







►► Di 

Giorgio Panzeri 


Un portatile rinnovato 

nel vostro futuro 

Dopo aver esaminato l'evoluzione dei desktop, 

su questo numero vi spieghiamo cosa sta per accadere ai sistemi portatili. 




Lo scorso mese, su PC Professiona¬ 
le, abbiamo anticipato le novità 
tecnologiche che troverete nei 
prossimi mesi sotto il vestito dei 
desktop. Un settore in forte espan¬ 
sione è quello dei notebook. 

Il 2003 è stato un anno disastroso 
per l'informatica (riassumiamo i 
dati del rapporto Assinform a pagi¬ 
na 199, in questo numero), ma la 
vendita di notebook è comunque 
cresciuta, grazie anche alla notevo¬ 
le contrazione dei prezzi delle 
macchine. L'interesse è molto alto e 
non potrebbe essere diversamente. 
Quanti di voi, in previsione di 
cambiare il proprio sistema non si 
sono posti l'inevitabile domanda: 
"rimango fedele al desktop o rivol¬ 
go le mie attenzioni verso un più 
versatile notebook?". Già, parlare 
di portatile è oramai molto restrit¬ 
tivo. Spesso l'oggetto non deve 
neppure essere "portato" in giro. 
Rimane a casa, occupa poco spa¬ 
zio, è elegante, fa anche contenta 
la moglie che ne ha fin 
sopra i capelli delle 
forme del vecchio 
cassone, rumoroso 
e pieno di cavi. 
Eppure ha la 
potenza del 





desktop. Anzi rispetto alla rotta- 
mata informe massa metallica che 
ha allietato il nostro lavoro o le no¬ 
stre serate, è molto più potente. 
Poi, se servisse, può comunque ve¬ 
nirci appresso in vacanza o nei no¬ 
stri viaggi di lavoro. 

Devo confessare che lo scorso anno 
anch'io ho apprezzato la portabilità 
del mio notebook, che mi ha segui¬ 
to in ferie e col quale ho completato 
i montaggi video prima di tornare 
al totalizzante lavoro in redazione. 
Se non lo avessi avuto con me forse 
il filmato delle vacanze giacerebbe 
ancora nelle tracce di qualche disco 
fisso a implorare di essere montato. 
Il tempo è tiranno. 

Conosco persone che sono passate 
dal desktop al notebook per poter¬ 
lo collegare anche alla televisione 
e godersi i film in DivX. Provate a 
spostare un desktop: non è così 
agevole. 

Sotto la coriacea veste, desktop e 
notebook sono decisamente diver¬ 
si. Non potevamo quindi esimerci 
dall'indagare sui progressi tecno¬ 
logici che nei prossimi mesi porte¬ 
ranno alla luce notebook di nuova 
concezione. 

Molti lettori chiedono spesso se, in 
previsione delle novità che pubbli¬ 
chiamo sul giornale, non valga la 
pena di aspettare a fare un acqui¬ 
sto. È una domanda difficile e c'è 
solo una risposta corretta, ma non 
è una risposta, è una domanda. In 
un settore come quello informatico 
dove l'evoluzione è così rapida, 
aspettare non ha senso. Né ha sen¬ 
so acquistare affrettatamente. Se 
vi dicessi: " Si, non abbiate fretta a 
cambiare il vostro desktop, atten¬ 
dete le macchine equipaggiate con 
le nuove tecnologie", commetterei 
un errore: quando le nuove mac¬ 


chine arriveranno sui banchi di 
vendita ci saranno all'orizzonte 
nuove tecnologie ancora più rivo¬ 
luzionarie. 

E allora? Dovreste aspettare anco¬ 
ra, forse rimandando sino alla 
pensione il nuovo acquisto. Ma 
anche se vi rispondessi: "Non vale 
la pena aspettare, comperate subi¬ 
to", sbaglierei lo stesso. Fidandovi 
del mio consiglio comprereste un 
prodotto e dopo un paio di mesi vi 
ritrovereste con una macchina ob¬ 
soleta. O almeno, avreste tra le ma¬ 
ni un Pc nuovo, potente, veloce e 
affidabile, ma che voi vedreste co¬ 
me obsoleto perché non in grado di 
adottare le nuove e mirabolanti 
tecnologiche illustrate su quel nu¬ 
mero futuro di PC Professionale, e 

10 perderei in credibilità. 

Allora? Allora vi devo rispondere 
con altre domande: "Ti serve la 
macchina nuova? Il vecchio desk¬ 
top sta tirando le cuoia? Per far 
partire Windows XP ti serve tutto 

11 “prime time" televisivo? Quan¬ 

do vai da qualche cliente perdi al¬ 
meno dieci minuti per raccattare 
in giro i pezzi del notebook e ri¬ 
metterli nella valigetta? L'ingom¬ 
bro del desktop scatena la ire del¬ 
la vostra compagna e credete sia 
più salutare passare a un portati¬ 
le?". Se ci sono una o più risposte 
positive non vale la pena attende¬ 
re: informatevi bene (leggete con 
attenzione PC Professionale) e 
correte dal rivenditore di fiducia. 
Altrimenti aspettate, forse basta 
un po' di lavoro di maquillage, co¬ 
me cambiare il disco o aumentare 
la Ram, per ridare potenza a un 
Pc un po' spompato (e a volte oc¬ 
corre solo reinstallare il sistema 
operativo). In attesa del mirabo¬ 
lante futuro. ■ 
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proprio indirizzo e i numeri richiesti. 
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sponibilità di copie arretrate è limitata, 
salvo esauriti, agli ultimi tre anni. 



NOTEBOOK 


\ 


POSTA ELETTRONICA 


►► Vivere meglio 
con la posta elettronica 

Spam, messaggi infetti, protocolli sorpassati... 
L'infrastruttura di posta elettronica ormai è 
costretta a fronteggiare difficoltà sempre più gravi 
e rischia di collassare sotto il proprio peso. Ecco 
tutto quello che dovete sapere per -)rr 

mQJàS. 


continuare ad utilizzarla con profitto. 


DESKTOP 


►► Pentium 4: confronto 
tra due versioni 

Le alternative proposte da Intel sono ben 
accolte dal mercato e permettono 
ai produttori di diversificare 
l'offerta sia in frequenza sia nella tipologia della 
Cpu. Questo mese proviamo quattro sistemi di 
fascia alta equipaggiati con le 

jm 


ultime due versioni del Pentium 4. nnn 284 


►► I prossimi notebook: ecco le novità 


Il 2004 sarà caratterizzato 
da numerose e importanti novità nel 
settore mobile. Più velocità, 
espandibilità 

e un occhio di riguardo alle 
connessioni wireless. 



►► Digitale terrestre: 
presente e futuro 

Qualità, interattività e scelta: sono queste le 
promesse della nuova televisione. 

Il 2004 ha segnato l’esordio della piattaforma, 
la cui adozione è incentivata anche grazie ai 
nuovi contributi statali. Scopriamo qual è 
lo stato dell'offerta e cosa 

xiyb 


comporta realmente. 
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Interfaccia rinnovata per un Cd- 
Rom, come sempre, ricco di conte¬ 
nuti. Serif PagePlus 5.0 ( www.se - 
rif.com) è il programma completo e 
gratuito che trovate incluso nel Cd- 
Rom allegato a questo numero di 
PC Professionale. 

Si tratta di un potente strumento di 
desktop publishing che, grazie a 


►► Le sezioni del Cd-Rom 


pcpro. mytech. it 


un'incredibile varietà di modelli, 
procedure guidate, clipart e font 
consente, anche ai meno esperti, di 
realizzare pubblicazioni dall'aspet¬ 
to professionale destinate alla 
stampa e al Web. 

Decisamente interessanti anche le 
versioni dimostrative dei program¬ 
mi recensiti nella sezione First 
Looks: CorelDRAW Graphics Suite 
12, l'ultima release del celebre pro¬ 
gramma di grafica vettoriale della 
storica software house canadese, 
WebSite Plus di Incomedia, un 
semplice strumento per realizzare 
siti Internet e due tool - DivX Vi¬ 
deo Duplicator 2 di BVRP e Mo- 
vieJack 3 di S.A.D. - per creare co¬ 
pie di Dvd nei principali formati vi¬ 
deo. La comparativa di questo me¬ 
se è dedicata ai principali Client di 
posta elettronica (freeware e com¬ 


merciali) a cui si aggiunge una se¬ 
lezione di utility raccolte nella se¬ 
zione Internet. 

Tutti da provare anche gli editor di 
tag Mp3 selezionati per la rubrica 
Shareware così come l'esclusiva 
compilation di brani di esempio, 
nella sezione Musica, arrangiati 
utilizzando Band-in-a-Box 2004. 

Da non perdere, inoltre, gli ap¬ 
profondimenti sul monitoraggio e 
la risoluzione dei problemi delle 
connessioni TCP/IP e i tutorial, de¬ 
dicati questo mese ad alcune appli¬ 
cazioni Office 2003 (Access, Excel 
e PowerPoint) e ad AutoCAD 2004, 
a cui si aggiunge la guida a Flash e 
Asp a cura di FlTML.it. 

La sezione Sviluppo, infine, vede 
protagonista la terza puntata del 
videocorso sulle applicazioni per 
dispositivi mobili. 



> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubblicati su PC Professio¬ 
nale: versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


> Essenziali 

Le versioni più recenti di tanti stru¬ 
menti freeware e shareware. Que¬ 
sto mese la sezione Essenziali ospita 
solo Adobe Reader 6.01 per lasciare 
spazio al programma completo. 

> Driver 

Questa sezione ospita i driver e le 
utility per le periferiche più diffuse, 
rilasciati nelle ultime settimane dai 
rispettivi produttori. Per motivi di 
spazio questo mese la sezione è 
vuota. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e sempli¬ 
ci da affrontare che vi aiuteranno a 
conoscere o a utilizzare meglio il 
vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi 
e materiali di approfondimento su¬ 
gli argomenti più caldi del mo¬ 
mento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che po¬ 
tete incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un data¬ 
base che vi fornirà subito la rispo¬ 
sta indicandovi il numero sul qua¬ 
le è stata pubblicata l'eventuale 
recensione. 
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Serif PagePlus5 



400 modelli e 3,000 diparti ecco il 
biglietto da visita di PagePlus 5.0 
[www.serif.com ) , un pro¬ 
gramma di desktop publi- 
shing che consente a tutti, 
esperti e meno esperti, di 
creare pubblicazioni per¬ 
sonalizzate dall'aspetto 
professionale. 


PagePlus 5 è corredato da tutto 
l'occorrente per realizzare pubblica¬ 
zioni di vario genere, da materiale 
pubblicitario a inviti a feste, da po¬ 
ster a calendari, con l'ausilio di wi¬ 
zard che guidano l'utente verso il 
prodotto finale. Oltre a materiale 
orientato alla stampa, PagePlus 5 
funge anche da editor Html per 
pubblicare le proprie creazioni su 
Internet. Anche in questo caso il 


►►Alla scoperta di PagePlus 5.0 


Modelli per tutte le occasioni 


La caratteristica più importante di un 
programma di desktop publishing che si 
rivolge a un pubblico amatoriale, oltre 
alla semplicità d’uso, è sicuramente la 
varietà di modelli, procedure guidate, 
clipart e font che è in grado di offrire. 

Non a caso PagePlus 5 propone 
all’apertura una finestra di dialogo 
(Startup wizard) che permette di 
scegliere il progetto da realizzare. È 
sufficiente selezionare la voce Use a page 
Wizard e fare clic sul pulsante Avanti per 
visualizzare la lista delle numerose 
risorse disponibili. 



PagePlus propone template per tutte le 
occasioni. È il caso di biglietti di auguri per 
le feste comandate, che salutano la 
nascita di un bambino oppure che 
festeggiano un compleanno. Tra le 
numerose risorse troviamo anche 
calendari e diplomi da personalizzare, 
newsletter e copertine per Cd. I modelli 
inclusi in PagePlus sono solo il punto di 
partenza per realizzare una pubblicazione, 
possono fornire un’idea di massima che 
può essere successivamente perfezionata 
e migliorata con l’aggiunta di immagini o 
testo più appropriati. 


Eleganza in ufficio 


Perle aziende che desiderano conferire un 
tocco di originalità alla loro documenta¬ 
zione, il programma di Serif mette a 
disposizione modulistica (business form) e 
carta da lettere (business stationery). 
Note spese, fatture, ordini di acquisto e 
preventivi sono solo alcuni dei template 
disponibili per quanto riguarda la 
modulistica a cui si aggiungono vari 
modelli di buste, fax e carta intestata. In 
entrambi i casi, è necessario selezionare il 
modello, inserire le informazioni relative 
all'azienda e, al destinatario (buste e fax) 
per generare il documento. 



Tra le necessità di una moderna azienda 
rientrano però anche brochure e 
materiale promozionale. Anche in questo 
caso PagePlus 5 non delude le 
aspettative e propone numerosi modelli 
pronti per l'uso. La scelta è tra varie 
tipologie di brochure, anche pieghevoli, 
dallo stile allegro o più professionale, 
progettate per promuovere attività o 
prodotti o per distribuire listini prezzi. 
Alla voce materiale promozionale 
(Promotional Material) confluiscono, 
invece, due tipologie di pubblicazioni: 
volantini (flyer) e locandine (poster). 


programma si affida a procedure 
che portano fino alla pubblicazione 
delle pagine su un server remoto o 
in una cartella in locale. Strumenti 
ad hoc consentono, infine, di otti¬ 
mizzare la grafica per il proprio sito, 
di creare testo in movimento e gif 
animate, di visualizzare le pagine 
all'interno della finestra di un brow- 
ser per gli ultimi ritocchi finali pri¬ 
ma della messa on-line. 




Pagine mastro 


Tutti i progetti generati a partire da 
modelli possono ovviamente essere 
modificati ma anche creati ex novo. Che 
si tratti di pubblicazioni destinate alla 
stampa o al Web, il punto di partenza è 
sempre lo Startup Wizard (richiamabile 
con un clic su New dal menu File) e la 
voce Start from Scratch. 

Nel caso di una pubblicazione su carta, il 
procedimento prevede l’impostazione del 
layout della pagina (dimensioni, margini 
e orientamento). Si tratta di impostazioni 
che possono essere cambiate anche in 
fase di lavorazione dal menu Page. 



Un programma di Dtp si caratterizza per 
la presenza di pagine mastro e PagePlus 5 
non fa eccezione. Una "master page" è 
una pagina che definisce il layout e gli 
elementi che appariranno in tutte le 
pagine come intestazioni e piè pagina. È 
però possibile fare in modo che gli oggetti 
della pagina mastro non siano visualizzati 
in una pagina (disattivando il comando 
Master page Objects dal menu Page) 
oppure impostare dei margini speculari 
per pagine affiancate attivando l’opzione 
Two master pages with mirrored margins 
dalla finestra Page setup. 
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IL CONTENUTO DEL CD 


Lavorare con il testo 


PagePlus consente di importare del testo 
da file creati con i principali word processor. 
Portatevi al menu File e selezionate il 
comando Import Text: apparirà una 
procedura guidata da cui scegliere il 
formato del documento di origine. La lista 
include file di Microsoft Word e Wordpad, 
Corel Word Perfect, Lotus Ami Pro e i 
formati.txt e .rtf. PagePlus tenta, inoltre, 
su richiesta dell’utente, di importare anche 
la formattazione del file originale. Se il 
testo da importare supera le dimensioni 
dell’area atta a ospitarlo, il programma 
propone l'opzione AutoFlow per creare 
nuove pagine e riquadri. 



PagePlus offre un buon livello di gestione del 
testo. Innanzitutto la presenza di un editor 
integrato permette di formattare il testo, 
anche tramite gli stili prede finiti, in maniera 
più agevole ma anche di crearne di 
personalizzati. In questo caso è sufficiente 
applicare la formattazione al testo, 
selezionarlo e digitare il nome del nuovo stile 
nel box del menu a tendina. Uno stile è però 
un insieme di caratteristiche di formattazione 
che possono essere applicate non solo al 
testo ma anche ad altri elementi che 
compongono il documento. Il programma 
offre quindi la Graphic Style Palette, 
accessibile dal menu Graphics. 




PagePlus supporta tutti i principali formati “ 
di file grafici. Anche per l'importazione e 
l’inserimento delle immagini è disponibile 
un wizard (accessibile da File, Import 
Picture). Il procedimento guidato inizia 
dalla scelta dell'origine delle immagini 
(PhotoCD, Scanner e Other). L’opzione 
Othersi riferisce all’importazione di 
immagini in diversi formati tra cui bitmap 
(Bmp), Windows metafile (Wmf), Tiff, Gife 
Encapsulated PostScript (Eps). Una volta 
selezionato il file da aprire, compare uno ,, 

speciale cursore che consente di scegliere la 
posizione in cui copiare l’immagine. 



La strada verso il Web 


PagePlus si propone anche come 
strumento per creare semplici siti Internet 
tramite template ma soprattutto per 
convertire pubblicazioni già esistenti, 
destinate alle stampa, in progetti Web. 
Scelto il modello, un wizard accompagna 
nella realizzazione del sito che coincide con 
una home page a cui si possono 
aggiungere successivamente altre pagine. 

Il procedimento passa attraverso la scelta 
dello schema dei colori perii testo, i link 
attivi e di pagine già visitate. Il wizard 
termina con l'aggiunta di informazioni 
personali o aziendali e di titoli per la pagina 
e altre sezioni. 



La possibilità di disporre il testo intorno a un 
oggetto (all'interno o all’esterno) è una delle 
caratteristiche che contraddistinguono un 
programma di impaginazione da un semplice 
editor di testi. Per attivare la funzione è 
necessario selezionare l’oggetto, un’immagine 
per esempio, e scegliere il comando Wrap 
Settings dal menu contestuale che appare 
facendo clic con il pulsante destro del mouse. 
Nella finestra che si apre sono disponibili le 
opzioni Wrap outside e Wrap inside, 
rispettivamente per posizionare il testo 
intorno ai bordi interni ed esterni dell’oggetto 
in questione. 


Le funzionalità legate alla creazione di siti 
Web sono piuttosto limitate ma sufficienti per 
realizzare pagine d'effetto. PagePlus consente 
di applicare delle semplici animazioni al testo 
(attraverso il wizard Animated Marquee) e di 
aggiungere descrizioni e parole chiavi al sito 
(dalla finestra Web Site Properties) a uso e 
consumo dei motori di ricerca. Non si può 
parlare però di sito Web finché il progetto non 
è convertito in Html. Il comando di riferimento 
è Publish Web Site to Folder accessibile dal 
menu Web. L’anteprima del sito avviene 
all’interno del browser Web predefinito 
mentre la pubblicazione su un server remoto è 
semplificata da un procedimento guidato. 




LI TROVI ANCHE ON LINE! 


l/ Tutti i cd-rom con i software di Pc Professionale 

%/ Le collezioni esclusive 

%/ Le versioni digitali della rivista 

... & tarto altro a*\oora 


SOLO SU www.mytech.it/mytech/ecommerce 


































































































PC Professionale 

FIRST LOOKS » 


AMD spinge sulla frequenza: 
2,4 GHz per l’Athlon 64 FX-53 

L'Athlon 64 per i professionisti della grafica e i power user sale in frequenza; 
di assoluto livello le prestazioni, ma la disponibilità sul mercato è incerta. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


▼ ^ 
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LAB 


Dopo gli aggiornamenti delle linee 
Opteron e Athlon 64, lo scorso 18 
marzo AMD ha annunciato il pri¬ 
mo incremento di freguenza per il 
processore Athlon 64 FX che ora è 
disponibile anche nella versione 
FX-53 con frequenza effettiva pari 
a 2,4 GHz, contro i 2,2 GHz del- 
l’FX-51. L’Athlon FX può essere 
considerato come l'anello di con¬ 
giunzione tra i processori Opteron 
dai quali deriva e l'Athlon 64 per il 
mercato desktop, e come prodotto 
mirato alla realizzazione di sistemi 
workstation professionali. 

I progetti Opteron e Athlon 64 rap¬ 



presentano il presente e il futuro di 
AMD, come dimostra il piano di 
sviluppo per gli anni avvenire. Se 
non vi saranno ritardi, nell'arco di 
questo 2004 debutteranno dieci 
nuovi core, dei quali sei prodotti 
con tecnologia a 90 nanometri; il 
2005 sarà caratterizzato da una se¬ 
conda ondata di core che sanciran¬ 
no la maturità del processo produt¬ 
tivo a 90 nanometri con tecnologia 
Soi (Silicon on Insulator). 

AMD si appresta alla costruzione 
di un nuovo centro produttivo a 
fianco della Fab30 di Dresda in 
Germania, località dove ha sede 
anche il Centro di Sviluppo Avan¬ 
zato delle Maschere di produzione. 
La Fab36, questo il nome con cui 
sarà identificata, lavorerà su wafer 
da 300 mm con impianti per il pro¬ 
cesso a 65 nanometri. AMD inve¬ 
stirà circa 2,4 miliardi di dollari per 
la realizzazione del nuovo com¬ 
plesso produttivo che, se verranno 
rispettate le previsioni, diventerà 
operativo entro la metà del 2006. 

I core dell’FX-53, prodotti nella 
Fab30 di Dresda con tecnologia a 
130 nanometri su wafer di tipo Soi 
(Silicon on Insulator), contano cir¬ 
ca 105,9 milioni di transistor stipa¬ 
ti in die da 193 millimetri quadrati 
che sono inseriti all'interno di 
package ceramici dotati di 940 pie¬ 
dini. Durante il funzionamento il 
processore può raggiungere un 
consumo massimo pari a 89W e un 


assorbimento di corrente pari a 
57,4 Ampere. 

La Cpu è affiancata da 128 KByte 
di memoria cache di primo livello 
(LI), suddivisi in parti uguali per 
dati e istruzioni, e da 1 MByte di 
cache di secondo livello (L2). Il 
controller a 128 bit, anch'esso in¬ 
terno al core, supporta due canali 
per memoria Ddr 400 di tipo Regi- 
stered (16 bit per il controllo Ecc); 
i processori Opteron sono dotati 
dello stesso controller con suppor¬ 
to alle Ddr 400 solo per i core CO e 
successivi, mentre gli Athlon 64 
standard integrano un solo canale 
a 64 bit per moduli Ddr 400 Un- 
buffered. 

L'impiego di un controller integra¬ 
to nel core del processore permet¬ 
te di ridurre i tempi di latenza per 
l'accesso alla memoria, a vantag¬ 
gio delle prestazioni complessive; 
un altro vantaggio di questo tipo 
di architettura è una maggiore in¬ 
dipendenza delle prestazioni al 
variare dei chipset che, mandanco 
il controller per la memoria, ha un 
disegno più semplice. 

Come in ogni situazione non man¬ 
ca il rovescio della medaglia: una 
limitazione non trascurabile che 
deriva dall'impiego del controller 
integrato consiste nell'impossibi¬ 
lità di adottare nuove tecnologie 
di memoria se non a patto di mo¬ 
dificare il progetto della Cpu; 
questo implica la necessità di so- 


►► 
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Le caratteristiche 



Opteron 

Athlon 64 FX 

Athlon 64 

Athlon XP 

Tipo di socket 

940 

940 

754 

A 

Tecnologia produttiva 

130 nanometri, SOI 

130 nanometri, SOI 

130 nanometri, SOI 

130 nanometri 

Numero di transistor (milioni) 

105,9 

105,9 

105,9 

54,3 

Supporto istruzioni 64 bit 

Sì / x86-64bit 

Si / x86-64bit 

Sì / x86-64bit 

No 

Supporto istruzioni 32 bit 

Sì / x86 

Sì / x86 

Sì / x86 

Sì / x86 

Cache LI 

128 KByte 

128 KByte 

128 KByte 

128 KByte 

Cache L2 

1 MByte 

1 MByte 

1 MByte 

512 KByte 

Controller di memoria integrato 

128bit + 16bit ECC 

128bit + 16bit ECC 

64bit + 8bit ECC 

No 


Ddr 400/333/266/200 

Ddr 400/333/266/200 

Ddr 400/333/266/200 


Bus di sistema 

3 Link HyperTransport 

1 Link HyperTransport 

1 HyperTransport 

EV6 


full duplex / indipendente 

full duplex / indipendente 

full duplex / indipendente 

single duplex / bidirezionale 

Caratteristiche Link HyperTransport 

16bit 

16bit 

16bit 

- 


6,4 C Byte/s 

6,4 GByte/s 

6,4 GByte/s 


Ampiezza di banda bus di sistema 

19,2 GByte/s 

6,4 GByte/s 

6,4 GByte/s 

3,2 GByte/s 

Ampiezza di banda verso la memoria 

6,4 GByte/s 

6,4 GByte/s 

3,2 GByte/s 

- 

Istruzioni aggiuntive 

3Dnow! Professional 

3Dnow! Professional 

3Dnow! Professional 

3Dnow! Professional 


Technology / SSE2 

Technology / SSE2 

Technology/SSE2 

Technology 


stituire il processore e con molta 
probabilità anche la scheda madre. 
Come esempio portiamo l'impossi¬ 
bilità di utilizzare memoria Ddr II 
con i processori Athlon 64 ora di¬ 
sponibili, in quanto il controller è 
progettato solo per supportare me¬ 
moria Ddr. I futuri processori della 
famiglia FX saranno prodotti con 
package a 939 piedini (1 in meno 
degli attuali) e supporteranno me¬ 
moria di tipo Unbuffered. Questa 
scelta dovrebbe allargare il merca¬ 
to di questa Cpu, ora molto ristret¬ 
to proprio per la necessità di im¬ 



piegare me¬ 
morie Registe- 
red. 

I risultati ottenuti 
sulla piattaforma di ri¬ 
ferimento AMD (chipset 
nForce 3 Pro 150, 1 GByte di 
memoria Ddr 400 e sistema di 
dischi Raid 0 composto da 2 WD 
Raptor WD360) hanno mostrato un 
incremento di prestazioni che 
oscilla a seconda dei test tra il 6% 
e il 9%. Sebbene il mercato sia an¬ 
cora in attesa del substrato softwa¬ 
re a 64 bit che permetterà di utiliz- 


I risultati 


> Multimedia Content Creation Winstone 2004 1.0 
AMD Athlon 64 FX-53 
AMD Athlon 64 FX-51 


> Business Winstone 2004 1.0 
AMD Athlon 64 FX-53 
AMD Athlon 64 FX-51 «== 


> Business Winstone 2004 1.0- Multitasking test 
AMD Athlon 64 FX-53 
AMD Athlon 64 FX-51 


> MainConcept Mpeg Encoder 1.4 (secondi) 
AMD Athlon 64 FX-53 
AMD Athlon 64 FX-51 


> Maxon Cinebench 2003 (secondi) 
AMD Athlon 64 FX-53 ^m 
AMD Athlon 64 FX-51 


38,2 

35,8 

31,5 

30,7 


3,25 

3,05 


169,38 

183,09 


78.6 

85.7 


zare a fon¬ 
do le poten¬ 
zialità di que¬ 
sta famiglia di 
Cpu, i test eseguiti 
in ambiente a 32 bit 
hanno confermano l'alta 
efficienza dell'architettura 
x86-64 capace di rivaleggiare 
ad armi i processori Pentium 4 più 
veloci. La versatilità dell'architet¬ 
tura x86-64 consiste nella possibi¬ 
lità di operare in tre modi distinti a 
seconda dell'ambiente software in 
cui si viene a trovare: Legacy Mo¬ 
de, il processore opera in modalità 
x86 standard e ha una compatibi¬ 
lità binaria con tutti i sistemi ope¬ 
rativi e gli applicativi a 16 e 32 bit; 
in modalità Long Mode la Cpu è in 
grado di distinguere gli applicativi 
a 64 bit da quelli a 16 e 32 bit, e 
utilizzare le estensioni x86-64 per i 
primi (64 bit Mode ) e nessuna 
estensione per gli altri ( Compatibi- 
lity Mode). 

Nel mese di febbraio l'azienda di 
Sunnyvale ha presentato anche 
due versioni di Opteron a basso 
consumo pensate per l'impiego in 
server rack in formato 1U/2U e di 
dispositivi Nas ( Network Attached 
Storage) e San ( Storage Area 
Network). Le versioni denominate 
EE vantano un consumo medio pa¬ 
ri a 55W, mentre per quelle HE il 
consumo scende a soli 30W. ■ 
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Asus e ATI insieme: notebook 
veloce e poco costoso 

Il nuovo L4500R Deluxe utilizza il chipset integrato ATI Mobility Radeon 9100 
IGP: buone prestazioni anche con la grafica e funzioni complete. 




LAB 


Contro 


Li U Asus L4500R Deluxe 
Euro 1.399,00 va inclusa 


GByte. L'untià ottica è invece un 
pregevole masterizzatore Dvd di To¬ 
shiba in standard Dvd-R/Rw con ve¬ 
locità massima di 2X. Scrive anche 
su Cd-R e Cd-Rw rispettivamente a 
16X e 10X. 

Per quanto riguarda la connettività 
segnaliamo la presenza di una 
scheda Wireless in standard 
802.llb prodotta da Asus stessa, 
affiancata da un classico chip Fast 
Ethernet di Broadcom. La scheda 
Wireless è gestita da un'utility pro¬ 
prietaria, decisamente più avanza¬ 
ta di quella integrata in Windows 
XP, che permette un completo e in¬ 
tuitivo controllo su tutte le funzioni. 
Anche l'espandibilità è particolar¬ 
mente completa e prevede ben due 
porte Firewire, quattro Usb 2.0 e 
tutte le porte legacy a eccezione 
della seriale. È presente una porta 
a infrarossi per collegare il palma¬ 
re o il telefono, un'uscita S-Video 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,4 GHz 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


1 

1 

i i i i 
i i i—i 
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La fascia media dei notebook Asus si 
arricchisce con una nuova linea de¬ 
nominata L4500R Deluxe e orientata 
sia ai professionisti sia all'utilizzo 
personale. La versatilità infatti è uno 
dei punti di forza principali del note¬ 
book ricevuto in prova, a cui si ag¬ 
giungono un prezzo interessante, un 
peso contenuto in 3 kg netti e presta¬ 
zioni complessivamente buone. L'ar¬ 
chitettura è totalmente nuova e si ba¬ 
sa sul processore Intel Pentium M, 
uno dei componenti di Centrino, ab¬ 
binato al chipset ATI Mobility Ra¬ 
deon 9100 IGP, che integra al suo in¬ 
terno un adattatore grafico. La nuova 
soluzione di ATI rimuove alcuni limi¬ 
ti presenti nei chipset della prece¬ 
dente generazione, denominati IGP, 
riuscendo ad offrire una buona 
velocità anche nella grafica 
3D. In ogni caso, essendo 
un chipset integrato con 
memoria condivisa, non 
è paragonabile per fun¬ 


zioni e prestazioni ai più avanzati 
chip grafici di ATI, ma riesce comun¬ 
que a soddisfare numerose esigenze 
e a mantenere basso il prezzo finale. 
Per maggiori dettagli sulla soluzione 
di ATI rimandiamo al box separato. 
Da parte sua, il processore Pentium 
M a 1,4 GHz offre prestazioni più 
che soddisfacenti senza consumare 
troppa corrente; la memoria è di 512 
MByte, di tipo Ddr. 

Il disco è un classico IBM/Hitachi da 
40 GByte e velocità di rotazione dei 
piattelli di 4.200 giri al minuto; 
per chi necessita di maggiore 
spazio o velocità sono dispo¬ 
nibili altre configurazioni 
con tagli da 60 e 80 


Produttore: Asus Italy, Via L Palazzi 2/A, 
20124, Milano (MI); 
tei. 02-20231030, fax 02-20240555. 
Pagina Web: www.asus.it. 


> Prezzo competitivo 

> Buone prestazioni 

> Connettività 
elevata 


> Qualità di alcune 
plastiche migliorabile 


Accessori: Borsa per il trasporto 


Chipset: ATI Mobility Radeon 9100 IGP 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Dvd-Rw Toshiba SD-R6112 / 2X-10X- 

16X-8X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): IBM IC25N040ATCS05 / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / 8-128 MByte 
(Ram di sistema) 

Chip audio: Crystal SoundMAX 

Chip di rete: Broadcom 440x + Wi-Fi Asus 802.11 b 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione):15 / Tft / 1.400 x 1.050 

Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 4 Usb 2.0, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 1 1nfrarossi, 1 
Ps/2, 1 Rj-11,1 Rj-45, 1 Tv-out, 2 Firewire, microfono, line in e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / n.d. 

Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 3,3 x 27 
Peso (kg): 3 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni door to door 
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Le prestazioni 

Produttore Asus 

Modello L4500R Deluxe 

Processore / Frequenza (GHz) Intel Pentium M /1,4 

Ram(MByte) 512 

Chip grafico / Ram (MByte) integrato / 8-128 MByte 

(Ram di sistema) 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 17,8 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 16,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.540 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 723 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 3h 23m 


r ^ 



per il televisore e un'uscita audio di¬ 
gitale S/Pdif , mappata sullo stesso 
connettore delle cuffie. 

Il display è un 15 pollici con risolu¬ 
zione Sxga+ r vale a dire 1.400 x 
1.050 punti. Ha una buona resa e 
permette di lavorare per ore senza 
affaticare la vista. 

Considerata la presenza del display 
da 15 pollici e la dotazione comple¬ 
ta, il peso di 3 kg appare più che ra¬ 
gionevole e permette di trasportate 


L’offerta Asus 




> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

A2 

Dual spinelle 

15" 

3,2 

Completi, Cpu Intel o AMD 
fascia media, multimediali 

L3 

All-in-one 

14,1" o 15” 

3,2 

Completi, Cpu Intel o 

AMD, varie configurazioni 

L5 

Desktop 

Replacement 

15" 

3,7 

Cpu Pentium 4, chipset SiS, 
completo e veloce 

L4 

Dual Spinelle 

15" 

3 

Cpu Pentium 4-M, chipset SiS, 
peso contenuto e buone prestazioni 

M2N 

Dual spinelle 

14,1" 

2,4 

Leggero, potente e completo, 
per aziende e professionisti 

M3N 

Dual spinelle 

14,1" 

2,6 

Fascia alta, completo, 
architettura Centrino 

M6N 

Dual spinelle 

15,1" 

2,9 

Il top di gamma, completo, con 
Centrino e grafica ATI 

M5 

Ultraportatile 

12,1" 

1,7 

Leggero e sottile, architettura 
Centrino, unità ottica integrata 

S5 

Ultraportatile 

12,1" 

1,4 

Il più leggero della gamma, architet¬ 
tura Centrino, unità ottica esterna 


facilmente il notebook. 

L'autonomia misurata è di 3 ore e 23 
minuti, in linea con quanto dichiara¬ 
to dal produttore che indica circa 3 
ore di durata delle batterie. Gli unici 
particolari che non ci hanno convinto 
del tutto riguardano alcune finiture 
in plastica, che potrebbero essere 
più curate. I pulsanti della funzione 
Audio DJ sulla parte frontale, ad 


esempio, sono piuttosto grezzi e sto¬ 
nano un poco con l'altrimenti ele¬ 
gante linea del notebook. Il touch- 
pad è dotato dei classici due pulsan¬ 
ti più una rotellina di scorrimento 
molto comoda. La garanzia è quella 
standard di Asus, due anni con assi¬ 
stenza door to door, con ritiro e ri¬ 
consegna a domicilio e tempo di in¬ 
tervento di 5 giorni lavorativi. 


ATI RS300: il chipset integrato di nuova generazione 


L'annuncio ufficiale del chipset ATI Radeon 
9100 IGP, noto anche come RS300, risale al 
23 giugno 2003 e rappresenta l’efficace ri¬ 
sposta al concorrente nForce 2 di Nvidia. 
L'obiettivo di ATI era di fornire un chipset 
completo con grafica integrata dotato di 
maggiori prestazioni e più funzioni rispetto 
a quelli di prima generazione, ovvero IGP 
320 e IGP 340. Si è lavorato maggiormente 
su due fronti: il primo, il più importante, è 
l'utilizzo di un core grafico più veloce in 
grado di soddisfare le esigenze odierne 
della grafica 3D, in particolare dei giochi. Il 
secondo è la rimozione del limite dei 133 
MByte al secondo nel collegamento tra i 
due componenti del chipset, Northbridge e 
Southbridge, che di fatto penalizzava molto 
la resa dei dischi fissi recenti in standard 
ATA-100 e ATA-133. 

Disponibile anche in versione mobile col 
nome di ATI Mobility Radeon 9100 IGP, 
questo chipset integra un sottosistema gra¬ 
fico derivato dal Radeon 9200, decisamente 


più veloce e completo rispetto al sottosiste¬ 
ma Radeon VE utilizzato sui chipset della 
serie IGP. Esiste dunque un motore di Tran- 
sform & Lighting avanzato con supporto a 
Pixel Shader 1.4, Full Scene Anti-Aliasing 
4X, Anisotropie Filtering a 16X e tutte le 
varie tecnologie proprietarie di ATI come 
Powerplay, che permette di ridurre fre¬ 
quenza di clock e tensione del chip quando 



possibile per prolungare l'autonomia del 
notebook. Offre pieno supporto alle librerie 
DirectX 8.1 e OpenGL. 

Il NorthBridge supporta un Fsb (Front Side 
Bus) a 800 MHz e processori di tipo Pen¬ 
tium M o Pentium 4-M; utilizza un doppio 
canale Ddr a 128 bit e può gestire fino a 4 
GByte di memoria. Da notare che non esi¬ 
ste memoria grafica dedicata, ma viene 
sfruttata una parte di quella di sistema, se¬ 
lezionabile dall'utente fino a un massimo 
di 128 MByte. In alternativa è possibile uti¬ 
lizzare anche un chip grafico esterno, come 
il molto più veloce Mobility Radeon 9600, 
su una connessione Agp 8X. 

Il SouthBrige IXP150, sempre prodotto da 
ATI, comunica col Northbridge tramite un 
canale dedicato a 266 MByte/s, il doppio ri¬ 
spetto al bus Pei da 133 MByte/s utilizzato 
in precedenza. Supporta fino a 6 porte Usb 
2.0, porte Firewire, integra un controller 
ATA-133 per i dischi, un sottosistema audio 
Ac'97 e un'interfaccia di rete Fast Ethernet. 
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Microedge Digybox 860 Twin: 
il sistema che lavora per due 

Il piccolo sistema, equipaggiato con il software MagicTwin, è in grado 
di svolgere in maniera egregia le funzionalità di due sistemi distinti. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


I I I I I 


I I I 


LAB 


Condividere un solo sistema tra più 
utenti non è certamente una novità: 
tutti i Pc con sistema operativo Li¬ 
nux o Microsoft, da NT in avanti, so¬ 
no infatti in grado di gestire in ma¬ 
niera ottimale la presenza di più di 
un utente. Ma quello che era possi¬ 
bile fare, almeno fino ad oggi, era 
semplicemente suddividere le ore di 
utilizzo della macchina tra i vari 


lijj Microedge DigyBox 860Twin 

aSlUll Euro 1.119,00 va inclusa 


Produttore: Microtek Italia, Via Campo nell’Elba 27,00138 Roma (RM); 
tei. 06-88643303, fax 06-88643359. Pagina Web: www.microtek.it 


Pro 


> Possibilità per due utenti di utilizzare una sola piattaforma 

> Ingombro ridotto 


Contro 


> Disco rigido di bassa capacità 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 2,8 CHz/Fsb 800 MHz 

Memoria installata / massima: 512 MByte Ddr PC3200 /2 GByte 

Scheda madre / chipset: Jetway 865GFT / Intel 865C 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Asus V9560XT/TD /128 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 / 80 

Masterizzatore Dvd t R/Rw / velocità max: BTC DRW1004IM / 

Dvd+R 4X - Dvd-R 2X - Dvd+Rw 4X - Dvd-Rw 2X - Cd-R40X - 

Cd-Rw 24X - Dvd-Rom 12X - Cd-Rom 40X 

Chip di rete: Realtek 8169 Gigabit Lan 

Modem/standard: Conexant 56K/ V.90 

Codec audio: Realtek ALC655 

Porte: 2 Ps/2, 5 Usb 2.0,2 Firewire, 2 Vga, 1 Dvi-1,2 seriale, 1 paral¬ 
lela, 1 S/Pdif ottico in, 1 S/Pdif ottico out, 2 microfono, 2 cuffie, 1 line 
out, 2 Rj-11,1 Rj-45 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni 


utenti. In questo modo si riduceva 
l'investimento iniziale nell’hardwa- 
re anche se, inevitabilmente, era 
impossibile l’utilizzo contempora¬ 
neo del Pc. La proposta di Microtek 
vuole essere una risposta concreta a 
questo tipo di esigenze: condividere 
in maniera indipendente e del tutto 
trasparente all'utente finale, o me¬ 
glio agli utenti, la stessa postazione. 
Per fare ciò il piccolo DigyBox si av¬ 
vale di un barebone Jetway, realiz¬ 
zato sulla base di una scheda madre 
con chipset Intel 865G e dotata di 
appositi integrati che, accoppiati al 
software Magic Twin, permettono a 
due utenti distinti di accedere con¬ 
temporaneamente e indipendente¬ 
mente al sistema. Entrambi gli uten¬ 
ti hanno libero accesso a tutte le ri¬ 
sorse di sistema e il software si oc¬ 
cupa di gestire in maniera automa¬ 
tica tutte le operazioni che compio¬ 
no. A ciascuno dei due utenti sem¬ 
bra quindi di lavorare su una posta¬ 
zione Windows indipendente, il 


software infatti funziona solo in am¬ 
biente Microsoft, anche se, ovvia¬ 
mente, ci sono alcune periferiche, 
come ad esempio l’unità ottica, il 
cui utilizzo contemporaneo da parte 
dei due utenti risulta impossibile. 
La configurazione inviata in prova, 
al momento il sistema è commercia¬ 
lizzato solo come barebone, com¬ 
prende una Cpu Pentium 4 con core 
Northwwod-C e frequenza di clock 
di 2,8 GHz, soluzione perfettamen¬ 
te adatta alla classe del sistema. La 
dotazione di memoria invece com¬ 
prende una Dimm di Ddr PC3200 
da 512 MByte installata nel primo 
dei due zoccoli disponibili. Anche 
se questa scelta penalizza lieve¬ 
mente il sistema, in quanto non è 
sfruttato appieno il doppio canale di 
memoria gestito dal chipset, possia¬ 
mo ritenerla adatta all’utilizzo ge¬ 
nerale della macchina. Inoltre le 
possibilità di una futura espansione 
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Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 16,7 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0) 1,9 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 19,4 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 5.840 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 500 

MainConcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 196,58 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 74,5 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 142,8 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 86,5 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 57,5 

Aquamark 3 (1.024x768-32 bit) 11,35 


j non comportano in 
alcun modo la altri¬ 
menti necessaria dismis¬ 
sione di uno o addirittura di entram¬ 
bi i moduli installati. 

Il sottosistema disco si avvale di un 
prodotto Maxtor della linea Dia- 
mondMax Plus 9 con taglio da 80 
GByte e interfaccia Ata 133. Nono¬ 
stante le prestazioni siano più che 
sufficienti, la ridotta capacità, so¬ 
prattutto se si considera la presenza 
di due utenti, potrebbe, nel lungo 
periodo, costituire un problema. Il 
ridotto spazio interno del DigyBox 
permette infatti di installare un solo 
disco, nel caso si utilizzi il secondo 
vano da 3,5" per un lettore di me¬ 
morie o un più comune floppy, e 
l'upgrade del disco comporterebbe 
quindi la dismissione dell'unità in¬ 
stallata. Consigliamo quindi, in fase 
di acquisto, di optare per un prodot¬ 
to con taglio superiore e magari con 
interfaccia Serial Ata, supportata in 
maniera nativa dall'ICH5/R Intel 
presente sulla scheda madre. 

Per quanto riguarda la sezione gra¬ 


Desktop ►► 


fica, il DigyBox si affida a un pro¬ 
dotto Asus con Gpu GeForce FX 
5600XT, una soluzione dal buon 
rapporto prezzo/prestazioni in gra¬ 
do di gestire in maniera corretta la 
visualizzazione su due display diffe¬ 
renti. In accoppiata con il processo¬ 
re Intel la scheda è in grado di ga¬ 
rantire un buon frame rate con i gio¬ 
chi 3D di ultima generazione e, nel 
contempo, permette al secondo 
utente di utilizzare applicativi di 
produttività personale. Nei test di 
laboratorio abbiamo inoltre speri¬ 
mentato la possibilità di sfruttare 
entrambe le postazioni come stru¬ 
menti di gioco e i risultati forniti ci 
invitano a consigliare questa moda¬ 
lità solamente se si è disposti a gio¬ 
care a bassa risoluzione (640 x 480 
pixel). 

Il sottosistema audio è affidato al 
codec evoluto (Realtek ALC655) in¬ 
tegrato sulla scheda madre, adatto a 
pilotare sistemi di diffusori multica¬ 
nale, perfettamente in grado di ge¬ 
stire il kit 2.1, con potenza comples¬ 
siva di 25 watt Rms, compreso nel¬ 
l'offerta di Microtek. In termini di 
dotazione e possibilità di espansio¬ 
ne, la presenza del recente chipset 
Intel e la ricca dotazione di interfac¬ 
ce integrate sul Pcb, tra cui un con¬ 
troller Firewire e uno di Rete di 
classe Gigabit, permettono al picco¬ 
lo DigyBox di raggiungere un otti¬ 
mo livello di connettività e di espan- 
dibilità, almeno con prodotti esterni. 
Per quanto riguarda invece la qua¬ 
lità costruttiva, il piccolo telaio si di¬ 
stingue per l'accurata ingegnerizza- 
zione e per l'utilizzo di un alimenta¬ 
tore da 230 watt dotato anche di 
una discreta silenziosità. Il sistema 
di dissipazione, componente parti¬ 
colarmente importante per tutti i si¬ 


stemi, ma addirittura critico per un 
prodotto così compatto, sfrutta un 
meccanismo a pompa di calore e 
una piccola ventola silenziosa ed ef¬ 
ficiente. Durante tutti i test questa 
soluzione ha sempre garantito la 
perfetta stabilità del sistema. 

I classici indicatori di attività a led 
sono inoltre sostituiti da un più effi¬ 
ciente e gradevole display Lcd in 
grado, alla semplice pressione di un 
tasto, di segnalare anche la tempe¬ 
ratura della Cpu, quella dell'interno 
del telaio e il regime di rotazione 
della ventola del dissipatore. 

Per quanto riguarda le modalità di 
test dobbiamo dire che ci è stato im¬ 
possibile eseguire in maniera con¬ 
temporanea sulle due piattaforme le 
suite Ziff-Davis, in quanto l'esecu¬ 
zione dei benchmark prevede la 
creazione di un file temporaneo nel¬ 
la directory di Windows, legato al¬ 
l'applicazione che lo ha generato, 
che non ammette duplicati o acces¬ 
si multipli. 

Abbiamo dunque eseguito i test in 
modalità singolo utente e, in segui¬ 
to, abbiamo sperimentato quello 
che potrebbe essere un utilizzo nor¬ 
male della piattaforma in ambiente 
domestico. Su un terminale abbia¬ 
mo quindi lanciato la decodifica di 
un filmato in standard Mpeg-2 
mentre sull'altro il benchmark del 
gioco Quake III Arena. I risultati ot¬ 
tenuti, rispetto all'esecuzione degli 
stessi test in modalità singolo uten¬ 
te, mostrano un calo delle prestazio¬ 
ni compreso tra il 30 e il 50%, man¬ 
tenendo comunque perfettamente 
accettabile sia il numero di foto¬ 
grammi al secondo in Quake III sia 
il tempo necessario alla decodifica 
del file video utilizzato per il bench¬ 
mark MainConcept. ■ 
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164 bit dell’Athlon 3400+ 
al servizio del Creator M8690 


Progettato per il mercato consumer di fascia alta, che non ammette 
compromessi in nessun settore, il sistema di Wellcome ha brillato in tutti i test. 



Produttore: Wellcome, Via Agordat 34,20127 Milano (MI); tei. 800- 
202203, fax 02-2619266. Pagina Web: www.wellcome.it. 


> Configurazione ben bilanciata 

> Prestazioni al top in tutti i settori 


Contro 


> Raffreddamento interno migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon 64 3400+ 


Memoria installata / massima: 1 GByte/ 2 GByte 

Scheda madre/chipset: MSI K8T Neo / VIA K8T800 _ 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): 

SapphireRadeon 9800 XT/256 _ 

Dischi rigidi / capacità complessiva (GByte): due Maxtor Diamond- 
Max Plus 9 / 240 MByte _ 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: Benq 1650S / 16X - 50X _ 

Masterizzatore Dvd - Rw / velocità max: LG GSA 4081B / Dvd+R 8X - 
Dvd+Rw 4X - Dvd-R 4X - Dvd-Rw 2X - Dvd-Ram 3X - Dvd-Rom 12X - 
Cd-R 24X - Cd-Rw 16X - Cd-Rom 32X 


Chip di rete: Realtek 8110S Giqabit _ 

Scheda audio: Creative Sound Blaster Audiqy 2 

Modem: Alcatei Adsl 


più disparati campi d'utilizzo. In que¬ 
sta famiglia rientra il modello Creator 
M8690 provato questo mese che rap¬ 
presenta attualmente il top della 
gamma dei sistemi basati su proces¬ 
sori della famiglia AMD. Il Pc sfrutta 
infatti l'ultima versione della linea di 
Cpu X86-64 di AMD: l'Athlon 64 
3400+, con frequenza di lavoro effet¬ 
tiva di 2,2 GHz. Ricordiamo che al 
momento le Cpu AMD di nuova ge¬ 
nerazione sono le uniche sul mercato 
che permettono di sfruttare a piena 
velocità gli attuali sistemi operativi 
e applicativi a 32 bit, garantendo al 
contempo la perfetta compatibilità 
con la prossima generazione di 
software a 64 bit. Ricordiamo anche 
che la versione beta di Windows XP 




Basta notare il retro del 
telaio, affollato di porte e 
connettori, per 
comprendere a colpo 
d'occhio la perfetta natura 
multimediale del Creator 
M8690. 


a 64 bit oggi disponibile è compati¬ 
bile solo con la tecnologia AMD64 e 
che altre società hanno già disponi¬ 
bili, o in arrivo, versioni specifiche 
dei propri sistemi operativi (Linux, 
in particolare) per tale tecnologia. A 
differenza delle Cpu Itanium di In¬ 
tel, totalmente a 64 bit, che sono in 
grado di eseguire applicativi a 32 
bit solo tramite emulazione, i pro¬ 
cessori con tecnologia AMD64 ese¬ 
guono in modo diretto, ovvero nati¬ 
vo, sia il codice a 32 bit sia quello a 
64 bit. 

La realizzazione di un Pc affidabile 
e veloce è strettamente dipendente 
dalla scheda madre utilizzata. A 
questo proposito riteniamo che l'in¬ 
novazione introdotta dalla tecnolo¬ 
gia AMD64 sia ancora molto recen¬ 
te, pertanto esistono margini di 
miglioramento per quanto riguar¬ 
da chipset e Bios. Come esempio 
citiamo il chipset K8T800 di VIA, 
che supporta al massimo 2 GByte 


Porte: 6 Usb 2.0,3 Firewire, 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 
1 game/midi 1 Vga Out, 1 S-video, 1 Dvi-1,2 line in, 3 
line out, 2 microfoni, 1 Rj-45,1 Rj-11 _ 

Software in dotazione: Microsoft Works 7.0, 

Pinnacle Studio 8, Intervideo Windvd 4 _ 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition SPIa 
Garanzia: due anni 


ì! L3 Wellcome Creator M8690 

■ n 

MIWÌ Euro 2.149,00 va inclusa 


►► Anteprima di 

Roberto Lucchini 


LAB 


Wellcome, marchio del gruppo Data- 
matic che conta oltre 130 negozi in 
tutta Italia, realizza e distribuisce tre 
diverse linee di desktop: System Pro 
(progettati per ambienti aziendali), 
Wellcube (sistemi compatti) e Crea¬ 
tor. Quest'ultima linea, creata per il 
mercato consumer, prevede configu¬ 
razioni potenti, realizzate per ottene¬ 
re prestazioni senza compromessi nei 
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La configurazione di 
Wellcome, che 
rappresenta lo stato 
dell'arte dell’attuale 
panorama informatico, 
ha brillato in tutti i test. 
Forse, a essere pignoli, la 
ricchezza di questi 
componenti avrebbe 
meritato un telaio 
migliore sia dal punto di 
vista estetico sia da 
quello della disposizione 
degli spazi interni. 


Le Prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 2004) 
Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Mainconcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.11.280 x 1.024 
Quake III Arena 1.024x 768 
Quake III Arena 1.280 x 1.024 
Quake III Arena 1.600 x 1.200 
Aquamark 31.024 x 768 


30,3 

2,88 

35,1 

10.000 

1.400 

193,41 

468 

349,26 

307.1 

238.2 
46,98 


di memoria Ddr 400 (o inferiori), 
mentre il limite fisico di indirizza¬ 
mento della memoria dell'Athlon 64 
è di ben un terabyte. Certamente 
molti utenti troveranno già più che 
sufficiente il gigabyte di memoria 
PC3200 prevista nel Wellcome 
Creator M8690, ma nella prospetti¬ 
va d'uso in specifici ambienti dove 
le capacità di elaborazione pura (ad 
esempio Cad, modellazione 3D, si¬ 
mulazioni scientifiche) è fondamen¬ 
tale, tale differenza di Ram massima 
disponibile può incidere. Nel Crea¬ 
tor la memoria occupa due dei tre 
slot disponibili e bisogna notare co¬ 
me MSI avverta che usare tre mo¬ 
duli Ddr 400 richiede memorie pos¬ 
sibilmente certificate da MSI stessa. 
Segnaliamo che sul sito del produt¬ 
tore taiwanese è possibile reperire 
la lista completa delle memorie 
compatibili con la K8T Neo. 
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Questa scheda madre è dotata della 
recente tecnologia proprietaria Co- 
reCell in grado di monitorare molti 
parametri in tempo reale (in teoria 
anche le ventole di raffreddamento 
del chipset), migliorando prestazio¬ 
ni, stabilità e silenziosità del siste¬ 
ma. In particolare, il produttore di¬ 
chiara una riduzione del rumore 
delle ventole interne sino al 50% ed 
un prolungamento della vita media 
dei componenti grazie al monito- 
raggio in tempo reale delle tensioni 
di alimentazione e delle temperatu¬ 
re di esercizio. 

Il SouthBridge presente (VIA 
VT8237) integra un controller Ultra 
Dma 133 e uno Serial Ata 150 che 
consente di collegare un massimo 
di due dischi anche in configurazio¬ 
ni Raid (0 o 1). A questo è affianca¬ 
to un chip Promise 20378, sempre 
integrato nella scheda madre, con 
controller Ata 133 e due ulteriori 
connettori Serial Ata 150. Questa 
combinazione, oltre a consentire il 
montaggio di più dischi rigidi con 
interfaccia parallela e seriale per 
aumentare la capacità totale di me¬ 
moria di massa, permette configu¬ 
razioni Raid 0, 1 o 0+1 sia con cop¬ 
pie promiscue Ata 133 e Serial Ata 
sia con due unità Serial Ata. Nel ca¬ 
so di Wellcome si è scelto di colle¬ 
gare due dischi fissi Maxtor Dia- 
mondMax Plus 9 in Raid 0 al con¬ 
troller Promise, ottenendo un disco 
virtuale con capacità di circa 220 
GByte dalle prestazioni piuttosto 
elevate, come dimostrano i bench- 
mark. Ricordiamo infatti che la let¬ 
tura e scrittura di dati in Raid 0 av¬ 
viene in parallelo sui due dischi, vi¬ 
sti dal sistema come una sola unità, 
aumentando di fatto le prestazioni 
in modo sensibile rispetto all'uso di 
un solo disco. Il Raid 1 è invece ri¬ 
servato a sistemi che contengano 
dati particolarmente critici e, grazie 
al fatto che i dati vengono scritti in 
doppia copia sui due dischi, evita le 
perdite di dati in caso di guasti fisi¬ 
ci a un'unità. 

Al controller VIA, attraverso i con¬ 
nettori Ide, sono invece collegate le 
due unità ottiche: un lettore Dvd- 
Rom Benq e un masterizzatore Dvd 
multiformato di LG compatibile an¬ 
che con i Dvd-Ram. Sebbene l'uso 


dei Dvd-Ram non sia molto diffuso, 
dato il costo e le prestazioni, si trat¬ 
ta di un'alternativa comunque inte¬ 
ressante ai Dvd-Rw, leggermente 
più lenti anche se in teoria più eco¬ 
nomici. La scelta di questa coppia di 
periferiche di Wellcome permette 
velocità di lettura molto elevate per 
Cd e Dvd, e in fase di masterizza¬ 
zione si avranno prestazioni piutto¬ 
sto elevate nella scrittura dei Dvd. 
La sezione audio prevede l'insolita 
accoppiata tra un codec integrato 
evoluto come il Realtek ALC655 e 
una scheda Pei Creative Sound Bla- 
ster Audigy 2. In pratica, sul retro 
del Pc Wellcome si ha un numero 
piuttosto elevato di prese audio, 
considerando che il codec Realtek 
offre oltre ai consueti line in/out, 
microfono e output per speaker se¬ 
condari anche un'uscita per 
subwoofer centrale e due uscite 
S/Pdif (una di tipo coassiale e una 
ottica). Tutte queste uscite sono tut¬ 
tavia disattivate (nel Bios) a favore 
della scheda Creative, che prevede 
cinque connettori analogici di input 
ed output audio e un digitai out, 
mentre si è liberi di usare sia il Fi- 
rewire previsto dalla scheda madre, 
sia quello previsto dalla scheda au¬ 
dio. Utile infine la presenza di una 
seconda porta Firewire, gestita 
sempre dal controller integrato, nel 
formato a 4 poli del tipo utilizzato 
da molti cavi di collegamento per 
videocamere e fotocamere digitali. 
A questa già buona dotazione di in¬ 
terfacce di comunicazione veloce si 
aggiungono infine anche sei prese 
Usb 2.0 (quattro sul retro e due sul¬ 
la parte laterale del frontalino del 
telaio). Per il collegamento a Inter¬ 
net invece il Creator M8690 può 
avvalersi di un modem interno Adsl 
(con chipset Alcatei) o, dove fosse 
già disponibile una rete cablata, 
dell'interfaccia Gigabit Ethernet in¬ 
tegrata sulla scheda madre. 

Buona infine la dotazione software, 
che comprende Microsoft Works 
7.0 e Pinnacle Studio 8 per l'editing 
video. Grazie a questi pacchetti l'u¬ 
tente può iniziare immediatamente 
a utilizzare il Pc per la produttività 
personale o per il montaggio video, 
a livello domestico, sfruttando tutta 
la potenza del sistema. 
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Favorit 5000, il desktop 
aziendale secondo Maxdata 

La società tedesca presenta l'ultimo modello della linea Favorit, caratterizzato 
da un convincente rapporto prezzo/qualità. Sotto tono però le prestazioni. 


►► Anteprima di 
Roberto Lucchini 



Maxdata è uno dei dieci principali 
produttori di Pc per uso professiona¬ 
le in Europa, con sede presso Dus¬ 
seldorf, in Germania e filiali in vari 
Paesi tra i quali, dal maggio 2003, 
anche l'Italia. L'offerta dell'azienda 
tedesca si caratterizza per due ele¬ 
menti chiave: struttura logistica, in 
grado di garantire rapidi tempi di 
consegna e sistema Bto/Cto (Built 
To Order/ Configure To Order). La 
Cto, che prevede la configurazione 
al momento dell'ordine, garantisce 
la massima personalizzazione oltre 
a componenti sempre aggiornati dal 
punto di vista tecnologico e del 
prezzo. Una volta fatto l'ordine, en¬ 
tra in azione l’aspetto del Bto, l'as¬ 
semblaggio dopo l'ordine: il Pc ri¬ 
sulta così montato e testato in Ger¬ 
mania, poi inviato rapidamente al¬ 
l'acquirente. Tuttavia, da attente 
analisi svolte da Maxdata, è risulta¬ 
to che almeno il 30% degli utenti 
acquista configurazioni che, seppur 
definite ad hoc, risultano di fatto 
pressoché identiche tra loro. 

Per questo motivo a fianco del siste¬ 


ma Bto/Cto Maxdata ha introdotto 
una linea di prodotti detta Max.Se- 
lect: desktop e notebook con le con¬ 
figurazioni previste come più proba¬ 
bili, che garantiscono anche tempi 
di consegna più rapidi. Il Favorit 
5000 provato questo mese, che ap¬ 
partiene proprio alla linea Max.Se- 
lect, è un buon esempio di sistema 
per uso professionale e aziendale. Il 
sistema offre un convincente rap¬ 
porto prezzo/qualità ed è costruito 
intorno al Pentium 4 (core 
Northwood) a 3,0 GHz con Fsb a 
800 MHz, tecnologia Hyper-Threa- 
ding e 512 KByte di cache di secon¬ 
do livello. La scheda madre adottata 
è una Asus P4P800, che utilizza il 
chipset Intel 865PE, compatibile con 
processori Celeron e Pentium 4 sino 
a 3,2 GHz e oltre, compresi i nuovi 
core Prescott. In questo modo è ipo¬ 
tizzabile l'aggiornamento della Cpu 
nell'eventualità di accresciute esi¬ 
genze di calcolo, anche se è un'esi¬ 
genza remota in ambito aziendale 
con un sistema già così potente. 
L'architettura della memoria è di ti- 


u Maxdata Favorit 5000 

n 

Euro 1.310,00 Iva inclusa 


Produttore: Maxdata Italia, Strada 1, 
Palazzo FI, 20090 Assago (MI); 
tei. 199.156.169. 

Pagina Web: www.maxdata.it. 
E-mail: info@it.maxdata.net. 


> Convincente rapporto prezzo/qualità 

> Buon assemblaggio 

> Ottima silenziosità 


> Prestazioni inferiori alle aspettative 


po dual channel, con due moduli di 
memoria da 256 MByte di tipo Ddr 
a 400 MHz. Sulla scheda madre re¬ 
stano liberi altri due connettori per 
l'espansione della Ram sino ad un 
massimo di 4 GByte, tuttavia la ca¬ 
pacità fornita di 512 MByte è già 
più che sufficiente per Windows 
XP Professional e i classici applica¬ 
tivi per uso aziendale. 

La scheda madre prevede due in¬ 
terfacce Serial Ata 150 e due di ti¬ 
po Ata Ultra Dma 100, gestite dal 
chip Intel Ich5. Quest'ultimo, a dif¬ 
ferenza dellTch5/R, non offre sup¬ 
porto per configurazioni Raid, fun¬ 
zionalità che potrebbe risultare in¬ 
vece interessante in piccole azien¬ 
de o uffici privi di un file server 
condiviso, dove una coppia di di¬ 
schi Raid 1 garantirebbe una mi¬ 
gliore protezione dei dati critici. 
Una delle interfacce Serial Ata è 
stata utilizzata nel Favorit 5000 per 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium4/3,0GHz 

Memoria installata/ massima: 512 MByte/4 GByte 

Scheda madre / chipset: Asus P4P800 / Intel 865PE 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Sapphire Radeon 7000 / 64 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 / 80 

Lettore Dvd-Rom/ velocità max: LG GDR8162B/16X-48X 

Chip di rete: 3Com 3C940 integrato 

Chip audio: ADI AD1985 integrato 

Porte: 6 Usb 2.0,2 Ps/2,2 seriali, 1 parallela, 1 S-video, ì Dvi-1,2 line in, 
2 line out, 2 microfono, 1 S/Pdif output, 1 Rj-45 
Software in dotazione: Gdata AntiVirusKit, Secuties Personal Firewall, 
PowerDvd 5 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition SPIa 
Garanzia: tre anni carry in 
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Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 14,7 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 2004) 1,73 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 21,7 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 6.480 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 380 

Mainconcept Mpeg-2 Encoder 1.4 (secondi) 190,02 


Desktop ►► 


collegare l'unità disco DiamondMax 
9 Plus, con caratteristiche di targa 
ormai standard guali la velocità di 
rotazione dei piatti di 7.200 rpm e 8 
MByte di cache interna. Le presta¬ 
zioni misurate dal Business Disk 
Winmark non sono particolarmente 
elevate, ma comunque accettabili 
nel quadro di utilizzo del sistema 
con applicativi aziendali che non 
devono accedere a grossi volumi di 
dati sul disco locale. 

Corretta, dal punto di vista azienda¬ 
le, la scelta della scheda grafica: 
senza ricorrere a chip integrati, non 
previsti dalla Asus P4P800, Maxda¬ 
ta ha optato per una scheda Sapphi- 
re con chip ATI Radeon 7000 e 64 
MByte di memoria Ddr. Si tratta di 
una scheda Agp 4X di classe econo¬ 
mica, priva del connettore Vga ma 
con uscita Dvi-I (e Super Video), più 
che sufficiente per l'uso lavorativo e 
adatta per i monitor Lcd, preferibil¬ 


mente con ingresso video digitale, 
ormai sempre più comuni negli uffi¬ 
ci. Il Ramdac a 350 MHz consente 
sufficienti frequenze video per 
garantire un'immagine stabile 
anche con risoluzioni elevate e il 
sistema è calibrato per l’uso con 
monitor Lcd. 

La scheda grafica usa un dissi¬ 
patore di tipo passivo (senza 
ventola), il che riduce il rumore 
durante il funzionamento del 
Pc; in effetti il sistema è estre¬ 
mamente silenzioso durante il 
funzionamento, merito anche 
dell'assenza di ventole interne 
(oltre a quella della Cpu e dell'ali¬ 
mentatore) e di un buon telaio. Si- 
lenziosità operativa e frequenze di 
quadro video elevate (più che l'inu¬ 
tile accelerazione per la grafica 3D), 
che permettano immagini più stabi¬ 
li, sono fattori spesso trascurati, ma 
determinanti in sistemi destinati al¬ 
l'uso lavorativo e sotto questo aspet¬ 
to il Favorit è ineccepibile. Abbiamo 
potuto comunque constatare che il 
riscaldamento interno rimane piut¬ 
tosto contenuto, grazie anche al nu¬ 
mero ridottissimo di componenti 
quali schede di espansione interne 
e unità di memorizzazione. Ciò 
comporta un'ottima espandibilità: 
sono liberi tutti i cinque slot Pei del¬ 
la scheda madre qualora fossero ne¬ 
cessarie schede interne di interfac¬ 
cia o controller particolari, come ad 
esempio in sistemi per controllo nu¬ 
merico, strumentazione di laborato¬ 
rio e così via. 

Per quanto riguarda le memorie ot¬ 
tiche, è presente soltanto un lettore 
LG (GDR8162B), con velocità di let¬ 
tura 16X per i Dvd-Rom e 48X per i 
Cd-Rom. Dato che è ormai esigua la 
differenza di prezzo tra un masteriz- 
zatore Cd, o un'unità combo, ed un 
semplice lettore Dvd, possiamo rite¬ 
nere che anche questa scelta sia 
stata fatta in ottica aziendale dove 
per vari motivi, come ad esempio la 
sicurezza dei dati interni, non è con¬ 
sigliabile fornire agli impiegati si¬ 
stemi per l'incisione di Cd o Dvd. La 
sezione audio è affidata al codec in¬ 
tegrato sulla scheda madre, il col¬ 
laudato AD1985 di Analog Devices, 
dotato di supporto per sei canali con 


Durante le prove siamo rimasti colpiti 
dall’estrema silenziosità del Favorit 5 000, 
silenziosità in parte dovuta alla scelta di una 
scheda grafica con dissipatore solo passivo. 


effetto surround 5.1 e tecnologia 
AudioEsp che rileva il collegamen¬ 
to errato di periferiche alle prese di 
ingresso e uscita audio. 

Si tratta di specifiche più che suffi¬ 
cienti per l'uso multimediale da uf¬ 
ficio, dove al massimo occorre uti¬ 
lizzare sistemi di videoconferenza o 
Voice Over Ip e non sono certo ri¬ 
chieste (caso mai controindicate) 
prestazioni da impianto Hi-Fi musi¬ 
cale. Come ormai consuetudine, i 
connettori di ingresso e uscita audio 
sono riportati sulla parte laterale del 
frontalino del telaio, per semplifica¬ 
re il collegamento di cuffie e mi¬ 
crofono. Per quanto riguarda la con¬ 
nettività, sono previste sei porte 
Usb 2.0, due delle quali poste ac¬ 
canto ai connettori audio sul fronta¬ 
lino ed un connettore Rj-45 per reti 
Ethernet, a cui fa capo un chip 
3Com 3C940 con supporto per con¬ 
nessioni Gigabit su rame. 

Discreta anche la dotazione softwa¬ 
re di base, che prevede, oltre al si¬ 
stema operativo Windows XP Pro¬ 
fessional, due Cd-Rom con firewall 
e protezione antivirus. In conclusio¬ 
ne il Favorit 5000 ci sembra un si¬ 
stema ben studiato, in grado di ri¬ 
spondere perfettamente alle esigen¬ 
ze di un ambiente aziendale. Que¬ 
sto sistema offre inoltre una buona 
protezione dell'investimento grazie 
alle possibilità di espansione sup¬ 
portate dalla scheda madre. L'unico 
neo della macchina da noi provata 
riguarda le prestazioni fatte regi¬ 
strare nei test, decisamente sotto to¬ 
no se raffrontate al valore del- 
l'hardware presente. 
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Latitude D505, il Dell 
di fascia media per le aziende 

Il nuovo modello si caratterizza per un buon rapporto prezzo/funzionalità 
»Anteprimadi e rappresenta un valido strumento di lavoro, veloce e affidabile. 


Pasquale Bruno La ser j e Latitude di Dell è tradizional¬ 
mente orientata alla produttività: si 
tratta di notebook realizzati per chi 
lavora e ha bisogno di uno strumento 
completo, affidabile e anche di buone 
prestazioni. Recentemente è stata in- 
tradotta una nuova linea, denominata 



THj Dell Latitude D505 

m n 

liBfflil E uro 1.918,80 Iva inclusa 


Produttore: Dell Computer Italia, Viale Milanofiori Palazzo WTC, 
20090, Milanofiori-Assago (MI); tei. 02-69682166, fax 02- 
69682113. Pagina Web: www.dell.it 


> Connettività ottima 
> Rapporto prezzo/prestazioni 
> Robustezza e affidabilità 


> Sottosistema disco migliorabile 
> Autonomia migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,4 



Chipset: Intel Ì855GME 


Memoria installata/massima (MByte): 512/2.048_ 

Unità ottica /velocità Max: NEC Dvd+Rw ND-5100A/4X-10X- 
16X-24X-8X 

Disco fisso/capacità (GByte): IBM IC25N030ATMR04/30 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
Chip audio: Codec Siqmatel Ac’97 


Chip di rete: Intel PRQ/100 VE + Dell TrueMobile 1400_ 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.024 x 768 
Modem/standard: inteqrato/V.90_ 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Seriale, 1 Parallela, 1In- 
frarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, microfono e cuffie 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.700 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 3,1 x 27 _ 

Peso (kg): 2,7_ 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition_ 

Garanzia: 1 anno Collect & return 


D505, che si colloca nella fascia me¬ 
dia della serie Latitude. Comprende 
portatili caratterizzati da un prezzo 
d'ingresso contenuto, pensati per le 
aziende, in particolare per le piccole 
e medie imprese, e per i professioni¬ 
sti. Tra le particolarità della serie Lati¬ 
tude c'è l'attenzione al Tco (Total Co- 
st of Ownership, costo totale di pos¬ 
sesso) attraverso soluzioni come la 
stabilità della piattaforma, che preve¬ 
de la disponibilità di ricambi e acces¬ 
sori anche dopo diversi anni; la com¬ 
patibilità delle periferiche con altri 
modelli, che permette una più sem¬ 
plice gestione di un parco macchine 
misto; la disponibilità del software di 
manageability Dell OpenManage, 
che semplifica la gestione, la manu¬ 



tenzione e l'upgrade software dei 
notebook in modo centralizzato. 

Il Latitude D505 è un notebook Dual 
spindle di basso peso, 2,7 kg tutto 
compreso, dotato di display a scelta 
tra 14 e 15 pollici e di un vano multi- 
funzione D/Bay, compatibile con gli 
altri modelli della serie Latitude. Il 
telaio utilizza un nuovo materiale 
denominato Tri-Metal, composto da 
una lega di magnesio, alluminio e 
acciaio che permette di contenere il 
peso complessivo del portatile e allo 
stesso tempo aumentarne la robu¬ 
stezza. Al momento dell'ordine, il 
Latitude D505 è estremamente con¬ 
figurabile e si può optare per una so¬ 
luzione certificata Centrino o meno. 
La scelta sui componenti è davvero 
ampia, e il prezzo finale può variare 
anche di molto. 

La configurazione ricevuta in prova 
è piuttosto completa, soprattutto per 
quanto riguarda la connettività. Il 
processore è un Pentium M a 1,4 
GHz, caratterizzato da un prezzo ra¬ 
gionevole e da buone prestazioni. In 
alternativa sono disponibili proces¬ 
sori con frequenze di clock più ele¬ 
vate e anche di classe Celeron. Rac¬ 
comandiamo comunque di scegliere 
un Pentium M per via delle presta¬ 
zioni nettamente superiori e 
per la presenza della tecno¬ 
logia di risparmio energeti¬ 
co Enhanced Speedstep. Il 
chipset è l'Intel Ì855GME, 
uno dei componenti dell'ar¬ 
chitettura Centrino insieme 
al Pentium M, e integra il sottosiste¬ 
ma grafico. La scelta di non include¬ 
re un chip grafico esterno ha le sue 


40 

PC Professionale - aprile 2004 


















































Le prestazioni 


Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Latitude D505 
Intel Pentium M/1,4 
512 

integrato /dinamica 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 17,8 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 18,8 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.660 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 628 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 3h 17m 


Notebook ►► 
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ragioni in termini di costo e anche di 
consumo elettrico. Il sottosistema 
grafico Intel Extreme Graphics 2 del 
chipset Ì855 utilizza la tecnologia 
Dvm (Dynamic Video Memory), che 
provvede a riservare parte della me¬ 
moria di sistema, a seconda delle ne¬ 
cessità. La quantità di memoria totale 
è di 512 MByte; per un'eventuale 
espansione è disponibile un secondo 
slot Sodimm Ubero. La memoria è di 
tipo Ddr333; il chipset Ì855GME si di¬ 
stingue dal precedente Ì855GM pro¬ 
prio per il supporto aUa memoria Ddr 
più veloce. 

Il disco è di IBM/Hitachi e appartiene 
alla serie Travelstar 80GN. Ha una 
capacità di 30 GByte e la velocità di 
rotazione dei piattelh è di 4.200 giri al 
minuto. Si tratta di un prodotto molto 
affidabile, che utiUzza le più recenti 
tecnologie come motore Fdb ( Fluid 
Dynamic Bearing) , piattelli Afe (Anti- 
Ferromagnetically Coupled) e testine 
Gmr (Giant Magneto-Resistivé) . Le 
prestazioni dell'unità utilizzata sono 
state piuttosto modeste; chi ha esi¬ 
genze di capacità e velocità superiori 
può scegliere tra gh altri modeUi di- 
sponibiU, con tagU fino a 60 GByte. 


L'unità ottica invece è un notevole 
masterizzatore di Dvd prodotto da 
NEC e compatibile con gli standard 
Dvd+R e Dvd+Rw, che possono esse¬ 
re registrati aUa velocità massima di 
4X. Può scrivere anche su Cd-R a 
24X e su Cd-Rw a 10X. È alloggiato 
nel vano multifunzione D/Bay e può 
essere estratto anche mentre il porta¬ 
tile è acceso. Chi non ha bisogno di 
questa sofisticata unità può scegliere 
un lettore Cd-Rom o Dvd-Rom oppu¬ 
re un drive Combo. Ricordiamo che il 
vano D/Bay può alloggiare anche un 
secondo disco fisso, un lettore floppy 
oppure una batteria aggiuntiva per 
raddoppiare l'autonomia. 

Passiamo ora alla connettività di rete. 
Al posto della classica scheda Wi-Fi 
di Intel, sulla nostra configurazione 
era presente la scheda Mini-Pci Dell 
TrueMobile 1400. Mentre la prima è 
compatibile solo con lo standard 
802.llb, con velocità massima di 11 
Mbps, la soluzione di Dell permette 
di utilizzare gh standard 802.Ila, b e 
g e può quindi raggiungere una velo¬ 
cità massima di trasferimento dei da¬ 
ti di 54 Mbps. Compatibile con tutti i 
maggiori standard Wireless oggi di¬ 
sponibili, la scheda TrueMobile 1400 
rappresenta anche un'ottima prote¬ 
zione deirinvestimento, specie in vi¬ 
sta di futuri upgrade delle infrastrut¬ 
ture di rete aziendali. E presente inol¬ 
tre Bluetooth, la cui integrazione co¬ 
sta appena 20 euro in più ed è quindi 


L'offerta Dell 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Latitude serie C 

Dual Spindle 

14,1” o 15" 

2,5 

Veloce, con vano modulare, compromesso tra portabilità e funzioni 

Latitude serie D 

Dual Spindle 

14,1" o 15,4" 

2,8 

Potenti e completi, con Centrino, al top della gamma Latitude 

Latitude X300 

Ultra portati le 12,1" 

1,5 

1 più piccoli e leggeri, con base di espansione 

Inspiron 500m 

Dual Spindle 

14,1" 

2,4 

Architettura Centrino, veloce e leggero 

Inspiron 1100 

Dual Spindle 

14,1" o 15" 

3,3 

Entry Level, Cpu Celeron, il modello economico di Dell 

Inspiron 5100 

Dual Spindle 

14,1" o 15" 

3,3 

Fascia media, Cpu da desktop, veloce e completo 

Inspiron 8500 

Dual Spindle 

15,4" 

3,3 

Top di gamma, Cpu Pentium 4-M completo e con schermo 16:9 

Precision M60 

Workstation 

portatile 

15,4" 

3,6 

Per grafica professionale OpenGL, veloce e affidabile 


sempre consigliata. Tramite esso è 
possibile cohegare il telefono cellula¬ 
re per connettersi a Internet e con¬ 
trollare la posta, navigare su Web o 
inviare ordini in azienda. Non manca 
naturalmente un'interfaccia di rete 
Fast Ethernet, basata su un affidabile 
chip di Intel. Il modem integrato è 
compatibile con lo standard V.92 e 
infine è presente anche l'interfaccia a 
infrarossi. Per quanto riguarda l'e- 
spandibilità segnaliamo la porta Fi- 
rewire, due porte Usb 2.0 e le classi¬ 
che seriali e parallele, che su un por¬ 
tatile per le aziende non dovrebbero 
mancare. E presente anche un'uscita 
Tv. Il display Lcd da 15 pollici è nitido 
e comodo da usare, peccato sia limi¬ 
tato alla risoluzione di 1.024 x 768, 
senza possibilità di scegliere modelli 
di fascia più alta. In alternativa è di¬ 
sponibile un più economico panneho 
da 14 pollici. 

La tastiera è di buona qualità, e per il 
puntamento è presente un touchpad 
piuttosto essenziale con due pulsan¬ 
ti. Manca lo stick presente al centro 
deha tastiera, disponibile invece sui 
Latitude di fascia superiore. 
L'autonomia misurata è stata di tre 
ore e 17 minuti, un po' inferiore ri¬ 
spetto alla media dei notebook con 
Centrino. Non è da escludere un pro¬ 
blema deha nostra unità, ancora non 
del tutto definitiva. 

La garanzia base è di un anno, con 
trasporto Cohect & Return. Come da 
tradizione Deh, questa è ampiamente 
configurabile al momento dell'ordi¬ 
ne: raccomandiamo di spendere 
qualcosa in più e dotarsi deha formu¬ 
la Next Business Day che garantisce 
Lintervento di un tecnico al proprio 
domicilio il giorno lavorativo succes¬ 
sivo alla chiamata. Altre formule pre¬ 
vedono anche l'assicurazione contro 
i danni accidentali, tramite London 
General Insurance, fino a 4 anni. Al 
momento in cui scriviamo è in pro¬ 
mozione una formula con assistenza 
on-site per tre anni e assicurazione al 
costo di 179 Euro. ■ 
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Con Olidata il cinema 
diventa portatile 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 





LAB 




Lo Stainer W 7500 punta sulla qualità del display Widescreen 
e sulle doti del processore Athlon XP-M 2500+. 


quindi possibile vedere film su Dvd- 
Video con una modalità molto simi¬ 
le a quella cinematografica. Il di¬ 
splay si è dimostrato luminoso, 
con un buon contrasto e con una 
resa abbastanza uniforme anche 
da angolazioni elevate. Il siste¬ 
ma di puntamento è di buona 
qualità ed è dotato di una fun¬ 
zionalità di scroll. 

Il processore impiegato per lo Stai¬ 
ner 7500 è l'AMD Mobile Athlon XP 
2500+. Questa Cpu, della frequenza 
reale di 1,86 GHz, è concepita per il 
mondo mobile e quindi implementa 
le funzionalità di risparmio energe¬ 
tico di AMD denominate Power- 
Now! Queste provvedono a variare 
dinamicamente sia la frequenza di 
clock sia la tensione del processore 
a seconda del carico di lavoro, otti¬ 
mizzando l'autonomia della batte¬ 
ria. La tecnologia costruttiva utiliz¬ 
zata dalla Cpu è a 0,13 micron; è ba¬ 


sata sul core Barton e quindi inte¬ 
gra 512 KByte di cache L2, mentre 
per quando riguarda la cache LI 
troviamo 64 KByte dedicati alle 
istruzioni e altri 64 KByte per i dati. 
AMD ha dotato il processore anche 
delle istruzioni multimediali Mmx, 
Sse e 3DNow!. La serie Mobile 
Athlon XP è il prodotto di AMD 
che ottimizza maggiormente il rap¬ 
porto tra prestazioni, prezzo e con¬ 
sumi energetici. 

Il chipset su cui è basato lo Stainer 
7500 è l'ATI Radeon IGP 
320M con grafica integrata. 
Nel northbridge è infatti in¬ 
tegrato un chip per la gestio¬ 
ne della grafica derivato dal 
Radeon VE. Questo utilizza 
parte della memoria di siste¬ 
ma, da un minimo di 16 MBy- 
te ad un massimo di 128 MBy- 
te. La quantità di memoria vie¬ 
ne impostata tramite il Bios e il 
suo limite massimo è stabilito in 
funzione dell'ammontare Ram 
di sistema. Nei test da noi effet¬ 
tuati la memoria è stata 
impostata a 16 MByte 
per sottrarre meno me¬ 
moria possibile alle appli¬ 
cazioni e quindi non pena¬ 
lizzare troppo le prestazioni 
complessive. Caratteristiche sa¬ 
lienti del motore grafico sono le 


Olidata differenzia la sua gamma 
con l'introduzione dello Stainer W 
7500, un notebook multimediale 
particolarmente adatto all'utilizzo in 
ambito Home, basato sul processore 
AMD Mobile Athlon XP. Lo Stainer 
W 7500 è un Dual Spinelle con un 
peso accettabile, appena inferiore a 
3 kg, e con una buona ergonomia. 
Spicca la presenza di un display Lcd 
da 15,4 pollici, di tipo Wide Screen, 
che permette una risoluzione di 
1.280 x 800 punti in formato 16:10. È 


fu Olidata Stainer W75C0 
i n 

M Ern" 0 1.199,00 Iva inclusa 

Produttore: Olidata, via Fossalta 3055,47020, Cesena (FO); 
tei. 0547-354.111, fax 0547-354.222. Pagina Web: www.olidata.it 


> Consigliabile espansione 
della Ram 

> Soluzione grafica integrata 


> Display panoramico 

> Sezione disco veloce 

> Funzioni complete 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon XP-M 2500+ 

Chipset: ATI IGP 320M 

Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Slimtype LSC-24082K / 24X-24X-24X-8X 

Disco fisso / capacità (GByte): Seagate ST94011A/40 

Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato/16-128 (Ram 

di sistema) 

Chip audio: Crystal SoundMax Ac’97 


Chip di rete: BroadCom 440x Fast Ethernet 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4 / Tft /1.280 x 800 
Modem / standard: Conexant / v.90 
Porte: 3 Usb, 1 Vga, 1 Pancia tipo II, 1 Parallela, 1 FireWire, 

1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 

4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 35,5 x 2 x 25 
Peso (kg): 2,9 (Con unità ottica) 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni 
Accessori: Borsa per il trasporto 


►► 
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Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (CHz) 
Ram (MByte) 


Olidata 
Stainer W 7500 
Athlon XP-M 2500+/1,8 
256 


Chip grafico/Ram (MByte) ATI ICP320M /16-128 (Ram di sistema) 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit- 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 


> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 
Business Winstone BatteryMark 20041.0 


14 

17,1 

6.020 

636 

n.d. 


tecnologie Fast Z-Clear, per l'in¬ 
cremento della velocità del rende¬ 
ring 3D, e HydraVision per la visua¬ 
lizzazione dell'output grafico su due 
supporti differenti. Sono presenti le 
funzionalità di risparmio energetico 
PowerPlay che diminuiscono, quan- 
do opportuno, l'assorbimento elettri¬ 
co tramite la variazione della fre¬ 
quenza e della tensione di alimenta¬ 
zione. Il chip inoltre integra tecnolo¬ 
gie per la gestione del video in usci¬ 
ta e per la riproduzione di filmati in 
formato Mpeg-4. Poiché deriva dalla 
serie Radeon VE, qui manca l'unità 
di Trasform & Lighting Charisma 
Engine per le operazioni di manipo¬ 
lazione dei poligoni. Il Northbridge 
permette un Fsb (Front Side Bus) di 
266 MHz e presenta un'interfaccia 
verso la memoria Ddr a 64 bit. 

Il principale collo di bottiglia del¬ 
l'architettura di ATI è il collegamen¬ 
to tra Northbridge e Southbridge, 
che avviene tramite bus Pei e quindi 
a soli 133 MB/s. La quantità di Ram 
installata sulla nostra configurazio¬ 
ne, di tipo Ddr, è di soli 256 MByte. 
Tale valore appare insufficiente 
considerando gli attuali standard di 
mercato e per il fatto che il sottosi¬ 
stema grafico ne impegna una certa 


parte. Consigliamo di espandere la 
memoria a 512 MByte per meglio 
sfruttare le potenzialità offerte dallo 
Stainer 7500. 

La sezione disco è affidata a un otti¬ 
mo prodotto della linea Seagate Mo- 
mentus, più precisamente al model¬ 
lo ST94011A. La capacità di memo¬ 
rizzazione è di 40 GByte e risulta ben 
dimensionata in relazione al prodot¬ 
to di Olidata. Le altre caratteristiche 
tecniche salienti sono una velocità di 
rotazione dei piatti di 5.400 giri per 
minuto, un buffer di due MByte e un 
tempo medio di ricerca di 12 ms. Le 
prestazioni misurate del disco sono 
state molto buone. 

Olidata ha dotato lo Stainer 7500 di 
una unità ottica di tipo Combo. Si 
tratta del modello LSC-24082K e 
permette la lettura di Cd-Rom e la 
scrittura di Cd-R e Cd-Rw a una ve¬ 
locità massima di 24X. La lettura di 
Dvd avviene invece a 8X. Come op¬ 
zione è possibile installare un ma- 
sterizzatore Dvd. 

La dotazione di porte e interfacce di 
comunicazione è buona. Sono infat¬ 
ti presenti tre Usb 2.0, una porta 
PS/2 e una parallela; manca invece 
una porta seriale. E disponibile un 
solo slot Pcmcia di tipo II e quindi 
non è possibile utilizzare schede 
Pcmcia tipo III. Sono poi presenti 
un'uscita Tv, un connettore Vga e 
una porta FireWire. Quest'ultima 
permette di collegare telecamere 
digitali o altre periferiche partico¬ 
larmente esigenti in termini di flus¬ 
so di dati come unità di Storage 
esterne. La connettività è garantita 
sia dal modem integrato Conexant 
compatibile con lo standard V.90, 
sia da un chip di rete Fast Ethernet 
di BroadCom che permette un ac¬ 
cesso immediato alla rete aziendale 
o l'utilizzo di modem esterni Ether¬ 
net. Non è prevista invece la con¬ 
nettività Wireless. 

La batteria installata utilizza la tee- 



- - - inumili 


Notebook ►► 


nologia agli Ioni di litio e ha una ca¬ 
pacità di 4.400 mAh. Purtroppo il 
nostro test BatteryMark 2004 non è 
stato mai portato a termine corretta- 
mente e non è quindi possibile va¬ 
lutare con esattezza l'autonomia 
della batteria. Realisticamente, do¬ 
vrebbe essere compresa tra le due e 
le due ore e mezza. Con l'aumento 
della memoria Ram sarà possibile 
assistere a un miglioramento del¬ 
l'autonomia a causa della minore 
attività del disco fisso per le attività 
di swap. 

La gestione dell'audio è affidata a 
un Codec di Crystal conforme allo 
standard AC’97. Completano la do¬ 
tazione una coppia di altoparlanti e 
un microfono integrati. Il sistema in¬ 
stallato è Windows Xp Home Edi- 
tion e a corredo vengono forniti Ne¬ 
ro 5, WinDvd 4, Norton Antivirus, 
Microsoft Works, un Cd con i driver 
e una borsa per il trasporto. 

I test da noi effettuati mostrano pre¬ 
stazioni non eccellenti ma in ogni 
caso buone; il semplice upgrade 
della Ram porterebbe notevoli be¬ 
nefici, con un evidente aumento 
della velocità complessiva. Molto 
buoni i risultati forniti dal disco fis¬ 
so. La garanzia è di due anni, con 
servizio Pick up & return gratuiti sul 
primo anno. 

Lo Stainer W 7500 è orientato al 
mondo consumer, come suggerito 
dalla presenza di uno schermo Wi- 
descreen e di Windows XP Home. 
Questo notebook è particolarmente 
indicato per l'utilizzo multimediale 
e per l'intrattenimento; è dotato del¬ 
la potenza necessaria per svolgere i 
compiti più disparati e allo stesso 
tempo è possibile trasportarlo senza 
troppe difficoltà. La presenza di una 
scheda grafica integrata nel chipset 
potrebbe limitare giusto l'utilizzo 
dei giochi 3D di ultima generazio¬ 
ne. L'adozione in ambito aziendale 
non è particolarmente indicata a 
meno che non si abbia necessità di 
uno schermo panoramico. In questo 
caso consiglieremmo di installare 
Windows XP Professional e almeno 
512 MByte di Ram. Il principale 
svantaggio rispetto ai notebook con 
processore Pentium M è la minore 
autonomia che spesso è un fattore 
critico nel mondo aziendale. 
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Due nuovi sistemi portatili 
di Enface per esigenze diverse 

In prova due sistemi Intel, uno equipaggiato con processore Pentium 4 
con Hyper-Threading, l'altro basato sull'architettura Centrino. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


I I I 
I U 


I I 


LAB 


L'offerta di intei per il mondo mo¬ 
bile è molto ampia e spazia dai 
normali processori desktop fino al¬ 
la soluzione Centrino, passando 
per il Mobile Celeron e il Pentium 
4-M. Enface ha deciso di sfruttare 
tale ampiezza di scelta per offrire 
una gamma completa di notebook. 
Oggetto di questa prova sono 
l'Ethane D420V con processore 


y u Ethane D420V 

Euro 1.734,00 Iva inclusa 


Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 33170, Pordenone (PN); 
tei. 800-022122, fax 0434-513322. Pagina Web: www.enface.it. E- 
mail: info@enface.it 


> Prestazioni elevate 

> Espandibilità 

> Funzioni complete 


Contro 


> Peso elevato 


CARATTERISTICHE TECNICI 
Processore: Intel Pentium 42,8 GHz 



Chipset: SiS 655TX 


Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: Teac DW-224E / 8X-24X-24X-10X 
Disco fisso/ capacità (GByte): Seagate ST94011A/40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): 

ATI MobilityRadeon 9600/128 
Chip audio: Codec Realtek AC'97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,1 / Tft /1.400 x 1.050 
Modem/standard: integrato/V.90 

Porte: 2 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo 11,1 Seriale, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Fi¬ 
reWire, 1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 S/PDIF, 1 Memory Card, mi¬ 
crofono e cuffie. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,9x3,6x27, 5 
Peso (kg): 3,45 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 

Garanzia: 2 anni 

Accessori: Borsa per il trasporto 


Pentium 4 dotato di tecnologia Hy¬ 
per-Threading e l'Octave G200B 
basato sulla piattaforma Centrino. 
I due prodotti sono indirizzati a 
una clientela molto diversa. Il pri¬ 
mo è ideale per chi necessita di 
un'elevata potenza di calcolo non 
difforme da una soluzione desktop 
di ultima generazione, mentre il 
secondo ha i suoi punti di 
forza nella mobilità e 
nell'autonomia sen¬ 
za penalizzare però 
le prestazioni. En¬ 
trambi i prodotti 
hanno una garan¬ 
zia di due anni, 
possibile un'esten¬ 
sione opzionale a 
tre anni e si può integrarre con la 
formula Pick&Fix che garantisce la 
riparazione o sostituzione del pro¬ 
dotto in 72 ore. 

> Ethane D420V 

L’Ethane D420V è un Dual Spindle 
orientato in particolare alla grafica 
e alla multimedialità. La linea este¬ 
tica è classica, il peso e le dimen¬ 
sioni non sono proprio contenute 
ma tutto sommato accettabili per 
un rimpiazzo del desktop. Il di¬ 
splay Lcd con una diagonale di 
15,1 pollici utilizza lo standard Sx- 
ga-i- e quindi può raggiungere la ri¬ 
soluzione di 1.400 x 1.050 punti a 
32 bit. Il processore è un Pentium 4 
a 2,8 GHz con tecnologia Hyper- 
Threading. La tecnologia Hyper- 



Threading simula a livello logico 
la presenza di due processori in 
modo tale da rendere possibile 
una migliore gestione dei processi 
paralleli, assicurando performan¬ 
ce più elevate con i software otti¬ 
mizzati per più processori. Il core 
è il NorthWood-C, ovvero con Fsb 
(Front Side Bus) a 800 MHz. La 
cache L2 è di 512 KByte e il pro¬ 
cesso produttivo è a 0,13 micron, 
Infine sono implementati i set di 
istruzioni multimediali Mmx, Sse 
e Sse2. 

Il chipset è il nuovo SiS 655TX 
che supporta un Fsb a 800 MHz. 
Altre caratteristiche del chip sono 
la presenza di una connessione 
Agp 8X e la tecnologia proprieta- 
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Prestazioni Ethane D420V 


Produttore 


Enface 

Modello 

Ethane D420V 

Processore / Frequenza (GHz) 

Pentium 4/2,8 

Ram (MByte) 


512 

Chip grafico / Ram (MByte) ATI Radeon Mobility 9600 /128 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 


23,3 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 


20,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

4.410 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

626 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 



Business Winstone BatteryMark 20041.0 


n.d. 


ria MuTIOL per la comunicazione 
tra NorthBridge e SouthBridge con 
banda passante di un GByte al se¬ 
condo. La dotazione di Ram consi¬ 
ste in un modulo Ddr da 512 MBy- 
te. La scheda grafica è LATI Mobi- 
lity Radeon 9600. Questa garanti¬ 
sce ottime prestazioni in ambito 
3D e supporta a livello hardware 
sia le librerie DirectX 9 sia lo stan¬ 
dard OpenGL. La memoria video 
ammonta a 128 MByte ed è di tipo 
Gddr-2, che consente un'ampiezza 
di banda di 11 GByte/sec. È pre¬ 
sente il supporto alle più recenti 
tecnologie proprietarie di ATI co¬ 
me SmartShader 2.0, Pixel & Vei- 
tex Shader 2.0 nonché la tecnolo¬ 
gia HydraVision per visualizzazio¬ 
ne dell'output grafico su differenti 
supporti. Le funzionalità di rispar¬ 
mio energetico PowerPlay 2.0 im¬ 
plementano la nuova funzione 
Overdrive che varia dinamicamen¬ 
te l'assorbimento elettrico anche in 
base alla temperatura e non solo in 
base al carico istantaneo di lavoro. 
L'unità ottica è un classico Combo 
Drive prodotto da QSI; viste le no¬ 
tevoli doti multimediali del prodot¬ 
to consiglieremmo di installare un 
masterizzatore Dvd, disponibile 
come opzione, soprattutto se il pro¬ 
prio lavoro è l'editing video o la 
creazione di contenuti multimedia¬ 
li. In aggiunta è presente un letto¬ 
re di memorie solide in grado di 
leggere tutti i maggiori standard 
presenti sul mercato. 

La sezione disco è affidata a un ot¬ 
timo ST94011A, appartenente alla 
serie Momentus di Seagate. La ca¬ 


pacità di memorizzazione è di 40 
GByte e risulta sufficiente; se si in¬ 
tende lavorare con i video, magari 
è bene prendere in considerazione 
un modello di maggiore capacità. 
Le altre caratteristiche tecniche sa¬ 
lienti sono una velocità di rotazio¬ 
ne dei piatti di 5.400 giri per minu¬ 
to, un buffer di due MByte e un 
tempo medio di ricerca di 12 ms. 
La dotazione di porte è molto am¬ 
pia e completa: sono presenti tutte 
le porte legacy più due porte Usb 
2.0, una porta FireWire e un'uscita 
audio digitale S/Pdif. È presente 
un solo slot Pcmcia di tipo IL Sono 
infine presenti un'uscita video e 
una Vga. La connettività è garanti¬ 
ta da un modem integrato e da una 
scheda di rete di classe Gigabit. 
Opzionalmente sono disponibili sia 
una scheda Wi-Fi sia un modulo 
Bluetooth. La gestione del sistema 
audio è demandata ad un Codec 
prodotto da Realtek compatibile 
con lo standard AC'97. Completa¬ 
no la dotazione una borsa per il 
trasporto, i driver di sistema, Easy 
Cd Creator e WinDvd 4. 

La batteria, non facilmente estrai¬ 
bile, ha una capacità di 4.400 mAh 
e utilizza la tecnologia a ioni di li¬ 
tio. Purtroppo non è stato possibile 
eseguire il test sull'autonomia; 
realisticamente questa dovrebbe 
essere intorno a un'ora e mezza 
circa, considerando che il proces¬ 
sore non è di classe Mobile. Gli al¬ 
tri test hanno messo in evidenza le 
ottime prestazioni generali del si¬ 
stema. I risultati per il disco e la 
grafica sono buoni ma non ecce¬ 
zionali; ciò può dipendere dalla 
configurazione software della no¬ 
stra unità e anche dal tipo di chi- 
pset utilizzato. In conclusione 
l'Ethane D420V è una buona scelta 
come sostituto del desktop casalin¬ 
go per la sua notevole potenza di 
calcolo e la sua propensione alla 
multimedialità. 

> Octave G200B 

Per l'utenza aziendale Enface pro¬ 
pone invece il nuovo Octave 
G200B con architettura Centrino. 
L'aspetto è sobrio con una preva¬ 
lenza di toni scuri e argentei. Il di¬ 


splay è un Lcd Tft da 15,1 pollici 
con una risoluzione massima di 
1.024 x 768 pixel a 32 bit, dotato di 
una buona luminosità e adeguato 
contrasto. Anche l'ergonomia ge¬ 
nerale del notebook è soddisfacen¬ 
te. Il peso , appena inferiore ai 
3kg, e le dimensioni sono buone se 
si tiene conto della presenza di un 
ampio display. 

L'Octave G200B è equipaggiato 
con il processore Intel Pentium M 
a 1,7 GHz; come più volte ricorda¬ 
to il Pentium M ha i suoi punti di 
forza nelle avanzate funzionalità 
di risparmio energetico che per¬ 
mettono di raggiungere livelli di 
autonomia prima impensabili. An¬ 
che le prestazioni sono molto con¬ 
vincenti in virtù sia dell'ottimizza¬ 
zione nell'esecuzione delle istru¬ 
zioni sia della presenza di un 
MByte di cache L2. Il chipset è 
l'855GM, l'unico disponibile per il 
Pentium M; la sigla GM indica la 
presenza del chip Intel Extreme 
Graphics integrato. Questo non ha 
prestazioni 3D paragonabili a 
quelle di un chip dedicato di ATI o 
Nvidia, ma assicura un lavoro age¬ 
vole con la grafica 2D e una fluida 
riproduzione di filmati da supporto 
Dvd. La memoria video viene allo¬ 
cata dinamicamente secondo le 
necessità fino ad un massimo di 64 
MByte. La Ram di sistema è di tipo 
Ddr e ammonta a 512 MByte. Tale 
valore è ben dimensionato ma in 
ogni caso è possibile installare fino 
a 1 GByte di memoria. 

Accanto alla scheda Wi-Fi 
PRO/Wireless 2100 su bus Mini 
Pei, di serie nell'architet¬ 
tura Centrino, per la mas¬ 
sima connettività trovia¬ 
mo un modem integrato 
Conexant compatibile 
con lo standard V.90, e 
una scheda di rete pro¬ 
dotta da Realtek. Per 
quanto concerne le 
porte di comunicazio¬ 
ne, sono presenti tutte 
quelle legacy accan¬ 
to a quelle di ulti¬ 
ma generazio¬ 
ne. Le due 
por 
2.0 
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□ Enface Octave G200B 

I |“j 

|gjjj Euro 1.968,00 Iva inclusa 

Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 33170, Pordenone (PN): 
tei. 800-022122, fax 0434-513322. Pagina Web: www.enfa- 
ce.it E-mail: info@enface.it 

> Prestazioni elevate 

> Buona autonomia 


> Funzioni complete 

> Sottosistema disco migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Pentium M 1,7 GHz 
Chipset: Intel 855CM 
Memoria installata / massima (MByte): 

512/1.024 



Unità ottica / velocità Max: QSI SBW242U / 8X-24X-24X-10X 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu MHT2060AT / 60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato / dinamica 
Chip audio: Codec Conexant AC'97 


Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici/tecnologia/ risoluzione): 15,1 / Tft /1024 x 768 
Modem/standard: integrato/V.90 

Porte: 2 Usb, 1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Seriale, 1 Parallela, 1 1nfrarossi, 
1 FireWire, 1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Wi-Fi, 1 Tv-out, 1 Memory Card, 
microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31,9 x 3,2 x 26 
Peso (kg): 2,9 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 

Garanzia: 2 anni 

Accessori: Borsa per il trasporto 


una porta FireWire sono in grado 
di garantire una buona longevità. 
Sono poi presenti un'uscita Tv e 
una Vga, quest'ultima utile per 
collegare il notebook a un proiet- 


Prestazioni 


Produttore 


Enface 

Modello 

Octave G200B 

Processore / Frequenza (GHz) 

Pentium M/1,7 

Ram (MByte) 


512 

Chip grafico / Ram (MByte) 

855GM/ Dinamica 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 



Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) 


19,7 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 


19 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

3.870 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

601 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 



Business Winstone BatteryMark 20041.0 


4h 30m 


tore durante le riunioni aziendali. 
Infine sono presenti anche due slot 
Pcmcia tipo II. 

Il disco fisso scelto da Enface è un 
Fujitsu MHT2060AT con capacità 
60 GByte, velocità di rotazione dei 
piattelli di 4.200 giri per minuto e 
2 MByte di buffer. Il disco utilizza 
le tecnologie Gdt (Glass Direct 
Texture), che aumenta di circa il 
30% la densità di registrazione 
delle informazioni, e Fdb (Fluid 
Dynamic Bearing ) che diminuisce 
la rumorosità del disco e ne au¬ 
menta l'affidabilità. Infine il disco 
è compatibile con la tecnologia 
S.M.A.R.T per l'individuazione au¬ 
tomatica di malfunzionamenti. Il 
lettore ottico presente è ancora un 
Combo Drive, questa volta si tratta 
del modello SBW242U prodotto da 
QSI. Tra le caratteristiche tecni¬ 
che, una velocità di lettura Dvd- 
Rom a 8X, velocità di scrittura Cd- 
R a 24X e riscrittura Cd-Rw a 10X. 
Enface ha dotato l'Octave G200B 
anche di un lettore di memorie so¬ 
lide in grado di leggere MultiMe- 
diaCard, Secure Digital, SmartMe¬ 
dia e Memory Stick. Un accessorio 


utile per scambiare dati con dispo¬ 
sitivi digitali e sempre più usato 
anche come sostituto del floppy di¬ 
sk. La batteria utilizza la tecnolo¬ 
gia agli ioni di litio e ha una capa¬ 
cità di 4.400 mAh. Il risultato del 
test BatteryMark è stato di quattro 
ore e 30 minuti; un valore molto 
buono anche perché è presente un 
display da 15 pollici, che ha un 
considerevole assorbimento ener¬ 
getico. 

L'elevata autonomia è sicuramente 
un punto di forza soprattutto in 
chiave aziendale. I risultati dei test 
di prestazioni effettuati in labora¬ 
torio hanno avuto un esito positivo; 
giusto la sezione disco ha fornito 
prestazioni un po' sottotono. 

Il sistema operativo installato è 
Windows XP Professional. Com¬ 
pletano la dotazione una borsa per 
il trasporto, Nero 5, WinDvd 4 e un 
Cd-Rom con i driver di sistema. Il 
mercato di riferimento dell’Octave 
G200B è il mondo aziendale e 
quello dei professionisti in virtù 
della maneggevolezza, dell'auto¬ 
nomia e delle prestazioni più che 
buone. ■ 
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MyCompi Tablet Pc: massima 
leggerezza e connettività 

In un peso di appena 1,4 chilogrammi integra tutte le interfacce 
di comunicazione necessarie a lavorare, in gualsiasi luogo ci si trovi. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


I I I 
1 U 


I I 


LAB 


ADG Informatica è un'azienda tut¬ 
ta italiana con sede a Rovigo che 
opera nel campo dell'IT a 360 gra¬ 
di. Offre soluzioni complete 
hardware e software per aziende e 
professionisti, a partire dalla forni¬ 
tura di macchine e loro assistenza 
fino alla realizzazione di loghi, 
marchi e brochure, corsi di forma¬ 
zione, creazione di contenuti mul- 


TJu MyCompi Tablet Pc 

iBjfafl Euro 2.038,80 Iva inclusa 
Prezzo in promozione fino al 15 maggio. 

Produttore: ADG Informatica, via Pietro Mascagni 61,45100 Rovigo; 
tel./fax 0425-35886. Pagina Web: www.adginformatica.com, email: 
info@adginformatica.com. 


> Peso e dimensioni contenute 

> Espandibilità e connettività 

> Docking station 


> Processore non velocissimo 

> Sistema operativo in lingua inglese 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Transmeta TM5800 800 MHz 
ChipsetALi 

Memoria installata /massima (MByte): 25 
Unità ottica / velocità Max n.d. 



Disco fisso/ capacità (GByte): Fujitsu MHS 2020AT / 20 

Chipset grafico/memoria video (MByte): Silicon Motion Lynx3DM/8 

Chip audio: Codec ALi Ac’97 

Chip di rete: Realtek RTL8139+Wi-Fi 802.11b 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 10,4/Tft /1.024 x 768 

Modem/standard: integrato/V90 

Porte: 2 Usb 1.1,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 11nfrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Fi- 
rewire, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia /capacità): Ioni di litio / 3.600 mAh 
Dimensioni (Lx Ax P, cm): 28,6 x 2,5 x 21,6 
Peso (kg): 1,4 

Sistema operativo: Windows XP Tablet Pc Edition 
Garanzia: 2 anni 

Accessori: Docking station, tastiera e mouse wireless, 
borsa per il trasporto 


timediali in genere. ADG Informa¬ 
tica fornisce anche connettività di 
vario tipo tra cui quella satellitare. 
In quest'ottica di mobilità ed effi¬ 
cienza nasce il MyCompi, un Ta¬ 
blet Pc puro che si colloca sul mer¬ 
cato come uno dei dispositivi più 
leggeri disponibili. A differenza 
dei notebook convertibili, che pos¬ 
sono essere trasformati in Tablet 
Pc ruotando lo schermo, il My¬ 
Compi appartiene a una categoria 
diversa che considera come punti 
chiave la mobilità e la praticità 
d'uso. In azienda il Tablet Pc va ad 
equipaggiare i cosiddetti Road 
Wairior, impiegati e professionisti 
che si trovano a dover lavorare 
lontano dalla propria scrivania e 
che necessitano di tutta la potenza 
di calcolo e delle applicazioni 
di un normale Pc o notebook. 
Esistono poi altri mercati ver¬ 
ticali come quelli della tenta¬ 
ta vendita, la logistica di ma¬ 
gazzino, il settore medico¬ 
sanitario (non è una novità 
l'introduzione delle cartelle 
cliniche elettroniche su Ta¬ 
blet Pc) e tanti altri. Con i 
suoi 1,4 kg di peso, il My¬ 
Compi può essere tenuto 
per ore in mano o sottobrac¬ 
cio senza nessuna fatica; trova 
posto praticamente ovunque e 
grazie alle dimensioni compatte 
e all'assenza di spigoli è pratico 
da maneggiare. Il telaio è 
robusto, con alcuni inserti 
in gomma per facilitare la 
presa, ed è in grado di 
assorbire senza proble¬ 
mi i leggeri urti deri¬ 
vanti dall'uso quotidia¬ 
no. 

Il MyCompi Tablet Pc 
è basato sul processo¬ 


re Transmeta Crusoe TM5800 a 
800 MHz. La particolarità che ren¬ 
de unica questa Cpu è il Code 
Morphing, uno speciale guscio 
che opera da tramite tra il softwa¬ 
re e l'hardware di tipo VLIW. 
Questa architettura, implementa¬ 
ta in origine anche da Itanium con 
il nome di Epic, è a 128 bit e con¬ 
sente di diminuire drasticamente 
la complessità dei circuiti. Il rove¬ 
scio della medaglia è che è neces¬ 
sario un substrato (il Code 
Morphing) in grado di decodifica¬ 
re le istruzioni x86 prima che esse 
possano essere eseguite. Per me¬ 
morizzare questo particolare tra¬ 
duttore software il Transmeta 
Crusoe si riserva 16 MByte di me¬ 
moria di sistema. Il TM5800 è co- 



►► 
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Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (MHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


ADG Informatica 
MyCompi Tablet Pc 
Crusoe TM5800 / 800 
256 

Silicon Motion Lynx3DM / 8 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0) n.d. 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 4,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.310 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 132 

> Autonomia (1.024 x 768- 16bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0 n.d. 



struito con processo produttivo a 
0,13 micron, ha una cache L2 di 
512 KByte e utilizza un bus verso 
la memoria a 64 bit. Sulla scheda 
madre sono integrati 128 MByte, 
più altri 128 MByte su un modulo 
esterno; la dotazione standard è 
quindi di 256 MByte, di cui 240 ef¬ 
fettivamente disponibili. Le presta¬ 
zioni di questa architettura, come 
si nota dal test Business Winstone 
2004, non sono certo entusiasman¬ 
ti, ma risultano in ogni caso ade¬ 
guate per l'utilizzo delle classiche 
applicazioni da ufficio. 

Il disco è prodotto da Fujitsu e ha 
una capacità di 20 GByte; l'inter¬ 
faccia grafica di Silicon Motion ri¬ 
sale come concezione a qualche 
anno fa, ma resta valido il discorso 
fatto in precedenza: il MyCompi 
non è pensato per gio¬ 
care o vedere i Dvd- 
Video, bensì per ri¬ 
spondere alle esi¬ 
genze di mobilità 
delle aziende. 

In tal senso è stato fatto 
un buon lavoro per quan¬ 



to riguarda connettività ed espan- 
dibilità. È presente una classica in¬ 
terfaccia di rete Fast Ethernet ba¬ 
sata su chip Realtek, una scheda di 
rete Wireless 802.llb con antenna 
integrata nel telaio, un modem 
analogico in standard V.90, una 
porta a infrarossi utile per collega¬ 
re il cellulare o il palmare. In prati¬ 
ca ci si può collegare a qualsiasi ti¬ 
po di rete, wireless o cablata, a ec¬ 
cezione di quelle Bluetooth. Anche 
l'espansione non è un problema 
grazie alle due porte Usb, purtrop¬ 
po solo in standard 1.1, e alla più 
veloce porta Firewire. Ad esempio, 
è possibile collegare al volo una 
tastiera o un mouse, oppure un'u¬ 
nità ottica di vario tipo, da un sem¬ 
plice lettore Cd-Rom fino a un ma- 
sterizzatore. Resta da citare la por¬ 
ta Vga, per il collegamento di un 
monitor mentre si è alla propria 
scrivania o di un videoproiettore, e 

10 slot Pc Card tipo II. 

ADG Informatica ha pensato bene 
di fornire una soluzione completa 
e il MyCompi può essere trasfor¬ 
mato in pochi secondi un vero Pc 
Desktop. A corredo è fornita una 
docking station con supporto verti¬ 
cale, che si integra perfettamente 
con il Tablet Pc e ne aumenta l'er¬ 
gonomia mentre si è alla propria 
postazione in ufficio. Al suo inter¬ 
no è installato un lettore Cd-Rom, 
mentre sul retro si trovano una 
porta Vga standard, una presa Rj- 
45 per la rete e altre due porte 
Usb. Sempre in dotazione sono for¬ 
niti un mouse con rotella e una ta¬ 
stiera wireless. 

11 display Lcd integrato ha una dia¬ 
gonale di 10,4 pollici e utilizza una 
risoluzione di 1.024 x 768 punti, 
con profondità di colore a 16 bit. 
Utilizza un touch screen con tecno¬ 
logia induttiva, che non risente del 
contatto di altre parti, come può 
essere il palmo di una mano, e non 
riduce la qualità del display. Risul¬ 


ta nitido e luminoso, giusto l'ango¬ 
lo di visione non è particolarmente 
elevato. Sulla cornice del display 
sono presenti una serie di tasti: 
uno simula la pressione di Control, 
Alt e Cane, un altro attiva il lst 
Menu, un'applicazione proprieta¬ 
ria che condente i comandi più uti¬ 
lizzati di frequente. Tramite il tasto 
lst Menu si può passare ad esem¬ 
pio dalla visualizzazione Portrait a 
quella Landscape, configurare la 
macchina o impostare la lumino¬ 
sità del display. Il terzo tasto è in 
realtà un pad che può sostituire il 
mouse. Sulla parte superiore del 
telaio è presente il pennino; in do¬ 
tazione ne è fornito anche uno di 
dimensioni maggiori, più conforte¬ 
vole da usare in ufficio. 

Secondo il produttore, l'autonomia 
del MyCompi Tablet Pc è di 4-5 
ore; non è stato possibile portare a 
completamento il nostro test Bat¬ 
teryMark e quindi non disponiamo 
di una misurazione in laboratorio. 
Dopo le nostre prove possiamo af¬ 
fermare che il MyCompi Tablet Pc 
funziona bene, in tutte le situazio¬ 
ni di utilizzo. Spesso si sente la ne¬ 
cessità di una maggiore potenza 
del processore, ma si riesce co¬ 
munque a lavorare bene. L'unico 
grande problema di questo tipo di 
prodotti è la mancanza della ver¬ 
sione in italiano del sistema opera¬ 
tivo. Finché Microsoft non rila- 
scerà una versione localizzata di 
Windows XP Tablet Pc Edition, at¬ 
tesa da anni, non si potrà sfruttare 
al massimo il riconoscimento della 
propria scrittura e l'input vocale, 
proprio a causa della mancanza 
dei dizionari in italiano. 

La garanzia standard offerta da 
ADG Informatica è di due anni; se¬ 
gnaliamo che dal 15 marzo al 15 
maggio 2004 è in corso una pro¬ 
mozione che permette di acquista¬ 
re il MyCompi al prezzo scontato 
di 2.038 Euro Iva compresa. ■ 
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Multimedia e Storage di rete 
nelle nuove soluzioni Linksys 

In prova un adattatore wireless per la diffusione di contenuti multimediali 
sull'impianto stereo e televisivo di casa e un Nas compatto ma potente. 




LAB 


zionato sul lato frontale; le differenze 
riguardano invece il sistema di con¬ 
nettori che includono, oltre a una 
porta Rj-45 per la configurazione da 
personal computer, un gruppo di pre¬ 
se per la distribuzione dei segnali au¬ 
diovisivi. Non sono purtroppo pre¬ 
senti uscite ottiche o digitali per gli 
apparati stereo di ultima generazio¬ 
ne, ma la tradizionale coppia di usci¬ 
te Rea per i due canali audio verso 
l'amplificatore dell'impianto. La se¬ 
zione video è invece composta dai 
connettori per le uscite composite e 
S-Video, mentre non è previsto il 
supporto per segnali Rgb. 

Ottima la dotazione fornita con il pro¬ 
dotto: nella confezione sono difatti in¬ 
clusi il triplo cavo Rea e un cablaggio 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


La californiana Linksys nasce nel 
1998 come produttrice di dispositivi 
per il networking specificatamente 
orientati al settore Soho (Small Office 
Home Office), ovvero una fascia di 
mercato allora ancora in fase embrio¬ 
nale ma destinata a crescere esponen¬ 
zialmente negli anni futuri. In poco 
più che un decennio Linksys è riuscita 
a conquistare, negli Stati Uniti, la po¬ 
sizione di leader di mercato per la 
vendita di prodotti wireless, router, e 
adattatori di rete per gli utenti dome¬ 
stici e i piccoli uffici. Nel marzo del 
2003 la società è stata 
|l quindi acquisita da Ci¬ 
sco, mantenendo comun¬ 
que il proprio brand e 
operando come divisione 
autonoma. 

Nel frattempo il mercato 
del networking Soho è 
maturato e si è espanso, 
comprendendo nuovi di¬ 
spositivi che esulano dal¬ 
le semplici funzioni di 
condivisione di un ac¬ 
cesso Internet o di col- 
legamento tra più // 
personal computer. / 
Proprio in que- / •" 
st'ottica abbiamo. 


deciso di provare 
due tra i modelli più 
particolari a listino: il 
primo rappresenta la 
soluzione Linksys per 
la diffusione dei con¬ 
tenuti multimediali 
presenti sulla rete ver¬ 
so apparecchi stereo e 
televisivi, mentre il se¬ 
condo è un dispositi¬ 
vo di Storage le cui 
funzioni sono mu¬ 
tuate dall'ambiente 
enterprise e adattate, 
con successo, alle esigen¬ 
ze dei network di piccole e 
medie dimensioni. 


> Wireless-B Media Adapter 


Con il modello WMA11B Linksys pro¬ 
pone un adattatore wireless da colle- 

t gare al proprio impianto Hi-Fi 
musicale e televisivo in modo da 
poter sfruttare la tecnologia Wi-Fi 
per la diffusione di immagini e file 
audio in formato Mp3 e Wma. 
L'adattatore è del tutto simile, per di¬ 
mensioni e telaio, a un classico Access 
Point wireless, con uno chassis in pla¬ 
stica argentea e il pannello led posi¬ 


le immagini possono essere trasmesse si in 
composito su connettore Rea sia in formato S-Video. 
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iju Linksys Wireless-B Media Adapter 
aSiwfl (WMA11B) 

Euro 163,00 Iva inclusa (prezzo indicativo) 


> Interfaccia intuitiva 

> Funzioni di selezione brani basate sui tag Mp3 


> Telecomando a volte impreciso 


> Interfaccia a video indispensabile anche per la sezione audio 

iTlj Linksys Nas 120 GByte (EFG120) 

liBilimì Euro 694,00 Iva inclusa (prezzo indicativo) 


> Un Nas compatto ma completo 

> Funzioni di backup semplici da utilizzare 

> Relativamente silenzioso 


> Interfaccia parallela per stampante 


Produttore: Linksys. Pagina Web: www.linksys.com. 

Distributori. AlgolProducts, via Fermi 15,37135 Verona; tei. 045 
8287444, fax 045 8287499. Pagina Web: 
www.algolprodducts.com. Esprinet, via Saragat4,20054 Nova 
Milanese (MI); tei. 0362 4961, fax 0362 496800. Pagina Web: 
www.esprinet.com. Ingram Micro, via Roma,, Cassino De Pecchi 
(MI); tei. 02957961, fax Pagina Web: www.ingrammicro.it. 
TechData, via Tolstoj 65,20098, S. Giuliano (MI); tei. 02984951, 
fax 0298495327. Pagina Web: www.techdata.it. 


S-Video, oltre che una patch Ethernet 
e un telecomando a infrarossi per il 
controllo remoto dell'unità. Come 
supporti al montaggio dell'adattatore, 
Linksys fornisce una base per l'instal¬ 
lazione in posizione verticale e un 
pannello copri-fili in plastica utile a 
ordinare i cablaggi sul retro dell'unità. 
Presenti infine un sintetico manuale 
cartaceo per l'installazione veloce e 
un Cd-Rom con driver, software e ma¬ 
nualistica completa in versione elet¬ 
tronica. 

Benché il Media Adapter possa comu¬ 
nicare sia tramite un tradizionale ca¬ 
blaggio Ethernet sia utilizzando la 
tecnologia wireless IEEE 802.1 lb, la 
fase di configurazione deve essere 
portata a termine con un collegamen¬ 
to via cavo. Una volta connesso l'adat¬ 
tatore al Pc deputato e all'alimenta¬ 
zione, l'intera procedura è guidata 
completamente da Cd-Rom. Innanzi¬ 


tutto viene verificata la presenza del 
framework .Net di Microsoft e in caso 
negativo se ne procede all'installazio¬ 
ne. Questo requisito limita indiretta¬ 
mente i requisiti di sistema a piat¬ 
taforme Windows 2000 o XP (come 
peraltro chiaramente segnalato sulla 
confezione del prodotto). 
L'installazione è composta da due di¬ 
stinti processi: Vadapter utility deve 
essere obbligatoriamente caricata sul 
sistema ove risiedono i file multime¬ 
diali che si desiderano condividere, 
mentre il setup dell'unità può essere 
eseguito da qualunque Pc connesso 
alla rete. 

L'utilità di gestione permette di sele¬ 
zionare le directory contenenti i file 
da distribuire: è possibile costruire 
una lista personalizzata aggiungendo 
o rimuovendo gli specifici percorsi. In 
ogni caso durante la fase di navigazio¬ 
ne i file utilizzabili comprenderanno 
anche tutte le sotto-cartelle incluse 
nel file System a partire da quelle se¬ 
lezionate. 

La fase di setup inizia con una ricerca, 
che può durare qualche minuto, degli 
adattatori presenti in rete; i dispositivi 
rintracciati possono poi essere selezio¬ 
nati per l'impostazione dei parametri 
di rete e trasmissione: questi ultimi 
comprendono gli indirizzi Ip del di¬ 
spositivo (che può comunque agire da 
client Dhcp per l'assegnamento dina¬ 
mico dei medesimi), l'identificativo di 
rete wireless (Ssid), le eventuali chiavi 
di cifratura Wep e i canali di trasmis¬ 
sione radio. È importante segnalare 
che il Media Adapter può operare sia 
in modalità infrastruttura (ovvero tra¬ 
mite un punto di accesso Wi-Fi), sia in 
un contesto ad hoc per la comunica¬ 


zione diretta con altri client senza fili. 
L'intera procedura di configurazione 
del dispositivo può essere eseguita 
anche tramite l'interfaccia di setup vi¬ 
sualizzabile direttamente sul televiso¬ 
re: in questo caso è possibile utilizzare 
una pratica tastiera virtuale per l'inse¬ 
rimento dei dati a video senza ecces¬ 
sive difficoltà. 

Una volta completata la configurazio¬ 
ne, l'adattatore può essere attivato dal 
telecomando e, dopo qualche secondo 
di avvio, il menu di consultazione ap¬ 
pare sul televisore collegato; le tre se¬ 
zioni (musica, foto e help) possono es¬ 
sere richiamate direttamente dai rela¬ 
tivi pulsanti del controllo remoto, che 
inoltre dispone di tasti dedicati alla 
navigazione (la tradizionale croce di¬ 
rezionale), al passaggio tra brani e fo¬ 
to successive e precedenti, allo zoom 
delle immagini e alla pausa e all'avvio 
della riproduzione. 

Per quanto concerne la sezione musi¬ 
cale, l'adattatore esamina innanzitut¬ 
to la cartella condivisa e tutte le sotto¬ 
directory presenti nel file System; a 
questo punto, grazie alla lettura dei 
tag Mp3 o Wma, è possibile selezio¬ 
nare la lista di ascolto sulla base del¬ 
l'artista, del genere musicale o richia¬ 
mando playlist già impostante. È inol¬ 
tre disponibile la classica consultazio¬ 
ne basata sulle cartelle, mentre trami¬ 
te il menu di opzioni si possono attiva¬ 
re le funzioni di shuffle e di repeat. La 
mancanza di un display sull'unità ren¬ 
de la consultazione tramite video indi¬ 
spensabile per la selezione dei brani: 
la televisione può essere quindi spen¬ 
ta solo dopo aver selezionato una lista 
di riproduzione, dal momento che solo 
allora il tutto diventa gestibile con il 


►► 



L’interfacda di gestione 
consente di creare una lista di 
cartelle in cui possono essere 
contenuti i file multimediali da 
diffondere. 
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Il Nas è fornito con un 
disco rigido Maxtor della 
serie DiamondMax, dalla 
capacità di 120 GByte.. 
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solo telecomando. La sezione fotogra¬ 
fica opera in modo analogo, permet¬ 
tendo di visualizzare i file Jpg, Tif, Gif 
e Bmp sulla base delle cartelle in cui 
sono immagazzinate. Ulteriori opzioni 
includono la possibilità di impostare 
uno slide show (e il relativo tempo di 
permanenza di una singola foto a mo¬ 
nitor), anche in versione shuffle. Dal 
punto di vista tecnico, durante i nostri 
test l'interfaccia S-Video ha dimostra¬ 
to, come ci si poteva attendere, un 
sensibile miglioramento della resa a 
schermo rispetto alla più modesta 
connessione in video composito. Inte¬ 
ressante anche la possibilità di mante¬ 
nere l'ascolto musicale durante la vi¬ 
sione delle foto. 

In conclusione, il Media Adapter di 
Linksys si è dimostrato un ottimo pro¬ 
dotto, che permette di consultare la 
propria libreria di file musicali e foto 
direttamente attraverso rimpianto hi- 
fi e televisivo. Gli unici difetti possono 
essere identificati in un telecomando 
non sempre preciso (a volte la pressio¬ 
ne di alcuni pulsanti non corrisponde 
ai comandi eseguiti) e alla già citata 
necessità di un televisore anche per la 
consultazione dei contenuti musicali. 

> Linksys Nas 120GB 

La necessità di aggiungere capacità di 
Storage a una rete precostituita senza 
dover intervenire sui server sensibili 
già in funzione trova la sua più natu¬ 
rale soluzione nei dispositivi Nas 
(Network Attached Storage). Questi 
server specializzati sono costituiti da 


uno o più dischi con una logica di con¬ 
trollo e un sistema operativo agili per 
rendere lo spazio dati immediatamen¬ 
te disponibile alla rete, limitandosi al¬ 
la gestione dei diritti di accesso, su 
base di gruppi e utenti, e con funzioni 
aggiuntive comunque legate allo Sto¬ 
rage come il supporto per un servizio 
Ftp (File Transfert Protocol) o utility di 
gestione degli hard disk. Il Nas propo¬ 
sto da Linksys (modello EFG120) è un 
dispositivo compatto dedicato alle reti 
di piccole e medie dimensioni che ne¬ 
cessitano di un prodotto pratico, com¬ 
pleto e di utilizzo semplice, senza esi¬ 
genze di funzioni evolute come archi¬ 
tetture Raid su dischi multipli. 

Le dimensioni del server sono analo¬ 
ghe a quelle di uno slim Pc (290 x 82 x 
233 mm); sul lato posteriore dell'unità 
sono presenti la porta parallela per 


l'installazione di una stampante di re¬ 
te, la porta Rj-45 per connessioni 
Ethernet a 10, 100 o 1.000 Mbps su ra¬ 
me, lo switch di reset e l'ingresso per 
l'alimentatore (esterno). Il pannello 
anteriore è invece dominato dai due 
cassetti in grado di ospitare altrettanti 
dischi rigidi da 3,5 pollici. Al momen¬ 
to dell'acquisto, il dispositivo è fornito 
con un hard disk da 120 GByte Max¬ 
tor DiamondMax Plus, mentre il se¬ 
condo disco può essere acquistato se¬ 
paratamente. La confezione include 
inoltre una base per il collocamento 
del Nas in posizione verticale e le 
chiavi per il bloccaggio dei cassetti. 
Oltre che all'interfaccia di configura¬ 
zione Web, il monitoraggio dell'unità 
è affidato a un sistema di led e avvisi 
acustici: i primi, presenti sul pannello 
anteriore, segnalano lo stato generale 
dell'unità, la connessione e l'attività di 
rete, la presenza dei due dischi ed 
eventualmente il prossimo esaurimen¬ 
to dello spazio disponibile. I secondi 
avvisano gli utenti in caso di surriscal¬ 
damento dell'unità, di problemi di re¬ 
te (assenza di un server Dhcp quanto 
il Nas richiede un indirizzo dinamico) 
o di capacità. 

Come tutti i prodotti Linksys di ultima 
generazione, anche il Nas in esame 
può essere installato con l'aiuto di una 
procedura guidata eseguibile da Cd- 
Rom; nel caso specifico si tratta sem¬ 
plicemente di un software che ricerca 
i dispositivi presenti sulla rete locale e 
permette di configurarne i parametri 
principali (essenzialmente gli indiriz¬ 
zi Ip). Una volta portata a termine 
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Il print server 
integrato utilizza 
una porta parallela 
e non la più 
moderna Usb. 



questa procedura, il dispositivo è rag¬ 
giungibile direttamente per la confi¬ 
gurazione attraverso il browser Inter¬ 
net. Tra le funzioni più interessanti del 
Nas vi è indubbiamente la possibilità 
di programmare il secondo disco rigi¬ 
do come unità di backup dell'hard di¬ 
sk principale: la procedura è imposta¬ 
bile in modo immediato, decidendo la 
base temporale su cui devono essere 
eseguite le copie periodiche o avvian¬ 
do direttamente una sessione di mir- 
roring con la semplice pressione di un 
tasto. La possibilità di rimuovere a cal¬ 
do i dischi rigidi dal Nas, unita alla di¬ 
sponibilità di cassetti aggiuntivi ac¬ 
quistabili separatamente permette 
inoltre di organizzare una rotazione 
che coinvolge più dischi nelle sezioni 
di backup. 

In alternativa i due dischi possono es¬ 
sere comunque utilizzati per raddop¬ 
piare la capacità del sistema Nas, il 
cui limite può raggiungere in questo 
modo i 240 GByte. Non sono però sup¬ 
portate le architetture Raid. Il sistema 


Linksys fornisce poi una serie di utilità 
per il mantenimento e il monitoraggio 
dei dischi rigidi installati: grazie alla 
funzione S.M.A.R.T. (Self Monitoring 
Analysis and Reporting Tecnology), 
ad esempio, i dischi possono control¬ 
lare in modo dinamico il proprio stato 
permettendo al sistema operativo di 
segnalare eventuali problemi all'uten¬ 
te; gli strumenti Scandiske Defrag so¬ 
no invece deputati all'analisi e alla 
frammentazione dei dischi rigidi, al fi¬ 
ne di ottimizzarne le prestazioni. Gli 
hard disk possono poi essere imposta¬ 
ti per passare in modalità stand-by 
dopo un determinato periodo di inatti¬ 
vità. 

Il metodo di accesso ai dischi si basa 
sul collaudato meccanismo dei gruppi 
di utenti: ogni gruppo creato può es¬ 
sere popolato da una lista di utenti e 
quindi assegnato a determinati volumi 
di condivisione su disco. Al momento 
della creazione di un nuovo volume è 
necessario selezionare quale dei due 
dischi si decide utilizzare, badando al¬ 


l'impossibilità di trasferire in un se¬ 
condo tempo il volume sulla seconda 
unità di Storage. Quando si genera un 
nuovo account utente è invece possi¬ 
bile creare automaticamente un volu¬ 
me ad egli riservato, oltre che imporre 
una quota di spazio su disco. 

Per gli accessi remoti al Nas, è possi¬ 
bile attivare il servizio Ftp, attraver¬ 
so il quale il server può essere rag¬ 
giunto da Internet per il trasferimen¬ 
to di file sulla base dei gruppi e degli 
account impostati, oltre che con 
eventuale accesso anonimo alla di¬ 
rectory pubblica. 

Nel complesso il Nas proposto da 
Linksys rappresenta un'eccellente 
soluzione alle esigenze di Storage 
della piccola e media azienda. 

Tra le funzioni che si sono fatte più 
apprezzare vi sono indubbiamente la 
gestione semplificata delle procedu¬ 
re di backup, la chiara interfaccia di 
configurazione che permette anche 
ad amministratori non esperti di ge¬ 
stire il sistema di account e gruppi in 
maniera quanto mai flessibile e il 
supporto nativo per gli accessi Ftp, 
utili per raggiungere il Nas da siti 
remoti. 

Unico neo può essere individuato 
nella porta parallela dedicata all'ag¬ 
gancio della stampante, dal momen¬ 
to che le periferiche di ultima gene¬ 
razione si stanno ormai rivolgendo al 
più moderno standard Usb, qui pur¬ 
troppo non supportato. ■ 
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Netgear Prosafe FWG114P: 
per l’accesso sicuro e affidabile 

Da Netgear un firewall completo con supporto per un accesso di backup 
su linea analogica o digitale. Ottima connettività grazie all'access point 802.1 lg. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 


I dispositivi di rete sviluppati per i 
network delle piccole e medie 
aziende devono spesso saper abbi¬ 
nare funzioni avanzate di sicurezza 
e comunicazione e un'interfaccia 
user friendly che renda l'installazio¬ 
ne e la configurazione dell'unità al¬ 
la portata di utenti non troppo 
esperti di networking. È con questo 
obiettivo che Netgear presenta i 
suoi prodotti di fascia professionale, 
e in particolare il firewall/router qui 
esaminato. 

II modello FWG114P della serie 
ProSafe è in grado di svolgere le 
funzioni di 5 dispositivi di rete spe¬ 
cifici: router di accesso, firewall per 
comunicazioni sicure, access point 
wireless, print server e switch a 4 
porte Fast Ethernet. Impiegato con 
un modem, ed eventualmente con 


il jj Netgear Prosafe FWG114P 

affimi Euro 287,00 va inclusa 

Produttore: Netgear. Pagina Web: www.netgear.it. 


Distributori: Alias, via Postumia 21,33100, Udine ; tei. 0432- 
287777, fax 0432-508305. Pagina Web: www.alias.it. E-mail: 
info@alias.it. /Azlan, via Gorky 105,20092, Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02-660601, fax 02-660601. Pagina Web: www.azlan.it. 
/Cosmos Electronic, via Crocevia 12,39057, Appiano (BZ); tei. 
0471-670600, fax 0471-664216. Pagina Web: www.cosmosel.it. 
/Datamatic, via Agordat 34,20127, Milano (MI); tei. 02-285061, 
fax 02-2619266. Pagina Web: www.datamatic.it E-mail: info.ven- 
dite@datamatic-dss.it. /TechData, via Tolstoj 65,20098, 

S. Giuliano (MI); tei. 02-984951, fax 02-98495327. Pagina Web: 
www.techdata.it. 



> Firewall completo e ottime funzioni di 

> Backup su linea analogica o Isdn 

> Wpa per il wireless sicuro 


Contro 


> Non può creare tunnel Vpn 


un ulteriore switch nel caso sij 
necessiti di un numero mag¬ 
giore di connessioni cablate, è 
in grado di soddisfare tutte le 
esigenze di una Lan professio¬ 
nale, supportando inoltre un 
modem analogico o Isdn come 
dispositivo di accesso di 
backup. 

Il Netgear FWG114P è fornito 
con un cavo Rj-45, un sintetico 
ma chiaro manuale cartaceo 
per la prima installazione e un 
Cd-Rom contenente non solo la 
documentazione dettagliata in 
formato elettronico, ma anche i 
driver per il print server integrato. 
Lo chassis dell'unità è interamente 
in metallo, come tradizione dei pro¬ 
dotti Netgear professionali, e confe¬ 
risce al router una notevole robu¬ 
stezza. L'antenna Rf per le comuni¬ 
cazioni wireless è totalmente sno¬ 
dabile e collegata al telaio attraver¬ 
so un aggancio standard che con¬ 
sente l'eventuale aggancio di 
un'antenna più direttiva e potente, 
utile per espandere la copertura del 
segnale oltre il limite canonico dei 
200 metri (in campo aperto). 

Le 5 porte Rj-45 disponibili sul pan¬ 
nello posteriore del router sono tut¬ 
te dotate di funzioni auto-sensing 
per il rilevamento della velocità e 
dei meccanismi Mdi/Mdix per il ri¬ 
conoscimento dello schema di con¬ 
nessione dei cavi (eliminando la di¬ 
stinzione tra cavi dritti e incrociati). 
Di fianco alle connessioni di rete 
trovano posto il pulsante per il ripri¬ 
stino dei valori di fabbrica, la porta 
Usb che collega la stampante di re¬ 
te e il collegamento seriale Db-9 
per l'aggancio del modem di 
backup. 

L'interfaccia di configurazione si 
basa sul consueto web server che 


NETGEAR 

HD7 ltf Pm. 
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consente l'impostazione dei para¬ 
metri di sistema direttamente da 
un browser Internet; tale procedu¬ 
ra è ulteriormente semplificata 
dalla presenza di un server Dhcp 
(attivato di default) che provvede 
ad assegnare ai computer collega¬ 
ti un indirizzo Ip compatibile con 
quello del firewall. È inoltre previ¬ 
sto un wizard di configurazione in 
grado di rilevare automaticamente 
il tipo di connessione Internet for¬ 
nita dal modem esterno sulla porta 
Wan. 

Il menu di impostazione della por¬ 
ta seriale è utile nel caso si deside¬ 
ri collegare il firewall a una linea 
analogica o Isdn con funzioni di 
fail-over rispetto all'accesso Inter¬ 
net principale. È possibile selezio¬ 
nare il modem di backup da un 
elenco di dispositivi preconfigurati 
o configurare un apparecchio uti¬ 
lizzando i comandi AT standard. 
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II router Netgear permette 
di configurare un modem 
analogico o Isdn collegato 
alla porta seriale, 
utilizzabile come linea di 
backup in caso di 
indisponiilità dell'accesso 
esterno pricipale. 


Indicando infine i parametri di li¬ 
nea (numero di telefono, composi¬ 
zione e disconnessione automatica) 
e di rete (indirizzi Ip, userid e pas¬ 
sword). Interessante, anche se diffi¬ 
cilmente ipotizzabile, la possibilità 
di servirsi del modem seriale come 
accesso primario alla Rete, opzione 
che trasforma di fatto il dispositivo 
Netgear in un vero e proprio router 
per linee analogiche o Isdn. 

Come era logico attendersi, grande 
spazio è dedicato alle funzioni di si¬ 
curezza: oltre alle classiche regole 
di filtraggio dei pacchetti, applicate 
secondo i meccanismi Spi (Stateful 
Packet Inspection) e configurabili 
in base a orario e giorno della setti¬ 
mana, il firewall consente di 
bloccare i pacchetti non stan¬ 
dard o frammentati, agen¬ 
do invece da passthrou- 
gh, qualora richiesto, 
per i tunnel Vpn in 
standard IPSec, 

Pptp e L2Tp. 


Il Print Serve Usb 
consente di condividere 
stampanti di ultima 
generazione su tutta la 
rete locale. 
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Le funzioni di blocco dei siti Web 
permettono di definire una lista di 
parole chiave e bloccare i siti e i do¬ 
mini contenenti una delle stringhe 
segnalate. È inoltre possibile filtra¬ 
re i contenuti Java, ActiveX e i 
Cookies. Nel campo Trusted IP si 
può comunque segnalare un indi¬ 
rizzo Ip locale al quale il blocco sui 
siti non è imposto. 

La sezione di log permette di creare 
e visualizzare una cronologia com¬ 
pleta di tutti gli attacchi provenien¬ 
ti dall'esterno o i tentativi di tra¬ 
sgredire alle regole imposte; in par- 
ticolar modo sono rintracciabili gli 
attacchi di tipo Dos ( Denial Of Ser¬ 
vice) e Port Scan, oltre alle richieste 
di accesso ai siti esterni bloccati. Il 
diario può infine conservare un 
elenco di tutti i siti Web visitati, de¬ 
gli accessi all'interfaccia di ammini¬ 
strazione e del traffico Ip in genera¬ 
le. Essendo compatibile con lo stan¬ 
dard Syslog, la cronologia può es¬ 
sere diffusa sulla rete locale o verso 
uno specifico indirizzo Ip. 

Il servizio di log è ottimamente in¬ 
tegrato con quello di mailing: impo¬ 
stando un account di posta elettro¬ 
nica è possibile inviare report su 
base puntuale (in caso di attacco) o 
periodica: in questo modo l'ammi¬ 
nistratore di rete può ricevere se¬ 
gnalazioni immediate anche quan¬ 
do non direttamente collegato al di¬ 
spositivo. 

Funzioni avanzate includono poi il 
supporto per i servizi di Dynamic 
Dns (DynDNS.org, TZO.com e 
ngDDNS, con condizioni di appli¬ 
cazione di tali servizi di¬ 
verse da provider a provi¬ 
der), la gestione del dispo¬ 
sitivo da sedi remote, specifi¬ 
cando eventualmente un range 
o un singolo indirizzo Ip autorizza¬ 
to, e la definizione di tabelle di rou- 
ting statiche o dinamiche. 

Per quanto concerne la sezione wi¬ 
reless, l'access point integrato nel 
dispositivo è in grado di operare se¬ 


£1 i 


condo gli standard IEEE 802.llb e 
802. llg, corrispondenti rispettiva¬ 
mente a velocità massime teoriche 
di 11 e 54 Mbps. La configurazione 
delle comunicazioni permette di 
impostare parametri standard quali 
l'identificativo di Wlan, il Paese e il 
canale utilizzato e la diffusione del 
Ssid. E poi possibile definire una li¬ 
sta di accesso basata sugli indirizzi 
Mac dei dispositivi autorizzati. 

Dal punto di vista della sicurezza 
è importante segnalare l'impor¬ 
tanza dell'aggiornamento del 
firmware: con la release 1.0, quel¬ 
la fornita al momento della prova, 
l'unico standard disponibile è il 
Wep (Wireless Equivalent Privacy) 
con chiavi di codifica statiche a 64 
o 128 bit, che è però notoriamente 
ritenuta poco robusta. Procedendo 
all'aggiornamento del sistema 
operativo alla versione 1.1 (dispo¬ 
nibile per il momento in versione 
beta e solo sul sito americano 
www.netgear.com ) viene però ag¬ 
giunto il supporto per le nuove 
specifiche Wpa (Wireless Protec- 
ted Access), in grado di operare 
con chiavi dinamiche sia in colla¬ 
borazione con un server Radius, 
ove disponibile, sia con il sistema 
Psk (Pre Shared Key) per le reti lo¬ 
cali che non ne sono provviste. 

La versione 1.1 del firmware ag¬ 
giunge inoltre la funzione Remote 
Access Service (Ras), che consente 
di "telefonare" al router tramite il 
modem seriale agganciato per poi 
accedere tramite esso a Internet, e 
il routing RIp per la gestione di in¬ 
dirizzi Ip multipli forniti dal provi¬ 
der Internet. 

Un'ultima nota sulle funzioni di 
print server, che possono essere uti¬ 
lizzate in due modi differenti: se si 
dispone di un sistema operativo 
Microsoft è disponibile su Cd-Rom 
una procedura guidata di installa¬ 
zione che consente di creare una 
nuova porta stampante, sulla quale 
installare poi il dispositivo utiliz¬ 
zando i driver forniti dal produtto¬ 
re. In alternativa si può ricorrere al¬ 
lo standard Lpr (Line Printer Remo¬ 
te) supportato dai sistemi operativi 
Microsoft Windows 2000 e Win¬ 
dows XP, oltre che dalle piattafor¬ 
me Apple e Linux. ■ 
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La soluzione Corego per l’Adsl 
da condividere con o senza cavi 

Un router con modem integrato che offre da subito una buona connettività 
cablata e wireless, dotato di un completo apparato di sicurezza e supporto Vpn. 


►► Anteprima di 

Pietro Vassalli 



LAB 


Corega nasce all'inizio del 2002 co¬ 
me brand di Allied Telesis per il 
mercato retail, offrendo una vasta 
gamma di soluzioni che spazia da¬ 
gli hub e switch agli adattatori di 
rete, dai moduli di gestione Kvm ai 
router di accesso, fino a compren¬ 
dere prodotti dotati delle nuove 
tecnologie per le comunicazioni 
Wireless e dispositivi di accesso a 
banda larga tramite Adsl. I modelli 
proposti sono principalmente indi¬ 
rizzati al mercato Soho (Small Offi¬ 
ce Home Office ), ma possono co¬ 
munque soddisfare le esigenze di 
un vasto settore di utenza della 
piccola e media impresa. 

Nel caso specifico l'azienda pre¬ 
senta un dispositivo all-in-one, che 
permette di risolvere le problema¬ 
tiche di connettività di una piccola 


iju Corega Bar-AWLA-54 
Euro 239,00 Iva inclusa 


Produttore: Corega. Pagina Web: www.corega-inter- 
national.com. 

Distributori: Easydotcom Srl, Corsico (MI). Pagina 
Web: www.easydotcom.it. Brain Technology, Sesto 
Fiorentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it. ComTel, 
Buccinasco (MI). Pagina Web: www.comtelspa.com. 
Eds Lan, Vimercate (MI). Pagina Web: www.edslan.it. 
Ingram Micro, Cassino De Pecchi (MI). Pagina Web: 
www.ingrammicro.it. Net.com Italia SpA, Roma 
(RM). Pagina Web: /www.netcomitalia.it. Tecnodiffu¬ 
sione Italia, Ponsacco (PI). Pagina Web: www.tecno- 
diffusione.it. 


> Dispositivo ali-inclusive 


rete locale senza la necessità di do¬ 
ver ricorrere a ulteriori moduli 
hardware. 

Il router in questione (modello 
BAR-AWLA-54) supporta sia con¬ 
nessioni cablate, tramite lo switch 
Fast Ethernet a 4 porte integrato, 
sia collegamenti wireless grazie al¬ 
le funzioni di Access Point IEEE 
802.llg di cui dispone. Il modello 
AWLA-54 rappresenta quindi una 
soluzione completa per gli ambien¬ 
ti di rete Soho, evitando di fatto 
l'acquisto di ulteriori dispositivi 
quali modem Adsl, Hub o Switch o 
punti di accesso Wi-Fi. 

All'interno della confezione sono 
presenti, oltre al dispositivo e all'a¬ 
limentatore, un cavo Rj-45, uno 
scarno manuale cartaceo e uno più 
completo in formato elettronico, 
fornito su supporto Cd-Rom. Lo 
chassis è di colore grigio scuro e 
sulla parte frontale presenta la con¬ 
sueta batteria di led, tramite i quali 
è possibile controllare la presenza 
di alimentazione, se lo show time si 


> Wireless veloce IEEE 802.11 g 


> Garanzia per due anni senza supporto successivo 



sia concluso con una connessione, 
l'attività sull'interfaccia Wi-Fi, su 
ciascuna delle quattro interfacce 
Lan e su quella Wan (Wide Area 
Network) verso la linea Adsl. 

Sul lato posteriore dell'unità sono 
montate le quattro porte Rj-45 per 
le connessioni alla Lan e l'ingres¬ 
so Rj-11 dedicato all'aggancio del 
doppino telefonico Adsl. Da nota¬ 
re come le quattro porte locali sia¬ 
no tutte dotate di funzioni Auto- 
Mdix, che consentono di eliminare 
di fatto la distinzione fra cavi Utp 
a schema dritto o cross, potendo 
quindi collegare con qualsiasi ca¬ 
vo disponibile sia adattatori termi¬ 
nali (i personal computer della re¬ 
te) sia eventuali hub o switch sup¬ 
plementari. 

Non è presente alcuna porta filtra¬ 
ta per il collegamento di apparec¬ 
chi telefonici, né un tasto di accen¬ 
sione e spegnimento, ma può ri¬ 
sultare prezioso il tasto di reset 
che consente di riportare tutti i pa¬ 
rametri, eventualmente modificati, 
a quelli di fabbrica. La trasmis¬ 
sione senza fili è demanda¬ 
ta a un'antenna bipolare 
orientabile. 

Al momento dell'avvio, il 
router è abilitato a fornire 
gli indirizzi Ip tramite il ser¬ 
ver Dhcp interno: una volta 
collegato un personal com¬ 
puter è pertanto possibile 
accedere immediatamente 
all'interfaccia di configura¬ 
zione basata su pagine web, 
semplicemente inserendo 
l'indirizzo del dispositivo 
come destinazione sul 
proprio browser. Tale procedura 
può essere portata a termine sia 
tramite la rete cablata (opzione co¬ 
munque consigliabile), sia diretta- 
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mente da un terminale wireless. 
L'interfaccia web è molto semplice 
da utilizzare: a partire dalla pagina 
principale, ove sono presenti le de¬ 
finizioni dei parametri di configu¬ 
razione standard, si accede, tramite 
un frame laterale, alle sezioni 
avanzate di configurazione. 
Completa e chiara è la sezione re¬ 
lativa alla sicurezza dell'ambiente 
di rete: è difatti immediatamente 
disponibile il protocollo Wep ( Wire¬ 
less Equivalent Privacy) per la ci¬ 
fratura delle comunicazioni senza 
fili, con chiavi a 64 o 128 bit men¬ 
tre accedendo alla configurazione 
avanzata del firewall consente di 
impostare filtri di tipo Spi (Stateful 
Packet Inspection ) che tengono 
traccia dello stato di transizione 
per meglio analizzare le caratteri¬ 
stiche del traffico esaminato. È 
inoltre possibile prevenire attacchi 
classici come il Dos (Denial Of Ser¬ 
vice). Non è previsto per il momen¬ 
to l'utilizzo dello standard Wpa, 
che avrebbe garantito un ulteriore 
salto di qualità nella sicurezza del¬ 
le trasmissioni wireless. 

Il router Corea prevede inoltre il 
pieno supporto alla tecnologia Vpn 
(Virtual Private Network), tramite 
il protocollo di sicurezza IPSec e gli 
algoritmi di codifica Des e 3Des, 
con chiavi di cifra rispettivamente 
di 56 e 168 bit. Per quanto concer¬ 
ne le procedure di autenticazione 
sono previsti gli standard MD5 e 
SHAI. La rete virtuale può essere 
costituita, insieme al router Core- 
ga, sia attraverso apparati hardwa¬ 
re predisposti (che ottimizzano le 
prestazioni facendosi carico dei 
complessi algoritmi di codifica e 
decodifica del tunnel Vpn), sia tra¬ 
mite Client software che semplifica¬ 
no l'utilizzo per chi ad esempio 


debba accedere alla rete aziendale 
da una postazione domestica o co¬ 
munque non dotata di un gateway 
specifico. 

A tal proposito è doveroso segnala¬ 
re come il manuale presente su Cd- 
Rom indichi chiaramente la proce¬ 
dura di installazione di una rete 
privata virtuale in alcuni casi prati¬ 
ci, illustrando inoltre la compatibi¬ 
lità con gateway hardware e 
software di altri vendor, senza però 
entrare nel dettaglio delle configu¬ 
razioni dei parametri a livello di si¬ 
stema operativo (Microsoft o Li¬ 
nux). 

Altrettanto utile in termini di sicu¬ 
rezza e controllo delle comunica¬ 
zioni è la possibilità di definire una 
lista di siti e domini indesiderati ai 
quali viene precluso l'accesso da 
parte dei terminali locali. Tali re¬ 
strizioni possono poi essere pianifi¬ 
cate su base cronologica, impo¬ 
stando il Tod (Time Of Day) corri¬ 
spondente alle ore di ufficio o di 
assenza di adulti in casa. 

Un ulteriore strumento di grande 
importanza soprattutto per la ge¬ 
stione degli accessi wireless è l'Ac¬ 
cess List basata sui Mac Address: 
grazie a questa si possono indicare 
gli indirizzi fisici (e unici a livello 
hardware) delle schede di rete che 
hanno diritto di accesso al router, o 
al contrario indicizzare macchine 
specifiche a cui il medesimo è vieta¬ 
to. L'abilitazione dei servizi Pat 
(Port Address Translation) estende 
le funzioni di traduzione del router 
dai semplici indirizzi Ip alle porte 
Tcp/Udp: in questo modo i dati in 
ingresso su determinate porte sono 
destinati a specifiche macchine lo¬ 
cali, permettendo di fatto l'installa¬ 
zione di servizi specifici disponibili 
alTesterno. Nella medesima ottica 




Networkin 


può essere 
vista la Dmz, 
zona demilita¬ 
rizzata, che una 
volta definita rende 
una zona della Lan 
completamente trasparen¬ 
te al firewall, e quindi espo¬ 
sta agli accessi esterni. In que¬ 
sto ambito assume grande impor¬ 
tanza il supporto per i servizi di 
Ddns ( Dynamic Dns) che permetto¬ 
no di identificare un server con un 
nome univoco su Internet anche 
nel caso non si disponga di un indi¬ 
rizzo IP pubblico e fisso. 

Le procedure di routing possono 
essere gestite secondo le procedu¬ 
re dinamiche degli standard Rip in 
versione 1 e 2, nel caso il prodotto 
Corega sia installato all'interno di 
un network in cui siano presenti al¬ 
tri router o switch di layer 3. 

Per quanto concerne le funzioni di 
monitoraggio e gestione remota, è 
innanzitutto disponibile un log che 
tiene traccia delle operazioni prin¬ 
cipali del router e delle sue compo¬ 
nenti, indicando inoltre eventuali 
tentativi di attacco o di accessi non 
autorizzati (riguardino essi sia 
macchine senza diritti di connes¬ 
sione sia siti proibiti). Il protocollo 
Snmp (Simple Network Manage¬ 
ment Protocol) è invece dedicato 
alla gestione del dispositivo di rete 
da postazioni remote. 

Un'ultima, positiva, nota riguarda 
il timer di connessione e discon¬ 
nessione, utile in particolar modo 
per quegli utenti che dispongano 
di abbonamenti con tariffazione su 
base temporale o di traffico. 

In conclusione, il prodotto Corega 
si colloca in una fascia di mercato 
abbastanza affollata, ma grazie al¬ 
la possibilità di offrire una soluzio¬ 
ne completa e senza necessità di 
ulteriori dispositivi nella maggior 
parte delle configurazioni Soho ri¬ 
sulta indubbiamente un modello 
interessante, considerando anche 
le buone performance della sezio¬ 
ne wireless che, in linea con lo 
standard IEEE 802.llg, permette 
di comunicare in modalità senza fi¬ 
li con throughput effettivi nell'in- 
torno dei 20 Mbps. ■ 
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3Com Baseline 2250: 48 porte 
Fast Ethernet in poco spazio 

Un dispositivo layer 2 unmanaged semplice da installare e utilizzare, 

con un'alta densità di porte e supporto per connessioni Gigabit su rame o fibra. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 
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La gamma Baseline cosituisce l'offer¬ 
ta 3Com nel settore degli switch di li¬ 
vello 2 unmanaged, con prezzi conte¬ 
nuti e utilizzo immediato senza la ne¬ 
cessità di alcuna configurazione. 

Il modello 2250 offre alta connettività 
con ingombro ridotto: in soli 440 x 
234 x 44 mm (unità standard per un 
mobile rack da 19 pollici) trovano po¬ 
sto 50 porte Rj-45, 48 delle quali per 
connessioni Fast Ethernet a 10 o 100 
Mbps e la rimanente coppia dedicati 
ai collegamenti Gigabit su rame. 
Questi ultimi possono operare in al¬ 
ternativa ai moduli Sfp per le connes¬ 
sioni su fibra ottica. La tabella Mac 
dello switch può contenere 8.192 in¬ 
dirizzi. Il prodotto è fornito con i sup¬ 
porti per il montaggio all'interno di 


iu 3Com Baseline Switch 2250 
i n 

Iggjgg Euro 1.021,00 Iva inclusa (prezzo indicativo) 


Produttore: 3Com Italia, via Michelangelo Buonarroti 1,20093 Co¬ 
togno Monzese (MI); tei. 02-253011, fax 02-27304244. Pagina 
Web: www.3com.it. E-mail: italy_info@3com.com 


> Installazione e utilizzo immediati 


strutture rack e con quattro piedini 
adesivi utili nel caso di un'installazio¬ 
ne alternativa in modalità desktop. Il 
manuale cartaceo incluso non è par¬ 
ticolarmente voluminoso, ma del re¬ 
sto lo switch layer 2 unmanaged pre¬ 
vede un'installazione pressoché 
istantanea ed è subito pronto all'uso, 
senza alcuna necessità (o possibilità) 
di configurazione. Al momento del¬ 
l'accensione lo switch si rivela abba¬ 
stanza silenzioso, soprattutto in am¬ 
bienti aziendali dove sono già pre¬ 
senti altri dispositivi di rete o personal 
computer; solo in ambiti particolar¬ 
mente tranquilli è inevitabile avverti¬ 
re il rumore di fondo prodotto dalla 
ventola di raffreddamento. Un picco¬ 
lo difetto può essere riscontrato pro¬ 
prio in fase di accensione, dal mo¬ 
mento che la fase di test dei led dura 
troppo poco (meno di un secondo) 
non agevolandone la verifica. Tutte le 
porte in rame sono dotate delle fun¬ 
zioni di auto-negoziazione della velo¬ 
cità (tra 10 e 100 Mbps) e Mdi/Mdix. 
L'alta concentrazione di porte ha 
comportato l'utilizzo di un solo led 


> Alta densità di porte 

> Termini di garanzia 


> Test dei led breve 


per ogni ingresso: in ogni caso il mo¬ 
nitoraggio risulta comunque chiara¬ 
mente codificato in base al colore 
(giallo per connessioni a 10 Mbps e 
verde per i 100 Mbps) e all'intermit¬ 
tenza (che indica attività). Le due 
porte Gigabit sono munite di un'ul¬ 
teriore coppia di led, che indica la 
presenza o meno dei moduli per fi¬ 
bra. Questi ultimi possono essere in¬ 
seriti e rimossi a caldo e con estrema 
facilità: al momento dell'attivazione 
la relativa porta in rame viene auto¬ 
maticamente disabilitata. Sono di¬ 
sponibili moduli per trasmissioni in 
fibra multimodale (Sx) e monomoda¬ 
le (Lx). In conclusione, lo switch Ba¬ 
seline 2250 rappresenta un'ottima 
soluzione per reti dipartimentali o 
aziende di medie dimensioni che 
necessitino di un buon numero di 
connessioni Fast Ethernet e di due 
canali ad alta velocità per il collega¬ 
mento al server di rete o a un back- 
bone. Le caratteristiche tipiche di 
uno switch di secondo livello non 
gestito sacrificano alcune funzioni 
evolute (Vlan e aggregazione di por¬ 
te) la cui utilità è ovviamente da sop¬ 
pesare da parte dell'amministratore 
di rete. D'altro canto il 2250 eccelle 
per semplicità di installazione e uti¬ 
lizzo e si distingue per la garanzia il¬ 
limitata 3Com, opzione spesso riser¬ 
vata a prodotti di fascia superiore. ■ 


L’offerta 3Com Baseline 


Numero porte 
(velocità Mbps) 

> Baseline 10/100 
Switch 16 porte 

16 (10/100) 

> Baseline 10/100 
Switch 24 porte 
24(10/100) 

> Baseline 10/100 
Switch 48 porte + 2 
48 (10/100) 

+ 2(10/100/1.000) 

> Baseline 

Switch 2250 

48 (10/100) 

+ 2(10/100/1.000)* 

> Baseline 10/100/1000 
Switch 8 porte 
8(10/100/1.000) 

> Baseline 

Switch 2816 
16(10/100/1.000) 

> Baseline 

Switch 2824 
24(10/100/1.000) 

Indirizzi Mac 

4.000 

4.000 

4.000 

8.000 

8.000 

32.000 

32.000 

Mdi/Mdix 

SÌ 

SÌ 

SÌ 

SÌ 

SÌ 

SÌ 

SÌ 

Prezzo indicativo 
(Euro Iva inclusa) 

236 

314 

579 

1.021 

677 

1.364 

1.935 


* due porte doppie per i collegamenti Gigabit su rame o fibra (tramite apposito modulo) 
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Networking ►► 


Il nuovo gateway U.S. Robotics: 
tutto e subito per l’Adsl domestica 


L'ultimo modello SureConnet propone tutte le funzioni necessarie a una Lan 
Soho, con un buon firewall per la sicurezza e la consueta facilità d'installazione. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 



LAB 


All'insegna dell'all-in-one, il nuovo 
gateway domestico di U.S. Robotics 
(modello 9106) integra un modem 
Adsl, un router per la condivisione 
dell'accesso a Internet, uno switch 
Fast Ethernet a 4 porte e un punto 
di accesso per connessioni Wireless 
con velocità massime teoriche di 54 
Mbps. 

Il telaio del gateway ricalca lo stile 
della casa americana, con uno chas¬ 
sis nero che, benché in plastica, 
conferisce una buona sensazione di 
robustezza all'unità. Le dimensioni 
sono in linea con quelle di prodotti 
analoghi (140 x 234 x 41 mm), men¬ 
tre il design permette l'installazione 
del prodotto unicamente in posizio¬ 
ne orizzontale e su di un ripiano di 
appoggio (non sono presenti aggan¬ 
ci per il montaggio a muro). Per la 
comunicazione wireless sono predi¬ 
sposti, sul lato posteriore, due ag¬ 
ganci Sma per una coppia di anten¬ 
ne bipolari in grado di operare in di¬ 
versità tramite l'algoritmo proprie¬ 
tario SmartRadio per la riduzione 
degli echi di trasmissione. Sempre 


il! U.S.RoboticsSureConnectAdsl 

_i i-i 

Ani Wireless Gateway (9106) 

Euro 169,00 Iva inclusa 

Produttore: U.S. Robotics Italia, via Toscana 1,20068 San Bovio, 
Peschiera Borromeo (MI); tei. 02/7030651. Sito Web: 
www.usr-emea.com. 


sul pannello posteriore sono situate 
le quattro porte Ethernet collegate 
allo switch 10/100 integrato nel ga¬ 
teway, il pulsante di reset per il ri¬ 
pristino dei valori di fabbrica del¬ 
l'unità, l'aggancio Rj-11 verso la li¬ 
nea Adsl e il tasto di accensione e 
spegnimento, particolare spesso 
trascurato dai produttori ma di 
grande importanza negli ambienti 
domestici. Chiaro e completo il 
gruppo di 8 led sul lato frontale 
che monitora lo stato di alimenta¬ 
zione, l'attività sulla linea Adsl, la 
procedura di assegnazione di un in¬ 
dirizzo Ip da parte del provider e la 
trasmissione dati sulla rete locale 
(cablata e wireless). 

Per gli utenti di sistemi operativi 
Microsoft (da Windows 95 in poi), la 
procedura di installazione può esse¬ 
re portata a termine con l'assistenza 
del software SureConnect fornito su 
Cd-Rom: dopo una verifica sui re¬ 
quisiti hardware di sistema, il pro¬ 
cesso automatico richiede il collega¬ 
mento e l'accensione del gateway, 
quindi l'aggancio alla linea digitale 
Adsl. Il software procede poi alla ri¬ 
cerca del gateway sulla rete locale e 
all'eventuale impostazione del¬ 
l'indirizzo Ip. Nella maggior 
parte dei casi è comunque 




iisitobotto 


U.S. Robotics è dotato. Una volta 
guadagnato l'accesso all'interfac¬ 
cia di configurazione, è possibile 
procedere impostando i parametri 
del router, a partire da quelli relati¬ 
vi alla connessione Adsl, per arri¬ 
vare alla gestione dei collegamenti 
wireless. In questa fase si può ap¬ 
prezzare l'inclusione di un elenco 
predefinito di 9 Internet Service 
Provider italiani, che permette di 
impostare automaticamente i para¬ 
metri di connessione dell'unità. 

Un metodo di configurazione alter¬ 
nativo (e disponibile a tutti gli 
utenti a prescindere dal sistema 
operativo impiegato) consiste nel- 
l'accedere al gateway direttamente 
attraverso una sessione del brow- 
ser Internet: questa strada, più fles¬ 
sibile e in effetti anche più intuiti¬ 
va, permette di visualizzare i menu 
di gestione attraverso pagine Html, 
con un'interfaccia analoga a quella 
di navigazione su Internet. 

Come tutti i prodotti di accesso In¬ 
ternet moderni, anche il gateway 
di U.S. Robotics è fornito di un 
completo firewall per la gestione 
sicura delle connessioni. In primo 
luogo è possibile impostare una po- 


►► 
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Glossario 


> Dhcp 

Dynamic Host Configuiation Protocol. Protocollo 
Internet tramite il quale un server può assegnare 
gli indirizzi Ip ai propri Client in modo dinamico, 
ovvero a ogni accesso di un nuovo dispositivo. 

> Dmz 

DeMilitarized Zone. Sezione di una rete locale al¬ 
l'esterno del firewall e quindi esposta agli accessi 
dall'esterno. Contiene le informazioni che devono 
essere accessibili al traffico Internet. 

> Snmp 

Simple Network Management Protocol. ProtocoDo 
semplificato per la gestione della rete. Un protocol¬ 
lo di gestione delle reti Tcp/Ip mediante il quale è 
possibile governare l'intera rete da una o più sta¬ 
zioni di monitoraggio. Gli elementi controllati sono 
computer di qualsiasi natura, gateway, router, ser¬ 
ver di terminali, switch e qualsiasi altra apparec¬ 
chiatura che disponga al proprio interno di un 
agente capace di raccogliere informazioni in loco e 
di trasmetterle alla stazione di gestione. La comu¬ 
nicazione di queste informazioni avviene proprio 
mediante Snmp. 

> Wep 

Wired Eguivalent Privacy. Sistema di crittografia 
dei dati utilizzato dallo standard 802.llb per la tra¬ 
smissione su reti wireless. Ne esistono due versioni 
che utilizzano chiavi a 40 e 104 bit rispettivamente 
(più 24 bit di vettore di inizializzazione). Nel corso 
degli ultimi anni si è dimostrato facilmente aggira¬ 
bile. 


> Wpa 

Wireless Protected Access. Standard di codifica per 
trasmissioni wireless, destinato a rimpiazzare il de¬ 
bole Wep. Tra le caratteristiche essenziali vi è l'uti¬ 
lizzo del sistema Tkip (Temporal Key Integrity Pro¬ 
tocol) per la codifica delle chiavi di cifratura, e 
l'autenticazione degli utenti tramite server Radius, 
ove disponibili, o con un sistema chiave precondi¬ 
viso (Pre Shared Key ). 


Networking ►► 
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Durante la procedura 
di configurazione 
assistita, si può 
apprezzare l’inclusione 
di un elenco 
predefinito di 9 
Internet Service 
Provider italiani, che 
permette di impostare 
automaticamente i 
parametri di 
connessione dell'unità. 


litica di filtraggio basata sugli indi¬ 
rizzi Mac dei terminali in comunica¬ 
zione; tale lista include eccezioni ri¬ 
spetto alla regola generale, che può 
essere di inoltro o di blocco. Un se¬ 
condo sistema di filtri agisce invece 
a livello Ip e permette di limitare il 
traffico in uscita dalla Lan, in base 
agli indirizzi coinvolti o alle porte di 
comunicazione utilizzate. 

Per consentire l'accesso dall'esterno 
verso macchine della rete locale so¬ 
no disponibili due differenti mecca¬ 
nismi: impostando un host Dmz è 
possibile definire una macchina che 
risulta totalmente esposta verso la 
Rete, mentre la sezione Virtual Ser- 
vers consente di definire precise re¬ 
gole di instradamento delle richie¬ 
ste. In quest'ultimo caso, infatti, 
pacchetti relativi a una specifica 
porta di comunicazione vengono 
inoltrati verso una determinata 
macchina locale, deputata ad esem¬ 
pio alle funzioni di server Ftp e solo 
a quelle. Queste regole hanno la 
precedenza sulla definizione della 
zona Dmz, alla quale vengono 
eventualmente destinati i pacchetti 
che non ricadono nelle policy 
dei server virtuali. 

Per quanto riguarda le fun¬ 
zioni di access point wire- 


II pannello posteriore: si può 
notare il tasto di accensione e 
spegnimento, particolare 
spesso trascurato dai 
produttori ma di grande 
importanza negli ambienti 
domestici. 



sponde alle specifiche IEEE 
802.llg, fornendo una velocità di 
collegamento nominale di 54 Mbps, 
corrispondenti a un throughput ef¬ 
fettivo di circa la metà. Nulla di par¬ 
ticolare da segnalare sui parametri 
impostabili: oltre ai classici identifi¬ 
cativi di rete, canale e velocità di 
trasmissione, è infatti possibile im¬ 
postare l'accesso protetto per dispo¬ 
sitivi 802.llg (disabilitando però 
l'interoperabilità con i Client di ge¬ 
nerazione “b") e il sistema di cifra¬ 
tura Wep, con chiavi a 64 o 128 bit. 
Grave la mancanza del nuovo si¬ 
stema di protezione Wpa, ben più 
robusto del Wep; benché l'hardwa- 
re sia compatibile con questa tec¬ 
nologia, non è ancora disponibile 
una versione del firmware che la 
supporti. 

Ottima la sezione di diagnostica, 
che include una decina di strumenti 
per la verifica delle connessioni e 
dei parametri di sistema, così come 
la possibilità di configurare un 
agente Snmp per la gestione remota 
del dispositivo. 

Il nuovo gateway U.S. Robotics si fa 
quindi apprezzare per la facilità di 
installazione e configurazione, non¬ 
ché per la sua natura di dispositivo 
all-in-one che può ridurre drastica¬ 
mente le spese di costituzione di 
una piccola rete locale con accesso 
sicuro a Internet. Buona anche la 
gestione della sicurezza, perlomeno 
dal punto di vista del firewall Spi 
integrato, mentre il mancato sup¬ 
porto per il sistema di protezione 
wireless Wpa rende auspicabile una 
nuova release del firmware. 
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Networking 


Home2plug: le soluzioni di rete 
Powerline firmate Packard Bell 


Grazie alla gamma home2plug è possibile servirsi della rete elettrica 
locale come infrastruttura alla propria Lan. In tutta sicurezza. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 
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La tecnologia Pel (Power Line Com¬ 
munications) non è certo una novità 
degli ultimi anni, ma la diffusione 
delle reti locali in ambiti domestici 
ed il desiderio comune a un gran 
numero di utenti di poter collegare i 
personal computer di casa ha rinno¬ 
vato l'interesse verso questo stan¬ 
dard di comunicazione che utilizza 
la rete elettrica per veicolare traffi¬ 
co Ethernet. 

Packard Bell è tra le aziende decise a 
investire sui dispositivi Pel, e presen¬ 
ta la gamma home2plug, che inclu¬ 
derà adattatori Usb ed Ethernet verso 
le prese di corrente convenzionali. 
Abbiamo a tal proposito provato lo 
starter kit, costituito da due moduli 
Usb per la connessione immediata di 
una coppia di Pc. 

La confezione include, oltre ai due 
adattatori, una coppia di cavi Usb di 
1 metro circa, il Cd-Rom con driver e 
programmi di gestione e un flyer suc¬ 
cinto ma chiaro sulla procedura di in¬ 
stallazione. Quest'ultima prevede in 
primo luogo il caricamento del pro¬ 
gramma su Cd-Rom, e quindi l'ag¬ 
gancio del dispositivo Usb che viene 
immediatamente riconosciuto e in¬ 


[jj Packard Bell net2plug Starter Kit 

BiÉw Euro 149,00 Iva inclusa 

Produttore: Packard Bell. Via Torri Bianche 3,20059, 
Vlmercate (MI); tei. 039 6294500, fax 039 6294501. 

Sito Web: www.packardbelt.it 


> Installazione elementare 


> Tecnologia sicura 


> Velocità limitata 

> Concorrenza del wireless 



stallato. Una volta riavviato il perso¬ 
nal computer si procede all'immissio¬ 
ne della password di sicurezza e alla 
definizione dell'identificativo del Pc. 
L'intera procedura va poi ripetuta sul 
secondo personal computer e richie¬ 
de non più di 5 minuti. 

Al termine i due terminali sono già in 
grado di condividere file e stampanti 
(salvo il caso in cui si debbano instal¬ 
lare i servizi di condivisione Micro¬ 
soft), mentre per poter attivare le fun¬ 
zioni Tcp/Ip è indispensabile riconfi¬ 
gurare i due adattatori (visti come 
schede di rete) e i relativi indirizzi Ip. 
Anche in questo caso Packard Bell 
semplifica le procedure fornendo una 
guida in formato elettronico disponi¬ 
bile sul Cd-Rom. Un piccolo appunto 
può essere comunque mosso all'assi¬ 
stente di installazione che, senza av¬ 
visare in alcun modo l'utente, cambia 
il nome del gruppo di lavoro in 
net2plug. 

Una nota di merito va riservata al 
contrario agli adattatori, che si pre¬ 
sentano con ingombri ridottissimi (in¬ 
feriori a quelli di un comune trasfor¬ 
matore di corrente) che li rendono 
perfettamente portatili anche nella 
borsa di un notebook. I tre led di se¬ 
gnalazione posti su ognuno di essi se¬ 
gnalano poi il collegamento alla rete 
elettrica, quello all'interfaccia Usb e 
l'attività di trasmissione. 

L'odierna tecnologia Pel con¬ 
sente di raggiungere ve¬ 
locità massime teori¬ 
che di 14 Mbps, ben¬ 
ché sia in via di svi¬ 
luppo una nuova ge¬ 
nerazione dello stan¬ 
dard che dovrebbe 
innalzare questo li¬ 
mite. Per verificare 
le prestazioni reali 
abbiamo provato i 



La sicurezza è garantita da chiavi Desa 56 bit: all’utente è 
richiesto l'inserimento di una semplice password condivisa. 


prodotti home2plug in un ambiente 
domestico, variando di volta in vol¬ 
ta la distanza tra le due prese di 
corrente interessate, il metodo di 
collegamento (direttamente alla 
presa a muro o con ciabatte condi¬ 
vise da altri impianti elettrici) e va¬ 
riando il carico sulla rete. 

I risultati hanno evidenziato, nel mi¬ 
gliore dei casi, un throughput reale 
di 1,72 Mbps, un valore più che suf¬ 
ficiente per condividere un'odierna 
connessione a Internet con linea Ad- 
sl e per trasferire piccoli file o code 
di stampa, ma inadeguata a veicola¬ 
re streaming multimediali sulla rete 
domestica. D'altro canto la sensazio¬ 
ne di stabilità del collegamento è 
stata positiva, con rari discostamenti 
negativi dalla velocità suddetta, ve¬ 
rificatisi essenzialmente in caso di 
utilizzo di prese multiple. 

La sicurezza è uno dei punti di forza 
della tecnologia Pel: tutti i dispositi¬ 
vi, compresi quelli net2plug, devono 
supportare un algoritmo di codifica 
Des con chiavi a 56 bit, molto più ro¬ 
busto della tecnologia Wep su cui si 
basa la maggior parte dei sistemi wi¬ 
reless oggi in commercio. ■ 
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Un terminale per gestire 16 Pc 
con lo switch Kvm TRENDnet 


Non richiede installazioni software, è compatibile con una vasta gamma 
di sistemi operativi e permette un monitoraggio continuo dei computer collegati. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 
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Fondata nel 1990 in California dove 
tutt'ora mantiene il suo quartier ge¬ 
nerale, TRENDware International 
distribuisce le proprie soluzioni di 
networking in oltre 80 Paesi attra¬ 
verso una rete di partner che garan¬ 
tisce ormai una presenza a livello 
mondiale. All'interno dell'offerta 
della casa è presente una completa 
gamma di switch Kvm (Keyboard 
Video and Mouse), dispositivi che 
consentono il controllo di più com¬ 
puter attraverso un'unica console 
terminale. Il modello di punta di 
questo settore è costituito dal com¬ 
mutatore TK-160R, un'unità in gra¬ 
do di controllare fino a 16 Pc senza 
la necessità di alcun driver o 
software. 

La confezione del prodotto include 
gli accessori per il montaggio del¬ 
l'unità all'interno di un armadio 
rack standard da 19 pollici (ma il di¬ 
spositivo può essere in alternativa 
utilizzato in configurazione desk¬ 
top), oltre all'alimentatore esterno 
per l'aggancio alla rete elettrica. 
Non sono invece forniti i cavi di col- 
legamento, che devono quindi esse¬ 


ru TRENDnet TK-160R 
i n 

|g| Euro 299,00 Iva inclusa 

Produttore: TRENDWare. Pagina Web: www.trendware.com. 

Distributore: Alfanumerica Srl, 55049 Viareggio (LU). 

Pagina Web: www.atfanumerica.it. 


> Soluzione ideale per la gestione di server multipli 

> Non richiede l’installazione di alcun software 

> Compatibile con gran parte dei sistemi operativi 
e dei dispositivi hardware 


> Le alternative rappresentate 
dalle soluzioni software 

> Cavi Kvm non inclusi 




re acquistati separatamente; so¬ 
no supportati sia i cablaggi se¬ 
parati con standard Ps/2 Mini 
Din a 6 pin per tastiera e mouse 
e connettore Vga a 15 pin per il 
segnale video, sia i connettori 3 
in 1, forniti a listino dalla stessa 
TRENDware con lunghezze di 2, 

3 e 4,5 metri. 

Il principale vantaggio di 
questo tipo di soluzione ri¬ 
spetto ai sempre più diffusi 
software per il controllo re¬ 
moto è la totale indipen¬ 
denza da driver di siste¬ 
ma, operando lo switch 
Kvm a livello di Bios; in questo caso 
i sistemi operativi supportati rappre¬ 
sentano virtualmente la totalità del¬ 
l'offerta presente sul mercato, a par¬ 
tire dalle piattaforme Microsoft (da 
Windows 3.x in poi), passando per i 
diffusi sistemi Linux e Unix, fino ad 
arrivare a BSD, Os2 e NetWare. Al¬ 
trettanto ampia e la gamma di mou¬ 
se compatibili, che include Micro¬ 
soft IntelliMouse, IntelliMouse Ex¬ 
plorer e Logitech NetMouse. Le ri¬ 
soluzioni supportate raggiungono i 
1.920 x 1.440 pixel, permettendo 
l'utilizzo dello switch anche con sta¬ 
zioni Cad avanzate o ambienti parti¬ 
colarmente esigenti da questo punto 
di vista. 

Il telaio, che occupa due unità stan¬ 
dard rack, monta tutti i connettori 
sul lato posteriore, riservando il 
pannello anteriore ai pulsanti di se¬ 
lezione e ai led di controllo (due per 
porta di collegamento, corrispon¬ 
denti alla presenta di un personal 
computer sull'interfaccia e al link 
attivo). Tutti i dispositivi, siano essi i 
Pc o gli elementi della console di co¬ 
mando, possono essere rimossi a 
caldo o disattivati senza compro¬ 
mettere il funzionamento dell'unità 


e delle rimanenti periferiche attive. 
Lo switch può essere controllato sia 
attraverso i tasti a bordo sia con 
una serie di combinazioni di pul¬ 
santi sulla tastiera della console; 
nel primo caso è sufficiente utiliz¬ 
zare uno dei 16 tasti presenti sullo 
switch per attivare direttamente il 
corrispondente personal computer 
collegato. Il primo tasto assume 
inoltre le funzioni di reset, mentre 
l'ultimo permette di attivare la mo¬ 
dalità autoscan, che opera un mo¬ 
nitoraggio continuo di tutti i dispo¬ 
sitivi collegati a intervalli regolari 
(da 5 a 90 secondi). 

Più completa (e nella maggior par¬ 
te dei casi comoda) è la gestione 
dello switch tramite tastiera: gli 
shortcut possono essere attivati tra¬ 
mite la doppia pressione del tasto 
Scroll Lock (blocco dello scorri¬ 
mento), seguiti da opportune com¬ 
binazioni di tasti che consentono di 
attivare uno specifico canale tra i 
16 disponibili, scorrere progressi¬ 
vamente tra i vari canali, inizializ- 
zare la modalità di autoscan e sta¬ 
bilirne la frequenza di aggiorna¬ 
mento e ripristinare le impostazio¬ 
ni di fabbrica dello switch. 
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Asus espande il MyPal 
con Wi-Fi e Bluetooth integrati 

Il nuovo palmare MyPal A716 è orientato alla massima connettività 
e, sacrificando lievemente peso e spessore, integra un doppio slot di espansione. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



LAB 


Al vertice della famiglia MyPal, la 
linea di palmari di Asus, è stato re¬ 
centemente introdotto il nuovo mo¬ 
dello A716 che va ad affiancare i 
già esistenti A620 e A620BT. Il My¬ 
Pal A716, come l'A620, sfrutta un 
processore Intel XScale PXA255 a 
400 MHz, affiancato da 64 MByte di 
memoria Sdram e da 64 MByte di 
memoria Flash Rom. Di quest'ulti- 
ma ne rimangono disponibili all'u¬ 
tente circa 25 MByte, resistenti al 
reset, che possono essere utilizzati 
per archiviare i dati più importanti 
o per il backup. A tal scopo risulta 
comoda l'utility fornita da Asus che 
permette anche di effettuare un 
backup selettivo oltre che di opera¬ 
re il restore dei backup effettuati. 

Il MyPal A716 è dotato di uno scher¬ 


["u Asus MyPal A716 
Ini Euro 549,00 Iva inclusa 

Produttore: Asus Italy, via L. Palazzi 2/A, 
20124 Milano (MI); tei. 02-20231030, 
fax 02-20240555. 

Pagina Web: www.asus.it. 


> Connettività ottima 


> Prezzo competitivo 

> Elevata espandibilità 


> Peso e dimensioni elevate 



mo di tipo transflective Tft di buona 
qualità con diagonale da 3,5 pollici, 
risoluzione di 240 x 320 punti ed è 
in grado di visualizzare 65.535 colo¬ 
ri. La luminosità e il contrasto sono 
di buon livello e anche in condizioni 
di luce solare diretta o a elevati an¬ 
goli di inclinazione lo schermo risul¬ 
ta comunque leggibile. 

La presenza dell'adattatore di rete 
Wireless e della tecnologia Blue¬ 
tooth integrati, unitamente al dop¬ 
pio slot di espansione, uno Com¬ 
pact Flash tipo II e un altro Secure 
Digital, hanno contribuito a far lie¬ 
vitare le dimensioni e il peso del 
MyPal A716. Infatti, con i suoi 197 
grammi e 17,6 millimetri di spesso¬ 
re, il nuovo palmare Asus non si 
trova esattamente a suo 
agio nel taschino della 
camicia. È comunque 
indubbio che la pre¬ 
senza di due slot di 
espansione, entrambi 
nella parte superiore 
del palmare, contri¬ 
buisca in maniera 
determinante ad au¬ 
mentare la flessibilità 
di utilizzo. 

Rispetto all'A620, il 
MyPal A716 è anche 
leggermente più lun¬ 
go soprattutto perché 
la disposizione dei 
canonici quattro pul¬ 
santi per l'accesso 
rapido alle applica¬ 
zioni non è più in li¬ 


nea ma su due file distinte. Oltre a 
questi il MyPal A716 è dotato an¬ 
che di due pulsanti laterali di scor¬ 
rimento, utili per la navigazione 
nei menu, di un pad centrale a ot¬ 
to vie e di un terzo pulsante late¬ 
rale, in prossimità di quelli di scor¬ 
rimento, da utilizzare come pul¬ 
sante di conferma. È inoltre possi¬ 
bile assegnare a questo pulsante 
la funzione di attivazione rapida 
del registratore vocale; non è pos¬ 
sibile utilizzarlo per aprire il menu 
start, operazione che avrebbe an¬ 
nullato la necessità dello stilo per 
navigare nei menu. 

La batteria standard in dotazione 
sfrutta la collaudata tecnologia a 
Ioni-polimeri di litio, ha una capa¬ 
cità di 1.500 mAh e, secondo quan¬ 
to dichiarato dal produttore, grazie 
anche alla tecnologia proprietaria 
Power On Demand, garantisce 
un'autonomia prossima alle 19 ore. 
Per estendere ulteriormente l'auto¬ 
nomia del dispositivo Asus metterà 
a disposizione anche una batteria 
opzionale con capacità di 3.000 
mAh, utile soprattutto se si fa un 
uso frequente della rete wireless. 

Il MyPal A716 si avvale di Win¬ 
dows 2003 Mobile mentre la dota¬ 
zione software aggiuntiva fornita 
da Asus comprende la già citata 
utility per il backup, quella per la 
configurazione della rete wireless, 
decisamente completa, e un laun- 
cher per personalizzare e velociz¬ 
zare l’accesso ai programmi utiliz¬ 
zati con maggior frequenza. 
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FX5700U: Albatron presenta 
il suo GeForce FX 5700 Ultra 

La presenza di un sistema di raffreddamento ridondante garantisce una 
maggiore affidabilità operativa durante l'uso intensivo della scheda. 



►► Anteprima di 

Michele Braga 


LAB 


La FX5700U di Albatron completa 
il già nutrito listino dell'azienda 
taiwanese e si propone come la so¬ 
luzione ottimale per l'utenza me¬ 
dio-alta del mercato di largo con¬ 
sumo. Sebbene tutti i produttori di 
schede grafiche si stiano prepa¬ 
rando a compiere il salto dalla tec¬ 
nologia Agp a quella Pei Express, 
il mercato continuerà ad offrire an¬ 
cora per diversi mesi soluzioni 
Agp 8X. Gli utenti potrebbero 
trarre benefici economici durante 
questo periodo di transizione: chi 
non è interessato all'acquisto di 
una piattaforma di nuova genera¬ 
zione, ma solo ad un aggiorna¬ 
mento di quella esistente dovreb¬ 
be essere favorito da un progressi¬ 
vo calo dei prezzi, auspicabile prò- 


Contro 


> Tre anni di garanzia 

> Sistema di raffreddamento ridondante 


> Convertitore Dvi-I/Vga assente 


prio per quei componenti hardwa¬ 
re destinati a scomparire. 

La scheda, come lascia intendere il 
nome del prodotto, utilizza il chip 
grafico GeForce FX 5700 Ultra che è 
stato introdotto qualche mese fa in 
sostituzione della linea 5600. Il salto 
di qualità è stato sia in termini di 
potenza sia di funzionalità: il chip 
GeForce FX 5700 (NV36) dispone 
delle tecnologie UltraShadow e di 
compressione del colore, delle tex- 
ture e dello Z buffer, prima disponi¬ 
bili solo con i modelli di classe 5900. 
Il modello Ultra si contraddistingue, 
inoltre, per l'utilizzo della stessa fre¬ 
quenza operativa del GeForce FX 
5950; gli elementi che distinguono 
in modo netto i due prodotti sono in¬ 
vece l'interfaccia verso la memoria 
locale e il numero di pixel elaborati 
per ciclo di clock: 128 bit e 256 bit, 4 
e 8 pixel rispettivamente per GeFor¬ 
ce FX 5700 Ultra e 5950 Ultra. 


Produttore: Albatron, Taiwan. Pagina Web: www.alba- 
tron.com.tw. 

Distributori: Olidata, Via Fossalta 3055,47020, Cesena 
(FO); tei. 0547-354.111, fax 0547-354222. Pagina Web: 
www.olidata.it/ Bow.it, S.S. Padana, 8A, 20063, Cernu- 
sco S/N (MI); tei. 02-9244211, fax 02-92442123. Pagi¬ 
na Web: www.bow.it. E-mail: info@bow.it. 


L'unità di elaborazione, costituita da 
un array di unità di calcolo, è il mo¬ 
tore grafico CineFX 2.0 che suppor¬ 
ta dati in virgola mobile con preci¬ 
sione di 16 (FP16) e 32 (FP32) bit 
per ciascuno dei quattro parametri 
(rosso, verde, blu e alpha) di ogni 
singolo pixel; la massima precisione 
ottenibile corrisponde quindi a 128 
bit per pixel. La piena compatibilità 
con le librerie DirectX 9 è assicurata 


dal supporto alle specifiche 2.0 per 
le unità di Vertex e Pixel Shading. 
Gli Shader sono programmi che im¬ 
plementano trasformazioni ed effet¬ 
ti grafici applicabili sia ai vertici sia 
ai pixel che compongono gli oggetti 
di una scena tridimensionale. A dif¬ 
ferenza della tecnologia T&L (Tran- 
sform & Lighting ) di prima genera¬ 
zione che prevedeva set di funzioni 
statiche, gli Shader offrono agli svi¬ 
luppatori ampie possibilità per otte¬ 
nere gli effetti visivi desiderati at¬ 
traverso comandi 
che vengono com¬ 
pilati ed eseguiti 
dalla Gpu (Graphics 
Processor Unii). 


Tìu Albatron FX5700U 

ilSilM Euro 219,00 va inclusa (prezzo indicativo) 
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L'aggiunta di funzioni ausiliarie che 
ottimizzano la gestione del traffico 
dati tra i diversi buffer ha portato 
alla realizzazione di un sistema ef¬ 
ficiente. Il Color Compression 
(compressione del colore), il Fast 
Clear Color Buffer (svuotamento ra¬ 
pido del buffer dei colori), il Dyna- 
mic Gamma Correction (correzione 
gamma dinamica) e l' Adaptive 
Texture Filtering (filtraggio adatta- 
tivo delle texture); la versione HCT 
(High-Resolution Compression Te¬ 
chnology) della tecnologia Intelli- 
sample per l'applicazione degli al¬ 
goritmi di antialiasing e dei filtri 
anisotropi introduce sostanziali in¬ 
crementi delle prestazioni attraver¬ 
so una compressione dei dati che 
possono così essere veicolati con 
maggiore efficienza tra la Gpu e la 
memoria locale. 

A guesti algoritmi si aggiunge 
quello impiegato per lo Z Buffer 
che viene interrogato per stabilire 
la posizione degli oggetti nella 
profondità di campo. Lo Z Buffer 
viene utilizzato per stabilire se un 
oggetto è coperto rispetto all'osser¬ 
vatore, così da poter eliminare la 
sua elaborazione se non risulta visi¬ 
bile. Gli algoritmi di compressione 
rivestono un ruolo molto importante 
per le prestazioni in quanto consen¬ 
tono di ridurre il quantitativo di da¬ 
ti in transito diminuendo l'effetto 
"collo di bottiglia" tra la Gpu e la 
memoria locale. Questo effetto è 
spesso sensibile con prodotti di fa¬ 
scia intermedia e bassa che, carat¬ 
terizzati da ampiezze di banda limi¬ 


Componenti ►► 


tate, registrano sensibili cali di pre¬ 
stazioni all'aumentare della risolu¬ 
zione e all'utilizzo di algoritmi di 
antialiasing. 

La tecnologia UltraShadow è stata 
sviluppata per velocizzare il pro¬ 
cesso di calcolo delle ombre e del¬ 
l'interazione di più fonti di luce; la 
selezione mirata delle zone d'inte¬ 
razione permette di escludere 
quelle regioni di spazio che sicura¬ 
mente non sono interessate né dal¬ 
la fonte di luce né dalle ombre da 
essa generate, così da risparmiare 
preziosi cicli di calcolo. 

I dati di targa prevedono frequen¬ 
ze operative di 475 MHz per la 
Gpu, e di 900 MHz per i 128 MByte 
di memoria di tipo Ddr IL La me¬ 
moria locale comunica con il pro¬ 
cessore grafico attraverso un bus 
ampio 128 bit e gestito attraverso 
un controller con architettura cros- 
sbar (Crossbar Memory Architectu- 
re) che consiste nella gestione indi- 
pendente di canali aggregabili at¬ 
traverso una sorta di switch; questo 
tipo di controllo consente di utiliz¬ 
zare in modo più efficiente l'am¬ 
piezza di banda massima teorica 
pari a 14,4 GByte al secondo. 

Nel realizzare questa scheda Alba- 
tron ha prestato particolare atten¬ 
zione al sistema di dissipazione Wi- 
se Fan fi che impiega tre ventole; 
due attive in modalità standard e 
una di backup; la ventola ausiliaria 
interviene per mantenere entro i li¬ 
miti la temperatura operativa in ca¬ 
so di rottura o blocco di una delle 
ventole primarie, oppure quando il 


sensore di temperatura della Gpu 
raggiunge i 56 gradi centigradi. 
Quest’ultima conta circa 80 milioni 
di transistor prodotti con tecnolo¬ 
gia a 130 nanometri negli impianti 
di IBM. 

Sulla staffa posteriore sono presenti 
un'uscita in standard Vga, una di ti¬ 
po Dvi-I in grado di trasmettere sia 
il segnale digitale sia quello di tipo 
analogico; il connettore mini-din 
funge invece da semplice uscita vi¬ 
deo in quanto la piazzola (situata 
tra la Gpu e la staffa) destinata al 
montaggio di un chip in grado di 
gestire segnali video in ingresso è 
infatti vuota. 

La FX5700U ha confermato le po¬ 
tenzialità di cui dispone sulla carta 
ottenendo risultati positivi in tutti i 
test eseguiti, e si propone come va¬ 
lida alternativa ai modelli di punta 
più costosi; questi ultimi rimangono 
comunque la scelta obbligata per 
chi ricerca prestazioni superiori in 
ambito 3D per i giochi. 

L'unico neo di questo prodotto è 
nella dotazione hardware; sebbene 
siano presenti i cavi S-Video e vi¬ 
deocomposito, sottolineiamo l'as¬ 
senza dell'adattatore che permette 
di trasformare l'uscita video Dvi-I in 
una di tipo analogico; se si dispone 
di un doppio monitor con ingresso 
analogico sarà quindi necessario 
acquistare a parte questo accesso¬ 
rio. Il corredo software è composto 
dal Cd-Rom con i driver, il pacchet¬ 
to InterVideo WinDvd Creator e il 
gioco Duke Nukem: Manhattan 
Project. ■ 


Prestazioni 3D 



1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Quake III Arena 1.11 - Demo 1 (32 bit - Filtro trilineare) 

340,5 

245,3 

174 


1.024x748 

1.280x 1.024 

1.600x1.200 

Quake III Arena 1.11 - Demo 2 (32 bit - Filtro trilineare) 

324,2 

240,4 

169,7 


1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Gunmetal Benchmark 2 - Demo 1 

23,21 

18,3 

14,65 


1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Gunmetal Benchmark 2 - Demo 2 

31,11 

23,65 

18,16 

7 .024 x 748 

Aquamark 3 (filtro anisotropo 4X) 

29,37 



> Configurazione 


Intel Pentium 4 HT EE 3,2 GHz, scheda madre Intel D875PBZ (Ì875P), 512 MByte Ddr PC3200, HD HGST180GXP 40 GByte, alimentatore Enermax 
EG465P-VE (431W). Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update 19/02/2004, driver grafici Nvidia Detonator 53.03 
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Da Iceberg il rullino digitale 
da 60 GByte sempre in tasca 

Memorizzare migliaia di scatti lontani dal Pc è possibile: con l'X's Drive II 
basta premere un tasto per trasferire il contenuto delle schede sul disco rigido. 


►► Anteprima dì 

Eugenio Moschini 



Le ultime fotocamere digitali da 6-8 
megapixel offrono l'indubbio van¬ 
taggio di una migliore risoluzione (e 
stanno perciò attirando verso la tec¬ 
nologia digitale anche i fotografi pro¬ 
fessionisti), ma di contro sono ormai 
necessari decine di MByte di spazio 
per la memorizzazione di una singo¬ 
la fotografia. Infatti per registrare un 
singolo scatto i sensori a 8 megapixel 
richiedono mediamente 4 MByte per 
un formato Jpeg a bassa compressio¬ 
ne, 14 MByte per il formato Raw e 
ben 24 MByte se si desidera la mas¬ 
sima gualità del formato Tiff. Anche 
se la capacità dei supporti di memo¬ 
rizzazione cresce velocemente (sul 
mercato sono presenti Compact Fla¬ 
sh da 4 GByte mentre sono annun¬ 
ciati modelli a 8 GByte), il loro costo 
al MByte è decisamente alto. L'espe- 


TjX’s Drive VP2060 II 

n 

mm Euro 288,60 Iva inclusa 


Produttore: Vosonic. Taiwan. Pagina Web: www.vosonic.com. 

Distributore: Iceberg Italia, Via XX Settembre 10/1,31020 Carità di 
Villorba (TV); tei. 0422-910131, fax 0422-910133. Pagina Web: 
www.icebergtechnology.com. 


> Supporto multiformato completo 

> Interfaccia Usb 2.0 


> Mancanza di un display Lcd 
in grado di visualizzare le foto 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Capacità: 60 GByte _ 

Interfaccia: Usb 2.0 _ 

Formati supportati: Compact Flash I / II, IBM Microdrive, Smart Media, 
MultiMedia Card, Secure Digital, Memory Stick, Memory Stick Pro 
Dimensioni (Lx Px A, mm): 130x74x25 _ 

Peso (grammi): 300 



Autonomia: 96 minuti (dichiarati) 


diente che spesso si adotta è quello di 
avere con sé un portatile di sostegno, 
su cui trasferire il contenuto delle 
schede di memoria, ma non sempre 
questa soluzione è percorribile. 

Avere un dispositivo dedicato può es¬ 
sere la soluzione migliore e proprio in 
questa ottica deve essere valutato 
l'X's Drive II. Questa periferica, pro¬ 
dotta dalla taiwanese Vosonic e pro¬ 
posta in questo caso da Iceberg Italia, 
è molto più di un semplice lettore 
multiformato come potrebbe sembra¬ 
re a prima vista. Infatti l'X's Drive II, 
grazie alla presenza di un disco rigi¬ 
do interno alimentato da due batterie 
ricaricabili agli ioni di litio, permette 
di copiare il contenuto delle schede 
di memoria in maniera immediata. 
Basta infatti la semplice pressione di 
un tasto per trasferire il contenuto 
della scheda di memoria direttamen¬ 
te sul disco rigido interno. Segnalia¬ 
mo infine, per i fotografi più evoluti 
che utilizzano un doppio formato di 
memoria, che è possibile inserire le 
due schede contemporaneamente 
nel lettore e avviare la duplice copia 
(in questo caso non contemporanea 
ma sequenziale) delle due 
schede. 

I formati supportati sono 
quanto mai completi: 
Smart Media, MultiMe¬ 
dia Card, Secure Digital, 
Memory Stick e Memory 
Stick Pro, Compact Fla¬ 
sh di tipo I e di tipo II e 
IBM MicroDrive. L'unico 
standard a essere assente 
all'appello è l'xD-Picture Card, ma in 
questo caso basta disporre di un sem¬ 
plice adattatore meccanico da xD a 
Compact Flash. I test che abbiamo ef¬ 
fettuato sul X's Drive II hanno riguar¬ 
dato tanto l'autonomia quanto la ve¬ 


locità di trasferimento dati. Nel primo 
caso, dopo aver eseguito diversi cicli 
di carico-scarico della batteria, ab¬ 
biamo copiato in maniera continuati¬ 
va il contenuto di un modulo Com¬ 
pact Flash da 256 MByte. I risultati 
da noi ottenuti sono allineati con 
quelli dichiarati dalla casa costruttri¬ 
ce e il nostro cronometro si è fermato 
sui 90 minuti. 

Visto che in ambito professionale 
l'IBM Microdrive è un supporto adot¬ 
tato da molti professionisti dell'im¬ 
magine abbiamo eseguito una ses¬ 
sione di test anche con questo dispo¬ 
sitivo. In questo caso l'autonomia, vi¬ 
sti i requisiti energetici più intensi, è 
stata leggermente inferiore, ma si è 
attestata comunque su buoni livelli 
(70 minuti). Per quanto riguarda i te¬ 
st di trasferimento abbiamo utilizzato 
oltre al Microdrive e alla Compact 
Flash, anche un modulo Secure Digi¬ 
tal e uno di tipo xD (tramite adottato- 
re meccanico). Le differenze tra i di¬ 
versi supporti sono minimi e la velo¬ 
cità registrata è stata di 750 KByte/s. 
Per rendere questo valore meglio 
percettibile basti pensare che per co¬ 
piare un modulo da 256 MByte sono 
necessari poco più 
di 5 minuti, men¬ 
tre per trasferire 
l'intero contenuto 
di un Microdrive 
da 1 GByte sono 
necessari circa 22 
minuti. ■ 
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di-mr.T.ma 


Componenti ►► 


HIS Radeon 9600XT: giocare 
e lavorare con i propri video 


I prodotti Radeon 9600 si propongono come soluzioni ideali per realizzare 
configurazioni intermedie senza sacrificare le prestazioni in ambito 3D. 



Contro 


> Memoria locale di 256 MByte e funzioni ViVo 

> Coupon per ricevere Half-Life 2 


> La scheda 

I processori grafici appartenenti alla 
famiglia Radeon 9600, nome in co¬ 
dice RV360, sono reperibili sul mer¬ 
cato in tre diverse versioni: stan¬ 
dard, Pro (in dismissione) e XT, ri¬ 
spettivamente in grado di fornire 
prestazioni crescenti. Il core XT 
opera alla frequenza di 500 MHz e 
grazie all'adozione della tecnologia 
a 130 nanometri, che garantisce una 
minore dissipazione termica, è raf¬ 
freddato per mezzo di un dissipato¬ 
re attivo di piccole dimensioni. 
L'architettura interna utilizza il mo¬ 
tore Smartshader 2.0, versione ri¬ 
dotta del 2.1 presente nell'R360 (Ra¬ 
deon 9800), che comprende due 
unità programmabili per il Vertex 
Shading e quattro pipeline pro¬ 
grammabili per il Pixel Shading. Gli 
Shader sono piccoli programmi 
scritti dagli sviluppatori ed eseguiti 
dalle unità di Shading; gli Shader 
operano individualmente sui vertici 


e sui pixel per creare effetti visivi 
che non potrebbero essere ottenuti 
con l'utilizzo dei motori T&L statici. 
Il motore Smartshader 2.0 è svilup¬ 
pato secondo le specifiche 2.0 degli 
Shader e garantisce la piena com¬ 
patibilità con le librerie DirectX 9 di 
Microsoft. 

Alle già ampie potenzialità offerte 
dalle unità di Shading si affianca la 
tecnologia Truform 2.0 che consente 
la generazione in hardware di strut¬ 
ture geometriche complesse a parti¬ 
re da modelli dotati di un basso nu¬ 
mero di triangoli; tuttavia l'accesso 
a questa funzionalità avviene solo 
attraverso chiamate specifiche del 
software. L'applicazione del filtro 
antialiasing, che permette di am¬ 
morbidire l'effetto scalino visibile 
sugli spigoli degli oggetti, e di quel¬ 
lo anisotropo, il cui scopo è di evita¬ 
re il degrado delle texture all'au- 
mentare della coordinata Z che 
identifica la distanza degli oggetti 
dal punto in cui si trova l'osservato¬ 
re, è invece deputata all'u¬ 
nità Smoothvision 2.1. 
Con l'introduzione delle 
funzioni programmabili il 
chip è in grado di misce¬ 
lare informazioni 3D sin- 


►► 


Produttore: HIS, Hong Kong. Pagina 
Web: www.hightech.com.hk. 

Distributori: Brevi, Via Zanica 54,24026 
Bergamo (BC); tei. 035-309411, fax 
035-315252. Pagina Web: www.brevi.it. 
E-mail: info@brevi.it / Rate Italia Spa, 
Via Torino 19,20021 Bollate (MI); tei. 
02-3830.2220, fax 02-3830.2094. Pagi¬ 
na Web: www.rateitalia.com. E-mail: 
informazioni@rateitalia.com. 


> Purtroppo sarà necessario attendere ancora 
dei mesi per entrare in possesso di Half-Life 2 


TTÌJ HIS Excalibur Radeon 9600XT 

r—i 

Jlàl Platinum ViVo 

Euro 230,00 Iva inclusa (prezzo indicativo) 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


LAB 


Hightech Information System (HIS) 
è una società nata nel 1987, con se¬ 
de a Hong Kong e impianti di pro¬ 
duzione situati in Cina. L'azienda, 
che fa della produzione e commer¬ 
cializzazione di schede grafiche la 
sua attività principale, figura nel¬ 
l'elenco dei partner certificati da 
ATI; l'offerta attuale è sviluppata 
sulle Gpu (Graphics Processor 
Unit ) Radeon per tutte le categorie 
di utenza, da entry level sino a 
quella più evoluta, esclusa quella 
professionale. Il modello Excalibur 
Radeon 9600XT Platinum ViVo, 
provato nel nostro laboratorio, si 
propone come prodotto di maggior 
pregio per l'utenza intermedia. 
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Prestazioni 3D 



1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x 1.200 

Quake III Arena 1.11 - Demo 1 (32 bit - Filtro trilineare) 

278,9 

181,5 

124,9 


1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Quake III Arena 1.11 - Demo 2 (32 bit - Filtro trilineare) 

288,1 

189,1 

129,2 


1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

> Cunmetal Benchmark 2 - Demo 1 

18,55 

14,43 

10,75 


1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

> Cunmetal Benchmark 2 - Demo 2 

23,85 

18,12 

12,72 

1.024x748 

Aquamark 3 (filtro anisotropo 4X) 

31,6 




> Configurazione 

Intel Pentium 4 HT EE 3,2 CHz, scheda madre Intel D875PBZ (Ì875P), 512 MByte Ddr PC3200, HD HGST180GXP 40 GByte 
Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update 19/02/2004, driver grafici ATI Catalyst 4.20 


tetiche con informazioni di flussi vi¬ 
deo e di elaborare questi ultimi con 
filtri personalizzati; la tecnologia Vi- 
deoshader si avvale proprio di tali 
capacità per accedere alla potenza 
delle unità di Pixel Shading per ela¬ 
borare dati video eterogenei. È 
quindi possibile implementare ef¬ 
fetti video e filtri che possono essere 
applicati in tempo reale durante la 
riproduzione del clip video. 

Un esempio di utilizzo è già presen¬ 
te aU'interno degli stessi driver Ca¬ 
talyst di ATI, al momento della pro¬ 
va disponibili nella versione 4.20, 
che offrono opzioni come la tecnolo¬ 
gia Fullstream per il deblocking (ri¬ 



mozione degli artefatti), per il dein- 
terlacciamento adattativo e la rimo¬ 
zione del rumore. 

L'efficienza dell'architettura deriva 
in modo imprescindibile dalle capa¬ 
cità del sistema di rifornire la Gpu 
dei dati necessari alle elaborazioni e 
di liberare buffer dai risultati in mo¬ 
do da rendere possibile l'esecuzione 
di nuove operazioni. La memoria lo¬ 
cale installata sulla scheda riveste 
quindi un molo chiave e nella ver¬ 
sione Platinum la Gpu è affiancata 
da 256 MByte di memoria Ddr loca¬ 
le a 650 MHz collegati attraverso 
un'interfaccia a 128 bit; i 50 MHz in 
più rispetto alla versione standard 
hanno permesso di innalzare l'am¬ 
piezza di banda da 9,6 GByte al se¬ 
condo a 10,4 GByte al secondo. 

In questo allestimento la scheda 
HIS offre anche le funzionalità Vi- 
Vo (Video In / Video Out) che con¬ 
sistono nella possibilità di utilizza¬ 
re la scheda grafica per acquisire 
flussi video/audio da un dispositivo 
esterno quale potrebbe essere una 
videocamera o un videoregistrato¬ 
re; la gestione dei segnali è affida¬ 
ta al collaudato chip Rage Theater 
che, prima dell'uscita del nuovo 
Theater 200, era installato sulle 
schede multifunzione della fami¬ 
glia All-in-Wonder. Sulla staffa po¬ 
steriore sono presenti un'uscita 


Nel particolare il chip A TI Rage Theater che sì occupa 
della gestione dei segnali audio/video in ingresso e in 
uscita durante le fasi di acquisizione e riproduzione. 



standard Vga, 
una di tipo Dvi-I e 
una porta che serve 
agli ingressi e alle uscite 
video in standard S-Video e 
videocomposito. La gestione di 
due monitor con configurazioni a 
desktop esteso o a monitor indipen¬ 
denti è affidata alla tecnologia Hy- 
dravision. 

> La dotazione 

Gli accessori presenti aU'interno del¬ 
la confezione sono un valore aggiun¬ 
to al prodotto; trattandosi di una 
scheda equipaggiata con un chip 
Radeon di classe XT è presente il 
coupon che dà diritto ad una copia 
gratuita del prossimo titolo Half-Life 
2. L'accordo originale siglato da ATI 
e dalla Valve Software prevedeva la 
presenza del gioco in versione com¬ 
pleta aU'interno della confezione; a 
causa del ritardo nello sviluppo del 
titolo all'interno delle confezioni è 
quindi presente un codice seriale 
unico che permetterà di avere in li¬ 
cenza completa il gioco quando sarà 
disponibile. Il corredo software è 
completato dal pacchetto CyberLink 
PowerDirector 2.5 VE, per la produ¬ 
zione domestica di Cd-Rom e Dvd- 
Rom video, CyberLink PowerDvd 5, 
per la riproduzione di supporti Dvd, 
e una piccola collezione di giochi. 
Gli accessori hardware comprendo¬ 
no invece un adattatore da Dvi-I a 
Vga, uno da S-Video a videocompo¬ 
sito e due cavi di collegamento per i 
due standard video. 
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LSI MegaRaid in versione Sata 
e il Raid 5 diventa conveniente 


Archivi sempre on-line e al riparo da malfunzionamenti con la gestione Raid 5 
a parità diffusa; per l'ambiente server e per quello workstation professionale. 



LAB 


Contro 


> Adatto per configurazioni Raid 5 con buon rapporto 
prestazioni/costo 

> Bios e software di configurazione e gestione 


> Il suo utilizzo necessità di buone conoscenze di base 


uno capacità di memorizzazione 
pari a quella di n-1 dischi. 

La famiglia di controller Mega¬ 
Raid Sata realizza un buon com¬ 
promesso tra le funzionalità e i co¬ 
sti di esercizio di un sistema Raid, 
in quanto destinata all'impiego di 
dischi Serial Ata, più economici di 
quelli Scsi, pur conservando intat¬ 
te quelle funzionalità richieste in 
ambito professionale. 

Abbiamo provato il modello 150-4 
dotato di quattro canali Sata-150 
che sono pilotati da due chip Sili¬ 
con Image SataLink SÌ13112 e 
coordinati a loro volta dal chip di 
controllo principale (Intel 
GC80302) dotato di 64 MByte di 
memoria cache di tipo Sdram Ecc. 
La gestione da parte delLammini- 
stratore di sistema avviene attra¬ 
verso una console software con in¬ 
terfaccia grafica di tipo Web 
(WebBios). Questa permette l'im¬ 
postazione sia manuale, per la 
quale è necessaria una buona co¬ 
noscenza dei parametri caratteri¬ 
stici di accesso all'array, sia attra¬ 
verso una procedura guidata. Ai 
menù dedicati alla preparazione 
delle unita disco si aggiungono 
quelli per la manutenzione che 
comprendono le funzioni di con¬ 
trollo della consistenza dei dati e 
quelle per la ricostruzione delle 
informazioni a seguito di un mal- 


Produttore: LSI Logic Italia, Centro Direzionale Colleoni 
Palazzo Orione Ingresso 1,20041 Agrate Brianza (MI); 
tei 039-687371, Fax 039-6057867. 

Pagina Web: www.lsilogic.com. 


go di più unità disco è possibile or¬ 
ganizzare i dati e gli appropriati 
codici di controllo in modo che sia¬ 
no disponibili anche in caso di gua¬ 
sto di uno o più dischi. A differenza 
delle modalità 0 e 1, diffuse anche 
in ambito desktop grazie all'inte¬ 
grazione di controller specifici su 
molte schede madri di fascia me¬ 
dio-alta, le architetture Raid 5 sono 
ancora appannaggio dei sistemi 
workstation e server. Una efficien¬ 
te implementazione di tale configu¬ 
razione richiede un controller di ti¬ 
po evoluto, ovvero dotato di un 
chip dedicato all’elaborazione del 
codice di parità e una memoria 
buffer che ha lo scopo di migliorare 
le prestazioni. Al maggior costo del 
controller si aggiunge poi quello 
che deriva dall'acquisto di un mag¬ 
gior numero di dischi, minimo tre 
per una configurazione Raid 5, per 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


La famiglia di prodotti MegaRaid 
di Lsi Logic allarga la propria offer¬ 
ta di controller Raid con tre soluzio¬ 
ni destinate all'impiego di dischi 
Serial Ata per la realizzazione di si¬ 
stemi di Storage ridondanti: Mega¬ 
Raid 150-2, 150-4 e 150-6, rispetti¬ 
vamente con 2, 4 e 6 canali. 
L'affidabilità di un archivio dati è 
un requisito chiave in quei settori 
per i quali l'irreperibilità delle 
informazioni, la loro corruzione o 
completa perdita significano inope¬ 
ratività per lunghi periodi e consi¬ 
stenti perdite di denaro. L'evoluzio¬ 
ne tecnologica nei settori legati alla 
produzione dei dischi ha permesso 
di realizzare unità sempre più velo¬ 
ci e affidabili, ma il guasto mecca¬ 
nico, elettronico o del supporto ma¬ 
gnetico è sempre dietro l'angolo. 
La soluzione più diffusa per caute¬ 
larsi contro guasti che precludano 
la possibilità di accesso alle 
informazioni è l'impiego della 
tecnologia Raid nelle sue di¬ 
verse varianti: grazie all'impie- 


ìT lJ LSI Logic MegaRaid Sata 150-4 

jjiBlMii Euro 300,00 va Inclusa 
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Come abbiamo effettuato le prove 


Tutte le misure di velocità sono state effettuate sulla piat¬ 
taforma di test configurata nel modo seguente: 

> Cpu: due Intel Xeon 3,2 GHz (2MByte Cache L3) 

> Scheda madre / chipset: Asus PR-DL533/2GBL/Rack-UAY 
/ ServerWorks CMIC-LE, RCC CSB5, CIOB-X2 

> Memoria: 512 MByte Ddr 333 Registered 

> Scheda grafica: Radeon Rage XL integrata / 64 MByte 

> Disco rigido di supporto: Hitachi 180GXP (40 GByte, Ata- 
100, 7.200 rpm, 2 MByte buffer) 

> Dischi: 3 Hitachi 7K250 (250 GByte, Sata-150, 7.200 rpm, 8 
MByte buffer) 

> Controller Sata: LSI MegaRaid 150-4 Pei 64bit (64 MByte 
cache Sdram Ecc) 

> Sistema operativo: Microsoft Windows 2000 Server Italiano 
con SP4, Windows Update 04/03/2004 

Abbiamo collegato i dischi in prova alle porte Sata del con¬ 
troller LSI MegaRaid 150-4: attraverso il Bios del controller 
abbiamo creato un unico array di dischi con politica di ge¬ 
stione Raid 5. IOMeter, sviluppato in origine dal Server Ar- 
chitecture Lab di Intel, è uno strumento che consente di va¬ 
lutare le prestazioni e l'efficienza dei sottosistemi di I/O (In¬ 
put/Output) in generale. 

La comunità Open Source ha proseguito lo sviluppo di que¬ 
sto strumento di test flessibile e potente; è possibile scarica¬ 
re il pacchetto software per diverse piattaforme partendo 
dalla homepage del sito http://www.sourceforge.net. 

Per l'esecuzione dei test abbiamo realizzato tre differenti 
profili d'analisi, corrispondenti a tre tipi d'impiego: Work¬ 
station, Database e File Server. 

Il secondo strumento di test è la suite Ipeak Spt v3.0 (Intel 
Performance Evaluation and Analysis Kit: Storage Perfor¬ 


mance Toolbox). Ipeak Spt, un altro ambiente di analisi 
sviluppato da Intel, è un potente strumento di analisi che 
permette di misurare numerose caratteristiche sia di singoli 
dischi sia di array complessi. Le misurazioni statistiche si 
riferiscono ai tempi di accesso in lettura e scrittura, alla di¬ 
stribuzione statistica dei tempi di seek in funzione della 
posizione dei dati e molto altro ancora. In questa occasione 
pubblichiamo i grafici della distribuzione statistica degli 
accessi in lettura con array operativo e con la simulazione 
di un disco danneggiato. 


Profili d’analisi IOMeter 


Percentuale 
di accessi 

Dimensione dei 
pacchetti (KBvte) 

% 

lettura/scrittura 

% 

casualità 

> Workstation 

100 

8 

80/20 

100 

> Database 

100 

8 

67/33 

100 

> File Server 

10 

0,5 

80/20 

100 

5 

1 

80/20 

100 

5 

2 

80/20 

100 

60 

4 

80/20 

100 

2 

8 

80/20 

100 

4 

16 

80/20 

100 

4 

32 

80/20 

100 

10 

64 

80/20 

100 


I 


Il controller LSI 
MegaRaid Sata 
150-4 con 
connettore Pei e i 
tre dischi Hitachi 
7K250. 



funzionamento. Per l'installazione 
è richiesto uno slot Pei a 64 bit e 66 
MHz, necessario a fornire un'am¬ 
piezza di ban¬ 
da sufficiente 
a non limitare 
il trasferimen¬ 
to dei dati da 
e verso l'array 
di dischi. 

Le modalità 
Raid suppor¬ 
tate sono la 0, 
la 1, la 5, la 10 
(combinazione 
della 0 e della 1) 
e la modalità 
Jbod (Just a Bun- 
ch Of Disks). Il 
Raid 0 (Striping) 


consiste nel configurare più dischi 
in parallelo allo scopo di incremen¬ 
tare le prestazioni attraverso la 
scrittura e la lettura contempora¬ 
nea su tutte le unità. Se utilizzata 
singolarmente questa configura¬ 
zione costituisce una implementa¬ 
zione impropria della tecnologia 
Raid in quanto intacca il principio 
dell'affidabilità: non fornendo al¬ 
cun tipo di controllo di parità sui 
dati, il guasto di un'unità che com¬ 
pone l'array comporta la perdita di 
tutte le informazioni. Una caratteri¬ 
stica delle configurazioni striping è 
la configurazione delle strisce ( stri- 
pes), ovvero la scelta della dimen¬ 
sione dei blocchi nei quali vengono 
spezzate le informazioni. La scelta 
di questo parametro è figlia del nu- 


►► 
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mero di dischi impiegati nell'array 
e del tipo di software impiegato, 
ovvero se si lavora su file di picco¬ 
le, medie o grosse dimensioni. Il 
Raid 1 (Mirroring e Disk Du- 
plexing) costituisce l’implementa- 
zione più semplice della protezione 
dei dati e consiste di due dischi o 
array configurati in modo che uno 
sia la copia speculare e in tempo 
reale dell'altro. La modalità Raid 5 
appartiene alla famiglia delle con¬ 
figurazioni di tipo striping con con¬ 
trollo di parità: le informazioni so¬ 
no suddivise sulle diverse unità 
dell'array in modo simile ad una 
soluzione Raid 0, ma su tutti i di¬ 
schi sono presenti i blocchi per il 
controllo della parità (Raid 5 a pa¬ 
rità diffusa). Questo espediente 
permette, in caso di guasto di una 


Dlstrlbution of Read Service Times 



0 10 30 » « 

Scrac* Tim* (rat) 


Idue grafici mostrano la 
distribuzione dei tempi di 
accesso all'array Raid 5 
con i tre dischi operativi 
(sinistra) e durante la 
simulazione di un disco 
danneggiato (destra). 


delle unità, la ricostruzione al volo 
dei dati mediante le informazioni 
di parità presenti sui dischi rima¬ 
nenti. La qualità del processore 
presente sul controller e l'ampiezza 
della cache giocano un ruolo chia¬ 
ve sulle prestazioni in presenza di 
un disco danneggiato. 

Oltre alla ricostruzione in tempo 
reale delle informazioni richieste, il 
controller può anche provvedere a 
rigenerare i dati sul disco sostituito 
a quello danneggiato o sul disco 
hot spare, ovvero un'unità vuota 
parcheggiata nell'array per suben¬ 
trare a quella danneggiata in atte¬ 
sa che questa venga sostituita. 

Sul piano della compatibilità, LSI 
Logic fornisce i driver per i sistemi 
operativi Microsoft Windows 
XP/2000/Server 2003, Suse Linux 


Riportiamo due grafici ottenuti da alcune delle 
misurazioni effettuate con lOmeter. Nel primo sono 
rappresentati i tempi medi di risposta in funzione del 
numero di richieste simultanee; nel secondo il numero 
delle transazioni I/O al secondo in funzione delle 
richieste simultanee. 


Enterprise Server (SLES), Suse Li¬ 
nux, SCO UnixWare, SCO Open- 
Server, RedHat Linux e Novell 
NetWare. 

Il MegaRaid Sata 150-4 si candida 
con ottimi voti sia come controller 
per contenere i costi dei sistemi 
server entry level per i quali risul¬ 
terebbe troppo onerosa l'imple- 
mentazione di un'architettura di 
Storage di tipo Scsi e per per i siste¬ 
mi workstation professionali dove è 
in grado di garantire sia affidabilità 
sia prestazioni. 


Dlstrlbution of Read Service Times 
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Ottica a 4.800 ppi e Digital Ice 
per il Perfection 4870 Photo 

Il nuovo scanner piano di Epson offre una qualità e una velocità di scansione 
elevate oltre a funzionalità avanzate finora disponibili su prodotti professionali. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 


I I I I 
I I l—l 

m n 

■M 


LAB 


La perfezione, si sa, non è di questo 
mondo, ma con il nuovo Perfection 
4870 Photo Epson ha realizzato quel¬ 
lo che, attualmente, riteniamo il mi¬ 
gliore scanner piano A4 di fascia pre¬ 
sumer per appassionati di fotografia e 
grafici professionisti. Questa colloca¬ 
zione, probabilmente, non rende del 
tutto giustizia a un'unità che vanta 
specifiche tecniche e prestazioni in 
grado di competere con modelli di¬ 
chiaratamente professionali: risolu¬ 
zione ottica di 4.800 ppi (4.800 x 
9.600 ppi è la risoluzione hardware), 
profondità colore di 48 bit per pixel, 
densità ottica 3,8D, doppia interfaccia 
Usb Hi-Speed e IEEE 1394/FireWire, 
adattatore per pellicole in grado di 


T! Perfection 4870 Photo 

r—i 

M E uro 499,20 Iva inclusa 


La confezione del prodotto comprende scanner, cavo Usb, guide per 
pellicole. Il software in dotazione include il driver Twain Epson Scan, 
Smart Panel, Abbyy FineReader 5.0 Sprint Plus, Adobe Photo¬ 
shop Elements 2.0 e SilverFast 6.0 SE di LaserSoft. 

Produttore: Epson Italia, via M. Vigano De Vizzi 
93/95,20092 Cinisello Balsamo (MI); tei. 02- 
660321, fax 02-6123622. Pagina Web: 
www.epson.it. 


> Alta risoluzione, gamma dinamica e velocità di scansione. 

> Tecnologia Digital Ice perla rimozione di polvere graffi. 


> Non è possibile configurare la soglia d’intervento di Digital Ice. 

> Digital Ice non è supportato da SilverFast 6.0 SE. 


acquisire fino a 24 negativi 35 mm e 
otto diapositive 35 mm nonché tre fo¬ 
togrammi da 6x12 cm di pellicola 
120/220 e due fotogrammi da 4"x5". 
Abbiamo lasciato per ultima la novità 
più interessante: l'implementazione 
in hardware della funzionalità Digital 
Ice (Image Correction & Enhance- 
ment, miglioramento e correzione 
dell'immagine), per rimuovere graffi, 
polvere, impronte e altre impurità da 
pellicole e stampe direttamente in fa¬ 
se di scansione. Non si tratta, perciò, 
della soluzione software che nel mo¬ 
dello Perfection 3170 Photo provato 
nello scorso numero della rivista ave¬ 
va fornito risultati discutibili, ma di 
una tecnologia normalmente presen¬ 
te solo su unità di fascia alta. 
Esteriormente, l'aspetto dello scanner 
ricalca quello del precedente modello 
Perfection 3200 Photo: costruzione 
curata, solida e robusta (le dimensio¬ 
ni sono di 304 x 476 x 
134 mm, il pe¬ 
so di 6,7 



kg), chassis con base grigio scuro, 
corpo centrale grigio argento e in¬ 
serto superiore di colore nero traslu¬ 
cido. Sul frontale sono presenti l'in¬ 
terruttore di alimentazione e un ta¬ 
sto rapido programmabile, mentre 
sul lato sinistro è collocato il mecca¬ 
nismo di blocco del carrello durante 
il trasporto. L'area utile di scansione 
per gli originali riflettenti è di 216 x 
297 mm, quella per le pellicole è di 
142 x 231 mm. 

La vocazione grafica del prodotto è 
confermata dal software fornito a 
corredo: oltre al driver Epson Scan 
sono inclusi Adobe Photoshop Ele¬ 
ments 2.0 per il ritocco fotografico e 
SilverFast 6.0 Special Edition, una 
versione ridotta del celebre pro¬ 
gramma di scansione di LaserSoft. 
Epson non ha comunque trascurato 
gli usi più prosaici della periferica, 
accludendo il centro di controllo 
Smart Panel per acquisire e inviare 
l'output della scansione a un'appli¬ 
cazione specifica, a una stampante o 
al sito Web del produttore dedicato 
alla condivisione delle foto; per il ri¬ 
conoscimento ottico dei carat¬ 
teri è fornito Abbyy Fine- 
Reader 5.0 Sprint Plus. 
Bji II driver Twain Epson 
■ \ Scan, utilizzabile in 
I . modalità Automatica, 
Principiante e Profes- 
PJ? sionale, include tre op¬ 
zioni di restauro delle 
immagini: Ripristino colore 
(per ravvivare immagini sbiadite 


►► 


90 

PC Professionale - aprile 2004 








































àkmum 


II driver Twain Epson Scan 
ora include anche l'opzione 
per attivare la funzione 
Digital Ice, per rimuovere 
graffi, polvere, impronte e 
altre impurità da pellicole e 
stampe già in fase di 


dal tempo) nonché Rimozione polve¬ 
re e Digital Ice, mutuamente esclusi¬ 
ve. Le prime due sono basate su al¬ 
goritmi software messi a punto da 
Epson, la terza è una tecnologia pro¬ 
prietaria sviluppata da Applied 
Science Fiction (ora Kodak) che, co¬ 
me accennato, serve a ripulire le im¬ 
magini da graffi e impurità superfi¬ 
ciali durante la scansione. 

Nel caso di pellicole, il procedimento 
si basa sulla scansione separata della 
patina protettiva esterna del supporto 
da quella della parte in emulsione: i 
dati provenienti dalla zona superfi¬ 
ciale vengono utilizzati per creare un 
quarto canale di informazioni (defini¬ 
to canale D) che va a sommarsi ai tre 
canali Rgb del colore. 

Gli eventuali difetti rilevati sono eli¬ 
minati intervenendo solo sul canale 
relativo, senza interferire con i canali 
Rgb e quindi senza pregiudicare la 
definizione finale dell'immagine. 

Un processo del tutto analogo è ap¬ 
plicato nella scansione delle stampe: 


Periferiche ►► 


la carta fotografica, come le pellicole, 
è composta da tre strati di emulsione 
fotosensibile a grana fine e da uno 
strato protettivo superficiale. Con il 
Perfection 4870 Photo, l'applicazione 
di Digital Ice è risultata molto più ef¬ 
ficace nella scansione di pellicole che 
non in quella delle stampe, probabil¬ 
mente perché l'implementazione di 
Epson, in quest'ultimo caso, non è 
particolarmente spinta. Non vi è mo¬ 
do, purtroppo, di configurare attra¬ 
verso il driver la soglia d'intervento. 
Per i test delle prestazioni, abbiamo 
utilizzato un sistema Shuttle SN45G 
basato su un processore Athlon XP 
2.700+ con 512 MByte di memoria 
Ddr PC3200 in configurazione dual- 
channel e sistema operativo Win¬ 
dows XP Professional aggiornato alla 
data delle prove. 

L'unità, connessa via Usb Hi-Speed, 
ha dimostrato di possedere ottime 
doti velocistiche. Con gli originali ri¬ 
flettenti, la scansione di un documen¬ 
to A4 a 300 ppi e 600 ppi, alla profon- 


Digital Ice in azione. 

Come si può osservare 
nell’immagine a destra, quasi 
tutte le imperfezioni 
superficiali presenti sulla 
pellicola (a sinistra, la 
scansione senza attivazione di 
Digital ice) sono state corrette 
senza pregiudicare il livello di 
dettaglio dell’originale. 
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Periferiche ►► 


Con le stampe fotografiche, l'implementazione della 
tecnologia Digital Ice per la rimozione automatica di 
polvere e graffi non si è dimostrata efficace come con le 
pellicole. I difetti presenti nella foto originale (sopra) 
sono stati solo attenuati ma non rimossi (sotto) e non è 
possibile modificare la soglia d'intervento. 


SilverFast6.0SE 
rappresenta una buona 
alternativa ai driver 
Twain Epson Scan. 
Purtroppo, la 
funzionalità Digital Ice 
non è supportata. 


dità colore di 48 bpp è stata comple¬ 
tata, rispettivamente, in 20 secondi e 
69 secondi; alla profondità colore di 
24 bit, le stesse operazioni hanno ri¬ 
chiesto 19 secondi e 35 secondi, men¬ 
tre sono stati necessari 16 secondi per 
acquisire a 600 ppi/48 bit una foto a 
colori in formato 10 x 15. Molto buo¬ 
no anche il comportamento con le 


diapositive 35 millimetri: 1 minuto e 
20 secondi per acquisire un foto¬ 
gramma a 3.200 ppi e 48 bit, 1 minu¬ 
to e 42 secondi a 4.800 ppi/48 bit. La 
scansione di negativi 35 mm è stata 
portata a termine in 1 minuto e 53 se¬ 
condi a a 3.200 ppi e 48 bit, in 2 mi¬ 
nuti e 36 secondi a 4.800 ppi/48 bit. 
L'attivazione di Digital Ice ha rallen¬ 
tato in misura considerevole le pre¬ 
stazioni, richiedendo 1 minuto in più 
per la scansione di foto 10x15 a 300 
ppi, 5 minuti e 30 secondi in più con 
diapositive 35 mm e 7 minuti in più 
con negativi 35 mm (in entrambi i ca¬ 
si a 4.800 ppi/48 bit). 

Abbiamo poi sottoposto l'unità ai test 
Mtf (Modulation transfer function, 
funzione di trasferimento di modula¬ 
zione) per valutare la capacità risolu¬ 
tiva dello scanner. Il Perfection 4870 
Photo ha fatto registrare i migliori ri¬ 
sultati tra le unità della gamma Per¬ 
fection finora provate: 0,89 a 300 ppi; 
0,79 400 ppi; 0,65 a 600 ppi e 0,58 a 


800 ppi. Ricordiamo che il test resti¬ 
tuisce indici compresi tra 0 e 1 ; più il 
valore si avvicina a 1 più lo scanner è 
in grado di catturare dettagli a una 
data risoluzione. 

L'analisi soggettiva delle scansioni 
non ha deluso le aspettative. L’acqui¬ 
sizione di stampe fotografiche ha 
prodotto immagini nitide e dai colori 
fedeli, ma è con le pellicole che il 
Perfection 4870 Photo ha dato il me¬ 
glio di sé, restituendo un livello di 
dettaglio eccellente e un'ottima resa 
cromatica, superiore a quanto otteni¬ 
bile dai precedenti modelli Perfection 
anche nelle basse luci, grazie alla 
maggiore estensione della gamma 
dinamica. 

Acquisire pellicole alla massima riso¬ 
luzione richiede un sistema veloce e 
con molta memoria Ram: a 4.800 
ppi/48 bit, la digitalizzazione di ne¬ 
gativi o diapositive 35 mm genera fi¬ 
le non compressi di circa 150 MByte 
(75 MByte a 24 bit). 
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Periferiche ►► 


Dischi esterni Iceberg ICEdisk: 
Usb 2.0, Firewire 400 e 800 


In prova un disco capiente e con connessioni veloci per le workstation grafiche, 
e un disco portatile per quesgli utenti che desiderano un archivio trasportabile. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



LAB 


Iceberg Technology è un'azienda 
tutta italiana nata come soggetto 
specializzato nella distribuzione di 
memorie per computer; nel corso 
del tempo il listino prodotti si è al¬ 
largato sino ad abbracciare un lar¬ 
go ventaglio di accessori sia per si¬ 
stemi Pc sia per quelli di tipo Ma¬ 
cintosh, tra i quali sono presenti 
anche dispositivi di archiviazione 
dati come i dischi rigidi. 

Abbiamo provato nel nostro labora¬ 
torio due esemplari di unità disco 
esterne ICEdisk, pensate per le po¬ 
stazioni di lavoro fisse e per gli 
utenti sempre in movimento. I di¬ 
schi esterni stanno conoscendo un 


il lj Iceberg ICEdisk3,5” da 250GByte 
jjMM Euro 495,00 Iva Inclusa 


Pro 


> Tripla possibilità di collegamento: Usb 2.0, Firewire 400 e 800 

> Buona qualità costruttiva e interruttore di alimentazione 


Contro 


> Costo pari a 1,9 euro/GByte, ma pesa la presenza del Firewire 800 


TTu Iceberg ICE Disk2,5” da 40 GByte 

ilBlijj Euro 239,00 va Inclusa 


Pro 


> Interfaccia combo Usb 2.0 e Firewire 400 


Contro 


> Telaio migliorabile 

> Costo elevato (5,89 euro/GByte) 

Produttore: Iceberg Technology Srl, Vicolo Verdi 69/C, 31050 Co¬ 
strette di Villorba (TV); tei. 0422-9197. Pagina Web: www.iceberg- 
technology.com. E-mail: info@icebergtechnology.it 



momento di forte diffusione grazie 
alla progressiva diminuzione dei 
prezzi, alla loro estrema facilità 
d'installazione e flessibilità d'im¬ 
piego. L'installazione di tali dispo¬ 
sitivi richiede infatti solo pochi mi¬ 
nuti e nessuna conoscenza specifi¬ 
ca: una volta che l'unità è collegata 
al computer e all'alimentazione, il 
sistema operativo (in questo caso 
Windows XP Professional) procede 
al riconoscimento automatico attra¬ 
verso il supporto plug'n'play. Uno 
dei principali vantaggi nell'utilizzo 
delle interfacce Usb e Firewire è 
quello di poter effettuare il collega¬ 
mento e la disconnessione del di¬ 
spositivo a caldo, ovvero con il si¬ 
stema acceso. 

> ICEdisk 3,5” 

L'ICEdisk 3,5" è un'unità di archi¬ 
viazione esterna equipaggiata con 
un disco Maxtor DiamondMax Plus 


9 da 250 GByte di capacità, dotato 
di una velocità di rotazione dei 
piattelli pari a 7.200 rpm (rotazioni 
per minuto) e 8 MByte di memoria 
buffer. Come espressamente indi¬ 
cato sulla confezione l'ICEdisk è 
una soluzione di appoggio compa¬ 
tibile sia con le piattaforme Pc sia 
Mac; le dimensioni del telaio (cir¬ 
ca 250 x 135 x 35 mm) e il peso 
(1,1 Kg per la sola unità e 1,4 Kg 
compreso l'alimentatore) ne fanno 
un oggetto indicato per postazioni 
di lavoro fisse; tuttavia, proprio 
per la sua natura esterna, è possi¬ 
bile il trasporto per la condivisione 
dei file. 

Il robusto telaio in materiale plasti¬ 
co garantisce una buona protezio¬ 
ne al disco e i gommini presenti 
sotto la base forniscono una buona 
stabilità sul piano di lavoro. Sul la¬ 
to posteriore sono presenti il con¬ 
nettore di alimentazione di tipo 
mini-din, l'interruttore di accensio- 
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1 Winbench 99 2.0 - Transfer Rate (KByte/s) 

Inizio 

Fine 1 

ICEdisk 3,5” 250 GByte (Firewire 800) 

60.600 

34.500 

ICEdisk 3,5” 250 GByte (Firewire 400 

40.700 

34.500 

ICEdisk 3,5” 250 GByte (Usb 2.0) 

30.500 

30.500 

ICEdisk 2,5” 40 GByte (Firewire 400) 

ICEdisk 2,5” 40 GByte (Usb 2.0) 

29.100 

22.800 

16.400 

16.400 


ne, una porta Usb 2.0 di tipo mini¬ 
li, due Firewire 800 e una 400. L'in¬ 
terfaccia Firewire 800 (IEEE1394b) 
garantisce una banda di trasferi¬ 
mento dati doppia a quella fornita 
dal Firewire 400: rispettivamente 
800 Mbps contro 400 Mbps. Grazie 
a questa caratteristica l'Ice Disk da 
3,5" pollici si propone come acces¬ 
sorio ideale per le postazioni work¬ 
station grafiche e per l'editing vi¬ 


deo; l'elevata capacità di archivia¬ 
zione e il collegamento attraverso 
un'interfaccia veloce sono infatti 
necessari per l'archiviazione di file 
di grosse dimensioni. La presenza 
dei tre standard di connessione ga¬ 
rantisce sia la più ampia compatibi¬ 
lità con il parco macchine installato, 
sia una maggiore longevità del pro¬ 
dotto. Lo standard Firewire 800 è 
stato recentemente introdotto di se¬ 


rie sulla linea di workstation Ma¬ 
cintosh Power Mac G5, mentre il 
suo utilizzo sulle piattaforme Pc è 
ancora legato all'istallazione di un 
controller Pei. 

All'intero della confezione sono 
presenti l'alimentatore esterno e i 
tre tipi di cavi necessari all'utilizzo 
delle differenti interfacce di colle¬ 
gamento. Iceberg commercializza 
diversi tagli di capacità e anche i 
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Sul pannello posteriore 
dell’ICEdisk da 3,5" sono 
presenti, a partire da 
sinistra, la porta Firewire 
400, le due Firewire 800, 
l’attacco per il cavo di 
alimentazione, la porta 
Usb 2.0 mini-B e 
l’interruttore di 


componenti singoli: solo telaio e so¬ 
lo disco. 

> ICE Disk 2,5” 

Per gli utenti che sono sempre in 
movimento e che portano con se in 
una o più borse tutta la loro posta¬ 
zione di lavoro, Iceberg propone 
l'ICEdisk in versione 2,5" che com¬ 
bina tra loro una buona capacità 
d'archiviazione e un peso contenu¬ 
to; a queste due caratteristiche si 
aggiunge un'ottima flessibilità 
d'impiego assicurata dalla possibi¬ 
lità di operare anche senza l'impie¬ 
go di un alimentatore dedicato; l'a¬ 
limentazione può essere ottenuta 
sia attraverso i cavi di collegamen¬ 
to Usb e Firewire, oppure, qualora 
la corrente erogata risultasse insuf¬ 
ficiente, attraverso la porta PS/2. 
Per evitare l'usura del guscio è pre¬ 
sente una comoda e sobria custodia 
in simil-pelle. 

Gli ICEdisk sono equipaggiati con 


yy SonnetAllegroFW800 

Euro 90,60 Iva Inclusa 


dischi Toshiba o Hitachi in 
differenti tagli di capacità; 
l'unità in nostro possesso 
impiega un Hitachi Tra- 
velstar 80GN da 40 GBy¬ 
te, con velocità di rota¬ 
zione pari a 4.200 rpm e 
2 MByte di memoria 
buffer. L'elettronica di 
controllo impiega i chip 
Ali M5621 (Usb 2.0), 
Texas Instruments 
TSB41AB2 e Oxford 
OXFW911 (Firewire 400). Le porte 
di collegamento, una Usb 2.0 e una 
Firewire 400, sono posizionate sul 
lato posteriore del telaio, assieme 
al connettore di alimentazione; l'at¬ 
tività del dispositivo è segnalata da 
un let sul frontale. 

Durante un utilizzo intenso e pro¬ 
lungato abbiamo rilevato un riscal¬ 
damento eccessivo del telaio; scon¬ 
sigliamo quindi l'installazione di 
unità con velocità di rotazione su¬ 
periore a 4.200 rpm, in quanto le 
temperature potrebbero superare 
quelle operative di specifica. 
All'interno della confezione sono 
forniti un cavo Usb, uno Firewire 
400 e il cavo passante a Y per 
estrarre l'alimentazione da una 
porta Ps/2. 

Per entrambi i dischi l'assistenza è 
di 24 mesi on-site. 

> Sonnet Allegro FW800 

Al momento gli unici sistemi predi¬ 
sposti in modo nativo per l'impiego 
dell'interfaccia Firewire 800 sono i 
Power Mac G5. Sulla piat¬ 
taforma Pc a giocare 


Periferiche ►► 


la parte del leone è ancora l'inter¬ 
faccia Usb 2.0, mentre quella Fi¬ 
rewire equipaggia solo le schede 
madri più evolute; al momento non 
sono ancora disponibili schede ma¬ 
dri che integrano chip aggiuntivi 
per quella Firewire 800. Per questo 
motivo abbiamo impiegato per le 
prove un controller Pei prodotto da 
Sonnet compatibile con le piat¬ 
taforme Windows e Mac. 

Si tratta di una scheda, installabile 
in slot Pei sia a 64 sia 32 bit, basata 
su controller Texas Instruments 
TSB82AA2 e TSB81BA3, in grado 
di pilotare tre porte Firewire 800; 
grazie alla retrocompaticilità del¬ 
l'interfaccia è possibile collegare 
anche dispositivi in standard Fi¬ 
rewire 400, a patto di utilizzare ap¬ 
positi adattatori. bPer ottenere i 
maggiori benefici da questa inter¬ 
faccia è necessaria l'installazione 
in uno slot Pei 64 bit a 66 MHz in 
grado di garantire una banda pas¬ 
sante pari a 533 MByte al secondo; 
il normale Pei a 32 bit e 33 MHz è 
in grado di raggiungere infatti 
un'ampiezza di banda massima 
condivisa pari a 133 MByte al se¬ 
condo, che comparata ai 100 MBy¬ 
te del Firewire 800 potrebbe risul¬ 
tare insufficiente. 

Considerando l'introduzione ormai 
prossima dell'interfaccia Pei Ex¬ 
press consigliamo di attendere i 
nuovi prodotti basati proprio su 
questa interfaccia che sarà in gra¬ 
do di garantire prestazioni di molto 
superiori a quelle dello standard 
Pei. Assistenza 36 mesi 
on-site. ■ 


Produttore: Sonnet, Usa. Pagina Web: www.sonnettech.com. 

Distributore: Iceberg Technology Srl, Vicolo Verdi 69/C, 

31050 Costrette di Viliorba (TV); tei. 0422-9197. Pagina Web: 
www. icebergtechnology. corri. 


> Compatibile con Pc e Mac 

> Interfaccia Pei 64 bit e 32 bit 


> Meglio aspettare l’arrivo del Pei Express 



Il controller Sonnet 
FW800 con interfaccia Pei a 
64 bit permette di aggiungere al Pc 
o al Mac sul quale è installato tre porte 
Firewire 800 (IEEE1394b). I chip su cui si basa 
sono i Texas Instruments TSB82AA2 e TSB81BA3. 
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Periferiche ►► 


All-ln-One A960, quattro 
funzioni in una sola periferica 

Da Dell una soluzione a tecnologia inkjet per la stampa, la scansione, 
la copia e la trasmissione fax anche a Pc spento. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 



LAB 


La nuova All-in-One A960 di Dell è 
una periferica inkjet che offre funzio¬ 
nalità di stampa e copia a 17 ppm in 
bianco e nero e 12 ppm in quadricro¬ 
mia con risoluzione massima di 4.800 
x 1.200 dpi, scansione alla risoluzione 
di 1.200 ppi e profondità colore di 48 
bit per pixel, trasmissione e ricezione 
fax anche stand-alone grazie al mo¬ 
dem 33,6 integrato.L'unità ha un 
aspetto imponente (le dimensioni so¬ 
no di 500 x 439 x 297 mm, il peso di 
11,3 chilogrammi) ma una costruzio¬ 
ne spartana ed economica. Nella par¬ 
te superiore sono presenti l'alimenta¬ 
tore automatico di documenti da 50 
fogli A4 e il pannello di controllo, co¬ 
stituito da una nutrita serie di tasti e 
un display Lcd monocromatico a due 
linee di testo. La pulsantiera rende 
agevole l'uso autonomo della perife¬ 
rica per attività di copia e fax, ma a 
corredo sono fornite solo le mascheri¬ 
ne in inglese e spagnolo. Il vassoio di 


ìTu Personal All-ln-One Printer A960 
■ m n 

wBlWlì Euro 238,00 va inclusa 


Value pack composto da 1 cartuccia a colori, 1 cartuccia di inchiostro 
nero e 75 fogli A4 di carta fotografica Premium Photo, 98,28 euro. 
Value pack composto da 1 cartuccia a colori e 2 cartucce di inchio¬ 
stro nero, 64,80 euro. Carta Premium Photo, 75 fogli A4,41,00 euro. 
Carta Premium Photo, 100 fogli 4”x6", 33,00 euro. 

Produttore: Dell Computer Italia, viale Milanofiori Palazzo WTC, 
20090 Milanofiori-Assago (MI); tei. 02-69682166, 
fax 02-69682113. Pagina Web: www.dell.it. 


> Soluzione tutto-in-uno per la stampa, la copia, la scansione 
e la trasmissione fax anche a Pc spento. 

> Dotazione software completa e facile da utilizzare. 


> Qualità di stampa e scansione non sempre soddisfacente. 

> Mascherine del pannello di controllo non in italiano. 


input ha una capacità di 100 
fogli A4 e accetta fino a 10 
buste, cartoline e lucidi da 
proiezione nonché fino a 25 
fogli di carta fotografica. Il si¬ 
stema di pescaggio è dotato di un 
sensore che riconosce automatica- 
mente carta comune, fotografica e lu¬ 
cidi, calibrando di conseguenza i pa¬ 
rametri di stampa senza intervento 
dell'utente. La periferica dispone del¬ 
la sola interfaccia Usb 1.1 ed è com¬ 
patibile con i sistemi operativi Win¬ 
dows 2000 e XP. La messa in opera e 
l’uso dell'unità sono semplici e ben 
documentate. Alla prima accensione 
è necessario impostare lingua, nazio¬ 
ne e numero telefonico del fax, poi 
inserire le due cartucce d'inchiostro e 
avviare la procedura d'allineamento 
automatico delle testine. Al comple¬ 
tamento, collegato il cavo Usb al si¬ 
stema si avvia da Cd-Rom l'installa¬ 
zione dei driver e del software ag¬ 
giuntivo, che comprende Dell Image 
Expert e Paint Shop Pro 7 per l'orga¬ 
nizzazione e il ritocco delle immagini. 
Attraverso l'icona Dell Aio Printer 
A960 posta nell'area di notifica di 
Windows, l’utente ha accesso in mo¬ 
do rapido sia alle diverse funzioni 
dell’unità, il cui uso è semplificato da 
procedure guidate, sia alla documen¬ 
tazione tecnica e alle utilità di confi¬ 
gurazione e manutenzione, incluso 
l'approvvigionamento dei materiali di 
consumo sul sito Web del produttore 
o via telefono. Nei test di laboratorio, 
la periferica ha ottenuto risultati sod¬ 
disfacenti nella stampa monocromati¬ 
ca del documento campione di Word 
di 12 pagine, completata in 69 secon¬ 
di in modalità bozza (10,43 ppm) e 96 
secondi in modalità Normale (7,50 
ppm). Nella riproduzione a colori, in¬ 
vece, i tempi di esecuzione sono ri¬ 
sultati inferiori alle aspettative: in 



qualità 

standard, la stam¬ 
pa del documento Word di 12 pagi¬ 
ne di testo e grafica ha richiesto 3 
minuti e 39 secondi (3,29 ppm), 
mentre i file campione di Power¬ 
Point e Acrobat sono stati riprodotti, 
rispettivamente, alla velocità di 0,94 
e 1,19 ppm. L'acquisizione di un do¬ 
cumento A4 a colori ha richiesto 17 
secondi a 150 ppi e 44 secondi a 300 
ppi; la relativa copia in bianco e nero 
è stata eseguita in 50 secondi, quella 
a colori in 2 minuti e 9 secondi. 

Sotto il profilo qualitativo, il testo in 
modalità Normale è apparso un po' 
impreciso rispetto a quello prodotto 
dalle migliori unità inkjet, mentre 
nei grafici Excel abbiamo notato un 
banding evidente nelle campiture di 
colore uniforme, difetto quasi del 
tutto scomparso impostando il driver 
in qualità Alta. La stampa fotografi¬ 
ca a 4.800 x 1.200 dpi, al di là dei li¬ 
miti cromatici derivanti dall’uso di 
soli quattro colori, ha generato im¬ 
magini fotorealistiche ma con una 
granulosità evidente. Diversamente, 
nella scansione a colori abbiamo 
constatato una marcata tendenza a 
virare le tonalità rosse verso l’aran¬ 
cione. A causa dei limiti evidenziati, 
la All-in-One A960 si è fatta apprez¬ 
zare principalmente per la facilità 
d'uso e per la buona integrazione tra 
hardware e software. 
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Periferiche ►► 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


Fotografie e video al volo 
con i nuovi prodotti Logitech 

I due prodotti di Logitech hanno un aspetto molto accattivante 
ma solo ClickSmart 820 offre prestazioni fotografiche discrete. 

> ClickSmart 820 


i i i 
i i—i 


i i 


LAB 


Il settore delle fotocamere e delle vi¬ 
deocamere digitali è in rapida cresci¬ 
ta e tutti i produttori di dispositivi 
consumer multimediali si sono butta¬ 
ti nella mischia per conquistarsi una 
fetta di questo mercato. Anche Logi¬ 
tech vuole dire la sua e nel proprio 
catalogo offre numerosi modelli, di 
semplice impiego e capaci di cattura¬ 
re sia immagini statiche sia clip vi¬ 
deo. In questa prova esaminiamo due 
di questi oggetti: ClickSmart 820 è 
una fotocamera che funge anche da 
Webcam, Pocket Video 550 è invece 
una telecamera di dimensioni estre¬ 
mamente contenute. 


TTu Logitech ClickSmart 820 
AmJ Euro 199,95 Iva inclusa 


Produttore: Logitech Italia, Centro Direzionale Colleoni, 

Palazzo Andromeda 3,20041 Agrate Brianza (Mi); 
tei. 02-215.1062. Pagina Web: www.logitech.com. , 

AS ' >1 

> Forma ergonomica 


> Buona la risoluzione delle foto 


Contro 


> Qualità mediocre delle immagini 

> Riprese video molto a scatti 


u Logitech Pocket Video 550 
sd ^ uro 199,95 Iva inclusa 



Produttore: Logitech Italia, Centro Direzionale Colleoni, 
Palazzo Andromeda 3,20041 Agrate Brianza (Mi); 
tei. 02-215.1062; pagina Web: www.logitech.com. 


> Forma elegante, compatta e comoda da usare 
i collega sia al computer sia al televisore 



> Scarsa qualità delle immagini 
- > La base non ricarica le batterie 


> Roxio VideoWave non riconosce la telecamera 


È una fotocamera digitale che regi¬ 
stra anche brevi spezzoni video e 
che si collega al computer tramite 
Usb. Il sensore ottico è un Ccd 
da 0,31 pollici con 1.700 x 1.235 
punti totali (2,1 MegaPixel), di 
cui 1.600 x 1.200 realmente di¬ 
sponibili. Le foto in formato Jpeg 
hanno due risoluzioni: 1.600 x 
1.200 oppure 640 x 480 pixel. Nel 
caso Punita funzioni come telecame¬ 
ra, la definizione dei file Avi scende a 
320 x 240 punti, con una cadenza di 
10 fotogrammi al secondo. 

Nella confezione sono inclusi la foto 1 
camera con una base snodata, il tap¬ 
po copriobiettivo, un cinghiolo da 
polso e un cavo Usb; completano la 
dotazione il manuale in italiano, il 
Cd-Rom di installazione e quattro pi¬ 
le formato AAA, necessarie per il fun¬ 
zionamento dell'apparecchio. Il 
software in bundle è costituito da di¬ 
versi moduli, tra cui troviamo Quick- 
Send per inviare via e-mail le foto 
scattate e QuickSync per lo scarico 



delle immagini dalla fotocamera al 
computer. 

Il corpo della macchina fotografica è 
di forma tradizionale, compatta e 
molto tondeggiante; la struttura 
esterna è in plastica argento e in 
gomma antiscivolo grigio scuro. 
Grazie all'applicazione di criteri er¬ 
gonomici l'impugnatura in gomma è 
comoda e tutti i tasti sono raggiungi- 
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Il software di 
Logitech perla 
gestione delle foto 
si integra in 
Esplora Risorse di 
Windows e 
raggruppa i clip in 
album, distinti in 
base alla data del 
giorno. Ai margini 
dello schermo si 
trovano i pulsanti 
per stampare e per 
inviare i documenti 
via e-mail. 


►► 


106 

PC Professionale - aprile 2004 































































QuickSync si attiva non 
appena il dispositivo di 
Logitech è connesso al 
computer e si occupa del 
trasferimento delle 
immagini e dei video 
dall’unità esterna al 
computer. In basso si 
trovano le opzioni per la 
personalizzazione degli 
album di raccolta dei clip 
multimediali. 
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bili con due dita della mano destra. 
Notiamo poi che l'unità dispone di 
una presa Usb e di uno slot Smart¬ 
Media coperti da tappi in gomma. Il 
peso del dispositivo, batterie compre¬ 
se, è di 229 grammi, mentre le di¬ 
mensioni sono di 114 x 85 x 51 milli¬ 
metri. 

Il mirino ottico è di tipo galileiano e 
l'obiettivo è a focale e fuoco fissi; 

ClickSmart offre anche uno 
zoom 2x, che però è solo 
digitale. Sul fronte del¬ 
l'apparecchio sono 
integrati un flash - 
escludibile - e un mi¬ 
crofono. Sul retro è 
invece posto un di¬ 
splay Lcd a colori da 
1,5 pollici, con una ri¬ 
soluzione di 280 x 220 
punti; questo schermo 
è circondato da una 
serie di tasti in gom¬ 
ma, piuttosto scomodi 
da azionare. Nel di¬ 
splay appaiono i sim¬ 
boli relativi al flash, al¬ 
la risoluzione, al timer 
con un ritardo di 10 se¬ 
condi e allo stato delle 
batterie; naturalmente 
è visibile anche un conta¬ 
tore delle foto scattate. L'e¬ 
lettronica interna si occupa in 
maniera completamente automa¬ 
tica dell'esposizione e della taratura 


del bianco, impostato su 10 livelli 
predefiniti. I circuiti comprendono 
anche una memoria interna Flash da 
8 MByte, capace di contenere 12 im¬ 
magini alla massima risoluzione, 60 
foto a 640 x 480 pixel oppure circa 60 
secondi di video. 

Come abbiamo già accennato all'ini¬ 
zio, l'apparecchio funziona anche co¬ 
me Webcam. In questa modalità la 
definizione massima è di 640 x 480 
punti ma le riprese sono veramente 
molto a scatti; se invece si scende a 
320 x 240 pixel i video hanno una 
fluidità normale. 

Il software fornito da Logitech si oc¬ 
cupa dell'importazione dei clip multi¬ 
mediali, sia quelli registrati sia quelli 
ripresi in diretta, della loro raccolta in 
album e del loro invio agli indirizzi e- 
mail designati. Quest'ultima funzione 
è svolta da QuickSend, che consente 
di impostare a computer gli indirizzi 
e i nomi dei destinatari. Questi dati 
sono subito trasmessi alla fotocamera 
via Usb, in modo che il fotografo pos¬ 
sa stabilire a chi inviare le foto usan¬ 
do semplicemente il menu di Click- 
Smart. 

> Pocket Video 550 

Il dispositivo è una videocamera digi¬ 
tale molto compatta, che comprime le 
riprese a 20 fotogrammi al secondo 
nel formato Asf Mpeg-4. I clip sono 
registrati in una memoria a stato soli¬ 
do, interna aU'unità oppure racchiusa 
in una schedina SecureDigital. Il sen¬ 
sore è un piccolo Cmos da 320 x 240 
pixel, mentre la memoria integrata è 
da 16 MByte e contiene due minuti 
alla massima qualità, con un bit rate 
di 700-800 Kbit al secondo, oppure 
quattro minuti con una compressione 
maggiore (400-500 Kbit/s). Logitech 
dichiara che con una scheda da 128 
MByte si ottengono riprese della du¬ 
rata di un'ora. 

Nella scatola, oltre alla videocamera, 
è fornito un basamento da cui si di¬ 
partono tre fili: connessione Usb, ali¬ 
mentazione elettrica e uscita con tre 
Rea per il video composito e per l'au¬ 
dio stereo. Troviamo poi un trasfor¬ 
matore elettrico, due pile AA per la 
telecamera, il manuale in italiano e 
due Cd-Rom con il software. Que¬ 
st'ultimo include i driver e le utility di 
Logitech e il programma per il mon¬ 
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taggio VideoWave Movie Creator LE 
di Roxio. Il dispositivo è sottile e leg¬ 
gero, un parallelepipedo a sviluppo 
verticale di aspetto molto elegante. Il 
corpo è in plastica scura e alluminio, 
con il mirino galileiano posto in cima; 
subito sotto si trovano l'obiettivo, a 
focale e fuoco fissi, e il pulsante di 
avvio della registrazione. Sul fianco 
sono disposti un piccolo display Lcd 
alfanumerico con le informazioni di 
base e una serie di tasti per coman¬ 
dare l'unità. Pocket Video è grande 
55 x 124 x 19 millimetri e pesa 128 
grammi con le batterie. 

La sezione software fornita in bundle 
include QuickSync per il trasferi¬ 
mento dei video al Pc e QuickView 
per la loro visualizzazione. Quick¬ 
Sync si attiva non appena la teleca¬ 
mera è inserita nella base Usb, che 
invia i clip multimediali sia a un co¬ 
mune televisore sia al computer. Da 
notare che quando l'unità è collegata 
si alimenta tramite il trasformatore, 
ma la base non effettua la ricarica 
delle pile. 

> Conclusioni 

Nelle nostre prove abbiamo usato i 
due dispositivi di Logitech sia alla lu¬ 
ce del giorno sia con rilluminazione 
artificiale, per evidenziare il compor¬ 
tamento dei circuiti di esposizione e 
del bilanciamento del bianco. 

Nella maggior parte delle situazioni 
ClickSmart 820 si è comportata ab¬ 
bastanza bene, fornendo foto di qua¬ 
lità discreta. Sebbene la risoluzione 
sia elevata per un apparecchio di 
questo tipo, la scarsa definizione dei 
dettagli e la presenza di marcate do¬ 
minanti cromatiche impediscono di 
usare questa fotocamera per ottenere 
immagini di buona fattura. Se usata 
per i video e come Webcam la qualità 
delle immagini è appena sufficiente 
e si allinea allo standard di questo 
genere di dispositivi. 

Pocket Video 550 ci ha invece delusi, 
poiché le riprese che abbiamo otte¬ 
nuto sono di qualità molto bassa. An¬ 
che con la qualità al massimo la sce¬ 
na è scalettata e ricca di rumore, con 
una quadrettatura molto evidente; se 
poi scegliamo la compressione più 
elevata appaiono anche solarizzazio¬ 
ni e bande colorate, che peggiorano 
ulteriormente rimmagine. ■ 
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Meno carta e più ordine 
con lo ScanSnap! di Fujitsu 

Una soluzione di scansione per l'archiviazione di documenti in formato 
Acrobat che si caratterizza per l'alta velocità e l'estrema facilità d’uso. 


Se il mito del paperless office ap¬ 
pare un'utopia irrealizzabile, l'esi¬ 
genza di archiviare e gestire grossi 
volumi di documenti rappresenta 
una realtà molto concreta dell'uffi¬ 
cio moderno. Fujitsu, leader mon¬ 
diale della scansione documentale, 
vanta un catalogo di prodotti quan¬ 
to mai articolato e in grado di sod¬ 
disfare i bisogni tanto della piccola 
e media impresa quanto delle 
grandi aziende. 

Il nuovo ScanSnap! si inserisce in 
quella sorta di "terra di mezzo" si¬ 
tuata tra il mercato consumer 
(scanner piani di formato A4) e 
quello delle soluzioni più avanzate 
di gestione documentale, propo¬ 
nendosi come una soluzione indivi¬ 
duale per acquisire, salvare, orga¬ 
nizzare e condividere documenti 
cartacei in ufficio con estrema rapi¬ 
dità, semplicità ed efficienza. 
Piccolo e leggero (l'unità ha dimen¬ 
sioni di 308,5 x 154 x 130 mm e pe¬ 
sa 2,5 chilogrammi), lo ScanSnap! è 
uno scanner a rullo di trascinamen¬ 
to con risoluzione ottica di 300 ppi 
e alimentatore automatico di docu¬ 


menti da 50 fogli A4 (con gramma¬ 
tura carta di 60 g/mq). Alla risolu¬ 
zione predefinita di 150 ppi, l'unità 
è in grado di scandire documenti in 
modalità simplex (singola facciata) 
e duplex (fronte/retro), in bianco e 
nero o a colori, rispettivamente alla 
velocità di 15 pagine al minuto e 30 
pagine al minuto. 

Compatibile con i sistemi operativi 
Windows 98, Me, 2000 e XP, la pe¬ 
riferica si interfaccia al Pc attraver¬ 
so una connessione Usb 1.1 e ri¬ 
chiede un processore Pentium III a 
600 MHz o superiore con almeno 
64 MByte di Ram. 

Il software fornito a corredo include 
il driver ScanSnap! Monitor (non 
compatibile Twain), Adobe Acrobat 
6.0 Standard e CardMinder 1.1, per 
la scansione di biglietti da visita. 
Questa applicazione accetta busi¬ 
ness card con dimensioni minime di 
55 x 90 millimetri e grammatura 
compresa tra 52,3 e 104,7 g/mq, 
consentendo di esportare 
le informazioni nei contat¬ 
ti di Outlook. In aggiun¬ 
ta, è incluso il Plug-in 


Pdf File Thumbnail View per vi¬ 
sualizzare le miniature dei file 
Acrobat in Gestione risorse. 
Mettere in funzione e utilizzare il 
dispositivo è molto semplice. Una 
volta installati il driver e le appli¬ 
cazioni, il sistema deve essere 
riavviato prima di collegare fisica- 
mente l'unità. Il driver ScanSnap! 
Monitor rimane attivo in back¬ 
ground, ridotto a icona nell'area di 
notifica di Windows in modo da 
facilitare l'accesso alle opzioni di 
configurazione che, come vedre¬ 
mo, sono numerose. 

Per avviare la scansione è suffi¬ 
ciente inserire gli originali nel 
vassoio Adf con il lato da acquisire 
capovolto e rivolto verso l'interno, 
regolare le guide laterali alla lar¬ 
ghezza dei fogli e premere sul 
pannello dell'unità il tasto Simplex 
o Duplex per scandire una sola o 
entrambe le facciate. In base alle 
impostazioni predefinite, i docu- 



> Una soluzione rapida e di qualità per archiviare documenti 
in ufficio 

> Adobe Acrobat 6.0 standard compreso nel prezzo 


> La nazionalizzazione del driver e del manuale non è ineccepibile 
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II driver ScanSnap! Monitor offre numerose 
possibilità di personalizzazione per adattare 
l'output della scansione alle esigenze 
specifiche dell'utente. 


menti sono scanditi a 150 ppi e so¬ 
no salvati direttamente in formato 
Pdf attribuendo un nome del file ri¬ 
cavato dalla data e dall'ora della 
cattura; Adobe Acrobat si avvia au¬ 
tomaticamente per visualizzare 
l'output. Per ridurre le dimensioni 
del file, l'unità è in grado di ricono¬ 
scere le pagine a colori e quelle in 
bianco e nero e di rimuovere auto¬ 
maticamente le facciate bianche. 
Nel dettaglio, l'interfaccia utente 
del driver ScanSnap! è organizzata 
razionalmente in sei schede sepa¬ 
rate attraverso cui possono essere 
facilmente modificati tutti i para¬ 
metri operativi. 

In Applicazione avvio si può indi¬ 
care quale software avviare auto¬ 
maticamente con l'unità. Quelli 
predefiniti sono Adobe Acrobat 6.0 
per i documenti comuni e Card 
Minder per i biglietti da visita. 
L'utente può anche aggiungere fino 
a cinque applicazioni installate sul 
Pc che siano in grado di gesti¬ 
re i formati Pdf e Jpeg. 
Scegliendo invece 
Scansione verso 
file, i documenti 
scanditi sono 
archiviati su 
disco al 
completa¬ 
mento del pro¬ 
cesso senza prima 
essere visualizzati a 



schermo; è la modalità più utile per 
effettuare scansioni non assistite. In 
Cartella salvataggio è indicato il 
percorso dei file salvati e il relativo 
schema di creazio¬ 
ne del nome. Nella 
scheda Modalità di 
scansione si defini¬ 
sce la qualità di ac¬ 
quisizione, a scelta 
tra Normale (velo¬ 
ce, quella di de¬ 
fault), pari a 150 
ppi a colori e 300 
ppi in bn; Buona 
(standard), pari a 
200 ppi a colori e 
400 ppi in bn; Otti¬ 
ma (lenta), pari a 
300 ppi a colori e 
600 ppi in bianco e 
nero. In Modalità 
colore sono presenti le opzioni Rile¬ 
vazione automatica del colore, Co¬ 
lore, Bianco e nero per definire la 
modalità di scansione preferita 
nonché i controlli per ottimizzare il 
livello di luminosità delle immagini 
monocromatiche. In più, è qui pos¬ 
sibile attivare le funzioni di rimo¬ 
zione automatica delle pagine vuo¬ 
te, di rimozione dei disturbi (utile 
con originali prodotti da una stam¬ 
pante o scritti a mano) e di rotazio¬ 
ne automatica delle immagini (per 
orientare correttamente i documen¬ 
ti di testo). 

Nella scheda Tipo file l'utente ha 
modo di precisare quale sia il for¬ 
mato preferito, tra Pdf o Jpeg, per il 
salvataggio dell'immagine acquisi¬ 
ta, indicando inoltre se si desidera 
creare un file unico per ogni pro¬ 
cesso di scansione oppure file se¬ 
parati dopo un certo numero di pa¬ 
gine (da 1 a 999). Nella scheda Di¬ 
mensione carta si può lasciare che 
il software proceda all'individua¬ 
zione automatica del formato op¬ 
pure selezionarlo da elenco o anco¬ 
ra crearne uno personalizzato. È 
bene precisare che in un unico pro¬ 
cesso di scansione non è possibile 
acquisire documenti di larghezza 
e/o lunghezza diverse. Infine, nella 
scheda Dimensione file si precisa il 
livello di compressione desiderato 
delle immagini a colori, compreso 
tra 1 (massima qualità) a 5 (massi¬ 


ma compressione); il valore prede¬ 
finito è 3. La dimensione dei file 
varia in base alla modalità di scan¬ 
sione effettuata (colore, bianco e 
nero) e al tasso di compressione 
applicato. Per esempio, l'acquisi¬ 
zione a 150 ppi con tasso di com¬ 
pressione 3 di un documento A4 
occupa 220 KByte a colori e 60 
KByte in bianco e nero. Per effet¬ 
tuare il riconoscimento ottico dei 
caratteri occorre selezionare la 
qualità di scansione Buona o Otti¬ 
ma in quanto il modulo Ocr di 
Acrobat richiede una risoluzione 
base minima di 200 ppi per tutti i 
tipi di documento. 

Nelle prove di laboratorio, lo Scan¬ 
Snap! ha dimostrato di valere i soldi 
che costa. La facilità d’uso è disar¬ 
mante, la qualità delle immagini è 
soddisfacente per scopi di archivia¬ 
zione già a bassa risoluzione e, so¬ 
prattutto, la velocità di scansione è 
eccellente. In modalità duplex e a 
colori, l'acquisizione in formato Pdf 
di un documento A4 di 15 pagine 
(30 facciate) ha richiesto 1 minuto e 
3 secondi in modalità Normale (di¬ 
mensione del file 4.130 KByte), 1 
minuto e 53 secondi in qualità Buo¬ 
na (file di 5.258 KByte), 3 minuti e 
30 secondi alla massima qualità (file 
di 8.724 KByte). La stessa operazio¬ 
ne eseguita in bianco e nero ha fat¬ 
to registrare tempi solo leggermen¬ 
te inferiori, ma ha permesso di con¬ 
tenere le dimensioni dei file, rispet¬ 
tivamente, in 943, 1.244 e 1.862 
KByte. Ci siamo imbattuti in qual¬ 
che problema di pescaggio carta so¬ 
lo con originali di grammatura mol¬ 
to leggera o in cattive condizioni e 
quando non abbiamo provveduto a 
smazzare adeguatamente i fogli pri¬ 
ma di inserirli nello scivolo carta del 
modulo Adf. Considerando l'effi¬ 
cienza dell'unità e la presenza di 
Adobe Acrobat 6.0 standard a cor¬ 
redo (che da solo costa 442,80 euro), 
il prezzo di listino ci sembra ade¬ 
guato al valore dell'offerta. Se vole¬ 
te meno carta in ufficio e desiderate 
organizzare in modo più efficiente e 
razionale i vostri documenti, lo 
ScanSnap! è una soluzione decisa¬ 
mente consigliabile. Il prodotto è of¬ 
ferto con una garanzia di 2 anni on- 
site. ■ 
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Più scansioni in ufficio 
con lo Scanjet 8200C di HP 


Una soluzione versatile destinata per lo più agli uffici per digitalizzare 
velocemente e facilmente sia documenti sia immagini ad alta risoluzione. 


►► Anteprima di 

Sally Wiener Grotta 
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Gli scanner da ufficio, in generale, 
sono più veloci, più robusti e più tol¬ 
leranti verso gli alti volumi di lavoro 
rispetto ai modelli destinati alla grafi¬ 
ca. La particolare enfasi posta sull'ac¬ 
quisizione di documenti di testo, tut¬ 
tavia, si paga spesso in termini di 
qualità d'immagine e funzionalità 
supportate. Lo Scanjet 8200C di HP, 
invece, è un'unità dall'aspetto solido 
e dalla progettazione accurata che 
produce eccellenti scansioni sia di te¬ 
sto sia di fotografie. Le specifiche tec¬ 
niche di questo modello sarebbero 
adeguate anche per uno scanner gra¬ 
fico: profondità colore di 48 bit per 
pixel, risoluzione massima di 4.800 
ppi, interfaccia Usb Hi-Speed, lettore 
di pellicole da 35 millimetri e una do¬ 
tazione software che comprende 
Adobe Photoshop Elements 2.0 e HP 
Photo & Imaging per il ritocco e l'ar¬ 
chiviazione delle immagini. Sul ver¬ 
sante ufficio, lo Scanjet 8200C sup¬ 
porta il formato Legai (216 x 356 mm) 
ed è fornito con Presto! BizCard 4.0 di 
NewSoft per la scansione di biglietti 
da visita e Readiris Pro 8 di Iris per il 


TJu Scanjet 8200C 
MM Euro 584,40 Iva inclusa 


La versione 8250C, con modulo Adf fa 15 ppm e software addizionale, 
è proposta a 1.071,60 euro. La versione 8290C, con modulo Adf da 25 
ppm e software aggiuntivo, costa 1.916,40 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: HP Italia, via C. di Vittorio 9,20063 Cernusco sul Navi¬ 
glio (MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pagina Web: 
www. italy.hp.com. 


riconoscimento ottico dei caratteri. La 
periferica, dalla livrea di colore gri¬ 
gio a due tonalità, pesa 6,6 chilo¬ 
grammi e ha dimensioni di 574 x 371 
x 121 millimetri (L X P X A). Per 
questo prodotto, HP ha adottato un 
design panoramico del piano di scan¬ 
sione, soluzione che ha consentito di 
disporre un maggior numero di tasti 
di controllo sul lato maggiore (per ve¬ 
locizzare le operazioni di scansione 
più frequenti) e che si è dimostrata 
efficace per guadagnare spazio sulla 
scrivania. L'unità è priva di un mec¬ 
canismo di blocco del carrello e per¬ 
ciò occorre prestare molta attenzione 
durante la sua movimentazione. Il co¬ 
perchio incorpora un adattatore per 
pellicole 35 mm che ospita fino a 4 
negativi e 3 diapositive, protetto, 
quando non in uso, da un tappetino 
rimovibile di colore bianco. Il pannel¬ 
lo frontale conta 12 pulsanti, inclusi 
sei tasti rapidi preprogrammati per la 
scansione di testo e immagini, per la 
funzione Ocr, per l'archiviazione di¬ 
retta dell'originale acquisito, per l'i¬ 
noltro via posta elettronica o la stam¬ 
pa. Gli altri sei controlli includono i 
tasti di accensione, annullamento e 
destinazione (per inviare la scansione 
a un'applicazione specifica scelta 
dall'utente) nonché i pulsanti per im¬ 
postare il numero di copie desiderato, 
la modalità di scansione (monocro¬ 
matica o a colori) e per modificare le 
impostazioni predefinite dei sei tasti 
rapidi. Un display Lcd non illuminato 



visualizza lo stato operativo dello 
scanner e i messaggi d'errore.La 
procedura d'installazione è semplice 
e rapida. Il driver Scan Director di 
HP ha un'interfaccia intuitiva che 
non richiede competenze specifiche 
per essere compresa e utilizzata. La 
procedura di scansione procede in 
modo veloce e silenzioso. L'antepri¬ 
ma di un'immagine A4 ha richiesto 5 
secondi, la scansione a 300 ppi di un 
documento di testo per l'Ocr è stata 
eseguita in 18 secondi e l'acquisizio¬ 
ne di una fotografia a 300 ppi è stata 
completata in 15 secondi. I tasti rapi¬ 
di si sono dimostrati efficaci e facil¬ 
mente personalizzabili. Le scansioni 
dei documenti di solo testo sono sta¬ 
te molto accurate, ma il software Ocr 
ha mostrato qualche lieve difficoltà 
nel conservare la formattazione ori¬ 
ginale, in particolare i titoli. Gli stru¬ 
menti grafici di HP, anche se limitati 
e non sofisticati, sono comunque 
soddisfacenti. La scansione della fo¬ 
tografia campione ha esibito colori 
fedeli e un eccellente livello di det¬ 
taglio. Lo Scanjet 8200C è disponibi¬ 
le in altre due versioni più costose. 
Quella siglata 8250C offre in più un 
alimentatore automatico fronte/retro 
di documenti da 50 fogli e velocità di 
15 pagine al minuto nonché softwa¬ 
re addizionale; il modello 8290C in¬ 
clude un modulo Adf duplex da 50 
fogli e 25 ppm, un'interfaccia Scsi e 
software per l'archiviazione e gestio¬ 
ne elettronica dei documenti. Pur 
non essendo in grado di soddisfare 
le esigenze dei grafici professionisti, 
lo Scanjet 8200C si è rivelato una so¬ 
luzione eccellente per gli uffici che 
hanno necessità di digitalizzare in 
modo semplice e immediato docu¬ 
menti, fotografie e pellicole utiliz¬ 
zando un unico dispositivo. 

Copyright €2004 Ziri Davis Media Ine Tutti i diritti riservati. 
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Nikon D2H: reflex digitale 
al servizio dei fotoreporter 


La sofisticata e imponente D2H si rivolge soprattutto ai fotografi sportivi 
grazie alle funzionalità e alla considerevole velocità operativa. 




LAB 


Contro 


> Ampia gamma di funzionalità 

> Velocità operativa 

> Compatibilità con il sistema 
Nikon 


more referenziale: massiccia e im¬ 
ponente, la reflex unisce un design 
elegante e aggressivo a un elevato 
senso di robustezza, dovuto princi¬ 
palmente alla realizzazione del cor¬ 
po in lega di magnesio. Il peso della 
nuova reflex Nikon è certamente 
considerevole, ma non eccessivo 
(1.150 grammi, poco meno dei pre¬ 
cedenti modelli digitali di fascia alta 
e dell'ultima ammiraglia analogica 
F5), soprattutto considerando che 
questo modello è destinato a una fa¬ 
scia di utenza ben avvezza a ma¬ 
neggiare fotocamere solide e pesan¬ 
ti, obiettivi, flash e accessori vari in¬ 
clusi. 

La D2H si impugna dunque con si¬ 
curezza a piene mani, ma è lecito 
concedersi alcuni scatti, nelle situa¬ 
zioni più estreme, utilizzandola con 
la sola mano destra. In quelle mede¬ 
sime condizioni estreme sarà certo 
difficile avere a disposizione il tem¬ 
po per utilizzare al massimo tutte le 
funzionalità attivabili attraverso i 
numerosi pulsanti e ghiere presenti 
sul corpo della fotocamera, soprat¬ 
tutto sul dorso. Se da un lato occorre 
un minimo tirocinio per 


padroneggiare a fondo la fotoca¬ 
mera (e sfruttarla al massimo delle 
sue potenzialità), dall'altro è da ri¬ 
tenersi necessario che un apparec¬ 
chio del genere offra al professioni¬ 
sta una gamma quanto mai com¬ 
pleta di possibilità per catturare 
immagini di qualità ottimale. Que¬ 
sto è possibile se si hanno tutti gli 
strumenti a disposizione per farlo, 
e certamente, con la D2H, Nikon 
non si è mostrata avara nel fornire 
questi strumenti. 

L'ampio e luminoso display da 2.5" 
posto sul dorso consente di visiona¬ 
re i menù principali per le imposta¬ 
zioni della fotocamera e le immagi¬ 
ni scattate; la composizione dell'in¬ 
quadratura avviene nell'altrettanto 
luminoso mirino ottico superiore 
con copertura al 100% e in grado di 
offrire al suo interno numerose 
informazioni sullo scatto attraverso 
due display, uno orizzontale in bas¬ 
so e uno verticale posizionato sulla 
destra. Altri due display, che offro¬ 
no informazioni su parametri essen- 


►► Anteprima di 

Roberto Mammì 


A quasi cinque anni dal lancio della 
sua prima reflex digitale professio¬ 
nale, la DI, la casa giapponese offre 
una dimostrazione tangibile dei pro¬ 
gressi compiuti, dedicando ai foto¬ 
grafi professionisti una nuova foto¬ 
camera ricca di funzionalità avanza¬ 
te. Specifichiamo subito che la nuo¬ 
va D2H è un concentrato di tecnolo¬ 
gia dedicato esplicitamente ai pro¬ 
fessionisti dello scatto, in particola¬ 
re ai fotografi d'azione operanti nel¬ 
le aree dello sport o del fotogiornali¬ 
smo, dove a contare è soprattutto la 
velocità operativa. Il vanto dell'a¬ 
zienda nipponica è infatti aver pro¬ 
gettato una fotocamera la cui ric¬ 
chezza di funzioni e tecnologie per¬ 
mette una maggiore prontezza e 
precisione di risposta. 

Impugnare la D2H per la prima vol¬ 
ta può perfino incutere un certo ti- 


> Risoluzione limitata a 4 Mpixel 


Produttore: Nikon, Giappone. Pagina Web: www.nikon.co.jp. 


Distributore: Nital, via Tabacchi 33,10132 Torino (TO); 
tei. 011-8996804, fax 011-8996225. 

Pagina Web: www.nital.it. 


iT ù Nikon D2H 

m n 

Ji l B l W l ì Euro 4.150,00 va inclusa 


114 

PC Professionale - aprile 2004 

































iì&kiU'MHM 



Il nutrito parco accessori comprende il WT-1, un trasmettitore 
Wi-Fi in standard 802.11b che consente di spedire gli scatti in 
tempo reale a un computer posto a breve distanza. La portata 
con l’antenna in dotazione è di 30 metri, ma può essere 
ampliata fino a ISO metri con l’adozione dell’antenna WA-EI. 


ziali come il valore dell'esposizione, 
la modalità di scatto e messa a fuo¬ 
co, la sensibilità Iso, la definizione, il 
tipo di bilanciamento del bianco e 
via dicendo, sono posti sulla parte in 
alto del corpo macchina e sotto il 
monitor Lcd. Intorno a quest'ultimo 
sono distribuiti i pulsanti per le im¬ 
postazioni dei menù elettronici, 
mentre sulla sinistra troviamo una 
piccola ghiera di selezione dell'area 
di messa a fuoco impostabile su 
quattro differenti aree e, subito so¬ 
pra, un'altra ghiera più grande per 
la selezione dei sensori di messa a 
fuoco con possibilità di blocco. 


Di questa ghiera, ormai ricorrente 
nei modelli di fascia alta prodotti da 
Nikon, se ne è già parlato, e spesso 
non in senso positivo. Anche nella 
D2H, infatti, la posizione di questo 
comando si rivela non particolar¬ 
mente felice, poiché inquadrando 
attraverso il mirino ottico, nella po¬ 
sizione più classica del viso appog¬ 
giato al retro della fotocamera, si fi¬ 
nisce con il variare involontaria¬ 
mente la posizione dei sensori 
agendo sulla ghiera con il naso. La 
soluzione (comunque non estrema- 
mente comoda, considerando che la 
fotocamera si rivolge soprattutto a 
professionisti che devono operare 
con grande dinamismo) è impostare 
il blocco attraverso la rotazione del¬ 
l'anello esterno. Altri comandi tradi¬ 
zionali mantengono sulla D2H la 
posizione classica occupata sulle 
precedenti fotocamere analogiche: 
la ghiera di selezione della velocità 
di scatto, il blocco dell'esposizione, 
il selettore dell'area esposimetrica, 
il secondo pulsante di scatto posto 
sullo spigolo frontale destro per ri- ►► 


Le caratteristiche 


Produttore Nikon Sì=# N0=O 

Modello D2H 


Periferiche ►► 


In abbinamento con accessori professionali, quali 
un flash da studio munito di bank, la D2H 
dimostra piena affidabilità e un'ottima resa delle 
sfumature di luce. Gli automatismi di messa a 
fuoco e bilanciamento del bianco consentono di 
concentrare l’attenzione sulla composizione 
dell’inquadratura. 



1 Dati generali 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

4.150 

Data di uscita 

Luglio 2003 

Dimensioni (L x A x P) mm 

158x150x86 

Peso (con batteria) g 

1.150 

1 Specifiche tecniche 

Risoluzione massima (punti) 

2.464x1.632 

Altre risoluzioni supportate 

1.840x1.224 

Rapporto d’immagine 

3:2 

Risoluzione del sensore 

4,26 Mpixel 

Risoluzione effettiva 

4,0 Mpixel 

Tipo di sensore-produttore 

Ccd da 23.7 x 15.5 mm (Nikon DX) 

Matrice dei colori 

R-G-B 

Livello di qualità 

Basic, Normal, Fine 

Lunghezza focale equivalente al 35 mm 

- in relazione all’ottica montata 

Zoom digitale 

O 

Sensibilità Iso relativa 

da 200 a 1.600 in intervalli di 1,1/2 o 1/3 EV 

Diaframma 

- in relazione all’ottica montata 

Bilanciamento del bianco 

automatico in 6 modalità preimpostate, 
manuale, selezione manuale dei gradi Kelvin 

Autofocus 

Nikon Multi-CAM2000 

Fuoco manuale 

• 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 

- in relazione all’ottica montata 

Minima distanza in modalità macro (cm) 

- in relazione all’ottica montata 

Velocità otturatore (secondi) 

da 30 a 1/8000 + posa B 

Flash integrato-numero guida 

o | 


Flash esterno 

• - contatto caldo e connettore sincro 

Modalità flash 

tendina anteriore, posteriore, riduzione 
occhi rossi, slow, red-eye slow 

Compensazione dell’esposizione 

+/- 5 Ev a intervalli di 1/2 o 1/3 di Ev 

Misurazione esposimetrica 

spot, centrale, 3D Matrix 

Modalità di esposizione 

programmata, programmata flessibile, 
priorità di apertura, priorità di scatto, 
manuale 

Video 

O 

Autoscatto (secondi) 

da 2 a 20 

Mirino Ottico 

Ttl 

Scatti in sequenza 

• - 8 fps fino a 40 immagini 

Formato di file immagine supportati 

Jpeg (Exif 2.2) 

Formato non compresso 

Raw, Tiff 

Dimensioni Lcd (pollici) 

2,5 

Risoluzione Lcd (pixel) 

211.000 

Tipo di interfaccia con il Pc< 

Usb2.0 

Playback zoom 

• 

Uscita video 

• 

Porta firewire (IEEE 1394) 

O 

Memoria di massa 

Compact Flash Type l/ll 

Scheda inclusa 

O 

Batteria 

Ioni di Litio Nikon EN-EL 4 

Carica batteria 

• 

Dotazione software 

Nikon View6 
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zione di quello presente sull'ammi¬ 
raglia analogica F5. La leggerezza 
delle lamine costruite in durallumi¬ 
nio permette un ritardo allo scatto 
che, secondo l’azienda giapponese, 
si attesta al valore di soli 40 millise¬ 
condi, ed è testato per oltre 150mila 
cicli di funzionamento. Anche il si¬ 
stema autofocus dinamico all aree, 
posizionate in base alla regola com¬ 
positiva dei "terzi di immagine", è 
stato progettato all’insegna della 
velocità, mentre un'altra opzione 
che ci ha favorevolmente colpito è 
la possibilità di impostare il bilan¬ 
ciamento del bianco, oltre che in 
manuale, selezionando direttamen¬ 
te la temperatura colore attraverso 
la scala di gradi Kelvin (su 31 livelli 
da 2.500 K a 10.000 K) facilmente 
accessibile dal menù elettronico. 

Un accessorio opzionale di grande 
interesse della nuova reflex Nikon, 
che offre al sistema una possibilità 
decisamente innovativa per questo 
settore, è il communication pack 
WT-1. Quest'ultimo è un trasmetti¬ 
tore wireless con standard IEEE 
802.llb, che consente l'invio dei file 
all'interno delle Wlan (ad esempio a 
un evento sportivo o a una manife¬ 
stazione informatica come il Cebit, 
in cui è presente una copertura Wi- 
Fi). Tale trasferimento è portato a 
termine grazie al protocollo Ftp e ri¬ 
chiede l'installazione di un servizio 
Ftp su una macchina remota. Il WT- 
1 si collega alla parte inferiore della 
fotocamera tramite l'attacco per il 
cavalletto, connettendosi alla D2H 
attraverso il vano portabatterie (da 
cui trae l'alimentazione) e alla porta 
Usb 2.0 tramite un cavetto esterno. 
Da sottolineare che è possibile au¬ 
mentare la portata fino a 150 metri 
installando un'antenna esterna ag¬ 
giuntiva (WA-E1). Il nutrito parco 
accessori e la piena compatibilità 
con le ottiche del sistema Nikon 
fanno da ideale contorno alla vali¬ 
dità di questa nuova reflex, che è 
commercializzata al prezzo di 
4.150,00 euro in un kit che com¬ 
prende corpo macchina, set di ali¬ 
mentazione En-E14 con il carica- 
batterie Mh-21, cinghia tracolla, ca¬ 
vo video Eg-D2, cavo Usb Uc-E4, 
Coprimonitor Bm-3 e software 
Nikon View 6. 


In piena luce solare la reflex Nikon, impostata 
totalmente su valori automatici, è in grado di controllare 
in maniera ottimale il contrasto del soggetto inquadrato, 
l'esposizione e il bilanciamento dei colori. 


Per il fotoreportage quotidiano la D2H è una compagna ideale, pronta ad 
operare velocemente nelle situazioni più semplici come in quelle più 
estreme. Anche in questo caso, i vari automatismi di esposizione si 
rivelano affidabili, rendendo immagini con un alto livello di dettaglio. 


pra sia davanti alla fotocamera. 

La risoluzione della D2H non è par¬ 
ticolarmente elevata: 4 Mpixel ef¬ 
fettivi, la cui qualità, nelle immagini 
di prova da noi scattate, non lascia 
comunque adito a dubbi. Il sensore 
Ccd in formato DX ad elevata rapi¬ 
dità, denominato Lbcast (Lateral 
Buried Chaige Accumulator and 
Sensing Transistor), è stato svilup¬ 
pato e realizzato per la prima volta 
autonomamente da Nikon, che lo 
ha ottimizzato in funzione della ve¬ 
locità e della qualità di captazione 
dell'immagine; il sensore Ccd arriva 
dunque a consentire una cadenza 
fino a 8 fotogrammi al secondo, e 
l'azienda dichiara che le immagini 
realizzate, pur ricche di dettagli, 
presentano dimensioni sufficiente- 
mente compatte per interventi di 
elaborazione immediati e per una 
rapida trasmissione attraverso la po¬ 
sta elettronica. Una nuova opzione 
permette inoltre il salvataggio com¬ 
binato della stessa foto in due diffe¬ 
renti file, uno Nef (Raw) e uno Jpeg. 
L'otturatore della D2H è un'evolu¬ 


prese in verticale, il tasto per la 
compensazione dell'esposizione e 
via dicendo. 

Sulla calotta superiore è inoltre in¬ 
corporato un sensore esterno per la 
misurazione della luce ambiente, fi¬ 
nalizzato a una maggiore precisio¬ 
ne nel bilanciamento del bianco. 
Questo può così essere impostato 
attraverso il sensore di immagine, 
la cellula Matrix Ttl Rgb da 1.005 
pixel o, appunto, con il sensore 
esterno, che registra la luce sia so¬ 
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►► Anteprima di 

Dario Morelli 
e Sergio Lorizio 
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Xerox Phaser 8400, stampante 
solid ink ad alta produttività 

Tecnologia di stampa a inchiostro solido e motore da 24 ppm a colori e in bianco e 
nero per la nuova linea Phaser 8400 di Xerox, quanto mai competitiva. 


Con la nuova gamma di stampanti 
a inchiostro solido Phaser 8400, Xe¬ 
rox vuole aggredire il segmento di 
mercato della stampa a colori per 
l'ufficio con quattro unità di formato 
A4 ad alta produttività il cui punto 
di forza non risiede solo nelle mo¬ 
derne tecnologie impiegate ma an¬ 
che nel prezzo di listino decisamen¬ 
te competitivo. 

Oltre all'estrema semplicità d'uso, 
un grande pregio della linea solid 
ink di Xerox è rappresentato dall'e¬ 
levata modularità dei prodotti: al 
crescere delle esigenze produttive 
dell'ufficio si ha sempre la possibi¬ 
lità di potenziare la configurazione 
della stampante aggiungendo gli 
accessori opportuni. 

Particolarmente invitante per i pic¬ 
coli uffici è il modello base, siglato 
Phaser 8400B e proposto a soli 
1.198,80 euro (Iva inclusa), caratte¬ 
rizzato da un motore di stampa da 


24 ppm a colori e in bianco e nero e 
dalla presenza di un proces¬ 
sore PowerPC a 500 MHz, 
coadiuvato da 128 MByte 
di memoria Ram espandi¬ 
bile fino a 512 MByte. La 
risoluzione standard di 
600 x 600 dpi è ottimizza¬ 
bile a 2.400 x 600 dpi attra¬ 
verso l'algoritmo d'interpo- 
lazione proprietario 2400 
FinePoint. I linguaggi di de¬ 
scrizione della pagina sup¬ 
portati sono Adobe Post¬ 
Script di livello 3 originale e 
l'emulazione Pel 5c. La capa¬ 
cità in input della carta è di 
625 fogli: 525 nel cassetto di 
alimentazione standard e 100 
nel vassoio multiuso, che ac¬ 
cetta buste, lucidi, etichette e 
formati personalizzati. La com¬ 
pleta dotazione di driver di 
stampa e le interfacce di connes 



u Xerox Phaser 8400DX 

!“i 

Euro 3.118,80 Iva inclusa 


Set composto da 3 mattonelle d’inchiostro Solid Ink ColorStix II colore nero da 3.400 pa¬ 
gine, euro 40,57. Set composto da 3 mattonelle d’inchiostro Solid Ink ColorStix II da 
3.400 pagine, disponibile nei colori ciano, magenta e giallo, euro 113,40 cadauno. 

Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Xerox S.p.A., via Medici del Vascello 26 Pai. 3/A 20138 Milano; tei. ufficio 
vendite 02/50989394, fax 800224161. Pagina Web: www.xerox.com. 


> Elevata velocità e qualità di stampa. 

> Semplice da usare e da installare in rete. 

> Prezzo inferiore a quello di unità laser con caratteristiche simili. 


> Granulosità alle più basse risoluzioni e nella stampa fotografica. 


»> 

\ 



sione parallela bidirezionale e Usb 
Hi-Speed garantiscono una compa¬ 
tibilità completa con tutti i sistemi 
operativi Microsoft a partire da 
Windows 98, con Mac Os dalla ver¬ 
sione 9,x e con i principali sistemi 
operativi Unix e derivati. 

Il modello Phaser 8400N (1.558,80 
euro) include in più un adattatore 
Ethernet 10/100BaseTX per la 
condivisione diretta in rete locale, 
mentre il modello siglato 8400DP 
(2.038,80 euro) è dotato di 256 
MByte di Ram preinstallati e di un 
efficiente modulo duplex per la 
stampa automatica in fronte/retro. 
Nella Phaser 8400DX, top di gam¬ 
ma, è presente un terzo cassetto di 
alimentazione da 525 fogli (per 
una capacità complessiva di 1.150 
fogli) e un disco fisso da 20 GByte. 


►► 
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Test delle prestazioni: Xerox Phaser 84000DX 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 24 

a colori 24 

tecnologia di stampa inchiostro solido 


V 



Colore 

Rapido 

Standard 

Avanzata 

Alta 

Risoluzione 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 

22,50 

10,00 



Microsoft Word — solo testo —12 pagine 


17,14 



Microsoft Word — solo testo —12 pagine duplex 


10,91 



Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 


10,00 



Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 


16,36 

11,25 


Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine duplex 


10,43 

8,57 


Microsoft Excel — 2 pagine 



10,00 


Microsoft Powerpoint — 6 pagine 



10,29 


Corel Draw —1 pagina 




3 

Adobe Photoshop — 1 pagina 




0,77 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 



9,23 



/ 


I risultati sono espressi in pagine al minuto 


Quest'ultimo componente abilita 
una serie di funzionalità avanzate 
come la stampa sicura (i documen¬ 
ti sono memorizzati su disco e rila¬ 
sciati previa digitazione di un codi¬ 
ce Pin sul pannello di controllo del¬ 
l’unità), l'archiviazione di lavori 
stampati frequentemente e la stam¬ 
pa di prova. Tutti i modelli della li¬ 
nea sostengono un carico di lavoro 
mensile di 85.000 pagine. 

Dal punto di vista del design, le 
Phaser 8400 hanno conservato l'a¬ 
spetto dei modelli della precedente 
generazione ma Xerox ha compiuto 
un grosso sforzo per snellire sia le 
dimensioni, che adesso sono di 422 
x 514 x 368 mm (L x P x A), sia il 
peso, ridotto a 28 chilogrammi. 

La messa in opera è ora ancora più 
semplice che in passato poiché l'u¬ 
nità è fornita con un kit di matto¬ 
nelle d'inchiostro ColorStix II già 
inserito negli appositi alloggiamen¬ 
ti. Alla prima accensione, sono ne¬ 
cessari circa 12 minuti per portare 
gli inchiostri alla temperatura di fu¬ 
sione. Nel modello in prova, la Pha¬ 
ser 8400DX, è necessario aggancia¬ 
re il cassetto di alimentazione ag¬ 
giuntivo alla base della periferica. 
La procedura d'installazione del 
driver e di configurazione in rete 
locale è molto semplice, veloce e 


del tutto automatica se la periferica 
è condivisa su una Lan basata su un 
server Dhcp. In caso contrario, è so¬ 
lo necessario impostare manual¬ 
mente i parametri Tcp/Ip diretta- 
mente dal pannello di controllo del¬ 
la stampante. 

Il driver, dall'interfaccia intuitiva e 
ben progettata, mette a disposizio¬ 
ne una quantità notevole di funzio¬ 
ni, come la fascicolazione di lavori 
composti da più pagine, la stampa 
di opuscoli, la possibilità di inserire 
in un documento copertine o pagi¬ 
ne di separazione (specificando per 
ciascuna di esse il vassoio dal quale 
devono essere prelevate) e l'Auto- 
Fit per adattare le dimensioni del 
documento al tipo di supporto uti¬ 
lizzato. Si possono selezionare 
quattro diverse modalità di stampa: 
Colore rapido per bozze veloci, 
Standard per la maggioranza dei 
documenti office, Avanzata per do¬ 
cumenti aziendali di testo e grafica 
alla massima qualità, Alta risoluzio¬ 
ne/fotografica per incrementare il 
dettaglio nella riproduzione di im¬ 
magini fotografiche. 

Per il controllo del colore sono di¬ 
sponibili una serie di profili come le 
simulazioni di colori solidi Pantone, 
Adobe PostScript Deviceindepen- 
dent Colour , Apple ColorSync non¬ 


Periferiche ►► 


ché agli standard internazionali 
CIE. Per quanto riguarda le appli¬ 
cazioni fornite a corredo, Cen- 
treWare IS consente aU'amministra- 
tore della stampante di gestire e 
configurare la periferica diretta- 
mente dal proprio Pc utilizzando il 
server Web integrato; Usage Analy- 
sis Tool costituisce, invece, un otti¬ 
mo strumento per ricavare statisti¬ 
che d'uso. PrintingScout e Phaser- 
Smart sono utili per la segnalazione 
e la risoluzione di problemi di stam¬ 
pa via Internet. 

Sul piano delle prove di laboratorio, 
la Phaser 8400DX ci ha convinto sia 
sul piano delle doti velocistiche sia 
su quello della qualità dei docu¬ 
menti prodotti. Le stampe ottenute 
dagli applicativi Microsoft Office 
hanno evidenziato colori brillanti e 
vivaci, dall'eccellente impatto visi¬ 
vo. Testo e linee sono apparsi nitidi 
e precisi, con caratteri ben leggibili 
anche a corpo ridotto. I grafici a tor¬ 
ta del file campione di Excel hanno 
esibito una certa granulosità e un 
basso contrasto in modalità Stan¬ 
dard, mentre in modalità Avanzata 
la retinatura è quasi del tutto scom¬ 
parsa e i colori sono apparsi vividi e 
brillanti. Anche alla massima riso¬ 
luzione di 2.400 x 600 dpi, però, le 
fotografie stampate su carta comu¬ 
ne hanno mostrato una granulosità 
elevata. 

In termini strettamente velocistici, 
la Phaser 8400 ha fatto registrare 
tempi di esecuzione eccellenti. La 
stampa di un documento Word di 12 
pagine di testo ha richiesto 32 se¬ 
condi in modalità bozza (22,50 ppm) 
e 42 secondi in modalità Standard 
(17,14 ppm). Il documento Word di 
12 pagine di testo e grafica ha ri¬ 
chiesto 44 secondi in modalità Stan¬ 
dard (16,36 ppm) e 64 secondi in 
modalità Avanzata (11,25 ppm). A 
questa risoluzione, anche i file d 
Acrobat, Excel e PowerPoint sono 
stati riprodotti a una velocità supe¬ 
riore a 9 pagine al minuto. Altret¬ 
tanto eccellente il costo copia di¬ 
chiarato da Xerox: solo 1 centesimo 
di euro per una pagina in bianco e 
nero al 5% di copertura e 10 cente¬ 
simo di euro per una pagina a colo¬ 
ri al 20% di copertura. ■ 
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Fotografie di grande impatto 
con Epson Stylus Photo R800 


L'adozione di nuovi inchiostri e della tecnologia di stampa da 1,5 picolitrì rendono 
questa inkjet Epson uno dei migliori prodotti prosumer per la stampa fotografica. 



Annunciata lo scorso ottobre a 
New York, la nuova stampante fo¬ 
tografica A4 Stylus Photo R800 di 
Epson ha creato immediatamente 
grandi aspettative nei grafici pro¬ 
fessionisti e negli appassionati di 
fotografia per il suo contenuto tec¬ 
nologico innovativo. 

La nuova unità è la prima stam¬ 
pante inkjet in grado di sfruttare la 
tecnologia basata su Variable-si- 
zed Droplet con Ultra MicroDot da 
1,5 picolitri e su un set di sette car¬ 
tucce d'inchiostro a pigmenti di 
nuova generazione (UltraChrome 
Hi-Gloss) più un ottavo serbatoio 
contenente un ottimizzatore della 
lucidità. Questo sistema di stampa, 
imperniato su una testina piezoe¬ 
lettrica da 1.440 ugelli (180 per 
ciascun colore), genera gocce d'in¬ 
chiostro del volume minimo di 1,5 
picolitri, in assoluto il valore più 
basso per la categoria, e raggiunge 
una risoluzione massima di 5.760 x 
1.440 dpi. Tutto ciò si traduce tan¬ 
gibilmente in stampe fotografiche 
caratterizzate da un livello di det¬ 
taglio e definizione eccellenti. 


mente i vantaggi e gli svantaggi 
derivanti dall'utilizzo degli in¬ 
chiostri a pigmenti rispetto agli 
inchiostri dye, ovvero a base d'ac¬ 
qua. Gli inchiostri a pigmenti so¬ 
no costituiti da microparticelle in 
sospensione, non in soluzione, 
che non penetrano nelle fibre del¬ 
la carta come gli inchiostri dye ma 
si dispongono sulla superficie del 
foglio stratificandosi. Il loro prin¬ 
cipale vantaggio è rappresentato 
senza dubbio dalla resistenza ele¬ 
vata contro l'azione degli agenti 
esterni, luce e acqua in primis. 
Tuttavia, la disposizione delle par¬ 
ticelle sul foglio può creare diso¬ 
mogeneità superficiali che, cau¬ 
sando una riflessione non ottimale 
della luce, riducono la vivacità e 
la lucentezza dei colori. Questo 
inconveniente, che rappresentava 
un grave limite nell'ambito della 
stampa fotografica, è stato risolto 
da Epson sviluppando gli inchio- 


I nuovi inchiostri a 
pigmenti Ultra¬ 
Chrome Hi-Gloss 
rappresentano 
un'evoluzione di¬ 
retta degli Epson 
UltraChrome in¬ 
trodotti due anni 
fa con le unità Sty¬ 
lus Photo 2100 e 
2200 e si differen¬ 
ziano da questi 
ultimi principal¬ 
mente per tre 
aspetti. In primo 
luogo, le tinte cia¬ 
no chiaro e ma¬ 
genta chiaro che 
andavano a costituire la 
cosiddetta quadricromia 
estesa sommandosi ai colori cia¬ 
no, magenta, giallo e nero, sono 
state sostituite dalle tinte rosso e 
blu per realizzare una vera e pro¬ 
pria esacromia e ampliare la gam¬ 
ma cromatica riproducibile. La se¬ 
conda differenza è rappresentata 
dall'adozione di due cartucce d'in¬ 
chiostro nero, una ottimizzata per 
le carte lucide e semilucide, 
l'altra per i supporti opachi. 
L'ultima novità riguarda l'in¬ 
troduzione del Gloss Optimi- 
zer per conferire alle stampe 
una finitura lucida. 

Per comprendere l'importanza 
di quest'ultimo elemento è 
opportuno indicare breve¬ 


tti finitura lucida Gloss Optimizer è applicabile 
nella stampa sia di documenti di testo e grafica 
su carta comune sia di immagini ad alta 
risoluzione su carta fotografica. In quest’ultimo 
caso, il driver mette a disposizione due opzioni, 
Auto e Full: con la prima la finitura è stesa solo 
sull'area dell'immagine, con la seconda sull'intera 
superficie stampabile. 


►► Anteprima di 

Dario Morelli 


UH 


LAB 


n ^ 


-■ — 






r m > - 


e| si fi Hj| 

l'Io I* li* I* fv. ■ 


■ I -— 3 P ù r*.X»a»P 

r L—^ - 3 

p }Lj.-r.,N-_ 3 


. re- 


122 

PC Professionale - aprile 2004 












































Periferiche ►► 


Test delle prestazioni: Epson Stylus Photo R800 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 17 ppm 

a colori 8 ppm 

tecnologia di stampa inkjet 



Bozza 

Testo 

Testo 

Best Photo 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 


1,88 



Microsoft Word — solo testo —12 pagine 

11,80 

2,31 



Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 



1,87 


Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 



2,24 


Microsoft Excel — 2 pagine 



2,03 


Microsoft Powerpoint — 6 pagine 



1,76 


Corel Draw — 1 pagina 



0,98 


Adobe Photoshop — 1 pagina 




0,24 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 



1,92 


1 risultati sono espressi in pagine al minuto 







stri UltraChrome di prima genera¬ 
zione. Una resina speciale inca¬ 
psula le particelle di pigmento e, a 
contatto con il foglio, si amalgama 
formando uno strato più omogeneo 
che protegge i colori e riflette me¬ 
glio la luce. I nuovi inchiostri Ul¬ 
traChrome Hi-Gloss dispongono in 
più della cartuccia Gloss Optimi- 
zer che, contenendo la stessa resi¬ 
na utilizzata per incapsulare i pig¬ 
menti, riveste l'immagine di un ul¬ 
teriore strato protettivo e omoge¬ 
neizzante, donando in questo mo¬ 
do ancora più brillantezza ai colori 
ed estendendo la longevità delle 
stampe a oltre 80 anni (secondo i 
test di invecchiamento accelerato 
effettuati nei laboratori Epson). 
Un'altra interessante caratteristica 
della R800 riguarda la 


funzionalità di stampa diretta su 
supporti Cd e Dvd registrabili 
provvisti di lato stampabile, grazie 
all'impiego di un apposito adatta¬ 
tore, fornito di serie, compatibile 
sia con i dischi da 8 centimetri di 
diametro sia con i business card 
Cd. Il package contiene anche due 
rulli di alloggiamento per la carta 
fotografica in rotoli: tuttavia, l'uti¬ 
lizzo di questo formato è limitato, a 
livello pratico, dalla mancanza di 
una taglierina automatica, non di¬ 
sponibile neppure come accessorio 
opzionale. 

Per quanto riguarda la connetti¬ 
vità, la periferica è dotata di una 
porta IEEE 1394 FireWire e Usb 
Hi-Speed, compatibile 



La Stylus Photo RSOO adotta un sistema di stampa a 8 
cartucce separate basato sui nuovi inchiostri a pigmenti UltraChrome Hi-Gloss. Le 
tinte ciano chiaro e magenta chiaro delle precedenti unità Stylus Photo sono state sostituite dal rosso e 
dal blu, vi sono due cartucce di nero fotografico ottimizzate per carte lucide e opache ed è stato aggiunto il Gloss 
Optimizer per creare una finitura lucida sulla superficie delle stampe e garantirne una longevità elevata. 


con lo standard 1.0. Per condivide¬ 
re la Stylus Photo R800 in rete lo¬ 
cale sono disponibili due server di 
stampa esterni, uno per reti wired 
e uno per reti wireless, acquistabi¬ 
li a partire da 240,00 euro (Iva in¬ 
clusa). L'unità è compatibile con i 
sistemi operativi Windows 98, Me, 
2000 e XP nonché con Mac OS 8.6 
o successivi e Mac OS X 10.1.3 o 
successivi. 

L'aspetto della stampante è molto 
gradevole. Lo chàssis, che misura 
495 x 635 x 325 mm (L x P x A, in 
posizione da stampa) per 8 Kg di 
peso, è caratterizzato da una forma 
bombata e dalla livrea argento e 
grigio fumo, su cui spicca il pan¬ 
nello di controllo centrale. Que¬ 
st'ultimo è composto da quattro 
pulsanti e tre Led tramite i quali 
l'utente può gestire le funzioni di 
base della periferica, l'annulla¬ 
mento o il ripristino di un job di 
stampa, la sostituzione dei serbatoi 
d'inchiostro e il caricamento della 
carta in rotoli. 

La messa in opera è piuttosto sem¬ 
plice e non richiede più di dieci mi¬ 
nuti. Sollevando il coperchio cen¬ 
trale e premendo l'apposito pul¬ 
sante, il carrello si sposta automati¬ 
camente nella posizione di sostitu¬ 
zione delle cartucce da cui l'utente 
può agilmente installare gli otto 
serbatoi seguendo le istruzioni 
contenute nell'adesivo posto sotto 
il coperchio. Successivamente non 
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Periferiche ►► 


y Stylus Photo R800 
Euro 450,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro Epson Intellidge disponibile nei colori nero photo, nero matte, ciano, 
magenta, giallo, rosso e blu, euro 17,99 ciascuna; cartuccia Epson Intellidge con Gloss 
Optimizer, euro 9,60. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Epson Italia S.p.A., viale Fratelli Casiraghi 427,20099 Sesto San Giovanni 
(MI); tei. 02-26.23.31, fax 02-24.407.50. Pagina Web: www.epson.it. 


> Eccellente qualità di stampa in modalità fotografica. 

> Stampa su carta fotografica in rotolo e su Cd/Dvdcon lato printable. 

> Dotazione software ricca e ben realizzata. 


> Prezzo elevato. 

> Degradazione della qualità ai bordi delle foto stampate al vivo 
in formato A4. 


A 




rimane che collegare la periferica 
al Pc, posizionare la carta e atten¬ 
dere circa due minuti per comple¬ 
tare la routine di caricamento degli 
inchiostri. 

Per ciò che concerne il driver, una 
nota positiva va indubbiamente al 
metodo di presentazione dei con¬ 
tenuti: per facilitare le operazioni 
di impostazione dei parametri di 
stampa ai meno esperti senza pre¬ 
giudicare la possibilità di interven¬ 
to diretto agli utenti navigati, 
Epson ha sviluppato una doppia 
interfaccia (Semplice e Avanzata) 


Abitai D 

... ■ ìì ■., 


'SiO 



che modifica il numero e il tipo di 
funzioni configurabili a seconda 
dell'abilità dell'utente. Per com¬ 
mutare dall'una all'altra è suffi¬ 
ciente fare clic su un apposito pul¬ 
sante. 

Il pacchetto software allegato alla 
R800 è molto completo e ben rea¬ 
lizzato: oltre aH'immancabile e va¬ 
lido PhotoQuicker versione 3.5 per 
la gestione e la stampa di fotogra¬ 
fie, è presente anche Print CD, uti¬ 
le per creare in modo veloce ed ef¬ 
ficace immagini da trasferire su Cd 
o Dvd con etichetta stampabile. Tra 
le diverse funzioni offer¬ 
te da questa utilità, ab¬ 
biamo trovato particolar¬ 
mente interessante l'op¬ 
zione che consente di 
sovrapporre diversi 
layer contenenti fotogra¬ 
fie, clip art e testo in mo¬ 
do da ottenere immagini 
complesse e ampiamen¬ 
te personalizzabili dal¬ 
l'utente. Si può inoltre 
scegliere di includere 
ogni immagine entro 
una cornice dalla forma 


Come altre stampanti fotografiche 
Epson, anche la Stylus Photo R800 
supporta sia la stampa su carta in rotolo 
sia la stampa ad alta risoluzione su Cd e 
Dvd printable, per la quale è fornito a 
corredo il software Print CD. 


fantasiosa, selezionabile tra 55 mo¬ 
delli differenti, e di applicarle una 
serie di filtri ed effetti speciali. 

Le prove effettuate in laboratorio 
ci hanno dato modo di apprezzare 
l'elevata qualità delle foto ripro¬ 
dotte da questa unità. La carenza 
generale di contrasto e i toni un 
po' spenti che caratterizzavano gli 
elaborati ottenuti con i precedenti 
inchiostri a pigmenti sembrano ora 
un lontano ricordo: la sinergia tra 
gli inchiostri UltraChrome Hi- 
Gloss e la tecnologia Ultra Micro- 
Dot da 1,5 picolitri è in grado di 
fornire un output di straordinaria 
brillantezza e qualità, sia a livello 
di dettaglio sia di spazio colore ri- 
producibile. Le foto presentano in 
ogni caso un'eccellente riprodu¬ 
zione dei particolari, sia nelle bas¬ 
se luci sia nelle texture più impe¬ 
gnative. Le sfumature appaiono 
morbide e graduali, il contrasto 
realistico e ben calibrato. Inoltre, i 
microscopici dot che compongono 
l'immagine conferiscono un effetto 
di notevole omogeneità anche sot¬ 
toponendo le stampe a forti in¬ 
grandimenti. Nel corso dei test ci 
siamo imbattuti in un unico ma 
grave difetto: nella stampa al vivo 
in formato A4, il bordo di uno dei 
lati minori dell'immagine non ve¬ 
niva riprodotto correttamente, la¬ 
sciando una sorta di striscia sbiadi¬ 
ta presumibilmente perché la testi¬ 
na non effettuava tutti i passaggi 
necessari per completare la stam¬ 
pa. Non sappiamo se questo pro¬ 
blema sia imputabile all'esemplare 
pervenuto in laboratorio (ancora 
un modello di pre-produzione) o 
sia generalizzato: in quest'ultimo 
caso Epson dovrebbe immediata¬ 
mente correre ai ripari. Dal punto 
di vista della velocità di stampa, i 
tempi registrati durante i test sono 
allineati a quelli di altri prodotti 
appartenenti della stessa catego¬ 
ria, stampanti Canon escluse. 
Riserva sulla seria anomalia nella 
stampa al vivo a parte, il nostro 
giudizio sulla nuova Stylus Photo 
R800 non può che essere molto po¬ 
sitivo. Questa unità si è dimostrata 
in assoluto uno dei migliori stru¬ 
menti disponibili sul mercato per 
la stampa fotografica da Pc. 
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Periferiche ►► 


SmartBase MP390, la nuova 
multifunzione inkjet di Canon 


Adatta per un uso domestico non intensivo, la MP390 stampa 

(anche da memory card e fotocamere), scansiona, copia e trasmette fax da Pc. 


i i i 
i i—i 


i i 


►► Anteprima di La nuova SmartBase MP390 di Ca¬ 

lvi. David Stone non offre tutte le caratteristiche che 
si potrebbero desiderare in una pe¬ 
riferica multifunzione, con l'eccezio¬ 
ne non trascurabile di un modulo di 
alimentazione automatica dei docu- 

_ menti (Adf). 

II design elegante, caratterizzato dal 
colore nero e argento del telaio, si 
adatta facilmente a qualunque am¬ 
biente e, grazie alle dimensioni non 
particolarmente ingombranti (454 x 
358 x 286 millimetri, peso di 8,5 chi¬ 
logrammi), la MP390 dovrebbe es¬ 
sere sufficientemente piccola da tro¬ 
vare posto su ogni scrivania. Una 
serie compatta di pulsanti disposti 
sul pannello frontale e un menu ac¬ 
cessibile da un display Lcd fornisco¬ 
no il pieno controllo sulle operazioni 
di stampa (anche diretta), copia, tra¬ 
smissione fax e scansione. 

Una volta rimossa dalla scatola, in¬ 
serite le due cartucce d'inchiostro 


TTu SmartBase MP390 

Hìfli Euro 299,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero BCI-24 Black, 9,00 euro. Cartuccia in¬ 
chiostro colore BCI-24 Colour, 20,00 euro. Prezzi Iva compresa. 

Produttore: Canon Italia, via Milano 8,20097 San Donato Milane 
se (MI); tei. 02-82481. Pagina Web: www.canon.it. E-mail: suppor- 
to@canon.it. 


> Qualità di stampa tra buona e ottima. 

> Trasmissione fax da Pc attraverso il modem integrato. 

> Stampa fotografica diretta da una fotocamera 
digitale o da schede di memoria. 


> Alimentatore automatico di documenti assente. 


nero e a colori, collegati i cavi (quel¬ 
lo di alimentazione e d'interfaccia) e 
installati i driver e il software, la 
messa in opera dell'unità è comple¬ 
tata. È ancora necessario, tuttavia, 
allineare manualmente la testina di 
stampa dopo l'introduzione dei ser¬ 
batoi, procedura che molte altre 
stampanti eseguono in modo auto¬ 
matico. Inoltre, la capacità inferiore 
alla media delle cartucce comporta 
una loro sostituzione relativamente 
frequente in caso di uso intensivo. 
La porta Usb per le fotocamere com¬ 
patibili PictBridge e gli alloggia¬ 
menti per le schede di memoria, 
protetti da un piccolo sportello, con¬ 
sentono la stampa fotografica diret¬ 
ta a Pc spento. Nonostante l'assenza 
di un display Lcd grafico, la stampa 
di un foglio indice con i provini offre 
l'anteprima delle immagini. Quando 
si trasmette un fax o si effettua una 
scansione è necessario posare il do¬ 
cumento sul piano di vetro dello 
scanner; dopo ogni pagina, l'unità 
chiede opportunamente se si desi¬ 
deri inviarne o acquisirne un'altra 
prima di procedere all'elaborazione 
finale. Ciò non supplisce alla man¬ 
canza di un modulo Adf, ma rappre¬ 
senta il miglior rimedio, poiché l'al¬ 




> Limitata capacità delle cartucce d’inchiostro. 

> Dominante rosa nelle copie a colori. 



ternativa sarebbe quella di scandi¬ 
re tutte le pagine separatamente, 
tagliandole e incollandole assieme 
solo in seguito. 

Il programma di setup installa an¬ 
che un driver che permette la tra¬ 
smissione fax da qualunque appli¬ 
cazione presente nel sistema attra¬ 
verso il modem integrato nella pe¬ 
riferica. L'unità SmartBase MP390 
include sia un driver Twain sia un 
driver Wia, utilizzabili entrambi 
per effettuare scansioni dalle ap¬ 
plicazioni grafiche. Il primo mette 
a disposizione due livelli d'inter¬ 
faccia, semplice o avanzata, adatte 
per i neofiti della scansione o per 
gli utenti che desiderano ap¬ 
profondire le funzionalità più evo¬ 
lute senza perdersi in complicazio¬ 
ni eccessive. 

La velocità di stampa non è uno 
dei punti di forza del prodotto. So¬ 
no stati necessari 3 minuti e 17 se¬ 
condi per riprodurre un documen¬ 
to Word di 12 pagine e più di 6 
minuti per un file Excel di 5 pagi¬ 
ne, quattro delle quali costituite 
da grafici. Fortunatamente, la 
qualità degli elaborati si è sempre 
dimostrata tra buona e ottima, 
compensando in parte le presta¬ 
zioni poco brillanti. Tuttavia, le 
copie a colori della foto campione 
utilizzata per i test hanno esibito 
una dominante rosa. 

Le prestazioni velocistiche non 
elevate e la limitata capacità de- 
delle cartucce rendono questa 
unità Mfp una scelta opinabile in 
caso di utilizzo frequente delle 
funzioni di stampa e copia. In caso 
di un uso moderato, invece, le ca¬ 
ratteristiche e la qualità dell'output 
della MP390 la rendono una 
scelta più che ragionevole. 
Copyright ©2004Ziti Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Periferiche ►► 


RS 800: si amplia l’offerta 
di APC per il settore Soho 

La famiglia Back-Ups RS si arricchisce di un nuovo modello da 800VA, 
in grado di proteggere una postazione completa di ultima generazione. 


►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 


I I I 
I U 


I I 


LAB 


APC, società americana specializzata 
nelle soluzioni per la protezione dalle 
anomalie elettriche, ha un listino 
quanto mai vario e in grado di soddi¬ 
sfare le più diverse esigenze, da quel¬ 
le domestiche a quelle professionali, 
proteggendo sistemi che vanno dai 
notebook ai server dei grandi data- 
center. Per la categoria consumer e 
Soho (Smalf Office Home Office ) APC 
propone la linea Back-UPS, differen¬ 
ziata in cinque diverse famiglie con 
potenze da 350 VA a 1.500 VA. Re¬ 
centemente la casa americana ha am¬ 
pliato la propria linea RS (che nel seg¬ 
mento Soho rappresenta la punta di 
diamante) con il modello RS800. Que¬ 
sto gruppo di continuità, come intui¬ 
bile dalla sigla, ha una capacità di 800 
VA (equivalenti a 540 watt) e dispone 


iju APC Back-Ups RS 800 

aaj Euro 239,98 Iva inclusa 


Produttore: APC Italia, via Fili Cernuschi 22, 23807 Merate (LC); 
tei. 800-905821, Pagina Web: www.apc.com/it. 


> Buona autonomia 

> Protezione dalle sovratensione delle linee dati sia telefoniche 
sia Ethernet 10/100 


> Software di gestione che non supporta gli avvisi in remoto 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Potenza nominale (VA/W): 800 / 540 


Tecnologia: line interactive 


Tensione nominale d'ingresso: 175 - 295 V 


Limiti di freguenza: 47 - 63 Hz 


Forma d'onda: sinusoidale a gradini 


Autonomia dichiarata: 5,3 minuti a pieno carico (540 W) 
Prese di corrente: 6 (4 alimentate e filtrate / 2 solo filtrate) 
Dimensioni (LxAxP.cm): 10x23x32 _ 

Peso (kg): 9,3 _ 

Software in dotazione: PowerChute Personal Edition _ 

Garanzia: due anni inclusa la batteria 


di una protezione Avr ( Automatic 
Voltage Regulation). Questa caratteri¬ 
stica è importante per salvaguardare 
la vita della batteria: in caso di sovra o 
sottotensione (alcuni dei disturbi più 
frequenti presenti sulla normale linea 
elettrica) molti Ups filtrano questi di¬ 
sturbi facendo intervenire la batteria. 
Questa soluzione può però influire 
sulla durata nel tempo della batteria. 
Invece, grazie all’Avr, i picchi e i bu¬ 
chi nella tensione sono compensati da 
un filtro, senza un inutile intervento 
della batteria. 

Dal punto di vista delle connessioni il 
Back-UPS RS800 dispone di sei prese 
Iec (di cui quattro alimentate e due 
solo filtrate) ed è dotato di un disposi¬ 
tivo per la protezione dalla sovraten¬ 
sione delle linee dati sia telefoniche 
sia Ethernet 10/100. Ricordiamo di 
collegare alle prese alimentate anche 
i dispositivi di rete, come router e 
switch, mentre è consigliabile colle¬ 
gare le stampanti laser o plotter solo 
alle prese filtrate. I requisiti di alimen¬ 
tazioni di queste periferiche sono in¬ 
fatti tali da mandare rapidamente in 
crisi la batteria del gruppo di conti¬ 



nuità. Non solo è fondamentale ave¬ 
re un Ups, ma è necessario averlo 
sempre in perfetta efficienza: per 
questo APC ha integrato un sistema 
di autotest che verifica ogni due set¬ 
timane l'efficienza della batteria con 
un sistema di diagnostica di tutti i 
componenti interni, inclusa la batte¬ 
ria. Tra i particolari costruttivi da sot¬ 
tolineare vi è la possibilità di sostitu¬ 
zione della batteria direttamente dal¬ 
l'utente finale (e quindi senza la ne¬ 
cessità di rispedire l'unità in fabbri¬ 
ca). Per mettere alla prova l'autono¬ 
mia dell'RS800 abbiamo collegato 
una workstation grafica di ultima ge¬ 
nerazione completa di display Crt da 
19" e simulato una sessione di test 
intensiva, grazie aU'utilizzo del ben- 
chmark Multimedia Content Crea- 
tion 2004. La potenza erogata in fase 
di test era compresa tra i 280 e i 310 
watt e in queste condizioni l'Ups ha 
garantito un'autonomia di 16 minuti, 
valore allineato con quanto dichiara¬ 
to dalla casa americana, che attesta 
un'autonomia di 17 minuti a metà 
carico (270 W). 

Anche se, come in questo caso, l'au¬ 
tonomia è più che buona, potrebbe 
non essere sufficiente in caso di una 
postazione non presidiata (tipica¬ 
mente durante la pausa pranzo). Per¬ 
ciò è importante che l'Ups sia dotato 
di un software di supporto in grado 
di garantire lo shutdown automatico. 
In questo caso a corredo è presente 
PowerChute Personal Edition, un 
pacchetto per il salvataggio dei file e 
la chiusura automatica compatibile 
sia con i sistemi operativi Mac sia 
con quelli Windows. Tra le funzioni 
aggiuntive di questo software segna¬ 
liamo inoltre la possibillità di impo¬ 
stare i parametri operativi diretta- 
mente via software, senza la neces¬ 
sità di agire sui dip switch. 
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►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


LAB 



Periferiche ►► 


Kensington, non solo 
accessori per la sicurezza 

In prova due alimentatori universali che semplificano la vita ai viaggiatori 
freguenti. Compatibili con un gran numero di dispositivi. 


Kensington è conosciuta soprattutto 
per gli accessori dedicati alla sicu¬ 
rezza dei computer portatili, settore 
in cui è attiva da più di 20 anni. Tut¬ 
ti i notebook oggi in commercio so¬ 
no dotati dell'attacco omonimo a 
cui collegare un sistema antifurto di 
tipo meccanico basato su un cavo di 
acciaio oppure di tipo elettronico 
con allarme. In realtà il catalogo 
Kensington conta più di 250 prodot¬ 
ti e comprende tra gli altri borse per 
notebook, periferiche di puntamen¬ 
to come tastiere e mouse, accessori 
per la connettività Usb e sistemi di 
alimentazione. Abbiamo ricevuto in 
prova due prodotti appartenenti a 
quest'ultima categoria, che permet¬ 
tono di risolvere diversi problemi 
legati alla ricarica della batteria a 
chi è spesso in viaggio. Il primo è 
denominato Universal Car/Air 
Adapter e si tratta di un alimentato- 
re che permette di collegare il note¬ 
book all'accendisigari dell'auto op¬ 
pure alle prese in standard EM- 
power presenti su alcuni aerei. Le 
dimensioni sono di 9,5 x 4,2 centi- 
metri e il peso è di 130 grammi. In 




dotazione sono forniti 7 spinotti 
adattatori da collegare alla presa di 
alimentazione del proprio note¬ 
book. La lista di compatibilità è 
piuttosto lunga e sono tenuti in con¬ 
siderazione tutti i maggiori brand 
mondiali. A titolo di esempio, è as¬ 
sicurata la compatibilità con i 
ThinkPad IBM serie A, R, X e molti 
della serie T; per quanto riguarda i 
Dell invece l'alimentatore può fun¬ 
zionare sia con gli Inspiron sia con i 
Latitude. Prima di collegare il por¬ 
tatile è necessario impostare la cor¬ 
retta tensione di alimentazione - ri¬ 
portata sul manuale - at¬ 
traverso l'inserimento di 
uno dei 5 plug forniti in 
dotazione. Sono soggetti 
a facile smarrimento, es¬ 
sendo di piccole dimensio¬ 
ni; un selettore sul corpo 

r dell'alimentatore sarebbe 
stato sicuramente più co¬ 
modo. Dopo questa opera¬ 
zione è possibile collegare 
il notebook per utilizzarlo 
oppure per ricaricare la bat¬ 
teria. Segnaliamo che la 
massima potenza in uscita è 
di 72W; è consigliabile inol¬ 


tre non utilizzarlo su un'automobile 
mentre è spenta per evitare lo sca¬ 
ricamento della batteria. 

Il secondo accessorio è denomina¬ 
to Usb/Car Phone Charger e per¬ 
mette di ricaricare la batteria del 
telefono cellulare collegandolo di¬ 
rettamente a una porta Usb del Pc 
oppure all'accendisigari dell'auto 
attraverso un adattatore. E dotato 
di cavetto retrattile e le dimensioni 
sono davvero ridotte; la lunghezza 
è di 10 centimetri. I telefoni com¬ 
patibili sono numerosi; tra essi 
quasi tutti i Sony Ericsson, Nokia, 
Motorola e Siemens recenti. In do¬ 
tazione sono forniti 5 adattatori 
specifici per i vari marchi citati. 
L'utilizzo è davvero banale; non ci 
sono accorgimenti particolari da 
seguire e l'operazione di ricarica 
diventa semplice ed immediata. I 
vantaggi rispetto al normale cari¬ 
cabatteria per telefono sono diver¬ 
si: peso inferiore, maggiore versa¬ 
tilità, protezione dell'investimento 
in caso di sostituzione del telefono. 
Se poi in viaggio portate sempre 
con voi un notebook dotato di pre¬ 
sa Usb è da prendere seriamente 
in considerazione. ■ 
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Periferiche ►► 


Philips all’attacco dell’iPod 
di Apple con il jukebox HDD100 


Piccolo, leggero e bello guasi quanto l'iPod, il nuovo lettore Mp3/Wma da 15 
GByte dell'azienda olandese registra anche direttamente voce e musica. 


►► Anteprima di 

Bill Howard 


LAB 


Quando si parla di stile nell'elettroni¬ 
ca di consumo, le figure di primo pia¬ 
no sono spesso Apple (nei settori in 
cui decide di essere presente), Phi¬ 
lips, Samsung (ultimamente) e Sony. 
Il jukebox Mp3/Wma HDD100 della 
multinazionale europea, con il suo 
elegante guscio in magnesio di colo¬ 
re nero lucido e cromato, è un caso 
esemplare. Dopo l'iPod di Apple è il 
player Mp3 dal design più raffinato e, 
rispetto a quest'ultimo, è proposto a 
un prezzo di listino più abbordabile: 
250,00 euro contro 349,00 euro del 
modello base del lettore della Mela, 
con disco fisso da 15 GByte. 

Come altri jukebox portatili basati su 
hard disk, anche HDD100 utilizza 
un'unità da 1,8 pollici con capacità di 
15 GByte: lo spazio di archiviazione è 
sufficiente per memorizzare circa 300 
Cd o 3.000 tracce audio Mp3 o Wma. 
Un microfono integrato permette la 
registrazione di messaggi vocali (in 
formato Mp3 mono a 64 Kbps) men¬ 
tre la presenza di un minijack con 
duplice funzione di ingresso stereo 


fu Philips HDD100 

affli Euro 250,00 [va inclusa 

Produttore: Philips, via Casati 23/25, 

20052 Monza (MI); tei. 800-820026. 

Pagina Web: www.philips.it. 

> Design elegante. 

> Microfono incorporato per registrazione vocale. 

> Ingresso stereo analogico e digitale ottico per 
registrazione da fonti esterne. 

> Prezzo competitivo rispetto ad analoghi 
prodotti rivali. 


> Display poco leggibile. 

> Basso volume d’uscita. 

> Software proprietario. 



analogico e digitale ottico consente di 
importare direttamente musica da 
una fonte esterna, codificandola al 
volo in formato Mp3 a un bit rate co¬ 
stante di 64, 128 o 192 Kbps. In ripro¬ 
duzione, i formati supportati sono 
Mp3 con codifica a bit rate costante e 
variabile da 8 a 320 Kbps e Wma da 
32 a 192 Kbps. Il display Lcd da 7 li¬ 
nee, con risoluzione di 160 x 128 
pixel, visualizza in base alle imposta¬ 
zioni predefinite caratteri chiari su 
sfondo nero, per conformarsi al colore 
del guscio. Per navigare i menu si uti¬ 
lizzano quattro pulsanti direzionali; 
mantenendone la pressione si attiva 
la funzione SuperScroll, che velociz¬ 
za la scansione delle Uste di voci più 
estese. Una volta acquisita familiarità 
con l'interfaccia, muoversi all'interno 
delle varie opzioni è relativamente 
semplice, anche se le dimensioni di 
alcuni tasti sono un po' troppo ridot¬ 
te. Quanto a facilità d'uso, la ghiera 
circolare dell'iPod resta ancora la so¬ 
luzione che preferiamo. 

Ciascun genere musicale è associabi¬ 
le automaticamente a differenti im¬ 
postazioni di equalizzazione. Gli 
auricolari in dotazione inte¬ 
grano i controlli di riproduzio¬ 
ne perciò, cambiando cuffie, 
si deve ricorrere ai soli pul¬ 
santi presenti sull'unità. Il 
jukebox HDD100 misura 
106,5 x 64,4 x 19,9 millimetri 
e pesa 167 grammi contro i 
104 x 61 x 15,8 millimetri e i 
158 grammi dell'iPod da 15 e 
20 GByte. Queste lievi diffe¬ 
renze si traducono in un vo- 
lume del HDD 100 
\ superiore del 30% 
J rispetto al rivale, 
d I Ciò dipende dal 
fatto che Philips 
utilizza drive a 




basso profilo sia di Hitachi sia di To¬ 
shiba, che hanno dimensioni legger¬ 
mente diverse, mentre Apple si affi¬ 
da esclusivamente a Toshiba. 

Dopo una completa ricarica, la bat¬ 
teria ha offerto un'autonomia di ri- 
produzione continua di 10 ore, più 
che sufficiente per una giornata d'a¬ 
scolto ma non per un intero fine set¬ 
timana, il che renderà necessario 
trasportare l'alimentatore di rete. 
Durante le prove abbiamo riscontra¬ 
to alcuni piccoli inconvenienti. Il pri¬ 
mo riguarda il volume d'ascolto, in¬ 
feriore a quello raggiunto da altri 
jukebox; inoltre, per il trasferimento 
delle tracce Mp3 e Wma sul lettore è 
obbligatorio utilizzare il software 
proprietario Digital Media Manager 
(DMM) di Philips, anziché, per 
esempio, MusicMatch Jukebox. Con 
Esplora risorse si possono trasferire 
file sul disco fisso dell'unità HDD100 
attraverso la connessione Usb Hi- 
Speed: in caso di tracce audio, però, 
queste non saranno accessibili dal 
lettore in modalità autonoma. In ag¬ 
giunta, a unità connessa si sono ma¬ 
nifestati blocchi occasionali del siste¬ 
ma, anche dopo l'aggiornamento del 
firmware. Infine, il rivestimento luci¬ 
do del player agisce da calamita per 
le impronte digitali, richiedendo una 
pulizia frequente (includere un pan¬ 
no nella confezione non sarebbe sta¬ 
ta affatto una cattiva idea). 

Se il look dell'unità incontrasse i gu¬ 
sti personali, la capacità di 15 GByte 
del disco fisso fosse sufficiente per le 
proprie esigenze e la funzione di re¬ 
gistrazione diretta di voce e musica 
rappresentasse un utile plus, il juke- 
box HDD 100 potrebbe rivelarsi un 
acquisto azzeccato, grazie anche al 
prezzo più accessibile di altri prodot¬ 
ti rivali. 

Copyright © 2004 Uff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Periferiche ►► 


iPod Mini, mi metto 
in tasca una piccola Mela 


Fratello minore del celebre lettore Mp3 di Apple, il nuovo iPod Mini 
ha un disco da 4 GByte ed è ancora più piccolo e leggero dell'originale. 


►► Anteprima di 

Troy Dreier 


LAB 


Dominatrice del mercato dei jukebox 
Mp3 portatili basati su disco fisso con 
iPod, Apple intende rafforzare la pro¬ 
pria leadership in questo settore in¬ 
troducendo ora iPod Mini. 

Per prezzo e dimensioni, il nuovo 
player Mp3 si colloca tra l'iPod origi¬ 
nale e i meno capienti lettori basati 
su memoria a stato solido, mantenen¬ 
do buona parte delle migliori caratte¬ 
ristiche del fratello maggiore e, pur¬ 
troppo, anche la peggiore: il costo. 
Disponibile in Italia nei prossimi me¬ 
si, iPod Mini sarà proposto a 299,00 
euro Iva inclusa (prezzo ancora su¬ 
scettibile di variazioni al momento di 
andare in stampa). 

Nonostante lo 
avessimo già 
visto in foto¬ 
grafia, dal vi¬ 
vo iPod Mini ci 
è parso ancor 
più piccolo e 
leggero di quan¬ 
to ci saremmo 
aspettati. Le di¬ 
mensioni sono 91,4 
x 50,8 x 12,7 milli¬ 
metri, il peso 104 
grammi, contro 103,5 
x 61,8 x 15,7 millime¬ 
tri e 158 grammi dell'i- 
Pod da 15 e 20 GByte. 

L'unità incorpora un disco 
fisso da 4 GByte e può contenere 
1.000 canzoni. Siamo piuttosto di¬ 
stanti dalla capacità di 3.700 brani 
dell'iPod 15GB, che costa solo 50 eu¬ 
ro in più: si sa, la miniaturizzazione 
ha il suo prezzo... 

Per ridurre le dimensioni, Apple ha 
riposizionato i quattro pulsanti dell'i¬ 
Pod al di sotto della ghiera sensibile 
al tatto, ora chiamata Click wheel 
(ghiera cliccabile). Anche l'interfac¬ 
cia è stata ottimizzata, permettendo¬ 



ne la navigazione con il solo dito pol¬ 
lice di una mano, un miglioramento 
auspicabile nelle future versioni del 
modello superiore. La riduzione della 
diagonale del display Lcd da 2 pollici 
a 1,7 pollici su sei linee di testo ha 
compresso un po' i caratteri, ma la 
leggibilità è ancora soddisfacente. 
Nei nostri test, l'autonomia della bat¬ 
teria si è dimostrata buona: 7 ore e 45 
minuti contro le 8 ore dichiarate da 
Apple. Purtroppo, come nel modello 
originale, la batteria non è rimovibile 
e, considerando un uso tipico dell'u¬ 
nità, il suo ciclo di vita sarà di pochi 
anni. Dallo scorso novembre, ma solo 
negli Usa, Apple ha attivato un servi¬ 
zio di sostituzione della batteria al co¬ 
sto di 99 dollari, mentre altri rivendi¬ 
tori offrono il solo pezzo di ricambio a 
circa 50 dollari, lasciando l'operazio¬ 
ne di rimpiazzo a carico dell'utente. 
Mentre l'iPod originale è sempre sta¬ 
to rigorosamente bianco, Mini è di¬ 
sponibile in cinque tinte metallizzate 
(argento, oro, rosa, blu e verde) e con 
un corpo in alluminio anodizzato me¬ 
no incline ad accumulare polvere e 
impurità. La confezione include una 
clip da cintura invece di una custodia 
con gancio per il trasporto ed è priva 
del telecomando a filo che accompa¬ 
gnava il modello originale da 20 e 40 
GByte. Sono forniti sia un cavo Fi¬ 
reWire sia un cavo Usb Hi-Speed, at¬ 
traverso il quale si può ricaricare la 
batteria. 

Il software a corredo è iTunes 4.0 per 
Windows e Mac, un'eccellente appli¬ 
cazione per la codifica audio in for¬ 
mato Mp3 e Aac e per la gestione e la 
sincronizzazione della libreria musi¬ 
cale. Le tracce audio sono visibili per 
titolo, playlist, artista e album. L’inte¬ 
grazione con il servizio iTunes Music 
Store è un altro punto a favore: il ser¬ 
vizio, attivo per ora solo negli Stati 


Uniti, consente di scaricare singole 
tracce audio al prezzo di 99 centesi¬ 
mi di dollaro e un intero album a 
9,99 dollari. Il lettore è anche in gra¬ 
do di archiviare contatti, calendari, 
attività e note di testo ed è fornito 
con quattro giochi precaricati (Music 
Quiz, Solitario, Brick e Paracadute). 
Il sistema antishock (fino a 25 minu¬ 
ti) e la fascia da braccio in neoprene 
(opzionale, 29 dollari negli Usa) han¬ 
no funzionato in modo impeccabile 
durante il jogging, garantendo una 
riproduzione fluida e mantenendo 
saldo il lettore. Ci hanno convinto 
meno gli auricolari opzionali "in- 
ear" (39 dollari), il cui suono ci è par¬ 
so piatto, poco corposo e carente 
nella gamma bassa. Gli auricolari 
standard forniti in dotazione sono di 
qualità superiore. Come il fratello 
maggiore, iPod Mini è molto piace¬ 
vole da utilizzare e sfoggia un look 
forse ancora più accattivante. L'uni¬ 
ca riserva riguarda il prezzo: con 50 
euro in più si acquista il modello ba¬ 
se di iPod, poco più voluminoso ma 
con disco fisso da 15 GByte. 

Copyright © 2004 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Periferiche ►► 


Typhoon Porti 7”, il Dvd player 
portatile secondo Anubis 


Alle buone caratteristiche della meccanica e del parco ingressi/uscite, che comprende 
anche l'output a scansione progressiva, si contrappone un display Lcd insudiciente. 


» Di 

Sergio Lorizio 


Anubis, produttore di periferiche di 
input, apparecchi per le comunica¬ 
zioni e il networking nonché dispo¬ 
sitivi multimediali audio-video con 
il marchio Typhoon, ci ha mandato 
in prova Porti 7 ", un nuovo lettore 
di Dvd-Video portatile compatibile 
con gli standard Pai e Ntsc. 

Il lettore, proposto al prezzo di 
429,00 euro (Iva inclusa), è caratte¬ 
rizzato da una scocca in alluminio 
anodizzato dalle dimensioni e dal 
peso contenuti (140 x 186 x 26 milli¬ 
metri, 670 grammi quando alimen¬ 
tato elettricamente) e dalla presen¬ 
za di un display Lcd da 7 pollici in 
formato 16:9 a matrice attiva. 

Porti 7 " riproduce i formati Dvd-Vi¬ 
deo, VideoCd e Super VideoCd 
nonché Cd-Audio, Cd Mp3 e Cd 
Jpg, per la visione di slide-show di 
immagini con numerosi effetti di 
transizione. Un'interessante funzio¬ 
nalità non documentata che abbia¬ 
mo scoperto durante le prove è la 
capacità di riprodurre direttamente 
anche Cd e Dvd masterizzati in 
standard Iso 9660 contenenti file 
Mpeg-1 (VideoCd) e Mpeg-2 (S- 
Vcd, Dvd-Video) senza previa ne¬ 
cessità di authoring; ciò include se¬ 
quenze video acquisite da schede 


ìj ù Typhoon Porti 7” 

i:,Bll, 111 Euro 429,00 Iva inclusa 


Produttore: Anubis Italia, Via Michele Migliarino 48/e, 00173 
Roma (RM); tei. 06-7231669, fax 06-72394574. Pagina Web: 
www.anubisline.com. E-mail: anubisitaly@tin.it. 


> Uscite Progressive Scan, riproduzione Jpeg e Mpeg Iso 


Tv e schede satellitari. Trattandosi 
di un modello portatile, l'unità è ali- 
mentabile sia attraverso la rete elet¬ 
trica sia attraverso la batteria ricari¬ 
cabile agli ioni di litio da 3.000 mAh 
fornita in dotazione (che aggiunge 
14 millimetri allo spessore e 330 
grammi al peso complessivo dell'u¬ 
nità). L'autonomia dichiarata di 3-4 
ore di riproduzione continua è risul¬ 
tata ottimistica. Utilizzando per 
l'output il display Lcd integrato e 
impostando un livello di uscita cuf¬ 
fie medio-basso, il player si è spento 
dopo 2 ore e 30 minuti di playback, 
mezz'ora prima della conclusione 
del film “ Il miglio verde ". 

Le connessioni disponibili sull'unità 
includono, oltre al minijack di uscita 
per le cuffie, due prese audio e vi¬ 
deo che agiscono sia in input sia in 
output. La prima, attraverso il cavo 
incluso nella confezione, è collega¬ 
bile agli ingressi stereo di un appa¬ 
recchio Tv o amplificatore ma si 
sdoppia anche come output digitale 
S/Pdif di tipo ottico per la connes¬ 
sione a un decoder Dolby 
Digital/Dts esterno. L'uscita video è 
compatibile con i formati videocom¬ 
posito, S-Video (attraverso il cavo a 
corredo) e Compo- 
nent, che sugli ap¬ 
parecchi Tv dota¬ 
ti del corrispon¬ 
dente set di in¬ 
gressi consente 
di attivare la 
funzione Pro¬ 
gressive 

Scan per 



> Bassa qualità del display Lcd 


il deinterlacciamento delle immagi¬ 
ni alla risoluzione 480p. Alle sud¬ 
dette prese possono essere collegate 
anche sorgenti audio-video esterne 
(come una videocamera o un video¬ 
registratore) per la riproduzione at¬ 
traverso il display Lcd integrato. 
Quest'ultimo è disattivabile durante 
la riproduzione di tracce audio per 
limitare il consumo della batteria. 
Le numerose opzioni di configura¬ 
zione del lettore sono tutte accessi¬ 
bili attraverso il telecomando forni¬ 
to in dotazione e parzialmente repli¬ 
cate, nelle funzioni di controllo e 
navigazione essenziali, dalla pul¬ 
santiera presente sull'unità. 

Nelle prove di riproduzione effet¬ 
tuate utilizzando Dvd-Video di alta 
qualità (come "Il gladiatore" e "Il 
Re Scorpione"), il display Lcd si è 
dimostrato assai modesto, esibendo 
una definizione e resa cromatica 
delle immagini alquanto limitata, 
con evidenti difetti di aliasing e po- 
sterizzazione, in particolare nelle 
scene caratterizzate da scarsa lumi¬ 
nosità. La situazione è decisamente 
migliorata passando all'output su Tv 
e utilizzando un videoproiettore a 
tecnologia Dlp Acer PD 721, anche 
se nelle basse luci si è ancora mani¬ 
festata una certa tendenza a impa¬ 
stare i neri e a generare fenomeni di 
posterizzazione. Durante i test, non 
abbiamo riscontrato problemi di let¬ 
tura con nessuno dei diversi formati 
Dvd registrabili e riscrivibili: il Porti 
7" ha accettato sia dischi Dvd+R e 
Dvd+Rw sia Dvd-R e Dvd-Rw, ri¬ 
chiedendo in alcuni casi solo un po' 
più tempo per il riconoscimento dei 
supporti. Le caratteristiche positive 
della meccanica non sono però suf¬ 
ficienti a compensare la bassa qua¬ 
lità del display Lcd. ■ 


134 

PC Professionale - aprile 2004 






















Nuovi filtri video e audio 
per Pinnacle Studio 9 

Nuova release per il software economico di Pinnacle per il videoediting. 

Tra le novità: un corredo potenziato di filtri e una modalità di montaggio automatico. 


i i i i 

I I u 


Anteprima di La nuova versione di Studio, il 

Nicola Martello software Pinnacle di montaggio vi¬ 
deo rivolto agli appassionati, colma 
le lacune della release precedente 
(che abbiamo esaminato nel numero 
di dicembre 2002} pur mantenendo 
———- inalterata l'ottima interfaccia (che 

II spicca per semplicità e ordine). 

Il software e la documentazione car¬ 
tacea di accompagnamento sono in 
italiano; la scatola contiene, come al 
solito, un Cd-Rom aggiuntivo con fil¬ 
mati e suoni di esempio e vari menu 
per Dvd con sfondi animati. 

Come purtroppo spesso 
accade con i software di 
Pinnacle, anche questa 
edizione soffre di alcuni 
difetti di gioventù, di con¬ 
seguenza è stato neces¬ 
sario scaricare una patch 
dal sito del produttore e 
aggiornare Studio alla 


versione 9.0.4, subito dopo l'instal¬ 
lazione. 

All'avvio l'interfaccia appare im¬ 
mutata rispetto a quella della pre¬ 
cedente release, se si eccettuano 
alcuni abbellimenti ai pulsanti che 
ora sembrano di vetro colorato. Le 
vere novità cominciano invece con 
la capacità di gestire i filmati 16:9 
attraverso tutte le fasi di montag¬ 
gio, dall'acquisizione all'esporta¬ 
zione. Di seguito, Studio 9 offre la 
nuova funzione SmartMovie, che 
genera in automatico un video mu¬ 
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L'area di lavoro principale di Studio è suddivisa in zone 
distinte. In basso si trova la Timeline, a destra 
l'anteprima e a sinistra gli album con gli elementi 
multimediali e con gli effetti disponibili. Da notare che 
al posto della Timeline è visualizzabile uno Storyboard. 


Una novità di Studio 9 è la funzione SmartMovie, che 
esegue un montaggio automatico dei clip caricatine! 
progetto, cambiando scena in funzione del ritmo della 
colonna sonora. Sono disponibili diversi stili di editing e il 
risultato ottenibile somiglia molto a un videoclip musicale. 


sicale tagliando e montando i clip 
disponibili, in funzione del ritmo 
della colonna sonora. I risultati mi¬ 
gliori si ottengono con musiche rit¬ 
mate, lunghe circa la metà del pro¬ 
getto video, ma sono comunque di¬ 
sponibili diversi stili di montaggio, 
da quello romantico a quello spor¬ 
tivo. Tra le poche opzioni disponi¬ 
bili per questa funzione troviamo 
anche le caselle per inserire i titoli 
di testa e di coda e per stabilire il 
grado di prevalenza dell'audio ori¬ 
ginale dei clip sulla nuova colonna 
sonora. I risultati che si ottengono 
sono piuttosto buoni, ma bisogna 
accettare i tagli effettuati dal 
software, che non seguono alcuna 
logica narrativa. 

L'innovazione più significativa è 
però sicuramente la sezione dedi¬ 
cata ai filtri video e audio. Questa 
parte è stata totalmente rivista e 
ora, finalmente, Studio può offrire 
all'utente un set di effetti degno di 
questo nome. I filtri video sono nu¬ 
merosi e sono suddivisi in cinque 
categorie: Cleaning, Tempo, Colo¬ 
re, Fun e Stile. 

Nel primo gruppo si trovano la 
correzione automatica del colore, 
la riduzione del rumore video e la 
funzione di stabilizzazione dell'in¬ 
quadratura, che ingrandisce la 
scena del 20% per mantenere fer¬ 
ma nello schermo la zona centrale 
deirimmagine. In Tempo e Colore 
sono raccolti gli effetti già dispo¬ 
nibili nelle versioni precedenti, 
che consentono la variazione del¬ 
la cadenza dei fotogrammi, con 


►► 
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Software ►► 


YJ Pinnade Studio 9 

rj 

ffl Euro 99,00 Iva inclusa 


Produttore: Pinnacle Systems, Usa; 
pagina Web: www.pinnaclesys.com. 

Distributori: BDS, via G. Fugetta 58,00149 Roma; tei. 
06-5285.833, fax 06-550.1524; pagina Web: www.bds.it 
/ CDC, via T. Romagnola 61/63,56012 Fornacette (Pi); 
tei. 0587-2882, fax 0587-288.181; pagina Web: 
www.cdcpoint.it / OpenGate, via Brodolini 30,21046 
Malnate (Va); tei. 0332-803.111, fax 0332-860.781; pa¬ 
gina Web: www.opengatespa.com/ Domina Digital 
Media, via Parini 1,40069 Zola Predosa (Bo); tei. 051- 
618.8711, fax 051-616.6160; pagina Web: www.domi- 
nadm.com/Raphael Informatika.via Emilio Longoni 
47/b, 00155 Roma; tei. 06-228.791, fax 06-2287.9250; 
pagina Web: www.raphaei.it. 


> Interfaccia ordinata e intuitiva 

> Complete le funzioni per il montaggio video 

> Sezione di authoring Dvd integrata nel programma 


> Non tutti i nuovi filtri sono efficaci 

> Manca una vera codifica audio multicanale 

> La sezione di authoring richiede una certa pratica 


La sezione dei filtri in Studio 9 è completamente 
rinnovata e offre numerosi effetti tra cui spiccano la 
correzione automatica del colore e la stabilizzazione della 
scena (che riduce di molto i piccoli movimenti indesiderati 
dell'inquadratura). 



l'eventuale effetto stroboscopico, e 
l'alterazione dei colori e l'applica¬ 
zione di semplici elaborazioni cro¬ 
matiche. In Fun sono poi disponi¬ 
bili i nuovi effetti che simulano i ri¬ 
flessi luminosi delle lenti, che ap¬ 
plicano un rumore video e che ge¬ 
nerano increspature circolari in 
movimento. Infine, in Stile sono 
forniti la sfocatura, il rilievo, il mo¬ 
saico, la simulazione di una vec¬ 
chia pellicola e infine un effetto 
prismatico. 

A ogni clip sono applicabili più filtri, 
che appaiono in un elenco dedicato, 
dove se ne stabilisce l'ordine e l'atti¬ 
vazione o lo spegnimento. Per la 
maggior parte di questi effetti sono 
poi fornite diverse regolazioni e 
preimpostazioni, pronte da usare. In¬ 
fine, segnaliamo che il software con¬ 
sente di stabilire la durata degli in¬ 
tervalli di un inizio e di una fine gra¬ 
duale del filtro. 

Anche nella sezione audio troviamo 
diversi effetti, tutti plug-in Vst. Il pro¬ 
gramma comprende gli strumenti 
per ridurre il rumore, per equalizzare 
il suono su dieci bande, per norma¬ 
lizzare il volume e per creare un ri¬ 


verbero. A questi si aggiungono il 
karaoke e il filtro Grungelizer, che 
invecchia la musica introducendo 
ronzìi, crepitìi e altri disturbi di vario 
genere, tìpici delle vecchie registra¬ 
zioni. Come ultima novità segnalia¬ 
mo la codifica Surround dell'audio, 
che simula 1'esistenza di due casse 
posteriori grazie all'elaborazione dei 
suoni e alla loro riproduzione in con¬ 
trofase. L'interfaccia di impostazione 
rappresenta graficamente il campo 
sonoro, nel quale l'utente trascina le 
tre icone corrispondenti alle tre trac¬ 
ce sonore disponibili nella Timeline. 
Da notare che la posizione virtuale 
dei suoni è animabile in tempo reale, 
durante l'esecuzione dei clip video, 
con la generazione immediata del¬ 
l'anteprima dell'effetto audio. 

Se esaminiamo in maniera più gene¬ 
rale questo programma per il mon¬ 
taggio video, vediamo subito l'inter¬ 
faccia amichevole e ordinata. Ogni 
funzione è immediatamente accessi¬ 
bile e le fasi di lavoro sono suddivise 
in tre momenti distinti: cattura, mon¬ 
taggio ed esportazione. In ogni sta¬ 
dio lo schermo contiene aree ben se¬ 
parate. In alto a destra è sempre visi¬ 
bile il riquadro deU'anteprima, men¬ 
tre sulla sinistra è posizionato l'al¬ 
bum, che include i clip multimediali 
e gli effetti, oppure, nella fase di 
esportazione, il riquadro con le op¬ 
zioni e con le informazioni relative al 


video finale. La parte inferiore dello 
schermo è dedicata principalmente 
alla Timeline, in alternativa allo 
Storyboard, dove l'utente compie un 
primo montaggio di massima. Nella 
Timeline troviamo le 
tracce per i simboli dei 
menu interattivi, per i 
clip video e per i titoli in 
sovrimpressione; ancora 
più in basso sono poi si¬ 
tuate due barre per al¬ 
trettante colonne sonore, 
al fine di caricare brani 
musicali e registrazioni 
dal vivo, effettuate diret¬ 
tamente all'interno di 
Studio. 

Per rendere più comode 
le operazioni relative al¬ 
l'importazione dei video 
da una periferica ester¬ 
na, Studio offre i consue¬ 
ti pulsanti per comandare da compu¬ 
ter i movimenti del nastro, grazie al 
collegamento digitale Ieee 1394. Il 
programma dispone poi di algoritmi 
per suddividere in scene il filmato, in 
base al time code oppure quando av¬ 
viene un brusco cambio di scena. 
Una volta terminata la fase di cattu¬ 
ra, si passa alla sezione dedicata al 
montaggio, dove l'album mostra i 
clip importati, che l'utente seleziona 
e trascina nello Storyboard. Il racco¬ 
glitore dei video possiede una serie 
di linguette, ciascuna delle quali fa 
accedere alle pagine che contengo¬ 
no le transizioni, i titoli con stili grafi¬ 
ci preconfezionati, le immagini bit- 
map, gli effetti sonori e i menu Dvd 
interattivi. 

Le transizioni disponibili sono deci¬ 
samente numerose: troviamo infatti 
decine di tendine e di dissolvenze 
incrociate, basate su trame frattali; a 
queste si aggiungono 16 passaggi 
3D di Hollywood FX, che producono 
transizioni originali, dove i video si 
trasformano in oggetti solidi che si 
muovono attraverso la scena. Sono 
però assenti le regolazioni di questi 
effetti, a eccezione della durata delle 
tendine, che è stabilita trascinando 
direttamente nella Timeline i confini 
della transizione, posta tra due brani 
consecutivi. 

La traccia dedicata alle sovrapposi¬ 
zioni accetta unicamente titoli e im- 
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La sezione dei filtri 
audio comprende 
l’effetto Vst 
Grungelizer, che 
introduce nel brano 
sonoro rumori e crepita 
tipici delle peggiori 
registrazioni 
analogiche. A questo 
plug-in si aggiungono 
un equalizzatore a dieci 
bande e altri strumenti 
per semplici 
elaborazioni audio. 


magini statiche bitmap. Queste ulti¬ 
me possono avere lo sfondo traspa¬ 
rente, il cui colore corrisponde alla 
tinta del pixel nell'angolo in alto a si¬ 
nistra della figura. 

Ancora, l'applicativo consente di 
creare colonne sonore generate in 
maniera sintetica, grazie al modulo 
SmartSound di Sonic Desktop, che 
offre diversi temi musicali, con moti¬ 
vi che spaziano dal classico al rock. Il 
brano musicale così prodotto si adat¬ 
ta alla lunghezza che l'utente stabili¬ 
sce, senza che siano udibili brusche 
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interruzioni o giunzioni. Per l’autho- 
ring dei Dvd, Svcd e VideoCD, il pro¬ 
gramma di Pinnacle integra nella Ti- 
meline i simboli e gli strumenti per 
creare e per modificare i menu inte¬ 
rattivi. Questi ultimi sono nidificabili 
a volontà e supportano sia sfondi 
animati con musica sia tasti con mi¬ 
niature in movimento, necessari per 
selezionare i capitoli che compongo¬ 
no il progetto. Nell'interfaccia di Stu¬ 
dio si trova il pulsante che apre una 
palette con una raccolta di 41 menu 
già pronti, 15 dei quali esibiscono 
uno sfondo animato molto gradevo¬ 
le. L'utente sceglie lo stile preferito e 
trascina l'oggetto direttamente nella 
Timeline, lasciando al software il 
compito di creare in automatico il 
collegamento tra i pulsanti del menu 
e l'inizio dei diversi clip caricati nel 
progetto video. 

Da notare che l’appassionato è co¬ 
munque Ubero di modificare sia l'a¬ 
spetto di questo menu sia la posizio¬ 
ne dei puntatori dei capitoli. Come 
sfondo animato si può impiegare un 
clip Mpeg qualsiasi, purché sia dota¬ 
to di colonna sonora, mentre con il 
mouse si trascinano le piccole ban¬ 
dierine poste sopra i clip nella Time¬ 
line, per determinare l'inizio dei bra¬ 
ni video e il punto di ritorno al menu 
principale. Purtroppo, il software non 
consente di impostare una ripetizio¬ 
ne ciclica dei clip animati. 

Al termine del lavoro di composizio¬ 
ne, si passa al terzo modulo, dedicato 
all'esportazione. Il software è capace 
di salvare il progetto come file Avi, 
Mpeg-1, Mpeg-2, RealVideo oppure 



Un'altra innovazione di 
Studio 9 è l'elaborazione 
sonora che crea uno 
spazio acustico virtuale, in 
cui sembra che i suoni 
provengano da dietro lo 
spettatore. Nella finestra 
dedicata a questo effetto 
appare l'immagine dello 
spazio sonoro, in cui si 
posizionano le icone delle 
tre tracce audio 
disponibili. 


■ 


Studio possiede una 
sezione di 
authoringDvd 
totalmente 
integrata nella 
Timeline. Qui 
appaiono il menu 
interattivo del Dvd 
e le bandierine che 
rappresentano gli 
inizi dei brani 
referenziati nel 
menu. 

L’impostazione 
iniziale è 

automatica, ma è 
personalizzabile a 
volontà. 


Software ►► 


Windows Media e offre una finestra 
flottante dove sono raccolte tutte le 
opzioni proprie dei diversi formati. 
Sono inoltre disponibili la masteriz¬ 
zazione dei dischi ottici video e la re¬ 
gistrazione diretta su una periferica 
Dv. In quest'ultimo caso, il program¬ 
ma, dopo aver calcolato il rendering 
delle sole parti con effetti speciali, 
scorre il video finale e lo trasmette al¬ 
l'unità Dv, affinché l'utente sia in gra¬ 
do di vedere il filmato in anteprima 
sul monitor televisivo o sul visore del¬ 
la telecamera. Quando tutto è a po¬ 
sto, Studio riesegue il video e attiva 
in automatico la periferica digitale, 
tenendo conto anche dei ritardi di av¬ 
vio di quest'ultima, dovuti al mecca¬ 
nismo di trascinamento del nastro. 
Per quanto riguarda i dischi ottici, il 
programma li masterizza direttamen¬ 
te caricandovi i progetti video, nei 
formati Cd-R/Rw per i VideoCD e 
per i Svcd e Dvd-R/Rw e Dvd+R/Rw 
per i Dvd. Con tutti questi strumenti, 
Studio fornisce effettivamente un set 
completo di funzioni, necessarie per 
compiere ogni operazione collegata 
alla cattura, al montaggio e all'espor¬ 
tazione del progetto su ogni genere 
di supporto multimediale. 

Messo alla prova, Studio 9 conferma 
la bontà dell'interfaccia, capace di 
mettere a proprio agio l'utente più 
inesperto. Il flusso di lavoro segue 
una serie di passi logici, che parte 
dalla cattura, passa per il montaggio 
e si conclude con l’esportazione. In 
più, ogni funzione è rappresentata 
da icone di immediata comprensio¬ 
ne, esattamente quello che serve a 
chi conosce poco il mondo del video 
editing. 

Le novità dell'edizione 9 arricchisco¬ 
no il programma di una serie di filtri 
che finalmente permettono di com¬ 
piere elaborazioni video non solo 
fantasiose e divertenti ma anche uti¬ 
li, come è il caso della correzione au¬ 
tomatica del colore e della stabilizza¬ 
zione dell'immagine. 

In definitiva, Pinnacle Studio conti¬ 
nua a essere un punto di riferimento 
nel settore dei programmi di mon¬ 
taggio video per gli appassionati. 
L'interfaccia intuitiva e la completez¬ 
za delle funzioni sono sicuramente i 
principali punti di forza dell'applica¬ 
tivo di Pinnacle. ■ 
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Software ►► 


Tramonti di fuoco e paesaggi 
iperrealistici con Vue 4 Pro 


L'ultima edizione di questo software per la creazione di scene naturali offre 
due ricche librerie con cieli di ogni tipo e 30 piante modificabili a volontà. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


LAB 


Vue 4 Professional è un software 
che permette di creare scene natu¬ 
rali 3D. Il software genera un siste¬ 
ma atmosferico completo che avvol¬ 
ge l'intera scena, nella quale la luce 
e l'atmosfera interagiscono realisti¬ 
camente grazie agli algoritmi di 
rendering volumetrico. 

Questa versione, dedicata ai grafici 
professionisti, agli architetti e agli 
studi di produzione cinematografi¬ 
ca, offre un set di strumenti più po¬ 
tente e più completo di quello di¬ 
sponibile in Vue d'Esprit, la cui ter¬ 
za release è stata recensita su que¬ 
ste pagine nel numero di ottobre 
2000 . 

Il software è totalmente in inglese 
ed è fornito con un ricco manuale su 
carta, completo di un cartoncino 
riassuntivo dei comandi, e con tre 
Cd-Rom: uno per l'applicativo, gli 


li lì e-on Vue 4 Professional 

m n 

iiBluli Euro 718,80 Iva inclusa 

L'aggiornamento da Vue d’Esprit 4 costa Euro 526,80 Iva inclusa 

Produttore: e-on software, Francia; pagina Web 
www. e-onsoftware. com. 

Distributore: Pico, via Costituzione 29,42100 Reggio Emilia; 
tei. 0522-511.332; fax 0522-511.061; pagina Web www.pico.it. 


Pro 


> Ottime librerie con cieli e piante 3D 

> Moduli molto funzionali per l’elaborazione di cielo, piante e terreni 

> Rendering con effetti volumetrici di qualità estremamente elevata 


Contro 


> Interfaccia con grafica non perfettamente comprensibile 

> Non è presente una funzione automatica per far 
crescere le piante in un’animazione 

> Mancano gli strumenti per creare velocemente 
stratocumuli 3D volumetrici 




Vue 4 Professional 
produce rendering di 
scene naturali che 
stupiscono per la 
qualità degli effetti e 
per il livello di 
realismo dei dettagli. 
Nell'immagine in 
figura si notano la 
ricchezza degli alberi 
3D e la naturalezza 
della montagna 
frattale innevata 
sullo sfondo. 


altri due contenenti numerosi am¬ 
bienti 3D creati da professionisti di 
questo settore grafico. 

Da notare che Vue 4 può interfac- 
ciarsi con i più diffusi software di 
modellazione 3D e include i plug-in 
necessari per sincronizzare la tele¬ 
camera e le luci con le scene create 
in 3ds max 4.2, in Cinema 4D XL7, 
in Lightwave 7, in Maya 4.0 e in 
Softimage XSI. 

L'interfaccia del programma si basa 
sulle tradizionali quattro viste della 
scena, tre ortogonali e la quarta in 
prospettiva. Ai lati dello schermo si 
trovano i pulsanti e i pannelli con i 
browser degli oggetti e dei materia¬ 
li e con le caratteristiche dell'ele¬ 
mento selezionato. I pulsanti pur¬ 
troppo hanno uno stile grafico che li 
rende poco leggibili e le icone im¬ 
piegate non sono di comprensione 
immediata; inoltre la finestra flot¬ 
tante di rendering non è ridimensio- 
nabile e lo zoom agisce sempre su 
tutte e tre le viste ortogonali. 

La visualizzazione della scena è af¬ 
fidata alle routine OpenGL, che 
operano su due livelli di risoluzione 


per garantire il disegno degli og¬ 
getti complessi anche quando si 
muove l'inquadratura. Il sistema 
mostra nell'area di disegno non so¬ 
lo le entità 3D complete di texture, 
ma anche le piante, gli aloni e i ri¬ 
flessi luminosi. Il progetto è orga¬ 
nizzato su livelli, disponibili in nu¬ 
mero illimitato, e il programma 
possiede potenti algoritmi di otti¬ 
mizzazione per gestire gli elemen¬ 
ti, poiché è facile superare le deci¬ 
ne di milioni di poligoni con pro¬ 
getti che contendono numerosi al¬ 
beri. 

Ogni oggetto creato con Vue, pian¬ 
te comprese, è esportabile, comple¬ 
to di mappe e di coordinate Uv, nei 
formati 3ds, C4d, Dxf, Lwo e Obj. 
Nel processo inverso, quando si im¬ 
porta, il software possiede le opzio¬ 
ni per decimare gli oggetti inclusi, 
al fine di risparmiare memoria; 
questi elementi sono poi ricaricati a 
piena risoluzione subito prima del 
rendering. Di più, Vue aggiorna in 
automatico quegli oggetti importa¬ 
ti che sono stati modificati tramite il 
programma di origine. L'applicati- 
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Vue 4 Professional 
possiede una librerìa con 
30 piante diverse, 
ciascuna modificabile e 
salvabile come una 
nuova specie. Per 
l'impostazione 
dell'aspetto del tronco, 
dei rami e delle foglie si 
usa il Plant Editor, che 
mostra un'anteprima in 
tempo reale del vegetale. 


Per facilitare l’impostazione 
dell'atmosfera conviene 
partire da una delle cento 
varianti disponibili in 
libreria, per poi modificare i 
parametri secondo 
necessità. Le regolazioni 
avvengono nel modulo 
Atmosphere Editor, dove 
sono raccolte le numerose 
variabili. 


Il modulo Terrain Editor serve 
per creare terreni frattali di 
ogni tipo, dalle montagne ai 
fondali marini, passando per 
le dune e peri canyon. Il 
software consente di 
dipingere con un pennello le 
caratteristiche orografiche, 
come picchi e valli. 


vo di e-on non è certo un software 
di modellazione 3D, ma offre co¬ 
munque un discreto set di primitive 
geometriche, come scatole, sfere e 
coni; per la generazione di forme 
complesse sono poi disponibili le 
operazioni booleane. Ma la potenza 
di Vue appare evidente quando si 
comincia a preparare la scena natu¬ 
rale. L'applicativo possiede più di 
cento atmosfere predefinite, come 
tramonti di fuoco, albe dai colori de¬ 
licati e temporali minacciosi; con un 
semplice clic si ottiene subito un 
cielo che ha veramente poco da in¬ 
vidiare a una bella fotografia. Le re¬ 
golazioni degli effetti atmosferici si 
compiono in Atmosphere Editor, 
una serie di pannelli dedicati per 
impostare il sole, le nubi, la foschia 
e tutto ciò che contribuisce all'a¬ 
spetto dell'ambiente atmosferico. 
Una volta sistemato il cielo si passa 



al terreno e con un altro clic Vue ge¬ 
nera una montagna, il cui profilo è 
sempre unico grazie agli algoritmi 
frattali. Anche in questo caso è per¬ 
messo intervenire in maniera 
profonda sull'orografia del suolo, 
grazie al modulo Terrain Editor, una 
finestra con un'anteprima 3D in 
tempo reale e con una serie di stru¬ 
menti per dipingere, letteralmente, 
rilievi e avvallamenti. Il programma 
offre il massimo con una tavoletta 
grafica sensibile alla pressione, con 
la quale è possibile calibrare con 
precisione la quota del terreno. Ter¬ 
rain Editor possiede poi numerose 
funzioni automatiche per simulare 
l'erosione dovuta al vento e all'ac¬ 
qua, per inserire sassi, rocce, crateri 
e crepacci e per generare colline, 
dune, canyon e iceberg. 

La creazione dei rilievi si basa sugli 
algoritmi frattali oppure su immagi¬ 
ni bitmap, in cui a differenti tonalità 
di grigio corrispondono diverse al¬ 
tezze delle montagne. In alternativa 
si importano i file Dem (Digital Ele- 
vation Model), che contengono le 
informazioni relative aU'altimetria 
con una risoluzione di 16 bit. Da no¬ 
tare che quasi tutti i parametri che 
definiscono il terreno sono animabi- 
li, per ottenere, per esempio, l'ero¬ 
sione dei fianchi di una montagna 
con il passare del tempo. 

Un altro punto di forza di Vue 4 Pro¬ 
fessional è la generazione di piante 
3D estremamente realistiche, che, 
grazie alle funzioni di crescita frat¬ 
tale SolidGrowth 3, hanno un aspet¬ 
to sempre diverso. Il software inclu¬ 


de una libreria con 30 specie diver¬ 
se, modificabili a volontà per creare 
nuove varianti. Anche in questo ca¬ 
so troviamo un editor apposito, in 
cui appare l'anteprima del vegetale 
e in cui si stabiliscono i parametri 
che determinano la suddivisione dei 
rami, la densità delle foglie e altro 
ancora. Di più, queste variabili pos¬ 
sono essere animate nel tempo, per 
simulare la crescita della pianta du¬ 
rante un filmato. Inoltre tutte queste 
piante sono sensibili al vento, che 
ne muove le fronde in maniera rea¬ 
listica, agitandole in funzione dei 
cambiamenti di direzione e di in¬ 
tensità della brezza. Anche la pre¬ 
parazione di gruppi di alberi è mol¬ 
to semplice: Vue possiede gli stru¬ 
menti per generare una serie di co¬ 
pie della pianta, una diversa dall'al¬ 
tra, distribuite in maniera uniforme 
o casuale e che seguono fedelmente 
le ondulazioni del terreno. 

Per conferire un aspetto realistico 
agli oggetti nella scena è fonda- 
mentale che il materiale che li rico¬ 
pre simuli accuratamente le caratte¬ 
ristiche visive delle controparti rea¬ 
li. Vue permette la creazione di ma¬ 
teriali complessi ( shader ), di tipo 
procedurale e ray tracing, per ripro¬ 
durre al meglio trasparenze e rifles¬ 
sioni. Per gli oggetti più complessi, 
come le montagne innevate, si crea¬ 
no materiali compositi, in cui la do¬ 
minanza di uno shader sull'altro di¬ 
pende dalla pendenza, dalla quota 
e dall'orientamento della superficie. 
Con queste variabili è quindi facile 
ottenere una montagna ricoperta di 
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Vue 4 impiega la classica 
Timelineperla 
preparazione delle 
animazioni. In alto a 
sinistra vediamo inoltre la 
finestra del wizard Mover, 
pensato per creare 
velocemente percorsi 
lungo i quali si muove la 
telecamera, simulando il 
volo di un aereo o la corsa 
di un’automobile. 


neve alla base, mentre sulle pendici 
più ripide appare la roccia nuda. 
Tutte le regolazioni avvengono in 
una finestra apposita, dove trovia¬ 
mo i cursori e i pulsanti necessari 
per le impostazioni di colore, traspa¬ 
renza, rugosità e così via. 

Per rilluminazione della scena sono 
poi disponibili le classiche fonti di 
luce: spot, omnidirezionale e a raggi 
paralleli. La generazione delle om¬ 
bre si basa sul ray tracing, molto 
preciso ma lento, oppure sulle sha- 
dow map, più veloci da calcolare. 
Da notare che il software è capace 
di produrre ombre dai bordi sfumati 
con entrambi i tipi di algoritmi e 
inoltre il rendering della scena tiene 
conto degli effetti volumetrici delle 
luci, dell'atmosfera e delle nubi. 

Le inquadrature della scena 3D si 
ottengono con le telecamere, impo¬ 
stabili con facilità dato che usano gli 
stessi obiettivi delle fotocamere re- 



II modulo per la gestione dei materiali raccoglie le 
numerose variabili necessarie per impostare il colore, la 
trasparenza, la riflessione e la rugosità delle superfici. Nel 
caso di materiali multipli, si stabiliscono gli algoritmi che 
determinano la prevalenza di un materiale su un altro. 


flex 35 millimetri. Il programma di 
e-on tiene conto della sfocatura do¬ 
vuta alla profondità di campo e del¬ 
l'effetto mosso dovuto agli oggetti in 
movimento. In quest'ultimo caso il 
calcolo avviene con il solito ray tra¬ 
cing oppure con la tecnologia pro¬ 
prietaria Hybrid 2.5D, più veloce 
ma meno precisa. 

Come abbiamo già accennato, Vue 
consente l'animazione di quasi tutti 
i parametri che stabiliscono l'aspet¬ 
to delle piante, del cielo e del terre¬ 
no, come lo scorrere delle nubi e il 
moto ondoso del mare. A questo si 
aggiunge la tecnologia Dynamic 
Motion Reaction, che semplifica il 
compito di impostare i movimenti 
degli oggetti, dato che è sufficiente 
tracciare la traiettoria e selezionare 
il tipo di movimento per ottenere 
animazioni che altrimenti richiede¬ 
rebbero parecchio lavoro. 
L'interfaccia del programma com¬ 
prende una classica Timeline in cui 
sono rappresentati i fotogrammi 
chiave e una serie di piccole ante¬ 
prime, corrispondenti ai singoli fra¬ 
ine. La regolazione della velocità e 
dell'accelerazione dei movimenti è 
facilitata grazie alle Time Spline, 
curve che rappresentano il compor¬ 
tamento dell'oggetto in grafici posi¬ 
zione/tempo e velocità/tempo. 
Troviamo poi il wizard Mover, che 
guida nelle fasi necessarie per sta¬ 
bilire il percorso di una telecamera 
animata. In una finestra che visua¬ 
lizza l'intera scena vista dall'alto, si 
definisce la traiettoria come una se¬ 
rie di punti, che il programma colle¬ 
ga con curve per evitare passaggi 
bruschi da un tratto all'altro del per¬ 
corso. Di seguito l'utente seleziona 
il tipo di movimento, scegliendolo in 
una libreria che ne contiene diversi 
tipi; questi moti simulano il compor¬ 
tamento di mezzi reali come l'aereo, 
l’elicottero e l'automobile. Inoltre, 
per evitare che la telecamera collida 
con gli ostacoli posti sul terreno, 
l'applicativo adatta l'altezza della 


traiettoria generando così un per¬ 
corso che risulta ideale per il sorvo¬ 
lo di paesaggi, come se ci si trovas¬ 
se a bordo di un aereo. 

Grazie al ray tracing e al calcolo de¬ 
gli effetti volumetrici, il motore di 
rendering di Vue 4 Professional pro¬ 
duce immagini di qualità molto ele¬ 
vata, che nella maggior parte dei 
casi sono praticamente indistingui¬ 
bili dalle fotografie naturalistiche 
professionali. Per accrescere il reali¬ 
smo, il software genera anche gli ef¬ 
fetti ottici dovuti ai riflessi luminosi 
sulle lenti degli obiettivi fotografici, 
gli aloni e le riflessioni e le traspa¬ 
renze sfocate. Bisogna però notare 
che tutte queste caratteristiche ap- 
pesantiscono notevolmente i calcoli 
e vanno impiegate con giudizio, per 
non dover aspettare diverse ore pri¬ 
ma di ottenere il rendering finale. 
Segnaliamo poi che Vue supporta 
pienamente il G-Buffer e i formati 
Rpf e Ria, che consentono di unire 
le immagini prodotte con i rende¬ 
ring generati da altri software. Con 
questo sistema è possibile fondere 
l'animazione di un personaggio con 
un'ambientazione di Vue, tramite 
applicativi di compositing video co¬ 
me Adobe After Effects, combustion 
o flame di discreet. 

All'atto pratico, Vue 4 Professional 
stupisce per l'elevata qualità dei 
rendering, soprattutto se si prendo¬ 
no a esempio le scene campione 
fornite nei Cd-Rom della confezio¬ 
ne. La creazione di un ambiente na¬ 
turale, con montagne, piante 3D e 
un bel cielo ricco di nuvole, è effet¬ 
tivamente una questione di pochi 
clic del mouse. Il discorso cambia 
però se si desidera ottenere un ef¬ 
fetto particolare: in questi casi è fa¬ 
cile incagliarsi in una serie intermi¬ 
nabile di tentativi e di errori, poiché 
i parametri da regolare sono vera¬ 
mente molti e per di più ogni varia¬ 
bile influenza le altre. 

Il software offre ottime librerie di 
cieli e di piante e anche la genera¬ 
zione del terreno è molto efficace. 
Peccato che l'interfaccia adotti una 
grafica non perfettamente com¬ 
prensibile e che non sia all'altezza 
degli applicativi di modellazione e 
di animazione con cui Vue deve in- 
terfacciarsi. ■ 
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Software ►► 


Serif PagePlus 9: il dtp 
professionale è facile 


Un programma di desktop publishing semplice e persino divertente 
da usare con cui si possono ottenere risultati di ottima gualità. 


►► Anteprima di 

Roberto Lucchini 


LAB 


PagePlus è un interessante software 
economico di desktop publishing 
prodotto dalla società inglese Serif. 
Disponibile solo in lingua inglese, 
permette di produrre rapidamente 
brochure, cartoline, biglietti da visi¬ 
ta, libri, pubblicazioni, siti Web ed 
una ampia serie di altri documenti di 
qualità professionale. Serif PagePlus 
9 richiede circa 170 MByte di spazio 



su disco ed è fornito con un Resource 
Cd che fornisce circa 1.800 modelli 
di documenti campione modificabili 
(per ulteriori 100 MByte di spazio oc¬ 
cupato). 

Il software è piuttosto agile e non 
prevede moduli, accessori o stru¬ 
menti esterni; abbiamo riscontrato 
che può essere usato con soddisfa¬ 
zione anche su Pc poco potenti e con 
una dotazione minima di Ram. Se si 
esegue rinstallazione consigliata del 
Resource Cd, invece di quella com¬ 
pleta, occorre lasciare inserito il Cd 
stesso nel lettore per poter accedere 
ai wizard di creazione guidata. 
L'interfaccia del programma segue 
piuttosto bene i criteri stilistici di 
Microsoft Office, con pannelli degli 
strumenti trascinabili e personaliz¬ 
zabili nei contenuti. Per i neofiti è 
presente un riquadro Wizard che 
mette a disposizione varie procedu¬ 
re guidate. La filosofia di lavoro è 
standard: tutto ciò che appare in un 


documento di PagePlus è un frame 
(riquadro): bisogna crearne uno 
per ogni blocco di testo o figura, e 
le successive rielaborazioni inte¬ 
ressano comunque un frame per 
volta. Ciò consente di agire sulle 
singole componenti del documen¬ 
to in modo indipendente dalle al¬ 
tre e di avere una visualizzazione 
Wysiwyg (What You See Is What 
You Get). 

Le pagine del documento possono 
essere visualizzate fianco a fianco 
nella modalità Multipage Vìew, che 
permette anche di trasferire rapida¬ 
mente un frame da una pagina al¬ 
l'altra con il mouse. PagePlus per¬ 
mette di sfruttare più template di 
sfondo nella stessa pubblicazione. Il 
layout del documento è regolabile 
con gli strumenti classici di un 
software Dtp professionale, quali 
text fitting intelligente, righelli rego¬ 
labili e spostabili, sistemazione di 
precisione del testo e degli oggetti, 


►► 


L’interfaccia di 
PagePlus 9 è piuttosto 
standard e molto ricca. 
I pannelli sono 
con figurabili come 
quelli di Microsoft 
Office e il tasto destro 
del mouse è sensibile al 
contesto. 


■3r7‘T3 
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La gestione del testo nella pagina è decisamente evoluta, con "text fitting" 
intelligente, sistemazione di precisione, formattazione con kerning, liste, nomi di 
stile, pagine master e perfino la possibilità di inserire tabelle con formule usando 
uno strumento simile a quello di Microsoft Excel. 
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PagePlus 9 registra i documenti solo nel suo formato proprietario, tuttavia 
può esportare le pagine come immagini o nel formato Pdf, compatibile con 
Adobe Distillerai), 5.0,6.0eie estensioniPdf/X-1 e Pdf/X-la, con un 
controllo approfondito delle opzioni. 
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T7T3 SerifPagePlus9 

SliBlii Dollari Usa 134,99 tasse escluse 


> Facilità d’uso 


Produttore: Serif, The Software Center, 13 
Hampshire Drive, Suite 12, Hudson, 

NH 03051-4948, USA; 

tei.+1-603-889-8650; fax+1-603-889-1127; 
pagina Web: www.serif.com. 


> Numerosi validi modelli preconfezionati 

> Output in Pdf 


> Interfaccia inglese 

> Salvataggio in formato proprietario 

> Installazione migliorabile 



In modo Web Publishing 
i contenuti dei menu 
sono adeguati alle 
esigenze della gestione 
di pagine Web invece 
che di pubblicazioni su 
carta. Lo strumento 
Layout Checker può 
verificare problemi nel 
documento, ad esempio 
oggetti posti dal campo 
di visualizzazione. 


formattazione del testo con kerning, 
liste e sillabazione, stili di testo iden¬ 
tificati da nomi, pagine master e vi¬ 
sualizzazione affiancata delle pagine. 
Il testo può essere affiancato o in¬ 
scritto liberamente in qualunque sa¬ 
goma, e le sue dimensioni modificate 
con una consueta barra di controllo 
dei font oppure semplicemente sti¬ 
rando il frame che lo contiene. Lo 
strumento Testo Artistico, (paragona¬ 
bile a un modulo WordArt decisa¬ 
mente potenziato), semplice e flessi¬ 
bile nell'uso, permette di ruotare, sti¬ 
rare, comprimere, e ruotare le scritte. 
Per quanto riguarda la grafica, sono 
disponibili dozzine di bitmap di 
riempimento predefinite (anche con 
effetto di trasparenza) e facilmente 
personalizzabili. Sono previsti stru¬ 
menti per disegnare sagome geome¬ 
triche di ogni tipo (Quickshapes) e 
una modalità di tracciatura di tipo 
vettoriale, basata sull'unione di pun¬ 


ti, semirette e spezzate, tracciabili 
come linee continue, tratteggiate, 
basate su una bitmap e con traspa¬ 
renza. Anche le immagini clipart so¬ 
no gestite in modo flessibile, tramite 
il cosiddetto Template Shape: in pra¬ 
tica le clipart a corredo sono perso¬ 
nalizzabili non solo a mano libera, 
ma anche grazie ad un piccolo pan¬ 
nello per la configurazione di angoli 
e proporzioni dell'elemento grafico. 
Abbiamo trovato utile, non solo per i 
principianti, la funzione Photo Opti- 
mizer che aiuta a regolare i parame¬ 
tri delle foto inserite nei documenti: 
luminosità, contrasto e così via. 
PhotoOptimizer produce una serie di 
miniature con modifiche graduali e 
permette di scegliere a video con un 
solo clic la correzione più adeguata; 
purtroppo non permette di salvare la 
regolazione scelta. 

In generale, comunque, le funzioni 
grafiche di SerifPlus 9 sono di buon 
livello; il programma supporta una 
trentina di formati, tra cui tutti quelli 
più diffusi. Naturalmente questo 
software si interfaccia con le periferi¬ 
che Twain per l'acquisizione diretta 
di immagini, ma può anche importa¬ 
re direttamente gli elementi grafici 
da file e Kodak Photo Cd. Tutti i filtri 
di esportazione della grafica ricordi¬ 
no l'ultima impostazione applicata, il 



Uno dei punti di forza del programma è rappresentato 
dai contenuti del Resource Cd: circa 1.800 modelli di 
documenti per ogni esigenza, compreso il Web 
Publishing. Un sistema di wizard guida passo per passo 
i meno esperti nel completare e personalizzare 
i numerosi documenti campione. 


che consente di risparmiare molto 
tempo durante il lavoro. In fase di 
stampa, un completo pannello di 
configurazione consente di regolare 
tutti i parametri di prestampa, quali 
scala, pagine multiple per foglio, se¬ 
parazione dei colori, risoluzione di 
raster, eliminazione delle figure e in¬ 
serimento di page marks (densito¬ 
metro, barra di calibrazione dei colo¬ 
ri, crocini). 

Non potevano mancare funzioni de¬ 
dicate al Web publishing, che ci so¬ 
no sembrate molto semplici da usare 
e di buona qualità per un pacchetto 
di Dtp. Per attivarle bisogna abban¬ 
donare la modalità di lavoro Paper 
Publishing passando a quella deno¬ 
minata appunto Web Publishing. In 
questa modalità nuove voci di menu 
permettono, ad esempio, di converti¬ 
re in formato Web una pubblicazio¬ 
ne tradizionale oppure - anche tra¬ 
mite wizard - di crearne una da zero 
o usando uno dei tanti modelli pre¬ 
definiti nel Resource Cd. Lo stru¬ 
mento Layout Checker consente poi 
la rifinitura di precisione per il Web 
e la verifica dei contenuti: è in grado, 
ad esempio, di identificare elementi 
fuori pagina o che richiederebbero 
un tempo eccessivo per essere scari¬ 
cati. Nelle pagine si possono inserire 
con pochi clic effetti quali testo scor¬ 
revole, Gif animate, suoni, e codice 
JavaScript o Html. La pubblicazione 
può avvenire in una cartella locale 
oppure su un server remoto. 
PagePlus 9 può esportare i docu¬ 
menti direttamente in Pdf, ed è com¬ 
patibile con i formati di Adobe Distil- 
ler 4.0, 5.0, 6.0, Pdf/X-1 e Pdf/X-la. 
Ricordiamo che questi ultimi due for¬ 
mati sono estensioni del Pdf stan¬ 
dard, sviluppati tra il 1999 e il 2001, 
per migliorare il supporto alla stam¬ 
pa professionale (per informazioni: 
http://www.prepressure.com/pdf/mf 
o/pdfx.htm). Il supporto al formato 
Pdf è decisamente buono, con fun¬ 
zionalità di controllo approfondito 
sulle caratteristiche del file generato, 
quali ad esempio permessi, pas¬ 
sword, font inserite, qualità delle im¬ 
magini, tipo di gestione del colore e 
praticamente tutto quello che do¬ 
vrebbe servire per interfacciarsi sen¬ 
za troppi problemi con Service di 
stampa tipografica. ■ 
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MyDVD Studio Deluxe 5, una 
suite per realizzare Dvd e Cd 


La versione più recente di questo diffuso applicativo è diventata una 
completa suite di masterizzazione che va oltre l'authoring dei Dvd. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


I I I I 
I I U 


LAB 


MyDVD, il software di authoring Dvd 
sviluppato da Sonic, gode di ampia 
diffusione sia per la sua semplicità di 
impiego sia perché è fornito in bund- 
le con gran parte dei masterizzatori 
in commercio. L'edizione più recente 
di questo programma è disponibile 
anche nella versione Studio Deluxe, 
che in realtà è una soluzione integra¬ 
ta di applicativi pensati per la gestio¬ 
ne completa di Dvd e di Cd. 

Nella confezione sono infatti inclusi 
MyDVD 5, per creare Cd e Dvd, Re- 
cordNow! 6 per la masterizzazione di 
supporti con video, audio o dati e Ci- 
neplayer 1.5, un semplice lettore di 
Dvd. A questi software si affianca Ex¬ 
press Labeler 3 di SureThing, un tool 
abbastanza elementare che aiuta nel¬ 
la preparazione grafica delle etichet¬ 
te e delle copertine per Cd e per Dvd. 
I quattro applicativi sono tradotti in 
italiano, mentre il manualetto carta¬ 
ceo introduttivo è solo in inglese. 

Le novità della release 5 di MyDVD 
comprendono la capacità di importa- 


TJTj Sonic MyDVD Studio Deluxe 5 

Biaiii Euro 82,92 Iva inclusa 


Il plug-in Surround costa Euro 20,72 Iva inclusa. Il prodotto può 
essere acquistato on-line sul sito Web di Sonic. 

Produttore: Sonic Solutions, 110 Rowland Way, Novato, 

Ca 94945 Usa; pagina Web www.sonic.com. 


> Semplici strumenti per il montaggio video 

> Creazione di menu nidificati, con sfondo e con tasti animati 

> Slide show con transizioni 


> Non crea Svcd 

> Non permette di inserire un brano come first play 

> Cineplayer: non decodifica l’audio multicanale 




MyDVD 5 impiega 
un'interfaccia 
semplice e ordinata, 
in cui domina 
l'anteprima del 
progetto. A sinistra si 
trovano le icone per 
caricare i clip 
multimediali, mentre 
sotto sono postii 
comandi di 
anteprima. 



re i file Wmv, Wma e Dvr-Ms (ar¬ 
chivi registrati con Windows Media 
Center Edition), che si aggiungono 
alla possibilità di modificare i filma¬ 
ti contenuti nei dischi ottici con ar¬ 
chitettura OpenDVD. Inoltre, in fa¬ 
se di cattura da un periferica video 
collegata al computer è possibile 
stabilire a priori la durata del clip 
da registrare. Ma l'innovazione più 
interessante è sicuramente la sezio¬ 
ne dedicata al montaggio video, 


nella quale si inseriscono transizioni, 
effetti e titoli. E anche presente la 
capacità di compressione dell'audio 
con l'algoritmo AC-3 Dolby Digital, 
che però è limitato a due soli canali 
sonori. 

L'interfaccia di MyDVD è rimasta or¬ 
dinata e intuitiva, capace di mettere 
a proprio agio anche il principiante. 
Lo schermo è dominato dall'antepri¬ 
ma del menu, con a lato i pulsanti 
per catturare i video, per caricarli da 


►► 


La sezione di 
montaggio è la novità 
più importante di 
MyDVD 5. Qui 
troviamo uno 
Storyboard, in cui 
disporre i clip e le 
transizioni, e le librerie 
con le tendine, i filtri e 
i titoli. Da notare che 
sotto l'anteprima si 
trovano i cursori per 
ritagliare le estremità 
del brano video. 
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Cineplayer è è un riproduttore di film in 
Dvd e dispone di un pannello flottante 
molto semplice, i cui comandi impiegano 
simboli e icone molto intuitivi. Le scene 
appaiono sia in una finestra 
ridimensionabile sia a pieno schermo. 
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RecordNow! offre una 
serie di funzioni per 
masterizzare Cd e Dvd 
contenenti musica, video 
o dati. In aggiunta 
gestisce una libreria 
musicale in cui sono 
memorizzate le 
informazioni relative ai 
brani sonori. In primo 
piano sono visibili le 
opzioni per la 
normalizzazione del 
volume e per la riduzione 
dei rumore di fondo. 


disco, per inserire uno slide show e 
per creare un nuovo menu. Per cia¬ 
scuna di queste funzioni è disponibi¬ 
le una finestra dedicata, totalmente 
indipendente da quella principale. 
Nella palette per la cattura troviamo 
l'anteprima, i pulsanti per comanda¬ 
re i movimenti del nastro digitale e i 
tasti per attivare il riconoscimento 
delle scene, in base al time code op¬ 
pure grazie alla rilevazione dei bru¬ 
schi cambiamenti di inquadratura. Il 
software è poi capace di comprimere 
in diretta i clip, trasformandoli in file 
Mpeg-1 o Mpeg-2; da notare che è 
pure disponibile la funzione Direct to 
Dvd, che crea un disco ottico proprio 
mentre avviene l'importazione e la 
compressione. 

Per quanto riguarda le sequenze di 
immagini statiche, MyDVD offre le 
opzioni per adeguare la presentazio¬ 
ne alla durata della colonna sonora e 
per inserire tra una foto e l'altra una 
dissolvenza incrociata o una sempli¬ 
ce tendina. Segnaliamo poi che il 
software carica nel disco ottico anche 
i file originali ad alta risoluzione, utili 
per le stampe e per ritocchi successi¬ 


vi. Anche il montaggio video, la no¬ 
vità più importante di MyDVD 5, si 
avvale di una finestra ad hoc. A de¬ 
stra dell'immancabile anteprima - in 
cui le trasformazioni appaiono in 
tempo reale - sono poste le librerie 
con gli effetti, mentre al di sotto si 
trova lo Storyboard, nel quale sono 
rappresentati i clip inseriti e le transi¬ 
zioni già caricate nel progetto. Le 
tendine sono raggruppate in cinque 
tipologie e sono tutte molto semplici 
e a due dimensioni; per ciascun tipo 
sono disponibili diversi preset, non 
modificabili. I filtri elaborano in ma¬ 
niera elementare le immagini, intro¬ 
ducendo alterazioni cromatiche, ef¬ 
fetti di rilievo e trasformazioni a mo¬ 
saico. Infine, l'applicazione dei titoli 
si riduce all'inserimento di scritte sta¬ 
tiche, di cui si regola la posizione, il 
font e il colore di riempimento; è pure 
disponibile l'opzione per generare 
un'ombra riportata, utile per far risal¬ 
tare le lettere. Per la colonna sonora, 
sempre in questa sezione troviamo 
un pannello dedicato, in cui si sele¬ 
ziona il brano musicale da associare 
al video e in cui si stabilisce di quan¬ 
to il nuovo suono deve sovrastare 
l'audio originale del filmato. 

La generazione dei menu e dei sotto¬ 
menu è sostanzialmente automatica, 
basata sul numero di brani caricati e 
sulla struttura gerarchica dei clip. In 
sostanza, il software produce i menu 
principali necessari per contenere i 
pulsanti, ciascuno collegato a un bra¬ 
no; se un filmato è suddiviso in più 
scene, anche per ognuna di queste 
sarà generato un tasto, contenuto in 
un sottomenu raggiungibile dal me¬ 
nu principale. MyDVD è poi capace 
di visualizzare menu e pulsanti ani¬ 


Software ►► 


mati, che contengono un breve spez¬ 
zone del video collegato, ripetuto ci¬ 
clicamente. Purtroppo anche in que¬ 
sta release mancano le funzioni per 
masterizzare i Svcd e per impostare il 
first play, ovvero l'esecuzione di un 
video prima dell'apparizione del me¬ 
nu principale. L'applicativo Cine¬ 
player si occupa della visualizzazione 
dei filmati contenuti nei Dvd. Anche 
in questo caso il funzionamento è 
estremamente semplice: un'interfac¬ 
cia flottante raccoglie i pulsanti di co¬ 
mando della visione e di impostazio¬ 
ne, mentre il film appare in una fine¬ 
stra separata oppure a schermo inte¬ 
ro. Le regolazioni dell'immagine 
comprendono alcuni cursori per sta¬ 
bilire i rapporti cromatici, mentre la 
sezione dedicata alla colonna sonora 
è estremamente spartana, dato che 
consente di ascoltare l'audio soltanto 
in modalità stereo e Dolby Surround. 
Per sfruttare appieno il multicanale è 
necessario attivare l'uscita digitale 
S/Pdif e impiegare un'unità di deco¬ 
difica esterna oppure acquistare da 
Sonic il plug-in Surround. 

Infine, RecordNow! è dedicato alla 
masterizzazione dei Cd e dei Dvd e 
offre tutta una serie di progetti già 
pronti per creare Cd musicati, dischi 
video, supporti con dati e copie iden¬ 
tiche di originali non protetti. Il 
software estrae le canzoni dai Cd au¬ 
dio, eventualmente comprimendo la 
musica con l'algoritmo Mp3, utilizza¬ 
bile senza limitazioni di sorta. Per mi¬ 
gliorare il suono di vecchie registra¬ 
zioni, è disponibile un semplice filtro 
antirumore e inoltre il programma è 
capace di normalizzare il livello so¬ 
noro dei brani selezionati. Record¬ 
Now! crea al proprio interno una li¬ 
breria con tutti i dati associati ai bra¬ 
ni musicali; queste informazioni sono 
molto utili in fase di stampa delle co¬ 
pertine e delle etichette. 

In conclusione, questa suite si fa no¬ 
tare per la facilità d'uso e per le capa¬ 
cità di MyDVD, mentre gli altri pro¬ 
grammi in bundle non sono altrettan¬ 
to completi, soprattutto se confronta¬ 
ti con quanto offre la concorrenza. 
MyDVD si conferma come un'ottima 
scelta per chi vuole creare i propri 
Dvd senza perdere tempo nella pre¬ 
parazione e nell'organizzazione dei 
menu interattivi. 
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Disegno a mano libera 
immediato con CorelDRAW 12 


La suite grafica di Corel ora permette di disegnare facilmente forme vettoriali 
a mano libera che poi converte automaticamente in sagome parametriche precise. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


LAB 


La versione più recente della suite 
grafica CorelDRAW offre un nume¬ 
ro limitato di novità, di cui hanno 
beneficiato in particolar modo i pro¬ 
grammi CorelDRAW 12 e R.A.V.E. 
3. Queste innovazioni sono però si¬ 
gnificative e sveltiscono notevol¬ 
mente le classiche operazioni di di¬ 
segno vettoriale. In questa prova ci 
concentreremo quindi sulle nuove 
funzioni, rimandando i lettori che 
volessero avere una panoramica più 
ampia al numero di dicembre 2002, 
dove abbiamo parlato di Corel¬ 
DRAW 11. 

Come di consueto, anche questo 
pacchetto contiene numerosi pro¬ 
grammi, tra i quali spiccano Corel- 


u Corel CorelDRAW 12 

n 

M E uro 718,80 Iva inclusa 


Per l’aggiornamento: euro 358,80 Iva inclusa 

Produttore: Corel, via Senigallia 18, Torre A, 20161 Milano; tei. 02- 
6467.2245, fax 02-6467.2403; pagina Web www.it.corel.com 

Distributori: J.Soft, Centro Direzionale Colleoni, Palazzo Perseo, 
via Paracelso 14,20041 Agrate Brianza (Mi); tei. 039-65730.1, 
fax 039-6899.815; Tech Data Italia, via Tolstoj 65, San Giuliano 
Milanese (Mi); tei. 02-98495.1, fax 02- 
98495.201; pagina Web 
www.techdataitaiia.com ; Ingram Micro, via 
Roma 74, Cassino de’ Pecchi (Mi); tei. 02- 
957.961, fax 02-9579.6422; Esprinet, via C. 

Saragat 4, 

Nova Milanese (Mi); tei. 02362-496.1, fax 
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> Ottime funzioni di disegno vettoriale 

> Nuovo pennello correttivo di PHOTO-PAINT 
12 

> Integrazione tra i programmi principali 


> PHOTO-PAINT 12 è rimasto praticamente 
inalterato rispetto alla versione precedente 

> Documentazione su carta limitata 


DRAW 12 per il disegno vettoriale, 
PHOTO-PAINT 12 per il fotoritocco 
e R.A.V.E. 3 per la costruzione di 
animazioni Flash. A questi si ag¬ 
giungono CorelTRACE 12 per la 
conversione in vettoriale dei docu¬ 
menti bitmap, CorelCAPTURE 12 
per catturare le schermate di Win¬ 
dows e infine Bitstream Font Navi¬ 
gator 5 per la gestione dei caratteri 
di stampa. Tutti questi software so¬ 
no in italiano e sono accompagnati 
da una raccolta su due Cd-Rom di 
immagini, di font e soprattutto di cli- 
part. La documentazione cartacea 
comprende una guida introduttiva 
nella nostra lingua e un catalogo 
con la stampa a colori degli oggetti 
grafici forniti a corredo. 

Le innovazioni di questa release ri¬ 
guardano unicamente i tre software 
principali, che adesso possiedono 
una funzione per l'esportazione otti¬ 
mizzata dei documenti grafici verso 
gli applicativi Microsoft Office e 
WordPerfect Office. Inoltre, Corel¬ 
DRAW 12 e R.A.V.E. 3 supportano 
ora lo standard Unicode, per lo 
scambio di file tra sistemi operativi 


r — 


e lingue diversi. Sempre in questi 
due software troviamo le funzioni 
per la gestione avanzata del forma¬ 
to vettoriale Svg, con numerose 
nuove opzioni disponibili. 

Ma le novità più interessanti sono 
sicuramente le funzioni per il dise¬ 
gno assistito. CorelDRAW 12 e 
R.A.V.E. 3 sono infatti in grado di ri¬ 
conoscere le forme geometriche di 
base disegnate a mano libera: ret¬ 
tangoli, ellissi, frecce e altre sago¬ 
me standard sono immediatamente 
convertiti in oggetti vettoriali preci¬ 
si e regolari. Con questo sistema 
l'impostazione del documento di¬ 
venta molto intuitiva, poiché il 
creativo deve semplicemente dise¬ 
gnare con la matita l'abbozzo del 
disegno, proprio come farebbe su 
un normale foglio di carta. Il pro¬ 
cesso creativo diviene così veloce e 
immediato e per la creazione delle 
varie sagome non è più necessario 
impiegare strumenti diversi. 

Anche il posizionamento degli og¬ 
getti è ora molto più semplice e 
preciso. I due software vettoriali of¬ 
frono infatti le guide dinamiche e 
l'aggancio delle forme ai punti no¬ 
tevoli, come vertici e punti medi. 
Nell'area di disegno appaiono una 
serie di linee e di indicazioni che 
aiutano nella disposizione precisa 
delle forme. Per esempio, sempli¬ 
cemente con il trascinamento ades¬ 
so è possibile disporre un oggetto a 
una determinata distanza da un al¬ 
tro, allineato secondo la congiun¬ 
gente con un punto notevole. Un 
altro strumento nuovo molto utile è 


►► 


La novità piò interessante di CorelDRAW 12 è la funzione 
di disegno assistito. Il programma riconosce le sagome di 
base disegnate a mano libera, come poligoni, ellissi e 
frecce, e le sostituisce con forme parametriche esatte. 
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Le guide dinamiche sono 
un’altra novità della 
release 12 e permettono il 
posizionamento preciso 
degli oggetti. Il software 
mostra in tempo reale la 
distanza e l'angolo tra due 
punti notevoli, uno 
sull'oggetto in fase di 
modifica, l’altro 
sull'elemento di 
riferimento. 


il Taglierino, che elimina i segmenti 
di linee delimitati da altre curve; 
con questo attrezzo, la creazione di 
forme complesse in prospettiva di¬ 
viene una questione di pochi clic 
del mouse. 

Per quanto riguarda la gestione del 
testo, sempre in CorelDRAW 12 e in 
R.A.V.E. 3 è ora possibile allineare 
le scritte a un oggetto secondo la 
prima riga di base, l'ultima o il bor¬ 
do del perimetro di delimitazione 
delle lettere. Infine, in questi due 
programmi gli strumenti contagocce 
e secchio copiano e assegnano non 


r : *- s-F-, v. ■*-- r— 


J 


r IH li ■ r ■ b 




CorelDRAW 12 offre adesso una serie di opzioni per l'aggancio preciso 
degli oggetti. In figura vediamo il pannello di impostazione, con l'elenco 
dei punti notevoli, attivabili secondo le necessità personali. 

Lo strumento per eliminare i segmenti di linee compresi tra due curve, 
un’altra novità di questa edizione, consente di disegnare velocemente 
oggetti meccanici in prospettiva. È infatti sufficiente tracciare le sagome di 
base e poi eliminare i segmenti di troppo. 
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Software ►► 


solo il colore ma anche le altre pro¬ 
prietà grafiche che caratterizzano 
gli elementi vettoriali. 

Le ultime due novità riguardano 
R.A.V.E. 3, in cui è stata migliorata 
la gestione dei simboli e delle spri- 
te, e PHOTO-PAINT 12, che ora 
possiede il pennello per i ritocchi, 
una sorta di strumento Clona auto¬ 
matico che rimuove in maniera mol¬ 
to efficace i piccoli difetti delle im¬ 
magini, come polvere e graffi. 
Terminato l'elenco delle novità, no¬ 
tiamo che l'interfaccia di Corel¬ 
DRAW è rimasta immutata rispetto 
alla versione precedente e l'area di 
disegno continua a occupare gran 
parte dello schermo. Lungo i bordi 
sono poi disposti i pulsanti degli at¬ 
trezzi, secondo una configurazione 
assai ordinata. 

Le funzioni di disegno del pro¬ 
gramma sono cresciute in numero 
e versatilità con il susseguirsi delle 
versioni e ora il creativo ha a dispo¬ 
sizione un set di attrezzi veramente 
completo. Ogni forma geometrica 
di base è definibile sia con il trac¬ 
ciamento della diagonale sia con la 
definizione di tre punti; inoltre la 
Penna disegna tratti rettilinei e 
curvi senza che sia necessario cam¬ 
biare alcuna impostazione. Per 
creare forme complesse con pochi 
clic sono poi disponibili i pennelli 
Ruvido e Sfumino, che applicano 
increspature irregolari e morbide 
ondulazioni agli oggetti vettoriali. 
Ancora, è consentita l'estrusione 
delle sagome vettoriali e delle figu¬ 
re bitmap, con l'applicazione di 
ombre riportate, eventualmente 
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anche in prospettiva. 

Il colore più adatto per le campiture 
e per i contorni è selezionabile in 
una finestra apposita, che mostra le 
tavolozze cromatiche secondo di¬ 
versi spazi colore oppure conformi 
ai più diffusi insiemi di tinte piatte, 
come Pantone e Trumatch. Da nota¬ 
re che l'applicativo aiuta a scegliere 
le tinte complementari e quelle che 
si armonizzano con il colore prescel¬ 
to, grazie all'impiego di riferimenti 
grafici che cambiano in funzione 
delle scelte che l'utente compie. 
Ancora, il programma applica tra¬ 
sparenze sfumate oppure uniformi, 
basate anche su texture; sono poi 
accessibili numerosi filtri per elabo¬ 
rare le figure raster all'interno del 
documento. Il numero di filtri non è 
pari a quanto è disponibile in PHO¬ 
TO-PAINT, ma gli effetti inclusi in 
CorelDRAW sono comunque ade¬ 
guati alla maggior parte dei lavori 
di grafica professionale. 

La preparazione di elementi di testo 
si avvale delle numerose funzioni 
che il software mette a disposizione, 
per creare con facilità scritte distri¬ 
buite lungo un percorso arbitrario o 
contenute all'interno di una forma 
qualsiasi. CorelDRAW permette an¬ 
che di formattare il testo affinché si 
disponga su più colonne e impieghi 
i capolettera all'inizio dei paragrafi. 
Anche l'area di lavoro di PHOTO- 
PAINT non è cambiata dall'ultima 
edizione e in effetti questo pro¬ 
gramma è quello che è stato meno 
modificato in questa release. L'ap¬ 
plicativo è pensato per il fotoritocco 
di livello professionale e possiede, 
tra gli altri, un potente 
strumento per il ritaglio 
di sagome complesse 
dai bordi frastagliati, 
come persone con i ca¬ 
pelli mossi dal vento e 
alberi. Grazie a questo 
attrezzo è infatti suffi¬ 
ciente definire grosso¬ 
lanamente il contorno 
da lavorare e il softwa¬ 
re si incarica di esegui¬ 
re l'operazione, in ma¬ 
niera automatica e con 
buoni risultati. Lo stru¬ 
mento impiega il moto¬ 
re di calcolo derivato 
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Il nuovo Pennello 
Correttivo di PHOTO- 
PAINT12 elimina le 
piccole imperfezioni nelle 
foto, come polvere, righe 
e strappi. Lo strumento, 
regolabile tramite le 
opzioni elencate nel menu 
in alto, cancella soltanto il 
difetto, lasciando quasi 
inalterate le zone 
circostanti. 


direttamente da KnockOut, il plug- 
in di Corel pensato proprio per que¬ 
sto scopo, ed è capace di funzionare 
anche in presenza di dettagli minu¬ 
ti o semitrasparenti. 

Tra le funzioni di uso più comune 
troviamo il pennello per correggere 
gli occhi rossi, che lascia inalterata 
la luminosità della pupilla, e il filtro 
che applica all'immagine la serie di 
aloni e di riflessi che appare nelle 
fotografie reali quando è inquadrata 
una luce molto intensa. L'elabora¬ 
zione avanzata di un'immagine av¬ 
viene poi con le Lenti, filtri flottanti 
sovrapponibili a piacere, da dispor¬ 
re sul documento e che applicano 
alla porzione d'immagine sottostan¬ 
te gli effetti che l'utente decide. Ci¬ 
tiamo anche la preparazione di om¬ 
bre proiettate, sia piatte sia in pro¬ 
spettiva, che forniscono un'efficace 
illusione che l'oggetto sia staccato 
dallo sfondo sottostante. 

Sul fronte della grafica per il Web, il 
programma possiede l'attrezzo per 
simulare lo spessore di cornici e di 
pulsanti, compie la suddivisione del 
documento in più settori memoriz- 
zabili con formati e con impostazio¬ 
ni diversi ed è capace di creare tasti 
di tipo rollover a tre stati. Ancora, 
questo software crea le mappe im¬ 
magine dotate dei consueti collega- 
menti Uri e offre le opzioni per sta¬ 
bilire se la mappa deve risiedere sul 
lato server o su quello Client. 

Pure PHOTO-PAINT dispone di nu¬ 
merosi spazi colore e consente l'im¬ 
piego diretto delle tinte ricavate 
dalle raccolte cromatiche come Pan¬ 


tane e Focoltone; anche qui trovia¬ 
mo le opzioni per determinare il ti¬ 
po di riempimento delle aree sele¬ 
zionate, per adoperare colori unifor¬ 
mi o sfumati, immagini bitmap op¬ 
pure motivi geometrici procedurali. 
R.A.V.E. (Reai Animateci Vectoi Ef- 
fects) è il software più giovane della 
suite ed è specializzato nella prepa¬ 
razione di animazioni vettoriali Fla¬ 
sh, che grazie alla loro notevole 
compattezza si prestano bene a es¬ 
sere caricate nelle pagine Web. 
L'interfaccia di questo programma è 
assai simile a quella di CorelDRAW: 
l'area di lavoro domina lo schermo, 
mentre i pulsanti degli strumenti so¬ 
no posti sulla sinistra. Nella parte 
inferiore dell'interfaccia si trova la 
Timeline, nella quale appaiono le 
chiavi relative all'animazione delle 
caratteristiche degli oggetti inclusi 
nel progetto. R.A.V.E. supporta l'a¬ 
nimazione - anche ciclica - della 
maggior parte delle caratteristiche 
degli oggetti e consente di muovere 
quest'ultimi attraverso la scena se¬ 
condo percorsi complessi. 

Gli strumenti per creare le forme 
vettoriali ricalcano quelli disponibili 
in CorelDRAW e anche qui sono in¬ 
cluse le funzioni per trasformare gli 
oggetti, deformandoli, allineandoli 
e raggruppandoli. Troviamo poi gli 
attrezzi per produrre ombre riporta¬ 
te, per impostare il livello di traspa¬ 
renza e per elaborare le figure in 
formato raster. Anche gli elementi 
di testo sono animabili: le scritte si 


muovono lungo un percorso e modi¬ 
ficano nel tempo la distanza dalla 
curva, l'orientamento e il formato 
delle singole lettere. Il software 
consente sia la trasformazione gra¬ 
duale animata tra più forme memo¬ 
rizzate nella libreria Perfect Shapes 
sia le estrusioni 3D vettoriali, an- 
ch'esse animabili e ruotabili libera¬ 
mente; per queste ultime, inoltre, è 
permesso modificare nel tempo la 
posizione delle sorgenti luminose e 
i colori applicati alle facce. 

Da notare che, per ridurre al mini¬ 
mo la dimensione dei file, il softwa¬ 
re conserva inalterati i testi durante 
la fase di esportazione e ricorre al¬ 
l'impiego dei simboli per memoriz¬ 
zare un solo elemento degli oggetti 
ripetuti all'interno del documento. 
Una volta terminata la preparazione 
del documento, il programma 
esporta l'animazione come clip Fla¬ 
sh, Avi, Mov oppure come Gif ani¬ 
mato. L'applicativo di Corel visua¬ 
lizza immediatamente l'anteprima 
del clip e consente anche di impie¬ 
gare il browser predefinito per mo¬ 
strare il documento Flash in azio¬ 
ne. In conclusione, le novità di 
questa release saranno molto ap¬ 
prezzate da chi usa intensamente 
gli strumenti di disegno vettoriale, 
dato che CorelDRAW 12 si avvici¬ 
na notevolmente al concetto ideale 
"lo schermo come un foglio di car¬ 
ta”. Peccato invece per PHOTO- 
PAINT 12, che è rimasto pratica- 
mente inalterato. 



Anche RAME. 3 
possiede le 
innovazioni perii 
disegno vettoriale 
di CorelDRAW 12. 
In figura vediamo 
il pannello di 
impostazione delle 
guide dinamiche, 
in cui si 

stabiliscono gli 
angoli che devono 
essere evidenziati 
nell'area di 
disegno. 
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Due programmi per creare 
copie di sicurezza dei Dvd 


MovieJack 3 e DivX Video Duplicator 2 permettono entrambi 
di realizzare backup dei film su Dvd in una varietà di formati. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


LAB 


I due prodotti oggetto di questa pro¬ 
va, a cui aggiungiamo anche DivX 
Pro Video Pack, descritto nel riqua¬ 
dro, servono a coloro che vogliono 
creare una copia di backup dei propri 
Dvd. Tutti e due gli applicativi produ¬ 
cono uno o più VideoCD con il film 
estratto dal Dvd, affinché il lungome¬ 
traggio sia visibile non solo con il 
computer ma anche con qualsiasi let¬ 
tore Dvd domestico. MovieJack 3 si 
distingue per l'ampia varietà di for¬ 
mati che è capace di produrre, ma è 
frammentato in numerosi piccoli pro¬ 
grammi, che rendono farraginoso il 
lavoro. DivX VideoDuplicator 2 è in¬ 
vece suddiviso in due moduli, uno 
per i principianti, l'altro adatto agli 
utenti con più esperienza. 

Prima di analizzare gli applicativi, le 
cui versioni precedenti sono state 
esaminate nel numero di gennaio 
2003, ricordiamo che il VideoCD è fi¬ 
sicamente identico al Cd musicale, 


U j_J MovieJack3 

iBniii Euro 39,00 Iva inclusa 
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> Facile da usare 

> Crea copie identiche di Dvd monostrato e di 
film sotto i 4,7 GByte 

> Produce VideoCD, Xvcd, Svcd e Xsvcd 


> Software eccessivamente frammentato 

> Non permette il ritaglio delle fasce nere 

> Inserisce il proprio logo all’inizio dei video 
compressi 


ma contiene fino a due ore di video 
digitale, con una risoluzione di 352 x 
288 pixel (Pai) e con un bit rate di 
1.150 Kbit/s. L'algoritmo di compres¬ 
sione usato è l'Mpeg-1 e la qualità ot¬ 
tenibile è circa uguale a quella di una 
videocassetta Vhs. L'Xvcd (eXtended 
VideoCD) è in tutto simile al Vi¬ 
deoCD ma offre un bit rate più eleva¬ 
to (fino a un massimo di 3,5 Mbit/s) 
per garantire immagini migliori, ma 
ha una durata proporzionalmente mi¬ 
nore. Siccome questo formato non ri¬ 
spetta le specifiche ufficiali, non è af¬ 
fatto garantito che sia utilizzabile con 
i tipici lettori Dvd domestici. 

Anche il Svcd (Super VideoCD) si 
basa sul classico Cd, ma adotta la 
compressione Mpeg-2 per produrre 
video con una definizione di 480 x 
576 punti (Pai) e con un bit rate di 2,6 
Mbit/s. I filmati memorizzabili in un 
Svcd hanno una durata di circa 35-45 
minuti. Ancora, l'Xsvcd (eXtended 
Super VideoCD) offre un ulteriore 
aumento sia del bit rate sia della de¬ 
finizione, che arrivano fino ai valori 
tipici del Dvd, ovvero 9,8 Mbit/s e 
720 x 576 pixel, rispettivamente. Co¬ 
me per l'Xvcd, la compatibilità con i 



lettori Dvd non è affatto assicurata. 
Infine, i dischi video contenenti i file 
Avi compressi con il diffuso algorit¬ 
mo DivX o con il suo "gemello" an¬ 
tagonista XviD, offrono una risolu¬ 
zione e una qualità vicina al Dvd ma 
con un bit rate sensibilmente infe¬ 
riore. Purtroppo per la visione dei 
Cd è necessario impiegare un com¬ 
puter o acquistare uno dei rari letto¬ 
ri compatibili. 


> MovieJack 3 


Il pacchetto comprende diversi ap¬ 
plicativi, ognuno dedicato a un com¬ 
pito particolare del processo di 
backup dei film. Troviamo infatti il 
modulo Ripper, che trasferisce i file 
Vob dal Dvd al disco fisso (l'opera¬ 
zione è chiamata rip in inglese), 
comprimendoli in file Mpeg oppure 
Avi, a seconda del formato di output 
impostato. Questo software produce 
direttamente VideoCD, Svcd, Xvcd 
e Xsvcd, ma per il rip è necessario 
attivare prima un player Dvd, affin¬ 
ché Ripper possa ottenere le chiavi 
per decodificare la cifratura Css che 
protegge i film digitali. Il secondo 
modulo si chiama Dvd Copy e crea 
copie identiche dei Dvd a strato sin¬ 
golo o dei film che hanno una di¬ 
mensione massima di 4,7 GByte. 
L'applicativo è autonomo nella fase 
di masterizzazione e scrive indiffe¬ 
rentemente su Dvd-R/Rw, su 
Dvd+R/Rw o su Dvd-Ram. 

Di seguito troviamo il software che 
crea copie immagine dei Dvd su di¬ 
sco fisso, nel formato proprietario 


►► 


L'interfaccia di Ripper, il modulo principale di MovieJack 
3, mostra un’anteprima e un pannello con le opzioni 
disponibili per il video e per l'audio, per il formato di 
esportazione e per il numero di Cd da masterizzare. 


158 

PC Professionale - aprile 2004 





















































Software ►► 




Il modulo DVD Copy di 
Movie]ack 3 consente di' 
creare una copia 
identica dei Dvd 
monostrato non protetti 
oppure di masterizzare 
su Dvd il solo film, 
purché abbia dimensioni 
inferiori a 4,7 GByte. 

L'interfaccia del modulo 
è molto semplice e 
richiede pochi clic del 


Xmd; questi file sono poi caricabili in 
due dischi virtuali e sono leggibili 
con un qualsiasi player Dvd software. 
Gli ultimi due tool della suite sono 
Converter, che comprime solo i sin¬ 
goli file Mpeg e Vob già caricati sul 
disco fisso, e Cutter, che taglia oppu¬ 
re unisce i file Avi. La confezione in¬ 
clude poi il codice XviD per la com¬ 
pressione Mpeg-4, un semplice edi¬ 
tor di etichette e di copertine e un 
manuale in Pdf. Tutti gli applicativi e 
la documentazione sono in italiano. 
Di questi software il più interessante 
è certamente il primo, che gestisce 
tutte le fasi della copia. Ripper mostra 


nella sua interfaccia l'anteprima sul¬ 
la sinistra e il pannello con le opzioni 
sulla destra. Per gli utenti meno 
esperti è disponibile un wizard che 
guida nelle impostazioni, grazie a 
una serie di finestre ricche di sugge¬ 
rimenti. Procedendo dall'alto, nella 
palette principale troviamo i menu a 
tendina relativi alla scelta della fun¬ 
zione - solo rip, solo registrazione o 
entrambi - e le voci per stabilire il ti¬ 
tolo del Dvd da cui estrarre i dati (in 
genere quello di durata maggiore) e 
la cartella di destinazione. 

Subito dopo è posta la finestrella del 
formato di output, in cui troviamo, ol¬ 
tre ai diversi tipi di dischi ottici, an¬ 
che le voci Avi e Film Palmare. La 
prima si riferisce ai file compressi con 
XviD o con un altro algoritmo carica¬ 
to nel computer, la seconda ad archi¬ 
vi di dimensione molto ridotta, creati 
apposta per la visione su Pda. Di se¬ 
guito vengono le proprietà del video: 
le proporzioni 16:9, 4:3 o Pan & Scan, 
e la lingua della colonna sonora e dei 
sottotitoli. Le voci successive sono re¬ 
lative alla qualità di compressione, 
impostabile su tre livelli, alla tipolo¬ 
gia del suono, stereo oppure Dolby 
Surround, e infine alle opzioni di ma¬ 
sterizzazione (qui si può definire il 
numero e la capacità dei supporti 
usati). Nelle nostre prove abbiamo 


apprezzato la semplicità di imposta¬ 
zione dei vari moduli, ma avremmo 
sicuramente gradito una minore 
frammentazione delle funzioni. Ab¬ 
biamo poi notato che per conservare 
il formato anamorfico con Svcd e 
Xsvcd è necessario scegliere il rap¬ 
porto 4:3, ma non è mai possibile ri¬ 
tagliare le mutili fasce nere poste so¬ 
pra e sotto le scene. Inoltre, all'inizio 
del film compresso appare per alcuni 
secondi il fastidioso logo di Mo- 
vieJack, posto nell'angolo in alto a 
destra. La qualità deH'immagine è 
lontana da quella del Dvd ma è buo¬ 
na se consideriamo la risoluzione ri¬ 
dotta e l'elevato tasso di compressio¬ 
ne richiesto dai formati di destinazio¬ 
ne. Anche i tempi di compressione 
sono accettabili: con un Pentium 4 a 
2 GHz e con 2 GByte di Ram, la com¬ 
pressione in VideoCD di un film di 
136 minuti ha richiesto tre ore in qua¬ 
lità bassa, tre ore e trentacinque mi¬ 
nuti in qualità media e circa cinque 
ore alla massima qualità. 

> BVRP DivX VideoDuplicator 2 

Anche VideoDuplicator 2 si propone 
come una soluzione completa per la 
creazione di copie di backup dei 
Dvd: questa nuova versione estrae il 
film, lo comprime e lo masterizza su 


►► 


DivX Pro Video Pack 


Questo pacchetto comprende la versione 
Pro del codec DivX 5.0.5, in bundle con 
una serie di tool aggiuntivi: MovieJack 1 
(in italiano), il codec Mpeg-4 DivX 5.0.5 
Pro, il lettore multimediale DivX Player 2 
e l'encoder audio Mp3 Lame. La presenza 
di MovieJack trasforma questo VideoPack 
in un applicativo per la copia dei Dvd. 

Tutte le regolazioni, anche quelle del co¬ 
dec DivX e di Lame, sono impostate grazie 

a finestre accessorie di MovieJack. Con questa architettura l'u¬ 
tente non deve preoccuparsi della miriade di variabili contenu¬ 
te nei pannelli di DivX Pro e di Lame; le opzioni più sofisticate 
sono gestite in automatico. Gli utenti alle prime armi possono 
contare su un wizard che li guida nella copia, che nel caso di 
Dvd protetti deve iniziare con un lettore Dvd attivo in modo 
che MovieJack possa ottenere le chiavi Css. Le regolazioni nel 
pannello principale sono sostanzialmente le stesse che abbia¬ 
mo descritto per MovieJack 3 e comprendono il formato del¬ 



DivXPro 
Video Pack 
comprende 
la versione 
Pro del codec 
DivX in 
bundle con 
Movie]ack 1 



l'immagine, la qualità di compressione e il tipo di colonna so¬ 
nora. Diverso è il menu chiamato Formato di destinazione; qui 
non sono indicati i vari supporti ottici, poiché MovieJack pro¬ 
duce solo file Avi DivX, adatti per i palmari, per il Web o per i 
computer in generale. Con un pannello avanzato si impostano i 
profili del codec DivX, con i bit rate video e audio, la risoluzio¬ 
ne dei fotogrammi, il livello di codifica e altro ancora. DivX Pro 
Video Pack è distribuito da Man Europe www.maneurope.com 
e costa Euro 39 Iva inclusa. 
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Software ►► 


j ilù DivX VideoDuplicator2 

lilBlllì Euro 39,90 Iva inclusa 


Produttore: BVRP Software, Francia; pagina Web www.bvrp.com. 

Distributore: Questar, via Maglio del Lotto 2,24126 Bergamo; 
tei. 035-420.1499, fax 035-420.1498; pagina Web www.questar.it 


> Interfaccia ben strutturata e suddivisa tra Easy e Pro 

> Eliminazione fasce nere dall’inquadratura 

> Codifica di un massimo di quattro tracce sonore 


> Non produce copie identiche dei Dvd 

> Utility di contorno un po’ troppo frammentate 

> Modalità Easy: non è possibile stabilire il rapporto d’aspetto 


D/VX VideoDuplicator 2 
funziona in due modalità, 
Easy e Pro. In figura 
vediamo l’interfaccia della 
prima variante, che offre 
all'utente un numero 
limitato di opzioni. Il resto 
delle regolazioni è 
impostato in automatico. 


Cd nei formati DivX (o Xvid), Vi- 
deoCD e Svcd. A differenza di Mo- 
vieJack 3, VideoDuplicator non è in 
grado di creare copie esatte di Dvd 
monostrato, ma in compenso impiega 
un'interfaccia decisamente più orga¬ 
nizzata. 

L'intero pacchetto è tradotto nella no¬ 
stra lingua e la confezione include un 
piccolo manuale cartaceo. La dota¬ 
zione software comprende VideoDu- 





plicator 2 nelle versioni Easy e Pro e 
un player multimediale. A questi si 
aggiungono Estreme Movie Mana¬ 
ger, per organizzare le raccolte video 
su computer, e Avery Design Pro, de¬ 
dicato alla creazione di etichette e di 
copertine per Cd e per Dvd. 
L'interfaccia di VideoDuplicator 2 
Easy si riduce a una sola finestra, in 
cui si trovano i menu a tendina con 
le poche opzioni disponibili. Il primo 
di questi serve per scegliere il file 
Vob o Mpeg da elaborare, in alterna¬ 
tiva all'estrazione diretta da Dvd. Per 
il rip è sempre necessario aver lan¬ 
ciato in precedenza un player multi¬ 
mediale, al fine di rendere disponibi¬ 
li a VideoDuplicator le chiavi Css. 
Più sotto si selezionano le lingue per 
la colonna sonora e per i sottotitoli, 
mentre ancora più in basso si trova il 
menu per stabilire in maniera indi¬ 
retta la qualità di compressione. Alla 
voce Supporto, infatti, l’utente è ùbe¬ 
ro di decidere il formato di destina¬ 
zione del film compresso: per Pc, Vi- 
deoCD, Svcd o disco ottico con file 
DivX. A seconda della scelta, il com¬ 
puter determina in maniera autono¬ 
ma la risoluzione, il bit rate e la qua¬ 
lità di compressione. All’utente è la¬ 
sciata la selezione del bit rate della 
compressione audio Mp3 e la capa¬ 
cità e il numero di Cd (massimo 
quattro) da impiegare. 

La versione Pro di VideoDuplicator 2 
consente una maggiore libertà d’a¬ 
zione. Il pannello iniziale mostra sei 
pulsanti per entrare in altrettante sot¬ 
tosezioni, ciascuna dedicata a una fa¬ 
se del processo: Estrazione, Codifica 


Una caratteristica interessante di DivX 
VideoDuplicator 2 Pro è la funzione per ritagliare 
l’inquadratura, al fine di eliminare le parti inutili della 
scena, come le fasce nere sopra e sotto lo schermo. 
Questa operazione consente di ridurre sensibilmente 
la dimensione del file compresso finale. 


e Multimediale completano l'iter di 
backup, mentre Audio, Finitura e 
Strumenti offrono una serie di utility 
di contorno. 

Nella palette Estrazione si sceglie il 
titolo da estrarre, in generale quello 
di dimensioni maggiori. Una volta 
compiuta questa operazione, si pas¬ 
sa alla Codifica, dove si caricano i 
file Vob appena estratti. A questo 
punto si stabiliscono le opzioni rela¬ 
tive alle compressioni video e au¬ 
dio: nel primo caso si sceglie il co- 
dec preferito (quello di default è 
DivX a due passaggi) e di seguito la 
posizione dei bordi di ritaglio (per 
eliminare le bande nere), la risolu¬ 
zione e il tratto di film da codificare. 
Il pannello successivo riguarda il 
trattamento dell'audio e dei sottoti¬ 
toli: il software consente di memo¬ 
rizzare fino a quattro colonne sono¬ 
re e quattro sottotitoli ed amplifica e 
normalizza i suoni. Infine, il pulsan¬ 
te Multimediale dà accesso alla fi¬ 
nestra di masterizzazione, dove si 
sceglie se creare un VideoCD, un 
Svcd oppure un disco di dati, che 
può essere un Cd o un Dvd. 

Per quanto riguarda gli altri pulsanti, 
con il tasto Audio si giunge alle fun¬ 
zioni di estrazione della colonna so¬ 
nora e alla sua conversione in Wave 
o in Mp3. Finitura permette di toglie¬ 
re o di aggiungere al video fino a 
quattro tracce audio diverse e offre 
anche gli strumenti per tagliare o per 
unire spezzoni di film. Il tasto Stru¬ 
menti, infine, offre alcune utility per 
dividere i file Vob, per gestire i sotto¬ 
titoli e per visualizzare le informazio¬ 
ni sui file multimediali. 

Nei nostri test VideoDuplicator ha 
funzionato correttamente, con tempi 
di calcolo paragonabili a quelli di 
MovieJack 3. Anche la qualità d'im¬ 
magine è buona e le dimensioni dei 
file finali sono più ridotte rispetto a 
quelli prodotti da MovieJack 3, pur 
mantenendo il medesimo bit rate. 
Questo grazie al ritaglio dell'inqua¬ 
dratura, alla riduzione della risoluzio¬ 
ne e aU'eliminazione dei tratti di film 
poco utili, come i titoli di testa e di co¬ 
da. Purtroppo VideoDuplicator non 
consente di stabilire direttamente il 
rapporto d'aspetto del fotogramma, 
un'opzione che nella modalità Easy 
sarebbe molto comoda. ■ 
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Software ►► 


Siti Web in sei mosse 
grazie a WebSite PLUS 


Dalla scelta del layout all'inserimento di elementi multimediali, questo 
programma guida passo per passo in tutte le fasi di creazione di un sito Web. 


►► Anteprima di 

Silvia Ponzio 


LAB 


L'obiettivo è la creazione di siti Web 
funzionali e dall'aspetto gradevole 
anche senza alcuna conoscenza di 
programmazione in Html. WebSite 
PLUS di Incomedia risponde con una 
procedura guidata in sei passaggi in 
cui all'utente viene richiesto unica¬ 
mente di inserire le informazioni ne¬ 
cessarie per la generazione e la pub¬ 
blicazione delle pagine. Tutte le vi- 
deate proposte dal programma si pre¬ 
sentano con la medesima interfaccia: 
due barre dei menu (superiore e infe¬ 
riore) che si ripetono invariate e una 
finestra centrale che cambia in rela¬ 
zione alla fase di lavoro. In ogni mo¬ 
mento è possibile salvare il progetto 
e riprenderlo successivamente. 

Il primo passo della procedura guida¬ 
ta prevede la definizione di alcune 
caratteristiche generali e la struttura 
di base del sito. In questa fase biso¬ 
gna scegliere un titolo per il progetto 
(il nome sarà visibile sulla barra del 
titolo della finestra del browser), spe¬ 
cificare il nome dell'autore (meta tag 
Author) e un indirizzo e-mail da pro¬ 
porre ai visitatori, inserire una descri¬ 
zione del sito (meta tag Description ) e 


delle parole chiave che ne sintetizzi¬ 
no lo scopo (meta tag Keywords ) - 
utili per l'indicizzazione nei motori di 
ricerca - e aggiungere eventuali note 
a piè pagina da visualizzare nella 
parte inferiore delle pagine Web co¬ 
me, per esempio, informazioni sul 
copyright oppure la data di creazione 
o dell'ultimo aggiornamento. Si passa 
successivamente alla scelta del tipo 
di menu (verticale o orizzontale) e del 
template da applicare alle pagine del 
sito: WebSite PLUS offre oltre 30 mo¬ 
delli tra cui scegliere. 

Il momento successivo riguarda la 
scelta della struttura. Questo passag¬ 
gio prevede la creazione della mappa 
del sito, che avviene semplicemente 
inserendo i livelli e le pagine che 
vanno rinominate. A questo punto 
non resta che scegliere il layout per 
ogni pagina del sito. La struttura pro¬ 
posta è di tipo tabellare con celle atte 
a ospitare elementi quali testo, imma¬ 
gini, animazione Flash, video e suoni. 
L'inserimento degli elementi si risol¬ 
ve con un'operazione di drag and 
drop nell'area desiderata, ma le op¬ 
zioni variano a seconda dell'oggetto 
scelto. Per il testo, ad esempio, è pre- 


ij WebSite PLUS 
!“! 

Euro 49,95 Iva inclusa 


Produttore: Incomedia; Corso Vercelli 11, Ivrea (To); 
tei. 0125-252629; fax 0125-25.25.24; 
www.incomedia.it. 


> Semplicità d’uso 

> Discreto numero di modelli pronti per l’uso 

> Modulo Ftp integrato 


> Vista codice non disponibile 

> Non gestisce JavaScript e applet Java 

> Pubblicazione completa (non incrementale) 
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vista una finestra - simile a un editor 
di testo semplificato - in cui digitare 
o copiare il contenuto da pubblicare 
nella pagina. Le immagini (nei co¬ 
muni formati per i Bmp, Jpg, Gif) in¬ 
vece possono essere allineate e ab¬ 
binate a collegamenti ipertestuali. 
Se gli elementi grafici sono più 
grandi delle celle destinate ad ospi¬ 
tarli, WebSite PLUS è in grado di ri¬ 
dimensionarli in automatico. Sul 
versante multimediale, il program¬ 
ma consente di movimentare le pa¬ 
gine con animazioni Flash (swf) ed 
elementi audio e video (tra cui Avi, 
Mpg, Wmv, Wav, Mp3 e Wma). L'an¬ 
teprima dei contributi audio e video, 
all'interno della finestra di selezione, 
si appoggia a Windows Media 
Player. Il passaggio tra le varie pagi¬ 
ne del sito può essere animato attra¬ 
verso effetti di transizione. Alla scel¬ 
ta degli elementi per le singole pagi¬ 
ne segue una serie di operazioni più 
avanzate. È il caso dell'impostazione 
dei menu (scelta del colore, font ed 
effetti di rollover e dissolvenza) e dei 
collegamenti ipertestuali (stile grafi¬ 
co ed effetti di mouseover). 

Una volta definita la struttura del si¬ 
to e delle pagine, non resta 
T~| che creare il sito stesso. Web¬ 
Site PLUS chiede di specifica¬ 
re il nome della cartella in cui 
salvare il progetto e genera in 
automatico il sito. 

La pubblicazione sul server 
avviene attraverso una sessio¬ 
ne Ftp e prevede sempre la 
sovrascrittura dei file (non è 
possibile pubblicare le sole 
modifiche). ■ 

WebSite PLUS permette di creare e 
pubblicare un sito tramite una procedura 
guidata. L'offerta di template pronti per 
l’uso è ampia e di buon livello. 
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Software ►► 


Band-in-a-Box 2004: 
il computer diventa musicista 


L'intrigante software di PG Music per la composizione automatica al computer 
adotta finalmente un'architettura a 32 bit e migliora la sua interfaccia utente. 


►► Anteprima di 

Michele Costabile 


LAB 


Band-in-a-Box, come promette il no¬ 
me, è sostanzialmente un gruppo di 
artisti sempre a disposizione per una 
jam session, l'ideale per un musicista 
che vuole comporre o provare un 
brano e in generale per chi desidera 
produrre rapidamente un file Midi. 
Grazie ad un’impostazione origina¬ 
le, Band-in-a-Box ribalta le regole 
della costruzione di musica a com¬ 
puter. Un programma orientato alla 
composizione richiede, infatti, un 
lavoro certosino di programmazione 
di tutti i dettagli necessari per arri¬ 
vare a un risultato musicale ascolta- 
bile. Uno studio virtuale si aspetta 
che ci siano dei musicisti da regi¬ 
strare. Band-in-a-Box, invece, parte 
dalla trama del pezzo contando sul 
contributo degli esecutori virtuali, 
vale a dire su buoni algoritmi di 
composizione e armonizzazione. Te¬ 
nendo conto di questa peculiarità, 
con una battuta si può definire il 
programma come un eccellente 


□ Band-in-a-Box 2004 
i n 

M Euro 99,00 Iva inclusa 

Produttore: PG Music, Canada; pag. Web www.pgmusic.com 

Distributore: Edirol Direct Italia, viale delle Industrie 8, 

20020 Arese (Mi); tel.02-9377.8329; 
pag. Web www.edirol.it. 


strumento per fare musica malgrado 
il computer, piuttosto che con il 
computer. 

L'originalità del software sta nel fare 
convenientemente uso delle regole 
dell'armonia e delle convenzioni di 
esecuzione, un approccio alla struttu¬ 
ra musicale che funzionava nel '600 
per le parti di clavicembalo ed è stato 
ripreso nel '900 per i brani jazz. 

Nel '600, infatti, si poteva fare econo¬ 
mia di tempo e carta scrivendo solo il 
basso della parte di accompagna¬ 
mento della tastiera. Le regole del¬ 
l'armonia lasciavano poco margine al 
dubbio nello svolgimento di una par¬ 
te, una volta definito il basso. Numeri 
scritti sotto le note di basso bastavano 
per chiarire come si dovessero di¬ 
sporre le voci. Lo sviluppo armonico 
della parte poteva quindi essere la¬ 
sciato all'esecutore mentre gli abbel¬ 
limenti del canto, nella voce di sopra¬ 
no erano una questione di gusto e di 
creatività personali, quindi si poteva¬ 
no omettere.I jazzisti usano lo stesso 
approccio ancora oggi: normalmente, 
infatti, i musicisti hanno davanti un 
foglio con le parti, ma la notazione 
contiene solo la struttura armonica 
del pezzo espressa con i nomi degli 



* ■ 


> Permette di creare una canzone anche in pochi secondi 

> Consente di modificare in molti modi la prima proposta 
di arrangiamento 

> Il lavoro può essere esportato in Midi o in vari formati 
audio (anche compressi), e masterizzato su Cd audio 


> Linterfaccia utente richiede un po’ di adattamento 

> Il manuale è esteso ma frammentato e in lingua inglese 

> La sovrabbondanza di pulsanti rende difficoltoso il la¬ 
voro a risoluzioni inferiori a 1.024x768 pixel. 
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accordi, come ad esempio Bb7 per Si 
bemolle settima. Gli assoli sono im¬ 
provvisati applicando gli stilemi tipi¬ 
ci del genere, quindi non sono scritti, 
mentre le parti obbligate, come il te¬ 
ma di un dato pezzo, sono ben cono¬ 
sciute dai musicisti. 

Band-in-a-Box sfrutta a dovere l'e¬ 
quivalente informatico di una buona 
preparazione musicale per compor¬ 
re e improvvisare. Basta quindi scri¬ 
vere il giro di accordi di una canzone 
per ottenere un'esecuzione accetta¬ 
bile, che può essere migliorata sce¬ 
gliendo uno dei tanti stili a disposi¬ 
zione, aggiungendo un assolo nello 
stile dei più famosi solisti e, infine, 
aggiungendo parti originali, suonate 
alla tastiera o registrate con un mi¬ 
crofono. Il programma è abile nel 
comporre e nell'arrangiare e fa del 
suo meglio per togliere il suono da 
file Midi alle sue creazioni. La dina¬ 
mica delle note, per esempio, è uma¬ 
nizzata evitando la fastidiosa unifor¬ 
mità di tocco delle creazioni al com¬ 
puter. Il fraseggio è dinamizzato in¬ 
troducendo sottili anticipi e ritardi 
che rendono meno meccanico il suo¬ 
no, le riprese del tema o l’inizio di 
nuovi ritornelli sono sottolineati in 
modo molto naturale negli assoli. 

La qualità dell'audio è eccellente, 
anche grazie al sintetizzatore 
software Edirol Virtual Sound Can- 
vas (Vsc), che troviamo sul Cd di in¬ 
stallazione, nella directory 12pak. 
La Vsc suona decisamente meglio di 
schede audio di fascia media, può 
usare campioni a 44.1 KHz e arric¬ 
chire il suono con riverbero e cho- 
rus, in sostanza contribuisce non po¬ 
lo schermo principale di Band-in-a-Box presenta una 
ricchissima barra degii strumenti e la finestra principale 
per l'inserimento dell'armonia della composizione in corso. 


►► 
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Band-in-a-Box può 
rappresentare il brano in 
notazione musicale 
tradizionale. Usando il 
font Jazz si ottiene un 
risultato molto 
somigliante ai "fate 
hook” ben conosciuti dai 
jazzisti. 


co alla qualità del risultato. Certo, il 
synth virtuale può caricare la Cpu, 
ma siamo riusciti a usare l'audio della 
Vsc anche con un portatile dotato di 
un Pentium III 450, basta non preten¬ 
dere molto dal sistema mentre sta 
suonando. 

Il risultato del lavoro può essere 
esportato come file Midi, ma anche 
trasformato in file audio Wma o Mp3, 
oppure masterizzato su Cd. 

Uno dei dati salienti della nuova ver¬ 
sione 2004 è l'uso di un motore com¬ 
pletamente a 32 bit. Malgrado il ridi¬ 
segno della struttura, però, l'interfac- 
cia utente rimane fedele alle versioni 
precedenti del programma. Band-in- 
a-Box resta quindi un programma un 
po' particolare nell'interfaccia, ma, 


dopo avere superato il primo contat¬ 
to, si riescono ad apprezzare dettagli 
che fanno in effetti risparmiare tem¬ 
po. Comporre un pezzo con Band-in- 
a-Box può essere di una semplicità 
disarmante, il programma può addi¬ 
rittura generare un brano da zero ba¬ 
sta solo indicare al Melodist lo stile 
preferito. Basta premere Shift F5 per 
ottenere un pezzo completo di intro¬ 
duzione, accompagnamento, assolo e 
persino un titolo, tutto generato auto¬ 
maticamente. 

Non tutto quello che esce dalla crea¬ 
zione automatica è perfetto, ma la 
maggioranza dei pezzi che abbiamo 
provato potrebbero passare inosser¬ 
vati su un canale di smooth jazz. Il 
melodist può essere un gadget inte¬ 
ressante, o una sfida all'improvvisa¬ 
zione, ma non è presumibilmente il 
caso tipico di impiego del program¬ 
ma. L'uso normale dell'applicazione 
è la creazione di un brano, distinta in 
due fasi: l'inserimento degli accordi e 
l'arrangiamento. 

Per inserire un giro di accordi basta 
lanciare l'applicazione e cominciare 
a scrivere accordi in notazione anglo- 
sassone, secondo lo schema più po¬ 
polare nella letteratura jazz e rock. 
Gli accordi si digitano esattamente 
come si sono normalmente scritti, ad 
esempio A7 o Bbm7b5. Diversi ac¬ 
corgimenti fanno risparmiare tempo, 
per esempio non occorre usare il 
maiuscolo o il tasto Alt per inserire un 
diesis, quindi, per scrivere Fa diesis 
settima, basta digitare i tasti f, 3 e 7 e 
invio. 

Dopo avere digitato il giro di accor¬ 
di si può già premere il tasto Play, 



Lo stile di un brano pop non è quello di uno 
standard jazz o un blues. Band-in-a-Box ha un 
ricco corredo di stili che permettono di rendere 
al meglio un brano. Si può giocare con gli stili, 
per esempio si può usare un'orchestra Klezmer 
su un blues per avere una specie di Zydeco. 


ma conviene impostare prima uno 
stile. Lo stile è un insieme di con¬ 
venzioni di esecuzione e schemi ri¬ 
correnti (pattern) che aiutano il pro¬ 
gramma a svolgere l'armonizzazio¬ 
ne degli accordi secondo le inten¬ 
zioni del compositore. 

Ovviamente gli stili sono la ricchez¬ 
za principale di Band-in-a-Box. La 
dotazione standard ne vanta ben 
228 e spazia su diversi generi musi¬ 
cali, dalla musica classica al jazz, al 
pop. Si possono comunque acqui¬ 
stare stili aggiuntivi sul sito della 
PC Music (www.pgmusic.com/ad- 
dons.htm). Band-in-a-Box permette 
anche di creare stili nuovi a partire 
da un file Midi. Il processo è pilota¬ 
to da un wizard. 

Alla base Midi generata dal pro¬ 
gramma si possono aggiungere trac¬ 
ce audio, questo permette di aggiun¬ 
gere uno strumento o il canto. 

Una delle novità di questa versione è 
una funzione per ricampionare una 
parte cantata capace di estrapolare 
altre tre voci, alterando la frequenza 
dell'originale in accordo con l'armo¬ 
nia del brano, e sovrapporle in un'ar¬ 
monia a quattro voci, sommando le 
voci generate alla prima. 

I risultati sono sorprendenti e ci si 
può divertire parecchio a sperimen¬ 
tare. Naturalmente, si può usare lo 
stesso sistema per creare un quartet¬ 
to di clarinetti o di flauti. 

Insomma, Band-in-a-Box è un pro¬ 
gramma che può regalare parecchie 
ore di divertimento a chi vuole avere 
un gruppo sempre a disposizione per 
provare un nuovo pezzo. 

Cantanti, chitarristi e sassofonisti 
possono perdere poco tempo alla ta¬ 
stiera del computer e dedicare l'at¬ 
tenzione dovuta allo strumento e stu¬ 
diare con un gruppo. Per contro biso¬ 
gna assicurarsi una compatibilità di 
stile con il genere musicale preferito, 
cosa che si può verificare facilmente 
scaricando la versione demo del pro¬ 
gramma o ascoltando i numerosi 
esempi musicali disponibili su 
www.pgmusic.com. ■ 


L'applicazione consente di aggiungere un assolo alle 
composizioni. Il catalogo dei solisti non è nutrito come 
quello degli stili, ma comunque presenta diverse decine 
di possibilità. 
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Le fondamenta tecnologiche 
del nuovo mondo informatico 


Moderato ottimismo e moltiplicazione dei progetti di sviluppo hanno caratte¬ 
rizzato l'appuntamento semestrale della casa americana con gli sviluppatori. 


►► Di 

Edmondo Orlotti Craig Barrett, Ceo di Intel, ha aperto i 
lavori dell'edizione invernale della 
fiera all'insegna dello slogan: "A 
World of Transformations". Il mondo 
delle trasformazioni è quello del¬ 
l'informatica e delle telecomunicazio¬ 
ni, del quale è stato tracciato un per¬ 
corso storico improntato all'ottimismo. 
Dopo l'avvento delle prime tecnolo¬ 
gie, infatti, si è assistito ad una fase di 
"esuberanza irrazionale" , cui ha fat¬ 
to seguito un periodo di turbolenza. 
Sempre secondo Barrett, ci troviamo 
ora all'inizio di una nuova fase defini¬ 
ta come di " crescita razionale ", che 
consentirà di concentrarsi su quei set¬ 
tori che determineranno realmente 
uno sviluppo (e quindi profitti). Que¬ 
ste trasformazioni sono guidate dalle 
innovazioni tecnologiche, alla testa 
delle quali si pone la convergenza tra 
comunicazioni e computing. Grazie 




Craig Barrett 

mentre 

annuncia 

l'arrivo dei 64 

bit sui 

processori 

Xeon. 


ad esse, si aprono nuovi scenari di 
utilizzo delle tecnologie, responsabili 
di trasformazioni anche profonde del 
nostro stile di vita. Questi discorsi 
non sono per nulla nuovi, e li ascol¬ 
tiamo ormai da parecchi anni. Ciò 
che a metà febbraio però i parteci¬ 
panti all'Idf hanno potuto verificare è 
l'imminenza di molte di queste tra¬ 
sformazioni, non più relegate a visio¬ 
ni futuristiche da fantascienza. Du¬ 
rante i tre giorni di lavoro è apparsa 
evidente la proliferazione di prodotti, 
tecnologie e ricerche in settori nuovi, 
con un particolare interesse per quel¬ 
lo dell'elettronica di consumo. 

> Processori 

È toccato sempre a Barrett rivelare il 
"segreto meno segreto di San Franci¬ 
sco" come lo ha definito lui stesso, o 


segreto di Pulcinella, come diremmo 
noi: Intel introdurrà un'estensione a 
64 sulla propria linea di processori a 
32 bit. Comincerà con i prodotti della 
famiglia Xeon già entro metà anno, 
prima nella versione Nocona a due 
vie, poi nei modelli Prescott (gli Xeon 
monoprocessore). L'annuncio era 
ampiamente atteso, i dubbi riguarda¬ 
vano le tempistiche e le modalità. In¬ 
tel ha senz'altro accelerato i tempi 
per quanto riguarda il mondo profes¬ 
sionale, rimandando però per tutto 
quest'anno l'arrivo dei 64 bit nel 
mondo desktop. Si è già detto molto 
in proposito, e senz'altro per Intel 
non è stato facile seguire un percorso 
tecnologico aperto da altri. L'azienda 
ci tiene a sottolineare come le carat¬ 
teristiche architetturali delle proprie 
Cpu abbiano alcuni punti di esclusi¬ 
vità (come l'Hyper Threading e le 


►► 
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Trend ►► 


La dissipazione del calore 
dei nuovi processori è 
sempre più critica, come 
dimostrano i dissipatori 
sempre più voluminosi. 



istruzioni Sse3) che non dovrebbero 
essere trascurate dagli sviluppatori, 
ma per questi ultimi con tutta proba¬ 
bilità conta molto di più il fatto che la 
soluzione proposta sarà in tutto e per 
tutto compatibile con quella già com¬ 
mercializzata da AMD. Questo signi¬ 
fica che esisterà una sola piattaforma 
a 32/64 bit su cui sviluppare sistemi 
operativi e applicazioni, e la scelta di 
Intel costituisce quindi un volano im¬ 
portante per la comunità software. 
Microsoft sarà pronta per la seconda 
metà dell'anno, così come Red Hat, e 
non deve stupire la decisione della 
casa di Santa Clara di rimandare l'ar¬ 
rivo dei 64 bit nel mondo desktop. 
Oggettivamente oggi di software a 
64 bit nell'ambiente di casa o dell'uf¬ 
ficio di fatto non ce n'è, e ci vorrà del 
tempo prima che questo sia realmen¬ 
te necessario. 


Nel momento in cui i 64 bit 'economi¬ 
ci' ricevono il battesimo di Intel, l'a¬ 
zienda ci tiene a sottolineare come 
Itanium non sia un progetto caduto in 
disgrazia: oltre 100.000 sistemi sono 
stati venduti nel 2003, se ne prevedo¬ 
no il doppio quest'anno. La famiglia 
Itanium si arricchisce così di nuove 
funzionalità, e nel prossimo futuro 
vedrà l'arrivo di core multipli, del 
multithreading, di funzioni per l'in¬ 
cremento dell'affidabilità della cache 
(sempre più estesa), nonché funzioni 
per il risparmio energetico e l'adozio¬ 
ne del Pei Express. Vedremo quindi 
arrivare prima la versione Montecito 
(doppio core e 24 MByte di cache) se¬ 
guita da Tukwila, che aumenterà ul¬ 
teriormente il numero dei core. Le 
versioni di Itanium si moltiplicheran¬ 
no al punto che quelle di fascia bassa 
raggiungeranno la parità di prezzo 


Il nuovo layout delle 
schede madri Btx facilita 
la dissipazione del calore 
per i componenti base del 
computer. Complica però 
le cose per i produttori di 
schede grafiche separate. 



con i sistemi Xeon, venendo così a 
sfumare ancora di più i confini tra 
una piattaforma e l'altra. Xeon da 
parte sua, oltre ai 64 bit e alle istru¬ 
zioni Sse3, vedrà anche l'adozione di 
un bus di sistema più veloce, il pas¬ 
saggio alla tecnologia di memoria 
Ram Ddr 2, l'integrazione di funzioni 
di risparmio energetico e ovviamente 
il Pei Express. 

Sul fronte mobile, poche le novità di 
rilievo, avendo la casa già illustrato 
ampiamente le caratteristiche della 
seconda generazione dei sistemi 
Centrino, attesi già a febbraio ma ora 
rimandati ad aprile. Ciò che ha colpi¬ 
to maggiormente è stata la totale as¬ 
senza del Pentium 4 nelle versioni 
mobile dalle presentazioni sui piani 
futuri della società, segno che il Peni- 
tum-M è destinato ad avere un ruolo 
di gran lunga superiore a quanto ipo¬ 
tizzato dai suoi stessi progettisti. Ol¬ 
tre ad essere il processore di riferi¬ 
mento per il mondo mobile, infatti, 
ne sono attese importanti derivazioni 
nel mondo dei biade server e dei de¬ 
sktop camuffati da notebook. Qual¬ 
cuno ha anche speculato sul fatto che 
le prossime generazioni di processori 
per desktop della società possano at¬ 
tingere più tecnologie dal Pentium- 
M che dal Pentium 4 di oggi. 

Due elementi tecnologici di rilievo si 
sono affacciati nuovamente in questa 
edizione di Idf, conosciuti con i nomi 
in codice di Vanderpool e LaGrande. 
Del primo si sa che sarà una tecnolo¬ 
gia che interesserà i processori pro¬ 
dotti non prima del 2005. Consentirà 
di eseguire più macchine virtuali sul¬ 
lo stesso Pc fornendo un supporto 
hardware che dovrebbe incremen¬ 
tarne significativamente l'efficienza. 
Insieme alla proliferazione dei core 
delle Cpu, si tratta di un'evoluzione 
naturale verso macchine in grado di 
fare sempre più cose allo stesso tem¬ 
po. Questa volta l'accento è stato po¬ 
sto sulla compatibilità con il mondo 
legacy che Vanderpool assicurerà, 
consentendo ad esempio ad applica¬ 
zioni scritte per vecchi sistemi opera¬ 
tivi di essere eseguite in un ambiente 
autonomo. 

Più spinosa la questione LaGrande, 
una tecnologia i cui dettagli sono per 
ora centellinati e che dovrebbe costi¬ 
tuire la componente hardware per 
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Trend ►► 


Il modulatore fotonico da 
1 GHz che Intel ha 
costruito in tecnologia 
Cmos. 



Questo fuoristrada è in 
grado di muoversi senza 
pilota umano, ma 
richiede un sistema 
Itanium 2 a quattro vie 
per assicurare il 
mantenimento della 
rotta e il riconoscimento 
degli ostacoli. 


l'integrazione delle funzionalità di 
protezione dagli accessi maliziosi ai 
contenuti del proprio Pc. Indirizzata 
in prima istanza al mondo azienda¬ 
le, richiederà un ambiente operati¬ 
vo del tutto nuovo per essere abili¬ 
tata (e secondo Intel, gli utenti po¬ 
tranno comunque decidere di disa¬ 
bilitare questa funzione), fornendo 
un ambiente di esecuzione comple¬ 
tamente protetto. 

> Silicio per il futuro 

Nello scorso numero abbiamo già 
fatto cenno alla roadmap di Intel 
verso processi di produzione a 65 
nanometri e oltre, e anche questo 



j ■ u ■ i 

1 1 % 

ì . . 



Idt ha rappresentato un'ottima oc¬ 
casione per fare il punto dei lavori 
in corso. È stato presentato un mo¬ 
dulatore laser basato su silicio e co¬ 
struito in tecnologia Cmos che ha 
già raggiunto 1 GHz di frequenza. 
Gli studi relativi alla fotonica sul si¬ 
licio rappresentano la frontiera di 
sviluppo per la prossima decade, e 
hanno l'obiettivo di rendere veloci 
e soprattutto economiche le conver¬ 
sioni dei segnali propagati attraver¬ 
so le linee in fibra ottica quando 
questi raggiungono i dispositivi 
elettronici. 

Oggi i componenti grazie ai quali i 
fotoni sono convertiti in elettroni 
sono costosi, e negli scenari da fan¬ 
tascienza del futuro i dispositivi do¬ 
vranno essere in grado di collegarsi 
ad altissime velocità (dell'ordine 
delle decine di Gigabit al secondo) 
mantendo bassi costi e alta integra¬ 
zione. Il contemporaneo svolgimen¬ 
to, a pochi isolati di distanza, della 
International Solid-State Circuits 
Conferente (Isscc) ha inoltre con¬ 
sentito di approfondire le tematiche 
legate ai processi di produzione a 
90 nanometri. In particolare, è 
emerso come il nuovo processore 
Prescott perda fino al 30% di ener¬ 
gia a causa dei fenomeni di leaka- 
ge, e non a caso lo stesso Gelsinger, 
Chief technology officer della so¬ 
cietà, ha indicato come sia l'effi¬ 
cienza la sfida più difficile per l'e¬ 


voluzione tecnologica. I tempi delle 
prestazioni a qualsiasi prezzo sono 
finiti, e il nuovo paradigma è quello 
delle buone prestazioni a prezzi più 
bassi. 

> Un mondo wireless 
per la mobilità e non solo 

Elemento fondamentale per la con¬ 
nettività dei dispositivi mobili, le 
tecnologie di comunicazione senza 
fili del prossimo futuro aprono sce¬ 
nari realmente fantascientifici. Sono 
state effettuate dimostrazioni di col- 
legamenti Usb e Firewire ad alta 
velocità operanti in modalità Ultra 
Wide Band, così come sono state 
annunciati chip in sviluppo in grado 
di integrare comunicazioni wireless 
di tipo Wi-Fi e Bluetooth insieme al¬ 
la logica di Xscale. 

Grazie a connessioni in larga banda 
sempre disponibili, il design di rife¬ 
rimento per la piattaforma mobile 
del futuro si modifica di conseguen¬ 
za: audio sofisticato con array di mi¬ 
crofoni per conversazioni Voip di ot¬ 
tima qualità, sistemi di autenticazio¬ 
ne con smartcard e impronta digita¬ 
le, immediata modifica delle impo¬ 
stazioni di comunicazione in funzio¬ 
ne delle reti disponibili sono alcuni 
dei tratti salienti presentati in un 
Concept Pc denominato Florence e 
che costituisce la piattaforma di ri¬ 
ferimento per i computer mobili del 
prossimo anno. 

Anche la casa digitale tuttavia fa un 
uso intenso delle tecnologie wire¬ 
less, in particolare per lo streaming 
dei contenuti multimediali nei vari 
locali dell'appartamento. Intel si è 
fatta promotrice proprio di una ge¬ 
nerale unificazione degli standard 
di collegamento fra i vari dispositivi 
dell'elettronica di consumo, tutti ca¬ 
ratterizzati dal trattamento digitale 
dei contenuti. Oltre a ciò, facevano 
bella mostra di sé anche display ad 
alta definizione da 50 pollici basati 
sul nuovo chip introdotto dalla so¬ 
cietà, in tecnologia Lcos (Liquid 
Crystal On Silicon). 

Siamo entrati nell'era del Terabyte, 
secondo Gelsinger, alludendo alla 
quantità di informazione digitale in 
constante aumento. Intel intende 
smistarne una buona parte. ■ 
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Componenti ►► 


Mystify H20 2010: il kit fai da te 

per il raffreddamento a liquido 

La soluzione proposta da Terratec permette di dissipare con maggior efficienza e silenziosità 
il calore prodotto da Cpu e scheda grafica. Serve solo un minimo di manualità e pazienza. 


►►a cura di Dopo varie e anche inusuali periferi- 

Vittorio Margoni che di imput, e apparati di Rete, la li¬ 
nea di prodotto Mystify, espressa- 
mente dedicata agli utenti più esi¬ 
genti, si amplia ulteriormente con 
l'introduzione di un kit completo per 
il raffreddamento a liquido di Cpu e 
scheda grafica. La proposta della dit¬ 
ta tedesca si basa su un kit Innovatec, 
altra società con sede in Germania, 
che comprende tutto il necessario, at¬ 
trezzi e acqua distillata a parte, per la 
realizzazione del circuito di raffred¬ 
damento. Nella confezione sono pre¬ 
senti infatti i waterblock per la Cpu e 
la scheda grafica, un radiatore e la re¬ 
lativa ventola Papst da 12 centimetri 
di diametro e 2.100 rpm, una pompa 
Eheim a trascinamento magnetico 
con portata di 300 litri/ora, due metri 
di tubi in Pvc, un piccolo serbatoio di 
compensazione da agganciare alla 
pompa, il liquido antialghe/anticorro- 
sione e tutta la minuteria necessaria 
alla realizzazione del circuito chiuso 
(viti, snodi e prolunghe di alimenta¬ 
zione). Nel kit sono inoltre compresi 
due distinti sistemi di fissaggio del 
waterblock della Cpu, adatti sia per 


Andamento delle temperature 


“Case 

-Cpu 



Tempo (minuti) 


iju Terratec Mystify H20 2010 

Euro 269,00lva inclusa 


Produttore: TerraTec Italia, Via 
Barnaba Orioni 30/2,20156 Mi¬ 
lano (MI); tei. 02-33494052, fax 
02-33494052. Pagina Web: 
www.terratec.it. E-mail: 
info@terratec.it. 

Buona efficienza 
> Silenziosità 


> L’alimentazione della pompa non è collegata al sistema 



processori AMD su Socket A sia per i 
recenti Pentium 4 su Socket 478. 

Le prove di laboratorio sono state 
eseguite utilizzando un processore 
Intel con core Prescott e frequenza di 
3,2 GHz e, come si vede dai risultati 
ottenuti, il sistema Terratec H20 2010 
si è comportato in maniera piuttosto 
buona. Sottolineiamo però che per i 
nostri test non abbiamo collegato il 
sistema di dissipazione della Gpu in 
quanto, sia sul manuale sia sul sito 
del produttore, non veniva riportata 
la frequenza massima di lavoro per 
cui era garantito il sistema a liquido. 
Abbiamo quindi scelto un approccio 
di tipo conservativo riservan¬ 
do tutta la potenza di raffred¬ 
damento alla sola Cpu. Le 
istruzioni incluse nella confe¬ 
zione, anche in lingua italia¬ 
na, sono piuttosto succinte 
ma comunque sufficienti 
alla realizzazione del cir¬ 
cuito completo, opera¬ 
zione che richiede cir¬ 
ca una ventina di 
minuti. 

Dopo aver as¬ 
semblato tutto il 
circuito si deve dap¬ 
prima testare il sistema a 


vuoto (senza installarlo) e, dopo un'o¬ 
ra circa, si può procedere al fissaggio 
dei componenti nella loro sede finale. 
A tal scopo segnaliamo la necessità di 
praticare quattro fori nel telaio, prefe¬ 
ribilmente sul fondo, per il fissaggio 
della pompa. Sempre per quanto ri¬ 
guarda questa componente, segna¬ 
liamo la necessità di modificare il ca¬ 
vo di alimentazione per poterla ac¬ 
cendere in concomitanza con l’avvio 
del sistema. La pompa è infatti dotata 
di un cavo di alimentazione separato 
da inserire in una comune presa e 
quindi, o la si lascia sempre in funzio¬ 
ne, o ci si deve ricordare di avviarla 
sempre prima dell'accensione del Pc. 
Una soluzione alternativa, rapida, 
semplice ed economica, è quella di 
acquistare una multipresa con inter¬ 
ruttore. 

Dopo l’installazione infine è sempre 
buona norma monitorare tutte le tem¬ 
perature dei componenti critici. Po¬ 
trebbe infatti essere necessario ricor¬ 
rere a una ventola supplementare per 
smaltire il calore prodotto dai vari sot- 
tosistemi. Consigliamo in ogni caso di 
posizionarne una nella zona dei di¬ 
schi rigidi o magari di utilizzare l’ap¬ 
posito dissipatore compreso nel listi¬ 
no del produttore tedesco. 
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►► A cura di Vittorio Margoni 


Componenti »► 


Cooler Master Wave Master 


Euro 216,00 Iva inclusa 



Produttore: Cooler Master, Taiwan. Pagina Web: 
www. coolermaster. com. 

Distributori: CDC Point, Via Tosco Romagnola 61,56012, 
Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288486. Pagi¬ 
na Web: www.cdcpoint.it / Essedi Shop, Via Provinciale 
Lucchese 141,50019, Sesto Fiorentino (FI); tei. 055- 
322662 fax 055-3226468. Pagina Web: www.essedi.it. E- 
mail: sales@essedi.it / RS, Centergross Blocco 26, Via de¬ 
gli Orefici, 175,40050, Funo di Argelato (BO); tei. 051- 
866611, fax 051-866686. Pagina Web: www.rsitalia.com. 
E-mail: info@rsitalia.com 


Cooler Master Jet7 

Euro 42,00 Iva inclusa 




Esteticamente parlando il modello Wave Master 
è indubbiamente il prodotto di punta della linea 
di telai Cooler Master. La nuova versione del pro¬ 
dotto non ha abbandonato le linee guida traccia¬ 
te con i primi modelli ma ha semplicemente in¬ 
trodotto un vano nella parte superiore del telaio, 
nello spazio prima occupato da una ventola, in 
cui trovano posto alcune porte di espansione (2 
Usb, 1 Firewire e un ingresso e un'uscita audio). 

Tutto il cabinet è realizzato in alluminio e il fron¬ 
tale, con la caratteristica forma a onda, da cui il 
nome, ha un design estremamente pulito grazie 
all'assenza di gualsiasi sportellino. I vani di 
espansione, quattro da 5,25 e uno da 3,5 pollici, 
sono infatti racchiusi da un pannello con aggan¬ 
cio di tipo magnetico, anch'esso realizzato interamente in alluminio. Nella par¬ 
te inferiore del frontale, coperto da un blocco di alluminio recante il logo del 
produttore, sono installati due led di colore blu che, una volta accesso il sistema, 
diffonde la sua luce su tutta la parte bassa del telaio. In termini di praticità di in¬ 
stallazione e manutenzione segnaliamo la presenza di viti con testa tonda zi¬ 
grinata facilmente rimovibili a mani nude e il pratico meccanismo a slitta per 
l'installazione della scheda madre. Per quanto invece riguarda lo smaltimento 
del calore segnaliamo che il telaio Wave Master è già dotato di tre ventole, da 
80 millimetri di diametro, di cui una nella parte posteriore e due in quella fron¬ 
tale. La ventola in posizione posteriore si occupa di estrarre l'aria calda dall'in- 
terno del cabinet, mentre le due in posizione frontale sono preposte al raffred¬ 
damento della zona deputata all'installazione dei dischi rigidi (al massimo 4). Il 
prezzo finale, considerata l’assenza dell'alimentatore, non è propriamente bas¬ 
so, ma comunque giustificato appieno dalla qualità complessiva del prodotto. 


Il Jet7 è la controparte per processori 
AMD su Socket A del modello Jet4 re¬ 
censito sul numero 155 di PC Professio¬ 
nale. A livello costruttivo le uniche dif¬ 
ferenze visibili, ma che comunque non 
cambiano le caratteristiche del prodot¬ 


to, sono il tipo di aggancio, e la diffe¬ 
rente realizzazione della base. Nel caso 
del prodotto per Cpu Intel infatti tutta 
la base e le alette di dissipazione erano 
in rame, mentre per il Jet7 la soluzione 
adottata dai progettisti Cooler Master 
prevede sempre una base in rame e le 
alette, 37 in tutto, in alluminio. 

Le dimensioni inferiori della base e l'u¬ 
tilizzo di alluminio per le alette hanno 
come vantaggio principale la diminu¬ 
zione, di circa 200 grammi, del peso 
complessivo del dispositivo rispetto alla 
versione per processori Intel (700 
grammi). La ventola, sempre di tipo 
centrifugo, ha un regime di rotazione 
variabile tra i 1.900 e i 3.500 rpm, a cui 
corrispondono dei livelli di rumorosità 
dichiarati compresi tra i 29,3 e i 42,6 
dB. Nella confezione è compreso tutto 
l'occorrente per il montaggio del dissi¬ 
patore, pasta termica inclusa, e del re¬ 
lativo potenziometro per la variazione 


della velocità di rotazione della vento¬ 
la. Riguardo a questo componente se¬ 
gnaliamo la possibilità di sfruttare un 
vano frontale da 3,5" o una delle staffe 
presenti sul retro del telaio. L'installa¬ 
zione più pratica è scuramente quella 
sulla parte frontale. Diversamente dai 
tradizionali dissipatori attivi, i prodotti 
della linea Jet di Cooler Master si av¬ 
valgono, come prima accennato, di una 
ventola di tipo centrifugo dalle dimen¬ 
sioni di 80 x 80 x 80 mm. Questa solu¬ 
zione, grazie anche alla presenza di un 
convogliatore a sezione quadrata, ga¬ 
rantisce un flusso d'aria ottimale e con¬ 
centrato sull'intera sezione del dissipa¬ 
tore dove si trovano le alette. Analoga¬ 
mente al modello per processori Intel il 
Jet7 è dotato di un led bianco nella 
parte frontale e di uno rosso sul retro, 
giusto per completare il paragone con 
un motore aeronautico simulando l'e¬ 
spulsione dei gas combusti. 
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Schede madri ►► 


LA CONFIGURAZIONE DI PROVA: 


AMD Athlon 643200+, Intel Pentium43,2e3,2EGHz, 512 MByte Ddr400, Seagate Barracuda Sata V(120 
GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer), Nvidia GeForce FX 5900 con 128 MByte. O.S.: MS Windows XP Pro SPI. 



Albatron PX875P Pro 


Euro 152,99 Iva inclusa 


1 


Prestazioni 

MCC Winstone 2004 vl.O | 28,3 


MainConceptMpeg 
Encoder 1.4 (secondi) 


I 168,24 


Quake III Arena 1.11 
( 32 bit - Filtro Trilineare) 


417 

409,2 

382,1 


640x480 ■ 800x600 ■ 1024x768 


Produttore: Albatron, Taiwan. Pa¬ 
gina Web: www.albatron.com.tw. 

Distributori: Olidata, Cesena 
(FO). Pagina Web: www.olidata.it/ 
La PX875P Pro si affida alle sole funzionalità del Bow.it, Cernusco S/N (MI). Pagina 
chipset Intel 875P senza integrare controller ag- Web: www.bow.it. 
giuntivi; questo si riflette nell'estrema semplicità e 

pulizia del Pcb che in molte parti risulta inutilizzato. Le prove di laboratorio han¬ 
no confermato la compatibilità, segnalata sulla confezione, con i nuovi processo¬ 
ri Intel Pentium 4 con core Prescott. Il sottosistema di gestione dei dischi è affida¬ 
to al Southbridge Ich5 nella versione senza supporto Raid e che integra al suo in¬ 
terno i controller per due canali Ata paralleli e due canali seriali. L'interfaccia di 
rete è pilotata dal controller 3Com Marvell 920 di classe Fast Ethernet 10/100. Il 
sottosistema audio è gestito invece dal codec AC'97 ALC655 con supporto a sei 
canali; nella confezione non sono fornite le staffe con le uscite S/Pdif da collega¬ 
re ai pettini presenti sul Pcb. Il Bios consente di impostare tutti i principali para¬ 
metri operativi e di impostare frequenze fuori specifica per realizzare configura¬ 
zioni in modalità di overclock. AlFintemo della confezione sono forniti una coppia 
di piattine Ata a 80 poli e un solo cavo Serial Ata con rispettivo cavo di alimenta¬ 
zione. L'aggiunta della staffa con 4 porte Usb 2.0 permette di utilizzare un totale 
di 6 delle 8 porte supportate dal chipset. L'azienda taiwanese ha recentemente 
sottolineato le proprie scelte per la fornitura dei condensatori utilizzati nelle suo 
linee di produzione; per evitare di incappare in problemi riscontrati da altri pro¬ 
duttori tutti i condensatori provengono da aziende giapponesi come Sanyo e Pa¬ 
nasonic. La garanzia sul prodotto è di tre anni. 



Epox EP-4PDA5+ 


Euro 132,00 Iva inclusa. 


Prestazioni 

MCC Winstone 2004 vl.O ■ 28,2 


MainConceptMpeg 
Encoder 1.4 (secondi) 


1170,94 


Quake III Arena 1.11 
( 32 bit - Filtro Trilineare) 


640x480 ■ 800x600 ■ 1024x768 



Produttore: Epox, Taiwan. 

Pagina Web: www.epox.nl. 

> Distributori: Computerline, Via Ken¬ 
nedy 15/T, 42100 Reggio Emilia (RE); 
La EP-4PDA5+ è una piattaforma atipica in quan- tei. 0522-385811, fax 0522-385825. 
to realizzata con un Northbridge Intel 865PE e un Pagina Web: www.computerline.it. E- 

Southbridge Ich4, di generazione precedente al- mail: info@computerline.it. 

I'lch5 attualmente disponibile, che dispone di 6 

porte Usb 2.0 e che non integra canali Sata 150 e . La scelta è stata fatta in 
quanto sulla è stato integrato il controller Raid Silicon Image SataLink Sii 
3114 dotato di quattro canali Sata-150. L'interfaccia di rete è pilotata dal con¬ 
troller Marvell 88E8001 di classe Gigabit. 

Il sottosistema audio è affidato al chip ALC655 con supporto a sei canali e 
uscite S/Pdif ottica e Rea saldate direttamente sul Pcb. Come tradizione 
Epox sulla scheda è integrato un sistema di diagnostica a led alfanumerici 
che permette di facilitare la risoluzione di eventuali malfunzionamenti del 
sistema in fase di avvio. Il software Power Bios permette di impostare in 
modo preciso tutti principali parametri operativi della scheda e di effettua¬ 
re anche operazioni di overclock. Al momento delle prove effettuate in la¬ 
boratorio non è stato possibile impiegare un processore Pentium 4 con co- 
re Prescott in modo corretto; un futuro aggiornamento del Bios potrebbe 
però fissare questo problema. 

All'interno della confezione viene fornita la suite software con Symantec Gho¬ 
st, Norton Personal Firewall e l'antivisrus Trend PC-Cillin. La dotazione di ac¬ 
cessori prevede un set completo di cavi sia per dischi Ata paralleli sia seriali. 
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Schede madri ►► 


Prestazioni 

MCC Winstone 2004 vl.O | 27,1 


MainConceptMpeg 
Encoder 1.4 (secondi) 


1197,25 


Quake III Arena 1.11 
( 32 bit - Filtro Trilineare) 


640x480 0 800x600 ■ 1024x768 


416,3 

413 

379,2 


Prestazioni 

MCC Winstone 2004 vl.O g 28,6 


MainConceptMpeg 

Encoder 1.4 (secondi) 






■ 640x480 ■ 800x600 ■ 1024x768 

■ 380,4 


Gigabyte P4 Titan (GA-8TRS300M) 

Euro 95,00 Iva inclusa 

Questa scheda in formato Micro-Atx è basata 
sul chipset ATI 9100IGP per processori Pentium 
4. Il Northbridge integra una Gpu derivata dal 
progetto Radeon 9100 e compatibile con le li¬ 
brerie DirectX 8.1. Il chipset supporta processo¬ 
ri con core Northwood e Prescott con frequenza 
di bus fino a 800 MHz, la tecnologia Hyper-Th- 
reading e dispone di una porta Agp 8X. L'inter¬ 
faccia verso la memoria è costituita da due ca¬ 
nali ampi 128 bit in grado di operare con modu¬ 
li Ddr 400, per un'ampiezza di banda totale pari 
a circa 10,6 GByte al secondo. LTXP200 è un 
Southbridge conservativo che integra due cana¬ 
li Ata-100 paralleli, tre controller Usb 2.0 (6 porte), il supporto al codec audio 
ALC655 a sei canali e all'interfaccia Fast Ethernet 10/100 (Realtek RTL8100C). Il 
motore grafico integrato è una versione depotenziata del Radeon 9100 destinato 
alle schede Agp: il numero delle unità di Pixel Shading (specifiche 1.4) è sceso da 
quattro a due, mentre è stato eliminato il motore hardware T&L, così che le fasi di 
trasformazione e illuminamento risultano completamente a carico del processore. 
Il chipset permette di allocare da 64 a 128 MByte della memoria di sistema, la cui 
gestione si avvale della tecnologia HyperZ di prima generazione. Il core grafico, 
che opera a 350 MHz. La GA-8TRS300M, che vanta un ottimo rapporto tra fun¬ 
zionalità e prezzo, è una ideale per sistemi multimediali compatti. 


Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina 
Web: www.gigabyte.com.tw. 

> Distributori: Abaco International, Ca¬ 
stelfranco Veneto (TV). Pagina Web: 
www.abacointernational.com / Brain 
Technology, Sesto Fiorentino (FI). Pagina 
Web: www.essedi.it/ CDC Point, Forna- 
cette (PI). Pagina Web: www.cdcpoint.it 
/ Diamont, Catania (CT). Pagina Web: 
www.diamont.it/ ECC Elettronica, Cu- 
sago (MI). Pagina Web: www.eccaba- 
cus.it/ Mind, Bergamo (BG). 

Pagina Web: www.mind.it. 


Epox EP-8HDA3+ 

Euro 156,00 Iva inclusa. 


La EP-8HDA3+ è una piattaforma per processo¬ 
ri AMD Athlon 64 con Socket a 754 piedini, ba¬ 
sata sul chipset VIA K8T800 e VIA VT8237. Il 
K8T800 comunica con il processore attraverso 
una connessione HyperTransport con ampiezza di banda pari a 3,2 GByte/s (16 
bit a 1,6 GHz), dispone dell'interfaccia Agp 8X e del canale proprietario V-Map 
( VL4 Modular Architecture Platform ) che fornisce una banda di trasmissione teo¬ 
rica pari 1.066 MByte/s. Il Southbridge VT8237 contiene tre macro categorie di 
funzioni: DriveStation, Vinyl Audio e Connectivity. La prima gestisce il supporto 
delle unità disco: due di tipo Sata-150 che possono essere configurate in modalità 
Raid 0 e 1, e quattro di tipo parallelo. Vinyl Audio supporta il chip evoluto Envy 
24PT Pei a otto canali, oppure è in grado di gestire il codec Via Six-Trac a 6 cana¬ 
li. Nella categoria Connettivity ricadono tutte le interfacce di comunicazione: 8 
porte Usb 2.0, interfaccia di rete, bus Pei e connessioni Legacy. La scheda integra 
due interfacce di rete, di cui una pilotata dal chip 3Com Marvell 940, un sottosi¬ 
stema audio ALC655 a sei canali con uscite S/Pdif ottica e Rea, e un controller 
Raid Serial Ata Silicon Image SataLink SÌ13114. La piattaforma mette quindi a di¬ 
sposizione dell'utente un totale di 6 canali Serial Ata e due canali paralleli. La pre¬ 
senza di due soli zoccoli Dimm limita la possibilità di aggiornamento della memo¬ 
ria di sistema. Per facilitare l'isolamento di eventuali malfunzionamenti la scheda 
integra un sistema di diagnostica con display alfanumerico.AH'intemo della con¬ 
fezione viene fornita la suite software con Symantec Ghost, Norton Personal Fi¬ 
rewall e l'antivisrus Trend PC-Cillin. 


> Produttore: Epox, Taiwan. Pagina Web: 
www.epox.nl. 

> Distributori: Computerline, Via Ken¬ 
nedy 15/T, 42100 Reggio Emilia (RE); tei. 
0522-385811, fax 0522-385825. Pagina 
Web: www.computerline.it. E-mail: 
info@computerline.it 
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Schede madri ■ 


Prestazioni 

MCC Winstone 2004 vl.O 



MainConcept Mnea 

m 169,31 


Encoder 1.4 (secondi) 

148,3 




421 > 2 




■640 x 480 ■ 800 x 600 ■ 1024 x 768 


H RedStorm Overclocking 




Prestazioni 

MCC Winstone 2004 vl.O ■ 28,8 


MainConcept Mpeg 
Encoderl.4 (secondi) 


Quake Ili Arena 1.11 

( 32 bit - Filtro Trilineare) _ 373,2 

350,6 

■ 640 x 480 ■ 800 x 600 ■ 1024 x 768 


Soyo K8USA Dragon Ultra Black Label 

Euro 199,20 iva inclusa 


Questa scheda per processori AMD Athlon 64 è 
proposta in edizione speciale con una confezio¬ 
ne particolarmente completa di accessori. Il chi- 
pset ALi e utilizza i componenti Ali M1687, 

M1563 e M5283. Il Northbridge M1687 gestisce 
l'interfaccia Agp 8x Pro e funge da nodo di col- 
legamente tra il processore e i sottosistemi del 
Pc; il Southbridge M1563 gestisce il bus Pei, in¬ 
tegra un controller Usb 2.0 (massimo 6 porte), due canali Ultra Ata-133 e fornisce 
il supporto all'interfaccia di rete e al sottosistema audio. Questi ultimi si appoggia¬ 
no rispettivamente ai chip VIA VT6120 di classe Gbit e al codec CMI9739A con 
supporto a sei canali audio. L'M8253 è un controller con due canali Sata 150 e uno 
Ultra Ata-133. La configurazione è completata dal controller Firewire 400 basato 
sul chip VIA VT6306. Il Bios consente sia il controllo completo dei parametri ope¬ 
rativi sia l'overclock del sistema. All'interno della confezione è presente la staffa 
con gli ingressi e le uscite audio S/Pdif (ottiche e Rea); a questa si aggiungono la 
staffa con due porte Firewire 400 e un set completo di cavi Ata e Serial Ata. È pre¬ 
sente un lettore di memorie flash (formato 3,5") in grado di accettare CF (tipo I e 
II), SD, SM, MMC, MS e MS Pro; tale accessorio è molto utile per chi possiede una 
macchina fotografica digitale o un palmare con slot di espansione. 


Produttore: Soyo, Taiwan. 

Pagina Web: www.soyo.com.tw. 

Distributori: DSP srl, Lemignano di Collec- 
chio (Parma). Pagina Web: www.dsp.it/ 
Executive, Lecco (LC). Pagina Web: 
www.executive.it /I.S Informatika, Nova- 
te Milanese (MI) / Iceberg Technology, 
Costrette di Villorba (TV). Pagina Web: 
www. icebergtechnoiogy. com. 


Soltek SL-865 Pro-FGR 

Euro 159,00 Iva inclusa. 


La piattaforma SL-865Pro-FGR è sviluppata sul 
chipset Intel 865PE con Southbridge Ich5, sprov¬ 
visto di supporto Raid, e si propone come solu¬ 
zione per la realizzazione di desktop di fascia al¬ 
ta. Alle funzionalità del chipset si affiancano nu¬ 
merosi componenti aggiuntivi: il controller Sili¬ 
con Image SataLink SÌ13114 fornisce quattro canali Sata-150 con supporto a confi¬ 
gurazioni Raid di tipo 0 e 1; il controller ITE IT8212F fornisce invece due canali Ul¬ 
tra Ata-133. L'mterfaccia di rete pilotata dal chip Intel 82547EI si appoggia alla tec¬ 
nologia Csa (Communication Streaming Architecture) che stabilisce una connes¬ 
sione diretta con la memoria di sistema; il sottosistema audio è pilotato dal codec 
AC'97 ALC650 con supporto a sei canali audio. Completa la configurazione il con¬ 
troller Firewire 400 VIA VT6307 la cui unica porta è sistema su una staffa aggiun¬ 
tiva. Il software Bios è del tipo RedStorm, espressamente sviluppato per portare il 
sistema a lavorare alla configurazione di overclock più spinta. Nei test di laborato¬ 
rio il sistema ha svolto in automatico l'analisi di stabilità portando il sistema ad ese¬ 
guire i test in modo stabile con il processore Pentium 4 3,2E (core Prescott) a una 
frequenza di poco superiore ai 3,4 GHz. Il Bios permette inoltre di lavorare in mo¬ 
do manuale su tutti i parametri di configurazione di Cpu, memorie e tensioni di 
alimentazione. La dotazione comprende il Cd-Rom con i driver e le utilità di siste¬ 
ma è un set di dischetti che risultano molto utili durante l'installazione del sistema 
operativo in quanto permettono di fornire al sistema i driver necessari al corretto ri¬ 
conoscimento dei controller dei dischi. Il corredo di accessori hardware compren¬ 
de quattro cavi Serial Ata con i corrispettivi connettori di alimentazione, due piat¬ 
tine Ata parallele a 80 poli (una di tipo rotondo) e la maschera per adattare il retro 
del telaio alla configurazione delle porte saldate sulla piastra. 


Produttore: Soltek, Taiwan. Pagina Web: 
www.soltek. com. tw. 

Distributori: Divisione Informatica, Ro¬ 
ma (RM). Pagina Web: www.divisio- 
neinformatica.it/ Elettrodata, Peschiera 
Borromeo (MI). Pagina Web: www.elet- 
trodata.it/ Test, Osmannoro-Sesto F.no 
(FI). Pagina Web: www.testfi.it. 
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►►Di Michele Braga 


Mercato ►► 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 e 5.400 giri. Intel e AMD 
lanciano nuovi processori e frequenze: Prescott a 90 nanometri e Opteron a basso consumo. 



Processori 


AMD 



> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbrede Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 


Athlon XP model2200+ 

CpulD680 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

67,9 

85 

OPGA 

66 

CpulD681 

Athlon XP model2400+ 

1.800 

266 

13,5 

1,6 

62,8 

85 

OPGA 

66 

CpuID 681 

Athlon XP model2600+ 

2.000 

266 

15 

1,60/1,65 

65,3/68,3 

85 

OPGA 

71 

CpuID 681 

Athlon XP model2700+ 

2.133 

266/333 

16 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

89 

CpuID 681 

2.170 

333 

13 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

103 


Athlon XP model2500+ 

Core CO 

1.833 

333 

11 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

Athlon XP model2800+ 

Core CO 

2.083 

333 

12,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

Athlon XP model3000+ 

Core CO 

2.167 

333 

13 

1,65 

74,3 

85 

OPGA 

Core CO 

2.100 

400 

10,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

Athlon XP model3200+ 

Core CO 

2.200 

400 

11 

1,65 

76,8 

85 

OPGA 


> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Newcastle 0,13 micron, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 06/01/2004) 

Athlon 64 3000+ 2.000 800 10 1,5 n.d. n.d. OPGA 218 

> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByte L2, prima introduzione 23/09/2003) 


Athlon 64 3200+ 

2.000 

800 

10 

1,5 

n.d. 

n.d. OPGA 

Athlon 64 3400+ 

2.200 

800 

11 

1,5 

n.d. 

n.d. OPGA 


> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 10/02/2003) 


> Athlon 64 FX-Socket 940 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13micron, 106 milioni di transistor, 128KByteL1,1 MByte L2, prima introduzione 23/09/2003) 
Athlon 64 FX-51 2.200 800 11 1,5 84,7 70 CPCA 733 

Athlon 64 FX-53 2.400 800 12 1,5 89 70 CPCA 733 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model2400+ 

CpulD681 2.000 266 15 1,65 60 90 OPGA 116 

Athlon MP model2600+ 

CpulD681 2.133 266 16 1,65 60 90 OPGA 131 ^ 



AMD 


■E CP' 

a 9 E <u 

5 £5 


> Athlon MP-Socket A 


(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 06/05/2003) 

Athlon MP model2800+ [ 

CO 2.133 333 13 1,6 60 90 OPGA 174 

> Opteron 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, 

Opteron 140 1.400 400 

Opteron 140 EE 1.400 400 

Opteron 142 1.600 400 

Opteron 144 1.800 400 

Opteron 146 2.000 400 

Opteron 146 HE 2.000 400 

Opteron 148 2.200 400 

Opteron 240 1.400 400 

Opteron 240 EE 1.400 400 

Opteron 242 1.600 400 

Opteron 244 1.800 400 

Opteron 246 2.000 400 

Opteron 246 HE 2.000 400 

Opteron 248 2.200 400 

Opteron 840 1.400 400 

Opteron 840 EE 1.400 400 

Opteron 842 1.600 400 8 84,7 70 CuPGA 698 

Opteron 844 1.800 400 9 84,7 70 CuPGA 873 

Opteron 846 2.000 400 10 84,7 70 CuPGA 1.165 

Opteron 846 HE 2.000 400 10 55 70 CuPGA 1.514 

Opteron 848 2.200 400 11 84,7 70 CuPGA 1.514 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD del 17/02/2004 


Intel 



prima introd. 22/04/2003) 
70 CuPGA 163 
70 CuPGA 
70 CuPGA 
70 CuPGA 
70 CuPGA 
70 CuPGA 
70 CuPGA 
70 CuPGA 
70 CuPGA 
70 CuPGA 
70 CuPGA 
70 CuPGA 
70 CuPGA 
70 CuPGA 
70 CuPGA 


733 

178 

218 

278 

733 

733 

198 

851 

316 

455 

690 

851 

851 

698 


70 CuPGA 1.514 


> Celeron - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte LI, 
Celeron 2,10 GHz 2.100 400 21 1,475/1,500 

/1.525 
1,475/1,500 
/1.525 
1,475/1,500 
/1.525 

2.400 400 24 1,475/1,500 

/1.525 

2.500 400 25 1,475/1,500 

/1.525 

2.600 400 26 1,475/1,500 


Celeron 2,20 GHz 
Celeron 2,30 GHz 
Celeron 2,40 GHz 
Celeron 2,50 GHz 
Celeron 2,60 GHz 
Celeron 2,70 GHz 
Celeron 2,80 GHz 


2.200 400 22 
2.300 400 23 


2.700 400 27 
2.800 400 28 


/1.525 

1,475/1,500 

/1.525 

1,475/1,500 


128 KByte 12, prima introito. 15/05/2002) 

55.5 69 mPGA 478 69 

57,1 70 mPGA 478 69 

58.3 70 mPGA 478 69 

59.8 71 mPGA 478 69 

61,0 72 mPGA 478 79 

62.6 72 mPGA 478 89 

66.8 74 mPGA 478 103 

68.4 75 mPGA 478 117 


►► 
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Mercato ►► 


Processori 



> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 05/05/2002) 


P4 2,66 GHz 

2.660 

533 

20 

1,525 

66,1 

74 

mPGA 478 

163 

P4 2,80 GHz 

2.800 

533 

21 

1,525 

68,4 

75 

mPGA478 

163 

P4 3,06 GHz 

3.060 

533 

23 

1,55 

81,8 

69 

mPGA478 

218 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-C, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte 12, prima introduzione 14/04/2003) 


P4 2,60 GHz 

2.600 800 

13 1,55 

69 

75 mPGA478 

P4 2,80 GHz 

2.800 800 

14 1,55 

69,7 

75 mPGA478 

P4 3,00 GHz 

3.000 800 

15 1,55 

81,9 

70 mPGA478 

P4 3,20 GHz 

3.200 800 

16 1,55 

82 

70 mPGA478 

P4 3,40 GHz 

3.400 800 

17 1,55 

89 

68 mPGA478 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Prescott, 0,09 micron, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,1 MByte L2, prima introduzione il 01/02/2004) 


P4 2,8A GHz 

2.800 

533 

21 

1,55 

89 

69 

mPGA478 

P4 2,8E GHz 

2.800 

800 

14 

1,55 

89 

69 

mPGA478 

P43,0EGHz 

3.000 

800 

15 

1,55 

89 

69 

mPCA478 

P43,2EGHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

103 

73 

mPGA478 

P43,4EGHz 

3.400 

800 

17 

1,55 

103 

73 

mPGA478 


> Pentium 4 HT Extreme Edition - Socket 478 

(Nome in codice Callatin, 0,13 micron, 178 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte 12,2 MByte 13 
prima introduzione 16/09/2003) 

P4EE 3,20 GHz 3.200 800 16 1,55 92,1 64 mPGA478 925 

P4 EE 3,40 GHz 3.400 800 17 1,6 102,9 67 mPGA478 999 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte Intel del 01/02/2004 

(**) Temperatura massima sulla placca di dissipazione 


In te 


Modello 

(CPUID) 

Frequenza Cpu 
(MHz) 

Frequenza di Bus 
(MHz) 

Moltiplicatore 

Tensione Vcore 
(volt) nominale 

Massimo consumo 

(watt) 

Temperatura Max 

Die (°C) 

Package 

Prezzo (* (**) ) 

> Xeon-Socket603 

(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 27/01/2002) 

Xeon 2,40 GHz 

2.400 

400 

24 

1,5 

65 

74 

mPGA 

198 

Xeon 2,60 CHz 

2.600 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPGA 

234 

Xeon 2,80 CHz 

2.800 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPGA 

294 

Xeon 3,00 CHz 

3.000 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPGA 

433 

>Xeon-Socket 604 

(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. 18/11/2002) 

Xeon 2,40 GHz 

2.400 

533 

18 

1,45 

65 

74 

mPGA 

209 

Xeon 2,66 GHz 

2.600 

533 

20 

1,45 

72 

74 

mPGA 

256 

Xeon 2,80 GHz 

2.800 

533 

21 

1,45 

74 

75 

mPGA 

316 

Xeon 3,06 GHz 

3.060 

533 

23 

1,45 

85 

73 

mPGA 

455 

Xeon 3,06 CHz 

3.060 

533 

23 

1,525 

87 

70 

mPGA 

690 

Cache 1 MByte 
Xeon 3,20 CHz 

3.200 

533 

24 

1,45 

n.d. 

n.d. 

mPGA 

851 


Cache 1 MByte 

> Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Callatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 2 MByte di cache L3,8 KByte LI, 512 KByte L2, 
1 MByte o 2 MByte L3, prima introduzione 04/11/2002) 


Xeon MP 1,90 CHz 


Xeon MP 2 GHz 


Xeon MP 2,5 GHz 


►►I Xeon MP 2 GHz 
Cache ÌL3 2 MByte 

Xeon MP 2,8 GHz 


1.500 

400 

15 

1,475 

54 

67 

INT3 

1.177 

1.900 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT3 

1.980 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT3 

1.177 

2.500 

400 

25 

1,475 

74 

70 

INT3 

1.980 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT3 

3.692 

2.800 

400 

20 

1,475 

83 

69 

INT3 

3.692 


Dischi riqidi : 5.400 rpm 


Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Western Digital 

Modello 

DiamondMax 16 

Fireball 3 

DiamondMax D540X 

SpinPoint V80 

SpinPoint VL40 

SpinPoint V60 

Caviar120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100/ ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160 

20/30/40 

20/40/60/80/120/160 

40/80/120/160 

20/30/40 

60/80/120 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2/3/4 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/2/2 

6 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

40 

80 

80 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

27,7 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2/8 

2 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4/6/8 

1/2/3/4 

1 

2/3/4 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'12 

'12 

7,5 

8,9/10 

10 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,5 

5,56 

5,56 

5,56 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 
Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

43,4 

70,25 

70,59 

62,25 

63,25 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

600 

500 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'55 

5'55 

5~55 

5~55 

5~55 

5~55 

5~55 

Rumorosità (dB) 

28'32 

29'32 

30'36 

24'27 

28~30 

29'31 

34'3 7 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 G 

30 G 

30 G 

63 G 

63 G 

63 G 

20 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 G 

300 G 

300 C 

350 G 

350 G 

350 G 

200 G 

Peso (g) 

620 

505 

580 

680 

n.d. 

680 

600 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

5 

5 

5 

2 
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Mercato ■ 


Dischi rigidi 


7.200 rpm 


Produttore Hitachi GST Hitachi GST Hitachi GST Maxtor Maxtor Maxtor 


Modello 

Deskstar 7K250 

Deskstar 180G XP 

Deskstar 120GXP 

DiamondMax Plus 9 

DiamondMaxPlus8 

D740X 

Interfaccia 

ATA-100 / S ATA-150 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-133 / SATA-150 

ATA-133 

ATA-133 

Capacità (GByte) 

40/80/120/160/250 

60/80/120/120 

40/80/120 

60/80/120/160/200 

20/30/40 

20/40/60/80 

Numero dei piatti 

1/1/2/2/3 

1/2/2/3 

1/2/3 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

60 

40 

80 

80 

40 

Densità di registrazione 
(Gbit/pollice quadrato) 

62 

45,5 

29,7 

n.d. 

n.d. 

22,6-34,1 

Buffer (MByte) 

2/8 

2/8 

2 

2/8 

2 

2 

Numero delle testine 

1/2/3/4/6 

2/3/4/6 

2/4/6 

2/2/4/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5/8,8 

8,5/8,8 

8,5 

'9 

'10 

8,5 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 
da buffer (MByte/s) 

94,625 

87,375 

74 

n.d. 

n.d. 

54,2 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

800 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

40 

40 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5~55 

5~55 

5~55 

5'55 

5~55 

Rumorosità (dB) 

26~30 

26'30 

30~31 

31'36 

26'31 

30'35 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 C 

55 G 

55 G 

60 G 

60 G 

30 G 

Shock (non in funzione, impulso 
half-sin di 2 ms) 

350 C (1,2 piatti)/ 
300 G (3 piatti) 

350 G (1,2 piatti)/ 

300 G (3 piatti) 

400 G (1,2 piatti)/ 
350 G (3 piatti) 

300 G 

300 G 

300 G 

Peso (g) 

640 

640 

560/575/590 

580 

509 

580 

Garanzia (anni) 

2 

3 

3 

2 

2 

2 


Produttore 

Samsung 

Samsung 

Samsung 

Seagate 

Seagate 

Western 

Digital 

Western 

Digital 









Modello 

Spin Point P80 

Spin Point PL40 

Spin Point P40 

7200.7 

Barracuda ATA V 

Caviar 250 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-133/SATA-150 

Ata-133 

ATA-100 

ATA-100 / SATA-150 

ATA-100/SATA-150 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

40/80/120/160 

40 

20/40/60/80 

80/120/160/200 

80/120 

160/180/200/250 

80/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1-01-1900 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

3 

2/3 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

40 

80 

60 

80 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2/8 

2 

2 

2/8 

2 

2 

2/8 

Numero delle testine 

1/2/3/4 

1 

1/2/3/4 

1/2/3/4 

2/2/3/4 

6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5 

11 

8,9 

8,5 

9 

8,9 

8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,16 

4,16 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

91,25 

91 

69,63 

85,375 

71,25 

92 

75,25 

da buffer (MByte/s) 








Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

600 

500 

500 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5~55 

5'90 

0'60 

0'60 

5~55 

5~55 

Rumorosità (dB) 

25~29 

26'27 

31,5'33 

25 

25'33 

35'36 

35~39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 G 

63 G 

63 G 

63 G 

63 G 

20 

20 

Shock (non in funzione, impulso 

350 G 

350 G 

350 G 

350 G 

350 G 

200 

200 

half-sin di 2 ms) 








Peso (g) 

635 

n.d. 

635 

635 

544 

600 

600 

Garanzia (anni) 

5 

5 

5 

2 

3 

3 

2 
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Crescono gli investimenti in tecnologia 
per le famiglie italiane 

Larga banda, Pc e Internet segnano i tassi di crescita più sostenuti nel 2003. 

Perdono terreno il cellulare e la Pay-Tv a vantaggio di fotocamere digitali e Dvd Video. 


►► A cura di La diffusione di celiuiari, Pc e peri- 

Silvia Ponzio feriche, internet e Pay-Tv nelle fa¬ 

miglie italiane prosegue a ritmi so¬ 
stenuti anche nel periodo più recen¬ 
te. Nel 2003 la spesa per le quattro 
maggiori piattaforme in casa ha 
raggiunto i 18,4 miliardi di euro con 
un incremento pari al 17 per cento 
rispetto all'anno precedente. Lo ri¬ 
vela il rapporto presentato lo scorso 
11 febbraio a Roma da Federcomin 
(Federazione delle aziende di tele¬ 
comunicazioni, radiotelevisione ed 
informatica) e Anie ( Federazione 
nazionale imprese elettrotecniche 
ed elettroniche) in occasione del 
convegno su "L'Italia deire-family". 
Al primo posto nella graduatoria as¬ 
soluta delle preferenze degli italiani 
resiste il cellulare. Pur in presenza 
di una quasi saturazione del merca¬ 
to (se si esclude il comparto busi¬ 
ness) , il numero di famiglie con al- 


Graduatoria incrementi 2002-2003 

incrementi assoluti della penetrazione nelle famiglie 

3.000.000 
2.700.000 
2.400.000 
2 . 100.000 
1.800.000 
1.500.000 
1 . 200.000 
900.000 
600.000 
300.000 
0 

Dvd video 

(*) Totale linee mobili individuali personali. - (**) Parco PC 
Fonte: Rapporto Federcomin-Anie, e-family 2003 



Utilizzatori di Pc in casa (2000-2003) 



2000 

(.000) 

2001 

(.000) 

2002 

(.000) 

2003 

(.000) 

2003/2002 

% 

Uomini 

6.670 

7.450 

8.440 

9.310 

+10,3 

Donne 

3.470 

4.550 

5.400 

6.130 

+13,5 

Fino a 29 anni 

4.966 

5.590 

6.750 

7.290 

+8,0 

Da 30 anni in su 

5.174 

6.410 

7.100 

8.150 

+14,8 

Totale 

10.140 

12.000 

13.840 

15.440 

+11,5 

Parco Pc 

7.500 

8.640 

9.825 

11.227 

+14,3 

N° utilizzatori per Pc 

1,35 

1,39 

1,41 

1,38 

- 


Fonte: Rapporto Federcomin-Anie, e-family 2003 


meno un cellulare è cresciuto di 3 
punti percentuali, passando dall'83 
all'86 per cento (2,1 apparecchi per 
famiglia). In termini relativi l'incre¬ 
mento di penetrazione più elevato 
spetta invece ai collegamenti a lar¬ 
ga banda (in prevalenza Adsl) che 
aumentano quasi dell'80 per cento 
seguiti dal lettore Dvd Video, Inter¬ 
net, il satellite e il Pc. 

A giugno 2003 il numero di utenti 
casalinghi di computer ha rag¬ 
giunto quota 15,5 milioni, pari al 
28,5 per cento della popolazione 
italiana con un balzo in avanti di 
ben 11 punti percentuali. Il cre¬ 
scente interesse verso il mondo 
della tecnologia, anche da parte di 
molte donne, si traduce in aumen¬ 
to di oltre il 14 per cento del parco 
macchine (1.400.000 unità), inclusi i 
secondi e terzi Pc. Se le famiglie ita¬ 
liane con due o più computer rap¬ 
presentano il 17 per cento, resta 
però ancora bassa, anche se in sen¬ 
sibile aumento, la diffusione dei 
computer portatili (16 per cento nel 


2003 contro il 10 per cento nel 2000). 
I Pc di marca non superano la metà 
dei Pc "home" (se si escludono i no¬ 
tebook). L'indagine rivela inoltre 
che la presenza di personal compu¬ 
ter nelle famiglie con figli che fre¬ 
quentano una scuola è passata dal 
68 al 73 per cento con un livello di 
investimento particolarmente ele¬ 
vato nel Mezzogiorno dove la diffu¬ 
sione del Pc in questa categoria ha 
raggiunto il 67 per cento (con un in¬ 
cremento di 10 punti percentuali ri¬ 
spetto al 2002). Aumenta di conse¬ 
guenza anche il numero degli stu¬ 
denti che dispone di un Pc (58 per 
cento). C'è da dire che l'uso del 
computer da parte di chi studia av¬ 
viene in prevalenza a casa: solo una 
minima parte degli studenti utilizza 
il computer solo a scuola (il 15 per 
cento contro il 35 per cento di coloro 
che imparano a usarlo tra le mura 
domestiche). La diffusione del per¬ 
sonal computer traina inoltre la 
vendita delle principali periferiche 
(stampante, scanner, lettore di Dvd- 


►► 
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Banda larga (ADSL+Fibra) 
penetrazione in famiglia per area geografica 



Nord Ovest Nord Est Centro Sud e Isole ITALIA 


Rom, masterizzatore). Stando ai da¬ 
ti resi noti dal rapporto, nell'ambito 
dell'elettronica di consumo l'incre¬ 
mento più elevato spetta al Dvd Vi¬ 
deo, la cui presenza nelle famiglie 
sale dal 15 al 24 per cento. Crolla, 
invece, l'interesse per la videoca¬ 
mera (dal 26 al 19 per cento) a van¬ 
taggio della fotocamera digitale 
che balza dal 5 al 15 per cento. Un 
discreto successo si registra anche 
per la parabola satellitare (più 3 
punti percentuali) che raggiunge 
guota 24 per cento. L'interesse per 
la Tv satellitare passa invece dal 21 
al 24 per cento mentre registra un 
incremento minimo la diffusione 
della Pay-Tv (dal 14 al 15 per cen¬ 
to). Lo scostamento di 9 punti per¬ 
centuali tra gli abbonamenti Pay- 


Tv e la presenza della parabola in 
famiglia è in gran parte dovuto a 
utenza Pay-Tv "ex pirata" non an¬ 
cora abbonata alla nuova piattafor¬ 
ma satellitare. Segna il passo, dopo 
incoraggianti segnali di crescita nel 
2002, la console videogiochi che re¬ 
sta ferma al 23 per cento. 

Buone notizie, invece, arrivano dal 
comparto Internet. Il numero degli 
utilizzatori complessivi della Rete 
in Italia nel 2003 si attesta sugli 
11,3 milioni. Il successo è dovuto in 
parte alla diffusione della larga 
banda (in prevalenza Adsl) che au¬ 
menta in maniera sostenuta anche 
se meno elevata rispetto all'anno 
precedente: il tasso di crescita è pa¬ 
ri al 76 per cento. Sul totale dei cy- 
bernauti nostrani, solo un terzo ac¬ 
cede a Internet sia dalle mura do¬ 
mestiche sia fuori casa, mentre il 47 
per cento naviga sul Web solo dalla 
propria abitazione. Il numero delle 
famiglie che dispongono di un col- 
legamento a Internet raggiunge 
quota 6,4 milioni con una crescita 
rispetto all'anno precedente pari a 
quasi il 20 per cento. 

Sono però ancora pochi gli italiani 
che fanno un uso " avanzato " di In¬ 
ternet in termini di tempo e di moti¬ 
vazioni d'uso. A differenza dell'u¬ 
tenza nordamericana, in Italia non 
sembrano riscuotere successo chat 
e gruppi di discussione ma neanche 
Te-commerce e Thome-banking. 


Quello che è certo è che gli italiani 
apprendono l'uso del computer e di 
Internet senza alcun supporto da 
parte di terzi. Questo vale per il 50 
per cento degli utilizzatori di Pc e 
per il 70 per cento degli utenti di 
Internet. Non sorprende quindi che 
la curva di learning nell'utilizzo dei 
supporti informatici sia in Italia ab¬ 
bastanza lunga. 

L'ingresso nelle case italiane delle 
nuove tecnologie, infine, avviene 
con modalità relativamente omo¬ 
genee sul territorio nazionale. Le 
famiglie del Mezzogiorno e non 
residenti nei centri urbani registra¬ 
no un ritardo (stimabile in circa un 
anno) solo per la piattaforma infor¬ 
matica. La diffusione del computer 
tocca la punta massima nel Centro 
Italia, con il 54 per cento, e quella 
più bassa nel Sud Italia con il 48 
per cento. In linea con gli altri Pae¬ 
si europei, invece, il nostro livello 
di dotazione tecnologica casalinga. 
L'Italia ricopre una posizione di 
leadership per quanto riguarda la 
telefonia mobile, risulta meglio 
equipaggiata in termini di parco 
macchine rispetto a Paesi come la 
Francia ma decisamente in ritardo 
per la diffusione di Internet rispet¬ 
to a Germania e Regno Unito. Ri¬ 
mane elevato il distacco tra l'Italia 
e il resto d'Europa per quanto ri¬ 
guarda la Pay-Tv. 

Silvia Ponzio 


I nuovi telefoni IP di Alcatei con tecnologia Bluetooth 



Alcael ( www.alcatel.it ) rinnova la 
propria gamma di terminali telefo¬ 
nici IP per il mercato aziendale 
con due nuovi prodotti dotati di 
tecnologia Bluetooth per la tra¬ 
smissione senza fi¬ 
li a corto raggio 
tra auricolare e 
unità principa¬ 
le. I modelli of¬ 
frono inoltre 
pieno supporto 
per lo standard 
Xml che permette 
un accesso avan¬ 
zato alle informa¬ 
zioni e ampi display che 


facilitano la consultazione di servi¬ 
zi Web. I nuovi IP Touch 4038 e 
4068 rappresentano l'offerta di 
punta dell'azienda ed entrano a far 
parte della piattaforma di comuni¬ 
cazione over IP che include inoltre i 
server OmniPCX (in versione Offi¬ 
ce ed Entreprise) e il software Om- 
niTouch Unified Communication. 
Entrambi i modelli offrono un'ele¬ 
vata ergonomia grazie alla tastiera 
estesa ai display grafici, rispettiva¬ 
mente con risoluzioni di 100 x 160 
pixel e quattro toni di grigio per il 
modello 4038 e di 320 x 240 punti 
con 12 bit di profondità di colore 
(4.086 toni) per il modello 4068. 


Questi ultimi, uniti al supporto per i 
linguaggi e i protocolli standard del 
Web quali l'Xml, rendono i modelli 
IP Touch terminali per i servizi 
aziendali personalizzati basati sugli 
standard Internet, come pagine in¬ 
tranet, consultazione della posta 
elettronica, della casella di voice- 
mail, oltre alla messaggistica te¬ 
stuale interna. Da ultimo, l'integra¬ 
zione della tecnologia Bluetooth 
abilita i terminali alla comunicazio¬ 
ne senza fili a corto raggio (fino a 
10 metri). In questo modo è possibi¬ 
le utilizzare un auricolare wireless 
per garantire una maggior libertà 
di movimenti. Simone Zanardi 
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La sicurezza informatica 
in esposizione a Milano a Infosecurity 


Risultati positivi per la quarta edizio¬ 
ne di Infosecurity, mostra-convegno 
sulla sicurezza informatica tenutasi a 
Milano negli ultimi giorni di feb¬ 
braio. Per la prima volta affiancato 
da StorageExpo, l'evento ha registra¬ 
to un aumento complessivo del nu¬ 
mero degli espositori e dei visitatori. 
Più di 5.000 professionisti del settore 
hanno frequentato i tre giorni di 
esposizione, con un aumento del 
35% rispetto all'anno precedente. 
Un andamento positivo confermato 
anche dagli operatori del settore. 

La manifestazione si è aperta con 
l’ormai classico intervento di uno 
specialista di fama internazionale. 
Quest'anno è stato Alee Muffett, 



chief architect di Sun Professional 
Services, a fornire interessanti spun¬ 
ti strategici e di approccio architettu¬ 
rale. Secondo Muffett, infatti, le 
aziende clienti "tendono all’omoge¬ 
neità delle architetture di sicurezza 
per semplificare la gestione, quando 
la robustezza deriva invece dalla di¬ 
versità". Siccome è naturale pensare 
che ogni prodotto abbia qualche di¬ 
fetto, la protezione migliore deriva 
dunque dal fatto di usarne più d'uno, 
e di produttori diversi, in modo che 
gli eventuali punti di debolezza di 
uno siano protetti dall'altro. Non so¬ 
lo: è opportuno anche aumentare i li¬ 
velli di protezione, moltiplicando 
quindi i sistemi non solo per tipolo¬ 
gia ma anche per funzione. Questo 
approccio viene chiamato defense in 
depth (difesa a più livelli); un esem¬ 
pio è l'utilizzo di un firewall/switch 
sulla periferia della rete con controlli 
basilari, che smisti il traffico verso di¬ 


verse sottoreti che presentino dispo¬ 
sitivi di sicurezza addizionali (altri fi¬ 
rewall, o altra tipologia di sistema) 
specificamente configurati per il 
compito che deve svolgere l’area da 
proteggere. 

Approccio costoso e complesso, dun¬ 
que, ma che assicura i migliori risul¬ 
tati. Muffett l’ha illustrato in modo, 
diciamo, folcloristico ma estrema- 
mente efficace. Ha infatti mostrato 
un video in cui analizzava le difese 
ancora visibili presso un'antica forti¬ 
ficazione nella campagna inglese. La 
struttura era circondata da tre colline 
di diverse altezze, tali da rallentare 
gli attaccanti e renderli vulnerabili 
ad archi e frecce. Il bug del sistema 
era dato però dalla previsione di at¬ 
tacchi portati con una sola tecnolo¬ 
gia, ovvero soldati a piedi. Difesa 
non sufficiente di fronte alle armate 
romane, fornite di catapulte. 
Secondo Muffett, implementare la 
defense in depth non deve necessa¬ 
riamente tradursi in spese faraoniche 
per nuovi prodotti. Ciò su cui Muffett 
ha posto l'accento, infatti, è l'estrema 
importanza degli aspetti architettu¬ 
rali, oltre che semplicemente tecno¬ 
logici. Una più ampia attenzione a 
tutto ciò che va oltre il prodotto rap¬ 
presenta anche una delle tendenze 
percepibili a Infosecurity 2004. A 
partire dalla considerazione che la 
sicurezza informatica, quantomeno 
per le aziende, non può più essere 
legata solo alla protezione da virus, 
pirati e spam. 

Alessia Massari di Fiera Milano In¬ 
ternational, direttore delle manife¬ 
stazioni, sottolinea infatti che "i temi 
d'attualità sono quelli legati a busi¬ 
ness continuity e aspetti organizzati¬ 
vi" . Nel primo caso infatti vediamo le 
grandi aziende impegnate a ripensa¬ 
re le architetture, anche fisiche, dei 
propri sistemi alla luce di eventi qua¬ 
li i blackout verificatisi l’anno scorso 
e anche per scongiurabili evenienze 
di atti terroristici o meteorologici. In 
generale, ci si sta avvicinando alla 
convinzione che "mettere in sicurez¬ 
za" i sistemi è operazione che tocca 
tutti gli aspetti dell’azienda, e non 
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solo la terminazione di rete verso In¬ 
ternet. Il ragionamento, pur ridimen¬ 
sionato, si adatta anche a piccoli uffi¬ 
ci e addirittura a utenti casalinghi. 
Anche in questi casi infatti è possibi¬ 
le usare diversi livelli di protezione, 
per esempio con due antivirus o due 
firewall, uno hardware e uno softwa¬ 
re. L'importante, sostengono gli 
esperti, è affrontare il problema con 
responsabilità. 

Le offerte di prodotto, comunque, 
non sono mancate. A partire da Sy¬ 
mantec che, oltre a rinnovare le ver¬ 
sioni di diversi prodotti enterprise, ha 
presentato una nuova soluzione Vpn 
"senza Client". Si tratta di un’ap- 
pliance di autenticazione che opera 
in collaborazione con un'applet sca¬ 
ricabile via browser. In questo modo 
si evitano le complessità di configu¬ 
razione dei Client che devono colle¬ 
garsi in modo protetto tramite rete 
privata virtuale ai sistemi aziendali. 
Definito "proxy applicativo inverso", 
il Clientless VPN Gateway 4400 Se- 
ries è offerto a un prezzo orientativo 
di 8.800 euro e opera in collaborazio¬ 


ne con i tradizionali sistemi firewall. 
Oltre a PC-cillin Internet Security 11, 
rilasciato lo scorso dicembre, Trend 
Micro ha annunciato una nuova se¬ 
rie di prodotti destinati alle Pmi. Sul¬ 
l'onda di una ricerca commissionata 
a Intelliquest e condotta in Francia, 
Germania, Regno Unito e Stati Uniti, 
secondo la quale il 56% delle Pmi è 
stato soggetto ad attacchi negli ulti¬ 
mi 12 mesi, tre nuove suite si pro¬ 
pongo di offrire soluzioni adatte alle 
aziende piccole e medie. Si tratta di 
Client Server Suite, Messaging Suite 
e InterScan VirusWall for SMB. Mes¬ 
saging Suite è la soluzione per la 
protezione della posta elettronica, 
con motore anti-spam di tipo euristi¬ 
co, mentre InterScan viene definita 
come soluzione anti-virus all-in-one. 
Client Server Suite è invece inteso 
per una protezione da ogni tipo di 
minaccia. I prodotti saranno resi di¬ 
sponibili nel primo trimestre. 
Network Associates ha presentato in 
Italia la nuova strategia di Intrusion 
Prevention denominata McAfee Pro- 
tection-In-Depth. Basata sui prodotti 


L’Adsl di Tele2 ancora più conveniente 


Tele2 è entrata solo di recente nel mercato 
della banda larga con Tele2Internet Adsl, una 
duplice offerta per connessioni a 256 e 640 
Kbps in ricezione (128 Kbps in trasmissione) 
rispettivamente al costo di 29,95 e 39,95 euro 
al mese (Iva inclusa). A distanza di sei mesi, il 
terzo operatore nazionale di telefonia fissa per 
il mercato residenziale annuncia una diminu¬ 
zione del 7,5% della tariffa Adsl fiat a 640 Kb¬ 
ps che passa da 39,95 a 36,95 euro (Iva inclu¬ 
sa) al mese. Nessuna variazione invece per la 
tariffa a 256 Kbps. L'offerta è valida per tutti i 


clienti, sia nuovi sia esistenti. Il listino di Te- 
le2, infine, si completa con offerte Adsl a tarif¬ 
fazione a consumo. Scaduta l'opzione free Te- 
le2Internet Adsl per soluzioni a 256 Kbits al 
costo di 1,7 euro (Iva inclusa) all'ora, dall'11 
marzo è in vigore una tariffa a consumo che 
consente di navigare con velocità fino a 640 
Kbits in ricezione e 256 Kbps in trasmissione 
pagando 1,79 euro (Iva inclusa) all'ora. Gli ab¬ 
bonati Tele2Internet Adsl diventano automa¬ 
ticamente clienti Tele2 anche per i servizi di 
telefonia fissa. S.P. 


McAfee Entercept e McAfee Intru- 
Shield, si propone di identificare mi¬ 
nacce note e di bloccarle prima che 
possano far danno, principalmente 
attraverso l'anahsi del traffico di rete. 
Non solo rilevamento ma blocco de¬ 
gli attacchi per la nuova versione In- 
truShield 1.8, e prevenzione anche 
per i desktop con Entercept Desktop, 
primo prodotto frutto della nuova 
strategia. Sul fronte delle reti il nuo¬ 
vo InfiniStream va ad arricchire la fa¬ 
miglia Sniffer Technologies dell'a¬ 
zienda di Santa Clara consentendo il 
troubleshooting del traffico di dati su 
reti anche a velocità gigabit. 
Antivirus hardware o gestito via Web 
server per Panda Software. GateDe- 
fender 7100 è il sistema formato rack 
di protezione per la protezione dai 
virus e dei principali protocolli di co¬ 
municazione, mentre WebAdmin è 
la versione dell'antivirus software 
fornito di Web server per facilitarne 
la gestione. Per le piccole imprese 
l'azienda spagnola ha presentato in¬ 
vece BusinesSecure, suite antivirus 
per la protezione di Client e server, 
compreso Exchange. Infine Enterpri- 
Secure rappresenta la versione più 
completa della famiglia che include 
soluzioni per la protezione di am¬ 
bienti server e reti compesse. 

Da Symbolic nuove versioni e confi¬ 
gurazioni dei diversi prodotti di cui 
cura la distribuzione. Nospam 1.1 è 
la nuova versione del "motore" anti- 
spam basato su proxy, mentre Cool- 
Fire 4.3 è l'aggiornamento del fi¬ 
rewall che, in questa veste, integra la 
tecnologia Nospam. I prodotti F-Se- 
cure Antivirus e Internet Gatekeeper 
(firewall) si presentano in due fami¬ 
glie: la serie 2004 destinata all'utiliz- 
zo domestico, e quella standard de¬ 
dicata invece ad ambienti aziendali. 
Sempre in tema di protezione dai vi¬ 
rus, Sophos ha presentato le versioni 
in lingua italiana dei suoi sistemi an¬ 
tivirus multipiattaforma, mentre Te¬ 
dine Security era presente con le ul¬ 
time versioni dei sistemi Kaspersky, 
antivirus e antihacker, cioè firewall. 
Nel portafoglio del distributore ita¬ 
liano erano anche presenti l'anti- 
spam di eSafe e diverse soluzioni di 
identificazione basate su token, tra¬ 
mite smartcard o chiavi Usb. Settore 
simile ma con tutti altro approccio per 
NEC, la cui divisione Security Solu¬ 
tions non realizza prodotti destinati a 
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utenti finali, per quanto aziendali, 
bensì sviluppa le tecnologie software 
necessarie a realizzare complete so¬ 
luzioni di biometria: riconoscimento 
delle impronte digitali, dell'iride e 
del volto. Oltre a offrirle a terze parti, 
NEC Security Solutions implementa 
poi tali moduli software in soluzioni 
destinate principalmente alle pubbli¬ 
che amministrazioni e alle forze del¬ 
l'ordine di numerosi Paesi nel mon¬ 
do, con esigenze di confronto e repe¬ 
rimento dati estremamente elevate. 
Tali sistemi possono inoltre essere 
estesi con sistemi di riconoscimento 
basati su smart card, una tendenza 
verso le carte d'identità del futuro. 
Che l'utilizzo di certificati digitali, 
principalmente associati a smart 
card, sia una tendenza significativa è 
opinione anche di Ubizen, azienda 
belga specializzata nei servizi di si¬ 
curezza gestiti per clienti di fascia 
enterprise. L'autenticazione sta infat¬ 
ti diventando elemento sempre più 
centrale, in particolare per l'adozione 
di sistemi di single sign-on. Questi 
consentono l'accesso a diversi livelli 


di risorse (client, server, applicazioni 
di rete) con un'unica login purché a 
un livello di sicurezza superiore della 
semplice accoppiata userid e pas¬ 
sword. Non distante la visione di Be- 
trusted che ha recentemente acquisi¬ 
to i prodotti di Baltimore Technolo¬ 
gies e in particolare le tecnologie di 
Public Key Infrastructure, anch'esse 
correlate al tema dell'autenticazione. 
Tra l'altro, Betrusted è sostenuta da 
un pool di investitori finanziari, e pro¬ 
prio sul finire di febbraio ha presen¬ 
tato un'offerta per l'acquisizione di 
Ubizen. Si tratta di un altro segno po¬ 
sitivo sull'andamento di questo setto¬ 
re. Idea radicalmente fuori schema 
ma non meno interessante quella 
presentata da SioSistemi. Pur conti¬ 
nuando a distribuire diversi marchi, 
tra cui una novità è Marshal con pro¬ 
dotti di content filtering, ha creato 
una divisione destinata al supporto 
verso le aziende clienti per l'accesso 
a finanziamenti pubblici e comunita¬ 
ri per progetti di Information Techno¬ 
logy. A partire dalla considerazione 
che uno dei problemi principali delle 


piccole aziende italiane è proprio 
l'accesso a risorse economiche e fi¬ 
nanziarie, e non, come spesso invece 
si usa dire, la disattenzione verso i 
problemi della sicurezza informatica. 
Eutron, infine, ha presentato a Info- 
security la sua chiavetta Usb Cryp- 
toldentity Combo che coniuga due 
tecnologie finora gestite e vendute 
separatamente. La chiave unisce in¬ 
fatti un token di sicurezza (che di fat¬ 
to riunisce in un unico dispositivo un 
lettore di smartcard e la smartcard 
stessa) e una memoria flash - in una 
gamma di capacità da 64 MByte fino 
a 512 MByte - che viene vista dal si¬ 
stema come unità disco senza biso¬ 
gno dell'installazione di driver. L'uso 
di un dispositivo Usb come alternati¬ 
va al classico lettore di smarcard, ben 
più complicato da gestire e distribui¬ 
re, sta riscuotendo un successo sem¬ 
pre maggiore. Il guscio della Cryp- 
toldentity Combo è realizzato con un 
polimero termoplastico che rende la 
chiavetta resistente agli shock mec¬ 
canici, all'acqua e alle polveri sottili. 

Alberto D'Ottavi 









Arriva Iomega REV, backup fino 90 GByte 


Al clamoroso successo delle unità 
Zip nella metà degli anni Novanta, 
seguì per Iomega un periodo di re¬ 
lativa calma. Ora l'azienda si rilan¬ 
cia nel segmento dello Storage per¬ 
sonale e professionale con la nuova 
soluzione REV. Il dispositivo sfrutta 
delle cartucce con capacità di 35 
GByte (90 con compressione) basa¬ 
te sulla tecnologia proprietaria Rrd 
(Removable Rigid Disk, Disco rigido 
rimovibile). All'interno della cartuc¬ 
cia, poco più grande di un mazzo di 
carte, trovano posto i piattelli e il 
motore di rotazione; nel lettore sono 
presenti le testine di lettura/scrittu¬ 
ra. Per aggredire anche il mercato 
dello Storage professionale Iomega 
ha siglato un importante accordo 
con BDT, leader nel settore dei cari¬ 
catori automatici, che darà vita nel 
corso dell'anno a una serie di pro¬ 
dotti di tipo rack mountable con in¬ 
gombro compreso tra una e guattro 
unità e capacità fino a 4 TByte. 

I primi a raggiungere il mercato sa¬ 
ranno quelli con interfaccia Usb 2.0, 
esterno, e Ide, interno, mentre la 
roadmap prevede per il prossimo 


futuro (si parla del secondo se 
mestre) i modelli esterni con 
interfaccia Firewire e quelli 
interni per gli standard 
Serial Ata e Scsi. 

In diretta competizione 
con i prodotti a nastro, i di¬ 
spositivi Iomega REV vantano un 
transfer rate più elevato, 22 MBy- 
te/s, e un'affidabilità meccanica di 
livello superiore. Oltre a questi van¬ 
taggi, principalmente di tipo mecca¬ 
nico e derivanti dall'impiego della 
tecnologia Rrd, i dispositivi REV, 
grazie all'utilizzo di software pro¬ 
prietario Iomega, saranno dotati di 
altre interessanti funzionalità di uti¬ 
lizzo immediato e al momento fuori 
dalla portata dei sistemi a nastro. 
Tra le più importanti segnaliamo la 
possibilità di eseguire (in maniera 
totalmente trasparente all'utente fi¬ 
nale) il boot diretto dall'unità RE, il 
backup del sistema operativo anche 
a caldo, cioè durante le fasi operati¬ 
ve della macchina, e il restore com¬ 
pleto in pochi passi e in tempi ridot¬ 
ti. La possibilità di disporre sempre 
di un'immagine completa del pro¬ 



prio sistema permette di evitare il 
fermo macchina in caso di failure 
del disco di sistema. Infatti, essendo 
possibile il boot dai dispositivi REV, 
in caso di guasto del disco principa¬ 
le l'utente può avviare la macchina 
dal REV e continuare a lavorare 
esattamente nelle stesse condizioni 
che hanno preceduto la rottura del 
disco. Dopo la sostituzione del disco 
sarà poi possibile, tramite il softwa¬ 
re fornito a corredo, ripristinare in 
maniera integrale i dati contenuti 
nella cartuccia REV, sistema opera¬ 
tivo incluso. 

I prezzi indicativi del prodotto, an¬ 
cora non confermati, si attestano sui 
400 euro per il drive e sui 60 euro 
per le cartucce. 

Vittorio Margoni 


Le raccomandate si spediscono on-line 


Dopo la possibilità di pagare on-line 
bollettini e vaglia postali e di inviare 
telegrammi in Italia e all'estero trami¬ 
te Internet, Poste Italiane lancia il 
nuovo servizio Internet Posta Racco¬ 
mandata Online che consente di spe¬ 
dire una lettera raccomandata in Ita¬ 
lia, tutti i giorni dell'anno 24 ore su 
24, attraverso il sito www.poste.it. 



Il servizio prevede la stampa, l'imbu- 
stamento e il recapito del documento 
da parte delle Poste Italiane mentre 
all'utente non resta che occuparsi del 
contenuto. In questo caso l'opzione è 
duplice; è possibile scrivere on-line 
mentre si è collegati al sito oppure 
allegare un documento già pronto. 
Questa seconda soluzione prevede 
rinvio di documenti che contengono 
testi e immagini, fino a un massimo 
di 18 pagine, e realizzati con i più 
diffusi word processor. Al momento 
dell'accettazione, Poste Italiane veri¬ 
fica il formato dei documenti, li con¬ 
verte in un Pdf criptato, li stampa in 
bianco e nero, li imbusta e li invia al 
destinatario. Una rubrica elettronica, 
con liste di destinatari che possono 
comprendere fino a 200 indirizzi, 
agevola invii multipli. Come la rac¬ 


comandata tradizionale, anche il ser¬ 
vizio Posta Raccomandata Online of¬ 
fre la certificazione legale dellinvio: 
il mittente si vede recapitare una ri¬ 
cevuta della spedizione firmata dal 
destinatario che attesta la data del- 
l'awenuta consegna. I costi del ser¬ 
vizio variano in base al peso; da 3,50 
euro per 3 fogli formato A4 (fino a 20 
grammi) che diventano 3,90 euro 
con avviso di ricevimento via posta 
ordinaria e 4,10 euro con avviso di ri¬ 
cevimento via posta prioritaria. Dai 
21 ai 100 grammi (dalle 4 alle 18 pa¬ 
gine), invece, il costo sale a 4,50 euro 
che raggiungono i 4,90 euro con av¬ 
viso di ricevimento via posta ordina¬ 
ria e 5,10 euro con avviso di ricevi¬ 
mento via posta prioritaria. Il paga¬ 
mento può avvenire utilizzando le 
principali carte di credito e la carta 
prepagata ricaricabile di Poste Italia¬ 
ne Postepay. 

Silvia Ponzio 
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Seagate Sawio: il primo 2,5” per il mercato enterprise 



Didier Boulanger, capo del team 
Seagate Field Application Engenee- 
ring per il sud Europa, ha presentato 
alla stampa specializzata il primo di¬ 
sco da 2,5 pollici sviluppato per sod¬ 
disfare le richieste del segmento en¬ 
terprise e del nuovo mercato deno¬ 
minato High Density Storage. 

Il progetto Savvio, guesto il nome 
della nuova famiglia di dischi, ri¬ 
sponde alle esigenze in termini di IO 
(Input/Output), efficienza nell'utiliz- 
zo dello spazio all'interno dei si¬ 
stemi rack e in termini di 


consumo energetico. 

Savvio sarà disponi¬ 
bile in volumi a 


settembre nei tagli 
di capacità di 36 
(singolo piattello) e 
74 GByte (doppio 
piattello) con tre possi¬ 
bili interfacce: 2 Gbit Fi¬ 


bre Channel, Scsi U320 e 


Sas (Serial Attached Scsi). 

Tra le principali caratteristiche tecni¬ 
che segnaliamo la velocità di rotazio¬ 
ne dei piattelli pari a 10.000 rpm (ro¬ 
tazioni per minuto), il buffer di tra¬ 
sferimento da 8 MByte e il consumo 
energetico che risulta inferiore del 
45% a guello della corrispettiva 
unità da 3,5". In campo enterprise 
l'affidabilità è un parametro chiave 
che deve essere soddisfatto dal- 
l'hardware installato; Savvio vanta 
un Mtbf (Mean Time Before Failure, 
tempo medio prima dell'insorgere di 
un guasto) pari a 1,4 milioni di ore 
con un profilo di utilizzo continuato, 
ovvero 24 ore al giorno e 7 giorni al¬ 
la settimana (24x7). 

I vantaggi del fattore di forma a 2,5” 
saranno molteplici: primo tra tutti la 
possibilità di integrare un maggior 
numero di dischi all'interno di siste¬ 
mi server rack 2U; a parità di spazio 
un singolo sistema sarà in grado di 


offrire un maggior numero di tran¬ 
sazioni IOps in conseguenza al 
maggior numero di dischi presenti; 
i dischi da 2,5" consentono inoltre 
di operare con un minor consumo 
energetico. Impiegando dischi con 
fattore di forma a 3,5" un odierno 
mission criticai server con sistema 
Raid 5 (ovvero un sistema con alme¬ 
no sei dischi) occupa lo spazio mini¬ 
mo di un rack 2U; con dischi da 2,5 
pollici lo stesso tipo di server potrà 
essere implementato in un rack a 
singola unità. 

L'azienda americana è ritornata nel 
settore dei 2,5" lo scorso anno con la 
piattaforma Momentus per i sistemi 
notebook e, dopo l'introduzione del¬ 
la prima unità enterprise, è facile 
aspettarsi che in un futuro non trop¬ 
po lontano offrirà una soluzione per 
il mercato emergente delle applica¬ 
zioni in automobile. 

Michele Braga 










Imation: dal floppy al Terabyte il passo è breve 


Imation si lascia alle spalle gli ottimi 
risultati del 2003 e inizia l'anno con 
nuovi prodotti e prospettive di cre¬ 
scita. È attesa una linea di chiavette 
Usb, prodotto non strategico ma ne¬ 
cessario per completare l'offerta, 
che si incentra su floppy, supporti 
ottici registrabili come Cd e Dvd, e 
nastri per sistemi di Storage azien¬ 
dali. Il vecchio floppy ha infatti an¬ 
cora una notevole diffusione. In Ita¬ 
lia si vendono ancora più di 40 mi¬ 
lioni di dischetti magnetici all'anno, 
principalmente negli ambienti della 
pubblica amministrazione e banca¬ 
ri. Sono comunque i Cd-R e i Cd-Rw 
a farla da padrone, rappresentando 
circa il 35% del fatturato di Imation, 
con un trend in costante salita. Il 
settore con i tassi di crescita più ele¬ 
vati, comunque, è quello dei Dvd 
registrabili, che hanno segnato l'an¬ 
no scorso un +800%, raggiungendo 
i 10 milioni di pezzi consegnati in 
Italia. Stando alle affermazioni di 
Michele Banfo, marketing leader 


per il data Storage, Imation intende 
sostenere questi risultati, e crescere, 
grazie a partnership e ricerca. Sul 
fronte della produzione l'azienda di 
Oakdale ha stretto un accordo con 
MBI, uno dei due principali produt¬ 
tori di supporti al mondo, di cui uti¬ 
lizza il 50% della produzione. Sul 
fronte della distribuzione si punta a 
espandere canali che si rivolgono al 
grande pubblico (Gdo), e a intensifi¬ 
care accordi particolari come quello 
definito con HP, che distribuirà nel 
mercato europeo i supporti ottici 
Imation, sotto il marchio HP. 

La ricerca, pur non secondaria an¬ 
che per i supporti ottici dove Ima¬ 
tion intende presentare per prima i 
Dvd registrabili 8x, si fa sensibile 
soprattutto nel settore dello Storage 
aziendale. In questo ambito l'azien¬ 
da ha introdotto recentemente la 
tecnologia a nastro Vxa, che inten¬ 
de qualificarsi come sostituto del 
Dat grazie all'alta capacità e ai bas¬ 
si costi. Nonostante l'avanzata si¬ 


gnificativa dei sistemi a dischi per 
lo Storage di rete, infatti, le soluzioni 
a nastro non sono affatto seconda¬ 
rie, soprattutto in conseguenza del¬ 
le legislazioni che prevedono la 
conservazione di dati ufficiali per 
diversi anni. 

Per questo motivo il settore conti¬ 
nuerà la sua crescita, e se oggi la ca¬ 
pacità massima è intorno ai 600 Gi¬ 
gabyte, per il 2005 è atteso il Te¬ 
rabyte su singola cartuccia. Intorno 
ai prodotti è comunque necessario 
costruire un'offerta di servizi. Per 
esempio, le cartucce Imation sono 
dotate di un chip che permette l'a¬ 
nalisi delle cause di eventuali mal¬ 
funzionamenti, anche riconducibili a 
danni fisici dovuti a cadute acciden¬ 
tali. Su questa base è possibilepiani- 
ficare meglio gli interventi, e proprio 
la fornitura di informazioni (norma¬ 
tive o tecnologiche) a chi, nelle 
aziende, si occupa di questi argo¬ 
menti è un'altra linea di servizio. 

Alberto D'Ottavi 


Nokia acquisisce la partecipazione di Psion in Symbian 


Nokia ha annunciato l'avvio delle 
procedure per acquisire le quote di 
partecipazione di Psion in Symbian, 
produttore del sistema operativo 
che equipaggia telefoni e smartpho¬ 
ne. Prima di questo accordo, la quo¬ 
ta di Nokia era del 32,2%, seguita 
da Psion con il 31,1 %. Le altre prin- 
cipali quote sono così distribuite: 
Ericsson 17,5%, Panasonic 7,9%, 



Samsung 5%, Siemens 
4,8%, Sony Ericsson 
1,5%. Nokia acquisirà 
quindi la maggioranza 
assoluta con una quota 
del 63,3%. 

Il sistema operativo Sym¬ 
bian trae le sue radici da 
Epoc OS, sviluppato origi¬ 
nariamente proprio da Psion 
nel 1990, ed è utilizzato sui 
più diffusi smartphone e di¬ 
spositivi portatili personali, tra 
cui quelli delle aziende citate. Se 
condo IDC, una stima relativa al¬ 
l'anno 2003 indica circa 8,3 milioni 
di prodotti venduti nel mondo con 
Symbian, contro i circa 1,8 milioni 
con sistema operativo di Microsoft. 
Il valore dell'acquisizione è pari a 
137,1 milioni di euro, più una quota 
variabile rappresentata da 1,23 eu¬ 
ro che Nokia verserà a Psion per 
ogni dispositivo venduto nel corso 



del 2004 e del 2005. L'operazio¬ 
ne è subordinata all'approva¬ 
zione delle autorità antitrust 
e degli azionisti di Psion. 
Symbian continuerà nella 
fornitura equa e non di- 
scriminante della licenza 
del suo sistema operati¬ 
vo a tutte le aziende in¬ 
teressate. E anche vero 
che ora Nokia si trova in 
una posizione di dominio 
rispetto alle altre aziende 
che possiedono Symbian, e 
rappresenta un chiaro segnale della 
fiducia e della volontà di sviluppo 
del produttore finlandese verso tale 
piattaforma. Sempre secondo uno 
studio di IDC, per il 2007 sono pre¬ 
viste circa 49 milioni di unità con 
Symbian OS vendute in tutto il 
mondo, a fronte di circa 16,7 milioni 
con sistema operativo di Microsoft. 

Pasquale Bruno 
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Ancora un anno da dimenticare 
per il mercato italiano dell’lct 


“Il mercato italiano dell'Ict sta at¬ 
traversando un periodo di forte in¬ 
certezza". È quanto afferma Pierfi- 
lippo Roggero, neo-presidente di 
Assinform ( Associazione Nazionale 
Produttori Contenuti Tecnologie e 
Servizi per Tlnformazione e la Co¬ 
municazione), in occasione della 
presentazione dei dati sull'anda¬ 
mento del mercato dell'informatica 
(It) e delle telecomunicazioni (Tic) 
relativi al 2003. Se a livello mondia¬ 
le la ripresa c'è stata, come testimo¬ 
nia un +3,2 per cento, in Italia il 


I mercato italiano dell’lct (2001-2003) 

60.503 -0,5% 60.206 +0,1% 60.281 



2001 2002 

Valore in Milioni di euro e in % 

Fonte: Assinform / NetConsulting 


2003 

I IT ■ TLC 


mercato dellTnformation & Com- 
munication Technology non è an¬ 
dato oltre un modesto +0,1 per cen¬ 
to, pari a un volume d'affari di 
60.281 milioni di euro. Nel giro di 
soli due anni, l'Italia è passata da 
crescite a due cifre al segno meno 
con i due comparti, l'informatica e 
le telecomunicazioni, che mostrano 
dopo anni andamenti divergenti: 
Tic in leggera ripresa e It in calo. 

Il mercato delle telecomunicazioni 
evolve sulla spinta dei servizi, in 
particolare su rete mobile (in cre¬ 
scita di oltre 11 punti percentuali), 
generando un fatturato complessi¬ 
vo di 40.885 milioni di euro, in ri¬ 
presa dell’1,8 per cento rispetto al 
2002. Le linee attive sono aumen¬ 
tate del 4,7 per cento (per un totale 
di 56.770.000 unità) così come i 
servizi non voce (Sms, Mms e altri 
Vas) che segnano un +36,3% pari a 
una spesa complessiva di 2.135 mi¬ 
lioni di euro. Non sorprende, quin¬ 
di, che il 2003 sia stato anche l'an¬ 
no dell'atteso sorpasso della telefo¬ 
nia mobile su quella fissa (51,5 % 
contro 48,9%). L'intera domanda di 
telefonia mobile (apparati, servizi e 
terminali) è infatti risulta pari a 
21.041 milioni di euro, in crescita 
del 6,7%, contro i 19.844 milioni 


7 aprile: né morti né feriti sulle strade 


In Italia, a fronte di oltre 230mila incidenti 
stradali, nel 2002 si sono contati 6.736 
morti (una media di 18,45 al giorno, uno 
ogni ora e 18 minuti) e oltre 330mila feriti 
(uno ogni minuto e mezzo). Elevatissimo il 
costo sociale: 34 miliardi di euro l'anno, 
più del doppio dell'ultima Finanziaria. 
L'OMS ha deciso di dedicare la giornata 
Mondiale della Salute, il 7 aprile 2004, al¬ 
la sicurezza stradale. Una scelta che l'Au¬ 
tomobile Club d'Italia condivide e rilan¬ 
cia. In questa occasione il presidente del- 
l'ACI, Franco Lucchesi, ha deciso di lan¬ 
ciare un appello a tutti gli italiani: "Il 7 


aprile né morti né feriti sulle nostre stra¬ 
de. Io ci provo! ". Una sfida difficile ma 
non impossibile, ha sottolineato Lucchesi, 
Presidente delLACI. 

Per centrare questo obiettivo TACI mobi¬ 
literà i suoi 1.100.000 soci, facendo parti¬ 
re sul territorio una sensibilizzazione ca¬ 
pillare, guidata dai 107 Automobile Club 
locali e provinciali e dalle 1.500 delega¬ 
zioni. Saranno contattati tutti: associazio¬ 
ni di categoria, sindacati, aziende pubbli¬ 
che e private, istituti di credito, federazio¬ 
ni sportive, associazioni di volontariato, 
scuole e università. 


della fissa, in calo del 3,0%. Le in¬ 
coraggianti performance del mer¬ 
cato Tic sono, però, azzerate dal¬ 
l'andamento negativo del comparto 
It. Dopo un trend positivo durato 
dieci anni, anche il settore dei ser¬ 
vizi mostra segni di cedimento con¬ 
tribuendo al complessivo calo della 
domanda di Information Techno¬ 
logy che chiude il 2003 con un 
-3,2% rispetto all'anno precedente 
(-2,2%), pari a un volume d'affari di 
19.396 milioni di euro. Si tratta di 
un segnale inequivocabile che, da 
un lato, le aziende hanno "congela¬ 
to" gli investimenti in tecnologia, e 
che dall'altro una generale caduta 
dei prezzi ha compromesso risultati 
importanti registrati sul fronte delle 
vendite. 

A dispetto di un anno tutt'altro che 
positivo, infatti, le vendite in unità 
sono tornate a crescere per i perso¬ 
nal computer (+9,8%) e per i grandi 
sistemi (+23% in Mips) mentre è ri¬ 
sultata in calo la domanda di server 
midrange (-4%), workstation 
(-7,3%) e stampanti (-5,4%). Una 
flessione nel valore delle vendite 
ha interessato tutti i comparti (Pc 
-3%, server-midrange -8,3%, work¬ 
station -26,4%, stampanti -14,7%) 
con la sola eccezione dei grandi si¬ 
stemi (+11,4%). 

Alla ripresa delle vendite in volumi 
dei Pc (3.101.000 unità pari a un 
+ 9,8%) ha contribuito solo la do¬ 
manda proveniente dalle imprese 
(2.395.000 unità, +15,3 %) mentre 
quella in arrivo dalle famiglie 
(706.000 unità) ha evidenziato 
un'ulteriore contrazione (-5,4%). 
Per quanto riguarda i Pc, i portatili 
risultano ancora in crescita con 
1.089.000 unità vendute nel 2003 
(+33,1 %). 

Nel complesso, le vendite di 
hardware, pari a 5.073 milioni di 
euro, sono risultate in calo del 
5,6%, con un rallentamento netto, 
anche se meno drammatico di quel¬ 
lo registrato l'anno prima (-13,5 %). 
In calo anche i servizi di assistenza 
tecnica (-3,1%), pari a 945 milioni 
di euro, così come il comparto 
software e servizi, pari a 13.378 mi¬ 
lioni di euro, che dopo più di 
vent'anni di crescita costante fa re¬ 
gistrare un -2,2%. 

Silvia Ponzio 
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UMC compra SIS Microelectronics, una filiale di SIS 


In un comunicato del 26 febbraio 
United Microelectronics Corpora¬ 
tion (UMC) ha annunciato di aver 
firmato un accordo con Silicon In- 
tegrated Systems (SIS) per acqui¬ 
stare la sua fonderia: SIS Microe¬ 
lectronics Corporation (SMC). 


Fatturati del gennaio 2004 

in milioni di dollari taiwanesi (NTD) di UMC e SIS 


1 Società 

Vendite 

Mese/mese 

Anno/anno 1 

UMC 

8.291 

-0,7% 

53,4% 

SIS 

950 

-1,1% 

-47,7% 


Fonte: Tse, dati elaborati da DigiTimes, febbraio 2004. 


SMC è stata scissa da SIS nel di¬ 
cembre del 2003. La fabbrica ha 
una capacità produttiva di 42.000 
wafer con un diametro di 8 pollici 
al mese, e utilizza processi produt¬ 
tivi compresi tra 0,25 e 0,18 micron. 
Con un investimento contenuto e 
mirato l'accordo permetterà a 
UMC di aumentare la propria ca¬ 
pacità produttiva in modo da sod¬ 
disfare la crescente domanda dei 
propri clienti. Nel quarto trimestre 
del 2003, per via della forte do¬ 
manda, UMC funzionava al 96% 
della sua capacità produttiva. Co¬ 
struire un nuovo impianto potrebbe 


richiedere circa un miliardo di dol¬ 
lari americani (oltre 30 miliardi di 
NTD), mentre l'acquisizione di SIS 
Microelectronics costerà a UMC so¬ 
lo 10,7 miliardi di NTD (circa 320 
milioni di dollari americani). 

UMC ha dichiarato che emetterà 
357 milioni di nuove azioni per fi¬ 
nanziare l'acquisto. 

L'accordo lascerà SIS senza una 
fonderia propria. Secondo il Taiwan 
Stock Exchange (Tse) UMC possie¬ 
de al momento il 16,2% delle azioni 
SIS. I consigli d'amministrazione di 
UMC e SIS hanno già approvato 
l'accordo. 


Ritek aprirà una fabbrica di Cd-R in Cina per il mercato nazionale 


Il consiglio d'amministrazione di Ri¬ 
tek ha recentemente deciso di inve¬ 
stire 30 milioni di dollari americani 
attraverso la sua holding oltreocea¬ 
no, la Score High Group, per costrui¬ 
re una fabbrica a Kunshan, nella 
provincia di Jiangsu (Cina). La nuo¬ 
va fabbrica inizialmente produrrà di¬ 
schi Cd-R per il mercato locale. 

Con una capacità produttiva mensile 
di 20-30 milioni di Cd-R, Ritek pre¬ 
vede che la fabbrica inizierà la pro¬ 
duzione in volumi durante il secondo 
semestre di quest'anno. 

Al momento Ritek gestisce due fab¬ 


briche in Cina, di cui una è una joint 
venture a Chongqing, nella provincia 
di Sichuan, con una capacità produt¬ 
tiva di 30-40 milioni di dischi Cd-R 
destinati al mercato locale, mentre 
l'altra, di proprietà esclusiva di Ritek 
e situata in una zona di Kunshan per 
la produzione destinata all'esporta¬ 


Ritek: fatturati del gennaio 2004 

(milioni di dollari taiwanesi, NTD) 


Società Vendite Mese/mese Anno/anno 


Ritek 2.056 -10,9% 28,4% 

Fonte: Tse, dati elaborati da DigiTimes, febbraio 2004 


zione, produce componenti ottici pas¬ 
sivi e Cd-R destinati all'esportazione. 
La fabbrica che verrà aperta a Kun¬ 
shan utilizzerà coloranti sviluppati da 
Ritek stessa e PC (policarbonato), il 
materiale principale dei Cd-R, pro¬ 
dotto da una fabbrica limitrofa fonda¬ 
ta dalla società taiwanese Nan Ya 
Plastics. Oltre che in Cina, Ritek pos¬ 
siede fabbriche oltreoceano negli 
Stati Uniti, in Gran Bretagna, in Au¬ 
stralia e Germania. Quest'anno la so¬ 
cietà intende espandere la capacità 
produttiva di Dvd della sua fabbrica 
in Gran Bretagna. 


Sony si accorda con i produttori taiwanesi di Dvd per royalty dell’1,5 - 3,5% 


Secondo alcuni dei produttori taiwa¬ 
nesi interessati, Sony ha firmato ac¬ 
cordi con molti grandi produttori 
taiwanesi di dischi ottici fissando le 
royalty all'1,5%-3,5% per i dischi 
Dvd-R/+R. 

Le royalty dipendono dalla capacità 
produttiva di dischi Dvd-R/+R e 
Dvd+R di ciascun costruttore e favo¬ 
riscono i grandi produttori. 

In aggiunta alla tassa di base, Sony 
offre termini flessibili di pagamento 
basati sulla forza economica dei pro¬ 
pri clienti. I produttori taiwanesi che 
stanno già firmando con Sony com¬ 


prendono le tre società più grandi: 
Cmc Magnetics, Ritek e Prodisc Te¬ 
chnology, e le tre società di secondo 
livello Lead Data, Gigastorage e 
Princo. 

I produttori taiwanesi sono attratti 
dalla offerta di Sony in quanto riten¬ 
gono troppo elevata la tassa imposta 
da Philips per il brevetto del Dvd-r, 
circa 0,06 dollari americani per cia¬ 
scun disco. Alla fine del mese la In¬ 
ternational Trade Commission (Ite - 
la commissione internazionale del 
commercio) statunitense emetterà il 
verdetto finale nella causa di Philips 


contro Gigastorage e Princo riguar¬ 
dante alcune infrazioni dei sei bre¬ 
vetti riguardanti i supporti Cd-R/Rw. 
Il verdetto iniziale della Ite, emesso 
alla metà del mese di dicembre 2003, 
era favorevole alle due società 
taiwanesi sotto accusa, e altri produt¬ 
tori taiwanesi hanno sottolineato che 
la valutazione probabilmente ri¬ 
marrà invariata nel verdetto finan¬ 
ziario della Ite. I produttori taiwanesi 
sperano che Philips ammorbidirà la 
propria posizione riguardo le royalty 
imposte sui Dvd-R con l'evolversi 
della situazione. 
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Tsmc: in produzione Gpu per Nvidia utilizzando 
un processo a 110 nanometri 


Secondo una dichiarazione alla 
stampa del 25 febbraio, Taiwan Se¬ 
miconductor Manufacturing Com¬ 
pany (Tsmc) produrrà alcuni dei nuo¬ 
vi processori grafici (Gpu) Nvidia uti¬ 
lizzando un processo produttivo a 
110 nanometri. "Tsmc si impegna in 
collaborazioni innovative con società 
proiettate verso il futuro, come Nvi¬ 
dia'' ha dichiarato Kenneth Kin, 
vicepresidente senior del marketing 
e delle vendite mondiali per Tsmc. 
"Attraverso questi rapporti possiamo 
fornire piattaforme tecnologiche che 
creano nuove opportunità per i nostri 
clienti". Questa decisione, ha affer¬ 
mato Di Ma, vicepresidente per le 


operazioni Nvidia, sottolinea il lungo 
rapporto tra Tsmc e Nvidia. Come se¬ 
gnalato, la società con sede negli Sta¬ 
ti Uniti ha prodotto il suo processore 
grafico di punta, il GeForce FX 5950 
Ultra, utilizzando il processo produt¬ 
tivo a 130 nanometri di Tsmc. 

La tecnologia produttiva a 110 nano- 
metri di Tsmc è una riduzione fotoli¬ 
tografica del processo produttivo a 
130 nanometri. La tecnologia sarà di¬ 
sponibile sia nei chip ad alte presta¬ 
zioni sia in quelli di impiego generi¬ 
co utilizzando dielettrici Fsg. L'azien¬ 
da sostiene inoltre che il processo ad 
alte prestazioni include miglioramen¬ 
ti dei transistor che aumentano la ve¬ 


locità e riducono l'assorbimento 
energetico rispetto alla tecnologia a 
130 nanometri basata su Fsg. 

Tsmc ha iniziato lo sviluppo della 
tecnologia a 110 nanometri nel 2002 
e il processo produttivo è stato vali- 
dato nel dicembre del 2003. Le rego¬ 
le e le linee guida per il design, Spi- 
ce (un programma di simulazione 
centrato sui circuiti integrati) e mo¬ 
del Sram sono già stati sviluppati e 
la disponibilità di compilatori di ter¬ 
ze parti è prevista per marzo. Secon¬ 
do Tsmc, i guadagni sono già arriva¬ 
ti a livelli tali da giustificare la pro¬ 
duzione e una versione a basso vol¬ 
taggio è già in produzione in volumi. 
Tsmc prevede di iniziare la produ¬ 
zione di campionamento utilizzando 
la tecnologia a 110 nanometri per 
chip di impiego generico nel primo 
trimestre del 2005. 


Lite-On: Changhong Electric distribuirà 40.000 Tv digitali Mhp in Cina 


Secondo Frank Lee, presidente di Li¬ 
te-On eCommerce International, 
Changhong Electric, che ha sede in 
Cina, ha come obiettivo per il pros¬ 
simo futuro la vendita, sempre in Ci¬ 
na, di 40.000 Mhp (Multimedia Home 
Platform) conformi alle specifiche del¬ 
la Tv digitale. Le Tv utilizzeranno 
chipset sviluppati insieme a Dynalab, 
che ha sede in Taiwan, e a Philips Se- 
miconductors, con sede in Olanda. 


Nel settembre scorso Dynalab ha 
stretto un'alleanza con Lite-On 
eCommerce International riguardan¬ 
te i chipset per la tv digitale, la Life 
Bridge Alliance. Lee ha parlato alla 
cerimonia, tenutasi il 25 febbraio, per 
la presentazione della Joy Station, 
una piattaforma per la Tv digitale svi¬ 
luppata congiuntamente da Lite-On 
eCommerce, una filiale del gruppo Li¬ 
te-On, e Dynalab, che ha collaborato 


con Philips nel promuovere le soluzio¬ 
ni a chip Mhp. Lee ha dichiarato che 
Dynalab includerà questa piattaforma 
nei propri chip per la Tv digitale a 
partire dal 2006. Durante lo stesso 
evento il presidente di Sampo, Felix 
S. T. Chen, ha dichiarato che l'azien¬ 
da sta discutendo con Dynalab sul¬ 
l'acquisto di chip Mhp e più avanti in¬ 
tende fornire Tv digitali compatibili 
con la piattaforma Mhp. 


Samsung prevede nel 2004 di diminuire i prezzi delle Nand flash 


Secondo una fonte interna alla so¬ 
cietà, Samsung Electronics intende 
quest'anno diminuire i prezzi delle 


13 febbraio: prezzi medi 


per una memoria Nand flash (USD) 


Prezzi 

Variazione 1 

2Gbit (256Mbit x 8) 

52,56 

-0,1% 

1Gbit (128Mbit x 8) 

27,74 

0,3% 

ICbit (128Mbit x 8 stack) 

27,76 

0,6% 

512Mbit (64Mbit x 8) 

13,74 

0,6% 

256Mbit (32Mbit x 8) 

6,92 

-3,1% 

128Mbit (16Mbit x 8) 

4,86 

-0,8% 

Fonte: DRAMeXchange, dati elaborati da DigiTimes, febbraio 2004 


memorie flash Nand per stimolare 
la domanda e proteggere la sua 
quota di mercato contro i nuovi 
concorrenti. 

La nostra fonte non ha indicato il li¬ 
vello della diminuzione del prezzo 
pianificata da Samsung. 

L'anno scorso Samsung deteneva il 
54,3% del mercato globale delle 
memorie flash di tipo Nand, per un 
controvalore di 3,8 miliardi di dol¬ 
lari americani. A dicembre la so¬ 
cietà di ricerca iSuppli ha dichiara¬ 
to che la crescente domanda prove¬ 
niente dal settore dell'elettronica di 
consumo spingerà, nel 2006, le 


vendite globali di memorie flash di 
tipo Nand a quota 11,5 miliardi di 
dollari americani. 

Per rispondere alla domanda in for¬ 
te espansione Samsung ha spostato 
più capacità produttiva dalle Dram 
alle Nand flash. Come precedente- 
mente segnalato, Samsung dedica 
la maggior parte della capacità 
produttiva a 12 pollici alle Nand 
flash rispetto a quanto riservato al¬ 
le Dram. In un articolo del 13 gen¬ 
naio Silicon Strategies cita Reuter 
nel riferire che la società intende 
anche investire quest'anno 1,2 bi¬ 
lioni di won (circa 1 miliardo di dol- 
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<segue> 


lari americani) per aumentare la 
sua produzione di memorie Dram e 
flash. 

Nel futuro nuovi concorrenti ina¬ 
spriranno la competizione. Secon¬ 
do un servizio di Reuters del 3 feb¬ 
braio, Hynix Semiconductor, che 


ha sede in Sud Corea, intende co¬ 
minciare la produzione in volumi di 
Nand flash questo mese. Hynix ha 
sviluppato la memoria Nand flash 
in collaborazione con STMicroelec- 
tronics (ST) che ha sede a Ginevra. 
La società tedesca Infineon Tech¬ 


nologies ha iniziato la produzione 
in volumi della sua prima memoria 
Nand flash, denominata TwinFlash, 
a gennaio. La memoria è basata 
sulla tecnologia Nrom sviluppata 
dall'israeliana Saifun Semiconduc- 
tors. 


Foxconn espande la sua produzione di schede Vga 
e nega di aver preso il controllo alcun produttore di schede madri 


Foxconn Electronics, il marchio com¬ 
merciale registrato di Hon Hai Preci- 
sion Industry, sta espandendo in ma¬ 
niera aggressiva la sua produzione di 
schede grafiche per i produttori 
taiwanesi di schede madri. Ma la so¬ 
cietà ha comunque negato di aver 
preso il controllo di qualche produtto¬ 
re di schede madri. 

Foxconn è diventata la più grande 
azionista del produttore di schede 
madri Cp Technology, che ha sede a 
Taiwan, dopo aver acquistato, a metà 
del 2003, il 14% della società sul 
Taiwan Stock Exchange. In seguito 
ha ottenuto l'esclusiva per la produ¬ 


zione di schede Vga per Cp Techno¬ 
logy. Foxconn potrebbe sfruttare la 
stessa tecnica per assicurarsi più or¬ 
dinazioni da un numero di produttori 
di schede madri di secondo livello e, 
secondo indiscrezioni, Leadtek Re¬ 
search e Albatron Technology sem¬ 
brano i principali obiettivi nel mirino 
della società. 

D'altronde fonti dirette di Foxconn, 
Leadtek e Albatron negano un qual¬ 
siasi coinvolgimento in simili trattati¬ 
ve. Le fonti interne della grande so¬ 
cietà It hanno dichiarato che essendo 
Foxconn una società Ems (servizi di 
produzione elettronica) è naturale 


che continui il piano di espansione 
della sua capacità produttiva. Lead¬ 
tek ha confermato di aver iniziato a 
dare in outsourcing la sua produzio¬ 
ne di schede Vga a Foxconn per po¬ 
ter continuare la riduzione dei suoi 
costi di produzione. Al momento la 
società delega circa il 50% della sua 
produzione ai costruttori taiwanesi. 
Albatron, che al momento delega il 
70-80% della sua produzione a due 
società in Cina, ha dichiarato di esse¬ 
re alla ricerca di nuovi partner per 
poter aumentare la sua competitività. 
Foxconn è sicuramente sulla loro lista 
di possibili candidati. 


Tatung ha come obiettivo per il 2004 la vendita di 600.000 Lcd-Tv 


Con una domanda già in crescita e 
l'adozione generale della Tv digita¬ 
le prevista nel 2005, Tatung prevede 
quest'anno di vendere 500.000- 
600.000 Lcd-Tv. La dichiarazione del 
presidente della società, Lin Wei- 
shan, è stata rilasciata durante l'i¬ 


naugurazione della Taiwan Digital 
Television Industry Alliance (Tdtva) 
il 23 di febbraio. Durante i prossimi 
due mesi Lin prevede che le vendite 
di Tatung del secondo trimestre con¬ 
fermeranno appieno la veridicità 
delle sue previsioni. Alcune fonti lo- 


Previsione delle consegne 
di Lcd-Tv per il 2004 

(migliaia di unità) 


Fonte: Dati elaborati da DigiTimes 


Produttori di Lcd-Tv: 
fatturati del gennaio 2004 

(milioni di dollari taiwanesi) 


1 Società 

Conseane I 

■ Società 

Vendite 

Mese/mese Anno/Anno 1 

Tatung 

500-600 

Sampo 

1.508 

-2,8% 

-14,2% 

BenQ 

500 

Compai 

15.361 

-25,5% 

40,0% 

Quanta 

400 

BenQ 

11.218 

-12,0% 

37,6% 

Amtran 

300-500 

Tatung 

7.740 

-5,8% 

44,7% 

Compai 

150 

Amtran 

1.268 

14,9% 

3,0% 

Sampo 

100-200 

Quanta Display 

3.713 

-15,8% 

145,9% 


Fonte: Tse. Dati elaborati da DigiTimes, febbraio 2004 


cali prevedono che la domanda glo¬ 
bale per le Lcd-Tv raggiungerà 8-10 
milioni di unità nel 2004. Con una 
domanda che al momento sembra 
eccedere l'offerta la prospettiva è 
complessivamente molto positiva. 
Lin ha inoltre sottolineato che que¬ 
st'anno i produttori taiwanesi forni¬ 
ranno come minimo 2 milioni di Lcd- 
Tv. Oltre che al mercato delle Lcd- 
Tv negli Stati Uniti e in Europa, Ta¬ 
tung si rivolge anche alla Cina, e Lin 
ha aggiunto che nel 2004 la società 
svilupperà Tv di tipo Plasma display 
panel, Pdp. 


> USD: dollaro americano 

> NTD: nuovo dollaro taiwanese 

> 1 EURO = 40,66 NTD (03/03/2003) 
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HP 

Officejet 9100 


Garmin 
iQue 3600 


Creative Labs 
lnspireTD7700 


Asus 

DRW-0408P 


HP Officejet 9100 

849 euro 

HP Officejet 9120 

1.049 euro 

HP Officejet 9130 

1.199 euro 

HP LaserJet 3380 all-in-one 

819 euro 

HP LaserJet 3020 all-in-one 

459 euro 

HP LaserJet 3030 all-in-one 

559 euro 

HP LaserJet 3015 all-in-one 
Prezzi Iva inclusa 

409 euro 



Con una pioggia di nuove 
stampanti multifunzione Hp 
cerca di allettare utenti Soho, 
Pmi e gruppi di lavoro di 
aziende di grandi dimensioni. 
Ad aprire la rassegna è il di¬ 
spositivo inkjet Officejet serie 
9100, dotato di quattro cartuc¬ 
ce di grande capacità. La serie 
9100 è progettata per work- 
group fino a 15 utenti in am¬ 
bienti di rete e include funzio¬ 
nalità di gestione remota, con¬ 
trollo del colore e tracking; 
consente di stampare fino a 22 
pagine al minuto a colori e 25 
in bianco e nero, e offre inoltre 
le funzionalità di copiatura, 
scansione e fax con invio digi¬ 
tale. A Pmi, micro imprese e 
home office è dedicata invece 
la serie di all-in-one laser pro¬ 
gettate sulla già rodata piat¬ 
taforma HP LaserJet. 

Modello di punta della gam¬ 
ma di questa gamma è la La¬ 
serJet 3380, con velocità di 
stampa e copiatura pari a 19 
pagine al minuto, scansione a 
colori fino a 9600 dpi e fax. I 
modelli 3020 e 3030 sono ca¬ 
ratterizzati da un design com¬ 
patto, mentre l'economica La¬ 
serJet 3015 all-in-one a design 
ultra-piatto è indicata per 
aziende che abbiano limiti in 
termini sia di spazio che di 
budget. 


Euro 753,00 Iva inclusa 



Garmin (www.garmin.it) entra 
nel mercato dei palmari con 
iQue 3600, un Pda Palm OS 5 
dalle dimensioni contenute 
(72,1 x 127 x 20,3 mm) che in¬ 
tegra le funzioni tipiche di un 
personal organizer (gestione 
contatti e attività, calendario e 
note), di un lettore Mp3 e di 
un ricevitore Gps con naviga¬ 
tore satellitare vocale. Dal 
punto di vista tecnico, iQue 
3600 si caratterizza per la pre¬ 
senza di un processore Moto¬ 
rola Dragonball MXL Arm 9 a 
200 MHz, 32 MByte di memo¬ 
ria Dram interna, un display 
da 320 x 480 pixel a 16 bit di 
colore e una porta seriale RS- 
232, Usb e IrDa. La dotazione 
hardware si completa con uno 
slot per cartucce Sd/Mmc (Se- 
cure Digital e MultiMedia 
Card), un microfono, un alto- 
parlante e una presa per auri¬ 
colare stereo. Le funzioni Gps 
sono evolute e prevedono lo¬ 
calizzatore di posizione, navi¬ 
gatore stradale, calcolo auto¬ 
matico della rotta e istruzioni 
di guida "curva-dopo-curva'\ 
Buone infine le risorse carto¬ 
grafiche in dotazione (due Cd 
City Select con la cartografia 
di tutta l'Europa). Segnaliamo 
infine che iQue 3600 è dispo¬ 
nibile anche nella versione 
multilingua. I prodotti Garmin 
sono distribuiti in Italia da Sy- 
nerqy ( www.synerqy.it , tei. 
02/5520705). 


TD7700 

279,99 euro 

Decoder DDTS-100 

149,99 euro 

Altoparlanti 7.1 


Inspire T7700 

149,99 euro 

Prezzi Iva inclusa 



Combinando gli altoparlanti 
7.1 Inspire T7700 con il deco¬ 
der DDTS-100, Creative lan¬ 
cia un nuovo sistema per l'au¬ 
dio surround denominato 
TD7700. Il decoder, al cuore 
del sistema, consente di con¬ 
nettere fino a otto dispositivi 
differenti (quattro digitali e 
quattro analogici), come letto¬ 
ri Dvd e Cd, televisori, console 
per videogiochi e via dicendo, 
ed effettua l'up-mix di conte¬ 
nuti stereo in surround 5.1 o 
6.1. Il DDTS-100 supporta 
inoltre la riproduzione dei for¬ 
mati audio DTS-ES, Dolby Di¬ 
gital EX, Dolby Pro Logic 2 e 
DTS Neo:6, comprende un te¬ 
lecomando multifunzione e 
controlli separati per ogni ca¬ 
nale. Con l'obiettivo di offrire 
una soluzione completa per 
l'home entertainment, Creati¬ 
ve unisce così in bundle il de¬ 
coder al sistema di altoparlan¬ 
ti 7.1, in grado di supportare i 
formati Dolby Digital EX e 
DTS-ES, di effettuare Lup-mix 
di contenuti da 5.1 o 6.1 a sur¬ 
round 7.1 e di offrire una mag¬ 
giore qualità degli effetti so¬ 
nori con i giochi Eax Advan¬ 
ced Hd. Il kit di vendita com¬ 
prende un comando su cavo 
attraverso cui, grazie alla tec¬ 
nologia M-Port, è possibile 
controllare la riproduzione di 
tracce audio con tutti i lettori 
Mp3 Creative compatibili. 


Euro 159,00 Iva inclusa 



Può scrivere a una velocità 
di 8x su formato Dvd+R e di 
4x su Dvd-R il nuovo maste- 
rizzatore interno DRW- 
0408P proposto da Asus 
(www.asus.it). 

L'azienda taiwanese amplia 
la propria gamma di disposi¬ 
tivi ottici con una soluzione 
che intende offrire agli uten¬ 
ti grande flessibilità, vantan¬ 
do inoltre alte performance 
e una notevole silenziosità 
operativa. 

Il DRW-0408P integra le tec¬ 
nologie proprietarie Flextra- 
Link, che consente di preve¬ 
nire il buffer underrun attra¬ 
verso un costante monito- 
raggio del livello del buffer 
dei dati, FlextraSpeed, che 
analizza continuamente il 
media per impostare la velo¬ 
cità di scrittura ottimale, e 
Ddssii, che garantisce la sta¬ 
bilità dell'unità riducendone 
i livelli di vibrazione e rumo¬ 
rosità. 

Un'altra caratteristica inte¬ 
ressante del nuovo masteriz- 
zatore Asus è la tecnologia 
Liquid Crystal Tilt (Lct), che 
consente di modulare l'in¬ 
tensità del laser per processi 
di scrittura e lettura più ac¬ 
curati. Il DRW-0408P può 
operare sia in orizzontale 
che in verticale, supporta i 
sistemi operativi Windows 
98Se/2 000/Me/Nt/Xp e 
viene commercializzato in 
bundle con il software Nero. 
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Enerpoint 

Computers 

EG435AX 

Coolergiant 


HP 

Color 9850mfp 

Prezzo da definire 


Euro 115,00 Iva inclusa 



La gamma dei prodotti distri¬ 
buiti in Italia da Enerpoint 
Computers ( www.enermax.it ) 
si arricchisce dell'alimentatore 
EG435AX, ultimo modello 
della serie Coolergiant. Il cir¬ 
cuito multiprotetto del- 
l'EG435AX intende offrire li¬ 
velli di sicurezza elevati per i 
computer, unitamente alle 
funzioni di aspirazione ed 
espulsione del monoblocco, 
alla doppia ventola e alla ven¬ 
tola intelligente che provve¬ 
dono al sistema di raffredda¬ 
mento anche dopo lo spegni¬ 
mento del Pc. Fra le caratteri¬ 
stiche figurano infatti la fun¬ 
zione Blower Fan, ossia una 
ventola unica da 8 cm che 
estare il calore prodotto da 
Cpu, Ram, circuito integrato e 
scheda grafica; la funzione 
Smart Fan, che prolunga di 
circa due minuti l'attività delle 
ventole dopo lo spegnimento 
per abbassare la temperatura 
aU'intemo dell'alimentatore fi¬ 
no a 40 °C; il controllo manua¬ 
le e automatico della velocità 
delle ventole; i circuiti Ocp, 
Uvp, Ovp, Olp, Otp e Scp che 
garantiscono la protezione del 
sistema; la schermatura in ra¬ 
me, che consente di ridurre 
l'interferenza elettromagneti¬ 
ca. L'EG435AX è inoltre com¬ 
patibile Atx 12V VI.3, e sup¬ 
porta le più recenti piattafor¬ 
me P4 e Athlon 64. 




» « 

HP indirizza la nuova stam¬ 
pante multifunzione di rete 
Color 9850mfp agli ambienti 
in cui si producano guantità 
rilevanti di documenti a colo¬ 
ri. In grado di operare con ri¬ 
soluzione di 600 x 600 dpi, o 
con risoluzione migliorata di 
600 x 1.800 dpi, la 9850mfp 
ha una velocità di stampa fi¬ 
no a 50 pagine al minuto e 
uscita della prima pagina in 
7,7 secondi a colori e 6 secon¬ 
di per il bianco e nero. Fra le 
opzioni più interessanti per la 
finitura dei documenti stam¬ 
pati figurano la cucitura, la 
triplice piega, il booklet con 
punti a stella, la rifilatura, la 
perforazione e l'inserimento 
di fogli. Sono previsti suppor¬ 
ti di stampa fino al formato 
A3 e fino al peso di 199 gram¬ 
mi per metro quadro in tutti i 
vassoi o a 260 grammi per 
metro quadro nel bypass 
multifunzionale. Possono es¬ 
sere accettati originali a una 
o due facciate oppure origi¬ 
nali di dimensioni differenti 
grazie al Reversing Automa¬ 
tic Document Feeder (Radf), 
ed è possibile distribuire i la¬ 
vori di stampa tra i vari dispo¬ 
sitivi attraverso tandem op¬ 
zionale e clustering dei sup¬ 
porti di stampa. Il carico di la¬ 
voro mensile dichiarato da 
HP per il modello 9850mfp è 
di 150 mila pagine, mentre la 
capacità di input può arrivare 
a 4.250 fogli. 


PNY 

Verto GeForce 
FX 5700 LE 

Euro 149,00 Iva inclusa 



Con il nuovo modello FX 
5700 LE, PNY (www.pny.it) 
amplia la gamma di schede 
grafiche Verto GeForce FX 
basate sulle Gpu di Nvidia. 
La FX 5700 LE viene indiriz¬ 
zata dall'azienda agli utenti 
più esigenti in materia di ga- 
ming, che però dedichino al¬ 
trettanta attenzione al por¬ 
tafoglio. 

Integrando 128 MByte di 
Ram Ddr, motore CineFX 
2.0, tecnologia UltraShadow 
(per l'accelerazione della ge¬ 
nerazione di ombre all'inse¬ 
gna di un maggiore reali¬ 
smo) e l'ambiente di svilup¬ 
po software unificato For- 
ceWare, la nuova scheda 
grafica intende offrire alte 
prestazioni, stabilità e com¬ 
patibilità con i giochi di 
prossima generazione. 

La tecnologia Intellisample 
Hct, secondo PNY, dovrebbe 
inoltre consentire un aumen¬ 
to fino al 50 per cento nel¬ 
l'efficienza della compressio¬ 
ne per colori, texture e z-da- 
ta, e offrire una maggiore 
qualità di visione per risolu¬ 
zioni fino a 1.600 x 1.200 
pixel. 

Fra le caratteristiche tecni¬ 
che della FX 5700 LE figura¬ 
no inoltre l'ottimizzazione e 
il supporto DirectX 9.0 di Mi¬ 
crosoft, il core grafico a 256 
bit e la frequenza del motore 
di 250 MHz. 


FileMaker 7 

da Euro 418,00 Iva inclusa 



FileMaker 7 secondo il pro¬ 
duttore rappresenta il pro¬ 
gresso più significativo com¬ 
piuto da questo database ne¬ 
gli ultimi dieci anni. Le novità 
sono diverse, a partire da una 
nuova struttura dell'applica¬ 
zione che permette a più ta¬ 
belle di risiedere in un unico 
file e di condividere script e 
funzionalità di sicurezza. Le 
capacità relazionali sono state 
potenziate e rese più fruibili. 
Ora si possono definire e mo¬ 
dificare le relazioni tracciando 
linee con il mouse tra le varie 
tabelle, sono disponibili nuovi 
operatori e si possono definire 
relazioni multi-campo. La di¬ 
mensione possibile per un sin¬ 
golo file passa da 2 GByte a 8 
TByte, il numero massimo di 
record per file sale da 3 milio¬ 
ni a 64.000 miliardi. Le funzio¬ 
nalità di sicurezza sono state 
affinate; è previsto un control¬ 
lo fino al livello di campo e si 
possono cifrare le comunica¬ 
zioni tra Client e server. File¬ 
Maker 7 comprende oltre 100 
nuove funzioni e un campo 
contenitore rinnovato può me¬ 
morizzare ogni tipo di file o 
documento (con possibilità di 
ricerca alLinterno). Sono pre¬ 
senti nuovi modelli di form e 
report, c'è un'opzione per la 
formattazione dinamica basa¬ 
ta sul contesto. FileMaker 7 
sarà disponibile in cinque ver¬ 
sioni: Professional, Developer, 
Mobile, Server e Server Ad¬ 
vanced. 
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Magnex 

DVDR107 

Euro 189,00 Iva inclusa 



Il masterizzatore di ultima 
generazione prodotto da 
Magnex, basato su una 
meccanica Pioneer DVR- 
107D, è in grado di scrivere 
sia Dvd-R sia Dvd+R a velo¬ 
cità 8x e Dvd-Rw e Dvd+Rw 
a 4x. 

La velocità di scrittura su 
Cd e Cd-Rw è, per entrambi 
i supporti, 24x, mentre le 
velocità di lettura di Dvd- 
Rom e Cd-Rom sono, rispet¬ 
tivamente, 12x e 40x. 

L'unità è anche in grado di 
riprodurre i Dvd-Ram Type 
II (estraibili dalla cartuccia), 
il terzo formato di registra¬ 
zione su Dvd approvato dal 
Dvd Forum. 

Inserito nei box esterni 
VP6024 o VP62881, il drive 
può essere collegato al Pc 
attraverso le interfacce Usb 
1.1 e 2.0, FireWire e Serial- 
Ata. Il DVDR107 viene com¬ 
mercializzato unitamente al 
software di masterizzazione 
e authoring video Pinnacle 
Instant Cd/Dvd. 

Oltre all'unità interna, il 
produttore propone anche il 
prodotto nella più costosa 
versione esterna, siglata 
DVDR107EX, al prezzo di 
259 euro Iva inclusa. 


IBM 

ThinkPad X40 


Euro 2 . 280,00 Iva inclusa 
per il modello TopSeller 



MSI 

Mega Stick 

Mega Stick 256 MByte 120,00 euro 
Mega Stick 128 MByte 90,00 euro 
Prezzi Iva inclusa 



È disponibile nelle versioni 
da 128 e 256 MByte il nuovo 
Mega Stick di MSI, dispositi¬ 
vo multifunzione che suppor¬ 
ta i sistemi operativi Win¬ 
dows 98SE, 2000, Me, Xp Ho¬ 
me e Pro. Collegato alla por¬ 
ta Usb del Pc, Mega Stick 
può essere utilizzato come 
memoria di massa per l'archi¬ 
viazione dei dati, come 
player Mp3 e Wma con 5 mo¬ 
dalità di equalizzazione del 
suono (Normal, Rock, Jazz, 
Classic e Pop), per un'auto¬ 
nomia massima dichiarata 
dalla casa produttrice pari a 
14 ore di ascolto non-stop con 
una batteria AAA alcalina. 
Un'altra funzione interessan¬ 
te del Mega Stick è la possi¬ 
bilità, durante l'utilizzo come 
sintonizzatore radio Fm, di 
memorizzare dieci diverse 
emittenti e soprattutto di re¬ 
gistrare i programmi ascolta¬ 
ti. Il microfono integrato con¬ 
sente inoltre di registrare ap¬ 
punti vocali, e le informazioni 
sulle principali impostazioni, 
come la modalità dell'equa¬ 
lizzatore, la carica delle bat¬ 
terie, la durata dei brani ri¬ 
prodotti e via dicendo, posso¬ 
no essere visualizzate sul di¬ 
splay a led retroilluminato a 
luce azzurra, in grado di rico¬ 
noscere il testo in 12 linguag¬ 
gi internazionali. 


Vodafone 
Sharp GX30 
Vodafone Live! 


Prezzo da definire 



Arriva da Vodafone il primo 
cellulare in Europa che inte¬ 
gra una fotocamera in grado 
di catturare immagini con 
risoluzione espressa in me¬ 
gapixel. 

Lo Sharp GX30 va così ad 
arricchire la gamma di ter¬ 
minali Vodafone Live! per 
reti Gsm, ribadendo il mas¬ 
siccio impegno dell'operato¬ 
re mobile nel potenziare la 
propria piattaforma di servi¬ 
zi. La risoluzione dichiarata 
del dispositivo è pari a un 
milione di pixel, e i 262.144 
colori visionabili sul display 
Lcd moltiplicano quattro 
volte il valore espresso per il 
modello precedente, il 
GX20. 

Il nuovo GX30 è un quadri- 
band (800/900/1800/1900), 
è dotato di Gprs classe 10 e 
fra le altre caratteristiche, 
oltre alla possibilità di regi¬ 
strare brevi filmati, integra 
un lettore Mp3; la fotocame¬ 
ra digitale può avvalersi di 
un flash per le riprese in 
condizioni di bassa luce. 

Il peso del cellulare è di 100 
grammi, e, così come per il 
modello precedente, dispo¬ 
ne delle ormai comuni fun¬ 
zionalità relative a suonerie 
polifoniche, giochi Java e 
via dicendo. 


Dimensioni compatte e legge¬ 
rezza sono i punti di forza del 
nuovo X40 di IBM, ultimo mo¬ 
dello della serie ThinkPad. Lo 
caratterizzano la tecnologia 
Rescue and Recovery with Ra- 
pid Restore, ossia un sistema 
di emergenza integrato attiva¬ 
bile prima del boot di sistema, 
che contribuisce a mantenere 
la funzionalità del notebook in 
caso di attacchi da parte di vi¬ 
rus, mancanza di file di siste¬ 
ma e driver software deterio¬ 
rati. Un'altra opzione per la si¬ 
curezza dei dati è rappresen¬ 
tata dall'Active Protection Sy¬ 
stem, tecnologia che, attraver¬ 
so l'impiego di un microchip 
sulla scheda madre, permette 
di rilevare l'accelerazione del 
sistema conseguente, ad 
esempio, ad un forte urto o ad 
una caduta, reagendo istanta¬ 
neamente con il temporaneo 
ricovero della testina di lettu¬ 
ra/scrittura del disco fisso. 
Rispetto al precedente model¬ 
lo X31, il nuovo ThinkPad è 
più piccolo del 20 per cento e 
più leggero di circa 400 gram¬ 
mi, mentre Big Blue dichiara 
che la durata delle batterie 
può arrivare fino a sette ore e 
mezzo su modelli con accu¬ 
mulatori opzionali a otto celle. 
Il sistema è incentrato sul pro¬ 
cessore Intel Pentium-M e 
supporta gli standard per la 
connessione wireless Intel 
802.llb, IBM 11 b/g, IBM 11 
a/b/g e Bluetooth. 
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VM Computer 
Music Jukebox 
DP-K1 

Euro 159,00 Iva inclusa 



Pesa solo 32 grammi il Music 
Jukebox prodotto da iXiX e 
importato in esclusiva per l'Ita¬ 
lia da Vm Computer (www. 
vmcomputer.com ), un disposi¬ 
tivo che integra le funzioni di 
lettore Mp3 e Wma, radio Fm, 
registratore audio e possibilità 
di archiviare dati fino a 256 
MByte attraverso la connessio¬ 
ne Usb. Più compatto di un 
pacchetto di sigarette, il Music 
Jukebox viene commercializ¬ 
zato nelle colorazioni argento 
e rosso oppure argento e nero, 
ed è disponibile in versioni da 
128, 256 e 516 MByte per 
un'autonomia dichiarata pari a 
8 ore di ascolto ininterrotto. 
Sul piccolo display centrale è 
possibile visualizzare le varie 
funzioni: sintonia, riproduzio¬ 
ne, stato di carica delle batte¬ 
rie (1 alcalina AAA), tipo di 
egualizzazione impostata del¬ 
le quattro disponibili, nonché i 
tag ID3 se si stanno riprodu¬ 
cendo file Mp3. È possibile re¬ 
gistrare file in formato Mp3 da 
qualsiasi fonte audio con com¬ 
pressione variabile, e il preset 
"telefonico" consente 36 ore di 
registrazione su 128 MByte (fi¬ 
no a 144 ore sul modello da 
512 MByte) di FlashRam, 
mentre impostando la Qualità 
Cd si possono memorizzare 
due ore di audio in alta qua¬ 
lità. La confezione di vendita 
comprende auricolari, Cd- 
Rom con i driver e un cavo di 
collegamento con jack stereo. 


Typhoon 
Dsl Wireless 
Home Kit 

Euro 99,90 Iva inclusa 



Viene proposto a un prezzo 
interessante il nuovo kit per la 
realizzazione e l'implementa- 
zione di reti senza fili di 
Typhoon. Il Dsl Wireless Ho¬ 
me Kit, per collegamento nor¬ 
male o Adsl, comprende due 
componenti Lan senza fili, 
dongle senza fili all Mbps 
Lan Usb e il router senza fili a 
banda larga. L'azienda pro¬ 
muove il nuovo kit come 
un'offerta conveniente non so¬ 
lo per il prezzo, ma anche per 
la semplicità di installazione e 
configurazione, procedure 
che portano in pochi minuti 
all'accesso ad Internet sia in 
modalità Adsl che normale 
utilizzando la tecnologia a ra¬ 
dio frequenza. 

La soluzione di Typhoon è 
scalabile, nell'ottica di interes¬ 
sare non solo gli utenti privati 
ma anche quelli SoHo. Il Rou¬ 
ter Typhoon integra 4 porte 
Ethernet 10/100 Mbps e 
un'interfaccia console; il don¬ 
gle Usb Lan senza fili all 
Mbps è dotato di antenna con 
correzione dell'errore miglio¬ 
rata, per operare a tassi di tra¬ 
smissione maggiori e su di¬ 
stanze più ampie, e può inter- 
facciarsi con altri dispositivi di 
rete precedentemente instal¬ 
lati. Può essere installato su 
notebook e Pc con porta Usb, 
è compatibile con i sistemi 
operativi Windows SE, Me, 
2000 e Xp, e supporta una 
connessione all Mbps. 


Western Digital 
Media Center 


Media Center 250 GByte 385,00 euro 
Media Center 160 GByte 293,00 euro 
Prezzo Iva inclusa 



Può archiviare dati, video, 
musica e connettersi ad altri 
accessori digitali il nuovo Me¬ 
dia Center di Western Digital, 
dispositivo Storage esterno 
che incorpora un nuovo hard 
disk esterno WD Caviar SE da 
250 GByte, un lettore di sche¬ 
de di memoria 8 in 1, un hub 
Usb 2.0 e una funzione flessi¬ 
bile per il backup immediato 
dei dati. Quest'ultima funzio¬ 
ne, denominata Dual-option 
Backup, consente di effettua¬ 
re il backup sia automatica- 
mente che a richiesta attraver¬ 
so la pressione di un tasto, che 
si illumina di una luce blu per 
confermare l'esecuzione del 
processo di archiviazione in 
automatico (configurabile an¬ 
che in base a scadenze pro¬ 
grammate). Il nuovo Media 
Center integra inoltre 2 porte 
FireWire, il software Dantz 
Retrospect Express, il wizard 
per la configurazione dei 
backup automatici dei dati, un 
livello di protezione dei dati 
aggiuntivo attraverso la fun¬ 
zione Safe Shutdown, un pul¬ 
sante frontale di alimentazio¬ 
ne, l'involucro con capacità di 
dispersione del calore e la 
predisposizione per dispositivi 
di sicurezza Kensington. 

La soluzione di Western Digi¬ 
tal è disponibile in commercio 
nelle versioni con capacità di 
160, 200 e 250 GByte. 


SMC Networks 
TigerStack III 
SMC6824M 

Euro 720,00 Iva inclusa 



Viene indirizzato a gruppi di 
lavoro a elevato traffico e a 
un'utenza aziendale il nuovo 
switch 10/100 ad alta densità 
di SMC Networks (www.smc- 
europe.com), ultimo nato del¬ 
la famiglia di prodotti per il 
networking TigerStack. 
USMC6824M TigerStack III 
10/100 Managed Switch inte¬ 
gra 24 porte e può implemen¬ 
tare vari add on, come due 
slot opzionali per fibra ed 
espansione di gigabit e la Re- 
dundant Power Supply Unit 
per la protezione della rete. 
Può inoltre gestire connessio¬ 
ni con collegamenti in rame a 
10 e 100 Mbps, fornire con¬ 
nettività opzionale in fibra at¬ 
traverso le opzioni 100BASE- 
FX, 1000BASE-T o 1000BA- 
SE-LX, SX o ZX. Fra le carat¬ 
teristiche di sicurezza figura¬ 
no autenticazione RADIUS, 
TACACS+, SSH per sessioni 
sicure Telnet, SSL, supporto 
VLAN con GVRP e via dicen¬ 
do. LSMC6824M dispone di 
un set di strumenti di gestione 
basato sul software EliteView 
e offre supporto per Qos, limi¬ 
tazione di flusso, RMON e Fa¬ 
st Spanning Tree. Il Tiger¬ 
Stack III utilizza il pannello 
posteriore di switching non- 
blocking 9,6 Gbps per la tra¬ 
smissione di dati ad alte velo¬ 
cità ulteriormente espandibili 
collegando fino a 8 unità e 192 
porte gestibili attraverso un 
singolo Ip. 
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Michael). Young, Michael Halvorson 

Usare Microsoft Office System 2003 Oltre ogni limite 


• Mondadori Informatica 

• 1.568 pagine (2 volumi) 

• 75,00 euro con Cd-Rom 
•Isbn 88-04-52891-5 


Anche chi, per lavoro o diletto, aiuta gli altri nell'uso 
del personal computer e delle applicazioni software 
deve a sua volta tenersi aggiornato. Ecco 
due corposi volumi, dalla collana Oltre 
ogni limite, che si rivolgono proprio a uten¬ 
ti esperti e consulenti desiderosi 
di dominare completamente tutte 
le applicazioni di Microsoft Office 
System 2003. 

Il libro si apre con una visione 
d'insieme della suite che fornisce 
utili indicazioni per scegliere gli 
strumenti più adatti a eseguire 



un'attività corredata da un riepilogo delle nuove ca¬ 
ratteristiche di ciascun programma. Per ogni applica¬ 
zione di Office (Access, Excel, FrontPage, Ou¬ 
tlook, PowerPoint, Word e InfoPath) sono propo¬ 
ste numerose soluzioni per risolvere problemi, 
tecniche per risparmiare tempo, trucchi e consi¬ 
gli per eseguire un'operazione attraverso proce¬ 
dure alternative. 

Nel Cd-Rom allegato sono contenuti la versione 
inglese del libro in formato Pdf, file di esempio a 
cui si fa riferimento nel testo, Microsoft Encyclope- 
dia of Networking e Microsoft Computer Dictionary, 
tutorial e add-in di terze parti. 


Ryan Russell 

Hack Proofing Seconda Edizione - Handbook 


• McGraw-Hill 
• 1.028 pagine 
•12,90 euro 
•Isbn 88-386-4369-5 


Edizione economica per un classico della letteratura 
"hacker". Le novità introdotte, anche nell'organizza¬ 
zione del manuale, rispecchiano l'evoluzione della so¬ 
cietà dell'informazione. In occasione 
della prima edizione, infatti, gli editori 
non erano convinti che insegnare le 
tecniche di hacking fosse una buona 
idea. Ecco perché il libro fu pubblicato 
ma le procedure su come aggirare le 
difese di reti e sistemi informatici era¬ 
no accompagnate dalle relative con¬ 
tromisure. Questa edizione si concen¬ 


tra invece esclusivamente sulle tecniche per irrompe¬ 
re nei computer altrui partendo dall'assunto che la 
“miglior difesa è l'attacco" e che "il miglior modo per 
fermare un hacker è pensare come lui". Senza conta¬ 
re che conoscere le tecniche per eludere le difese di 
un sistema consente di effettuare test per valutare il 
livello di sicurezza di network e computer prima che 
ci pensi qualche malintenzionato. 

Le tecniche di hacking proposte sono ordinate per ti¬ 
pologia di attacco partendo dal diffing alle vulnerabi¬ 
lità delle stringhe di formato, dai vari tipi di hijacking 
di sessione all'hacking dell'hardware. 



Hai perso un libro 
allegato 

a PC Professionale? 
Un'occasione per te. 


Un’opportunità interessante non solo per chi ha perso 
uno dei volumi allegati a PC Professionale, ma anche per chi vuole 
completare la propria biblioteca informatica a prezzi 
particolarmente convenienti. 

Dal 27 marzo all’8 maggio Mondadori taglia del trenta per cento i 
prezzi della collana “i Miti Informatica”. 

Maggiori informazioni su questa operazione, al sito 
http://education. mondadorì. it/libri 
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J.C. Mackin, lan McLean 

Implementing, Managing, 
and Maintaining a Microsoft 

Windows Server 2003 

Network Infrastructure 
MCSA/MCSE Training 

Mondadori Informatica 
•1.072 pagine • 90,00 euro 
• Isbn 88-04-52894-X 


Corso ufficiale di 
autoapprendi¬ 
mento per la pre¬ 
parazione all'esa¬ 
me 70-291, fondamentale per 
la nuova certificazione su Mi¬ 
crosoft Windows Server 2003. 
Il Cd-Rom allegato contiene 
la corrispondente Readiness 
Review per simulare l'esame 
reale. 

Rob Flickenger 

Costruire Reti Wireless 
2°ed. 

Hops‘ 176 pagine • 24,90 euro 
•Isbn 88-481-1579-9 

Un testo interamente dedicato 
alla realizzazione di reti "sen¬ 
za fili" che si ap¬ 
poggiano allo 
standard 802.1 lb 
(noto anche come 
Wi-Fi). All'edizio¬ 
ne italiana è stata 
aggiunta un'ap¬ 
pendice sulla nor¬ 
mativa italiana in 
materia di tecnologia wireless. 

Wallace Wang 

Office 2003 For Dummies 

Apogeo • 320 pagine • 19,90 euro 
•Isbn 88-503-2190-2 

Come scrivere 
documenti 
dall'aspetto 
professionale 
con Word o 
realizzare una 
presentazione efficace in 
PowerPoint. Dalla storica col¬ 
lana For Dummies, un manua¬ 
le che si rivolge a coloro che 
desiderano padroneggiare la 
nuova suite Office ma senza 
entrare troppo nel dettaglio. 





Sergio Pezzoni, Paolo Pezzoni, Silvia Vaccoro 

La Patente Europea Guida 
completa, Office XP 
Syllabus 4.0 - 2 a ed. 

Mondadori Informatica • 408 pagine • 20,80 euro 
con Cd-Rom • Isbn 88-04-52887-7 

L'obiettivo è 
puntato sul 
sistema ope¬ 
rativo Win¬ 
dows XP e 
sulle applica¬ 
zioni che co¬ 
stituiscono la 
famiglia Office XP. Il testo, ag¬ 
giornato al Syllabus 4, include 
i sette moduli che compongo¬ 
no l'esame della patente euro¬ 
pea del computer. 

Delia Cazzulani, Cristina Parente 

Photoshop 

e la fotografia digitale 

Tecniche Nuove • 256 pagine • 29,90 euro con 
Cd-Rom • Isbn 88-481-1576-4 

Il libro nasce 
dall'esperien¬ 
za professio¬ 
nale delle au¬ 
trici e svela i 
trucchi del 
mestiere per 
migliorare e ri¬ 
toccare le immagini digitali. 
Interessante la sezione dedica¬ 
ta al lifting digitale che spiega 
passo per passo come miglio¬ 
rare l'estetica dei soggetti del¬ 
le foto. 

Eliot Van Buskirk 

MusicMania 

McCraw-Hill • 288 pagine • 17,50 euro 
•Isbn 88-386-4357-1 

Tutto sul ripping, la ricerca e 
la masterizzazione di musica 
in formato digitale. 

Il libro offre una panoramica 
completa sui 
principali stru¬ 
menti (gratuiti 
e commerciali) 
per manipolare 
i brani e realiz¬ 
zare radio su 
Internet. 



PtuaabH 





Sergio Pezzoni, Paolo Pezzoni, Silvia l /accoro 

ECDLTesteQuiz, 

Office XP Syllabus 4.0 - 
2°ed. 

Mondadori Informatica • 336 pagine • 12,80 euro 
•Isbn 88-04-52888-5 

Prima di un esame è sempre 
consigliabile verificare il pro¬ 
prio livello di preparazione at¬ 
traverso test che simulino la 
prova scritta. Questo manua¬ 
le, che com¬ 
pleta il percor¬ 
so iniziato con 
la teoria, pro¬ 
pone esercita¬ 
zioni pratiche 
per i sette mo¬ 
duli dell'Ecdl. 

Grog Harvey 

Excel 2003 For Dummies 

Apogeo • 320 pagine • 19,90 euro 
• Isbn 88-503-2188-0 

Senza la pretesa di essere 
esaustivo, il manuale descrive 
tutte le principali tecniche per 
creare, modificare, formattare 
e stampare fogli di calcolo. 
Non mancano 
accenni alla 
creazione di 
grafici, data¬ 
base e pagine 
Web parten¬ 
do da fogli di 
calcolo. 

Alessandro Lucchini (a cura di) 

Intranet 
Teoria e pratica 

Apogeo • 288 pagine • 20,00 euro 
•Isbn 88-503-2167-8 


Direttamente 
dalle voci dei 
protagonisti, 

25 case hi- 
story di intra¬ 
net italiane 
grandi e pic¬ 
cole. Espe¬ 
rienze reali per capire come si 
progettano e si gestiscono i 
contenuti di quello che molti 
ritengono il futuro della comu¬ 
nicazione sul Web. 



intranet 

l«WKW ■# 





AA.W. 

101 applicazioni 
Visual Basic .NET 

Mondadori Informatica • 600pagine • 45,00 euro 
• Isbn 88-8331-542-1 


101 


Una collezione di 
esempi di codice 
utilizzabili per co¬ 
struire e sviluppa¬ 
re applicazioni Vi¬ 
sual Basic .NET 
ma anche per ap¬ 
prendere le nozio¬ 
ni su quasi tutti gli aspetti del¬ 
la piattaforma Microsoft .NET 
Framework. 



A. Gini, P. Aiello, L. Bettini, G. Puliti 

Manuale pratico di Java: 
dalla teoria alla 
programmazione 2 a ed. 

Hops • 400 pagine • 34,90 euro 
•Isbn 88-481-1553-5 

Esempi pratici e 
consigli mirati 
che guidano nel 
mondo della pro¬ 
grammazione 
Java con l'obiet¬ 
tivo di consenti¬ 
re agli utenti di 
comprendere e sviluppare ap¬ 
plicazioni avanzate. 

Gli autori del manuale fanno 
parte di MokaByte, la prima 
rivista Web italiana dedicata a 
Java. 



Cinzia Ligas, Fausto Crepaldi 

Principi di 
Net Semiology 

Hops • 288 pagine • 19,90 euro 
•Isbn 88-481-1577-2 


Per realizzare 
un buon sito è 
necessario uti¬ 
lizzare nel mo¬ 
do più corretto i 
vari segni co¬ 
municativi (co¬ 
lori, forme, pa¬ 
role ed elementi di navigazio¬ 
ne). La Net Semiology nasce 
proprio per definire le regole 
di questa nuova comunicazio¬ 
ne sul Web. 
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Gianluca Marcocda 


> Schede grafiche Nvidia 
obsolete e nuovi driver 

Sono in possesso di una scheda vi¬ 
deo Asus AGP-V3400, basata sul 
chip Nvidia Riva TNT; questo pro¬ 
dotto dovrebbe essere supportato 
daH'ultima versione del driver che 
avete fornito sul Cd-Rom allegato 
alla rivista. Quando ho tentato 
l'installazione, però, Windows 
Millennium Edition ha comunica¬ 
to che il driver non era compatibi¬ 
le con l'hardware presente nel si¬ 
stema. Ho provato anche a forzare 
manualmente l'operazione ma 
sembra che i chip grafici Nvidia 
supportati partano dal Riva TNT 
2. Ho tentato di installare ugual¬ 
mente i driver per TNT 2 e tutto 
sembra funzionare bene. Anche il 
Pannello di Controllo della sche¬ 
da rileva il chip grafico come TNT 
e non TNT 2. Windows, invece, in 
Gestione Periferiche segnala la 
scheda come TNT 2. Lo stesso 
problema si verifica anche instal¬ 
lando i driver forniti dalla stessa 
Asus (v31.40H): un messaggio 
d'errore informa che non è stato 
possibile trovare una scheda gra¬ 
fica del produttore 
oppure che il siste¬ 
ma sta operando in 
modalità provviso¬ 
ria. Per questo moti¬ 
vo, temendo di aver 
eseguito una procedu¬ 
ra non ortodossa, ho 
installato nuovamente il 
driver originale fornito a 
corredo (v6.31C) che ha 
sempre funzionato corret¬ 
tamente. Vi chiedo se effetti¬ 
vamente i nuovi driver forniti 
da Nvidia e Asus supportino 
la mia scheda grafica e, in tal 
caso, come installarli corretta- 
mente. Sul sito di Asus è anche 




pcp 

osta@mondadori. it 


disponibile il driver Gart; poiché 
è un file di grandi dimensioni (51 
MByte) e io mi collego a Internet 
via modem analogico, vi chiedo a 
cosa serva e se sia un aggiorna¬ 
mento necessario. 

Patrick Paone, via Internet 

Il problema del lettore è molto co¬ 
mune tra gli utenti di schede grafi¬ 
che Nvidia della vecchia serie Riva. 
Sebbene il supporto per gli integra¬ 
ti su cui si basano questi prodotti sia 
ufficialmente presente in tutte le re¬ 
visioni dei driver Detonator, l'atten¬ 
zione dei programmatori si è ormai 
da tempo spostata sull'ottimizzazio¬ 
ne delle funzionalità e delle presta¬ 
zioni delle Gpu GeForce e GeFor- 
ceFX. Le migliorie apportate a que¬ 
ste famiglie di Gpu possono creare 
incompatibilità con gli integrati del¬ 
le precedenti generazioni. Ciò av¬ 
viene perché una buona parte dei 
moduli del driver sono comuni alle 
diverse architetture e il produttore, 
evidentemente, non 



Cinque anni fa, te schede grafiche basate sul chip grafico 
Riva TNT di Nvidia erano leader in fatto di velocità (nella 
foto, il modello Viper VS50 di Diamond Multimedia). Oggi, 
le ultime versioni dei driver unificati Forceware di Nvidia 
sono ottimizzati solo per i prodotti più recenti e possono 
pregiudicare le prestazioni - già poco brillanti - degli 
acceleratori grafici più datati. 


esegue più test esaustivi sulle sche¬ 
de grafiche delle serie Riva prima di 
rilasciare le nuove versioni. Bisogna 
tenere presente, inoltre, che ottimiz¬ 
zando il codice per le architetture 
più recenti è pressoché inevitabile 
che si abbiano effetti avversi sulle 
componenti più datate, che si trova¬ 
no così a sommare l'handicap nelle 
prestazioni a puro livello hardware 
a un ulteriore rallentamento impo¬ 
sto da driver meno efficienti. Secon¬ 
do i risultati di alcuni test circolati 
nei forum di discussione su Internet, 
l'installazione dei driver Nvidia più 
recenti sulle schede grafiche Riva 
TNT e TNT 2 causa un decadimento 
della resa nei giochi 3D in una mi¬ 
sura compresa tra il 10% e il 30% in 
termini di frame al secondo. Sempre 
secondo le esperienze degli utenti, 
per le schede grafiche delle serie Ri¬ 
va TNT il driver consigliato è il De¬ 
tonator v6.50, che somma a una 
buona affidabilità operativa il fatto 
di essere stato ottimizzato da Nvidia 
proprio nel periodo in cui è stato ri¬ 
lasciato il chip. Con questa versio¬ 
ne sarà quindi possibile ottenere 
le massime prestazioni dal- 
'hardware in questione. 
Questo driver, anche se è 
stato sostituito sul sito 
Web di Nvidia dalle ver¬ 
sioni più recenti, è anco¬ 
ra facilmente reperibile in Rete 
attraverso un qualsiasi motore di ri¬ 
cerca. Consigliamo quindi di proce¬ 
dere all'aggiornamento (o al down- 
grade) con questa versione. Il driver 
Detonator v6.31 utilizzato dal letto¬ 
re è molto simile alla versione 6.50: 
la maggioranza delle differenze ri¬ 
guardano piccoli problemi di com¬ 
patibilità con alcuni software ludici 
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ma le prestazioni ottenibili sono 
pressoché equivalenti. L'unica con¬ 
troindicazione nell'utilizzo di questi 
driver riguarda il fatto che essi non 
supportano in modo specifico le li¬ 
brerie DirectX più recenti. Questo 
non rappresenta comunque un pro¬ 
blema perché i chip grafici Riva 
TNT e TNT 2, non implementando 
a livello hardware l'esecuzione del¬ 
le nuove funzionalità, non subiran¬ 
no un calo nelle prestazioni utiliz¬ 
zando un driver sviluppato per le 
DirectX precedenti. 

Altri problemi di compatibilità po¬ 
trebbero verificarsi in ambiente 
Windows XP, poiché i Detonator 
v6.x sono precedenti al rilascio di 
questo sistema operativo. Se l'uten¬ 
te avesse la necessità di utilizzare 
questo sistema operativo, potrebbe 
essere necessario installare un dri¬ 
ver più recente. Il driver Gart 
(Graphics address relocation table, 
tabella di rimappatura degli indiriz¬ 
zi grafici) viene utilizzato dal siste¬ 
ma operativo per accedere all'adat¬ 
tatore grafico. Lo standard Agp sul 
quale si basano praticamente tutte 
le schede grafiche dotate di un mo¬ 
tore per l'elaborazione 3D è stato 
sviluppato da Intel e i sistemi opera¬ 
tivi Microsoft supportano in modo 
nativo lo schema di interfacciamen¬ 
to presente nei chipset di questo 
produttore. Quando anche gli altri 
produttori di chipset hanno adottato 
lo standard Agp, si sono trovati nel¬ 
la necessità di fornire un driver che 
si occupasse di "tradurre" la loro 
implementazione in quella origina¬ 
le di Intel. Il driver Gart è incaricato 
di questa operazione e viene solita¬ 
mente installato al momento del ca¬ 
ricamento del sistema operativo. A 
volte, l'aggiornamento del driver 
Gart può contribuire a risolvere pro¬ 
blemi di compatibilità oppure incre¬ 
mentare le prestazioni, per esempio 
consentendo l'utilizzo delle moda¬ 
lità Agp 2x, 4x o 8x per lo scambio 
dei dati tra il sistema e la scheda 
grafica. In generale per ottenere il 
driver Gart adatto è necessario fare 
riferimento al supporto tecnico per 
la propria scheda madre oppure, in 
alcuni casi, direttamente al sito Web 
del produttore del chipset. Scarican¬ 


do il driver Gart specifico per il pro¬ 
prio hardware, il download si ri¬ 
durrà a poche decine di KByte e si 
avrà la certezza di utilizzare la ver¬ 
sione più aggiornata. Anche per il 
driver Gart esistono casi in cui può 
essere consigliabile installare una 
versione precedente rispetto all'ulti¬ 
ma disponibile: con una scheda ma¬ 
dre basata su un chipset prodotto da 
VIA Technologies, se si utilizzano 
sistemi operativi Windows 95, 98, 
98SE o Millennium Edition si otten¬ 
gono prestazioni migliori installan¬ 
do la versione 4.35v dei driver 4-in- 
1, invece delle più recenti Hyperion 
4-in-l. Anche in questo caso, l'au¬ 
mento delle prestazioni è dovuto al 
fatto che la versione 4.35v è stata 
specificamente ottimizzata per que¬ 
sti sistemi operativi, mentre le suc¬ 
cessive sono progettate per gli am¬ 
bienti basati su tecnologia NT, ov¬ 
vero Windows 2000 e XR Sul sito 
www.viaarena.com si possono repe¬ 
rire, oltre ai driver Hyperion 4-in-l 
aggiornati, anche alcune tra le più 
significative versioni precedenti 
che, come spiegato, possono torna¬ 
re utili per configurazioni hardware 
specifiche. 

> Circuito di protezione Agp 
delle schede madri Gigabyte 

Ho acquistato da poco le seguenti 
componenti: scheda madre Gi¬ 
gabyte GA-8IPE1000, processore 
Pentium 4 a 2,6 GHz, 512 MByte di 
Ram PC-3200 (400 MHz) e un hard 
disk Maxtor Serial-Ata da 80 GBy¬ 
te. Avevo già una scheda grafica 
Hercules 3D Prophet 9200 (128 
MByte Ddr e Agp) e intendevo riu¬ 
tilizzarla in questo nuovo compu¬ 
ter. Dopo aver assemblato tutte le 
componenti, però, il Pc non si è 
avviato. In corrispondenza della 
porta Agp si è acceso un Led che 
riportava la dicitura 2x_Det. Sosti¬ 
tuendo la scheda video con una 
più datata ASUS V7100 (Nvidia 
GeForce2) il Pc si è avviato rego¬ 
larmente. Da premettere che la 
scheda ATI è stata montata senza 
problemi su un Pc simile, ma con 
una scheda madre differente. L'e¬ 
sperienza avuta con la scheda gra- 
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fica di ATI è stata finora scorag¬ 
giante per cui vorrei avere il vo¬ 
stro parere prima di procedere al¬ 
l'acquisto di un altro adattatore vi¬ 
deo che potrebbe non funzionare! 

Damiano, via Internet 

I chipset Intel delle serie Ì845, Ì850, 
Ì865 e Ì875 supportano esclusiva- 
mente lo standard Agp 4x e 8x. 
Quando l'interfaccia Agp opera se¬ 
condo queste modalità la tensione 
applicata è di 1,5 volt, mentre le 
schede grafiche più datate (che pre¬ 
vedono le modalità Agp lx e 2x) 
possono richiedere 3,3 volt per il lo¬ 
ro funzionamento. La forma del con¬ 
nettore Agp è stata progettata per 
impedire l'utilizzo di hardware non 
supportato. Nonostante questo ac¬ 
corgimento, diversi produttori han¬ 
no ugualmente messo in commercio 
schede grafiche che non rispettano 
le specifiche, dotandole di un con¬ 
nettore Agp universale. Inserendo 
queste schede in motherboard ba¬ 
sate sui chipset Intel si potrebbero 
produrre danni irreparabili. Il Led 
etichettato 2x_Det fa parte di una 
funzione di protezione della scheda 
madre progettata da Gigabyte per 
evitare questo problema. Se si in¬ 
stalla una scheda grafica che preve¬ 
de la modalità Agp 2x (3,3 volt) il 
Led si illumina indicando che il 
componente hardware non è sup¬ 
portato e viene impedito l'avvio per 
evitare danni al sistema. Sono note 
diverse schede grafiche che presen¬ 
tano questo problema, tutte basate 
su chip grafici ormai datati, quali 
Nvidia Riva TNT e TNT 2 oppure 
Sis 305. La Hercules 3D Prophet 
9200 del lettore, basata sulla Gpu 
ATI Radeon 9200, è in grado di 
operare correttamente in modalità 
Agp 4x (1,5 volt) per cui non do¬ 
vrebbero esservi problemi nell’abbi- 
narla alla scheda madre Gigabyte 
GA-8IPE1000. È possibile quindi 
che l'errata rilevazione della moda¬ 
lità Agp 2x (3,3 volt) sia dovuta a un 
falso contatto oppure al fatto che la 
scheda non è stata inserita corretta- 
mente nel proprio alloggiamento. 
Consigliamo di tentare nuovamente 
l'installazione, verificando che la 
posizione dei sistemi di bloccaggio 



La scheda madre Cigabyte 
GA-8IPE1000, basata sul 
chipset Intel Ì86S, implementa 
una funzione di protezione 
che impedisce l'accensione del 
sistema al rilevamento di una 
scheda grafica incompatibile. 


del connettore Agp sia corretta e 
non ostacoli in alcun modo l'inseri- 
mento. Se il malfunzionamento per¬ 
sistesse, si dovrebbe contattare il 
produttore della scheda per ottener¬ 
ne la sostituzione in garanzia. 


> Modalità HyperThreading 
e malfunzionamenti 

Ho da poco acquistato un nuovo 
Pc che ho provveduto ad assem¬ 
blare personalmente. È composto 
da una scheda madre Asus 
P4C800, processore Pentium 4 a 
2,6 GHz (Fsb 800 MHz), 2 moduli 
da 512 MByte PC-3200, hard disk 
Serial-Ata Maxtor da 160 GByte, 
scheda grafica ATI Radeon 9200 
SE. Il sistema operativo utilizzato 
è Windows XP Professional, ag¬ 
giornato con tutte le patch dispo¬ 
nibili. Alla prima accensione, il Pc 
ha funzionato regolarmente per 
circa 10 minuti poi si è spento im¬ 
provvisamente, anche se il Led 
verde sulla scheda madre è rima¬ 
sto accesso. Il problema si è ripro¬ 
posto a intervalli variabili di tem¬ 
po, ma al massimo dopo 40 minuti 
dalla sua accensione. Ho subito 
pensato a un difetto di alimenta¬ 
zione, ma dopo aver provato ben 
quattro alimentatori diversi (da 
280 fino a 400 watt) e aver optato 
alla fine per un prodotto di marca 
da 350 watt, il problema è rimasto. 


Ho provato a sostituire quasi tutti i 
componenti e a scollegare le varie 
periferiche, ma anche questo non 
ha contribuito a risolvere il pro¬ 
blema. Nemmeno l'aggiornamento 
del Bios ha portato cambiamenti 
significativi. Poi, visto che in mo¬ 
dalità Ms-Dos il problema non si 
presentava, ho provato a disabili¬ 
tare da Bios il supporto Hyper-Th- 
reading e, incredibilmente, il Pc 
ha cominciato a funzionare corret¬ 
tamente, anche per 24 ore conti¬ 
nue sotto sforzo in ambiente Win¬ 
dows XP, senza mostrare più alcun 
problema. A riprova di ciò, ogni 
qualvolta abilito il suddetto sup¬ 
porto, il sistema si spegne improv¬ 
visamente! Come si può vedere, 
nella configurazione scelta sono 
stato attento al rapporto 
qualità/prezzo, a eccezione della 
scheda madre Asus (basata sul chi¬ 
pset Intel Ì875P) che dovrebbe es¬ 
sere un prodotto di qualità. Questa 
scelta era stata fatta perché per me 
l'affidabilità di un Pc è la sua dote 
più importante. Volevo sapere se 
siete a conoscenza di esperienze 
simili e come fare per risolvere il 
problema. 

Giuseppe Scognamillo, via Internet 


Chiedo un vostro aiuto per confi¬ 
gurare un Pc che ho assemblato 
personalmente. I componenti so¬ 
no: scheda madre Asus P4C800 
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Deluxe, processore Pentium 4 a 3,2 
GHz, memorie Corsair CMX512- 
400 TwinX-1024 composti da due 
moduli di 512 MByte configurati in 
modalità dual channel, scheda vi¬ 
deo ATI FireGL XI con 128 MByte 
Ddr, hard disk Maxtor da 120 GBy¬ 
te Serial-Ata 7200 rpm con 8 MBy¬ 
te di memoria cache. Il problema 
si verifica quando attivo nel Bios 
l'opzione Hyper-Threading: il Pc si 
congela senza preavviso soprattut¬ 
to quando sono collegato a Inter¬ 
net, costringendomi a resettare; 
anche con altre applicazioni 
Cad/Cam il Pc sembra frenato. 

Non riesco a capire se il problema 
sia dovuto alle memorie Corsair 
oppure a un difetto della scheda 
madre. Preciso che ho anche pro¬ 
vato a impostare le temporizzazio- 
ni della memoria a 3-4-4-8 come 
consigliato sul sito di Corsair ma il 
risultato non è cambiato. Nel Bios 
della motherboard non so come 
configurare la voce Dram Burst 
Length. Spero che riusciate ad aiu¬ 
tarmi perché mi spiacerebbe dover 
disabilitare la funzionalità Hyper- 
Threading. 

Giuseppe Sellino, via Internet 

La tecnologia Hyper-Threading è 
una delle prerogative implementate 
da Intel nei processori Pentium 4 di 
ultima generazione. Con questa 
funzionalità è possibile utilizzare 



Sui sistemi desktop, la tecnologia Hyper-Threading è 
stata introdotta da Intel a fine 2002 con la versione a 
3,06 GHz del processore Pentium 4 (Fsb a 5 33 MHz). 


una singola Cpu come due unità di 
calcolo separate, rendendo in prati¬ 
ca il computer biprocessore. La po¬ 
tenza delle Cpu attualmente in 
commercio crea il problema di sfrut¬ 
tarne in modo adeguato la capacità 
di calcolo. Durante l'elaborazione è 
normale che il processore attenda 
l'azione dell'utente o il recupero dei 
dati da parte delle periferiche più 
lente. Queste frazioni di tempo inu¬ 
tilizzato possono però essere sfrutta¬ 
te attraverso tecniche di program¬ 
mazione multithreading, in cui l'e¬ 
laborazione è divisa in più parti in¬ 
dipendenti e, quando una di queste 
rimane bloccata in attesa di dati, è 
possibile continuare con un'altra. Il 
risultato finale sarà dato dall'intrec¬ 
cio dei vari thread (in italiano, fili). 

La presenza del secondo processore 
virtuale consente di dedicare la po¬ 
tenza di calcolo della Cpu, nei mo¬ 
menti d'inattività, a un'altra appli¬ 
cazione, minimizzando così i tempi 
morti. La funzionalità Hyper-Threa- 
ding è implementata da un circuito 
che si occupa di separare i dati e il 
microcodice che compongono le 
due istanze di elaborazione e quindi 
di ricomporre e assegnare i rispetti¬ 
vi risultati. La porzione di silicio che 
esegue questo compito è sottoposta 
a certificazione prima di immettere 
i processori sul mercato. Se i test 
diagnostici non fossero superati, la 
Cpu sarebbe ugualmente venduta 
senza tecnologia Hyper-Threading 
attivata. I test delle prestazioni mo¬ 
strano che i benefici della tecnolo¬ 
gia Hyper-Threading non sono fa¬ 
cilmente misurabili con i consueti 
benchmark: attivando questa fun¬ 
zionalità si ha infatti un calo delle 
prestazioni di alcuni punti percen¬ 
tuali nelle applicazioni che eseguo¬ 
no calcoli pesanti in modalità batch 
(ovvero senza intervento dell'uten¬ 
te). Tuttavia, chi ha provato un com¬ 
puter in cui è attiva la modalità Hy¬ 
per-Threading ha potuto rendersi 
conto di come i tempi di reazione 
del sistema operativo, specialmente 
in caso di esecuzione contempora¬ 
nea di più applicazioni, risultino 
molto migliori rispetto a quelli di 
una configurazione hardware tradi¬ 
zionale (monoprocessore). La tecno-^ 
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logia Hyper-Threading richiede, ol¬ 
tre a una Cpu adeguata, anche il 
supporto da parte del chipset e del 
Bios. Se una sola di queste compo¬ 
nenti non fosse in grado di suppor¬ 
tare la tecnologia Hyper-Threading, 
la Cpu opererebbe secondo gli 
schemi canonici. Sono noti alcuni 
casi che potrebbero portare ad atti¬ 
vare erroneamente questa tecnolo¬ 
gia anche con componenti non in 
grado di supportarla: il Bios, per 
esempio, potrebbe rilevare erronea¬ 
mente la presenza di un processore 
con Hyper-Threading. In questo ca¬ 
so, per risolvere il problema è solita¬ 
mente sufficiente la riprogramma¬ 
zione della Flash eprom: dopo l'ag- 
giornamento, il processore dovreb¬ 
be essere correttamente riconosciu¬ 
to, non consentendo più l'attivazio¬ 
ne delle prerogative non supporta¬ 
te. In altri casi, le anomalie dipen¬ 
dono dal fatto che in un certo nume¬ 
ro di processori in commercio la mo¬ 
dalità Hyper-Threading risulta pre¬ 
sente nonostante il circuito incarica¬ 
to di gestirla sia malfunzionante. È 
perciò necessario richiedere la sosti¬ 
tuzione del processore secondo i 
termini della garanzia. Per quanto 
riguarda le temporizzazioni della 
memoria, a parte pochi casi docu¬ 
mentati, i valori impostati nel chip 
Spd ( Serial presence detect) con¬ 
sentono di ottenere la stabilità e le 
massime prestazioni del sistema. 
Tuttavia, durante le operazioni di 
troubleshooting (in italiano, indivi¬ 
duazione dei problemi), è possibile 
impostare valori di assoluta cautela, 
in modo da escludere che il proble¬ 
ma sia dovuto appunto a un malfun¬ 
zionamento delle memorie. Le tem¬ 
porizzazioni sono riportate come 
gruppi di 4 numeri (nel caso del let¬ 
tore 3-4-4-8) e indicano rispettiva¬ 
mente la latenza Cas ( Cas latency), 
il ritardo tra Ras e Cas ( Ras to Cas 
delay), il ritardo di precaricamento 
(Precharge delay) e la durata del¬ 
l'impulso Ras [Ras pulse widtti). 
Quest'ultimo valore può essere tal¬ 
volta omesso, in quanto è ricavabile 
dai dati precedenti. La lunghezza 



dell'accesso burst (buist lenght) non 
deve essere modificata rispetto al 
valore predefinito per i chipset Intel 
Ì865 e Ì875P, fissato a 4. Questo va¬ 
lore è ottimale per le caratteristiche 
delle memorie Ddr, per l'architettu¬ 
ra dei chipset e per lo schema della 
memoria cache del processore Pen¬ 
tium 4. In ogni caso le temporizza¬ 
zioni della memoria non hanno in¬ 
fluenza sulla modalità Hyper-Th¬ 
reading e viceversa: escludiamo 
pertanto che sia possibile risolvere i 
problemi di compatibilità descritti 
dal lettore modificando queste sole 
impostazioni. 


moltiplicatore. Per esempio, in un 
computer con processore Pentium 4 
a 2,53 GHz, la frequenza operativa 
è ottenuta con un clock di base di 
266 MHz e un moltiplicatore 9,5. 
Uno scostamento di 1 MHz nel 
clock di base risulterà quindi in una 
differenza di 9,5 MHz nella fre¬ 
quenza operativa del processore. Il 
secondo fattore che porta a queste 
differenze rispetto alla frequenza 
nominale può essere ricondotto a 
scelte progettuali dei produttori del- 
l'hardware. Infatti, schede madri 
che facciano uso dello stesso chi¬ 
pset, a meno di casi particolari, 
avranno prestazioni molto simili se 
non addirittura identiche. Per otte¬ 
nere quindi un vantaggio nei con¬ 
fronti dei concorrenti, i produttori 
spesso modificano la porzione del 
Bios che gestisce il chip generatore 
del clock in modo che aumenti leg¬ 
germente la frequenza di base. Così 
facendo è come se venisse praticato 
l'overclocking del processore diret¬ 
tamente in fabbrica. Ovviamente, 
ogni produttore si prende la respon¬ 
sabilità di garantire il perfetto fun¬ 
zionamento del proprio hardware 
con le impostazioni predefinite nel 
Bios e per questo motivo l'over- 
clocking è solitamente limitato a 
pochi MHz. Non vi è quindi alcun 
rischio nell'utilizzare le impostazio¬ 
ni di default per il processore, an- 


> Frequenza nominale 
del processore e overclock 

Il mio sistema ha la seguente con¬ 
figurazione: scheda madre Asus 
P4PE, processore Pentium 4 a 2,53 
GHz, 512 MByte di Ram, due hard 
disk per un totale di 100 GByte, 
scheda video ATI Radeon VE, 
scheda audio Sound Blaster Au- 
digy. Di recente, lanciando appli¬ 
cativi che misurano la velocità del 
processore ho riscontrato che lo 
stesso risulta sottoposto a over¬ 
clock, operando a una frequenza 
di 2.563 MHz. Pur trattandosi di 
una differenza trascurabile rispet¬ 
to al valore nominale, vorrei ca¬ 
pirne la motivazione, visto che 
non ho mai apportato modifiche 
alla frequenza operativa. 

Francesco Lemma, via Internet 

La frequenza di 2.563 MHz differi¬ 
sce dal valore nominale di 2.533 per 
30 MHz, che tradotto in percentuale 
corrisponde a circa l'1,2%. Questo 
dato, pienamente nell'intervallo di 
tolleranza previsto, è motivato da 
due fattori: la frequenza 
operativa del prò 
cessore è ottenu¬ 
ta con un clock 
di base e un 
moltiplicatore. 

Ogni minima variazio¬ 
ne rispetto al valore 
nominale 
clock di base 
sarà amplifi-. 
cata dal 1 
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che con una fre¬ 
quenza operativa 
leggermente superiore 
a quella nominale. 


> Aggiornamento Cpu 
e memoria per scheda madre 


dotati di 
Socket A e di un 
Fsb a 266 MHz (tipo 
Athlon XP con core Tho- 
roughbred) previo aggiorna¬ 
mento del Bios. 

Daniele Gentilini, via Internet 


Asus A7M266 

Sono possessore di un Pc con 
scheda madre Asus A7M266, pro¬ 
cessore Athlon a 750 MHz e 256 
MByte di Ddr PC2100. Vorrei au¬ 
mentare le prestazioni della mac¬ 
china montando un processore più 
veloce e una quantità maggiore di 
Ram. Sfogliando il manuale ho ri¬ 
scontrato la possibilità di montare 
solo banchi Ram Ddr PC2100 non- 
Ecc e processori AMD con Fsb a 
266 MHz. Sarei disposto a fare la 
spesa ma vorrei essere sicuro di 
poter riutilizzare almeno le memo¬ 
rie Ddr in una futura scheda ma¬ 
dre. Secondo la documentazione, i 
banchi supportati sarebbero i se¬ 
guenti modelli: Hyunday 
HY5DU28822, Micron 46V8M8-75 
e Samsung K4H280838B. Ciò che 
vorrei sapere è se attualmente sia¬ 
no reperibili moduli migliori di 
quelli elencati e comunque com¬ 
patibili con la mia attuale scheda 
madre e con le prossime disponi¬ 
bili sul mercato. Inoltre vorrei sa¬ 
pere se esiste un modo per monta¬ 
re processori più recenti sempre 



La scheda madre Asus A7M266 è 
basata sul North Bridge AMD 761, 
in grado di gestire i processori Ath¬ 
lon con Fsb a 200 MHz e 266 MHz. 
Secondo le informazioni pubblica¬ 
te dal supporto tecnico Asus all'in¬ 
dirizzo www.asus.com.tw/sup- 
port/cpusupport/cpusupport.aspx, 
i processori più performanti utilizza¬ 
bili su questa motherboard sono 
l’Athlon XP 2100+ (core Palomino) e 
il Duron a 1.300 MHz (core Mor¬ 
gan). Per ottenere il corretto funzio¬ 
namento di queste Cpu è necessario 
procedere all'aggiornamento del 
Bios. In particolare, i processori con 
core Palomino sono supportati solo 
a partire dalla versione 1007. È pos¬ 
sibile scaricare il Bios all'indirizzo 
www. asus. com/support/download/i 
tem.aspx?ModelName=A7M266. 
Purtroppo, i processori basati su co- 
re Palomino e Morgan sono ormai di 
difficile reperibilità in quanto AMD 
ha completato il passaggio delle 
proprie Cpu ad architetture più 
avanzate. È comunque probabile 
che i processori in questione siano 
reperibili, a un buon prezzo, sul 
mercato dell'usato. Per quanto ri¬ 
guarda i moduli Dimm, al pari delle 
Cpu anche gli integrati di memoria 
sono in continua evoluzione. È 
quindi impossibile reperire sul mer¬ 
cato moduli Dimm che facciano uso 
degli integrati indicati nel manuale 
della scheda madre. Ricordiamo co¬ 
munque che i moduli PC3200 e 
PC2700 possono generalmente es¬ 
sere utilizzati anche nelle schede 
madri che prevedevano l'utilizzo di 
memorie PC2100 o PC1600. Un ac¬ 
corgimento che può evitare l'insor¬ 
genza d'incompatibilità consiste co¬ 
munque nelLeliminare tutti i modu¬ 
li Dimm utilizzati in precedenza e 
impiegare solo i nuovi componenti 
per raggiungere la capacità di me¬ 
moria desiderata. Anche in questo 
caso, rimane valido il consiglio di^ 
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installare preferibilmente un solo 
modulo di memoria. 


> Compatibilità Cpu per scheda 
madre Biostar M7VIP 

Il mio Pc si basa su una scheda 
madre Biostar M7VIP rev. 1.0 
con Bios Phoenix Tecnologies 
ver. 6.00PG. Finora ho utilizzato 
un processore AMD Athlon XP 
2000+ che la scheda madre ha 
sempre riconosciuto correttamen¬ 
te. Pochi giorni fa ho acquistato 
una Cpu AMD Athlon XP 2400+ 
che, per le sue caratteristiche, mi 
sembrava perfettamente compati¬ 
bile con la motherboard. Quest'ul- 
tima, però, è stata riconosciuta in 
fase di boot come AMD Athlon a 2 
GHz. So che la frequenza indicata 
è quella reale del nucleo del pro¬ 
cessore e anche se tutto sembra 
funzionare perfettamente non ca¬ 
pisco come mai non venga riporta¬ 
to il nome esatto. Anche l'utility 
CPU-Z (ver. 1.21) fornisce tutte le 
caratteristiche corrette del proces¬ 
sore ma non il nome o l'identifica- 
tivo, classificandolo come un ge¬ 
nerico Athlon XP. È forse un pro¬ 
blema di Bios che non riconosce il 
modello perché troppo recente? In 
questo caso, siete a conoscenza di 
una versione più recente adatta al¬ 
la versione 1.0 della mia scheda 
madre? Ho trovato Bios aggiornati 
ma solo per la versione 1.1. 

Luca Cappabianca, via Internet 

Le serie più recenti di processori 
Athlon XP di AMD si basano sul co- 
re Barton, architettura che ha reso 
possibile un notevole innalzamento 
della velocità operativa del Fsb 
(Front side bus) e, conseguente¬ 
mente, della frequenza delle Cpu. 
Attualmente, AMD produce proces¬ 
sori Athlon XP con Fsb a 333 e a 400 
MHz. Evidentemente, gli scarti di 
produzione del core Barton sono 
stati inferiori rispetto alle architettu¬ 
re utilizzate dalle serie precedenti 



(Tho- 
roughbred) 
e AMD ha scelto 
di completare la tran¬ 
sizione al nuovo nucleo 
anche per i processori a basso 
costo. È nato così il core Thorton, 
ovvero un core Barton con una 
quantità dimezzata di cache di se¬ 
condo livello. Come conseguenza le 
Cpu Athlon XP attualmente in 
commercio con model number 
2500+ e superiori sono basate sul 
core Barton, mentre le 2400+ e in¬ 
feriori adottano il core Thorton. In 
base a questo cambiamento, esi¬ 
stono Cpu con core diversi vendute 
con lo stesso identificativo: per 
esempio, l'Athlon XP 2400+ è di¬ 
sponibile sia con core Thorough- 
bred sia con core Thorton. Per sup¬ 
portare le più recenti evoluzioni dei 
processori AMD è necessario un 
Bios aggiornato, in grado di rilevare 
i nuovi integrati e operare le neces¬ 
sarie configurazioni del sistema. Il 
processore Athlon XP 2400+ del let¬ 
tore è probabilmente basato sul 
nuovo core Thorton, non supportato 
dalla versione del Bios installata 
nella Flash eprom della scheda ma¬ 
dre. Purtroppo, la scheda madre 
Biostar M7VIP con circuito stampato 
versione 1.0 è stata abbandonata 
dal produttore. 

La più recente versione del Bios per 
questa scheda madre consente al 
massimo l'installazione del proces¬ 
sore Athlon XP 2600+ con core Tho- 
roughbred (Fsb a 266 MHz), del- 
LAthlon a 1,4 GHz oppure del Du- 
ron a 1.300 MHz con core Morgan. 


Per la lista delle Cpu suppor¬ 
tate è possibile fare rife¬ 
rimento alla pagina 
Web www.biostar- 
usa.com/cpusuppor- 
tA.asp#M7VIP. Il pro¬ 
gramma di utilità CPU-Z 
non riesce a identificare in 
modo specifico il processore 
in quanto non contiene ancora 
le informazioni che caratteriz¬ 
zano i nuovi core. È in ogni caso 
possibile conoscere l'esatto model¬ 
lo di Cpu esaminando i dati rilevati 
dall'utilità: gli Athlon XP modello 6 
sono basati sul core Palomino, il co- 
re Thoroughbred è caratterizzato 
dal numero 8, i nuovi Barton e 
Thorton dal numero di modello 10. 
Per i processori Duron, un numero 
di modello 7 identifica un core Mor¬ 
gan, mentre il più recente core Ap- 
plebred è anch'esso riportato come 
modello 8. 

> Configurazioni miste 
Parallel-Ata e Serial-Ata 
per i diversi sistemi operativi 

Nel Bios della scheda madre Asus 
P4C800 Deluxe è presente la voce 
Main/Ide Configuration che pre¬ 
senta due possibili impostazioni: 
Enhanced e Compatible. Sul ma¬ 
nuale della scheda si raccomanda 
di scegliere l'opzione Enhanced 
se si utilizza Windows 2000 o XP e 
l'opzione Compatible con altri si¬ 
stemi operativi, tra cui Windows 
98 e Millennium Edition. Nulla 
viene detto sugli effetti di queste 
scelte in termini di compatibilità, 
stabilità e prestazioni. Dovendo 
utilizzare sul mio computer due 
sistemi operativi diversi (Win¬ 
dows 98 e 2000), com'è più oppor¬ 
tuno impostare questi parametri? 
Modificare il Bios prima d’ogni 
avvio, nel momento in cui si cam¬ 
bia sistema, oppure lasciare sta¬ 
bilmente l’opzione Compatible? 

La scelta non sembra senza conse¬ 
guenze, almeno da alcuni punti di 
vista. Per esempio, ho sperimenta¬ 
to, senza poterne comprendere il 
motivo, che il Cd-Rom di Power- 
Quest Drivelmage 6.0 che utilizzo 
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per la creazione e il ripristino di 
partizioni deli'hard disk si avvia 
correttamente con l'opzione Com¬ 
patitale mentre si blocca con l'op¬ 
zione Enhanced. Come si può 
spiegare questo comportamento e 
come conviene scegliere le opzio¬ 
ni del Bios? 

Ugo Mocci, via Internet 

La scheda madre Asus P4C800 De¬ 
luxe è basata sul North Bridge Intel 
Ì875P e sul South Bridge ICH5R. 
Quest'ultima componente è in gra¬ 
do di gestire fino a sei dispositivi Ide 
collegati alle interfacce Parallel-Ata 
e Serial-Afa presenti sulla scheda 
madre. L'utilizzo contemporaneo di 
tutti e sei i dispositivi (modalità 
Enhanced) è però limitato ai soli si¬ 
stemi operativi che gestiscono il 
South Bridge ICH5R in maniera na¬ 
tiva, ovvero Windows 2000 e XP. Per 
Windows 95, 98, 98SE e Millennium 
Edition, che si appoggiano su Ms- 
Dos, la gestione è limitata a quattro 
dispositivi già previsti dallo stan¬ 
dard Ide, ovvero due sul canale Ide 
primario e altrettanti sul canale Ide 
secondario. Quest'ultima configura¬ 
zione è denominata Compatitale, in 
quanto è in grado di offrire il sup¬ 
porto necessario al funzionamento 
di tutte le applicazioni legacy (in 
italiano, ereditate). Anche in moda¬ 
lità Compatitale è comunque previ¬ 
sto un buon grado di flessibilità: è 
possibile sostituire uno dei due ca¬ 
nali Parallel-Ata (primario o secon¬ 
dario) con le due porte Serial-Ata. 
Le configurazioni possibili sono 
quindi tre: entrambi i canali Paral¬ 


lel-Ata primario e secondario attivi, 
oppure il canale Parallel-Ata prima¬ 
rio e le due porte Serial-Ata o infine 
il canale Parallel-Ata secondario e 
le due porte Serial-Ata. L'imposta¬ 
zione della modalità Compatible 
non dovrebbe avere conseguenze 
negative sulle prestazioni delle pe¬ 
riferiche collegate al controller Ide: 
come spiegato, si tratta semplice- 
mente di uno stratagemma per assi¬ 
curare la compatibilità con i pro¬ 
grammi più datati e non coinvolge 
in alcun modo i metodi utilizzati 
per trasferire i dati dalle periferi¬ 
che alla memoria centrale. Nella 
configurazione del lettore, in cui si 
ha la necessità di utilizzare sia 
Windows 98 sia Windows 2000, è 
sicuramente consigliabile utilizzare 
l'impostazione Compatible, in 


quanto l'unica limitazione che si 
avrà in questo modo consisterà nel 
non poter utilizzare tutte le sei con¬ 
nessioni Ide in ambiente Windows 
2000. Ricordiamo comunque che la 
scheda madre Asus P4C800 De¬ 
luxe è dotata, oltre che del control¬ 
ler Ide integrato nel South Bridge 
ICH5R, anche di un controller Ide 
Raid basato sull'integrato VIA 
6410. Grazie a questo componente, 
il numero totale di periferiche Ide 
che è possibile collegare alla sche¬ 
da sale a 10 in modalità Enhanced 
o a 8 in modalità Compatible. E 
quindi improbabile che, anche im¬ 
postando la modalità Compatible 
(e rinunciando così alla possibilità 
di collegare due periferiche), si uti¬ 
lizzino tutti i canali d'interfaccia a 
disposizione. 



Il South Bridge Intel 
ICH5Rèingradodi 
gestire fino a sei 
dispositivi Ide collegati 
contemporaneamente. 
Per utilizzare questa 
funzionalità è però 
necessario un sistema 
operativo che supporti 
liCHSR in maniera 
nativa, ad esempio 
Windows 2000 e XP. 
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Gianluca Marcoccia 


> Errore 1608 
di Windows Installer 


Ultimamente Windows 2000 SP4, 
che aggiorno ogni settimana, non 
mi permette l'installazione della 
suite grafica CorelDRAW 11 che 
avevo rimosso in previsione di 
adottare un altro programma di 
grafica vettoriale. Appena avviata 
la procedura guidata di Windows 
Installer, dopo pochi secondi ap¬ 
pare una finestra con il messaggio 
d'errore 1608 "impossibile creare 
l'istanza di InstallDriver". Ho 
chiesto aiuto a diversi utenti che 
utilizzano Windows 2000 Profes¬ 
sional ma nessuno è stato in grado 
di proporre soluzioni valide. Stra¬ 
namente, l'installazione di Corel 
Draw 10 viene portata a termine 
senza problemi. 

Nino Piero, via Internet 

Una possibile causa del messaggio 
d'errore 1608 è riconducibile ai ser¬ 
vizi Dcom (Distributed component 
object model, un protocollo per 
consentire alle componenti softwa¬ 
re di comunicare direttamente e in 
modo efficiente in una rete) del si¬ 
stema operativo e può presentarsi 
in Windows 98, Millennium Edi- 
tion, 2000 e XP. Si può tentare di ri¬ 
solvere il problema ripristinando le 
impostazioni che regolano i per¬ 
messi Dcom. Questa è la procedura 
da seguire: 

> 1. Dal menu Avvio eseguire l'uti¬ 
lità Dcomcnfg. 



> 2. Nella finestra del programma, 
portarsi nel segnalibro Security e 
poi nella sezione Default Access 
Permissions. 

> 3. Fare clic su Edit Default e accer¬ 
tarsi che sia selezionata l'opzione Al¬ 
lo w Access, quindi fare clic su Ok. 
Dopo questa operazione, tentare 
nuovamente l'installazione del 
software. Se il messaggio d'errore 
1608 si ripresentasse, si dovrebbe 
rieseguire il setup dopo aver avvia¬ 
to il computer in modalità provviso¬ 
ria. Nella maggioranza dei casi 
questo accorgimento dovrebbe ag¬ 
girare il problema. In caso di ulte¬ 
riori difficoltà, si dovrebbe ripetere 
l'installazione dell'applicazione do¬ 
po aver creato un nuovo account 
con i privilegi di amministratore 
(lanciare l'applet Utenti dal Pannel¬ 
lo di Controllo e fare clic su Ag¬ 
giungi utente per attivare la proce¬ 
dura guidata). Dopo aver riavviato 
il sistema e aver eseguito il login 
con il nuovo account, l'installazione 
di CorelDRAW 11 dovrebbe avere 
finalmente successo. 

Al punto 2, se il sistema operativo 
utilizzato fosse Windows 98, l'utilità 
Dcomcnfg potrebbe non essere pre¬ 
sente sull'hard disk; in tal caso do¬ 
vrà essere installata previo down¬ 
load del pacchetto Dcom98 dal sito 
Web di Microsoft ( www.microsoft. 
com). Per localizzare il file, è suffi¬ 
ciente digitare Dcomcnfg nella ca¬ 
sella di input per la funzione di ri¬ 
cerca. La stessa versione del pro¬ 
gramma è compatibile con Win¬ 
dows Millennium Edition. 


> Durata della conversione 
da DivX a Mpeg-2 

Tempo fa avevo importato sul 
computer alcuni filmati amatoriali 
e per archiviarli li avevo compres¬ 
si in formato DivX, in modo da ri¬ 
sparmiare spazio su disco. Alcune 
settimane fa ho acquistato un ma- 
sterizzatore di Dvd e ora mi piace¬ 
rebbe trasferire quei filmati su 
supporto ottico riconvertendo i fi¬ 
le DivX (le cassette originali non 
sono più in mio possesso). Ho pro¬ 
vato a eseguire l'operazione con 
un videoclip della durata di 90 mi¬ 


nuti utilizzando Nero Vision Ex¬ 
press 2, parte della suite Nero 6.0. 
Il programma, attraverso una 
semplicissima procedura guidata, 
provvede alla conversione dei fi¬ 
le, alla creazione del menù del 
Dvd e alla masterizzazione. I pro¬ 
blemi sono sorti quando ho sco¬ 
perto che per convertire in Mpeg- 
2 un'ora e mezzo di filmato DivX 
il mio Pentium III a 800 MHz im¬ 
piega 8 ore. È normale? Nero Vi¬ 
sion Express 2 sfrutta le potenzia¬ 
lità della mia scheda video ATI 
Radeon 7200? Volevo chiedervi se 
sia tutto normale oppure se il co- 
dec di Ahead sia particolarmente 
lento. Quale programma potrei 
usare in alternativa? Disponendo 
di una rete locale alla quale sono 
collegati tre computer (due con 
Windows XP e uno con Windows 
98) sarebbe possibile farli lavora¬ 
re in parallelo sulla conversione? 
Esistono software che permettono 
di coordinare il lavoro di più Pc? 
Nella mia ricerca in rete ho trova¬ 
to riferimenti a computer cluster, 
Linux e kernel OpenMoxis, ma te¬ 
mo che non sia una cosa semplice. 

Paolo Sgrignali, via Internet 


I tempi di calcolo riportati dal letto¬ 
re sono nella norma per operazioni 
di conversione tra DivX e Dvd. In 
pratica, per ottenere un disco ripro¬ 
ducibile in qualsiasi lettore Dvd da 
tavolo è necessario decomprimere 
il formato DivX fotogramma per fo¬ 
togramma e quindi applicare a 
questo flusso di dati la compressio¬ 
ne Mpeg-2 prevista per lo standard 
Dvd-Video. L'operazione di decom¬ 
pressione del file DivX è un'opera¬ 
zione eseguibile praticamente in 
tempo reale, grazie alle ottimizza¬ 
zioni implementate nelle più recen¬ 
ti versioni del codec. La compres¬ 
sione Mpeg-2, invece, è molto com¬ 
plessa e richiede una grande po¬ 
tenza di calcolo e tempi di esecu¬ 
zione che variano dalle due alle 
quattro volte la durata del filmato 
originale. Esistono codec che ese¬ 
guono questa operazione più rapi¬ 
damente ma a scapito della qualità 
d'immagine. 

La presenza di una scheda grafica 
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che supporti in hardware funzioni 
legate al formato Mpeg-2 è limitata 
esclusivamente alla fase di decom¬ 
pressione e riproduzione, per con¬ 
sentire una visione di alta qualità 
anche su computer dotati di proces¬ 
sori poco potenti. Il supporto Mpeg- 
2 aU'interno del chip grafico è limi¬ 
tato alle funzioni iDCT ( Inverse di¬ 
screte cosine transform, trasformata 
inversa di coseni) e Motion com- 
pensation, operazioni ormai esegui¬ 
bili in tempo reale da qualsiasi 
computer dotato di un processore di 
generazione recente. 

Non vi è quindi la possibilità di ac¬ 
celerare il processo di codifica 
Mpeg-2 con un software specifico 
per la scheda grafica del lettore. 
Non siamo neppure a conoscenza 
di software in grado di effettuare in 
parallelo la compressione Mpeg-2 
su più computer, creando un cluster 
per l'elaborazione distribuita. In 
ogni caso, alcune peculiarità del 
formato Mpeg-2 renderebbero piut¬ 
tosto difficile raggiungere questo 
scopo. Il flusso di dati che compone 
il filmato è generalmente a bit rate 
variabile, ovvero la quantità di dati 
nell'unità di tempo può essere di¬ 
versa in base alla complessità delle 
scene. Questa caratteristica con¬ 
sente di destinare più informazioni 
alle sequenze in cui l'immagine 
cambia rapidamente, preservando 
così il maggior numero di dettagli. 


La conversione di un file DivX in Mpeg-2 (Dvd-Video) è un'operazione che assorbe 
tutta la potenza di calcolo del processore. In questo tipo di applicazione, la pura 
frequenza di clock della Cpu riveste un ruolo fondamentale. 



Il software incaricato della conver¬ 
sione deve quindi analizzare tutto il 
flusso video per individuare le se¬ 
zioni critiche, alle quali assegnerà 
un bit rate superiore. Questa opera¬ 
zione non è facilmente eseguibile 
in parallelo: spezzando l'elabora¬ 
zione su più macchine, il program¬ 
ma non sarebbe più in grado di 
controllare il bit rate assegnato alle 
scene compresse da altri computer. 
Inoltre, le Cpu con frequenza di 3 
GHz o superiore sono in grado di 
effettuare la codifica Mpeg-2 a ve¬ 
locità pressoché pari a quella della 
durata del filmato e ulteriori miglio¬ 
ramenti sono attesi con i software 
che faranno uso specifico delle pre¬ 
rogative a 64 bit dei nuovi proces¬ 
sori AMD e delle nuove istruzioni 
Simd ( Single instruction multiple 
data) dei processori Intel. La possi¬ 
bilità di eseguire la codifica Mpeg- 
2 a queste velocità su sistemi desk¬ 
top scoraggia i produttori di softwa¬ 
re dal sviluppare soluzioni com¬ 
plesse destinate all'elaborazione di¬ 
stribuita. 


> Collegamenti a singhiozzo 
con il protocollo Ssh 

Dopo anni di connessione a Inter¬ 
net via modem analogico ho sot¬ 
toscritto un abbonamento Adsl a 
consumo. Tutto ha funzionato be¬ 
ne fino a quando ho tentato di 
connettermi al server aziendale 
tramite Ssh (Secure shell), cosa 
che facevo regolarmente con le 
connessioni dial-up. Con l'Adsl la 
connessione non era ottenibile e 
veniva riportato un errore di time¬ 
out. Ho tracciato il percorso dei 
pacchetti tra il mio indirizzo Ip e 
il sito di destinazione per verifica- 
re se si trattasse di un problema di 
instradamento, ma l'utilità Trace- 
route ha confermato che il colle¬ 
gamento era possibile e funziona¬ 
va correttamente. Ho provato an¬ 
che in ambiente Linux a esamina¬ 
re i pacchetti inviati sull'interfac¬ 


cia assegnata alla connessione 
Adsl ma anche in questo caso non 
sono state riscontrate anomalie. 
Stranamente, dopo alcuni giorni 
la connessione tramite Ssh è stata 
stabilita regolarmente ma a un 
successivo collegamento il pro¬ 
blema si è ripresentato. Dopo aver 
investigato un po’, ho scoperto 
che quando l'Ip assegnato appar¬ 
tiene a un certo gruppo la connes¬ 
sione Ssh è possibile, mentre 
quando l'assegnazione viene ese¬ 
guita a partire da un gruppo di¬ 
verso il protocollo non funziona. 
Dopo vari contatti al servizio 
clienti di Tin.it un tecnico mi ha 
riferito che, probabilmente, c’è un 
errore di configurazione in uno 
dei router che instradano i pac¬ 
chetti: in un caso, la connessione 
Ssh viene filtrata mentre nell'altro 
caso è regolarmente instradata. 
Purtroppo, il protocollo per que¬ 
sto tipo di connessioni non è uti¬ 
lizzato da un grande numero di 
utenti ed è quindi improbabile 
che il provider si prenderà il di¬ 
sturbo di sistemare le configura¬ 
zioni errate che non ne consento¬ 
no l'utilizzo. Cosa posso fare? 

Franco Bollel, via Internet 


Nella maggior parte dei contratti 
che i Service provider italiani pro¬ 
pongono ai clienti, il collegamento 
a Internet è offerto come un servi¬ 
zio unico piuttosto che come una 
raccolta di funzionalità diverse. 
Spesso nelle condizioni del contrat¬ 
to non è specificato quali protocolli 
siano realmente disponibili e quali 
no, per cause tecniche o per espres¬ 
sa volontà. Per chiarire meglio il 
problema facciamo un esempio: 
con una connessione Adsl fiat (a 
canone fisso) è teoricamente possi¬ 
bile gestire un file server o un pic¬ 
colo sito Web sul proprio computer 
e permetterne l'accesso a utenti 
esterni che siano a conoscenza del¬ 
l'indirizzo Ip. Questo utilizzo è as¬ 
solutamente lecito e previsto sia dal 
sistema operativo sia dalle applica¬ 
zioni. Molti provider scelgono però 
di non consentire il traffico sulle 
porte normalmente utilizzate per 
gli scopi appena descritti, rendendo 
impossibile l'utilizzo del computer 
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in modalità server. Se l'utente ri¬ 
portasse il problema al servizio 
clienti riceverebbe spesso una ri¬ 
sposta scoraggiante del tipo: "Que¬ 
sto disservizio non è considerato 
dal provider un malfunzionamento 
o una limitazione, quanto piuttosto 
una scelta implementativa". La 
maggioranza degli utenti si accon¬ 
tenta infatti di navigare con un 
browser, leggere la posta elettroni¬ 
ca, accedere ad altri servizi quali le 
chat, videoconferenze e così via. Il 
provider può limitarsi a garantire 
questi servizi senza preoccuparsi di 
attivare altre funzionalità, assoluta- 
mente legittime. I motivi che porta¬ 
no i provider a questo comporta¬ 
mento dipendono dal fatto che, in 
molti casi, forniscono servizi di ho¬ 
sting (possibilità di caricare il pro¬ 
prio sito Web su un server per con¬ 
sentire a chiunque di collegarsi an- 
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che quando si è off-line) o di file 
serving. Se l'utente avesse la possi¬ 
bilità di gestire questi servizi dal 
proprio computer, potrebbe evitare 
il pagamento del canone richiesto 
dal provider per queste funzionalità 
aggiuntive. Spesso la volontà di 
non rendere disponibili le porte ne¬ 
cessarie a questi servizi viene de¬ 
scritta come un beneficio per l'u¬ 
tente: impedendo il transito dei 
pacchetti si contribuisce a proteg¬ 
gere il computer da accessi indesi¬ 
derati. Effettivamente, il fatto che 
alcuni provider non rendano dispo¬ 
nibili le porte per i servizi Rpc (Re¬ 
mote procedure cali) e Upnp (Uni- 
versal plug and play) ha contribuito 
a proteggere i computer dall'attac¬ 
co dei più recenti cavalli di Troia, 
ma le limitazioni che ne derivano 
non sono trascurabili. Tin.it è, tra i 
provider italiani, uno dei più libera¬ 


li: non vengono applicate politiche 
per impedire l'utilizzo del computer 
in modalità server ed è possibile 
raggiungere tutte le porte di un de¬ 
terminato indirizzo Ip dall'esterno. 
Viene così garantita la piena fun¬ 
zionalità di tutti i programmi di file 
sharing, di videoconferenza e altri 
peer-to-peer. 

L'unica controindicazione è, come 
spiegato, la necessità di installare 
un firewall software per garantire 
la sicurezza del computer da even¬ 
tuali attacchi esterni. 

Nel caso specifico del lettore, non 
essendovi una specifica lista di ser¬ 
vizi garantiti nel contratto stipulato 
con il Service provider non è proba¬ 
bilmente possibile operare alcuna 
pressione per ottenere il ripristino 
del protocollo Ssh. Riteniamo co¬ 
munque che durante i periodici 
adeguamenti della Rete del fornito¬ 
re (operazioni che richiedono la ri¬ 
configurazione dei router) il proble¬ 
ma sarà probabilmente risolto. 
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> Disattivazione del servizio 
Windows Messenger 

Navigando in Internet, ho sco¬ 
perto diverse impostazioni da ag¬ 
giungere al Registro di configu¬ 
razione che dovrebbero consenti¬ 
re di disattivare il servizio Mes¬ 
senger in Windows XP ma, nono¬ 
stante tutti i tentativi, questo con¬ 
tinua a funzionare e ad aprire fi¬ 
nestre indesiderate sul desktop. 
Potete aiutarmi a risolvere questo 
problema? 

Diego Bordello, via Internet 

Il servizio Windows Messenger è 
stato implementato a partire dai si¬ 
stemi operativi basati su kernel NT. 
Il suo scopo era di consentire agli 
utenti di scambiarsi brevi messaggi 
di testo da una macchina all'altra. 
Era utilizzato principalmente dagli 
amministratori di rete e di sistema 
per avvisare gli utenti di eventi che 
riguardavano tutta l'installazione, 
come la chiusura di un file server 
per manutenzione. 

Questo servizio, nonostante sia pre¬ 
sente in tutta la famiglia di sistemi 
operativi basati su kernel NT, è ri¬ 
masto inutilizzato e ignoto alla 
maggior parte degli utenti. Negli 
anni è stato anche sostituito da altri 
strumenti di gestione più efficienti, 
ma è sempre rimasto come funzio¬ 
nalità legacy per garantire la com¬ 
patibilità con i programmi più vec¬ 
chi nonostante i problemi di sicu¬ 
rezza ad esso collegati: per ricevere 
i messaggi è necessario che la mac¬ 
china tenga aperta una porta e lasci 
un programma server attivo adibito 
alla ricezione dei pacchetti. Ciò si¬ 


gnifica che nella memoria è sempre 
attivo il relativo programma e que¬ 
sto, nonostante utilizzi una quantità 
di risorse minima, può contribuire a 
rallentare il computer. Con il gran¬ 
de numero di cavalli di Troia che 
sono stati prodotti negli ultimi tem¬ 
pi è bene evitare la presenza di 
qualsiasi programma server che 
non sia assolutamente necessario, 
in modo da innalzare la sicurezza 
complessiva del computer. Inoltre, 
il raggio d'azione iniziale di Win¬ 
dows Messenger - nell'intenzione 
degli sviluppatori - era circoscritto 
a reti locali, non a collegamenti 
Wan ( Wide area network) o a Reti 
globali. Nelle installazioni di grandi 
dimensioni è impossibile prevenire 
che funzionalità di questo tipo sia¬ 
no utilizzate per scopi diversi da 
quelli per cui sono state originaria¬ 
mente progettate. Molti utenti 
avranno constatato che, con il colle¬ 
gamento ad alcuni siti Web, vengo¬ 
no aperte finestre del servizio Win¬ 
dows Messenger contenenti mes¬ 
saggi pubblicitari. Questo fenome¬ 
no si sta sempre più diffondendo ed 
è stato recentemente definito Mes¬ 
senger Spamming. Per risolvere il 
problema in questione è possibile 
disabilitare il servizio Windows 
Messenger, chiudendo la porta da 
cui si ricevono i messaggi e impe¬ 
dendo il caricamento automatico 
del programma server incaricato 
della gestione del servizio. 

L'utilità ShootTheMessenger, scari¬ 
cabile all'indirizzo www.grc.com/fi- 
les/ShootTheMessenger.exe, è tut¬ 
to ciò che serve. L'esecuzione del 
programma apre una finestra di 
dialogo che segnala se il servizio 
sia o meno abilitato, offren¬ 
do la possibilità di attivarlo 
o disattivarlo a volontà. 

L’utilità ShootTheMessenger consente di 
disattivare il servizio Windows Messenger 
sui sistemi operativi Windows NT, 2000 e 
XP, impedendo il caricamento automatico 
del programma server all'avvio del 
computer e chiudendo la porta riservata al 
suo funzionamento. 



> Infezione da virus Dumaru 

Da qualche tempo mi sono accor¬ 
to che nel gruppo di esecuzione 
automatica è presente un file (Dl- 
lxw.exe) che non avevo mai nota¬ 
to. Ho tentato di rimuoverlo, certo 
che non si trattasse di una compo¬ 
nente di qualche software che ho 
installato. Il programma non sem¬ 
bra eseguire alcuna operazione 
specifica. Sono entrato nell'editor 
del Registro di configurazione e 
ho eliminato la voce Load32 nella 
chiave 

HkeyJ.ocal Machine/Software/M 
icrosoft/Windows/Currentver- 
sion/Run e poi ho rimosso il file 
L32x.exe sia dalla cartella C:\Win- 
dows\System32 sia dalla cartella 
di esecuzione automatica. Pur¬ 
troppo, al successivo riavvio del 
computer tutto è ritornato come 
prima e il file era ancora presente. 
Ho notato che se effettuo la so¬ 
spensione del sistema non si pre¬ 
senta. Inoltre, Norton Anti-Virus 
non rileva alcuna infezione del si¬ 
stema. Potrebbe essere uno 
spyware? 

Michele Giannetta, via Internet 


I file Dllxw.exe e L32x.exe sono 
componenti del virus catalogato da 
Symantec con il nome Dumaru. 
Quando questo cavallo di Troia si 
introduce nel sistema esegue una 
serie di operazioni dannose. Come 
prima cosa, copia il proprio codice 
eseguibile nella cartella C:\Win- 
dows\System con i nomi L32x.exe 
e Vxd32v.exe, nella cartella di 
esecuzione automatica con il nome 
Dllxw.exe e nella directory dei file 
temporanei con il nome Zip.tmp. 
Poi procede alla creazione del file 
C:\Windows\Winload.log, in cui 
registra gli indirizzi di posta elet¬ 
tronica che riesce a reperire nel Pc 
e a cui provvede automaticamente 
a inviarsi. Nel file C:\Windows\ 
Vxdload.log sono invece memoriz¬ 
zate le password del sistema e altre 
informazioni personali che l'utente 
immette tramite tastiera. Allo stes¬ 
so modo viene intercettato ogni 
utilizzo della clipboard e il suo con¬ 
tenuto è di volta in volta copiato 
nel file C:\Windows\Rundllx.sys. 
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Al Registro di configurazione è ag¬ 
giunta la voce Load32 come de¬ 
scritto dal lettore, per garantire che 
il virus sarà eseguito a ogni riavvio 
del sistema operativo. 

Sono quindi modificate la sezione 
[boot] del file System.ini (solo nei 
sistemi Windows 95, 98 e Millen¬ 
nium Edition), aggiungendo l'i¬ 
struzione shell=explorer.exe %Sy- 
stem%\vxd32v.exe e il valore 
Shell nella chiave Hkey_Local_ 
Ma chine \Software \Mieroso ft \Win- 
dows Nt\Currentversion\Winlo- 
gon, sostituendo il normale valore 



explorer.exe con explorer.exe 
%Windir%\system32\ vxd32v.exe. 
Quest'ultima modifica fa sì che il 
virus sia mandato in esecuzione 
anche sui sistemi operativi basati 
su kernel NT. Il cavallo di Troia 
provvede quindi a scaricare un file 
da un sito Web, lo salva con il no¬ 
me C:\Windows\System\Nvi- 
dia32.exe e lo manda in esecuzio¬ 
ne. Questo file contiene un malwa- 
re identificato da Norton Anti-Vi¬ 
rus come virus Spybot. Oltre a co¬ 
piare tutti i dati che l'utente digita 
sulla tastiera e tutto il contenuto 
della clipboard nei file indicati in 
precedenza, il worm provvede an¬ 
che a spedire periodicamente per 
posta elettronica il contenuto di 
questi file a un indirizzo contenuto 
alTinterno del proprio codice ese¬ 


guibile. Infine ricerca sull'hard di¬ 
sk i file con estensione .htm, .wab, 
.html, .dbx, ,tbb, ,abd, salva tutti 
gli indirizzi di posta elettronica in 
essi contenuti e li usa per replicar¬ 
si. La mail infetta è generalmente 
accompagnata da un allegato con 
nome myphoto.zip. Symantec ha 
messo a punto un programma per 
eliminare questo cavallo di Troia 
dal sistema: è possibile effettuarne 
il download alLindirizzo http://se- 
curityresponse. Symantec, com/av- 
center/venc/da ta/w32. dumaru.re¬ 
movai. tool.html. 

Per rimuovere il worm potrebbe ri¬ 
velarsi necessario avviare il siste¬ 
ma operativo in modalità provviso¬ 
ria o chiudere il file principale del 
virus caricato in memoria. Dopo la 
disinstallazione del worm è consi¬ 
gliabile eseguire una scansione 
globale del sistema per eliminare 
eventuali altre infezioni collatera¬ 
li, previo aggiornamento dei file di 
definizione dei virus. 
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> Auguri di massa tramite 
posta elettronica 

Come tutti gli anni ho ricevuto 
numerosi auguri natalizi via posta 
elettronica e, mosso dall'euforia 
del momento, ho pensato di utiliz¬ 
zare lo stesso mezzo per risponde¬ 
re. Per evitare la ricerca degli in¬ 
dirizzi dei vari colleghi, dei quali 
spesso si conosce solo il nome o il 
cognome, ho avuto l'infelice idea 
di utilizzare gli alias indicati nella 
rubrica di Microsoft Outlook, che 
reindirizzavano il messaggio ai 
colleghi di due diverse sezioni. 
Sfortunatamente, il sistema di po¬ 
sta aziendale ha subito rallenta¬ 
menti dovuti alla grande mole di 
indirizzi (nell’ordine delle mi¬ 
gliaia) che si nascondeva dietro 
questi alias; come me, altri colle¬ 
ghi hanno utilizzato lo stesso si¬ 
stema, provocando un eccessivo e 
ridondante scambio di auguri. 
Vorrei porvi perciò alcune do¬ 
mande: c’è un limite agli indirizzi 
di posta elettronica gestibili dal 
software utilizzato? È possibile 
che un impiegato sia considerato 
responsabile di tale inconvenien¬ 
te? La tecnologia informatica na¬ 
sconde dei trabocchetti evidente¬ 
mente sfuggiti a chi ha realizzato 
la rete aziendale e noi dobbiamo 
subire le conseguenze disciplinari 
di queste sviste? Ritenete impro¬ 
prio questo utilizzo dell'e-mail 
aziendale? 

Lettera tirmata, via Internet 

L'utilizzo degli alias per raggiunge¬ 
re tutti gli utenti di una ditta deve 
essere limitato a poche situazioni 
di carattere eccezionale. Per capire 
il problema supponiamo di inviare 
un messaggio, anche di pochi KBy- 
te, a un migliaio di utenti di una 
ditta: questa operazione porterà 
quindi a creare una copia della 
mail in ognuna delle caselle posta¬ 
li, moltiplicando così i KByte origi¬ 
nali per il numero dei destinatari. 
Le caselle postali di tutte queste 




persone sono però ospitate sullo 
stesso server, quindi la memorizza¬ 
zione dei messaggi avverrà sul me¬ 
desimo hard disk. Se ognuna delle 
persone rispondesse poi al messag¬ 
gio con lo stesso metodo, lo spazio 
necessario per l'archiviazione dei 
messaggi crescerebbe a dismisura, 
saturando rapidamente il disco ri¬ 
gido. Se lo spazio disponibile sul- 
l'hard disk del server postale si 
esaurisse a causa dell'enorme traf¬ 
fico prodotto dalle mail interne, di¬ 
venterebbe impossibile ricevere 
posta elettronica dall'esterno. 

Sono ormai molte le ditte che gesti¬ 
scono ordinativi e altre operazioni 
finanziarie tramite posta elettroni¬ 
ca e ogni ritardo nell'esecuzione 
può causare perdite economiche. È 
per questo motivo che un'azione 
apparentemente banale come l'uti¬ 
lizzo di un alias può trasformarsi in 
un grave danno per l'azienda. La 
scelta di lasciare l'utilizzo degli 
alias a tutti gli utenti può essere ra¬ 
gionevole, ma dovrebbe essere 
chiaramente indicato che l'utilizzo 
di questi metodi di mass-mailing 
deve essere riservato a situazioni 
del tutto eccezionali. Infine, l'utiliz¬ 
zo della mail aziendale dovrebbe 
essere limitato ai messaggi che ri¬ 
guardano l'attività lavorativa. Per 
gli auguri è preferibile usare un in¬ 
dirizzo privato. 

> Chiusura improwisa 
di Internet Explorer 

Negli ultimi due mesi ho avuto 
molti problemi con Internet Ex¬ 
plorer. Il sistema operativo che 
adopero è Windows 98 Seconda 
Edizione, sul quale ho installato 
Internet Explorer 5.5 SP2. Il mal¬ 
funzionamento si manifesta con 
improvvise chiusure del program¬ 
ma di navigazione, senza che ven¬ 
ga visualizzato alcun messaggio 
d’errore. Un altro problema che 
potrebbe essere correlato (perché 
ha iniziato a manifestarsi nello 
stesso momento) consiste nel fatto 

'•li 
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che, a volte, selezionando un link 
all'interno di Outlook ricevo una 
segnalazione d’errore e la relativa 
produzione di un file log. Il mal¬ 
funzionamento di Internet Explo¬ 
rer ha iniziato a manifestarsi dopo 
un collegamento a WindowsUpda- 
te durante il quale ho scaricato 
tutti gli aggiornamenti disponibi¬ 
li. In precedenza, quando utilizza¬ 
vo Internet Explorer, ricevevo sal¬ 
tuariamente segnalazioni di erro¬ 
re in una libreria DII: dopo l'ese¬ 
cuzione di WindowsUpdate que¬ 
sto problema non si è più presen¬ 
tato ma sono iniziate le chiusure 
improvvise del programma. Ho 
provato a ricollegarmi al servizio 
WindowsUpdate di Microsoft ma 
il sistema risulta attualmente ag¬ 
giornato in ogni sua parte. Siete a 
conoscenza delle cause che posso¬ 
no produrre l'anomalia? 

Lettera firmata, via Internet 

Gli arresti improvvisi di Internet 
Explorer sono stati descritti nell'ar¬ 
ticolo della Knowledge Base di Mi¬ 
crosoft all'indirizzo http://sup- 
port.microsoft. com/defa ult. aspx?kb 
id=822755. Il problema è stato ri¬ 
collegato all'installazione di un 
hotfix del browser non perfetta¬ 
mente funzionante. Microsoft ha 
approntato una versione modifica¬ 
ta del file Actxprxy. dii che risolve il 
problema ma questo aggiornamen¬ 
to non è ancora disponibile tramite 
Internet in quanto richiede ulterio¬ 
ri test di affidabilità. E comunque 
possibile richiederlo all'assistenza 
tecnica di Microsoft. L'hotfix re¬ 
sponsabile del problema è presen¬ 
te nella Knowledge Base all'indi¬ 
rizzo http://support.microsoft. 
com/default.aspx?kbid=323734 e 
serve a eliminare un errore che 
può verificarsi nella libreria 
Iedkcs32.dll. La sua installazione è 
consigliata solo se il browser pre¬ 
sentasse il malfunzionamento ap¬ 
pena descritto, altrimenti è preferi¬ 
bile mantenere il file originale. La 
libreria Iedkcs32. dii aggiornata per 
Internet Explorer 5.5 SP2 ha il nu¬ 
mero diversione 5.50.4917.3000; lo 
stesso file per Internet Explorer 6.0 
riporta invece il numero di versio¬ 
ne 6.0.2800.1172. 
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> Un Sms pagato a caro prezzo 

Navigare a consumo pensando di 
collegarsi in modalità fiat? È 
quanto è successo al signor Anto¬ 
nio Peter Freda dopo aver aderito 
tramite Sms all'ofierta Wind Libe¬ 
ro Mobile No Limit da 19 euro al 
mese. Abbonato soddisfatto dall'e¬ 
state 2003 al servizio Gprs di 
Wind, il 25 settembre 2003 il si¬ 
gnor Freda riceve un Sms dal suo 
gestore telefonico che gli propone 
una nuova soluzione a canone fis¬ 
so: " Dall'1/10 scopri la nuova Li¬ 
bero Mobile No Limit: 19 euro al 
mese, valida per 30 gg con rinno¬ 
vo automatico. Attivala con l'Sms 
INTERNET SI al 4555. Info 
www.155.it" . 

Sapendo che la sua tariffa promo¬ 
zionale stava per passare dagli 
iniziali 15 euro a 19 euro al mese 
decide di rispondere all'Sms per 
sottoscrivere l’offerta. Era il 26 
settembre. Il 3 ottobre riceve il se¬ 
guente Sms da parte del servizio 
155: “Gentile cliente, le abbiamo 
accreditato l'importo di 15 euro 
Iva inclusa a lei erroneamente ad¬ 
debitato a causa di problemi tecni¬ 
ci". Sicuro che il messaggio si ri¬ 
ferisca a un errato addebito della 
sua precedente tariffazione (15 eu¬ 
ro) continua a navigare tramite 
cellulare convinto di trovarsi sem¬ 
pre nell’ambito della tariffa fiat e 
aspettando la comunicazione via 
Sms dell'addebito della cifra cor¬ 
retta (ossia i 19 euro). 

Non avendo mai avuto problemi 
con gli addebiti di Wind, non si 
preoccupa più di tanto quando, 
per esaurimento del credito resi¬ 
duo, è costretto a ricaricare il cel¬ 
lulare agli inizi di ottobre. Il falli¬ 
to tentativo di aggiornare il suo 
portatile tramite Windows Update, 
velocità di connessione che non 
superano i 40 kbps (molto lontane 
dalla prestazione teorica del Gprs 


di 178 kbps) e l'impossibilità di 
ricollegarsi al server dopo la ca¬ 
duta della linea convincono il si¬ 
gnor Freda a chiamare il 155 che 
gli motiva il malfunzionamento 
con un generico "problemi di re¬ 
te". È sufficiente scoprire che il 
suo credito telefonico residuo era 
terminato per capire che fino a 
quel momento aveva navigato a 
consumo (in base ai byte scarica¬ 
ti) e non a canone fisso. 

Inizia una serie di chiamate al 
servizio 155 ma, a fronte del man¬ 
cato riaccredito di quanto ritenu¬ 
to ingiustamente perso (più di 
120 euro), il signor Freda decide 
di inoltrare un reclamo formale 
via fax al numero verde di Wind. 
Dopo pochi giorni viene contatta¬ 
to da un addetto che, pur confer¬ 
mando la ricezione del suo Sms 
di adesione in data 26/09/2003, 
gli comunica che l'invio del mes¬ 
saggio avrebbe dovuto avvenire a 
partire dal primo ottobre, e non 
prima. In pratica il reclamo non 
poteva aver luogo perché il no¬ 
stro lettore si era reso colpevole 
di aver mandato in anticipo l’Sms 
di attivazione. Il signor Freda si 
chiede allora se la frase "Attivala 
con l’Sms INTERNET SI al 4555" 
faccia riferimento a una data o a 
un momento particolare in cui 
poter aderire. 

Dopo aver inviato una raccoman¬ 
data di protesta anche alla sede 
legale Wind a Roma per chiedere 
il riaccredito delle somme che ri¬ 
tiene erroneamente addebitate, e 
non la restituzione dei soldi, è in 
attesa di un riscontro da parte del 
gestore telefonico. 

La risposta di Wind: 

Il disservizio segnalato dal nostro 
cliente, del quale ci scusiamo, è oc¬ 


corso a causa di un errore sui siste¬ 
mi di fatturazione del traffico. Tale 
errore si è verificato per la sovrap¬ 
posizione di "regole di addebito" 
differenti sulla medesima offerta 
Gprs a canone fisso, Libero Mobile 
No Limit. 

Il problema, risolto in poche ore, 
ha coinvolto un numero esiguo di 
clienti, che abbiamo rimborsato. A 
cavallo fra settembre e ottobre 
2003, Libero Mobile No Limit con 
canone di 15 euro (IVA inclusa) e 
valida un mese solare ha lasciato il 
posto a una corrispondente offerta 
valida 30 giorni e dal costo di 19 
euro (http://telefonino.libero.it/ 
portalemobile/web_nolimit.phtml ). 
Cogliamo l'occasione per chiarire 
che un downstream Gprs a circa 40 
Kbps (corrispondenti all'utilizzo 
contemporaneo di 4 canali Gsm co¬ 
sì come avviene in tutta Europa) è 
indice di una buona qualità del 
servizio. 

Ci dispiace molto per le vicissitudi¬ 
ni che il nostro cliente ha dovuto 
subire; vorrei rassicurare però il si¬ 
gnor Freda che questa vicenda è 
stata oggetto di una severa verifica 
interna, che ci ha portato a rivedere 
alcune procedure per la gestione di 
questioni analoghe per il futuro, in 
maniera da capitalizzare lo spiace¬ 
vole episodio in maniera tale che 
non s'abbia a verificare mai più. 

Gianni Di Giovanni 
Direttore Relazioni con i Media 
Wind Telecomunicazioni - Roma 


> Gli accessori 

sul banco degli imputati 


Un palmare acquistato per un 
cliente che fin da subito mostra 
malfunzionamenti. C'è il servizio 
assistenza del produttore da ge¬ 
stire e il cliente da soddisfare. 


►► 
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S.I.D. Piccola Società Cooperativa 
a.r.l. di Perugia, nella persona del 
suo presidente Mario Cecconi, 
chiede ad Acer il rimborso del 
palmare acquistato. Ecco come è 
andata. 

Il 22 dicembre 2003 S.I.D. acquista, 
presso il cash and carry CDC di 
Perugia, un palmare Acer N20 
completo di kit Gps in bundle. Il 
27 dicembre il cliente, a cui l'ha 
venduto, segnala alcuni problemi: 
il cavetto di alimentazione del 
cradle e per accendisigari risulta¬ 
no dilettosi e il palmare smette di 
iunzionare in iase di inserimento 
del kit Gps. L'azienda di Perugia 
comunica le anomalie ad Acer at¬ 
traverso diverse e-mail e telefona- 
te al cali center (con attese medie 
di venti minuti per parlare con un 
addetto). Le risposte di Acer, stan¬ 
do al racconto tornito da S.I.D., 
non sono state all'altezza della si¬ 
tuazione: “la persona che segue la 
pratica non c'è, la facciamo richia¬ 
mare la prossima settimana" op¬ 
pure “ilproblema è dell'Alturion, 
l'azienda che produce il Gps, che 
ha riscontrato un difetto di pro¬ 
gettazione del cavo che lo collega 
al palmare e noi non abbiamo an¬ 
cora ricevuto disposizioni in meri¬ 
to al da farsi". 

Si arriva comunque al rientro in 
Acer del cradle e del cavetto del 
palmare. La spedizione avviene 
in data 14/01/2004 e Acer ricon¬ 
segna i pezzi dopo una settimana 
(il 21/01/2004) giusto in tempo 
per essere rispediti al mittente in¬ 
sieme al Pda per risolvere il pro¬ 
blema relativo al Gps. La richie¬ 
sta di Mario Cecconi, presidente 
di S.I.D. Piccola Società Coopera¬ 
tiva a.r.l. è il rimborso del costo 
sostenuto per l'acquisto dell'Acer 
N20 completo di kit Gps in bund¬ 
le avendone comprato, nel frat¬ 
tempo, uno nuovo per il suo 
cliente. 


La risposta di Acer: 

Egr. Dott. Cecconi, 
la ringraziamo per la lettera inviata 
alla redazione di PC Professionale 
che ci fornisce l'occasione per forni¬ 
re alcune informazioni sull'accadu¬ 
to e rendere partecipi tutti i lettori. 
Dobbiamo francamente riconoscere 
che il problema riscontrato da Lei 
non è un caso isolato ma abbiamo 
avuto altre segnalazioni da parte di 
altri utenti. 

In generale la problematica relativa 
al prodotto PDA Acer N20 con kit 
Gps in bundle che abbiamo riscon¬ 
trato era proprio riferita al cavo for¬ 
nito dalla società Alturion che per¬ 
mette il collegamento al palmare. 
In questi casi abbiamo provveduto 
alla sostituzione del cavo non appe¬ 
na Alturion ce li rendeva disponibi¬ 
li con tempi di attesa che riteniamo 
medio/brevi considerando che il 
materiale non è di nostra produzio¬ 
ne. La Sua pratica è stata ulterior¬ 
mente complicata dalla presenza 
del cavo di alimentazione non fun¬ 
zionante che peraltro è stato sosti¬ 
tuito immediatamente come risulta 
dalla traccia della sua pratica nei 
nostri archivi (cavo arrivato il 
21/01/2004 e rispedito nel corso 
della stessa giornata). 

Dato che comunque il problema più 
importante per la nostra società da 
risolvere era relativo alla compati¬ 
bilità del cavo di collegamento del 
kit Gps al palmare e che Alturion 
non forniva sufficienti garanzie af¬ 
finché in futuro non si verificassero 
ulteriori disagi per i nostri utenti, 
cogliamo l'occasione per informare 
Lei e tutti i lettori di PC Professio¬ 
nale, che Acer ha deciso di diversi¬ 
ficare l'offerta di bundle Pda+kit 
Gps con un'altra società europea, 
Navman, che ha dimostrato una 
maggiore competenza sul campo e 
maggiori garanzie nell'efficacia del 
servizio. Siamo quindi consapevoli 
del disagio che ha dovuto subire 
nel corso dei mesi precedenti in 
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parte anche per responsabilità no¬ 
stra e vorremmo assicurare Lei e 
tutti i lettori che la volontà di Acer è 
rendere accessibili prodotti e servi¬ 
zi a valore aggiunto ma che in alcu¬ 
ni casi la strada da percorrere si di¬ 
mostra meno facile del previsto. 

Gennaro Diionzo 
PM Notebook & PDA Acer ltaly, 
Daniele Cecere 
Resp. Assistenza Tecnica Acer ltaly 


> Un incubo chiamato monitor 

Due monitor Crt e due Lcd con 
problemi di funzionamento. Paolo 
Fasani, responsabile amministrati¬ 
vo di FPC Sas, società di informa¬ 
tica di Buttapietra (Vr), punta il 
dito contro il servizio di assisten¬ 
za Sampo. 

Per capire appieno questa vicen¬ 
da, dobbiamo però fare un piccolo 
passo indietro. I problemi con 
Sampo, e con il suo centro assi¬ 
stenza in Italia (A-Novo), iniziano 
qualche anno prima con due mo¬ 
nitor Crt da 19 pollici acquistati 
per altrettanti clienti che mostra¬ 
vano il medesimo difetto: sfarfal¬ 
lio. Dopo ripetute riparazioni, en¬ 
trambi i monitor sono stati "cesti¬ 
nati". È storia più recente, invece, 
la questione di un monitor Lcd 
PD-70FA26MD da 15 pollici che 
dopo alcuni mesi di vita si è im¬ 
provvisamente spento. Parte il 
primo Rma ( Return of Materials 
Authorisation), il monitor è sosti¬ 
tuito perché ancora nel primo an¬ 
no di garanzia ma, dopo meno di 
un mese, anche questo Lcd mostra 
gli stessi sintomi. 

A questo punto l'ipotesi più pro¬ 
babile è che i malfunzionamenti 
possano essere causati dall'ali¬ 
mentatore. Viene allora chiesta la 
riparazione/sostituzione del mo¬ 
nitor e dell'alimentatore ma A- 
Novo risponde che solo l'Lcd po¬ 
teva essere riparato. Il monitor 
parte per la seconda volta per il 
centro assistenza. Il 28 gennaio 
2004 arriva il corriere con un mo¬ 
nitor Lcd da 17", più l'alimentato¬ 
re, invece del modello da 15 polli¬ 
ci inviato in riparazione. Il riferi¬ 
mento Rma risulta corretto. Il si¬ 
gnor Fasani pensa a una sostitu- ►► 
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zione ma una telefonata conferma 
che si è invece trattato di un erro¬ 
re. AI ritorno dal centro assisten¬ 
za, il monitor Lcd si accende (a 
differenza di prima) ma si spegne 
e si riaccende di continuo e anche 
l'audio non funziona come do¬ 
vrebbe. A complicare la situazione 
si aggiunge un secondo monitor 
Lcd, acquistato più di recente, che 
presenta lo stesso tipo di malfun¬ 
zionamento. 

La risposta di A-Novo 

(centro assistenza Sampo in Italia): 

Ci scusiamo con il cliente e siamo 
dispiaciuti per i disagi procurati. 
L'assistenza, che prevede la sostitu¬ 
zione del prodotto difettoso nel pri¬ 
mo anno e la riparazione nel secon¬ 
do e terzo anno presso il nostro cen¬ 
tro, è stata eseguita secondo gli 
standard richiesti dal costruttore. La 
riparazione prevede l'eliminazione 
del difetto e la riverifica del prodot¬ 
to dopo un burn-in di 8 ore. Il fatto 


che il monitor si sia guastato dopo 
quasi 6 mesi, conferma che il gua¬ 
sto era stato rimosso. 

Per il caso dell'alimentatore difetto¬ 
so, dal 1° gennaio 2004, il costrutto¬ 
re ha esteso la garanzia anche a 
questo accessorio. Precedentemen¬ 
te, l'alimentatore era considerato 
un accessorio non coperto da ga¬ 
ranzia. Per qualunque altro even¬ 
tuale problema, siamo comunque 
disponibili a trovare una soluzione 
con il nostro cliente. 

Gian Battista Carminati 
Assicurazione Qualità- A-Novo Italia 


> Il computer scomparso 

Risposte che non lasciano presagi¬ 
re nulla di buono. Un computer in 
assistenza di cui sembra si siano 
perse le tracce e il legittimo pro¬ 
prietario che vuole solo conoscere 


la sorte del suo Pc. Francesco To¬ 
rnasi di Santa Giustina (Belluno) 
definisce "grottesca" l'esperienza 
avuta con il punto vendita Media 
World di Padova dove, il 3 dicem¬ 
bre 2000, ha acquistato un compu¬ 
ter Mark Up P3/800. Il Pc gli viene 
sostituito per la prima volta nel 
mese di febbraio 2001 a causa di 
un blocco. Il problema, gli comu¬ 
nicano da Media World, si era ve¬ 
rificato anche su altre macchine. 
Nell'autunno scorso, il Mark Up 
P3/800 ripresenta malfunziona¬ 
menti. 

Grazie al prolungamento della 
garanzia regolarmente stipulata 
con il magazzino, il signor Tornasi 
riporta il computer al centro di as¬ 
sistenza: il tempo stimato per la 
riparazione non doveva superare i 
30 giorni. Era il 25 settembre 
2003. Da quel momento sono pas- 










sati quasi cinque mesi e dopo nu¬ 
merose telefonate e solleciti non 
si hanno notizie certe sulla sorte 
del Mark Up P3/800. “Il computer 
è vecchio e forse non ci sono i 
pezzi di ricambio", “i ricambi ci 
sono ma ne manca uno", "il com¬ 
puter è al centro di assistenza di 
Pisa", “strano non sia ancora arri¬ 
vato" oppure “ci lasci il numero 
che la faremo richiamare" sono 
tra le risposte ricevute da Media 
World. A questo punto il nostro 
lettore si sente "decisamente pre¬ 
so in giro” e vorrebbe sapere che 
fine ha fatto il suo computer. 

La risposta di Media World: 

È curioso notare come le responsa¬ 
bilità dei servizi di assistenza delle 
aziende produttrici e le loro lacune, 
sia in termini d'informazione, sia in 
qualità del servizio, vengano attri¬ 
buite, dai clienti, ai retailer. 

Nel caso specifico, come dichiarato 
dal signor Tornasi, si evince che, 
non solo Media World ha sostituito 
integralmente il prodotto a fronte 
di un problema riscontrato 2 mesi 
dopo la vendita ma, nel caso del 
guasto in questione, fuori dal perio¬ 
do di garanzia del produttore, ha 
anche fornito al cliente tutte le 
informazioni, sicuramente lacuno¬ 
se, che il CAT del fornitore ha di 
volta in volta inoltrato. 

Il servizio di assistenza all'inoltro 
del computer difettoso è stato forni¬ 
to a titolo gratuito dal nostro punto 
vendita e la spedizione a Pisa, dove 
il fornitore ha il suo centro assisten¬ 
za, il ritiro e la riparazione del Pc in 
questione, non sono costati nulla al 
signor Tornasi, che ha ritirato il suo 
computer nei giorni scorsi. 

Noi siamo assolutamente d'accordo 
sul fatto che le riparazioni dovreb¬ 
bero essere molto più celeri e che i 
clienti hanno i loro sacrosanti dirit¬ 
ti di conoscere la situazione dei loro 
apparecchi, una volta affidati alle 
assistenze, ma crediamo che non 
sia corretto fare della facile, quanto 
ingiustificata, ironia su chi fornisce, 
per di più a titolo totalmente gra¬ 
tuito, un'assistenza e dei servizi a 


cui non sarebbe tenuto, se non per 
un assoluto senso di correttezza nei 
confronti della propria clientela. 
Non può infatti passare inosservato 
il fatto che la nostra azienda abbia 
sostituito in un primo tempo un 
prodotto che poteva semplicemen¬ 
te essere mandato in riparazione, 
come sarebbe normale dopo due 
mesi dall’acquisto. Inoltre Media 
World ha assorbito tutti i costi deri¬ 
vanti dalla gestione della riparazio¬ 
ne del Pc in oggetto, ivi compresi 
quelli non coperti dalla estensione 
di garanzia del cliente. 

Ci sentiamo dunque esenti da ogni 
possibile critica, né comprendiamo 
come il signor Tornasi, al di là della 
sua irritazione per il ritardo procu¬ 
rato dal servizio di assistenza del 
fornitore, possa attribuirci respon¬ 
sabilità in merito alla vicenda. 
Siamo felici della positiva risoluzio¬ 
ne del caso e crediamo, alla luce 
dei fatti, di aver offerto al nostro 
cliente la massima assistenza pos¬ 
sibile. 

Pierluigi Bernasconi 
Direttore Generale di Media World 


> Una batteria che delude 
le aspettative 

Lo shopping on-line offre indubbi 
vantaggi come la possibilità di 
comprare 24 ore su 24 e scegliere 
l'offerta migliore senza muoversi 
da casa. Gli svantaggi sono quelli 
tipici degli acquisti a distanza: il 
mancato invio della merce acqui¬ 
stata, rischi legati ai pagamenti 
tramite carta di credito (se le 
transazioni on-line non sono ade¬ 
guatamente protette) oppure pro¬ 
dotti che deludono le aspettative. 
È propio la delusione per un ac¬ 
quisto a spingere il signor Stefa¬ 
no Petroncini a scriverci. Il 9 di¬ 
cembre 2004, infatti, acquista sul 
sito di Pixmania.com una video¬ 
camera Canon modello MV630Ì 
in bundle con una batteria. L'of¬ 
ferta era denominata "Canon 
MV630Ì + Batteria BP-522". La 
batteria Canon BP-522 era anche 
venduta a parte e il nostro lettore 
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considera molto interessante il 
suo prezzo di acquisto insieme al¬ 
la videocamera. 

Quando arriva la confezione, si 
accorge però che la batteria non 
era originale Canon bensì compa¬ 
tibile, di valore ben inferiore e 
presente nel listino di 
Pixmania.com col nome di “E-for- 
ce Batterie compatibile Canon 
(BP-522)". Eppure dalla descrizio¬ 
ne dell'offerta era sparito ogni ri¬ 
ferimento alla marca della batte¬ 
ria e soprattutto la parola "com¬ 
patibile", rendendo di fatto im¬ 
possibile accorgersi che il prodot¬ 
to non era Canon. Il signor Pe¬ 
troncini decide di far presente il 
suo malcontento a Pixmania ri¬ 
guardo al prodotto ricevuto. 

Le possibilità per mettersi in con¬ 
tatto con l'azienda sono due: te¬ 
lefonando a un numero a paga¬ 
mento (0,25 euro al minuto) oppu¬ 
re inviando un messaggio di po¬ 
sta elettronica all'indirizzo 
servizioclienti@pixmania.com. 
Sceglie la seconda opzione e sor¬ 
presa: l'e-mail inviata il 
05/02/2004 torna indietro il gior¬ 
no seguente. 

La risposta di Pixmania: 

Nelle condizioni generali, visibili 
sul sito cliccando sul link www.pix¬ 
mania. com/i t/i t/s_action/con di - 
tions /index.html, il punto "16 - 
Accessori in bundles" recita chia¬ 
ramente quanto segue: “Tutti gli 
accessori presenti nei pacchetti as¬ 
sociati sono accessori non 
originali". 

Al momento dell'ordine prima di 
continuare con l'invio dello stesso 
e poter inserire i dati del pagamen¬ 
to bisogna mettere un segno di 
spunta la casella dove viene detto: 
“Dichiaro di avere preso conoscen¬ 
za delle condizioni generali di ven¬ 
dita e ne accetto i termini". 

Se la suddetta casella non viene at¬ 
tivata il cliente non può procedere 
con Lordine. 

Ciò fa presupporre che il cliente 
fosse al corrente del fatto che la 
batteria non era Canon ma di mar¬ 
ca compatibile. 

Servizio Clienti 
Gruppo Fotovista - Parigi 


238 

PC Professionale - aprile 2004 











PC Professionale 

LEGGE & m 



legge bit@mondadori. it 


►► Di 

Andrea Monti 


La fuga dei sorgenti MS fra bufale 
e minacce per l’open source 

Una porzione del codice sorgente di Windows finisce in rete e in molti si 
preoccupano delle eventuali vulnerabilità che si potrebbero scoprire. 


Lo scorso 12 febbraio 2004 si è diffu¬ 
sa la notizia della disponibilità in re¬ 
te di una parte (peraltro non enor¬ 
me) dei codici sorgenti di NT e Ex¬ 
plorer, notizia confermata da una di¬ 
chiarazione ufficiale pubblicata su 
Microsoft.com. Nell'immediatezza 
del fatto, si è scatenata la ridda del¬ 
le ipotesi sul come fosse stato possi¬ 
bile un fatto di questo genere, e 
qualcuno ha subito parlato di un ac¬ 
cesso abusivo a qualche server 
aziendale (ipotesi quasi subito scar¬ 
tata). A quanto pare, la responsabi¬ 
lità dell'azione sarebbe da attribuire 
a un dipendente di un System inte- 
grator che aveva stipulato con Mi¬ 
crosoft degli accordi di licenza per 
l'accesso al codice. 

Sia come sia, dopo (pare) i sorgenti 
di office (www.ictlaw.net/internal. 
php ?sez=art&Id T=4&Id TA=20&IdA 
=116), ora anche quelli di Explorer e 
NT sono di pubblica disponibilità 
sui network peer-to-peer. 
Prevedibilmente, la risposta di Mi¬ 
crosoft non si è fatta attendere e si è 
concretizzata in una massiccia cam¬ 
pagna volta ad arginare il fiume di 
“bit illegali" che in questi giorni sta 
tracimando per la rete. 

Fra le varie iniziative annunciate 
( www. microsoft. com/presspass/pre 
ss/2004/Feb04/02-12windowssour- 
ce.asp) Microsoft ha deciso di "in¬ 
viare lettere che spiegano alle per¬ 
sone che hanno già scaricato il co¬ 
dice sorgente che queste azioni so¬ 
no illegali". Oltre a distribuire "av¬ 
visi su diversi Client peer-to-peer 
dove si è verificata la diffusione il¬ 


lecita dei codici sorgenti. Questi 
avvisi sono progettati per informa¬ 
re ogni utente che è illegale effet¬ 
tuare specifiche ricerche su questi 
network finalizzate a individuare e 
scaricare il codice sorgente". Ed è 
proprio a questo proposito che ci si 
è trovati di fronte a un piccolo “ mi¬ 
stero". Almeno fra il 14 e il 16 feb¬ 
braio sono circolate delle e-mail 
( www. derickrethans.nl/2004 0214. 
php) indirizzate a ISP e istituzioni 
(per l'Italia www.ictlex.net/inter- 
nal.php? sez=doc&IdT=6&id_doc= 
73&lang=4) nelle quali un tal JK 
Weston, che scrive dal dominio mi- 
crosoft.com e si firma digitalmente 
con PGP 8.0, formula una cortese, 
ma molto esplicita, diffida nei con¬ 
fronti degli assegnatari di IP che, a 
suo dire, sarebbero coinvolti nella 
diffusione non autorizzata dei codi¬ 
ci incriminati. 

Sebbene questa mail sia coerente 
con le linee guida di Microsoft sul 
" come " diffidare chi viola i suoi di¬ 
ritti di proprietà intellettuale, la fir¬ 
ma PGP non sembra verificabile e 
l'ufficio stampa di Microsoft Italia, 
specificamente interpellato, rispon¬ 
de soltanto facendo riferimento ai 
comunicati ufficiali ma non confer¬ 
ma l'attendibilità del messaggio in 
questione. Pertanto sarà opportuno, 
se chi dovesse ricevere un messag¬ 
gio del genere volesse rispondere, 
chiedere prima direttamente all'a¬ 
zienda in questione se riconosce la 
paternità della comunicazione. 
Certo, è quantomeno curioso il si¬ 
lenzio di Microsoft su questo fatto, 


perché se la lettera è sua non do¬ 
vrebbe avere problemi a ricono¬ 
scerla per tale; se non lo è avrebbe 
il diritto/dovere di avvertire la col¬ 
lettività che si tratta di una bufala; 
specie perché i contenuti sono 
profondamente discutibili dal pun¬ 
to di vista giuridico e incivili da 
quello culturale. 

In un panorama dai contorni così 
vaghi, però, un elemento si staglia 
nitido: la possibilità che il riutilizzo 
di questi codici sorgenti in applica¬ 
zioni open source consenta a Micro¬ 
soft l'avvio di battaglie legali e di 
comunicazione in grado di raggiun¬ 
gere quei risultati - l'eliminazione o 
il forte ridimensionamento dei con¬ 
correnti "liberi" - che fino ad ora 
non è stato possibile ottenere. 

E quindi necessario, da parte della 
comunità open source, esercitare 
un forte senso di responsabilità re¬ 
sistendo alla tentazione di entrare 
in possesso e riutilizzare questi co¬ 
dici sorgenti. D'altra parte, come 
dimostrano gli exploit basati sui 
codici in questione e già disponibi¬ 
li in rete, nonostante patch e Servi¬ 
ce pack ci sono ancora vulnerabi¬ 
lità dei sistemi Microsoft che pos¬ 
sono essere sfruttate per danneg¬ 
giare persone, aziende e istituzio¬ 
ni. Se da un lato è chiaramente il¬ 
legale detenere e modificare i sor¬ 
genti oggetto di proprietà intellet¬ 
tuale riservata, perché - specie do¬ 
po il lancio del “trustworthy com¬ 
puting" - non possiamo dire lo 
stesso del diffondere software così 
vulnerabili? ■ 
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I prossimi notebook: 
ecco le novità 




Il 2004 sarà caratterizzato 
da numerose e importanti 
novità nel settore mobile. 
Più velocità, espandibilità 
e un occhio di riguardo 
alle connessioni wireless. 


►► Di Bill Howard e Pasquale Bruno 


Anche quando si tratta di prodotti tecnologicamente all'a¬ 
vanguardia, come i notebook, la completa rivoluzione di 
un'architettura non avviene certamente in breve tempo. 
Alcuni dei cambiamenti più importanti arrivano tutti in¬ 
sieme, preceduti comunque da mesi caratterizzati da in¬ 
novazioni apparentemente modeste. 

La prima metà del 2004 va considerata come la quiete pri¬ 
ma della tempesta. Le continue novità dei prossimi mesi 
faranno avanzare stabilmente la tecnologia dei notebook. 
Per esempio, il processore Pentium M sarà soggetto ad au¬ 
menti di frequenza di clock, e Intel aggiungerà finalmen¬ 
te il supporto agli standard 802.Ila e 802.llg alla propria 
soluzione wireless contraddistinta dal marchio Centrino. 
Inoltre, nel corso dei prossimi mesi debutteranno nuovi 
notebook ultraportatili e pienamente accessoriati con peso 
inferiore a 1,4 kg. In più i drive ottici con altezza di 9,5 mm 
sostituiranno quelli da 12,7 mm, permettendo ai notebook 
di mantenere uno spessore di soli 2,5 cm. A 2004 avanza¬ 
to le cose si faranno ancora più interessanti. Verso la fine 
dell'anno debutterà infatti un nuovo chipset per Pentium 
M ricco di miglioramenti e nuove tecnologie. Intel intro¬ 
durrà un'architettura di bus completamente nuova, un av¬ 
venimento che accade solo una o due volte in un decen¬ 
nio. Infine un nuovo protocollo migliorerà finalmente la si¬ 
curezza delle trasmissioni wireless. Nelle pagine seguenti 
esamineremo alcune delle tecnologie più interessanti e si¬ 
gnificative che caratterizzeranno il mondo dei notebook 
quest'anno. Oltre al nuovo chipset per il Pentium M e al 
protocollo di sicurezza per le reti wireless, daremo un'oc¬ 
chiata anche alle principali innovazioni che caratterizze¬ 
ranno i display, l’audio e i sistemi di protezione dagli urti. 


►► 












Un processore più veloce 
e un chipset tuttofare 


Grazie alla continua riduzione del 
gap prestazionale che separa gli 
attuali notebook dai sistemi desk¬ 
top, sempre più persone scelgono 
un sistema portatile. A tal proposi¬ 
to, secondo un'indagine condotta 
da Gartner, entro il 2007 circa un 
terzo degli utenti privati utilizzerà 
un notebook. Oltretutto, grazie al¬ 
l'introduzione della seconda gene¬ 
razione dei processori Intel Pen¬ 
tium M, nome in codice Dothan, 
che dovrebbe avvenire entro il pri¬ 
mo semestre del 2004, il divario di 
prestazioni è destinato a diminuire 
ulteriormente. 

La prima generazione di Pentium 


M, nome in codice Banias, è stata 
introdotta all'inizio dello scorso 
anno come cuore della piattaforma 
Centrino. Banias ha dimostrato che 
un efficiente processore per porta¬ 
tili, pur funzionando a metà della 
frequenza di una Cpu per sistemi 
desktop, può ottenere un livello di 
prestazioni e una durata della bat¬ 
teria -oltre 4 ore- davvero impres¬ 
sionanti. 

> Le novità di Dothan 

La seconda generazione di Pen¬ 
tium M avrà lo stesso packaging e 
la stessa piedinatura del suo pre¬ 


Centrino contro Centrino 

Le principali novità della nuova generazione dell’architettura Intel Centrino 


Piattaforma Centrino 2003 

Piattaforma Centrino 2004 

Banias + chipset 855GM/GME/PM 

Debutto: marzo 2003 

Dothan + chipset 915GM/GME/PM 
Debutto: secondo semestre del 2004 

130 nm con 1 MByte di cache L2 

J|L 

-HL 

jHl 

90 nm e fino a 2 MByte di cache L2 

Intel Extreme Graphics 2 

E 

Nuovo motore grafico integrato o chip 
esterno opzionale 

Memoria con supporto Ddr 

rnTum 

Memoria di nuova generazione con 


supporto Ddr 2 

Supporto Pc Card 

m 

Supporto a Pei Express ed ExpressCard 

Ethernet 10/100 integrata 

<•••> 

Gigabit Ethernet integrata 

Supporto Ide standard per i dischi rigidi 

■ 

Supporto Serial Ata per i dischi rigidi 

Data Encryption Standard (Des) 


Advanced Encryption Standard (Aes) 

Chipset wireless Calexico 802.11b 

• 

Chipset wireless Calexico II (triband) 
802.11a/b/g 

Interfaccia audio Ac’97 

4Ì 

Interfaccia audio avanzata Azalia 


decessore, ma utilizzerà un pro¬ 
cesso produttivo più efficiente, con 
transistor a 90 nanometri rispetto 
ai 130 di Banias. Questo permette 
ai circuiti più piccoli di Dothan di 
richiedere meno energia ed essere 
più veloci, dato che la distanza che 
i segnali devono percorrere è più 
breve. 

Dothan inoltre disporrà di una me¬ 
moria cache di secondo livello (L2) 
di 2 MByte, il doppio di quella di 
Banias. La cache scommette sulla 
prossima informazione di cui avrà 
bisogno la Cpu e la recupera dalla 
memoria di sistema. La memoria 
cache primo livello (LI) è il primo 
posto dove la Cpu cerca e memo¬ 
rizza le informazioni già contenute 
nella cache L2 che sono richieste 
più frequentemente. Esiste co¬ 
munque un lato negativo nella 
crescita della cache L2: quando 
l'informazione non si trova nella 
cache LI o L2 si ha più cache da 
controllare prima che il sistema 
cerchi altrove -nella memoria di si¬ 
stema o nel disco rigido- e questo 
implica tempi di attesa più lunghi. 


> La frequenza di clock 
non è tutto 


Un indice delle prestazioni del 
processore di cui qualche volta si 
abusa è la frequenza di clock. La 
frequenza di ingresso di Dothan 
sarà di 1,7 GHz, la stessa del mo¬ 
dello di punta della linea con core 
Banias, il che implica che tutti e 
due potrebbero essere presenti sul 
mercato contemporaneamente, 
con la stessa frequenza e lo stesso 


►► 
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nome Pentium M. Però, data la dif¬ 
ferenza di progettazione, Dothan 
avrà prestazioni superiori rispetto 
a Banias. 

Chi compra dovrà quindi esamina¬ 
re accuratamente le due Cpu per 
poterle distinguere. Per i Pentium 
M che si sovrappongo in frequen¬ 
za sarà aggiunto un indice alfabe¬ 
tico che permetterà di distinguere 
i vari core: A per Dothan con bus a 
400 MHz, B per Dothan con bus a 
533 MHz. Se la lettera alfabetica 
manca del tutto, si tratta di un 
Pentium M Banias. Per esempio la 
sigla Pentium M 1,7A o 1,7B indi¬ 
cherà un processore Dothan, men¬ 
tre Pentium M 1,7 indicherà un 
processore Banias. Le roadmap In¬ 
tel prevedono che la versione del 
Pentium M con core Dothan arri¬ 
verà almeno a 2,1 GHz entro la fi¬ 
ne del 2004. 

> Un nuovo chipset 

I primi notebook che verranno 
commercializzati con Cpu Dothan 
conterranno molti dei componenti 
già presenti sui sistemi precedenti 
che utilizzavano i processori Pen¬ 
tium M con core Banias, in partico¬ 
lare i chipset e gli adattatori grafi¬ 
ci. Entro la fine dell'anno ci aspet¬ 
tiamo di vedere un notebook con 
Pentium M Dothan ancora più po¬ 
tente ed equipaggiato con il nuovo 
chipset Intel 915, il cui nome in co¬ 
dice è Alviso. 

Presente nelle versioni 915GM con 
grafica integrata e 915PM, che in¬ 
vece ne è privo, Alviso supporterà 
anche memorie di tipo Ddr2. Il ra¬ 
teo di trasferimento dei dati stima¬ 
to è un terzo più veloce di quello 
permesso delle attuali Ddr, 533 
MHz rispetto a 400 MHz, anche se 
inizialmente tale tipo di memoria 
potrebbe non essere in grado di ar¬ 
rivare a questa frequenza nei siste¬ 
mi notebook. Alviso inoltre porterà 
con sé il debutto di un nuovo bus, 
chiamato Pei Express, che è quasi 
due volte più veloce del bus Pei 
esistente. 


La velocità di rotazione dei piattel¬ 
li dei dischi rigidi ha velocemente 
oltrepassato i 5.400 rpm (giri al mi¬ 
nuto) per arrivare fino a 7.200. Il 
chipset 915 sarà in grado di sup¬ 
portare dischi di nuova generazio¬ 
ne attraverso il più veloce stan¬ 
dard Serial Ata (Sata), totalmente 
nuovo nel segmento notebook. 

Il nuovo chipset sarà dotato di sot¬ 
tosistemi grafici più veloci. E co¬ 
statando la forte tendenza verso la 
multimedialità, sarà persino in 
grado di fornire audio di tipo sur¬ 
round e non soltanto stereofonico. 

> La competizione 
nei notebook 

In contrasto col primato di Intel nel 
ridurre i circuiti da 130 a 90 nano- 
metri, AMD continuerà il percorso 
evolutivo dell'architettura x86-64 
anche per la piattaforma mobile. I 
64 bit si riferiscono all'abilità di 
elaborare significativamente più 
dati e di indirizzare molta più me¬ 
moria rispetto agli odierni micro- 
processori a 32 bit. 

L'Athlon 64 di AMD è entrato sulla 
scena desktop nel 2003, mentre la 
versione mobile, già disponibile in 
alcuni prodotti, entrerà a far parte 
di un numero maggiore di note¬ 
book nel corso del 2004. Più adatto 
per gli utenti avanzati, i giocatori, i 
fruitori della multimedialità e i de¬ 
signer digitali, questo processore è 
maggiormente indirizzato verso i 
portatili di tipo Dtr (Desktop repla- 
cement, sostituti desktop). 


Il problema generico dell'architet¬ 
tura a 64 bit è che al momento non 
esistono molti software in grado di 
sfruttarla pienamente. Il processo¬ 
re per portatili AMD Athlon XP-M 
a 32 bit per il mercato di massa 
non sarà soggetto a molti cambia¬ 
menti fino al 2005, quando inizierà 
ad utilizzare un processo produtti¬ 
vo a 90 nm. 

Transmeta si è creata un mercato 
di nicchia commercializzando i 
suoi processori Crusoe a basso as¬ 
sorbimento energetico. 

Il successore di questo chip, la se¬ 
rie Transmeta Efficeon TM8000, 
promette di avvicinare la potenza 
di calcolo del Pentium M Banias. 

Il primo processore di questa serie, 
l'Efficeon TM8600, è costruito con 
un processo produttivo a 130 nm, 
opera a 1,1 GHz di frequenza e of¬ 
fre un'interfaccia grafica integrata. 
I chip di Transmeta sono per lo più 
utilizzati in Europa e Asia, e la sfi¬ 
da più grande sarà entrare nel 
mercato di massa, al di là dei pic¬ 
coli tablet, dei nuovi computer ul¬ 
trasottili e di alcuni server biade. 
L'arrivo di Banias Tanno scorso, i 
successivi miglioramenti che que¬ 
st'anno hanno portato a Dothan e 
l'arrivo del nuovo chipset 915 han¬ 
no fatto progredire i sistemi porta¬ 
tili in modo davvero notevole. La 
sana competizione da parte di 
AMD nell'arena dei desktop repla- 
cement e quella di Transmeta nel 
segmento dei computer più piccoli 
promette poi delle continue inno¬ 
vazioni sicuramente interessanti. 














Oltre il 2004: i cambiamenti più importanti 


►► Di Sebastian Rupley 


Tra il 2005 e il 2008 il settore dei computer portatili farà altri 
e notevoli progressi: ci saranno batterie con autonomia suffi¬ 
ciente a un'intera giornata di lavoro, potrebbe esserci una 
piccola rivoluzione nelle tecnologie dei pannelli mentre 
qualche altro aspetto dei notebook cambierà in maniera ra¬ 
dicale. 

> Le batterie a combustibile 

Avere alimentazione sufficiente per l'intera giornata è rima¬ 
sto per tanto tempo un obiettivo molto lontano dal realizzar¬ 
si. Toshiba ha già mostrato un prototipo di una cella a com¬ 
bustibile basata su metanolo che può alimentare un note- 


Nuove idee: una 
tastiera proiettata 
sulla scrivania. 


migliora la luminosità e i colori delle immagini. 

Kodak sta già commercializzando in Europa una fotocamera 
digitale con un display Oled, e numerose altre società stan¬ 
no lavorando su prodotti simili per dispositivi portatili. Nella 
divisione Olight di DuPont più di 200 persone lavorano ai di¬ 
splay Oled in plastica flessibile. Nel frattempo, società come 
Cambridge Technologies e Universal Display Corporation 
hanno realizzato implementazioni Oled per display in plasti¬ 
ca estraibili, funzionanti in modo analogo a una tapparella, 
nonché soluzioni per notebook estremamente sottili. 

Un obiettivo della tecnologia Oled prevede una riduzione 
del prezzo dei notebook; tuttavia una tecnologia meno affa¬ 
scinante potrebbe ottenere lo stesso effetto prima dell'arrivo 
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book per 5 ore. Questi tipi di celle contengono una piccola 
cartuccia di metanolo e convertono l'energia chimica diret¬ 
tamente in elettricità, con ossigeno e acqua come prodotti 
secondari. Toshiba dovrebbe introdurre dei notebook dotati 
di queste celle proprio nel 2004, e secondo Toshiba, entro il 
2005 o il 2006 le celle a combustibile saranno in grado di ali¬ 
mentare i notebook per 8 ore. NEC ha sviluppato una tecno¬ 
logia simile, con l'intenzione di cominciarne la distribuzione 
quest'anno. 

Nel frattempo Neah Power Systems, con un finanziamento 
da parte di Intel, ha sviluppato un design a nido d'ape per 
l'elettrodo della sua cella a combustibile che, con una den¬ 
sità energetica più elevata, permette dimensioni molto più 
piccole rispetto alle celle a combustibile precedenti. I pro¬ 
dotti commerciali dovrebbero arrivare l'anno prossimo. 

Per il prossimo futuro NEC ha già presentato degli studi ap¬ 
profonditi sulle celle a combustibile per notebook che po¬ 
trebbero garantire anche 40 ore di alimentazione continua. 

> I display sottili 

Immaginate display economici e accattivanti realizzati su 
plastica. Questo tipo di monitor è pronto per entrare nel 
mercato dei notebook entro i prossimi cinque anni, grazie 
alla tecnologia dei Led organici (Oled). I display Oled utiliz¬ 
zano molecole organiche appositamente realizzate e posizio¬ 
nate sopra lo schermo per formare una pellicola che, quando 
è percorsa da una corrente elettrica, emette una luce che 


in massa dei prodotti Oled. Il Palo Alto Research Center 
(Pare) di Xerox ha sviluppato una matrice di transistor rea¬ 
lizzati con semiconduttori di materiale plastico, realizzata 
usando la tecnologia di stampa a getto. La realizzazione di 
display con tale tecnologia prevede la deposizione a spruzzo 
di circuiti integrati plastici od organici, su un'apposita su¬ 
perficie, tramite un dispositivo simile a una stampante a get¬ 
to d'inchiostro. Xerox sostiene che la sua tecnologia dimi¬ 
nuirà in maniera significativa il costo dei display a matrice 
attiva sostituendo la deposizione in ambiente sottovuoto e la 
fotolitografia. Anche i display flessibili, integrati con disposi¬ 
tivi informatici leggeri, potrebbero trarre guadagno da que¬ 
sta tecnologia. 


> Portabilità sempre maggiore 


Oltre a tutte queste innovazioni, per il mercato notebook so¬ 
no in arrivo anche alcune tecnologie molto particolari. Cane- 
sta si sta concentrando su tastiere proiettabili, per eliminare 
la necessità di tastiere fisiche sui dispositivi portatili. Un'im¬ 
magine di una tastiera di dimensioni normali viene proietta¬ 
ta sulla scrivania, e un sensore all'interno del notebook o del 
palmare può osservare quali tasti state premendo e comuni¬ 
care queste informazioni al software. Quando queste tecno¬ 
logie usciranno fuori dai laboratori ed entreranno nei porta¬ 
tili, insieme all'aumento della capacità di memorizzazione e 
nuovi design, forniranno i notebook di armi ancora più po¬ 
tenti per competere con i Pc desktop. 
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Il wireless si diffonde 
e la sua sicurezza migliora 


►► Di Bill Howard 
e Craig EUison 


Dal punto di vista della tecnologia 
wireless il 2003 è stato un anno im¬ 
portante per i notebook. Nonostan¬ 
te le soluzioni wireless integrate 
abbiano fatto la loro comparsa nei 
sistemi portatili fin dall'inizio del 
2002, lo scorso anno sono final¬ 
mente diventate comuni, in parte 
grazie anche alla massiccia campa¬ 
gna condotta da Intel per la pro¬ 
mozione della piattaforma Centri¬ 
no. Quest'anno finalmente vedre¬ 
mo Centrino, un po' in ritardo ri¬ 
spetto agli altri, aumentare la sua 
velocità di collegamento in moda¬ 
lità wireless. Un numero sempre 
maggiore di notebook dispone og¬ 
gi di soluzioni wireless integrate 
con supporto ai tre diversi stan¬ 
dard: 802.Ila, 802.llb e 802.llg. 
Intel, lo scorso anno, ha presentato 
Centrino con una tecnologia già 
disponibile da tempo, 802.llb, 
mentre altri produttori di chipset 
wireless, tra cui Atheros, Broad- 
com, Globespan/Verata (in passato 
Intersil) e Texas Instruments stava¬ 
no già offrendo soluzioni per note¬ 
book conformi ai più veloci stan¬ 
dard 802.Ila e 802.llg. Queste so¬ 
cietà hanno già da tempo proposto 
soluzioni per prodotti conformi agli 
standard 802.Ha/b, 802.11b/g o 
anche tribanda (802.1 la/b/g) su 
schede interne Mini Pei. 

Intel ha appena presentato una 
nuova soluzione 802.1 la/b, deno¬ 
minata Intel PRO/Wireless 2100A, 
mentre la soluzione 802.11b/g, il 
cui nome sarà PRO/Wireless 
2200BG, arriverà verso la fine del 
primo trimestre. 

La soluzione più completa, con 


supporto a 802.11a/b/g, è denomi¬ 
nata PRO/Wireless 2915ABG ed è 
prevista tra il terzo e il quarto tri¬ 
mestre del 2004. 

All'orizzonte si profila anche l'in¬ 
troduzione di uno standard wire¬ 
less ancora più veloce, l'802.11n, 
che promette di raddoppiare la ve¬ 
locità deH'802.11g. Questo stan¬ 
dard sarà prima disponibile su Pc 
Card, e in seguito anche su schede 
Mini Pei. 

Oltre alla semplice disponibilità di 
una soluzione wireless integrata, 
ciò di cui gli utenti necessitano 
maggiormente è una tecnologia 
che permette la connessione a 
qualsiasi rete senza fili che incon¬ 
trano, indipendentemente dallo 
standard, sia esso a, b o g. Per chi 
non può aspettare che il proprio 
produttore di notebook preferito 
fornisca soluzioni tribanda integra¬ 
te, sono già disponibili sul mercato 
degli adattatori Pc Card che sup¬ 
portano tutti e tre gli standard. 
Alla fine dell'anno, o al più tardi 
agli inizi del 2005, saranno inoltre 
disponibili dei nuovi prodotti dota¬ 
ti di un maggior livello di sicurezza 
che si baseranno sulle specifiche 
802.Ili, che dovrebbero essere ra¬ 
tificate a metà del 2004. Il Wpa 
(Wireless Protected Access, Acces¬ 
so Wireless protetto) è al momento 
lo standard intermedio di sicurezza 
basato sulle specifiche 802.Ili. La 
buona notizia per gli utenti è che i 
chipset wireless già in commercio 
potranno supportare i nuovi stan¬ 
dard di sicurezza con semplici ag¬ 
giornamenti del software e del 
firmware. 
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ExpressCard: I/O superveloci 


Lo slot Pc Card standard, presente 
sui lati dei notebook fin dal 1991, 
comincia ormai a diventare obsole¬ 
to. La tecnologia alla base delle Pc 
Card è infatti stata superata da al¬ 
tre che permettono velocità mag¬ 
giori come Gigabit Ethernet e Fi- 
rewire. In termini pratici, la sempre 
più popolare Hdtv (Tv ad alta defi¬ 
nizione) sarebbe inutilizzabile 
sfruttando la banda passante offer¬ 
ta dallo slot Pc Card. 

È in questo scenario che entra in gio¬ 
co ExpressCard, una soluzione più 
piccola, più veloce e meno costosa. 
La tecnologia ExpressCard avrà una 
banda passante massima teorica di 
250 MByte/s (in realtà un totale di 
500 MByte al secondo: 250 verso il 
computer e 250 nell'altra direzione). 
Queste cifre servono per fare qual¬ 
che paragone con lo standard Pc 
Card che ora sembra davvero lento 
coi suoi meri 132 MByte al secondo. 
La banda passante dell'Expres- 
sCard è quindi ideale per trasferi¬ 
menti di flussi video e di dati non 
compressi. Per fare il confronto con 
valori di banda passante di tecnolo¬ 
gie ormai consolidate ne segnalia¬ 
mo alcuni, tutti espressi in MByte al 


secondo: Gigabit Ethernet 125, Fi¬ 
reWire 800 (finora visto solo sui 
nuovi prodotti Apple) 100, e Usb 
2.0 che può arrivare sino a 60. 

> Uguali ma diverse 

Ci saranno due implementazioni del- 
l'ExpressCard che varieranno solo 
per la larghezza delle schede: l’Ex- 
pressCard/34, largo 34 mm, e l'Ex- 
pressCard/54, da 54 mm. Tutte e due 
saranno spesse 5 mm, come il popo¬ 
lare Pc Card Tipo II. Due schede Ex- 
pressCard/34 o una ExpressCard/54 
potranno essere installate in uno slot 
poco più largo di quello attualmente 
utilizzato per i prodotti Pc Card. Non 
ci sarà un pulsante meccanico di 
espulsione, come quello presente vi¬ 
cino agli slot Pc Card, che ha la ten¬ 
denza a incastrarsi e rompersi. Una 
scheda ExpressCard infatti spunterà 
fuori dallo slot di 1,3 cm circa in mo¬ 
do tale da poter essere facilmente ri¬ 
mossa a mani nude. 

> Velocitò e compatibilità 

L'ExpressCard non sarà in grado di 
raggiungere la sua massima velo¬ 


cità di trasferimento, 250 MByte al 
secondo, senza il nuovo bus Pei Ex¬ 
press. Questo ha la stessa banda 
passante dello standard Expres¬ 
sCard: 250 MByte/s in ciascuna 
delle due direzioni, arrivando fino a 
4GByte al secondo nelle sue future 
evoluzioni. Il Pei Express è il suc¬ 
cessore del Pei, arrivato al limite 
massimo di 132 MByte/s. 

Le specifiche dell'ExpressCard ri¬ 
chiedono la compatibilità di con¬ 
nessione con lo standard Usb 2.0, 
presente sulla maggior parte dei 
notebook moderni. Questo sarà uti¬ 
le per lettori esterni Usb di Expres¬ 
sCard, da usare con i portatili ora in 
commercio. E un adattatore Pc 
Card per il solo ExpressCard/34 
sarà disponibile per i notebook con 
slot Pc Card. 

Sui portatili il Pei Express farà il suo 
ingresso col prossimo chipset Intel 
915, anche se alcuni produttori pre¬ 
vedono che le macchine contenenti 
tutti e tre le maggiori novità in arri¬ 
vo, chipset 915, Pei Express ed Ex¬ 
pressCard, non saranno disponibili 
prima dell'inizio del 2005. 


►► 


Pc Card contro 
ExpressCard 

La tecnologia ExpressCard permette 
trasferimenti dei dati molto più veloci 
con un design molto più snello rispetto 
alla precedente Pc Card. 


Dimensioni (spessore, larghezza, altezza, in mm) 
Numero di pin / tipo di porta 
Tipo di connessione 
Banda passante 
Metodo di rimozione 



ExpressCard/54 


ExpressCard/34 


54 mm (W) 
5x54x86 
68 /parallela 
Pin su socket 
132 MBps 
Meccanico 


1 


54 mm 


5x54x75 oppure 5x34x75 

26/seriale 

Contatti su striscia 

250 MBps in ciascuna direzione 

Manuale 
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Display Lcd più luminosi 
e con angoli di visione maggiori 


Tra gli inconvenienti principali a 
carico dei display Lcd per note¬ 
book ritroviamo il ridotto angolo di 
visione, colori poco fedeli e lumi¬ 
nosità non uniforme. Un ampio an¬ 
golo di visione è importante in par¬ 
ticolare per persone che sono riu¬ 
nite intorno a un notebook per se¬ 
guire una presentazione o guarda¬ 
re un film su Dvd. 

Per risolvere questi problemi la 
tecnologia più promettente è in¬ 
dubbiamente quella sviluppata da 
Fujitsu, in grado di garantire 
un'immagine sempre luminosa an¬ 
che da angoli di visione elevati. 
Stiamo parlando della tecnologia 
Mva ( Multi-Domain Veitical Ali- 
gnment, allineamento verticale a 
domini multipli), introdotta per la 
prima volta da Fujitsu con la linea 
di portatili Lifebook N. Tale tecno¬ 
logia è rilasciata su licenza agli al¬ 
tri produttori. 

I display di tipo Tft (Thin-Film 
Transistor, transistor a pellicola 
sottile) sono i più comunemente 


utilizzati, e sono conosciuti anche 
col nome di display a matrice atti¬ 
va. Mva è un metodo per inclinare 
i cristalli liquidi in un display Tft in 
modo tale che lo schermo rimanga 
uniformemente luminoso e i colori 
conservino la loro naturalezza per 
angoli di visione molto elevati, fino 
a 170 gradi in orizzontale. Altri di¬ 
splay al confronto godono di ango¬ 
li di visione compresi tra 100 e 140 
gradi. 

Un altro miglioramento tangibile 
della tecnologia Mva è un tempo 
di risposta dei cristalli liquidi rela¬ 
tivamente ridotto, uguale o inferio¬ 
re a 25 millisecondi. Valori supe¬ 
riori causano immagini distorte du¬ 
rante la visione di un film o utiliz¬ 
zando un videogioco. 

Le molecole dei cristalli liquidi so¬ 
no inclinate in più di una direzione 
alTinterno delle celle che compon¬ 


gono ciascun pixel, tipicamente in 
due o quattro regioni - o domini - 
dando luogo al nome Multi-Do- 
main. 

La sigla Vertical Alignment deriva 
invece da una serie di guide verti¬ 
cali tra il pannello Lcd e il vetro 
che facilitano l’allineamento dei 
cristalli. Con molecole orientate in 
più di una direzione l'immagine ri¬ 
mane luminosa praticamente fino a 
quando non si osserva lo schermo 
proprio dal lato. 

La tecnologia Mva è al momento 
utilizzata nei notebook più pesanti, 
tipicamente i sostituti del desktop. 
Rimane infatti una certa difficoltà 
di implementazione che ne ostaco¬ 
la l’introduzione nei notebook più 
leggeri. Ma in un ambiente di lavo¬ 
ro fisso i display Mva superano di 
gran lunga per qualità i classici 
pannelli da notebook. 


►► 




Visuali più ampie 

Un tipico display per 
notebook è dotato di un 
angolo di visione orizzontale 
di 100 -140 gradi. Con la 
tecnologia per display Mva 
(Multi-Domain Vertical 
Alignment) l’angolo di 
visione aumenta fino a 160 - 
170 gradi. Gli schermi che 
utilizzano la tecnologia Mva 
offrono anche immagini più 
luminose e nitide. 


angolo di 
visione orizzontale 
di 100 —140 gradi 


Schermo 
tradizionale 


angolo di visione 
di 160 —170 gradi 


Schermo 
con tecnologia Mva 
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I display 

diventano 3D 


Touchpad 
innovativi 



Lo SpeakerPad utilizza un design unico per permettere 
la diffusione di un segnale audio di qualità dal vostro 
touchpad (sopra). 


Anche se sembra incredibile, su certi 
notebook è adesso possibile vedere 
immagini 3D nitide senza l'ausilio di 
occhialini speciali. La tecnologia pro¬ 
prietaria di Sharp che ha debuttato 
l'anno scorso sullo Sharp Actius 
RD3D, e che sarà disponibile su siste¬ 
mi di altri produttori guest'anno, per¬ 
mette infatti di vedere normalmente 
immagini in 2D, oppure di premere 
un pulsante e vederle in 3D. 

Per creare immagini tridimensionali, 
un display 3D utilizza un sandwich di 
due panelli Lcd da 15 pollici che rac¬ 
chiudono una barriera di parallasse. 
Il termine parallasse si riferisce alla 
differenza tra quello che vedono i vo¬ 
stri occhi sinistro e destro, che il cer¬ 
vello interpreta poi come informazio¬ 
ne 3D. Il pannello frontale è costituito 
da un display Xga standard (1.024 
per 768 punti) da 15 pollici a colori, 
sempre in funzione. 

Per vedere immagini tridimensionali, 
deve entrare in funzione anche il 
pannello posteriore, di tipo monocro¬ 
matico. I pixel dispari, tra 1 e 1.023, 
creano un'immagine per l'occhio si¬ 
nistro, mentre i pixel pari, tra 2 a 
1.024, sono dedicati all'occhio destro. 
L'insieme di questi due set di pixel, la 
barriera di parallasse e il percorso 
della luce attraverso di essi compone 
un'immagine 3D. 



La continua ricerca verso la riduzio¬ 
ne delle dimensioni dei notebook 
inevitabilmente comporta alcuni sa¬ 
crifici. Il noto produttore di touch- 
pad Synaptics è dell'opinione che la 
qualità audio non debba essere uno 
degli elementi da trascurare. La sua 
soluzione è la seguente: il touchpad 
può svolgere anche il ruolo di diffu¬ 
sore che irradia un suono a due ca¬ 
nali. In altre parole, il touchpad di¬ 
venta un set di altoparlanti stereo a 
pannello piatto: è possibile utilizzar¬ 
lo per il puntamento mentre si 
ascoltano brani audio, e il suono è 
di buona qualità. 

Giustamente battezzata Synaptics 
SpeakerPad, questa tecnologia sarà 
probabilmente presente in alcuni ul¬ 
traportatili e notebook molto sottili e 
leggeri già da quest'anno. La tecno¬ 
logia di base proviene da NXT, un'a¬ 
zienda britannica famosa per i suoi 
altoparlanti a pannello piatto di alta 
qualità per sistemi desktop. 

Lo SpeakerPad può essere meglio 
descritto come un touchpad tradizio¬ 
nale al cui interno è nascosto un alto- 
parlante piatto. Ma lo speaker è 
tutt'altro che tradizionale. Il sistema è 
infatti in grado di fornire ima qualità 
audio di livello superiore rispetto ai 
soliti altoparlanti presenti in sistemi 
di dimensioni così ridotte, che molto 
spesso rendono un suono molto arti¬ 
ficiale. Il trucco è da ricercare negli 
elementi piezoelettrici utilizzati: cri¬ 
stalli che vibrano se sottoposti al pas¬ 
saggio dell'elettricità, o che rilasciano 
elettricità se sottoposti a torsione. 
Questo tipo di cristalli è utilizzato per 
varie tecnologie; per esempio le 
stampanti Epson li sfruttano per for¬ 
zare il passaggio dell'inchiostro dalle 
testine al foglio. 

Nel caso dello SpeakerPad i cristalli 
si flettono o vibrano seguendo un se¬ 
gnale audio-elettrico. Questo produ¬ 
ce onde sonore che passano non solo 
attraverso il touchpad ma anche at¬ 


Alcuni utenti trovano che sia più semplice navigare nelle 
pagine utilizzando il RoundPad (sotto). 



traverso il piano di appoggio circo¬ 
stante per il palmo della mano. Il ri¬ 
sultato è musica irradiata, in stereo, 
da uno speaker che occupa uno spa¬ 
zio decisamente ridotto. Però, dato 
che l'appoggio per il palmo vibra per 
creare l'onda sonora, le mani note¬ 
ranno una leggera sensazione di tre¬ 
molio a cui ci vorrà un po' di tempo 
per abituarsi. 

Anche se le prestazioni sono inferiori 
rispetto agli altoparlanti tradizionali 
presenti nei più grandi sostituti del 
desktop, lo SpeakerPad costituisce 
un notevole passo in avanti per gli ul¬ 
traportatili. 

Le innovazioni di Synaptics riguar¬ 
danti i sistemi di puntamento inte¬ 
grati nei portatili non si fermano però 
al solo SpeakerPad. La società sta an¬ 
che esplorando nuove strade nella 
tecnologia dei puntatori col suo 
RoundPad, un touchpad di forma cir¬ 
colare. Progettato con in mente la 
ruota di scorrimento dell'Apple iPod, 
creata proprio da Synaptics, il 
RoundPad è circoscritto da un bordo 
rialzato. A partire dalla posizione a 
ore tre sul bordo, lo schermo scorre 
verso l'alto o verso il basso, dipen¬ 
dentemente dalla direzione delle vo¬ 
stre dita. Dalle ore sei si attiva lo scor¬ 
rimento orizzontale di pagine estese, 
sia verso sinistra sia verso destra. 
Dalle altre posizioni funziona invece 
come un touchpad di tipo classico. 
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La protezione dei dischi 
sui portatili IBM 


Il disco rigido conserva tutte le infor¬ 
mazioni, dati, programmi e quant'al- 
tro. Più ci si sposta, più alto è il rischio 
di far cadere accidentalmente il siste¬ 
ma danneggiandolo. Ma una nuova 
tecnologia IBM permette di mettere 
in sicurezza il disco rigido di un note¬ 
book ima frazione di un secondo pri¬ 
ma che tocchi terra. 

Tutti i dischi rigidi dei notebook pre¬ 
vedono sistemi in grado di assorbire 
gli urti. Supporti in gomma, guarni¬ 
zioni con gel, appositi attuatori agli 
angoli e contenitori ammortizzanti 
aiutano a diminuire lo shock di una 
caduta. Ma questi accorgimenti sono 
solo in grado di proteggere un disco 


rigido se la testina del disco è par¬ 
cheggiata e non in utilizzo. Se la te¬ 
stina sta leggendo o scrivendo dati 
mentre il notebook cade, potrebbe 
toccare la superficie del disco con 
conseguenze molto dannose. 

Ecco dove entra in funzione il siste¬ 
ma Active Protection System di IBM, 
disponibile sui notebook ThinkPad 
della serie R e T: anticipa i disastri 
prima che accadano. Un sensore in¬ 
tegrato individua le accelerazioni im¬ 
provvise del notebook ed entro una 
frazione di secondo parcheggia le te¬ 
stine e termina tutte le attività del di¬ 
sco rigido. La tecnologia è in grado di 
distinguere in maniera intelligente 


tra un movimento momentaneo e 
una caduta sostenuta, e si può cali¬ 
brare per ignorare i rimbalzi tipici di 
un viaggio turbolento su un aereo o 
un giro in macchina lungo una strada 
dissestata. In questa maniera il vostro 
disco rigido non interromperà conti¬ 
nuamente il suo funzionamento du¬ 
rante il viaggio. Al momento IBM 
non ha rilasciato dichiarazioni riguar¬ 
danti la cessione della tecnologia agli 
altri produttori. Un decennio fa, mol¬ 
ti produttori, cercando di eludere i 
brevetti IBM riguardo all'ottimo pun¬ 
tatore TrackPoint, avevano comincia¬ 
to a commercializzare dei prodotti si¬ 
mili, ma piuttosto scadenti, rovinan¬ 
do la fama di questo tipo di puntatori. 
IBM si decise quindi a concedere i 
progetti in licenza. Quindi delle imi¬ 
tazioni della tecnologia Aps potreb¬ 
bero accelerare i tempi e portare 
questa tecnologia a diventare uno 
standard nel futuro. 

Copyright © 2004 lift Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 
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Vivere meglio con 

la posta elettronica 

* 

Spam, messaggi infetti, protocolli 
sorpassati... L'infrastruttura di posta 
elettronica ormai è costretta a 
fronteggiare difficoltà sempre più 
gravi e rischia di collassare sotto il 
proprio peso. Ecco tutto quello che 
dovete sapere per continuare ad 
utilizzarla con profitto. 

►► Di Cade Metz 


Il 2003 non è stato un buon anno per la posta elettronica. 
In primavera il flusso costante di messaggi non richiesti 
e indesiderati ha raggiunto un picco e secondo la società 
californiana Postini, il cui servizio di filtraggio tratta dai 
150 ai 200 milioni di e-mail al giorno, lo spam ha supe¬ 
rato la metà del traffico complessivo. 

Ad agosto è arrivato poi il virus SoBig-F, che si è rapida¬ 
mente propagato generando un torrente di messaggi. 
MessageLabs, che offre un servizio simile a quello di Po¬ 
stini, ha catturato oltre un milione di messaggi di SoBig 
entro le prime ventiquattro ore dell'epidemia: un record 
che ha reso a SoBig il primato di virus dalla velocità di 
diffusione più rapida mai registrata. Primato che non è 
durato molto, dato che gli è stato strappato alla fine del 
gennaio scorso da MyDoom. 

SoBig e MyDoom sono stati la conferma definitiva della 
devastante capacità dei virus di mass mailing, ovvero 
quelli che producono una gran mole di messaggi. Mes¬ 
sageLabs sostiene che quest'anno la percentuale di 
messaggi infettati da virus aumenterà sino ad arrivare 
all'85% del totale. 

E l'enorme traffico generato non è l'unico fastidio cau¬ 
sato da questi virus. Nel caso di SoBig, ad esempio, 
ben presto è emerso che il virus modificava i Pc infet¬ 
ti in modo che funzionassero come open relay (ovvero 


►► 
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> Ridurre il ciarpame 




faceva in modo che potessero esse¬ 
re usati da chiunque come server 
da cui spedire posta) fornendo 
quindi agli spammer (come vengo¬ 
no chiamati in inglese gli autori di 
spam) ulteriori punti di partenza 
da cui lanciare i propri attacchi 
anonimi. MessageLabs afferma 
che oltre il 66% di tutto lo spam è 
attualmente inviato tramite sistemi 
controllati da SoBig, Mimail e 
worm simili. 

> C’è (troppa) posta per te 

La posta elettronica non aveva bi¬ 
sogno di un anno come questo: an¬ 
che senza la crescita dello spam e i 
problemi legati ai virus, stava ini¬ 
ziando a soffrire sotto il proprio pe¬ 
so. Gli utenti, in particolare quelli 
che la sfruttano per lavoro, sono 
ormai diventati dipendenti da 
questo strumento di comunicazio¬ 
ne e per molti la posta elettronica 
ha sostituito il telefono. Però col 
crescere dei messaggi diventa as¬ 
sai più facile accorgersi di quelli 
davvero importanti. 

Secondo un recente studio di Fer- 
ris Research, una società di ricer¬ 
che basata a San Francisco che se¬ 
gue il mercato della messaggistica, 
gli utenti sprecano un'ora alla set¬ 
timana per gestire la propria posta, 
e soltanto nove minuti di quell'ora 
sono dovuti a spam e virus. 

Verso la fine del 2003, gli utenti 
hanno iniziato a chiedersi se la po¬ 
sta elettronica porti davvero tutti 
questi vantaggi. Negli Stati Uniti, 
il riferimento più importante per 
rilevare i trend in atto nei settori 
delle nuove tecnologie, Pew Inter¬ 
net and American Life Project 
(www.pewinternet.org) ha condot¬ 
to una ricerca per valutare l'in¬ 
fluenza dello spam. Il risultato fa 
riflettere: il 60% degli intervistati 
ha affermato di aver ridotto l'uso 
della posta elettronica "in modo si¬ 
gnificativo" proprio a causa dello 
spam. E gli utenti business stanno 
riscoprendo il telefono, soprattutto 
per i messaggi più critici. 


Gli Stati Uniti e l’Unione Europea si 
stanno muovendo anche sul piano 
legislativo per tentare di frenare lo 
spam, ma si tratta di un tentativo 
che difficilmente potrà produrre in 
tempi brevi risultati significativi, da¬ 
ta l'estrema difficoltà di rintracciare 
e perseguire gli spammer. 

La via legislativa non sembra però in 
grado di risolvere il problema: per¬ 
ché l’e-mail riesca a sopravvivere, 
occorre modificare in modo significa¬ 
tivo la sua tecnologia e occorrono an¬ 
tivirus e Client di posta migliori. Nuo¬ 
vi applicativi, come Outlook 2003 di 
Microsoft o Bloomba di Stata Labs, 
sono passi nella giusta direzione, ma 
i risultati sono comunque poco più 
che marginali. Anche gli sviluppato- 
ri di soluzioni antivirus devono fare 
progressi, visto che SoBig ha dimo¬ 
strato come i loro software siano an¬ 
cora poco efficaci di fronte alle tecni¬ 
che di mass mailing. Soprattutto, oc¬ 
corrono metodi di gran lunga più ef¬ 
ficienti per fermare lo spam. 

Non è che gli strumenti antispam 
attuali siano inutili: molti di essi 
possono bloccare una buona porzio¬ 
ne della posta indesiderata in arri¬ 
vo, utilizzando di solito sistemi di fil¬ 
traggio intelligente, però non posso¬ 
no fermarla del tutto. Gli spammer 
cambiano le proprie tecniche tanto 
rapidamente quanto i produttori di 
software antispam perfezionano i 
loro filtri. Oltretutto, c'è sempre il ri¬ 
schio che tali software blocchino an¬ 
che messaggi importanti e legittimi: 
lo spam appare spesso troppo simile 
alla posta regolare perché sia arre¬ 
stabile dai soli filtri. 

> Definire nuovi standard 

Sfortunatamente, la migliore difesa 
potrebbe essere una ricostruzione 
completa della stessa infrastruttura 
di posta elettronica. Gli standard 


che ne costituiscono le fondamenta 
si prestano infatti facilmente a varie 
forme di abuso (per ulteriori dettagli 
vedete il riquadro "Il problema dei 
protocolli"). Ad esempio, chiunque 
può inviare posta a qualunque altro 
utente con relativa semplicità. E 
chiunque può utilizzare un open re- 
lay remoto per inviare enormi quan¬ 
tità di posta, mantenendo nascosto 
l'indirizzo dal quale è stata real¬ 
mente generata. Inoltre, è facilissi¬ 
mo falsificare praticamente qualun¬ 
que parte dell'intestazione ( header ) 
di un messaggio, una tecnica indi¬ 
cata spesso con il nome inglese 
spoofing. 

Gli spammer falsificano poi spesso 
anche le informazioni contenute nei 
messaggi. Non è soltanto un modo 
per aggirare i filtri antispam: se si 
può convincere il destinatario che il 
messaggio arriva da un sito Web o 
da un servizio dove effettivamente 
possiede un account (ad esempio, 
Hotmail o eBay), sarà più facile in¬ 
durlo a leggere il messaggio. Peg¬ 
gio ancora, alcuni di questi messag¬ 
gi sono così realistici e convincenti 
da ingannare i destinatari al punto 
da indurli a fornire informazioni 
personali riservate, come ad esem¬ 
pio il numero di carta di credito. Si 
tratta di una truffa denominata in 
inglese phishing. 

Alcuni esperti auspicano un nuovo 
sistema dove nessuno possa inviare 
messaggi senza pagare una piccola 
somma di denaro: la posta cartacea 
indesiderata, per esempio, non è un 
problema così grave, proprio perché 
costa parecchio inviarla. Basterebbe 
una somma estremamente contenu¬ 
ta, ad esempio un centesimo di euro 
a messaggio, per rendere insosteni¬ 
bile alla maggioranza degli spam¬ 
mer il costo delle loro spedizioni in 
massa. Un sistema del genere po¬ 
trebbe funzionare: solo una percen¬ 
tuale ridottissima di destinatari ri¬ 
sponde alle sollecitazioni commer¬ 
ciali di un messaggio spam, che 
quindi può dare frutti solo se viene 
spedito contemporaneamente a 
centinaia di migliaia di persone. 
Però un sistema che tenga traccia 
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dei vari messaggi e gestisca i paga¬ 
menti collegati sarebbe anche molto 
difficile da realizzare e mettere in 
pratica. 

Una seconda possibilità, piuttosto 
simile, potrebbe richiedere un pa¬ 
gamento sotto forma di cicli di cal¬ 
colo della Cpu. “Immaginiamo che 
si debba calcolare un algoritmo 
molto complesso per potere inviare 
un messaggio, consumando un 
buon numero dei cicli di Cpu", af¬ 
ferma Eric Allman, autore di Send- 
mail, il primo server di posta di In¬ 
ternet: "Dovendo inviare una deci¬ 
na di messaggi al giorno, non ci si 
accorgerebbe di nulla. Ma uno 
spammer che deve inviare milioni 
di messaggi all'ora noterebbe la dif¬ 
ferenza". 

Comunque è più verosimile che 
verrà favorito un sistema basato sul¬ 
la autenticazione della posta elet¬ 
tronica, ovvero un sistema che certi¬ 


fichi l'effettiva origine dei messag¬ 
gi. Sono già stati proposti vari sche¬ 
mi di autenticazione, tra cui un nuo¬ 
vo standard chiamato SMTPi, Smtp 
over Ssl, Reverse MX authentica- 
tion e la soluzione chiamata Domain 
Keys del software di Yahoo. 

Nel frattempo, alcune organizzazio¬ 
ni hanno introdotto altri schemi per 
quantificare la reputazione del mit¬ 
tente di un messaggio. Il program¬ 
ma BondSender di IronPort, ad 
esempio, richiede che il mittente 
fornisca una somma di denaro a ga¬ 
ranzia del fatto che non invierà 
spam, in cambio della certezza che i 
provider e gli altri utenti non bloc¬ 
cheranno i suoi messaggi. 


Il problema è fare in modo che l'in¬ 
tero mondo della posta elettronica 
accetti un singolo sistema e lo im¬ 
plementi, ma quando si tratta di 
adottare nuovi standard l'industria 
dei computer di rado si muove velo¬ 
cemente. Qualunque soluzione si 
affermerà, ci vorranno anni e non 
mesi per vederla all'opera. 

> Salvare l’e-mail 

Nel frattempo sussiste il pericolo 
concreto che l'importanza della 
posta elettronica diminuisca dra¬ 
sticamente: la gente non solo di¬ 
spone soltanto di telefoni e posta 
vocale a cui fare ritorno, ma può 


Protocolli che scricchiolano 



Prima della sua esplosiva diffusione nei primi anni Novanta, la 
posta elettronica era uno strumento limitato ad un collegio di 
comunità accademiche e governative: per questo motivo si ba¬ 
sava su standard molto semplici, adatti a gruppi ristretti di 
utenti. La semplicità dei protocolli le ha anche conferito una 
notevole scalabilità, ma sfortunatamente ha anche reso più fa¬ 
cili le attuali forme di abuso del sistema. 

Il problema è davvero legato agli aspetti fondamentali: i proto¬ 
colli di uso comune mancano di caratteristiche cruciali per ren¬ 
dere la posta elettronica più sicura e attendibile. Quando si 
compone un messaggio e lo si invia attraverso Internet, l'e-mail 
viene instradata verso il destinatario attraverso uno o più Mta 
(Message Transfer Agents), che comunicano tra di loro usando 
il protocollo Smtp ( Simple Mail Transfer Protocol ). I contenuti 
di una "conversazione" Smtp sono lineari e chiari: il mittente 
"si presenta" e trasferisce i contenuti del messaggio, ovvero te¬ 
sto Ascii con alcune semplici intestazioni. I caratteri non Ascii e 
i file allegati vengono convertiti in Ascii e accodati al messag¬ 
gio usando la codifica Mime ( Multipurpose Internet Mail Ex- 
tension ). 

Questo trasferimento di dati tra i server risente però di nume¬ 
rosi punti vulnerabili. Per iniziare, l'indirizzo "Da:" o "From:" 
di un messaggio è semplice testo, perciò è banale far sembrare 
che il messaggio provenga da un qualche altro mittente. Poi 
sussiste un problema con i server Smtp che se sono configurati 
in modo non corretto possono funzionare come open relay: in 
altre parole, ritrasmettono in modo automatico qualunque mes¬ 
saggio ricevuto. Uno spammer può sfruttare un open relay, da 
qualunque parte del pianeta, per inviare grossi volumi di posta 


elettronica a proprio vantaggio. Di conseguenza molti provider 
e società attualmente consentono la trasmissione dei messaggi 
ai soli utenti locali e quelli in grado di provare la loro identità 
tramite una tecnica nota come Smtp authentication (autentica¬ 
zione Smtp). 

Comunque lo spam non è un problema isolato: non bisogna 
sottovalutare i rischi legati a sicurezza e privacy. Tutte le tra¬ 
smissioni di posta elettronica Smtp, Pop e Imap sono in chiaro, 
pertanto possono essere facilmente lette (e persino modificate 
in transito). Tecnologie come PGP (Pretty Good Privacy ) e 
S/Mime ( Secure MIME] permettono di cifrare i messaggi per 
proteggerli da letture e modifiche, ma richiedono che i corri¬ 
spondenti si scambino le chiavi di cifratura, un processo tipica¬ 
mente scomodo. Intanto i server di posta sono vulnerabili ad at¬ 
tacchi più prosaici, ma comunque problematici, come quelli 
DoS ( Denial of Service) e o di mail bombing (in questo caso 
vengono semplicemente intasati da richieste per interromperne 
il normale funzionamento). 

C'è qualche speranza per il futuro? Gruppi come l'Irtf (Internet 
Research Task Force) sono al lavoro sulle contromisure da 
adottare, ma la sfida è inquietante. Anche con la promessa di 
nuove soluzioni tecniche, l'implementazione di altri standard 
richiede parecchio tempo e molti sforzi a causa della natura 
globale della posta elettronica. E dal momento che la posta 
elettronica è integrata in molte applicazioni, l'implementazione 
di un nuovo standard potrebbe comportare un arresto di parec¬ 
chi sistemi. 

Si consideri il caso di IPv6, una nuovissima versione del proto¬ 
collo fondamentale di Internet, progettato per affrontarne la 
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anche sfruttare l'instant messaging 
che è una forma di posta elettroni¬ 
ca per certi versi più efficiente. Se¬ 
condo una ricerca di IDC, oltre 170 
milioni di persone hanno attual¬ 
mente un account di instant mes¬ 
saging e questo strumento di co¬ 
municazione sta divenendo pro¬ 
gressivamente più popolare tra gli 
utenti aziendali, i quali rappresen¬ 
tano circa un terzo del traffico 
complessivo. Non è inconcepibile 
che gli utenti si allontanino dalle 
caselle di posta sovrappiene. In 
fondo, quando lo spam è diventato 
un problema grave, molti hanno 
abbandonato i newsgroup di Use¬ 
net per spostarsi in gruppi di inte¬ 




resse più ristretto. La posta elettro¬ 
nica potrebbe finire allo stesso mo¬ 
do. D'altro canto, la posta elettro¬ 
nica è di gran lunga più importan¬ 
te nella nostra vita quotidiana di 
quanto lo siano mai stati i new¬ 
sgroup. Con tutta probabilità è 
l'applicazione informatica più usa¬ 
ta, e da tempo è una componente 
fondamentale del mondo del lavo¬ 
ro, ad eccezione di qualche piccola 
parte. Secondo uno studio com¬ 
missionato dalla Evergeen Assu- 
rance, una ditta Usa che esegue la 
manutenzione di sistemi di posta 
elettronica e applicativi di varie 
aziende, circa il 90% delle società 
svolge i propri affari anche tramite 
l'e-mail e circa il 70% afferma che 
si tratta di uno strumento fonda¬ 


mentale per generare fatturato. Il 
2003 è stato un anno accidentato 
per la posta elettronica e senza i 
software giusti quest'anno potreb¬ 
be andare anche peggio. 

Nelle pagine seguenti esaminiamo 
decine di prodotti: dai Client che 
aiutano a mantenere in efficienza 
la casella postale ai sistemi di fil¬ 
traggio dello spam che proteggono 
dall'arrivo di posta indesiderata 
per arrivare ai mail server che ten¬ 
tano di semplificare l'intero proces¬ 
so. E nella sezione Soluzioni di 
questo mese trovate anche una ras¬ 
segna di sistemi di posta Web e di 
utility per l'e-mail. Insomma, tutti 
gli strumenti necessari per supera¬ 
re i problemi attuali della posta 
elettronica. ■ 


I problemi della posta elettronica 


MITTENTE : 

Un messaggio legittimo prende 
origine da un computer connesso a 
un server Smtp, in genere 
controllato da un'azienda o dal 
provider dell'utente. Il server Smpt 
autentica l'utente, accetta 
il messaggio e invia i c 
destinazione. 



VIRUS E WORM: invece di inviare i messaggi da una sola 
sorgente, gli spammer costringono i Pc infettati da un 
worm a lavorare per loro, senza che i proprietari ne siano 
consapevoli. Il worm installa un server Smtp; dato chetale 
server invia posta da un dominio legittimo, i suoi messaggi 
vengono accettati con relativa facilità. 








Dato che i server open 
relay non usano 
l'autenticazione, gli 
spammer possono usarli 
per inviare messaggi con indirizzi falsificati. 
Ecco perché è difficile rintracciare il vero 
mittente dei messaggi di spam. 


CASELLE DI POSTA INTASATE: i messaggi di 
posta sono trasmessi al server di destinazione e 
infine scaricati dai client di posta dei destinatari. 
L'assenza di un meccanismo di autenticazione 
permette a buona parte dello spam di 
raggiungerei client. 



crescita esplosiva. La versione 4, sviluppata oltre vent’anni fa, 
è quella correntemente utilizzata e la versione 5 è stata un 
protocollo sperimentale non diffuso ampiamente. Lo standard 
IP6 è stato ratificato nel 2000, ma ci vorranno anni prima che 
IPv6 sia usato in modo davvero diffuso. 

Realisticamente bisognerà attendere anni prima che vengano 


completamente definiti nuovi standard, altri anni prima che 
venga raggiunto un consenso ampio su quali protocolli usare, 
e ancora più tempo prima che siano effettivamente imple¬ 
mentati. Possiamo solo sperare che l'urgenza economica ac¬ 
celeri lo sviluppo di strumenti adeguati a riportare la situazio¬ 
ne sotto controllo. 


261 

PC Professionale - aprile 2004 





























Client di posta elettronica 


Praticamente tutti i computer con sistema operativo Windows hanno già a bordo 
uno dei Client Microsoft. Ma esistono vari concorrenti degni di attenta considerazione. 


Ritlabs S.R.L. > The Bat! 2.0 

Sfortunatamente la cosa più interes¬ 
sante di The Bat! è proprio il nome 
(Pipistrello). Sebbene presenti alcu¬ 
ne funzionalità vincenti, questo pro¬ 
gramma nel complesso non convin¬ 
ce del tutto. 

Troppo lezioso, spesso a scapito del¬ 
l'immediatezza d'uso, The Bat! di¬ 
spone di alcune funzioni il cui scopo 
non risulta subito evidente. Ad 
esempio, la SmartBat è un blocco 
per appunti, ed altre caratteristiche 
sono più fastidiose che utili come la 
piccola barra di testo scorrevole, si¬ 
mile a una telescrivente, che di de¬ 
fault mostra informazioni sui nuovi 
messaggi in arrivo. Se la presenza 
di un'agenda ( scheduler) è apprez¬ 
zabile, purtroppo aggiungere un 
appuntamento è eccessivamente 
complicato, così come risulta com¬ 
plicato leggere la Guida, dato che la 
traduzione dall'originale lingua 
moldava in inglese e in italiano è 
decisamente approssimativa. 

La rubrica dei contatti di The Bat! è 
di gran lunga la più completa tra 
tutti i software qui considerati; ad 
esempio, permette di memorizzare 
informazioni sui certificati digitali e 
specificare i formati di composizio¬ 
ne della posta da usare per ogni sin¬ 


Tu The Bat! 2.0 

j n 

agn Euro 42,00 Iva inclusa 

Il prezzo si riferisce alla licenza per 
utenti privati. La licenza studente costa 
Euro 30,00; la licenza singola aziendale 
Euro 54,00. 

Produttore: Ritlabs, Repubblica Molda¬ 
va; pagina Web: www.ritlabs.com. 



Distributori: Mediando Comunications, Via 
Biancolelli 20/a, 40132 Bologna; tei. 051- 
6415340; fax 051-6417022; pagina Web: 
www.mediando.com. 

Zampa Online, Via G. Leopardi 2, 20123 Mila¬ 
no; tel./fax 02-5517188; pagina Web: 
www. thebatbang. com. 


golo contatto. È previsto anche un 
nutrito elenco di Certificate Autho- 
rities, il che permette di compilare 
facilmente richieste di firme auten¬ 
ticate ( Certificate Signing Requests) 
oppure rinnovare chiavi di cifratura. 
Gli autori di The Bat! hanno curato 
con grande attenzione le funzioni 
per la sicurezza dei messaggi. Il 
programma supporta direttamente 
sia Pgp sia S/Mime; inoltre la deci¬ 
fratura delle e-mail e la generazio¬ 
ne delle chiavi Pgp sono processi 
molto intuitivi avviati dal menu 
Tools. 

Per quanto riguarda il blocco dello 
spam, The Bat! presenta invece solo 
poche opzioni: è possibile marcare 
la posta come indesiderata (junk ) e 
dirigerla così semplicemente verso 
il cestino, e si possono impostare 


whitelist (elenchi dei mittenti validi) 
e blacklist (elenchi di mittenti inde¬ 
siderati) che però da soli non forni¬ 
scono una protezione sufficiente. 
Per usare con soddisfazione The 
Bat! è quindi praticamente indi¬ 
spensabile potenziarlo con tool pro¬ 
dotti da terze parti, e ciò è previsto 
da un sistema di gestione dei plug- 
in che aiuta ad aggiungere e confi¬ 
gurare sistemi antivirus e di prote¬ 
zione dallo spam. 


Stata Labs > Bloomba 1.0 


Bloomba 1.0 non è un Client di posta 
per utenti sporadici, ma è stato stu¬ 
diato in modo specifico per le perso¬ 
ne sommerse dalla posta elettroni¬ 
ca. Per aiutare a lavorare in modo 
più efficiente, Bloomba pone una 


►► 



Bloomba usa un 
approccio insolito per 
organizzare la posta in 
arrivo, affidandosi più a 
una buona funzione di 
ricerca che alla struttura 
delle cartelle. 


ilL3 Bloomba 1.0 

■ n 

JWl Dollari Usa 42,00 tasse escluse 


Produttore: Stata Labs, 155 Bovet 
Road, Suite 310, San Mateo, 

CA 94402, Usa; tei. +1-650-357- 
0012; fax+1-650-357-0342: 
pagina Web: www.statalabs.com. 
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’u Eudora 6.0 

[-1 

|gj Euro 81,60 Iva inclusa 


Produttore: Qualcomm, Usa; 
pagina Web: www.eudora.com. 

Distributore: Italsel, Via Lugo 1, 
40128 Bologna; tei. 051-320409, 
fax 051.320449; pagina Web 
www.italsel.com. 
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Eudora 6.0è votato 
alla semplicità, con 
- ! SS 1 un'interfaccia 
estremamente 
intuitiva e una ricca 
gamma di funzioni di 
personalizzazione. 
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maggiore enfasi rispetto ai software 
concorrenti sulle funzioni di ricerca. 
In aggiunta offre discrete opzioni 
per tenere sotto controllo la posta 
indesiderata. 

Il vantaggio di una buona funzione 
di ricerca è duplice. Per prima cosa, 
la più ovvia, è molto comodo poter 
recuperare velocemente un mes¬ 
saggio, soprattutto quando si ha una 
casella di posta con centinaia di e- 
mail. Bloomba permette di ottenere 
questo risultato indicizzando vari 
elementi di ogni e-mail nel momen¬ 
to in cui arriva: intestazione, corpo 
del messaggio, allegati, cartelle e 
stato di lettura e archiviazione. Per¬ 
ciò è possibile, ad esempio, cercare 
un messaggio arrivato sei mesi fa 
con un allegato in formato Word in 
cui si parlava di Giacomo Leopardi. 
Il secondo vantaggio consiste nel¬ 
l'affidabilità della ricerca: non è più 
necessario spendere tempo a co¬ 
struire e gestire una struttura ordi¬ 
nata e gerarchica della posta in ar¬ 
rivo per mezzo di cartelle. 

Per combattere il problema dello 
spam, Bloomba integra la versione 
2.0 del software SAproxy di Stata 
Labs, un'evoluzione del software di 
tipo open source chiamato SpamAs- 
sassin. Inoltre è possibile inserire 
nelle whitelist e blacklist domini, in¬ 
dirizzi e-mail e parole chiave. Come 
per altri Client di posta elettronica, è 
anche possibile disattivare la visua¬ 
lizzazione automatica delle immagi¬ 
ni e dei video inseriti nei messaggi. 
Un'altra caratteristica interessante, 
esclusiva di Bloomba, è un lettore 
Rss (Really Simple Syndacation) in¬ 
tegrato. I flussi di dati Rss sono ser¬ 
vizi simili ai notiziari in tempo reale 




delle agenzie stampa e con un ap¬ 
posito lettore possono essere ricevu¬ 
ti sul proprio desktop o, nel caso 
specifico, alLinterno del Client di po¬ 
sta elettronica. 

Qualcomm > Eudora 6.0 

A dispetto dell'apparente monopo¬ 
lio di Microsoft nel mercato dei 
Client di e-mail, Eudora è sempre ri¬ 
masto un concorrente agguerrito. 
La versione più recente, 6.0, vanta 
alcune utili caratteristiche ed è un 
programma estremamente persona¬ 
lizzabile. E un peccato però che non 
sia disponibile in lingua italiana. 
L'interfaccia di Eudora in ogni caso 
risulta una delle più intuitive tra i 
vari Client qui considerati, e permet¬ 
te di svolgere in più modi operazio¬ 
ni frequenti come la creazione di 
nuovi messaggi e la gestione della 
rubrica degli indirizzi. Inoltre, l'in¬ 
terfaccia può essere sagomata se¬ 
condo le proprie esigenze: ad esem¬ 
pio, per aggiungere funzioni ad una 
barra di strumenti flottante è suffi¬ 
ciente depositarvi col mouse un'ico¬ 
na presa da un ricchissimo menu di 
personalizzazione. 

Eudora tenta di semplificare la ge¬ 
stione dei dati per aumentare l'effi¬ 
cienza di chi lo usa. La rubrica degli 
indirizzi consente di riordinare le 
voci in base a oltre 25 criteri, ma qui 
bisogna fare un appunto al pro¬ 
gramma: non prevede infatti un'op¬ 
zione diretta per il salvataggio su 
disco. Occorre fare clic su un altro 
strumento per poter salvare la rubri¬ 
ca su disco, una procedura non mol¬ 
to logica. Un eccellente menu di 
preferenze permette di configurare 
oltre 30 funzionalità, da quelle più 
comuni fino ai filtri di posta indesi¬ 
derata e all'esclusiva funzione 


Mood Watch, che marca i contenuti 
(in lingua inglese, però) potenzial¬ 
mente offensivi nella posta in uscita. 
Al pari di Outlook 2003, Eudora uti¬ 
lizza una tecnologia di filtraggio per 
arrestare lo spam prima che rag¬ 
giunga la casella della posta in arri¬ 
vo. Usando nei nostri test le impo¬ 
stazioni di default abbiamo però ot¬ 
tenuto risultati piuttosto deludenti: 
oltre ad avere fatto passare più 
spam del dovuto, Eudora ha anche 
bloccato un numero significativo di 
messaggi legittimi. Oltre alla ver¬ 
sione a pagamento da noi esamina¬ 
ta, Qualcomm offre anche una ver¬ 
sione gratuita ma "sponsorizzata" 
di Eudora, priva di Spam Watch e 
con uno spazio destinato ad ospita¬ 
re banner pubblicitari. Una terza 
versione, Eudora Light, è totalmen¬ 
te gratuita e offre solo funzioni di 
base per l'e-mail. 


Microsoft 

> Microsoft Outlook 2003 


rara 


Outlook 2003 è di gran lunga il 
Client di posta elettronica più matu¬ 
ro tra quelli esaminati. Offre una 
grande quantità di opzioni e funzio¬ 
nalità interessanti sia per l'uso per¬ 
sonale sia per quello professionale. 
E molto utile anche come manager 
delle informazioni personali, con 
funzioni di calendario e una rubrica 
di prima qualità. Inoltre, la sua inte¬ 
grazione con Microsoft Office 2003 
lo rende un prezioso strumento per 
l'attività di gruppo. 

La più recente versione di Outlook 
presenta una visualizzazione a pan¬ 
nelli multipli perfezionata. Si posso- 
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Outlook 2003 offre un 
calendario e una rubrica 
dei contatti di prima 
categoria, e la sua 
interfaccia è molto 
efficiente. 



no elencare (o raggruppare) i mes¬ 
saggi per nome del mittente, giorno, 
ora o settimana di ricevimento, di¬ 
mensione del messaggio e così via. 
Una nuova piccola gemma di Out¬ 
look 2003 è la minuscola finestra 
che appare quando si sta lavorando 


con un'altra applicazione ed arriva 
un nuovo messaggio. La finestrella 
presenta l'oggetto e la prima riga 
del messaggio, insieme ad altre op¬ 
zioni per marcarlo, cancellarlo o 
aprirlo senza dovere passare ad 
Outlook, poi scompare. 


I u Microsoft Outlook 2003 

i m i i 

Euro 142,80 Iva inclusa 

Produttore: Microsoft, Centro Direzio¬ 
nale San Felice, Palazzo A, Via Rivoltano 
13,20090 Segrete (Mi); 
tei. 02-7039.8398; fax 02-7039.2020; 
pagina Web: www.microsoft.it. 


Inoltre Outlook 2003 integra un si¬ 
stema rinnovato e perfezionato per 
il filtraggio della posta indesidera¬ 
ta, molto più efficace nel bloccare 
lo spam rispetto a quello di Ou¬ 
tlook 2002. Rispetto a software de¬ 
dicati, questo nuovo meccanismo 
di filtraggio risulta ancora medio¬ 
cre; in particolare, se da un lato 
confonde raramente la posta legit¬ 
tima per indesiderata, lascia passa¬ 
re parecchio spam. 

Outlook 2003 integra varie altre 
funzionalità di sicurezza, decisa¬ 
mente apprezzabili; ad esempio, 
blocca le immagini e il codice Html 
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dei messaggi. Per default, le imma¬ 
gini inserite nei messaggi solo sotto 
forma di link a un sito remoto non 
vengono visualizzate fino a quando 
l'utente non lo richiede esplicita¬ 
mente (questo comportamento può 
essere modificato intervenendo sul¬ 
le opzioni del programma per con¬ 
sentire il prelevamento automatico 
delle immagini da sistemi sicuri e si¬ 
ti commerciali). 

Alcune delle funzionalità di Out¬ 
look presentano margini di miglio¬ 
ramento, come la funzione di ricer¬ 
ca: ormai siamo un po' stanchi di 
aspettare il momento in cui diven¬ 
terà migliore e più veloce (ma la 
nuova funzione denominata Cartel¬ 
le ricerche è senz'altro un progresso 
sensibile e benvenuto). Anche con 
questi piccoli inconvenienti, Out¬ 
look 2003 è però senza ombra di 
dubbio il re dei Client di posta elet¬ 
tronica. 

Microsoft > Microsoft Outlook 
Express 

Fornito a corredo di Windows Xp 
(ma liberamente scaricabile dal sito 
Microsoft, assieme a Internet Explo¬ 
rer 6, per le altre versioni di Win¬ 
dows) a dispetto del nome Outlook 
Express non è affatto una versione 
semplificata di Outlook. Si tratta di 
un discreto Client di e-mail, dotato 
delle funzioni di base per la gestio¬ 
ne della posta, che ha semplice- 
mente lo stesso "marchio di fabbri¬ 
ca''. Outlook Express dispone di op¬ 
zioni per la privacy minimali, non 
offre alcuna protezione dallo spam e 
presenta limitate possibilità di per¬ 
sonalizzazione. 

L'interfaccia a pannelli multipli è 
piuttosto semplice, con elementi 
standard come l'elenco delle cartel¬ 
le per organizzare i messaggi, una 



Produttore: Microsoft, Centro Direzionale San 
Felice, Palazzo A, Via Rivoltano 13,20090 Se¬ 
grete (Mi); tei. 02-70398398; fax 02- 
70392020; pagina Web: www.microsoft.it. 


lista dei contatti e un riquadro di 
anteprima che possiamo attivare e 
disattivare. Quantunque la rubrica 
degli indirizzi sia piuttosto rudimen¬ 
tale, risulta piuttosto semplice ag¬ 
giungere nuovi contatti. 

E possibile creare nuovi filtri dei 
messaggi selezionando tra una serie 
di dodici condizioni (ad esempio, la 
presenza di parola specificata) e al¬ 
trettante azioni (come lo spostamen¬ 
to del messaggio in una determina¬ 
ta cartella). In questo modo è possi¬ 
bile, ad esempio, ottenere lo sposta¬ 
mento automatico nella cartella Po¬ 
sta Eliminata di tutti i messaggi che 
citano nell'oggetto il termine 
"cheap" (un classico indizio di 
spam) e le nuove regole possono es¬ 
sere create anche partendo da un 
messaggio già arrivato. 

Un'altra linguetta nel pannello delle 
regole dei messaggi permette di 
bloccare un mittente tramite il me¬ 
nu Messaggio: in pratica, viene 
creata una blacklist che cancella 
automaticamente i messaggi prove¬ 
nienti dai mittenti specificati. Una 
volta che è stato bloccato un indiriz¬ 
zo, Outlook Express esamina la car¬ 
tella della posta in entrata e cancel¬ 
la i messaggi precedentemente ri¬ 
cevuti dal mittente appena identifi¬ 
cato come "bloccato". E una funzio¬ 
ne utile, ma sarebbe stato comodo 
aggiungerla come opzione nel me¬ 
nu che appare facendo clic col pul¬ 
sante destro del mouse sopra un 
messaggio. 

Sebbene Outlook Express sia piut¬ 
tosto scarno, presenta qua e là qual¬ 
che funzione interessante, come 
l'opzione Segui/Ignora che permet¬ 
te di marcare un'e-mail, o una di¬ 
scussione di un newsgroup, per se¬ 
guire la catena di una discussione. 
Inoltre, il Client prevede cinque op¬ 
zioni per la cifratura dei messaggi e 
supporta le firme digitali. 

Netscape Communications 
> Netscape 7.1 Mail 

Netscape Mail non è stato progetta¬ 
to come semplice Client di e-mail, 
ma come parte di un pacchetto più 
grande e strettamente integrato che 
comprende il browser Web Netsca¬ 
pe Navigator e America Online In- 
stant Messenger (AIM). Il suo uso è 



Produttore: Netscape. P.O. Box 7050, 
Mountain View, CA 94039-7050, 
California, Usa; tei. +1-650-254-1900; 
fax +1-650-528-4124; pagina Web: 
www.netscape.com. 



raccomandabile solo a chi pensa di 
usare regolarmente Navigator come 
browser. Il software non è disponi¬ 
bile in italiano, ma usa la stessa ba¬ 
se di codice del progetto open sour- 
ce Mozilla ( www.mozilla.org ) che 
invece è tradotto in varie lingue tra 
le quali l'italiano. A dire il vero Mo¬ 
zilla è più avanzato di Netscape, 
dato che è giunto alla release 1.5 
(mentre Netscape è allineato alla 
versione 1.4 di Mozilla). 

L'interfaccia grafica ben disegnata 
di Netscape Mail si presenta come 
quella di Navigator e condivide lo 
stesso menu delle preferenze. Co¬ 
me client di posta elettronica Net¬ 
scape Mail risulta nella migliore 
delle ipotesi adeguato, nella peg¬ 
giore problematico. Le impostazioni 
per la posta indesiderata sono diffi¬ 
cili da capire: nei nostri test sullo 
spam tutti i messaggi in arrivo sono 
semplicemente stati catalogati co¬ 
me posta indesiderata. Anche dopo 
avere indicato che alcuni mittenti 
non erano indesiderati, i successivi 
messaggi provenienti da costoro so¬ 
no stati ancora catalogati come junk 
mail e anche altre opzioni di con¬ 
trollo risultano piuttosto limitate (la 
versione 1.5 di Mozilla invece im¬ 
piega un filtro Bayesiano che richie¬ 
de un addestramento iniziale ma 
che in alcuni test informali si è rive¬ 
lato assai efficace). 

Per ridurre i rischi di ricevere un vi¬ 
rus è possibile disattivare la visua¬ 
lizzazione Html, ma tale imposta¬ 
zione è globale, perciò viene appli¬ 
cata a tutti i messaggi della posta in 
arrivo mentre altri programmi con¬ 
sentono di specificare tale imposta¬ 
zione in modo specifico per ogni 
messaggio, facendo sul suo conte¬ 
nuto o sull'intestazione; un approc- ►► 


266 

PC Professionale - aprile 2004 


































ciò decisamente migliore. 

Non siamo stati favorevolmente im¬ 
pressionati nemmeno dalla funzione 
di ricerca di Netscape Mail, risultata 
meno precisa di quanto avremmo 
voluto. Ad esempio, abbiamo ese¬ 
guito la ricerca di una parola speci¬ 
ficando che doveva apparire nel 
contenuto del messaggio: i risultati 
comprendevano un messaggio con 
contenuto vuoto e la parola nel 
campo Subject. Sebbene possa ap¬ 
parire come un problema margina¬ 
le, è un chiaro segnale che il softwa¬ 
re richiede perfezionamenti. 


David Harris 
> Pegasus Mail 4.12 

L'interfaccia rudimentale e priva di 
fronzoli di Pegasus Mail ricorda 
quella dei programmi di parecchi 
anni fa. Questo programma gratuito 
appare spesso scomodo, con funzio¬ 
ni non del tutto mature e un'inter¬ 


faccia che confonde l'utente. 

Le piccole icone di Pegasus in alcu¬ 
ne modalità di lavoro - ad esempio 
quando si sta componendo un nuo¬ 
vo messaggio - non sono etichetta¬ 
te, il pulsante di invio è piccolo, dif¬ 
ficile da trovare e sparisce quando 
si tenta di allegare un file. 

Pegasus comunque presenta vari 


►► 















































Il prezzo si riferisce alla versione scarica¬ 
bile; la versione su Cd-Rom costa dollari 
Usa 44,95 (tasse e spese di spedizione 
escluse). 

Produttore: Poco Systems, 843 Yates 
Street, Victoria, V8WIMI, BC Canada; 
pagina Web: www.pocomail.com. 


aspetti positivi. Quando si compon¬ 
gono i messaggi è possibile inserire 
annotazioni e file di firma che inclu¬ 
dono link al Web e immagini, men¬ 
tre una nutrita serie di pulsanti di 
opzione permette di attivare funzio¬ 
ni quali la ricevuta di ritorno, la ci¬ 
fratura del testo e la copia nella car¬ 
tella dei messaggi inviati. 

La rubrica degli indirizzi prevede 
solo funzioni di base. Anche sotto 
questo aspetto Pegasus sembra un 
programma datato: non prevede 
campi per il numero di un telefono 
cellulare o Lindirizzo e-mail di casa. 
È possibile inserire nei dati della 


Rubrica immagini che però non 
vengono ridimensionate in modo 
automatico, con risultato che in al¬ 
cuni casi la voce diventa inaccessi¬ 
bile. La funzione di ricerca è precisa 
e può lavorare in modo simultaneo 
su più cartelle, però non esamina 
l'interno dei file allegati. 

Pegasus dispone di una serie invidia¬ 
bile di regole di personalizzazione 
per il filtraggio dei messaggi in arri¬ 
vo e integra un sistema per la prote¬ 
zione contro lo spam che però nei 
nostri test ha lasciato passare buona 
parte dei messaggi indesiderati. Co¬ 
me Microsoft Outlook 2003, anche 
Pegasus non preleva in modo auto¬ 
matico gli elementi rappresentati da 


link remoti contenuti nei messaggi, 
come la grafica Html. È possibile atti¬ 
vare in modo selettivo questa pro¬ 
prietà per ogni messaggio, un ap¬ 
proccio certamente preferibile a 
quello "per tutti o per nessuno" pre¬ 
visto dall'altro Client gratuito Netsca¬ 
pe Mail. Inoltre la funzione di prele¬ 
vamento selettivo (Selective Down¬ 
load) consente di prendere visione 
della posta in giacenza negli account 
di server Pop3 prima di trasferirla 
materialmente sul disco rigido locale. 

PocoSystems > PocoMail 3.03 

PocoMail è dotato di funzioni di ge¬ 
stione della posta semplici da usare 


►► 


I punteggi 


Per la categoria installazione e configurazione abbiamo conside¬ 
rato aspetti come la procedura di installazione del software (se 
prevista), la creazione degli account dell'utente e la configura¬ 
zione dell'accesso a più account Pop/Imap esterni. Il punteggio 
alla voce interfaccia dipende dall'aspetto del Client, la sua prati¬ 
cità d'uso e l'eventuale presenza di banner pubblicitari. Per la 
categoria creazione e modifica messaggi abbiamo considerato gli 
strumenti di composizione e opzioni come la verifica ortografica 


del testo e il dizionario. Il punteggio per la categoria gestione 
messaggi riflette la qualità di caratteristiche come le cartelle del¬ 
la posta, la personalizzazione delle regole e le funzioni di ricer¬ 
ca. Per la categoria gestione contatti abbiamo valutato le caratte¬ 
ristiche della rubrica dei contatti personale e condivisa, nonché 
le funzioni di gestione di liste per la spedizione di posta circola¬ 
re. Per quanto riguarda la gestione dello spam, infine, abbiamo 
giudicato ciascun prodotto basandoci su test di prestazioni (con¬ 
dotti dai laboratori di Ziff-Davis) e sulla possibilità di usare filtri 
personalizzati contro la posta indesiderata. 



Installazione 
e config. 

Interfaccia 

Creazione e 
modifica 
messaggi 

Gestione 

messaggi 

Gestione 

contatti 

Gestione 

spam 

Precisione 
filtraggio spam 

Posta legittima 
bloccata 

Spam 

non bloccato 

GLOBALE 

The Bat! 2.0 

• ••• 

• • 

• •• 

• •• 

• ••• 

•• 

n/a. • 

n/a (1) 

n/a. (1) 

• • 

Bloomba 1.0 

• •• 

• ••• 

• ••• 


• •• 

• ••• 

•••• 

1,6% 

11,0% 

• ••• 

Eudora 6.0 


• ••• 

• ••• 

• ••• 

• ••• 

• • 

• 

14,3% 

31,1% 

• ••• 

Microsoft Outlook 2003 

• ••• 

• ••• 

• ••• 

• ••• 

• ••• 

•• 

• 

14,3% 

10,6$ 

• ••• 

Microsoft Outlook Express • • • 

••• 

• •• 

• •• 

• •• 

• 

n/a. •• 

n/a (2) 

n/a (2) 

• •• 

Netscape 7.1 Mail 

• •• 

• ••• 

• ••• 

• •• 

• •• 

• 

• 

0% 

100% 

• • 

Pegasus Mail 4.12 

• ••• 

• • 

• •• 

• •• 

• • 

•• 

• • 

4,8% 

69,5% 

• • 

PocoMail 3.03 

• ••• 

• ••• 

• ••• 

• ••• 

• •• 

• 

• 

36,5% 

36,4% 

• •• 

n/a (i) non applicabile: il programma ha una funzione whitelist ma non prevede filtri. 




n/a (2) - 

non applicabile: Outlook Express non usa né filtri né whitelist 


= Eccellente 


= Molto buono 


=Buono 1 


= Discreto i 


=Scarso 
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e di flessibili controlli di sicurezza, 
che consentono di concentrarsi sul- 
l'e-mail invece che sul programma. 
Non può competere con il numero di 
funzioni di Outlook 2003, però di¬ 
spone di alcune caratteristiche 
esclusive dalle quali anche Micro¬ 
soft potrebbe imparare qualcosa. 
L'interfaccia è ben disegnata e molto 
personalizzabile. Gli allegati sono 
mostrati in modo conveniente in un 
riquadro di testo posto vicino al con¬ 
tenuto del messaggio, mentre il si¬ 
stema delle caselle di posta associa¬ 
te a riquadri accessibili tramite lin¬ 
guette semplificano il compito di or¬ 
ganizzare e gestire account multipli. 
Tutte queste caratteristiche potreb¬ 
bero sembrare impegnative, ma for¬ 
tunatamente è prevista la Mini Po- 
coConsole che consente di passare 
ad una semplice interfaccia che ri¬ 
porta solo i dati più importanti, ad 
esempio i nuovi messaggi. Degno di 
nota è anche PocoMail Portable Edi- 
tion, che funziona su dispositivi por¬ 
tatili come ad esempio memorie di 
massa Usb rimuovibili, permettendo 
di accedere in modo sicuro ai propri 
messaggi da quasi tutti i Pc. Quando 
si ritorna al computer usato normal¬ 
mente, il dispositivo può essere sin¬ 
cronizzato con il Client PocoMail lo¬ 
cale. La funzione di ricerca risulta 
piuttosto intuitiva e si basa su una 
serie di opzioni sensibili al contesto 
e inserite in menu a comparsa, ma 
purtroppo non si possono usare ope¬ 
ratori booleani né cercare all'interno 
dei file allegati. 

Durante i nostri test di bloccaggio 
dello spam, PocoMail si è comporta¬ 
to decisamente male, accettando ol¬ 
tre un terzo della posta indesiderata 
e, ancor peggio, cancellando più di 
un terzo dei messaggi legittimi 
confondendoli per spam. ■ 








Tool antispam 

Lo spam intasa le caselle di posta e sta diventando un problema 
intollerabile. Ecco gli strumenti con cui ci si può difendere. 


Certo, molti dei Client e dei servizi 
di e-mail, compresi Yahoo! Mail, 
Hotmail e Outlook 2003, integrano 
un sistema di protezione contro lo 
spam, E alcuni di essi (quello di 
Hotmail, ad esempio) vantano fun¬ 
zionalità interne valide almeno 
quanto quelle di alcuni software 
specializzati. 

Ma che cosa possiamo fare se il no¬ 
stro Client non è dotato di un filtro 
antispam efficiente? Visto che il 
prossimo anno lo spam probabil¬ 
mente supererà il 70% del traffico 
globale di e-mail, è necessario ricor¬ 
rere a strumenti dedicati per risol¬ 
vere questo problema. 

In queste pagine trovate la recensio¬ 
ne di 11 tool antispam, 8 dei quali 
sfruttano tecniche sofisticate per se¬ 
parare lo spam dalla posta legittima, 
basandosi sul fatto che, tipicamente, 
la posta indesiderata ha un aspetto 
piuttosto differente da quello della 
corrispondenza normale. Questi 8 
programmi sono stati messi alla pro¬ 
va (i test sono stati condotti nei labo¬ 
ratori Ziff-Davis) usando un account 
di e-mail che riceve regolarmente 
corrispondenza dai lettori delle rivi¬ 
ste Ziff-Davis oltre a parecchio spam. 
Distribuendo la posta del medesimo 
account su otto utenti identici è stato 
possibile valutare il comportamento 
dei software esattamente con gli 
stessi messaggi di posta. 

Alcuni applicativi consentono di 
addestrare i propri filtri, perciò ab¬ 
biamo speso per questo compito al¬ 
cuni giorni identificando che cosa 
fosse o non fosse spam tra alcune 
centinaia di messaggi in entrata, 
poi abbiamo atteso l'arrivo di circa 
500 nuove e-mail. 

Ciascun programma ha valutato gli 
stessi messaggi degli altri, il che ci 
ha consentito di misurare e confron¬ 
tare come in vari pacchetti distin¬ 


guessero i messaggi tra posta valida 
e quella considerata spam. Si noti 
comunque che abbiamo proceduto 
nella valutazione dell'efficienza nel 
riconoscere lo spam senza l'aiuto di 
whitelist, blacklist o tecniche di 
challenge/response. 

I risultati dei test sono riportati in ta¬ 
bella, dove alla colonna Riconosci¬ 
menti falliti è riportata la percentua¬ 
le di posta indesiderata che non è 
stata intercettata, mentre alla voce 
Falsi positivi si trova la percentuale 
di posta regolare riconosciuta in 
modo errato come indesiderata, un 
problema anche peggiore dello 
spam che arriva indisturbato nella 
casella di posta. 

Gli altri tre software esaminati si 
basano sulle whitelist, ovvero sfrut¬ 
tano liste dei mittenti dai quali si 
desidera ricevere messaggi, liste 
che vengono poi usate come riferi¬ 
mento principale per filtrare l'e- 
mail in arrivo. Un messaggio prove¬ 
niente da un mittente presente nel¬ 
la whitelist viene inserito diretta- 
mente nella casella della posta in 
arrivo; in caso contrario il mittente 
viene "sfidato" ( challenged) con un 
messaggio di risposta per verificare 
che si tratti effettivamente di un 
mittente legittimo e non di un siste¬ 
ma automatico di spam. Se la rispo¬ 
sta è corretta il messaggio viene la¬ 
sciato passare, altrimenti viene 
bloccato. 

Non ha senso verificare i software 
basati su whitelist con il sistema di 
test utilizzato per gli altri prodotti, 
poiché si sa già che cosa verrà bloc¬ 
cato o meno. Le differenze tra i tool 
di questo tipo emergono nell'effi¬ 
cienza con cui costruiscono le pro¬ 
prie liste di mittenti autorizzati e 
quanto è semplice per l'utente veri¬ 
ficare i messaggi importanti arriva¬ 
ti da indirizzi inattesi. 


Tool di filtraggio 


SunBelt Software > iHateSpam 


iHateSpam ha grossi problemi con i 
falsi positivi. Nei test, infatti, circa il 
20% dei messaggi regolari sono stati 
classificati erroneamente come spam. 
A dire il vero il programma ha bloc¬ 
cato anche una quantità considerevo¬ 
le di posta indesiderata: facendo va¬ 
lutare oltre 400 messaggi di spam, il 
91% è stato riconosciuto in modo cor¬ 
retto. È possibile definire in modo 
semplice whitelist e blacklist tradizio¬ 
nali, personahzzare i filtri per blocca¬ 
re messaggi contenenti certe parole o 
frasi e persino creare filtri che per¬ 
mettano l'arrivo di messaggi con pa¬ 
role o frasi specifiche. 

L'apphcativo di SunBelt è disponibile 
in due versioni separate, ambedue 
piuttosto semplici da usare: una per 
Outlook Express ed un'altra per Ou¬ 
tlook, in grado di gestire account 
Imap ed Exchange. Un'altra caratte¬ 
ristica di rilievo è l'integrazione di 
iHateSpam con Hotmail, una delle 
migliori che abbiamo visto, conside¬ 
rando che permette di usare il pro¬ 
gramma daU'interno dell'interfaccia 
di Hotmail. Tutti gli altri prodotti qui 
considerati, con l'eccezione di 
SpamKiller, svolgono tale compito 
soltanto dall'interno di Outlook o di 
Outlook Express. Abbiamo apprezza- 


►► 



il lJ iHateSpam 

ÌhImm Dollari Usa 19,95 tasse escluse 

Produttore: SunBelt Software Usa. 101 
North Garden Avenue, Clearwater, Florida, 
Usa 33755; tei. +1-727-562-0101; 
fax +1-727-562-5199; pagina Web: 
www.sunbelt-software.com. 
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to in modo particolare il wizard che, 
durante l'installazione, consente di 
fissare l'aggressività dei filtri. Sono 
disponibili infatti cinque livelli: noi 
abbiamo usato quello impostato per 
default, di valore medio, ma vista 
l'elevata percentuale di falsi positivi 
è probabilmente consigliabile ini¬ 
ziare con impostazioni di livello in¬ 
feriore. Poco prima che andassimo 
in stampa il produttore ha iniziato la 
distribuzione della versione 4.0, che 
è compatibile anche con Incredi- 
Mail ed Eudora. 

MailFrontier > MailFrontier 
Matador 

Probabilmente chi segue l'evolversi 
della guerra contro lo spam ha già 
sentito parlare di MailFrontier Mata¬ 
dor e dei suoi challenge messages, 
messaggi di sfida. È possibile confi¬ 
gurare l'applicativo in modo che invii 
automaticamente, ai mittenti scono¬ 
sciuti, un messaggio che richiede di 
contare il numero di gatti ripresi in 
una fotografia digitale. Se il mittente 
risponde in modo corretto, il che è 
impossibile per i sistemi di spedizio¬ 
ne automatizzata, il suo indirizzo vie¬ 
ne inserito nella whitehst. Comunque 
i challenge messages sono soltanto 
uno dei tanti aspetti di Matador, e chi 
ritiene che possano infastidire amici o 
colleghi può disattivarli tranquilla¬ 
mente dato che Matador blocca i 


Il sistema 

challenge/resporise di 
Matador permette di 
rilevare e filtrare i 
messaggi spediti da un 
sistema automatizzato. 
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Produttore: MailFrontier, 1841 Page Mill Rd., Palo Alto, CA 
94304, Usa; tei. +1-650-461-7500; fax +1-650-461-7501; 
pagina Web: www.mailfrontier.com. 


messaggi di spam anche attraverso 
l'analisi dei messaggi. Proprio come 
SpamNet di Cloudmark, anche Ma¬ 
tador regola i propri filtri usando i da¬ 
ti raccolti dalla sua comunità di uten¬ 
ti: l'applicativo aggiunge a ciascun 
Client usato due pulsanti che permet¬ 
tono di indicare i messaggi ritenuti. 
Ma se si preferisce non dipendere 
troppo dalle opinioni di altri, basta 
scalare di importanza il filtro collabo¬ 
rativo e definire con cura un proprio 
insieme di filtri personalizzati dei 
messaggi. Sei controlli aiutano a sta¬ 
bilire quali e-mail possano essere ac¬ 
cettate. 

In precedenti test il sistema di filtrag¬ 
gio dei messaggi di Matador aveva 
già manifestato qualche problema 
con i falsi positivi, ma questa volta la 
situazione è anche peggiore. Infatti il 
programma ha bloccato per errore il 
14% dei messaggi legittimi e per 
giunta non ha intercettato una suffi¬ 
ciente quantità di spam, dato che il 
20% di messaggi indesiderati è riu¬ 
scito ad attraversare i suoi filtri. Ma 
tutto ciò non significa che Matador 
non meriti considerazione. Abbiamo 
apprezzato la sua interfaccia grafica 
efficace e semplice, e con un adde¬ 
stramento accurato è prevedibile che 
le sue prestazioni possano migliorare. 

Firetrust > MailWasher Pro 

MailWasher Pro di Firetrust soffre 
dello stesso problema di ChoiceMail, 
il prodotto basato su whitelist di Digi- 
Portal: non si integra con i Client di e- 
mail. Infatti funziona in una finestra 
completamente separata, che rappre¬ 
senta di fatto una seconda casella di 
posta in entrata. Ancora più rilevante 
il fatto che il software si è comportato 
in maniera deludente nei test: ha 
bloccato meno spam di tutti gli altri 
programmi e la sua percentuale di 
falsi positivi è risultata un grave 16%. 
Con applicativi quali Norton Anti- 
spam e Qurb, che si integrano in mo¬ 
do stretto con Outlook, i messaggi 
messi in quarantena sono a portata di 
mano nel Client di e-mail ed è facile 
controllarli. Con MailWasher invece 
non si può controllare né gestire la 
posta in quarantena senza prima atti¬ 
vare un'altra finestra. Il solo vantag¬ 
gio del programma è la compatibilità 
con qualunque tipo di account Pop3, 


il ù MailW@asher Pro 
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Produttore: Firetrust, Level 2, Strategy 
Building, 374 Montreal St, PO Box 25- 
297, Christchurch 8001, NewZealand; 
Tel. +64-3-963-1437; fax +64-3-963- 
1439; pagina Web: www.firetrust.com. 
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Imap, Aol e Hotmail (MailWasher 
tuttavia non può gestire account di 
Exchange). Avremmo anche apprez¬ 
zato una maggiore semplicità di in¬ 
stallazione: durante la procedura bi¬ 
sogna inserire a mano il nome del 
server di posta e il proprio nome 
utente. Detto questo, MailWasher ha 
comunque dei punti di forza: si pos¬ 
sono creare filtri dei messaggi perso¬ 
nalizzati e inserire nelle whitelist e 
blacklist interi domini. 

McAfee Security > McAfee 
SpamKiller 

Per chi già utilizza un prodotto McA¬ 
fee, come VirusScan o Personal Fi¬ 
rewall, vale senz'altro la pena di 
prendere in considerazione SpamKil¬ 
ler: come le altre applicazioni di que¬ 
sto produttore, infatti, si inserisce 
senza problemi nell'interfaccia unifi¬ 
cata SecurityCenter. Tuttavia è diffi¬ 
cile raccomandarlo senza riserve. In¬ 
nanzitutto SpamKiller non si integra 
strettamente con i Client di e-mail: 
occorre aprire una finestra separata 
per verificare la cartella della posta in 
quarantena. Inoltre è terribilmente 
lento, ad esempio quando si apre la 
cartella della quarantena passano 
svariati secondi di tempo prima che 
sia possibile aprire un messaggio. 
Terza cosa, la più importante, 
SpamKiller si è dimostrato uno dei 
peggiori nei test di laboratorio: ha 
bloccato solo il 64% dello spam, met¬ 
tendo in quarantena circa la metà dei 
messaggi legittimi. Di sicuro l'appli¬ 
cazione può migliorare con le funzio¬ 
ni di personalizzazione, ma una per¬ 
centuale del 50% di falsi positivi, an¬ 
che se solo alla prima prova pratica, 
è inaccettabile. 

Tra gh aspetti invece apprezzabili no¬ 
tiamo che SpamKiller supporta ac¬ 
count Hotmail ed Exchange e non 
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solo quelli Pop3. Inoltre dispone di un 
numero insolitamente elevato di stru¬ 
menti per personalizzare il motore 
antispam. Per l'utente è anche sem¬ 
plice aggiungere indirizzi alle white- 
list e blacklist, nonché usare imposta¬ 
zioni specifiche per differenti indiriz¬ 
zi di e-mail nello stesso sistema. Il 
prodotto è disponibile anche in ver¬ 
sione italiana. 



Norton Antispam può 
regolare le 
impostazioni del suo 
filtro analizzando I 
messaggi In uscita. 


Norton Antispam 2004, disponibile 
anche come parte di Norton Internet 
Security 2004, è il primo prodotto au¬ 
tonomo di Symantec per il mercato 
dei software antispam. Ha intercetta¬ 
to la percentuale maggiore di posta 
indesiderata tra tutti i prodotti speci¬ 
fici qui considerati. Offre un buon nu¬ 
mero di strumenti per personalizzare 
i filtri e, al pari degli altri prodotti del¬ 
la linea Norton Security, è estrema- 
mente semplice da configurare e usa¬ 
re. La cosa peggiore che si può dire 
riguardo questo prodotto è che fun¬ 
ziona soltanto con Client Pop3, per¬ 
tanto gli utenti di Imap, Exchange ed 
Hotmail sono esclusi. 

Il software permette di creare in mo¬ 
do semplice whitelist e blacklist, e di 
creare filtri personalizzati che blocca¬ 
no i messaggi contenenti determina¬ 
te parole o frasi. Inoltre una coppia di 


pulsanti aggiunti al Client di e-mail 
consentono di addestrare il motore 
Bayesiano a riconoscere ciò che vie¬ 
ne considerato spam. Durante i test 
di laboratorio, Norton Antispam 2004 
ha bloccato il 93% dello spam, men¬ 
tre ha riconosciuto erroneamente solo 
il 3% della posta regolare in arrivo. 

È possibile regolare il livello di ag¬ 
gressività del motore dell'applicazio¬ 
ne, ma scegliendo solo fra tre livelli: 
basso, medio (quello da noi usato du¬ 
rante i test) o alto. Come bonus, Sy¬ 
mantec fornisce uno strumento per 
bloccare i pop-up che appaiono du¬ 
rante la navigazione Web. Norton 
Antispam è disponibile anche in ver¬ 
sione italiana. 

Stata Labs > SAproxy Pro 



SAproxy Pro di Stata Labs è basato 
sull'applicativo open source Spam- 
Assassin e si è dimostrato uno dei mi¬ 
gliori strumenti contro lo spam tra 
quelli esaminati. Durante i test di la¬ 
boratorio, senza alcuna personalizza¬ 
zione ha bloccato l’89% dello spam 
con una percentuale di falsi positivi 
inferiore al 2%. Il problema è che SA¬ 
proxy Pro funziona sì con qualunque 
Client di posta Pop3, ma raggiunge le 
prestazioni migliori con Bloomba, il 
Client di Stata Labs. SAproxy Pro si 
installa in modo semplice e rapido 
con Bloomba, deviando verso la sua 
cartella di quarantena i messaggi so¬ 
spetti ed attivando un pulsante nella 
barra degli strumenti del Client che 
permette di regolare in modo sempli¬ 
ce il filtro Bayesiano. Se invece si uti¬ 
lizza Outlook, Outlook Express o 
qualche altro Client, rinstallazione ri¬ 
sulta più difficoltosa e non è possibile 
addestrare il filtro Bayesiano. E ne¬ 
cessario regolare a mano le imposta¬ 
zioni del Client per convogliare preli¬ 
minarmente la posta a SAproxy, e se 
non si crea una nuova regola nel 
Client, i messaggi sospetti vengono 
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Il cursore Safety Settings di SAproxy Pro permette di 
impostare rapidamente il livello di aggressività nella 
ricerca dello spam. 

semplicemente marcati come tale e 
non filtrati verso una cartella dedica¬ 
ta (come quella di Bloomba). 

Nel sito Web di Stata Labs sono pre¬ 
senti video didattici che spiegano 
questi e altri argomenti. A parte que¬ 
sto aspetto, SAproxy non presenta al¬ 
tre differenze quando viene usato 
con un Client diverso da Bloomba. E 
possibile creare whitelist e blacklist, 
filtri basati su parole o frasi specifiche 
e perfino istruire il software a rimuo¬ 
vere in modo automatico contenuti 
potenzialmente pericolosi dalla so¬ 
spetta spam, ad esempio gli allegati. 

Mailshell > SpamCatcher 

In un precedente test di SpamCat¬ 
cher avevamo apprezzato la sua abi¬ 
lità neU'evitare falsi positivi e critica¬ 
to le sue caratteristiche di riconosci¬ 
mento dello spam. Oggi SpamCat¬ 
cher sembra aver raggiunto un mi- 
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gliore equilibrio, dato che nelle prove 
di laboratorio ha riconosciuto il 91% 
dello spam in arrivo con una percen¬ 
tuale di falsi positivi che non ha supe¬ 
rato il 3,2%. SpamCatcher è disponi¬ 
bile in due versioni: una per gli uten¬ 
ti di Outlook ed un'altra universale 
per chi usa un differente Client Pop3. 
La versione più convincente è la pri¬ 
ma, che si integra strettamente con 
Outlook e prevede pulsanti per ag¬ 
giungere rapidamente mittenti alle 
whitelist e blacklist, oltre a un lungo 
menu a discesa per l'accesso rapido 
ad altri strumenti. Un aspetto negati¬ 
vo da segnalare è che il programma 
può rallentare Outlook (che già non è 
un campione di velocità). Infatti, 
usandolo con una casella di posta oc¬ 
cupata da centinaia di e-mai abbia¬ 
mo notato che era difficile persino 
scorrere la lista dei messaggi sebbe¬ 
ne il programma non stesse neppure 
analizzando la posta in ingresso. 

Il motore antispam di SpamCatcher 
funziona in modo simile a quello di 
MailFrontier, basandosi in parte sulle 
opinioni degù utenti; possiamo dare il 
nostro contributo di pareri alla comu¬ 
nità attraverso comandi accessibili 
dai menu pull-down del software. A 
differenza di molti altri prodotti, 
SpamCatcher permette anche di in¬ 
serire nelle whitelist o blacklist interi 
domini e di specificare la cartella di 
Outlook destinata a raccogliere la po¬ 
sta in quarantena. 

Cloudmark> SpamNet 

SpamNet di Cloudmark è famoso per 
il proprio sistema di bloccaggio dello 
spam basato sulle opinioni della sua 
comunità di utilizzatori. Quando 
SpamNet filtra la posta, l'utente può 
indicare quale spam è stato lasciato 
passare per errore e quali messaggi 
legittimi sono stati invece bloccati, in 
modo che i filtri del programma ven¬ 
gano aggiornati in modo adeguato. 
Non è comunque necessario basarsi 
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interamente sugli altri utenti, essen¬ 
do possibile specificare una whitelist 
personalizzata. 

Cloudmark offre due versioni di 
SpamNet: una per Outlook e un'altra 
per Outlook Express. Quest'ultima 
era ancora in versione beta quando 
l'articolo è stato chiuso, ma quando 
sarà terminata le due release verran¬ 
no distribuite insieme. Sfortunata¬ 
mente SpamNet non è compatibile 
con altri Client, ma può gestire Ex¬ 
change e connessioni Pop3. Ambe¬ 
due le versioni sono estremamente 
semplici, aggiungendo al Client di 
posta soltanto tre nuovi pulsanti ed 
una cartella di quarantena. I pulsanti 
Block e Unblock permettono di con¬ 
tribuire alla definizione del filtro col¬ 
lettivo, mentre un terzo pulsante apre 
una piccola Usta di strumenti con cui 
è possibile configurare una whitelist, 
verificare le statistiche di spam e al¬ 
tro ancora. Tuttavia non è possibile 
importare in modo automatico la ru¬ 
brica degli indirizzi nella whitelist. 
Durante i nostri test SpamNet ha 
bloccato correttamente il 91% dello 
spam in entrata e ha filtrato come in¬ 
desiderato un solo messaggio regola¬ 
re; una volta preparata una whitelist 
personalizzata, le sue prestazioni po¬ 
trebbero migliorare ulteriormente. 


Tool basati su whitelist 


DigiPortal Software > 

ChoiceMail 2.0 

ChoiceMail di DigiPortal è stato il 
primo applicativo a filtrare lo spam 
basandosi unicamente sul sistema 
delle whitelist. Questo software può 
risultare efficace, ma si basa in modo 
troppo pesante sul sistema dei chal- 
lenge messages, che possono infasti¬ 
dire amici e colleghi oltre a risultare 
inefficaci nel caso di e-mail commer¬ 
ciali legittime. Non a caso, DigiPortal 
di recente ha iniziato ad utilizzare fil¬ 
tri che bloccano lo spam in base all'a¬ 
nalisi dei messaggi in arrivo. 

Durante l'installazione di ChoiceMail 
viene creata una whitelist di mittenti 
consentiti, in base alla rubrica dei 
contatti. In seguito la lista può essere 
modificata ed è anche possibile crea¬ 
re una blacklist. I messaggi prove¬ 
nienti da indirizzi consentiti sono in¬ 
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ChoiceMail è un applicativo autonomo che mette in 
quarantena la posta in arrivo da mittenti sconosciuti. 

seriti automaticamente nella casella 
della posta in arrivo mentre quelli da 
indirizzi nella blacklist finiscono nel 
cestino di ChoiceMail. La posta in ar¬ 
rivo da mittenti sconosciuti viene 
messa in quarantena e a tali indirizzi 
viene inviato un challenge message. 
Sfortunatamente ChoiceMail non si 
integra con alcun Client di e-mail, ov¬ 
vero la verifica della cartella di qua¬ 
rantena obbliga a passare da una fi¬ 
nestra all'altra dei due applicativi. 
Inoltre la whitelist iniziale di Choice¬ 
Mail non è completa come quella di 
Qurb, che è in grado di ricavare gli 
indirizzi validi da qualunque mes¬ 
saggio inviato o ricevuto. Tra gli 
aspetti positivi, segnaliamo che il 
produttore DigiPortal offre ora uno 
strumento separato e prelevabile dal 
sito Web che imita il modo (descritto 
oltre) in cui Qurb costruisce la pro¬ 
pria whitelist iniziale, col vantaggio 
rispetto al concorrente che Choice¬ 
Mail può funzionare con qualunque 
Client Pop3 e con alcuni servizi di po¬ 
sta sul Web. ChoiceMail prevede un 
nuovo sottosistema di gestione dei 
permessi che consente di bloccare 
messaggi con determinate caratteri¬ 
stiche. Sono disponibili per il prele¬ 
vamento dal sito Internet del produt¬ 
tore dei filtri predefiniti ed è comun¬ 
que possibile crearne di propri. 

Qurb > Qurb 2.0 

Chi ritiene che un sistema basato so¬ 
lo sulle whitelist non possa essere 
sufficiente per combattere lo spam 
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potrebbe cambiare idea dopo avere 
usato per qualche minuto Qurb 2.0. 
Questo software non usa altro che 
una whitelist per filtrare i messaggi 
in arrivo, superando però i fastidi che 
tipicamente sono associati a questo 
meccanismo. Qurb è così efficiente 
nel creare l'elenco degli indirizzi con¬ 
sentiti che ben pochi messaggi legit¬ 
timi finiscono nella cartella di qua¬ 
rantena. E, comunque, accedere ra¬ 
pidamente alle e-mail in quarantena 
non è affatto un problema visto che 
Qurb - a differenza di ChoiceMail - 
si integra con Outlook o Outlook Ex¬ 
press. L'unico aspetto negativo è che 
purtroppo non si integra con altri 
client di posta. Durante l'installazio¬ 
ne Qurb aggiunge tre pulsanti e una 
cartella di quarantena al client di po¬ 
sta elettronica, poi creata una white¬ 
list sulla base dei contatti e dell'agen¬ 
da di Outlook, oltre che dai messaggi 
inviati, ricevuti, aperti e salvati. La li¬ 
sta generata dal programma è straor¬ 
dinariamente accurata, anche nel ca¬ 


so di utenti che aggiornano di rado i 
propri contatti. Naturalmente occorre 
verificare la cartella della quarantena 
su base regolare, ma Qurb semplifica 
questo compito: è sufficiente fare che 
sulla cartella della quarantena per 
aprirla, poi con un altro clic si ritorna 
a queha deha posta in arrivo. 

Se qualche messaggio importante fi¬ 
nisce per errore in quarantena, oppu¬ 
re se qualche e-mail di spam riesce a 
raggiungere la casella deha posta in 
arrivo, è possibile modificare la whi¬ 
telist all'istante usando i pulsanti Ap- 
prove e Block che Qurb inserisce nel¬ 
la barra strumenti del client. Inoltre si 
può attivare l'invio dei challenge 
messages richiedendo l'aggiunta au¬ 
tomatica alla whitelist degli indirizzi 
di chi risponde (questa funzione per 
default è disattivata). 

Vanquish > Vanquish Pro 1.135 

Vanquish Pro introduce un'interes¬ 
sante variazione sul tema. Pur offren¬ 
do discrete funzionalità tradizionali 
basate sul meccanismo delle whiteli¬ 
st, non richiede che i mittenti siano 
già inseriti nella whitelist o che ri¬ 
spondano a un messaggio di sfida. 
L'approccio esplorato da Vanquish è 
un altro: i mittenti devono depositare 
una somma di denaro (un bond) a ga¬ 
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ranzia deha legittimità dei loro mes¬ 
saggi. Se un destinatario dovesse rite¬ 
nere che un particolare messaggio sia 
in effetti spam, potrà punire il mitten¬ 
te sottraendo una piccola cifra (cin¬ 
que centesimi di dollaro) dal suo 
bond. La somma in questione viene 
destinata al provider Internet del de¬ 
stinatario e non al destinatario stesso, 
per evitare che quest'ultimo sia invo¬ 
gliato a segnalare come spam anche 
messaggi legittimi. 

Vanquish è una società molto giova¬ 
ne, quindi sono ancora pochi gli uten¬ 
ti che dispongono di un bond (Van¬ 
quish anticipa a tutti i nuovi iscritti un 
piccolo bond, di controvalore variabi¬ 
le tra 0,50 e 2,50 dohari). 

Vanquish è semplice da configurare e 
ragionevolmente efficiente nel co¬ 
struire whitelist accurate, anche se in 
ultima analisi la sua efficacia dipende 
dalla diffusione che riuscirà a rag¬ 
giungere. 


Strumenti antispam personali 
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Server di posta elettronica 


Microsoft Exchange è leader di mercato nel settore del groupware, ma è anche 
il migliore? Lo abbiamo messo a confronto con cingue interessanti concorrenti 


I server e-mail aziendali sono una 
benedizione e una maledizione allo 
stesso tempo: possono mettere alla 
prova anche la pazienza del miglior 
amministratore, ma continuano ad 
essere il cuore delle comunicazioni 
aziendali. 

Non si tratta più solo di mandare e 
ricevere messaggi: oggi i sistemi di 
e-mail permettono di programmare 
incontri, affidare compiti, condivi¬ 
dere documenti e svolgere tutte 
quelle attività che tipicamente rica¬ 
dono sotto il controllo dei prodotti di 
groupware. 

L'accoppiata di Microsoft Exchange 
Server e Microsoft Outlook ha as¬ 
sunto un molo dominante nella cor¬ 
sa al groupware, ma ora i manager 
IT si trovano davanti ad una scelta: 
possono aggiornare Microsoft Ex¬ 
change Server 5.5 passando al re¬ 
cente Exchange Server 2003, im¬ 
presa tutt'altro che banale, o affi¬ 
darsi ad altri pacchetti. In questo ar¬ 
ticolo vaglieremo le opzioni disponi¬ 
bili, con l'obiettivo di aiutarvi a fare 
la scelta giusta. I server e-mail di 
cui ci occupiamo in questo servizio 
non solo aiutano a tenere a bada 
questi problemi, ma offrono anche 
nuovi strumenti, come connessioni 
sicure via Web o accesso da termi¬ 
nali mobili, per permettere ai vari 
gruppi di condividere informazioni 
molto più efficacemente. 

Per valutare questa nuova genera¬ 
zione di software abbiamo provato 
sei server di groupware (i test sono 
stati condotti dal laboratori Ziff-Da- 
vis, negli Usa). Abbiamo esaminato 
questi prodotti dalla prospettiva di 
aziende di piccola e media grandez¬ 
za. La nostra ipotetica società era 
grande abbastanza da avere una o 
due persone dedicate all'ammini¬ 
strazione IT, ma non così grande da 
rendere critici aspetti quali le pre¬ 


stazioni o da avere necessità di fa¬ 
scia alta come il clustering. 

Le aziende più piccole, che di solito 
hanno un supporto IT interno scarso 
o addirittura nullo, tipicamente si 
affidano a servizi di e-mail basati 
sul protocollo Pop (o preferibilmen¬ 
te Imap) forniti da un provider 
esterno, oppure a server integrati e 
progettati in modo specifico per gli 
small business. 

> Due punti di vista 

I mail server che abbiamo selezio¬ 
nato forniscono un minimo di servizi 
per il groupware, permettendo ai 
vari utenti di condividere indirizzi, 
cartelle e calendari. I requisiti fissa¬ 
ti per i test ci hanno portato ad 
escludere dalla rassegna prodotti 
specifici per la posta elettronica - 
anche molto affermati - come IMail 
Server di Ipswitch o Sun Java Sy¬ 
stem Messaging Server, e altri più 
nuovi come Gordano Messaging 
Suite o Kerio MailServer. Queste 
due aziende stanno lavorando a 
nuove versioni dei loro server che 
forniranno funzionalità di groupwa¬ 
re e che vedranno la luce entro i 
prossimi mesi. Inoltre non abbiamo 
provato Oracle Collaboration Suite 
Release 2, che pur potendo compe¬ 
tere con Exchange o Domino è ri¬ 
volto verso organizzazioni di grandi 
dimensioni oltre ad avere un'infra- 
struttura più grande e maggiori ri¬ 
chieste di staff IT. 

I sistemi che abbiamo valutato si di¬ 
vidono in due gruppi. Nel primo ti¬ 
po ricadono i sistemi groupware 
end to end (ovvero quelli che pre¬ 
vedono l'uso di un Client specifico) 


come Exchange (con il suo Client 
Outlook), Domino con Notes e No¬ 
vell Group Wise. Questi sistemi pos¬ 
sono essere utilizzati anche con 
Client di posta di terze parti, per¬ 
dendo però buona parte dei benefi¬ 
ci che offrono. Di fatto, chi adotta 
una di queste soluzioni compra una 
soluzione completa client-server 
per la gestione della posta. 

Il secondo gruppo è composto da 
Communigate Pro, Mail-Site e SU¬ 
SE Openexchange. Questi prodotti 
offrono servizi di posta e per il lavo¬ 
ro di gruppo, ma non includono un 
Client dedicato. Tutti però includono 
un plug-in che consente di utilizza¬ 
re Outlook per lavorare con le loro 
funzioni di groupware. 

Tutti i server che abbiamo valutato 
includono un Client via Web con 
funzionalità diverse. Quello di SU¬ 
SE Openexchange, ad esempio, è 
l'ideale per accedere al server e alle 
funzioni groupware. Quelli di Do¬ 
mino e di Microsoft Outlook forni¬ 
scono funzionalità molto simili a 
quelle del Client nativo. Invece l'in¬ 
terfaccia Web di MailSite SE non ha 
alcuna delle funzioni di gruppo for¬ 
nite dal plug-in per Outlook. 
Sebbene le società che hanno scelto 
di affidarsi a dei plug-in per Out¬ 
look invece che a un Client proprie¬ 
tario sottolineino la facilità di ammi¬ 
nistrazione delle loro soluzioni, bi¬ 
sogna tenere a mente due cose: per 
usare questi prodotti ciascun utente 
deve disporre di una licenza di Out¬ 
look. Inoltre è necessario installare 
e configurare il plug-in su ogni 
Client, compito che può comportare 
una perdita di tempo non indiffe¬ 
rente nel caso di aziende con deci- 
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ne di desktop. Anche i prodotti di 
Microsoft e Novell (e in parte anche 
di IBM Lotus) hanno una limitazio¬ 
ne: dipendono dalla directory azien¬ 
dale (Active Directory nel caso di 
Microsoft e l'eDirectory di Novell 
che segue gli standard Ldap). Seb¬ 
bene i vantaggi di una directory 
centralizzata siano chiari (special- 
mente per le organizzazioni di gran¬ 
di dimensioni), la sua configurazio¬ 
ne e la sua manutenzione richiedo¬ 
no un impegno ulteriore. Questo ha 
alimentato la riluttanza degli utenti 
Exchange 5.5 al passaggio alla ver¬ 
sione 2000, la prima a rendere ob¬ 
bligatoria l'installazione di Active 
Directory. 

I server di groupware integrati of¬ 
frono un vantaggio evidente nel 
momento in cui si voglia andare ol¬ 
tre la semplice condivisione di file e 
cartelle o di calendari per imple¬ 
mentare piani di lavoro, gestire la 
conoscenza, sfruttare applicazioni 
personalizzate o integrare il sistema 
con portali o con sistemi di instant 
messaging. 

Lotus include queste funzionalità 
nel suo prodotto, mentre Microsoft 
le rende disponibili solo a parte. 

Nel caso dell'e-mail la sicurezza 
non è di certo un fattore di seconda¬ 
ria importanza, quindi nella nostra 
prova abbiamo esaminato le funzio¬ 
nalità per il controllo dello spam e 
dei virus, e quelle per contrastare 
l'Smtp Relaying, la ricerca di indi¬ 
rizzi e altri attacchi. I server di po¬ 
sta elettronica dovrebbero inoltre 
fornire l'accesso sicuro agli utenti in 
vari ambienti. 

Tutti i server esaminati si sono di¬ 
mostrati all'altezza della situazione, 
pur differenziandosi nell’implemen- 
tazione e nelle funzionalità, ma la 
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scelta di un prodotto di questa cate¬ 
goria dipende in parte anche dai si¬ 
stemi già presenti in azienda e dalle 
capacità del personale IT. La varietà 
di opzioni offerte da questi prodotti 
in ogni caso vi consentirà di trovare 
la soluzione più adatta alle vostre 
esigenze. 

Stalker > CommuniGate Pro 

CommuniGate Pro presenta molte 
caratteristiche apprezzabili: è di fa¬ 
cile installazione, la configurazione 
di base è molto semplice, è multi- 
piattaforma ed è estremamente sca¬ 
labile. Ma la sua interfaccia Web, 
sia quella di amministrazione sia il 
Client di posta, sono molto antiquati. 
Inoltre configurare il plug-in per 
utilizzare con Microsoft Outlook le 
caratteristiche di lavoro in gruppo 
richiede operazioni aggiuntive. 
Sebbene Stalker abbia progettato 
CommuniGate Pro per essere utiliz¬ 
zato in ambienti con un volume di 
traffico molto elevato, come Isp di 
grandi dimensioni e fornitori di ser¬ 
vizi per le telecomunicazioni, l'ulti¬ 
ma versione si rivolge anche ad im¬ 
prese di medie dimensioni. Dato il 
suo orientamento originale, siamo 
rimasti sorpresi dalla sua facilità di 
installazione: basta decomprimere i 
file in una directory, lanciare un 
programma di setup e premere un 
singolo pulsante. 

Anche l'aggiunta di utenti e la ge¬ 
stione di routine è molto semplice, si 
tratta solo di compilare dei form. 
L'interfaccia amministrativa ricorda 
quelle dei primi anni Novanta: fun¬ 
zionale, ma decisamente spartana, 
inoltre abbiamo alcune pagine di 
configurazione che sono affollate da 
opzioni arcane che la maggior parte 
degli amministratori possono igno¬ 
rare. CommuniGate Pro supporta 
anche l'automatizzazione di compiti 
amministrativi tramite script da ese¬ 
guire dalla riga di comando. 
Utilizzare le capacità Pop e Imap 
dai Client di posta non ha presenta¬ 
to alcuna difficoltà, ma configurare 
le funzioni di groupware ha richie¬ 
sto uno sforzo maggiore. Per prima 
cosa abbiamo dovuto installare sul 
Client un connector e stabilire un 
nuovo tipo di connessione. Per abi¬ 
litare lo scheduling di gruppo ab¬ 


biamo dovuto installare il Micro¬ 
soft Web Publishing Wizard e cam¬ 
biare la configurazione di Outlook. 
Pur non essendo una procedura 
difficile né lenta, deve essere fatta 
su tutti i client. 

CommuniGate Pro offre l'accesso 
alla posta tramite Web, ma l'inter¬ 
faccia è molto spartana e poco intui¬ 
tiva. Quando leggerete questo arti¬ 
colo dovrebbero comunque essere 
stati rilasciati una serie di skin per 
migliorare l'aspetto grafico del 
Client. Purtroppo la gestione degli 
appuntamenti via Web è così primi¬ 
tiva da essere di fatto quasi inutile. 
Per quanto riguarda la sicurezza, 
CommuniGate Pro offre molte op¬ 
zioni quali blacklist pubbliche, il 
blocco di interi domini, la possibilità 
di filtrare i messaggi scambiati sulla 
base sia dell'header che del corpo 
del messaggio, si può richiedere 
l'autenticazione sull'Smtp o usare 
l’autenticazione "read-then-send" 
(prima leggi poi manda). 

Per l'utilizzo in ambienti distribuiti 
CommuniGate Pro include il sup¬ 
porto per il clustering dinamico e 
per il monitoraggio via Snmp. Inte¬ 
gra anche un servizio di directory 
che può essere esportato tramite un 
modulo Ldap o tramite server Ldap 
di terze parti, nel caso ce ne sia già 
uno. Inoltre la Stalker fornisce stru¬ 
menti per effettuare la migrazione 
della posta dal server esistente nel- 
l'organizzazione. 

Per le aziende che cercano un pro¬ 
dotto economico e facile da installa¬ 
re, o una soluzione scalabile per la 
gestione della posta, CommuniGate 
Pro è un'ottima scelta. Se invece 
l'accesso via Web e il groupware so¬ 
no aspetti cruciali, Microsoft Ex¬ 
change e Lotus Domino, o anche 
SUSE Openexchange, rappresenta¬ 
no soluzioni migliori. 


IBM > Lotus Domino 6.5 


Il server Domino e il client Notes 
della Lotus sono sinonimo di 
groupware dagli anni Settanta, e 
ancora oggi Domino è uno dei ser¬ 
ver di groupware più utilizzati. Per 
le aziende di piccole e medie di¬ 
mensioni che hanno bisogno di uti¬ 
lizzare servizi di gruppo oltre alla 
semplice posta, la scelta si divide 
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principalmente tra Exchange e Do¬ 
mino. In favore di quest'ultimo c'è 
un miglior supporto multipiattafor- 
ma, una procedura di installazione 
più semplice, e più funzioni incluse 
nel pacchetto base. Notes, inoltre, 
offre una ineguagliata configurabi- 
lità grazie ad un linguaggio di pro¬ 
grammazione interno e uno stru¬ 
mento per il disegno dell'interfaccia 
utente, che permette di creare flussi 
di lavoro, strumenti di collaborazio¬ 
ne, database costruiti direttamente 
sulle esigenze della vostra azienda. 
Rispetto a Exchange gioca però a 
sfavore un'interfaccia del client 
molto meno familiare. 
L'aggiornamento alla versione 6.5 di 
Domino introduce miglioramenti 
abbastanza marginali: un migliora¬ 
to supporto per il clustering, regole 
lato server e miglioramenti nella 
procedura di reimpostazione di ap¬ 
puntamenti ricorrenti. Domino 6.0 e 
6.5 possono coesistere anche se è 
possibile farne l'aggiornamento. Per 
le aziende che usano Exchange, 
IBM Lotus include strumenti per ef¬ 
fettuare la migrazione completa da 
Exchange e Outlook a Domino e 
Notes. 

La procedura di installazione è stata 
sorprendentemente semplice, ri¬ 
spetto a Exchange o GroupWise, 
prodotti con cui è direttamente in 
competizione. Questo è dovuto in 
parte al fatto che Domino non ha bi¬ 
sogno dell'installazione di un server 
di directory separato. Il suo server 
integrato non è basato su Ldap, ma 
IBM Lotus offre strumenti di sincro¬ 
nizzazione per permettere alle ap¬ 
plicazioni esterne di accedervi. 

Gli amministratori abituati ad usare 
altri sistemi potrebbero avere biso- 




È possibile controllare e configurare il server Lotus 
Domino tramite una versione del client Notes 
specifica per amministratori. 



gno di un po’ di tempo per abituarsi 
all'interfaccia (molto simile a quella 
del client Notes), alla terminologia, 
e ai requisiti, come ad esempio gli 
ID files, che gli utenti devono obbli¬ 
gatoriamente fornire insieme alla 
loro password per confermare la 
propria identità. Contro lo spam Do¬ 
mino supporta le liste di blocco RBL 
e le regole server side, inoltre azien¬ 
de di terze parti offrono strumenti di 
filtraggio molto più sofisticati. 

Lotus offre una buona scelta di 
client. Si può usare Domino sempli¬ 
cemente come server Pop/Imap, an¬ 
che se in questo caso si perdono tut¬ 
ti i vantaggi specifici di questo pro¬ 
dotto. E anche possibile accedere 
alle funzioni di gruppo da Outlook 
tramite un plug-in. Ma la cosa mi¬ 
gliore è usare il client Notes o quel¬ 
lo via Web, Domino Web Access, 
una replica fedele del client nativo 
scritto in Html dinamico. 
L'interfaccia di Notes si è evoluta 
molto negli ultimi anni, ma sembra 
sempre leggermente stravagante a 
chi la vede per la prima volta, in 
particolar modo a chi è abituato alle 
applicazioni di Microsoft Office. Ma 
le azioni più comuni come comporre 
un messaggio o fissare un appunta¬ 
mento sono molto semplici, e Notes 
offre delle interessanti funzioni qua¬ 
li la possibilità di inserire form, pro¬ 
fili, e contatti di instant messaging 
nei messaggi. Ci è piaciuta molto la 
funzione QuickRule di Notes, che 
permette di usare un'e-mail come 
template per una regola di filtrag¬ 
gio, un modo molto semplice per gli 
utenti per combattere lo spam. Per 
costruire flussi di lavoro, database 


personalizzati, o anche intere appli¬ 
cazioni di groupware si può usare 
Domino Designer, un ambiente di 
sviluppo integrato in Notes. Gli svi¬ 
luppatori possono usare anche Lo¬ 
tusScript, un linguaggio simile al 
Basic orientato agli oggetti, come 
anche JavaScript, Java, Jsp, C/C++ 
tramite apposite Api. 

Se la vostra azienda ha bisogno del¬ 
le funzionalità di groupware più 
ampie oggi disponibili, o se necessi¬ 
ta di un server che può girare su 
piattaforme diverse da quella Mi¬ 
crosoft, Lotus Domino 6.5 e Notes 
6.5 sono una scelta obbligata. 


Rockliffe > MailSite SE 6.0.6 


MailSite è noto soprattutto per la fa¬ 
cilità di amministrazione. Recente¬ 
mente Rockliffe si è aperta al mer¬ 
cato del groupware grazie ad un 
plug-in per Outlook, che abbiamo 
testato in versione beta (quando 
leggerete queste righe sarà già sta¬ 
to rilasciato ufficialmente). MailSite 
è una piattaforma solida, di sempli¬ 
ce utilizzo e di prezzo ragionevole, 
e abbiamo apprezzato molto alcune 
delle sue caratteristiche di sicurez¬ 
za, ma ci sembra che la strada che 
dovrà percorrere per poter compe¬ 
tere con Exchange è ancora lunga. 
Come Stalker e SUSE, anche Rock¬ 
liffe implementa il groupware ap¬ 
poggiandosi ad Outlook tramite un 
plug-in, il che comporta l'obbligo di 
modificare a mano la configurazio¬ 
ne di ogni client. Inoltre questa con¬ 
figurazione non è banale: richiede 
un gran numero di operazioni, alcu¬ 
ne delle quali non sono ben docu¬ 
mentate. L'interfaccia Web di Mail¬ 
Site, chiamata MailSite Express, 
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La console 
amministrativa di 
MailSite, che ricorda un 
plug-in di MMC, mostra 
in modo chiaro le opzioni 
di configurazione del 
server anche se alcune 
impostazioni sono 
collocate in posizioni 
poco intuitive. 



S 


esigenze prioritarie, invece, proba¬ 
bilmente preferiranno rivolgersi al¬ 
trove. 

Microsoft > Microsoft Exchange 
Server 2003 


non è una vera alternativa. Non 
supporta le funzioni di gruppo, seb¬ 
bene permetta ad ogni singolo 
utente di gestire un proprio calen¬ 
dario, attività e note. Inoltre ha un 
set limitato di opzioni anche per la 
gestione delle e-mail. Non include 
infatti alcune opzioni che lo avreb¬ 
bero reso molto più utilizzabile, ad 
esempio non prevede i contrassegni 
"Da completare! " e non mostra gra¬ 
ficamente le mail a cui si è risposto. 
Dal lato server, invece, abbiamo ri¬ 
scontrato molte funzionalità interes¬ 
santi. L'installazione iniziale è stata 
molto semplice, e non ha dato alcu¬ 
no dei problemi di configurazione 
dati da Microsoft Exchange o No¬ 
vell GroupWise. Il server funziona 
solo sotto Windows; gli amministra¬ 
tori possono gestire gli utenti e la 
configurazione del server attraverso 
una console che ricorda molto la 
MMC (Microsoft Management Con¬ 
sole, console di gestione di Micro¬ 
soft) con una visualizzazione ad al¬ 
bero a sinistra e le opzioni sulla de¬ 
stra. Questa console è un'applica¬ 
zione nativa, ma è anche possibile 
accedere alla configurazione trami¬ 
te un'applicazione Java via Web, 
creata per la gestione remota. No¬ 
nostante la somiglianza con la 
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MMC, utilizzare la console ammini¬ 
strativa di MailSite è molto meno 
complesso che navigare in Active 
Directory o negli strumenti di am¬ 
ministrazione di Exchange Server. 
Una volta scoperta la posizione de¬ 
gli strumenti e delle opzioni di cui 
avevamo bisogno, gestire gli utenti 
e configurare il server è stato molto 
semplice. Le funzioni per la sicurez¬ 
za sono numerose e facilmente ac¬ 
cessibili. Con il wizard per la messa 
in sicurezza della funzionalità Smtp 
è molto facile assicurarsi che il ser¬ 
ver sia configurato nel migliore dei 
modi contro pericoli guali il relaying 
verso l'esterno e anche contro mi¬ 
nacce meno ovvie come gli attacchi 
di tipo DoS (Denial of Service). La 
funzione Dhap (Directory Harvest 
Attack Prevention ) diminuisce la 
probabilità che gli spammer possa¬ 
no recuperare indirizzi interni vali¬ 
di. MailSite inoltre integra il motore 
antispam ActiveState e l'antivirus di 
F-Secure (entrambi con licenza da 
rinnovare annualmente), come an¬ 
che il filtraggio di tipo Sieve e un 
motore a regole (Sieve è un lin¬ 
guaggio standard per il filtraggio 
che può bloccare messaggi conte¬ 
nenti spam e virus). Tutte queste 
opzioni di sicurezza facili da usare 
sono uno dei punti di forza di Mail¬ 
Site. La versione Se (Small Enterpri¬ 
se) supporta Lamministrazione de¬ 
legata ed è disponibile in pacchetti 
che supportano fino a 500 utenti; 
per installazioni più grandi, o per 
avere opzioni di scalabilità più 
avanzate, come il clustering, ci si 
può rivolgere a MailSite LE (Farge 
Enterprise) o a MailSite SP (Service 
Provider). 

Le società che cercano un server di 
posta con funzioni di base, facile da 
installare e da gestire, troveranno 
MailSite SE un ottimo prodotto. Se il 
groupware o l'accesso via Web sono 


Exchange Server 2003 è un'ottima 
scelta per le aziende che hanno bi¬ 
sogno di un server di posta con fun¬ 
zioni di groupware di base, special- 
mente se unito all'eccellente Client 
Outlook 2003. Microsoft ha miglio¬ 
rato di molto l'infrastruttura di Ex¬ 
change, gli strumenti per la messa 
in esercizio e le capacità ammini¬ 
strative. Ma avremmo voluto che 
l'installazione iniziale e la successi¬ 
va gestione fossero più semplici (in 
queste due aree Microsoft ha com¬ 
piuto un passo in avanti significati¬ 
vo con la piattaforma Small Busi¬ 
ness Server, pensata per aziende 
con meno di 75 dipendenti). Inoltre 
Exchange resta indietro rispetto a 
Lotus per quanto riguarda la perso¬ 
nalizzazione e gli strumenti di colla¬ 
borazione. 

Microsoft afferma che metà delle 
aziende con Exchange Server 5.5 
non hanno mai effettuato l'aggiorna¬ 
mento a Exchange 2000, in parte per 
la difficoltà della migrazione da Win¬ 
dows NT ad un'infrastruttura basata 
su Windows 2000 e Active Directory. 
Sebbene Exchange 2003 migliori la 
situazione, non è possibile passare 
direttamente da Exchange 5.5 a 
2003, a meno di non effettuare un 
passaggio intermedio su Exchange 
2000. Un beneficio potenziale della 
migrazione è il consolidamento dei 
server: Microsoft afferma che ogni 
server Exchange 2003 supporta un 
maggior numero di utenti rispetto al¬ 
le passate versioni. 

Le operazioni preparatorie necessa¬ 
rie e l'installazione vera e propria 
sono state tra i processi di setup più 
lunghi che abbiamo mai incontrato. 
Dopo aver configurato il dominio e 
Active Directory, abbiamo dovuto 
passare attraverso una serie di passi 
per l'installazione e utilizzare gli 
strumenti di diagnostica. Ma Active 
Directory porta anche chiari benefi- 
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ci; ad esempio, permette di creare 
liste di distribuzione dinamiche ba¬ 
sate sugli attributi degli utenti. Una 
volta che il server è pronto e funzio¬ 
nante, può essere amministrato tra¬ 
mite la familiare Mmc (Microsoft 
Management Console). Anche se è 
un approccio standard per i prodotti 
Microsoft, continuiamo a ritenerla 
una esperienza abbastanza medio¬ 
cre per gli amministratori. Anche 
per eseguire semplici compiti di 
routine è necessario navigare molti 
rami e menu; sarebbe stato molto 
più semplice avere un'interfaccia 
centrata sulle operazioni, che evi¬ 
denziasse le funzioni più comuni. 

A parte l'interfaccia, l'amministra- 
zione di Exchange è davvero mi¬ 
gliorata. I parametri di sicurezza di 
default sono più stretti, e sono pre¬ 
senti capacità antispam integrate. 
Oltre alle normali funzioni antispam 
come le blacklist in tempo reale, 
Exchange include un nuovo filtro 
intelligente per i messaggi che aiuta 
ad identificare le e-mail indesidera¬ 
te. Inoltre esistono molti plug-in an¬ 
tispam per Exchange prodotti da 
terze parti. 

La migliorata gestione delle code 
offre una chiara visione dello stato 
corrente del server, e nel caso do¬ 
vesse esserci qualche problema è 
possibile congelare le code o ferma¬ 
re tutta la posta in uscita. 

Con il nuovo Shadow Volume Copy 
è possibile effettuare i backup sen¬ 
za fermare il server ed è possibile 
effettuare il restore anche di singole 
caselle. Abbiamo apprezzato poi la 
possibilità di configurare policy sia 
per utenti singoli che per l'intero 
server, il che rende molto più sem¬ 
plice l'amministrazione delegata. 
Outlook 2003 è un superbo client 


Outlook Web Access è il miglior 
client Web in circolazione e 
supporta, tra l’altro, anche il drag 
and drop. 



di posta e l'utilizzo con Exchange 
Server ne mostra tutte le capacità 
collaborative e di gestione della 
posta. Usato insieme ad Exchange, 
Outlook 2003 riesce ad effettuare il 
caching di più dati rispetto alle 
versioni precedenti. Questa prero¬ 
gativa, insieme a un protocollo Ma- 
pi reingegnerizzato, dovrebbe mi¬ 
gliorare le prestazioni nell'uso in 
remoto. Exchange 2003 supporta 
anche l'Rpc su Https, quindi gli 
utenti possono lavorare in maniera 
sicura da remoto senza aver biso¬ 
gno di usare una Vpn, la cui confi¬ 
gurazione è estremamente com¬ 
plessa. Inoltre non è necessario ag¬ 
giornare subito i client di posta, da¬ 
to che Exchange 2003 può lavorare 
anche con Outlook 2000. La nuova 
versione di Outlook Web Access è 
davvero impressionante; supporta 
il drag and drop, le regole di fil¬ 
traggio client-side e include un 
correttore ortografico. 

Outlook 2003 espande le potenzia¬ 
lità antispam di Exchange 2003 con 
un meccanismo client-side decisa¬ 
mente efficace, che permette tra 
l'altro di aggiungere un mittente 
alla blacklist semplicemente con 
un clic. La versione 2003 di Ex¬ 
change Server non include più una 
funzionalità di instant messaging 
aziendale, ora disponibile invece 
nel pacchetto separato Office Live 
Communication Server. Di contro, 
Microsoft ha integrato in questa 
edizione il Mobile Information 
Server. 



Per molte aziende con infrastruttu¬ 
ra basata su server Windows, l'ac¬ 
coppiata Exchange 2003 e Outlook 
2003 rappresenta una scelta vin¬ 
cente. 

Novell > Novell GroupWise 6.5 

GroupWise 6.5 è un sistema di 
groupware completo, che combina 
una piattaforma server solida e 
scalabile con un client e-mail user 
friendly. GroupWise permette an¬ 
che la gestione di documenti e in¬ 
clude estensioni proprietarie per le 
e-mail quali la possibilità di ritirare 
dei messaggi. Ma a causa di una 
configurazione abbastanza IN- 
VOLVED e della sua dipendenza 
da eDirectory di Novell, GroupWi¬ 
se è adatto soprattutto a quelle 
aziende che hanno già una infra¬ 
struttura basata su prodotti Novell. 
GroupWise assomiglia a IBM Lotus 
Domino 6.5 e a Microsoft Exchan¬ 
ge 2003. Nella collaborazione base 
tra gli utenti, come la gestione di 
calendari e attività, è comparabile 
con questi due prodotti, a parte il 
fatto che GroupWise non permette 
di condividere i contatti personali. 
Configurare GroupWise non è sta¬ 
to particolarmente facile. Come per 
Exchange Server (un altro prodotto 
che lega l'amministrazione degli 
utenti alla gestione della direc¬ 
tory), eseguire compiti di routine 
come l'aggiunta di utenti è stato 
più difficoltoso rispetto agli altri 
prodotti testati. 


►► 
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"TTTj Novell GroupWise 6.5 

J n 

jiiftiìì ^ ur ° 146,00 Iva inclusa (per utente). 

Produttore: Novell, piazza Don Mapelli 75, Edificio U3, 
20099 Sesto San Giovanni (Mi); tei. 02-2626.3262; 
02-2629.5800; pagina Web www.novell.com. 


Per amministrare un 
server GroupWise 
bisogna acquisire 
familiarità con 
eDirectory di Novell. 


D'altro canto entrambi i server per¬ 
mettono di creare liste di distribu¬ 
zione a partire dalle informazioni 
contenute nella directory; inoltre, 
rispetto ad Exchange GroupWise 
presta più attenzione alla sicurez¬ 
za. Gli strumenti antispam server- 
side di GroupWise permettono di 
impostare una soglia per la fre¬ 
quenza di messaggi ricevuti per 
prevenire mail-bombing, inoltre è 
disponibile un antivirus tramite un 
plug-in di terze parti. È sufficiente 
un clic su un mittente per aggiun¬ 
gerlo alla lista di persone fidate o 
alla blacklist. 

Abbiamo apprezzato molto il Client 
di posta di GroupWise, che rimane 




ordinato pur avendo numerose 
funzionalità, come la possibilità di 
dare un titolo ai messaggi ricevuti 
in modo da poterli trovare con fa¬ 
cilità in seguito. Si può anche ve¬ 
dere se il destinatario ha ricevuto 
il messaggio e in caso contrario ri¬ 
tirarlo. È anche possibile ripristi¬ 
nare la casella da un proprio 
backup, facendo risparmiare tem¬ 
po airamministratore. Nel caso vo¬ 
leste continuare ad usare Outlook, 
Novell fornisce un plug-in Mapi 
per Outlook 2000. Sfortunatamen¬ 
te il Client GroupWise Web Access 
resta indietro rispetto ai Client via 


Web di Microsoft e IBM Lotus. Pur 
includendo tutte le funzionalità 
per la gestione della posta, com¬ 
presa la possibilità di creare regole 
di filtraggio e il controllo ortografi¬ 
co, per usufruire delle funzioni di 
groupware vorrete passare al 
Client installato. L'instant messa- 
ging è una novità di questa versio¬ 
ne di GroupWise, e molte altre 
nuove funzionalità sono semina¬ 
scoste. 

Grazie ad una nuova Api i pro¬ 
grammatori possono avere accesso 
ai messaggi, e le prossime versioni 
saranno formate da componenti 


I punteggi 


Il voto relativo alla configurazione si basa sul livello 
di esperienza e sull'infrastruttura richiesta per gesti¬ 
re il setup del sistema operativo, la migrazione e gli 
strumenti di aggiornamento, e sul bisogno o meno 
di configurazione del Client o di gestione remota. 
Alla voce gestione trovate la valutazione sull'inter¬ 
faccia di amministrazione, sulla facilità di configura¬ 
zione dei privilegi di gruppi e utenti, sulla facilità 
del backup e del ripristino dei dati, sul supporto per 
l'Snmp e sugli strumenti di diagnostica e di control¬ 
lo. La categoria Client Web valuta opzioni quali il 


controllo ortografico, l'interfaccia, e la facilità di uti¬ 
lizzo sia del Client che delle eventuali opzioni di 
gruppo. Il giudizio alla colonna groupware è basato 
sulle opzioni disponibili per il lavoro di gruppo co¬ 
me calendari, agende, cartelle, documenti e rubri¬ 
che condivise. Le funzioni di knowledge manage¬ 
ment sono valutate in questa sezione. Infine il pun¬ 
teggio alla voce scalabilità dipende anche dall'inte¬ 
grazione con servizi di directory, dalle Api disponi¬ 
bili, dalle funzioni di amministrazione delegata e 
dal supporto per il clustering. 
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L’interfaccia Web 
di Openexchange 
permette di 
accedere alle 
potenti 
funzionalità di 
groupware offerte 
dal server di SUSE, 
compreso il 
calendario 
condiviso. 


TTu SUSE Linux Openexchange Server 4.1 

ilSrìlil ^ uro 1.785,00 Iva inclusa (server+ 10 client) 


Il prezzo include la licenza del sistema operativo per i client 
e 1 anno di manutenzione. 

Produttore: SUSE LINUX, via Montanara 26,41051 Castelnuo- 
vo Rangone (Mo); tei. 059-539.511, fax 059-533.2009; pagina 
Web www.suse.it. 


modularizzabili. GroupWare sup¬ 
porta il clustering, l'amministrazio- 
ne delegata, il controllo tramite 
Snmp e integra un'infrastruttura di 
directory molto robusta. 

Il server supporta, per il momento, 
solo NetWare o Windows, anche 
se una versione Linux è prevista in 
primavera. Alla fine del 2003 la 
Novell ha annunciato i propri piani 
per l'acquisizione di SUSE, il cui 
Linux Openexchange Server è in¬ 
cluso in questa prova, ma le due 
aziende non hanno ancora conclu¬ 
so la fusione né hanno svelato i lo¬ 
ro piani per le loro future offerte 
nel campo del groupware. 

Anche se non c'è alcuna importan¬ 
te ragione per cui passare da un al¬ 
tro server groupware a GroupWise, 
questa versione porta comunque 
nuove caratteristiche e rimane una 
solida scelta per quelle aziende 
che si basano su un'infrastruttura 
Novell. 



SUSE > Linux Openexchange 
Server 4.1 

L'interfaccia Web di SUSE Linux 
Openexchange Server 4.1 offre fun¬ 
zioni di groupware talmente valide 
che è possibile usarlo come client 
primario in alternativa ad Outlook 
corredato di plug-in, con un notevo¬ 
le risparmio in licenze e in tempo 
d'installazione. Questo è un vantag¬ 
gio non da poco di Openexchange 
rispetto a prodotti come Communi- 
Gate e MailSite che non offrono 
funzionalità di groupware tramite il 
loro client Web. Inoltre amministra¬ 
re Openexchange è molto più sem¬ 
plice rispetto a Microsoft Exchange 
o a Novell GroupWise. 
Openexchange non è comunque 
senza difetti; ad esempio non per¬ 
mette Lamministrazione delegata. 
Anche se Openexchange funziona 
esclusivamente sotto Linux, anche 
gli amministratori abituati a lavora¬ 
re in ambiente Windows dovrebbe¬ 
ro prenderlo in considerazione. SU¬ 
SE (che di recente è stata acquisita 
da Novell) fornisce United Linux a 
corredo di Openexchange (il prezzo 
del server include anche la licenza 
di United Linux per i client) e il si¬ 
stema operativo viene installato e 
configurato in modo pressoché tra¬ 
sparente in fase di setup. 
L'interfaccia di amministrazione via 
Web rende facilmente accessibili la 
maggior parte delle operazioni e 
delle impostazioni, anche se alcune 
configurazioni, come quella del- 
l’antivirus open source incluso, ri¬ 
chiedono la modifica manuale di al¬ 
cuni file. Ciò non dovrebbe rappre¬ 
sentare una grossa difficoltà, ma ri¬ 
chiede comunque un po’ di sforzo 


agli amministratori che non hanno 
familiarità con Linux. Anche il mo¬ 
tore di filtering basato su Sieve ri¬ 
chiede la costruzione a mano delle 
regole. 

Il client via Web è eccellente, an¬ 
che se la sua interfaccia non ha il li¬ 
vello di rifinitura di alcuni concor¬ 
renti - come il supporto di Dhtml 
presente in Domino Web Access o 
quello del drag and drop previsto 
da Outlook Web Access. Come in 
un portale, subito dopo aver effet¬ 
tuato il login all'utente viene mo¬ 
strato nella pagina di benvenuto un 
riassunto delle informazioni perso¬ 
nali. Oltre alle funzioni di base per 
la posta e il lavoro di gruppo, come 
lo scheduling e i contatti condivisi, 
Openexchange offre forum di di¬ 
scussione, cartelle condivise, la 
possibilità di tenere traccia di atti¬ 
vità e progetti, il controllo di versio¬ 
ne dei documenti, la condivisione 
dei bookmark, e una bacheca elet¬ 
tronica per gli avvisi aziendali. 
Openexchange permette di appli¬ 
care permessi con diversa granula¬ 
rità sugli oggetti e sui collegamenti 
agli oggetti, in modo da creare un 
semplice sistema di gestione delle 
informazioni via Web. 

Come CommuniGate e MailSite, 
anche Openexchange include un 
plug-in per Outlook con cui acce¬ 
dere alle funzioni di groupware, 
ma l'uso di Outlook implica dover 
configurare ogni desktop, pagare 
le licenze e soprattutto usare solo 
le capacità di groupware supporta¬ 
te da Outlook, ma non quelle ag¬ 
giuntive accessibili dal client Web. 
Openexchange include la possibi¬ 
lità di mandare e ricevere fax e un 
sistema di messaggistica istanta¬ 
nea interno (che non può interope- 
rare con le reti di messaggistica 
pubbliche). Il server può anche es¬ 
sere usato come file server per i 
client Windows, tramite il supporto 
di Samba presente in SUSE United 
Linux. Le società più piccole che 
vogliono poter usufruire delle fun¬ 
zionalità di groupware senza i pro¬ 
blemi relativi all'installazione e alla 
configurazione di un client desktop, 
o quelle che vogliono espandere o 
adottare un'architettura basata su 
Linux, dovrebbero prendere in seria 
considerazione Openexchange. ■ 


282 

PC Professionale - aprile 2004 









































'-«W? 

















Pentium 4: confronto 
tra due versioni 




Le alternative proposte 
da Intel sono ben accolte 
dal mercato e permettono 
ai produttori di diversificare 
l'offerta sia in frequenza sia 
nella tipologia della Cpu. 
Questo mese proviamo 
quattro sistemi di fascia alta 
equipaggiati con le ultime 
due versioni del Pentium 4. 

Dì Roberto Lucchini, Vittorio Margoni, Eugenio Moschini 


La presentazione di una nuova linea di processori com¬ 
porta sempre un periodo iniziale di transizione, ma 
spesso in ambito informatico transizione è stretto sinoni¬ 
mo di rivoluzione in quanto i nuovi standard implicano 
un taglio netto con il passato. Come esempio si può cita¬ 
re il passaggio, in casa Intel, tra il Pentium 4 Willamette 
e quello Northwood: il cambio di Socket da 423 a 478 pin 
costringeva sia gli utenti sia i produttori a rivoluzionare 
il proprio hardware nel caso volessero adottare la nuova 
tecnologia. La recente presentazione del core Prescott 
va invece in controtendenza e permette la perfetta coe¬ 
sistenza, almeno attualmente, dei core Northwood e 
Prescott nelle linee di produzione Intel. Ricordiamo che 
il core Prescott presenta, rispetto a quello Northwood, 
evidenti perfezionamenti tecnologici, come ad esempio 
il raddoppio delle cache interne (la LI passa da 8 a 16 
KByte e L2 da 512 a 1.024 KByte), l'aumento del nume¬ 
ro di stadi della pipeline (da 20 a 31), 13 nuove istruzio¬ 
ni multimediali SSE (ribattezzate SSE3) e una nuova se¬ 
zione nell'unità aritmetico-logica (Alu) ottimizzata per le 
istruzioni di shift e rotate. 

L'indubbio vantaggio di Prescott è tuttavia nella scala- 
bilità in frequenza permessa dal nuovo processo a 90 


►► 
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Distributore: CDC Point, Via Tosco Romagnola 61,56012 
Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288486. Pagina 
Web: www.cdcpoint.it 


> Ottime prestazioni 

> Componenti di qualità 


Contro 


> Sottosistema disco solo sufficiente 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 Prescott 3,2 GHz/ Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 1.024 MByte PC3200 /4 
Scheda madre/chipset: Asus P4C800 Rev.2.0/ Intel 875P 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): 

ATI Radeon 9800 XT/256 
Disco rigido principale / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax 
Plus 9/120 


Masterizzatore Dvd t R/ f Rw/Ram / velocità max: LG GSA-4081B 
/ Dvd+R 8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 4X - Dvd-Rw 2X - Dvd-Ram 3X - 
Cd-R 24X - Cd-Rw 16X - Dvd-Rom 12X - Cd-Rom 32X Lettore Dvd- 
Rom / velocità max: Ultima Electroncs / 16X - 48X 
Chip di rete: 3Com 3C940 
Modem / standard: Conexant 56k/V.90 


Codec audio: Analog Devices AD1985 

Porte: 2 Ps/2,4 Usb 2.0,1 Firewire, 2 seriali, 1 parallela, 1 Dvi-1,1 Vga, 
1 uscita S-video, 1 Rj-45,2 Rj-11,2 microfoni, 2 cuffie, 1 line in 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni 


schede madri predisposte per Pre¬ 
scott (dotate cioè non solo di un bios 
compatibile ma anche di un sistema 
di regolazione del voltaggio Vrm in 
versione 10.0) dovrebbe garantire 
una buona retrocompatibilità con i 
sistemi attuali. Questo mese abbia¬ 
mo provato quattro diverse configu¬ 
razioni, accomunate da una archi¬ 
tettura Intel Pentium 4 nelle due di¬ 
verse versioni. Come si può notare 
dai risultati ottenuti nei benchmark 
l'aumento di prestazioni del core 
Prescott è evidente negli applicativi 


multimediali (nel Multimedia 
Content Creation 2004 si registra 
un incremento di 5 punti, pari a 
circa il 20%) che implicano l'ela¬ 
borazione di un flusso continuo di 
dati. Viceversa, negli applicativi di 
tipo office, che richiedono un codi¬ 
ce molto ramificato, la lunga pipe- 
line di Prescott risulta lievemente 
penalizzante. 


> CDC Dex Premium RW.21 


Il Dex Premium RW.21 è la proposta 
di CDC rivolta a quegli utenti che 
utilizzano il sistema principalmen¬ 
te per il gioco. La presenza del 
recente processore Intel con 
core Prescott, il modello a 3,2 GHz 
di frequenza, e di una scheda grafi¬ 
ca con Vpu ATI R360, al momento il 
top dell'offerta del produttore cana¬ 
dese, hanno infatti imposto alcune 
limitazioni sul rimanente hardware 
per evitare che il prezzo finale della 
configurazione lievitasse troppo. 
Quindi, per contenere il prezzo fi¬ 
nale entro la soglia psicologica dei 
2.000 euro, i componenti secondari, 
sottosistema di memoria a parte, so¬ 
no piuttosto poveri per utilizzare il 
sistema come piattaforma multime¬ 
diale a 360 gradi. La configurazione 
si basa su una scheda madre Asus, 
il noto modello P4C800, qui presen¬ 
te nella revisione 2, già in grado 
quindi di gestire i nuovi processori 
Intel con core Prescott. La scheda 
Asus, non in versione Deluxe, si av¬ 
vale del chipset Intel 875P, noto co¬ 
me Canterwood, dispone di una di¬ 
screta dotazione di interfacce inte¬ 
grate e delle soluzioni proprietarie 
Asus raggruppate sotto la tecnolo¬ 
gia A.I. 

Del nuovo chipset Intel Asus sfrutta 
la tecnologia Pat, 1TCH5/R ma non 
la Csa (Communication Strea¬ 
ming Architecture): il produtto¬ 
re taiwanese si affida infatti a un 
controller di rete 3Com. Tra le pos¬ 
sibilità di espansione fornite dalla 
scheda segnaliamo la presenza del¬ 
lo slot Wi-Fi, in formato proprieta¬ 
rio, che consente l'installazione di 
una delle schede per sistemi de¬ 
sktop comprese nel catalogo di 
prodotti Asus. La memoria di si¬ 
stema prevede due moduli di 
Ddr PC3200 da 512 MByte cia- 


Tra la dotazione di porte della scheda madre spicca il 
connettore coassiale S/Pdiff, che permette di collegare 
al sistema, in maniera molto rapida, un sistema di 
diffusori multicanale. 


nanometri. La casa di Santa Clara 
prevede infatti il raggiungimento 
della soglia dei 4 GHz entro la fine 
del 2004, ma l'attuale Socket 478 
sarà in grado di garantire la corretta 
alimentazione solo fino alla soglia 
dei 3,6 GHz mentre le frequenze 
successive richiederanno il passag¬ 
gio a un Socket a 775 piedini. Inoltre 
la presenza da tempo sul mercato di 


li LI CDC Dex Premium RW.21 

m n 

jjiBllii Euro 1.999,00 Iva inclusa 
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di lettura. Il sottosistema audio si af¬ 
fida al codec evoluto integrato sulla 
scheda madre, il modello AD1985 di 
Analog Devices, che in abbinamen¬ 
to al software SoundMax è in grado 
di gestire anche sistemi di diffusori 
di tipo 5.1. Per facilitare questa ope¬ 
razione la scheda madre è già dota¬ 
ta di un'uscita S/Pdif di tipo coassia¬ 
le, utile per ridurre al minimo il nu¬ 
mero di cavi necessari al collega¬ 
mento degli altoparlanti. 

Per l'accesso alla Rete, ovunque sia 
disponibile una connessione a ban¬ 
da larga, ci si può affidare al prodot¬ 
to 3Com integrato sulla scheda ma¬ 
dre, un modello della linea 3C940 
conforme allo standard Gigabit 
Ethernet. Dove invece sia disponi¬ 
bile solo un collegamento analogico 
su linea Pstn è possibile utilizzare il 
modem su slot Pei compreso nella 
configurazione. I termini di garan¬ 
zia offerti da CDC comprendono 
due anni di assistenza on center, 
con possibilità di estensioni perso¬ 
nalizzate in base alle specifiche of¬ 
ferte dei vari punti vendita. In con¬ 
clusione non possiamo che consi¬ 
gliare questa configurazione a un 
appassionato di videogiochi che po¬ 
trà apprezzare la potenza comples¬ 
siva del sistema in questo settore e, 
nel breve periodo, è disposto a 
spendere ancora per colmare le la¬ 
cune del sottosistema disco. 


scuno, correttamente installati nel 
primo e nel terzo dei quattro banchi 
disponibili. Come è possibile notare 
anche dai risultati dei test tale 
quantitativo di memoria risulta più 
che adeguato al lavoro quotidiano 
in ambiente multitasking e all’utiliz- 
zo dei recenti giochi 3D di ultima 
generazione. 

Sarebbe naturalmente possibile an¬ 
che utilizzare il sistema per la crea¬ 
zione o l'elaborazione di contenuti 
multimediali ma, in questo caso, 
consigliamo vivamente di rivedere 
la sottosezione disco. Se infatti la 
potenza di calcolo permette di lavo¬ 
rare in tutta tranquillità con i 
software per la gestione e manipo¬ 
lazione di flussi video o, più in ge¬ 
nerale, per la trattazione di file mul¬ 
timediali, il sottosistema disco non è 
certamente all'altezza. Una sola 
unità da 120 GByte, un prodotto 
Maxtor della linea DiamondMax 
Plus 9 con interfaccia Serial Ata, 
non è infatti in grado di rispondere 
in maniera adeguata a questo tipo 
di esigenze. Servirebbe quindi un 
secondo disco di appoggio, anche 
con lo stesso taglio, o, meglio anco¬ 
ra, un sistema di dischi in configura¬ 
zione Raid 0 da utilizzare come vo¬ 
lume di supporto per la 
gestione e elaborazione 
del file multimediale. 

La sezione grafica è af¬ 
fidata al modello 9800 
XT della serie di accele¬ 
ratori grafici Radeon 
della canadese ATI. Si 
tratta della punta di 
diamante della linea di 
acceleratori 3D del pro¬ 
duttore canadese e le 
prestazioni fornite sul 
campo, al pari del prez¬ 
zo di commercializza¬ 
zione, sono di assoluto 
livello. Come il modello 


che è andata a sostituire al vertice 
della linea, il 9800 Pro, la 9800 XT è 
compatibile in maniera completa 
con le nuove librerie Microsoft Di¬ 
rectX 9, è dotata di quattro unità di 
Vertex Shading e di otto di Pixel 
Shading e, più in generale, mantie¬ 
ne inalterate tutte le varie tecnolo¬ 
gie proprietarie presenti nel model¬ 
lo precedente. L'R360 non propone 
infatti delle modifiche radicali al¬ 
l'architettura dell'R350 ma si avvale 
di nuove maschere di produzione 
ottimizzate e di un lieve incremento 
delle frequenze di lavoro di Vpu e 
memorie. Grazie a tutto ciò le pre¬ 
stazioni fornite, come si può verifi¬ 
care dai risultati dei nostri bench- 
mark, sono superiori, anche se non 
di molto, a quelle garantite dal pre¬ 
cedente Radeon 9800 Pro. 

Le due unità ottiche in dotazione al 
Dex Premium RW.21 coprono tutte 
le esigenze di utilizzo tipiche del¬ 
l'ambiente domestico, consentendo 
infatti di fruire di tutti i tipi di sup¬ 
porti ottici più diffusi in ambiente 
consumer. Il Super Multi Drive LG, 
come è facile intuire anche dal no¬ 
me, è infatti un masterizzatore mul¬ 
ti standard in grado di utilizzare tut¬ 
ti i supporti ottici 
di tipo Dvd oltre 
che i tradizionali 
Cd-R/Rw. La pre¬ 
senza di una se¬ 
conda unità ottica, 
un lettore Dvd- 
Rom di Ultima 
Electronics, per¬ 
mette infine di rea¬ 
lizzare delle copie 
1:1 senza utilizzare 
il disco rigido per 
l'immagine inter¬ 
media e contribui¬ 
sce, più in generale, 
a sgravare il maste¬ 
rizzatore dal lavoro 


> Impex G@vi Electa P4TOP 


La ricca dotazione di accessori pre¬ 
senti nella confezione e la loro na¬ 
tura suggeriscono, ancor prima di 
accenderlo, che il modello Electa 
P4TOP è stato studiato e configura¬ 
to per un pubblico ben definito, ov¬ 
vero coloro i quali usano il Pc so¬ 
prattutto per divertimento. Si tratta 
infatti di hardware con alte presta¬ 
zioni e con una qualità media dei 
componenti piuttosto elevata. Il 
processore Pentium 4 a 3,4 GHz, 
corredato di dissipatore originale 
Intel, è installato sulla scheda ma¬ 
dre Asus P4C800-E Deluxe, versio¬ 
ne che si distingue per la ricchezza 
di interfacce hardware integrate. 


►► 
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Contro 


> Ricca configurazione multimediale 
Soluzione avanzata per configurazioni Raid 


La presenza di un controller Raid 
Promise di tipo ibrido permette di 
espandere a 4 il numero di unità con 
interfaccia Serial Ata collegabili al 
sistema. 


►► 


Produttore: Impex Italia, Via del Paracadutista 8,42100 
Reggio Emilia (RE); tei. 0522-271800, fax 0522-920.393. 
Pagina Web: www.hwgavi.com. E-mail: info@hwgavi.com. 


mance Acceleiation Technology). 
Come consuetudine di Asus, la 
scheda madre offre funzionalità 
avanzate come aggiornamento rapi¬ 
do del Bios, tecnologia Q-Fan per ri¬ 
durre il rumore delle ventole inter¬ 
ne, uno slot proprietario per la sche¬ 
da Asus Wi-Fi e, infine, un control¬ 
ler aggiuntivo Promise PDC20378. 
In questo modo la scheda madre 
permette di usare sia il controller in¬ 
tegrato nel chipset, sia quello Pro¬ 
mise in modo misto. Ovvero, è pos¬ 
sibile usare 2, 3 o 4 porte per co¬ 
struire un array di dischi in Raid 0 e 
1 usando sia le porte Ultra Ata 133 
che quelle Serial Ata e grazie alla 
tecnologia cosiddetta Multi Raid, si 
può fare coesistere nello stesso si¬ 
stema gruppi di dischi sia in Raid 0 
che in Raid 1. 

Nel caso dell'Impex G@vi si è opta¬ 
to per due dischi fissi Maxtor Dia- 
mondMax 9 Plus in Raid 0, simulan¬ 
do un solo disco da circa 228 GByte 
effettivi, dotati di interfaccia Serial 
Ata 150, le cui prestazioni sono ri¬ 
sultate nella media durante i nostri 
benchmark di laboratorio. La sezio¬ 
ne grafica è affidata alla scheda 
Asus V9950, con chip Nvidia 
GeForce Fx 5900 e 256 MByte di 
memoria video Ddr connessa a un 
bus da 256 bit, conforme allo stan¬ 


dard Agp 8X e alle specifiche Di¬ 
rectX 9.0 e OpenGL 1.4. Particolare 
apprezzabile dai videogiocatori più 
esigenti, dispone di driver e softwa¬ 
re di controllo che permettono di pi¬ 
lotare l'overclocking dinamico del 
processore grafico e della memoria, 
ovvero controllandone in tempo 
reale la temperatura. La scheda 
Asus V9950 è inoltre dotata di un 
box esterno di espansione, collega¬ 
bile tramite l'uscita dedicata, che 
fornisce due coppie di porte (in e 
out) per i segnali S-Video e video¬ 
composito. 

Con l'aiuto dei software PowerDi- 
rector e Home Theater in dotazione 
è così possibile sfruttare il sistema 
interfacciando varie periferiche au¬ 
dio e video di casa, come ad esem¬ 
pio videocamere, videoregistratori, 
televisori e sintonizzatori satellitari 
per creare e rivedere filmati usando 
la notevole potenza di calcolo e ren¬ 
dering grafico disponibile. Per 
quanto riguarda le memorie ottiche, 
la dotazione è minima, trattandosi 
di un solo masterizzatore Dvd mul- 
tiformato, invece della ormai fre¬ 
quente accoppiata con un lettore 
combo. Se da un lato si può pensare 
che ciò consenta di inserire una se¬ 
conda unità secondo le proprie esi¬ 
genze, sfruttando l'abbondante nu¬ 
mero di vani liberi (4 da 3,5" e 4 da 
5,25"), va rimarcato che il masteriz¬ 
zatore Asus DRW-0402P/D è co¬ 
munque un dispositivo multiforma- 


> Sezione di masterizzazione migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 Northwood 3,4 CHz/ Fsb 800 MHz 
Memoria installata/massima: 1.024 MByte /4 GByte 
Scheda madre/chipset: Asus P4C800-E Deluxe / Intel Ì875P 
(Canterwood) 


Scheda grafica / memoria locale (MByte): Asus V9950 / 256 
Disco rigido/capacità (GByte): 
due Maxtor DiamondMax Plus 9/120 MByte 

Masterizzatore Dvd 4 R/Rw / velocità max: Asus DRW-0402P/D / 
Dvd+R 4X - Dvd-R 4X - Dvd+Rw 2,4X- Dvd-Rw 2X - Cd-R 16X - Cd- 
Rw 10X — Dvd-Rom 12X - Cd-Rom 32.X 
Scheda di rete: Intel Pro/1000 Ct, integrata 

Chip audio: SoundmaxAD1985 integrato 

Porte: 8 Usb 2.0,2 Firewire, 2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 Dvi-1,2 
microfono, 1 line out, 2 speaker out, 1 Rj45,1 Midi port, 1 S-video In, 1S- 
video Out, 1 Composito In, 1 Composito Out 
Accessori: telecomando, webcam Asus Icam 320 
Software in dotazione: Asus PowerDirector ME 2.5, Asus Home Thea¬ 
ter, Black Hawk Down, Gun Metal, Battle Engine Aquila. 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition SPIa 


Garanzia: tre anni 


La memoria di sistema è costituita 
da due moduli di Ddr PC3200, mar¬ 
chiati Trascend, da 512 MByte cia¬ 
scuno, correttamente installati in 
configurazione dual channel (picco 
di banda di 6,4 GBit/s). Per future 
espansioni rimangono quindi di¬ 
sponibili due banchi, per un massi¬ 
mo di memoria supportato pari a 4 
GByte. Il chipset è il recente Intel 
Canterwood (Ì875P), che dovrebbe 
offrire, almeno fino all'introduzione 
del Socket 775, una buona scalabi- 
lità anche con i futuri processori 
della casa madre. Il chipset inoltre 
supporta pienamente la tecnologia 
Hyper-Threading e, caratteristiche 
che lo distingue da Springdale, è 
dotato della tecnologia Pat (Perfor- 


ij ù Impex G@vi Electa P4TOP 
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to (Dvd±Rw) dalle caratteristiche 
avanzate, anche se non al top della 
gamma, vista la velocità di incisione 
4X per Dvd+R e 2,4X per Dvd+Rw. 
Tra le caratteristiche peculiari di 
questo prodotto segnaliamo la capa¬ 
cità di overburning, sino a 90 minu¬ 
ti e oltre, e la presenza delle tecno¬ 
logie proprietarie Asus FlextraLink, 
FlextraSpeed e Quietrack. Queste 
soluzioni si occupano, rispettiva¬ 
mente, della prevenzione di even¬ 
tuali errori di buffer underrun, del¬ 
l'ottimizzazione della velocità di 
scrittura e della riduzione della ru¬ 
morosità dell'unità. La versatilità 
del prodotto Asus permette di sfrut¬ 
tare tutti i supporti ottici al momen¬ 
to più diffusi anche se, per ridurre il 
carico di lavoro sul DRW-0402P/D, 
consigliamo l'adozione di una se¬ 
conda unità ottica. 


produzione di Dvd) sia per i video¬ 
giochi. Per quanto riguarda la con¬ 
nettività, è prevista una scheda di 
rete integrata basata sull'Intel 
82547EI, in grado di sfruttare la 
Communication Streaming Archi- 
tecture. Si tratta della tecnologia In¬ 
tel che, collegando direttamente gli 
Hub di controllo memoria e quello 
di controllo I/O, alleggerisce il bus 
Pei dal traffico di rete, 
con minori latenze 
nello spostamento 
dei dati, e trasferi¬ 
menti full duplex si¬ 
no a velocità di 1 
Gigabit. Non è for¬ 
nito invece un mo¬ 
dem, anche se vi¬ 
sti i ridotti costi 
delle periferiche, 


le tipologie di 


La sezione audio si affida al codec 
AD 1985 integrato nella scheda ma¬ 
dre, in grado di gestire audio a sei 
canali ed effetto surround con fun¬ 
zionalità avanzate come la conver¬ 


connessione in via di 
diffusione (Adsl, fibra) e le proposte 
commerciali dei provider (con mo¬ 
dem in comodato d'uso) non è un di¬ 
fetto. Sulla scheda madre trova infi¬ 


mo un telecomando per pilotare il si¬ 
stema a distanza ad esempio durante 
la riproduzione di Dvd e Divx, ed 
una webeam economica Asus adatta 


sione audio a campionamento va¬ 
riabile e un sistema in grado di rile¬ 
vare il collegamento sbagliato di 
periferiche alle prese di entrata e 
uscita analogica. A meno che si ab¬ 
biano particolari esigenze nel cam¬ 
po musicale, che richiedano una 
scheda audio Pei più evoluta, la se¬ 
zione audio risulta economica e 
adatta sia per l'intrattenimento (ri¬ 


ne posto anche un controller Firewi- 
re (VIA VT6307) che permette, tra¬ 
mite le due porte disponibili, di col¬ 
legare in maniera molto rapida i mo¬ 
derni dispositivi digitali ad alta velo¬ 
cità. Tra gli accessori di serie trovia¬ 


anche per videoconferenze. 

> LWD Ania Elegance P4 - 3.4 

La nuova proposta di LWD si distin¬ 
gue per la completezza della confi- 


►► 



Le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 


Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 

21,3 

21,2 

22,2 

22,3 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0) 

2,90 

2,72 

2,86 

2,76 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 

30,2 

24,7 

25,6 

25,7 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte / s) 

8.330 

8.650 

23.500 

10.600 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

757 

814 

675 

686 

MainConcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

161,52 

155,5 

155,99 

159,12 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

412 

286 

391 

416 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

379 

331,6 

372,9 

387,8 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

316,2 

303,4 

299,7 

310,8 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

233,1 

254,3 

218,4 

224,7 

Aquamark 3 (1.024 x 768 — 32 bit) 

46,47 

44,83 

41,28 

46,92 
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> Buon rapporto prezzo/qualità 

> Ottima sezione disco 


Contro 


> Dissipazione del calore migliorabile 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 Northwood 3,4 GHz/ Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 1.024 MByte PC3200 / 4 GByte 

Scheda madre / chipset: Soltek SL-865Pro-FGR / Intel 865PE 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): 

ATI Radeon 9800 Pro/256 

Disco rigido principale / capacità complessiva (GByte): 

2 Maxtor DiamondMax Plus 9 / 240 

Disco rigido secondario / capacità (GByte): Maxtor MaxLine Plus 
11/250 

Masterizzatore Dvd t R/Rw/velocità max: LG GSA-4081B / 

Dvd+R 8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 4X - Dvd-Rw 2X - Dvd-Ram 3X - 

Cd-R 24X - Cd-Rw 16X - Dvd-Rom 12X - Cd-Rom 32X 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: LG GDR8162B/16X-48X 

Chip di rete: Intel Pro/1000 CT 

Modem / standard: Conexant 56K / V.90 

Codec audio: Realtek ALC650 

Porte: 6 Usb 2.0,5 Firewire, 2 Ps/2,2 seriali, 1 parallela, 1 Dvi-1,1 
Vga, 1 uscita S-Video, 1 Rj-45,2 Rj-11, 2 microfono, 2 cuffie, 1 line in 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: due anni 


gurazione, per la qualità dei compo¬ 
nenti e per l'elevato livello di pre¬ 
stazioni che è in grado di offrire. La 
presenza di una scheda satellitare 
offre inoltre un buon valore aggiun¬ 
to alla proposta e consente di tra¬ 
sformare il sistema in un vero e pro¬ 
prio centro di intrattenimento do¬ 
mestico a 360 gradi. 

La configurazione si avvale di un 
processore Intel Pentium 4 con core 
Northwood-C e frequenza di clock 
di 3,4 GHz, il massimo al momento 
disponibile, a cui sono affiancati 
due moduli di memoria Ddr PC3200 
da 512 MByte ciascuno. Tale confi¬ 
gurazione consente di lavorare in 
tutta tranquillità anche in modalità 
multitasking e, data la vocazione 
multimediale del sistema, garanti¬ 
sce il perfetto supporto al processo¬ 
re nell'esecuzione di giochi 3D e 
nell'elaborazione di contenuti mul¬ 
timediali. 

Decisamente ottima la scheda ma¬ 
dre adottata dall'Ania Elegance P4 - 
3.4, il modello SL-865Pro-FGR di 
Soltek, che si distingue per la ric¬ 
chezza della dotazione di interfacce 
integrate e, come tutti i prodotti del¬ 
la casa taiwanese, anche per il ricco 
bundle software. Come è facile in¬ 
tuire dal nome del modello, la sche¬ 
da madre si avvale del chipset Intel 
865, scelta più economica rispetto al 
modello 875, ma altrettanto valida. 


L'unica sostanziale differenza tra i 
due prodotti infatti risiede nel sup¬ 
porto alla tecnologia Pat {Perfor¬ 
mance Acceleiation Technology), 
che, tramite un percorso dei dati ot¬ 
timizzato e il supporto a timing più 
aggressivi, garantisce prestazioni 
lievemente superiori. L'assenza del¬ 
l'attuale chipset di punta Intel è co¬ 
munque ben compensata dalla pre¬ 
senza di un adattatore di rete, sem¬ 
pre Intel, di classe Gigabit Lan 
conforme alla tecnologia CSA 
(Common Streaming Architecture ), 
deputata al miglioramento dello 
streaming dei flussi di dati prove¬ 
nienti dalla Rete. Non molti produt¬ 
tori adottano questa soluzione in 
quanto i costi, su larga scala natu¬ 
ralmente, sono piuttosto elevati e 
quindi si affidano a adattatori di re¬ 
te di terze parti. Riteniamo però che 
la soluzione sfruttata da Soltek sia 
al momento la migliore e per questo 
pensiamo che ripaghi appieno la 
mancanza della tecnologia Pat. 
Come accennato in precedenza la 
scheda Soltek dispone di numerose 
interfacce integrate, tra cui segna¬ 
liamo il controller Raid per dischi 
Serial Ata Silicon Image, in grado di 
supportare sino a quattro dischi in 
configurazioni Raid 0,1 e 0+1, il 
controller Raid per dischi con inter¬ 
faccia Ata 133 (ITE IT8212F) e un 
controller Firewire (VIA VT6307). 
La scheda madre, infine, è dotata 
anche di un sistema di diagno- 


jj ù LWD Ania Elegance P4 - 3.4 
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stica con doppio display a led a set¬ 
te segmenti, molto utile per identifi¬ 
care rapidamente i possibili proble¬ 
mi del sistema in fase di boot. 

La sezione grafica è affidata a un 
acceleratore con Vpu ATI R350, 
classificabile dalle frequenze di la¬ 
voro di chip e memorie come un Ra- 
deon 9800 Pro, dotato di 256 MByte 
di memoria Ddr. Solamente di re¬ 
cente superato dal Radeon 9800XT, 
il 9800 Pro rimane sempre un pro¬ 
dotto di fascia alta, in grado di ga¬ 
rantire un frame rate elevato con 
tutti i giochi 3D al momento sul 
mercato e, grazie al completo sup¬ 
porto delle librerie grafiche DirectX 
9 di Microsoft, anche ai titoli di 
prossima uscita, tra i quali l'atteso 
Half Life2. Il sottosistema disco si 
avvale di due unità Maxtor della li¬ 
nea DiamondMax Plus 9 con taglio 
da 120 GByte più una terza unità, 


n ù Si Computer Productiva R200 

UiSllj Euro 2.160,00 Iva inclusa 

Produttore: Si Computer, Via Della Dogana 8/2, 48022 Lugo 
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Pro 


> Scheda grafica di ultima generazione 

> Sezione di masterizzazione ad alte prestazioni 


Contro 


> Scheda audio obsoleta 
CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 Northwood 3,4 CHz / Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 1.024 MByte / 4 GByte 
Scheda madre / chipset: Intel D875PBZ / Intel Ì875P 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): ATI Radeon 9800 XT / 256 
Disco rigido / capacità (GByte): due Samsung Sp1213C /120 MByte 
Unità combo / velocità max: Samsung Sm-352b / Cd-R 52X - Cd-Rw 
2 4 X - C d - R o m 5 2 X - Dvd - R o m 1 6 X 

Masterizzatore Dvd ì R/Rw / velocità max: Teac Dv-W58G / Dvd+R 

8X - Dvd+Rw 4X - Dvd-R 4X - Dvd-Rw 2X - Cd-R 40X - Cd-Rw 24X - 

Dvd-Rom 12X-Cd-Rom 40X 

Scheda di rete: Intel Pro/1000 Ct, integrata 

Scheda audio: Creative Sound Blaster Pci128 

Porte: 8 Usb 2.0,2 Ps/2,1 seriale, 1 parallela, 1 Vga Out, 1 S-video, 1 Dvi- 

1,1 line in, 1 microfono, 1 line out, 1 speaker out, 1 Rj45,1 Midi port 

Software in dotazione: CyberLink PowerDvd Xp 4.0, Easy Cd Creator 

Standard Edition 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition SPIa 

Garanzia: tre anni 


sempre dello stesso produttore ma 
appartenente alla linea MaxLine 
Plus II, con capacità di 250 GByte. 
Le due unità con taglio più piccolo, 
entrambe con interfaccia Serial Ata, 
sono collegate a due delle quattro 
porte offerte dal controller Silicon 
Image SÌ13114, costituiscono il disco 
di boot del sistema e sono configu¬ 
rate in modalità Raid 0. Il secondo 
disco, con interfaccia Ata 133, è in¬ 
vece collegato al connettore Ide ge¬ 
stito dal chipset Intel lasciando 
quindi liberi i due connettori gestiti 
dal chip IT8212F in grado, al pari 
del prodotto Silicon Image, di sup¬ 
portare configurazioni Raid di tipo 
0, 1 o 0+1. Un appunto che ci per¬ 
mettiamo di muovere a questa con¬ 
figurazione, solo ed esclusivamente 
dal punto di vista dell'assemblag¬ 
gio, riguarda l'assenza di una ven¬ 
tola in grado di dissipare corretta- 
mente tutto il calore prodotto dalle 
tre unità. Durante i test abbiamo in¬ 
fatti riscontrato alcuni problemi, 
completamente risolti una volta po¬ 
sizionata una ventola dedicata al 
raffreddamento dei dischi. 

Come si può vedere le possibilità di 
espansione offerte dalla scheda ma¬ 
dre Soltek sono di ottimo livello e, 
vani interni permettendo, sarebbe 
possibile installare dal 
punto di vista 
teorico fino a 
un massimo di 
14 unità inter¬ 
ne. Le unità ot¬ 
tiche in dota¬ 
zione all'Ania 
Elegance P4 - 
3.4 coprono 
tutte le esigen¬ 
ze tipiche di 
un utente evo¬ 
luto, permet¬ 
tendo di leg¬ 
gere e scrivere 
sulla 




totalità dei supporti ottici al mo¬ 
mento in commercio per il segmen¬ 
to consumer. Il nuovo Super Multi 
Drive LG, accreditato di una velo¬ 
cità di 8X sui supporti Dvd+R, è in¬ 
fatti in grado di registrare su sup¬ 
porti Dvd±R/±Rw e sui meno comu¬ 
ni Dvd-Ram oltre che sui più tradi¬ 
zionali Cd-R/Rw. La presenza della 
seconda unità ottica, un lettore 
Dvd-Rom sempre di LG, consente 
poi di effettuare copie dirette da un 
dispositivo all'altro e, più in genera¬ 
le, è utile per sgravare del carico di 
lettura il masterizzatore. 

La sezione audio è affidata al codec 
integrato sulla scheda madre, il col¬ 
laudato Realtek ALC650, in grado 
di pilotare anche sistemi di diffusori 
di tipo 5.1. Completano la proposta 
di Lwd la già citata scheda satellita¬ 
re, dotata di telecomando, un mo¬ 
dem per il collegamento a Internet 
su linea Pstn e un controller Firewi- 
re aggiuntivo su scheda Pei dotato 
di tre porte esterne e di una interna. 
Alla luce dei risultati di prestazioni, 
della dotazione e della qualità glo¬ 
bale dei componenti, non possiamo 
che esprimere un giudizio global¬ 
mente positivo sulla proposta di 
LWD. 

> Si Computer Productiva R200 

Si Computer, società romagnola na¬ 
ta nel 1993, presenta l'ultimo 
modello della linea Producti¬ 
va R200, caratterizzato da una 
dotazione hardware all'inse¬ 
gna della casa di Santa Clara. 
Peculiarità di questo sistema è 
infatti l'adozione della scheda 
madre Intel D875PBZ, nome 
in codice Bonanza, studiata 
espressamente dalla casa ma¬ 
dre per il recente chipset 875P 
ed in grado di sfruttarne tutte 
le caratteristiche. Questa 
scheda madre conserverà 
la compatibilità con i pro¬ 
cessori Intel della famiglia 
Prescott sino all'introduzione 
del nuovo zoccolo di in¬ 
serimento a 775 pin, 
che sostituirà l'at¬ 
tuale Socket 478 
nella prossima 
generazione 
di Cpu. La 


►► 


292 

PC Professionale - aprile 2004 





























Si Computer si è affidata a un acceleratore grafico con la 
Vpu ATI ai momento al vertice della gamma, ilRadeon 
9800XT, e, come si vede dai test, tale scelta è stata 
ampiamente ripagata. 



memoria di sistema è costituita da 
una coppia di moduli Ddr PC3200 
da 512 MByte, marca Infineon, 
montata in configurazione dual 
channel, che occupa due dei quattro 
slot disponibili, per un totale di 1 
GByte sui 4 massimi gestibili dal 
chipset. 

La scheda madre offre sia un'inter¬ 
faccia classica Ata parallela (Ata 
100) sia la Serial Ata 150; quest'ulti- 
ma è stata connessa, nel Productiva, 
a due hard disk Samsung SP1213C 
in configurazione Raid, come previ¬ 
sto dal chipset e dal Bios Ami. Il ri¬ 
sultato nell'uso pratico è un apparen¬ 
te singolo disco rigido da circa 200 
GByte con prestazioni superiori a 
quelle di un Ata Parallelo della stes¬ 
sa capacità, pur rimanendo, secondo 
i nostri test di laboratorio, nella me¬ 
dia per questo tipo di interfaccia e 
configurazione. I sottosistemi Raid 
con interfaccia Serial Ata sono ormai 
una sorta di standard nei recenti si¬ 
stemi di fascia alta e la presenza, sui 
quattro sistemi provati, di tre confi¬ 
gurazioni Raid 0 conferma questa 
tendenza. I Samsung SP1213C sono 
dischi dal prezzo contenuto e con ca¬ 
ratteristiche di targa ormai standard, 
come la velocità di rotazione di 7.200 
rpm, 8 MByte di buffer interno, tec¬ 
nologie proprietarie per la correzione 
degli errori fisici di lettura e per la ri¬ 
duzione del rumore ambientale. 

Da segnalare il particolare cablaggio 
delle unità disco: nel Productiva 
R200 i due dischi rigidi sono stati in¬ 
stallati, tramite adattatori, negli spazi 
per le unità da 5,25". Questo, se da 


un lato penalizza l'espandibilità del 
sistema, dall'altro migliora il ricirco¬ 
lo delLaria e consente un cablaggio 
più pulito. Per quanto riguarda la se¬ 
zione grafica, la scheda madre sup¬ 
porta lo standard Agp 3.0, 4X o 8X, a 
0,8 volt, oppure schede Agp 2.0, IX 
o 4X, a 1,5 volt. Nel nostro caso il 
connettore è occupato da una ATI 
Radeon 9800 XT, basata sull'accele¬ 
ratore RT 360. Si tratta di una scheda 
grafica di elevate prestazioni, con 
256 MByte di memoria video di tipo 
Ddr (ovvero, a frequenza di base di 
364 MHz, ma a doppio fronte) e Gpu 
a 412 MHz con Ramdac a 400 MHz. 
Come dimostrato dai benchmark, si 
tratta di un sistema che offre presta¬ 
zioni al top per i videogiochi 3D e 
che, grazie alle tecnologie hardware 
integrate, si comporta molto bene in 
termini qualitativi anche durante la 
riproduzione di contenuti multime¬ 
diali e lo streaming video. Ricordia¬ 
mo che a beneficio dei videogiocato¬ 
ri più esigenti, gli ultimi driver Ca- 
talyst per questa famiglia di schede 
grafiche consentono un overclock di¬ 
namico della Vpu con monitoraggio 
in tempo reale della temperatura. 
Particolarmente curata da Si Com¬ 
puter la dotazione di unità ottiche, 
che comprende sia unprodotto di ti¬ 
po combinato (Cd-Rw e lettore 
Dvd), sia un masterizzatore Dvd 
multiformato. Il primo è un Sam¬ 
sung Sm-352b, con frontalino nero 
per abbinarsi al colore del telaio, ca¬ 
pace di usare le velocità di lettura e 
scrittura più elevate attualmente di¬ 
sponibili, ovvero 52X con Cd Rom e 
Cd-R e 24X per i Cd-Rw; per la let¬ 
tura dei Dvd-Rom invece la velocità 


massima è di 16X. Anche il maste¬ 
rizzatore Dvd Teac Dv-W58G segue 
standard molto elevati, come la 
compatibilità multiformato e la ve¬ 
locità di registrazione sui 
Dvd+R/Rw (8x e 4X) e Dvd-R/Rw 
(4X e 2X). La combinazione di 
queste due unità offre quindi 
l'invidiabile possibilità di leg¬ 
gere e incidere (o copiare al 
volo) qualunque tipo di sup¬ 
porto ottico alle velocità più 
elevate (o quasi) attualmente 
disponibili, anche se gli esperti del 
genere vorranno probabilmente so¬ 
stituire con un nuovo acquisto il mo¬ 
desto software Easy Cd Standard 
fornito in dotazione. 

Una caratteristica della scheda ma¬ 
dre che ha un impatto immediato sul 
Productiva R200 è l'assenza della se¬ 
zione audio integrata. Per sopperire 
a questa mancanza Si Computer ha 
stranamente optato per una scheda 
audio come la Creative Pcil28 con 
chip Ensoniq Es 1371, da considerar¬ 
si ormai obsoleta soprattutto in siste¬ 
mi di fascia alta come questo. Rite¬ 
niamo che l’ottica sia stata quella di 
fornire una scheda audio minima e 
dall'impatto irrilevante sul costo fi¬ 
nale, lasciando così all'utente il com¬ 
pito di scegliere, se è il caso, una del¬ 
le varie soluzioni molto più avanzate 
disponibili sul mercato. Anche la 
scelta del modem è lasciata all'uten¬ 
te, che può quindi optare per il di¬ 
spositivo più adatto alle proprie esi¬ 
genze. L'interfaccia per reti Ethernet 
sino al Gigabit è invece fornita dal 
chip integrato Intel 82547, già de¬ 
scritto sopra. 

Il telaio totalmente nero della linea 
Productiva conferisce un look che 
può risultare, in vari ambienti e per 
molti utenti, più gradevole del con¬ 
sueto colore bianco crema in uso sin 
dai tempi dei primi Pc At IBM. L'as¬ 
semblaggio interno non è particolar¬ 
mente curato ma è stata inserita una 
piccola ventola di aerazione frontale, 
con il risultato di rumorosità e riscal¬ 
damento del telaio nella media. Inol¬ 
tre, attraverso un sistema di cavetti 
le porte per la cuffia e il microfono, 
nonché due Usb, sono riportate nel 
frontale (nascoste da un pannellino 
scorrevole), soluzione pratica ed ele¬ 
gante. ■ 
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Digitale terrestre: 
presente e futuro 




Qualità, interattività e scelta: 
sono queste le promesse 
della nuova televisione. 

Il 2004 ha segnato l'esordio 
della piattaforma, la cui 
adozione è incentivata anche 
grazie ai nuovi contributi 
statali. Scopriamo qual è 

10 stato dell'offerta e cosa 
comporta realmente 

11 passaggio al nuovo standard. 


A cura di Simone Zanardi 


Le trasmissioni televisive digitali non sono certo una 
novità in Europa: il primo standard Dvb (Digital Video 
Broadcasting) ha esordito nel 1994 con l'offerta di tra¬ 
smissioni satellitari, che di seguito si sono sviluppate e 
diffuse fino a raggiungere quote rilevanti del mercato, 
con oltre 25 milioni di utenti e il 75% dell'intero setto¬ 
re della televisione digitale. In una buona maggioran¬ 
za delle realtà europee, Italia in primis, il sistema sa¬ 
tellitare è percepito come servizio a pagamento, in 
contrapposizione con l'offerta gratuita (escludendo il 
canone) del sistema analogico tradizionale. 

Più eterogeneo è stato l'approccio alle trasmissioni via 
cavo, che si sono diffuse con successo in determinati 
Paesi (Germania) per essere quasi del tutto trascurate 
in altri (Italia). 

In realtà le trasmissioni digitali possono essere veico¬ 
late con un terzo tipo di rete, quella terrestre già uti¬ 
lizzata per la diffusione analogica: le prime specifiche 
in merito risalgono al 1995, quando l'Etsi ( European 
Telecommunications Standards Institute) pubblicò i 
dettagli dello standard Dvb-T ( Dvb over Terrestrial 
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Il menu interattivo di 
BBC News. L'Inghilterra 
è stata la prima nazione 
europea a lanciare, nel 
1998, il servizio digitale 
terrestre, e può contare 
oggi su 26 canali gratuiti. 


network. Le specifiche Dvb-T defi¬ 
niscono io standard di codifica per 
le sorgenti video e audio (Mpeg-2) 
e il sistema di modulazione su fre¬ 
quenze multiplate secondo gli 
schemi Qam o Qpsk. 

Alla fine degli anni Novanta in tut¬ 
ta l'Europa si è avvertita la tenden¬ 
za, oggi sostenuta da nuove diretti¬ 
ve comunitarie in via di studio, a 
uniformare l'intero sistema televisi¬ 
vo su piattaforma Dvb, converten¬ 
do anche le reti terrestri alla tecno¬ 
logia digitale. 

Il primo Paese a introdurre un reale 
sevizio Dtt è stato la Gran Bretagna 
che nel 1998, in corrispondenza 
dell'anniversario delle trasmissioni 
a colori, ha lanciato il servizio di 
diffusione che si è poi evoluto fino 
a contare oggi 26 canali free-to-air 
per un'adozione pari al 10% circa 
della popolazione alla fine del 
2003. 

Situazioni analoghe si stanno veri¬ 
ficando in Svezia e Finlandia, sep¬ 
pure con percentuali di adozione 
inferiori, mentre Germania e Olan¬ 
da rappresentano realtà particolari, 
dal momento che oltre il 90% della 
popolazione riceve programmi te¬ 
levisivi digitali tramite satellite o 
cavo. Esemplare il caso tedesco, in 
cui la totale conversione al digitale 
è avvenuta in meno di un anno, e 
nell'agosto del 2003 sono state in¬ 
terrotte tutte le trasmissioni analo¬ 
giche. Notizie meno incoraggianti 
giungono dalla Spagna dove, dopo 
il fallimento del primo bouquet di¬ 
gitale terrestre nel giugno del 



2002, il governo ha deciso di rilan¬ 
ciare la Dtt solo nel 2004. 

In Italia, lo studio sulle prospettive 
e le opportunità del servizio digita¬ 
le terrestre ha prodotto nel 1997 il 
Libro Bianco, pubblicato dall'Auto¬ 
rità per le garanzie nelle comuni¬ 
cazioni. A meno di un anno di di¬ 
stanza, nel marzo 2001, la legge 
66/2001 ha definito un progetto di 
passaggio dal sistema televisivo 
analogico a quello digitale entro il 
31 dicembre 2006. Le prime tra¬ 
smissioni sperimentali sono state 
lanciate nel dicembre dello scorso 
anno, mentre il primo aprile segna 
l'avvio ufficiale del servizio Dtt. Il 
processo di transizione prevede ora 
una fase di convivenza con l'analo¬ 
gico, durante la quale la rete Dtt 
dovrà espandersi fino a raggiunge¬ 
re per legge l’80% del territorio na¬ 
zionale (e tutti i capoluoghi di pro¬ 
vincia) entro il termine di switch- 
off (spegnimento definitivo) delle 
trasmissioni analogiche nel nostro 
Paese, fissato appunto per la fine 
del 2006. 

> Come cambia la televisione 

Il più immediato cambiamento che 
il digitale terrestre introduce nel¬ 
l'offerta televisiva è legato alla 
qualità dei segnali video e audio 
trasmessi. L'utilizzo dei formati di 
codifica Mpeg permette infatti di 
ottenere una definizione video in 
formato Sdtv (Standard Digital Te- 
leVision, 720 x 576 punti per le 
specifiche Pai italiane) analoga a 
quella veicolata dalle dif¬ 
fuse trasmissioni satelli¬ 
tari, con la prospettiva di 
supportare programmi a 
risoluzioni maggiori co¬ 
me l'Hdtv ( High defini- 
tion TV, 1.920 x 1.080 
pixel). Pur non raggiun¬ 
gendo la qualità dei film 
in Dvd, la codifica digita¬ 
le per Dtt supera ampia- 
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mente lo standard analogico, elimi¬ 
nando le figure di interferenza pre¬ 
senti in un buon numero di impian¬ 
ti. 

Anche dal punto di vista audio i 
vantaggi apportati dalla trasmissio¬ 
ne digitale sono rilevanti: le tecni¬ 
che di codifica permettono di tra¬ 
smettere con occupazione di banda 
minima segnali di qualità parago¬ 
nabile a quella di un Cd musicale, 
sia in modalità stereofonica sia per 
impianti surround multi-canale. 
Possono inoltre essere trasmessi di¬ 
versi flussi audio per una singola 
trasmissione, corrispondenti ad 
esempio alle versioni originali e 
doppiate di un film, o a commenti 
diversificati per un evento sportivo. 
Si tratta di funzioni ben note agli 
utenti dei servizi satellitari, ma fi¬ 
nora sconosciute ai tradizionali im¬ 
pianti terrestri, così come il servizio 
Epg ( Electronic Program Guide) 
che permette di visualizzare una 
guida completa dei palinsesti di¬ 
sponibili, oltre che finestre di riepi¬ 
logo sul programma in visione e su 
quello che lo seguirà. 

Grande attenzione è poi posta sul- 
l'interattività della nuova televisio¬ 
ne digitale: alle specifiche Dvb-T, 
si sono infatti aggiunte quelle Dvb- 
Mhp (Multimedia Home Platform) 
che delineano una piattaforma di 
programmazione per funzioni evo¬ 
lute di fruizione della digitai Tv. In 
particolare vengono delineati i pa¬ 
rametri per il cosiddetto Enhanced 
Broadcasting, la televisione inte¬ 
rattiva e l'accesso a Internet attra¬ 
verso l'impianto Dvb. I servizi di 
Enhanced Broadcasting permetto¬ 
no di arricchire l'esperienza multi¬ 
mediale dell'utente tramite conte¬ 
nuti scaricati direttamente dalla re¬ 
te televisiva (in relazione o meno al 
programma principale trasmesso), 
definendo la cosiddetta interatti¬ 
vità locale per l'utente; disponendo 
di un canale di ritorno (costituito 
da linea telefonica o collegamento 
a banda larga) le specifiche Mhp 
definiscono un secondo tipo di in¬ 
terattività, quella on-line, che per¬ 
mette allo spettatore di comunica¬ 
re in modo bidirezionale con il pro¬ 
vider e il programma in corso. 
Esempi di questa funzionalità pos¬ 
sono essere il tele-voto e l'home 
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LE NUOVE PENSIONI 

Dal 2008 quarant'nnnl di contributi 
oppure 35 con sessant'annl di età 




( ìm\'News 


Il nuovo canale Class 
News, disponibile su rete 
terrestre unicamente in 
formato digitale. In 
totale sono Ili 
programmi esclusivi per 
la nuova rete Dtt. 


shopping. Il profilo di accesso a In¬ 
ternet definito dall'Mhp trasforma 
invece l'apparato Dvb in un vero e 
proprio Client per i servizi della Re¬ 
te, con possibilità di navigazione 
web e accesso a caselle e-mail, ad 
esempio. 

Un grande vantaggio della trasmis¬ 
sione digitale terrestre nei confron¬ 
ti di quella satellitare è poi la possi¬ 
bilità di segmentare l'offerta su ba¬ 
se regionale o locale, da un lato per 
quanto riguarda i programmi e dal¬ 
l'altro nell'ottica di servizi specifici. 
Nel primo caso la diffusione del si¬ 
stema Dtt equivale a una grande 
opportunità per le emittenti locali, 
che possono disporre di un'ampia 
capacità sulla rete ad esse riservata 
per legge, e che di conseguenza 
possono raggiungere un pubblico 
maggiore rispetto a quello accessi¬ 
bile con l'odierna tecnologia analo¬ 
gica. Per quanto riguarda poi i ser¬ 
vizi locali, alcuni scenari futuribili 
prevedono interazione con la pub¬ 
blica amministrazione locale, home 
shopping e informazioni dettaglia¬ 
te su iniziative specifiche dell'area 
di residenza. Benché 
molte di queste oppor¬ 
tunità siano ancora 
progetti sulla carta, 
una buona percentuale 
di essi hanno buone 
probabilità di tramu¬ 
tarsi in realtà a breve 
termine. 

Il sistema di trasmis¬ 
sione digitale consente 
infine, come vedremo 


tra poco, di moltiplicare il nu¬ 
mero di programmi televisivi 
diffondibili a parità di banda 
rispetto alle attuali tecniche 
analogiche. In particolar mo¬ 
do su di un singolo canale ra¬ 
dio possono essere convoglia¬ 
te fino a 6 diverse program¬ 
mazioni, portando il numero 
massimo teorico di emittenti a 
più di cento per ogni singolo 
utente (suddivise tra emittenti 
nazionali, regionali e locali). Se 
questo ampliamento può oggetti¬ 
vamente apparire sovradimensio¬ 
nato in relazione all'attuale (e pro¬ 
babilmente prossima) offerta gra¬ 
tuita, esso mostra le sue reali po¬ 
tenzialità se confrontato con la 
gamma di canali satellitari, ipotiz¬ 
zando quindi la futura convivenza 
sulla medesima piattaforma Dtt di 
programmi gratuiti e di servizi di 
Pay Tv o Pay per view. 

> Frequenze e tecnica di 
trasmissione 

Sulla soglia di un cambiamento co¬ 
sì radicale per il sistema di radio- 
diffusione televisiva nazionale, 
l'Autorità per le garanzie nelle co¬ 
municazioni ha elaborato un piano 
per la riorganizzazione delle fre¬ 
quenze di trasmissione della futura 
Tv digitale terrestre, stabilendo 
inoltre i principali parametri tecnici 
delle reti che dovranno supportare 
tale struttura. 

Il Piano Nazionale per l'assegna¬ 
zione delle Frequenze (Pnf) ha do¬ 
vuto innanzitutto tenere in consi¬ 


VHFIII 


derazione alcuni importanti aspetti 
legislativi che impongono regole 
precise sulla localizzazione comu¬ 
ne degli impianti di trasmissione, 
sulla riserva di parte delle frequen¬ 
ze (un terzo, per la precisione) alle 
emittenti di carattere locale, e sulla 
copertura, a regime, di almeno 
l'80% del territorio nazionale, com¬ 
presi tutti i capoluoghi di provin¬ 
cia. 

Il Piano Nazionale definisce l'orga¬ 
nizzazione a un primo livello, quel¬ 
lo appunto nazionale e regionale, e 
sarà seguito da un'azione di secon¬ 
do livello mirata al riordino delle 
frequenze per i programmi provin¬ 
ciali o locali. 

Il Pnf assegna alla radiodiffusione 
televisiva digitale terrestre tre ban¬ 
de già in uso per il servizio analo¬ 
gico e appartenenti alla sezione 
Vhf ( Very High Frequency) e Uhf 
(Ultra High Frequency ) dello spet¬ 
tro. In particolar modo sono state 
designate le gamme Vhf-III (da 174 
a 223 MHz), Uhf-IV e Uhf-V (da 
470 a 854 MHz). 

A livello di canalizzazione, ovvero 
di suddivisione della banda a di¬ 
sposizione per le singole trasmis¬ 
sioni, si è deciso di uniformare la 
banda Vhf-III agli standard Uhf, 
costituendo in pratica un totale di 
54 canali con un'ampiezza di 8 
MHz l'uno, 6 sulla sezione Vhf e 48 
sulla Uhf. 

Da questi 54 canali sono poi state 
pianificate 18 reti di trasmissione, 
dal momento che la struttura 3-Sfn 
(Single Frequency Network) della 
rete nazionale prevede l'impiego 


/ 54 canali da 8 MHz (16 in banda Vhf e 48 in banda 
Uhf) alocati dal Piano Nazionale di assegnazion e 
delle Frequenze per la trasmissione dei programmi di 
televisione digitale terrestre All'intero di ogni canale 
possono essere multiplexati fino a 6 programmi. 


UHF IV-V 
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Programma Trasporto 
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Programma Trasporto 
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Trasporto 


► Diffusione 
(sito di 
trasmissione) 


Fornitori di 
contenuti 


/ fornitori di contenutisi 
rivolgono all’operatore di 
rete che procede alla 
multiplazione dei diversi 
rogrammi su di un unico 
canale. Il flusso dati viene 
poi immesso nella rete di 
diffusione e decomposto 
al momento delia 
ricezione sul decoder 
dell’utente finale. 


Operatore di rete 


di 3 diverse frequenze per ogni re¬ 
te di trasmissione. 12 reti sono state 
riservate alle emittenti nazionali e 
le rimanenti 6 alla programmazio¬ 
ne regionale (6 per ogni regione). 
Fin qui la teoria: in Italia però le 
frequenze designate dal Pnf sono 
in gran parte già occupate da tra¬ 
smissioni televisive analogiche, 
che tutelando i loro diritti non sono 
inclini ad essere "spostate" verso 
altre frequenze senza precise ga¬ 
ranzie. Per risolvere questo proble¬ 
ma rispettando al contempo il ter¬ 
mine designato per lo switch-off 
delle trasmissioni analogiche (31 
dicembre 2006), si è quindi deciso 
di operare un adeguamento al Pnf 
secondo il cosiddetto metodo a 
macchia di leopardo, inizializzando 
cioè le prime trasmissioni digitali 
laddove le frequenze di trasmissio¬ 
ni sono da subito disponibili. 

Si configura così un periodo di 
transizione nel quale di fatto si uti¬ 
lizzerà un network Mfn ( Multi Fre- 
quency Network), che dovrà co¬ 
munque essere gradualmente ade¬ 
guato al progetto originale del Pnf 
entro la fase di switch-off. 

Per quanto concerne le tecniche di 
trasmissione, il Pnf delinea un si¬ 
stema di modulazione 64-Qam 
(Quadrature Amplitude Modula- 
tion 64, modulazione di ampiezza 
in quadratura a 64 livelli), abbinata 
a una multiplazione Ofdm (Ortho- 
gonal Frequency Division Multi- 
plexing) a 8.000 sotto-portanti. 


Al di là dei dettagli di trasmissione 
numerica che esulano dagli scopi di 
questo articolo, è importante notare 
come questo tipo di modulazione 
permetta di ottenere una capacità 
trasmissiva di quasi 20 Mbps, corri¬ 
spondenti 4-6 diversi programmi 
con qualità Sdtv veicolati sul me¬ 
desimo canale. Il tutto si traduce 
quindi in un numero di programmi 
televisivi nazionali pari a un massi¬ 
mo di 72 (6 programmi per 12 ca¬ 
nali) con 36 programmazioni regio¬ 
nali (6 programmi x 6 canali). 
Anche in questo caso l'applicazio¬ 
ne della teoria alla situazione con¬ 
tingente ha richiesto un adegua¬ 
mento, seppur provvisorio, delle 
specifiche emanate: come peraltro 
già avvenuto in Inghilterra, il piano 
consente infatti, per la fase di tran¬ 
sizione, di avvalersi anche della 
modulazione 16-Qam, che presen¬ 
ta una maggiore robustezza nei 
confronti di disturbi causati o da si¬ 
tuazioni ambientali particolari o da 
impianti riceventi difettosi. 

D'altro canto la tecnica 16-Qam 
abbassa la capacità di canale a 
13,2 Mbps, corrispondenti a 3-4 
programmi Sdtv per rete (48 pro¬ 


grammazioni nazionali e 24 locali 
per regione). 

> La ricezione e il decoder 

Per poter ricevere e visualizzare le 
trasmissioni televisive digitali ter¬ 
restri, l'utente finale deve munirsi 
di un decoder analogo a quelli di¬ 
sponibili da anni per gli impianti 
satellitari, ma che può essere colle¬ 
gato direttamente alla presa Rf di 
antenna disponibile per le consue¬ 
te trasmissioni analogiche. 

È importante sottolineare che, no¬ 
nostante quanto comunemente so¬ 
stenuto, il decoder potrebbe non 
rappresentare l'unico costo da af¬ 
frontare per la corretta ricezione 
del segnale Dtt: in particolar modo 
è possibile che si debba ricorrere 
all’intervento di un antennista per 
l'adeguamento del proprio sistema 
di ricezione, sia per problemi in¬ 
trinseci alla rete locale sia per 
eventuali spostamenti dei siti di 
trasmissione. 

A proposito di quest'ultimo fattore, 
il Pnf stabilisce l'utilizzo di 260 siti, 
gran parte dei quali già impiegati 
per le trasmissioni analogiche; nel 
caso in cui il nuovo trasmettitore 
sia però situato in posizione geo¬ 
grafica differente da quello analo¬ 
gico, sarà probabilmente indispen¬ 
sabile Raggiunta di un nuovo ele¬ 
mento di antenna (soprattutto nel 
caso di antenne di tipo Yagi). Ope¬ 
razione analoga può essere richie¬ 
sta nel caso di impiego di frequen¬ 
ze in precedenza non coperte dal 
segnale analogico, mentre impian¬ 
ti di ricezione scarsamente direttivi 
o con guadagni inadeguati posso¬ 
no necessitare un cambiamento 
delle antenne con unità più diretti- 




Siti Web utili 


Progetto Dvb 

www.dvb.org 

Ministero delle comunicazioni 

www.comunicazioni.it 

Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 

www.agcom.it 

Associazione DGTVi 

www.dgtvi.com 

Fondazione Ugo Bordoni - Portale Dtt 

www.fub.it/dvb/dvbt 

Portale Rai-Digit 

www.rai.it/articolo/0,31172, 00.html 

Portale Mediaset sul digitale terrestre 

www.mediasetonline.com/digitaleterrestre 

Sito Web La7 

www.la7.tv 

Sito Web Prima Tv 

www.dfree.tv 
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Per favorire la penetrazione sul mercato dei 
servizi di televisione digitale terrestre, la 
legge finanziaria del 2004 prevede dei con¬ 
tributi statali sull'acquisto di determinati 
decoder Dtt a partire dal gennaio di que¬ 
st'anno. L'incentivo ammonta a 150 euro, 

Iva inclusa, che saranno detratti dal prezzo 
di listino al momento dell'acquisto presso 
un qualsiasi rivenditore autorizzato, al qua¬ 
le verrà poi rimborsato l'importo corrispon¬ 
dente (l'elenco dei rivenditori è disponibile 
all'indirizzo http://decoder,comunicazioni, 
i t/cap/Search CAP.jsp). 

È bene sottolineare che il contributo può es- 


ve ed efficienti. A titolo esemplifi¬ 
cativo si può citare ancora una vol¬ 
ta il caso britannico, nella cui area 
l'avvio del servizio digitale terre¬ 
stre risale al 1998: nel Regno Unito 
circa il 20% degli impianti ha ri¬ 
chiesto l'intervento di un antenni¬ 
sta per adeguare il sistema di rice¬ 
zione. 

Un ultimo fattore da tenere in con¬ 
siderazione è la necessità, per i de¬ 
coder interattivi, di essere collegati 
a un canale di ritorno tipicamente 
costituito dalla linea telefonica (e 
in futuro da una connessione a 
banda larga): questo tipo di colle¬ 
gamento richiede la presenza di 
una presa telefonica nei pressi del¬ 
l'impianto televisivo, o in alternati¬ 
va un collegamento (cablato o wi¬ 
reless) tra decoder e accesso a ban¬ 
da larga. 

Il decoder digitale è l'apparato 
hardware che riceve il segnale tele¬ 
visivo e lo demodula e decodifica 
permettendo la corretta visione dei 
programmi Dtt. Si interfaccia all'ap¬ 
parecchio televisivo in modo analo¬ 
go a un videoregistratore: una volta 
collegato al cavo Rf che trasporta i 
segnali dall'antenna (sia essa ester¬ 
na o interna all'edificio), deve esse¬ 
re connesso al televisore tramite un 
passante analogo (Rf), che permette 
all'impianto di continuare a riceve¬ 
re e visualizzare anche i programmi 


sere applicato solo ai dispositivi dotati di 
funzionalità interattive (Mhp), dal momento 
che il Governo intende promuovere il deco¬ 
der come strumento per la fruizione di ser¬ 
vizi di pubblica utilità più efficienti, e in¬ 
quadra le funzioni interattive come requisi¬ 
to necessario a questo tipo di funzionalità. 
Per poter usufruire del contributo l'utente 
deve essere in regola con il pagamento del 
canone Rai per l'anno 2004, e non deve 
aver già usufruito dell'incentivo per l'acqui¬ 
sto di un'ulteriore apparecchiatura Dtt. 

La promozione è limitata a circa 700.000 de¬ 
coder. 


analogici standard. Per beneficiare 
al meglio della qualità digitale del¬ 
le immagini è comunque indispen¬ 
sabile un ulteriore collegamento in 
modalità Rgb, tramite il canale 
Scart di cui il decoder deve essere 
dotato. La stragrande maggioranza 
delle televisioni supporta questo ti¬ 
po di collegamento, e solo i model¬ 
li più obsoleti non ne sono dotati. 
Nel caso di impianti che prevedono 
oltre al televisore un apparato di 
registrazione di segnali audiovisivi 
(videoregistratore o Dvd-Recor- 
der), è bene che il decoder sia do¬ 
tato di una doppia presa Scart, per 
il collegamento alla televisione da 
un lato e al registratore dell'altro. 
Come già accennato i decoder si 
possono essenzialmente dividere in 
due categorie: quelli con funziona¬ 
lità di ricezione di base e quelli con 
supporto allo standard Mhp per i 
servizi interattivi: le funzioni inte¬ 
rattive richiedono un canale di ri¬ 
torno che può tradursi in un mo¬ 
dem analogico integrato (e conse¬ 
guente collegamento alla presa te¬ 
lefonica) o in un adattatore di rete 
da agganciare a una Lan con ac¬ 
cesso a Internet in banda larga. La 
presenza di una porta seriale ga¬ 
rantisce inoltre la possibilità di ag¬ 
giornare il firmware e il sistema 
operativo del decoder. 

Per poter ricevere programmi a pa¬ 
gamento o ad accesso condizionato 
(al momento non disponibili), il de¬ 
coder deve infine essere munito di 


apposite interfacce per smart card: 
tali interfacce si possono presenta¬ 
re o come lettori di smart card (che 
però devono necessariamente es¬ 
sere legati a uno specifico standard 
di accesso condizionato, come il 
Seca o il Conax), o come slot per 
rinserimento di moduli Cam ( Con - 
ditional Access Module) all'interno 
dei quali può a sua volta essere 
ospitata una smart card. Il vantag¬ 
gio di questo secondo approccio è 
la possibilità di acquistare moduli 
Cam diversi per ogni standard di 
cifratura disponibile sul mercato, 
rendendo di fatto il decoder indi- 
pendente dalla tecnologia di ac¬ 
cesso condizionato. 

I Set Top Box più avanzati sul mer¬ 
cato dispongono poi di un hard disk 
interno per la registrazione in digi¬ 
tale delle trasmissioni e le funzioni 
di rime shifting (visione differita 
dei programmi). Sono inoltre ipo¬ 
tizzabili in futuro dispositivi con 
masterizzatore Dvd integrato e 
doppia sintonia per la registrazione 
di un programma durante la visio¬ 
ne di un'altra emittente. 

Al di là dei contributi governativi 
che permettono di acquistare tali 
dispositivi con forti sconti, il prezzo 
di un decoder Dtt parte dai 150 eu¬ 
ro per salire rapidamente al doppio 
per i modelli Mhp, e oltre in base 
alle funzioni messe a disposizione 
dall'apparecchio. 

> Lo stato attuale dell’offerta 

Nonostante le prime trasmissioni 
sperimentali risalgono a meno di 
sei mesi fa, l'attuale offerta dispo¬ 
nibile sulla piattaforma digitale 
terrestre risulta già di ottimo livel¬ 
lo: sono stati attivati 5 multiplexer 
(due assegnati alla Rai e altri tre a 
provider commerciali) per un totale 
di 20 programmi. 

La quasi totalità delle emittenti na¬ 
zionali che trasmettono in standard 
analogico sono disponibili anche 
su Dtt (le tre reti Rai, le tre Media- 
set, La7, Sport Italia ed Mtv), men¬ 
tre 11 palinsesti sono disponibili 
solo in formato digitale, molti dei 
quali comunque già visibili agli 
utenti muniti di impianti satellitari. 

Dal punto di vista della copertura, 
Mediaset è in linea con la previsio- ►► 
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ne del 50% del territorio entro la fi¬ 
ne del 2003, così come Prima Tv 
(che fornisce, lo ricordiamo, la dif¬ 
fusione di Canale 5 e Italia 1), 
mentre la rete Rai è leggermente 
più ridotta, pur coprendo tutti i ca- 
poluoghi di regione e quasi 300 tra 
le principali località italiane. 
Durante le nostre prove abbiamo 
riscontrato in media una buona ri¬ 
cezione da parte di impianti cen¬ 
tralizzati a livello condominiale (in 
un solo caso su sei i decoder non 
sono stati in grado di ricevere tutti i 
bouquet disponibili nella zona), 
mentre con antenne portatili ali¬ 
mentate è stato necessario qualche 
minuto per il corretto orientamen¬ 
to, oltre che un posizionamento nei 
pressi delle finestre geografica¬ 
mente esposte all'impianto di tra¬ 
smissione. A tal proposito è bene 
far notare come la natura digitale 
delle trasmissioni renda il processo 
di puntamento molto più delicato 
rispetto al caso analogico, dal mo¬ 
mento che la ricezione non peggio¬ 
ra gradualmente ma si deteriora fi¬ 
no a scomparire del tutto con pic- 


I bouquet attualmente 
attivi in Italia 


li 



Provider - Multiplex Bouquet 

Rai 1 
Rai 2 
Rai 3 
Rai Doc 
Rai Utile 

Rai Notizie 24 
Rai Sport 
Rai Edu 

Rete4 
BBC World 
Sole 24 Ore Tv 
Class News 
VJ TV 

Corning Soon 

LA7 
MTV 

Canale 5 
Italia 1 
Sport Italia 
Lei (francese) 


cole variazioni di inclinazione del¬ 
l'antenna. In questa situazione può 
essere di inestimabile aiuto un de¬ 
coder con la possibilità di visualiz¬ 
zare istante per istante la qualità e 
la potenza del segnale. 

Per quanto riguarda le funzioni 
avanzate, abbiamo potuto notare 
come lo stato ancora embrionale 
del servizio corrisponda, per ora, a 
un limitato uso delle possibilità of¬ 
ferte dal Dtt: gli unici programmi a 
offrire una seppur parziale Epg so¬ 
no le tre reti Mediaset, mentre le 
altre emittenti sono tuttora limitate 
ai servizi teletext tradizionali. 
Analogamente, le funzioni interat¬ 
tive corrispondono per il momento 
ad applicazioni nel complesso li¬ 
mitate (qualche sondaggio sui pro¬ 
grammi in corso, previsioni meteo 
e concorsi di varia natura). Un'ot¬ 
tima eccezione è rappresentata 
dalla trasmissione sportiva Contro¬ 
campo di Italia 1, che offre i servi¬ 
zi sulla serie A calcistica in moda¬ 
lità data carousel, ovvero con ripe¬ 
tizione ciclica: un ottimo esempio 
di interattività locale senza la ne¬ 
cessità di utilizzo del canale di ri¬ 
torno. Dal canto suo la Rai ha 
inaugurato i propri servizi interat¬ 
tivi in digitale durante il Festival 
di Sanremo, sintomo che in ogni 
caso anche la piattaforma Mhp è 
destinata a decollare con la matu¬ 
razione del servizio. 

Più che buona la qualità audiovisi¬ 
va dei programmi: pur non essendo 
al momento disponibile nessuna 
programmazione in alta risoluzio¬ 
ne, né con audio surround, la qua¬ 
lità digitale del flusso Mpeg-2 è ri¬ 
sultata di gran lunga superiore a 
quella delle trasmissioni analogi¬ 
che, nonostante il bit rate misurato 
durante i nostri test sia oscillato in 
base alle trasmissioni tra i 2 e i 5 
Mbps (contro i 9 di media di un 
film in Dvd). Ancor più ampio il di¬ 
vario di qualità, tra televisione ana¬ 
logica e Dtt dal punto di vista sono¬ 
ro con un rendimento della tra¬ 
smissione digitale apprezzabile in 
particolar modo collegando il deco¬ 
der a un impianto Hi-fi. 

Nel caso di collegamento a un per¬ 
sonal computer, la registrazione 
del flusso audiovisivo su disco rigi¬ 
do è risultata eccellente, dal mo-» 
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> Decoder completo, con funzioni Mhp 

> Interfaccia utente intuitiva 

> Acquistabile con contributo governativo 


Contro 


varie prese europee. Il dispositivo 
presenta un pannello frontale ap¬ 
parentemente scarno, con una sola 
coppia di led che indicano lo stato 
di funzionamento e quattro pulsan¬ 
ti di navigazione, oltre a quello de¬ 
dicato all'accensione e allo spegni¬ 
mento del decoder. Nella parte in¬ 
feriore uno sportello nasconde gli 
ingressi per smart card e modulo 
Cam: il primo supporta lo standard 
di accesso condizionato Conax (uti¬ 
lizzato prevalentemente dalle 
emittenti scandinave e non in Ita¬ 
lia), mentre grazie al secondo è 
possibile acquistare moduli diversi 
in base allo standard di accesso im¬ 
piegato dal proprio provider, quan¬ 
do e se saranno disponibili pro¬ 
grammi Dtt a pagamento. 

Il lato posteriore del decoder è in¬ 
vece dedicato alle varie prese di 
collegamento: le uscite audio sono 
tre, due dedicate alla coppia di ca¬ 
nali stereofonici analogici e una in 
standard S/Pdif per la trasmissione 
del sonoro in formato digitale. I 
due connettori scart permettono di 
collegare il decoder sia al termina¬ 
le televisivo sia a un apparecchio 
di registrazione (Vhs o Dvd), o a un 
secondo decoder. Completano il 
quadro l'ingresso e l'uscita Rf per il 
segnale d'antenna e l'uscita Rj-11 
per collegare il modem integrato 
alla presa telefonica. Non manca 
infine una porta seriale a 9 pin per 
la connessione a un personal com¬ 
puter, utile all'aggiornamento del 
software di sistema. 

Alla prima accensione del Media- 
master l'utente è accolto dalla pro¬ 
cedura di installazione, che 
permette di impostare lingua 


mento che il Pc non ha dovuto 
compiere alcuna operazione di co¬ 
difica e conversione rispetto alla 
fonte digitale. 

Durante le prove abbiamo utilizza¬ 
to due dispositivi di decodifica Dtt: 
il Nokia Mediamaster 310T, un Set 
Top Box di concezione classica da 
collegare al televisore e all'impian¬ 
to Hi-Fi domestico, e l'adattatore 
Usb VisionDTV USB-Ter di 
TwinHan, per la visione dei pro¬ 
grammi Dtt su personal computer. 
Di seguito potete trovare la recen¬ 
sione completa di entrambi i pro¬ 
dotti. 

> Nokia Mediamaster 310T 

La gamma Mediamaster di Nokia 
include tutti i dispositivi decoder 
per i segnali televisivi digitali, sa¬ 
tellitari o terrestri, dell'azienda 
scandinava. Il 310T in particolare 
rappresenta il modello di punta nel 
settore Dtt, con pieno supporto per 
la piattaforma interattiva Mhp. 

La confezione include un teleco¬ 
mando per il controllo a distanza 
dell'apparecchio, un completo ma¬ 
nuale cartaceo tradotto anche in 
lingua italiana, un cavo Scart Rgb 
di eccellente qualità (anche se di 
solo 1 metro di lunghezza), un dop¬ 
pino telefonico con connettori RJ- 
11 e una serie di adattatori per le 


dell'interfaccia grafica, Paese di ap¬ 
partenenza e di procedere imme¬ 
diatamente a una ricerca automati¬ 
ca dei programmi digitali disponi¬ 
bili. In qualsiasi momento è comun¬ 
que disponibile una sezione che 
permette di aggiungere, eliminare, 
modificare e rinominare la lista dei 
canali. È anche possibile creare li¬ 
ste multiple personalizzate, che 
permettono di organizzare secondo 
vari criteri i canali disponibili. 
Eccellente la gestione dell'Epg: a 
ogni cambio di canale vengono vi¬ 
sualizzate automaticamente, e per 
pochi secondi, le informazioni es¬ 
senziali sul programma in corso; la 
medesima schermata è richiamabi¬ 
le con il tasto info sul telecomando, 
che inoltre consente di visualizzare 
note sul programma che segue 
quello in corso. Premendo una se¬ 
conda volta il medesimo tasto si ha 
accesso alle informazioni più detta¬ 
gliate, come trame dei film o bio¬ 
grafie dei protagonisti. Il pulsante 
guide permette di visualizzare la 
Epg completa, con i palinsesti di 
tutti i programmi sintonizzati, men¬ 
tre il tasto txt corrisponde al tele- 
text tradizionale. Tra le altre opzio¬ 
ni disponibili, in base ai servizi for¬ 
niti dalle emittenti, vi sono la sele¬ 
zione dei sottotitoli, della traccia 
audio, del formato dell'immagine 
(4:3 o 16:9) e del blocco delle tra¬ 
smissioni in base ai limiti di età. 

Le funzioni Mhp possono essere 
avviate in modo automatico al mo¬ 
mento della selezione di un pro¬ 
gramma o manualmente acceden¬ 
do all'apposita opzione tramite la 
comoda e intuitiva interfaccia navi- 
bar. Purtroppo abbiamo rilevato 
una certa lentezza nel caricamento 
delle applicazioni, comunque 
non certo imputabile al 
decoder ma allo stato 
^ della rete Dtt. 

k In conclusione, il 
^Mediamaster 
F310T si è rivelato 
un ottimo prodotto, 
dotato di tutte le 
funzioni essenziali per un 
decoder Dtt di questa fascia e di- 


y Nokia Mediamaster 310T 

Euro 299,00 Iva inclusa 
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Le funzioni di Electronic 
Program Guide (Epg), 
ben note agli utenti 
della televisione 
satellitare, peremttono 
di visualizzare 
informazioni sui 
programmi in corso e sui 
palinsesti delle varie 
emittenti. 


■y TwinHanVisionDTVUSB-Ter 

nini Euro 169,00 Iva inclusa 
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> Ottima qualità delle immagini 

Dispositivo estremamente portatile 

> Buona dotazione di accessori 


> Software instabile 


sponibile, grazie al contributo go¬ 
vernativo, a un prezzo paragonabi¬ 
le a prodotti di livello inferiore. 

> TwinHan VisionDTV USB-Ter 

Il decoder della taiwanese 
TwinHan rappresenta il primo pro¬ 
dotto di questo genere per personal 
computer. L'adattatore Usb si di¬ 
stingue per le dimensioni compatte 
(112 x 70 x 30 mm) e per la spicca¬ 
ta propensione alla portabilità: ol¬ 
tre a essere fornita con una piccola 
antenna ricevente magnetizzata, 
l'unità è alimentata direttamente 
attraverso la porta Usb dal Pc, ridu¬ 
cendo quindi i cavi necessari al so¬ 
lo connettore verso il computer e al 
collegamento Rf per l'antenna. Il 
dispositivo è immediatamente rico¬ 
nosciuto dal sistema operativo 
(TwinHan supporta le piattaforme 
Microsoft da Windows 98 Se in poi) 
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che procede all'installazione di dri¬ 
ver e del software di gestione 
WinDTV. 

Una volta avviato WinDTV, è in¬ 
nanzitutto necessario procedere al¬ 
la ricerca e alla memorizzazione 
dei programmi digitali: questa pro¬ 
cedura può essere portata a termi¬ 
ne in modo automatico o manuale, 
definendo cioè l'intervallo di fre¬ 
quenze su cui effettuare la ricerca. 
Terminata questa fase, che può ri¬ 
chiedere qualche minuto, i pro¬ 
grammi possono essere visualizzati 
sia in finestra che a schermo intero. 
Proprio la qualità di riproduzione è 
uno degli aspetti più positivi del 
prodotto TwinHan: i flussi Mpeg-2 
in formato Pai standard dispongo¬ 
no di una buona nitidezza, conser¬ 
vata in larga misura anche impo¬ 
stando visualizzazioni allargate. Il 
software si appoggia poi con ottimi 
risultati all'hard disk di sistema for¬ 
nendo, oltre alla possibilità di regi¬ 
strare direttamente su disco rigido 
i flussi audiovisivi, la utilissima 
funzione di time shifting: durante 
la visione di un programma è pos¬ 
sibile premere in qualsiasi istante il 
tasto di pausa per poi riprendere la 
visione dal momento in cui si era 
stati interrotti, disponendo inoltre 



delle funzio¬ 
ni di rewind e 
di forward lungo 
il segmento di colle¬ 
gamento tra diretta e 
differita. 

I filmati registrati sono archi¬ 
viati come normali file Mpeg, vi¬ 
sualizzabili quindi da qualsiasi uti¬ 
lity video, oltre che dallo stesso 
software WinDTV. 

Le limitazioni di banda dell'inter¬ 
faccia Usb 1.1 impediscono al pro¬ 
dotto di visualizzare programmi 
Hdtv, ma questo problema non si 
applica per ora al mercato Dtt ita¬ 
liano, che ancora offre unicamente 
programmazioni Sdtv Pai. In ogni 
caso TwinHan dispone di un mo¬ 
dello Pei che supera questi limiti, 
mentre un nuovo adattatore Usb 
2.0 è in fase di sviluppo. 

Altre funzioni a disposizione del¬ 
l'utente sono la guida Epg (per i 
palinsesti che la supportino) e la 
sezione di programmazione delle 
registrazioni, che consente di im¬ 
postare orari e date per l'archivia¬ 
zione di 5 programmi. I servizi tele- 
text sono gestiti da un programma 
separato, che presenta un'interfac¬ 
cia abbastanza classica, con la pos¬ 
sibilità di cercare stringhe di testo 
alTinterno dell’intera rubrica o in 
una specifica pagina. 

Gli unici problemi del VisionDTV 
Usb derivano dalla stabilità del 
software WinDTV, che non sempre 
si è dimostrata impeccabile: duran¬ 
te i cambi di canale o i ridimensio¬ 
namenti di finestra siamo incorsi in 
alcuni crash del programma, con 
l'impossibilità di riavviare il 
software se non forzando la chiusu¬ 
ra della precedente sessione attra¬ 
verso il Task Manager. 

Il dispositivo è fornito con un tele¬ 
comando Ir dotato di buona ergo¬ 
nomia e che consente di eseguire 
tutte le operazioni a distanza. Il Vi¬ 
sionDTV non supporta le funzioni 
Mhp, e per questo non può essere 
acquistato usufruendo dei contri¬ 
buti governativi. 
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Lavorare con i tag dei file musicali 

Per tenere in ordine una collezione di Mp3 è necessario compilare i tag 
dei file con le informazioni corrette. Ecco i programmi che servono. 


Il popolarissimo formato Mp3 in ori- 
Roberto Lucchini gine non prevedeva la registrazione 
di informazioni sui contenuti dei fi¬ 
le, ad eccezione di pochi semplici 
parametri come private (ad uso pri¬ 
vato), copyrighted (protetto da dirit¬ 
ti d'autore) e originai home (file ori¬ 
ginale) . 

Nel 1996, un programmatore di no¬ 
me Eric Kemp pensò di registrare in 
coda ai file Mp3 una "etichetta" (in 
inglese: tag) contenente una serie di 
dati descrittivi del contenuto. Poi 
realizzò un player, Studio 3, capace 
di visualizzare questi dati. 

Il tag definito da Kemp prese il no¬ 
me di ID3vl; prevedeva una serie di 
campi di significato e posizione pre¬ 
fissati e ben presto fu adottato da 
molti altri software. A parte il campo 
Genere, che codifica con un singolo 
byte sino a 256 possibili generi mu¬ 
sicali (classica, pop, funk e così via) 
in una tabella predefinita, gli altri 
dati memorizzabili sono costituiti da 
semplice testo Ascii (o byte di valore 
zero, nel caso dei campi vuoti). La li¬ 
sta di generi musicali definita in ori¬ 
gine da Kemp aveva 80 voci (da 0 a 
79); attualmente vengono usate ta¬ 
belle personalizzate con molti più 
generi musicali, e ciò può comporta¬ 
re un'incongruenza tra il formato 
previsto da chi ha creato il file (e il 
relativo tag) e quanto visualizzato 
durante la riproduzione musicale. 
Una delle tabelle di generi oggi più 
diffuse è quella prevista dagli autori 
di WinAmp, che attualmente codifi¬ 
ca in modo univoco 148 generi mu¬ 
sicali. 

Sommando le dimensioni dei campi 
previsti da ID3vl si arriva alla lun¬ 


ghezza di 125 byte, ma per rendere 
più semplice la localizzazione del¬ 
l'area dati da parte dei software 
Kemp decise di usare una dimensio¬ 
ne fissa di 128 byte (si veda la tabel¬ 
la "Il tag ID3vl"), in cui i primi tre 
caratteri erano occupati semplice- 
mente dal testo Ascii della parola 
"TAG ". Il tag di Kemp non prevede¬ 
va, tra le varie informazioni, il nu¬ 
mero di traccia (utile nel caso dei rip 
di interni Cd audio). Un altro pro¬ 
grammatore, Michael Mutschler, 
decise di memorizzare questa infor¬ 
mazione usando gli ultimi due byte 
del campo Commento, e chiamò 
questa variante ID3vl.l 



Il meccanismo ideato da Kemp ri¬ 
velò ben presto alcune limitazioni. 
Ad esempio, i campi previsti erano 
pochi e di lunghezza limitata a 30 
caratteri (una lunghezza insufficien¬ 
te, in particolare, per il titolo di mol¬ 
ti brani). La posizione del tag in co¬ 
da al file rende poi il meccanismo 
inadatto all'ascolto in streaming (si 
pensi alle radio Internet): in questo 
caso, infatti, l’etichetta giunge al 
player solo al termine della riprodu¬ 
zione dell'interno brano, quindi i 


dati che contiene possono essere vi¬ 
sualizzati solo quando è ormai tardi 
per farlo. Martin Nillson, con l'aiu¬ 
to di altri appassionati, pensò 
quindi di proporre un nuovo tag, 
posto all'inizio del file audio e più 
flessibile. 

Il nuovo tag ID3 venne chiamato 
ID3v2 e nel tempo si è evoluto 
passando per varie revisioni; la più 
recente è ID3v2.4.0 (potete legger¬ 
ne le specifiche all'indirizzo Web 
www.id3.org.develop.html), ma non 
è stata ancora adottata su larga sca¬ 
la. ID3v2 prevede sino a 256 MByte 
di dati, consentendo di memorizzare 
un'ampia varietà di informazioni tra 
cui l'immagine della copertina del¬ 
l'album (ma in effetti permette di in¬ 
tegrare qualunque altro tipo di file), 
il testo della canzone, le impostazio¬ 
ni di volume ed effetti (ad esempio 
il riverbero) e così via. La compati¬ 
bilità tra le varie informazioni inse¬ 
ribili nei tag ID3v2 è garantita dal 
fatto che quelle non riconosciute 
dal software di riproduzione o ela¬ 
borazione vengono semplicemente 
ignorate. Inoltre, la posizione in te¬ 
sta al file permette al player di vi¬ 
sualizzare immediatamente le infor¬ 
mazioni inserite nel tag anche nel 
caso della riproduzione in strea¬ 
ming da Internet. 

Naturalmente l'Mp3, anche se è 
senza dubbio il più diffuso, non è 
l'unico formato per la musica digita¬ 
le compressa. Negli ultimi tempi si 
sono fatti avanti numerosi conten¬ 
denti, che promettono una maggio¬ 
re qualità a parità di dimensione dei 
file: ad esempio Microsoft Wma 
( Windows Media Audio, giunto alla 
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versione 9), Ogg Vorbis (un formato 
open source), Aac (basato su Mpeg 
4) e altri ancora. Tutti questi formati 
prevedono già in partenza un mec¬ 
canismo di tagging simile a quelli 
realizzati indipendentemente per i 
file Mp3. 


> Lavorare con i tag 


TagScannerv4.8 


Molti programmi di conversione da 
Cd audio a Mp3 (o altro formato) so¬ 
no in grado di collegarsi a database 
su Internet come Cddb o Freedb in 
modo da compilare automaticamen¬ 
te i tag ID3. Ma chi possiede una li¬ 
breria piuttosto ampia di musica di¬ 
gitale facilmente si ritroverà con cen¬ 
tinaia di file con tag non compilati 
oppure compilati solo parzialmente. 
Le informazioni contenute nei tag in¬ 
vece sono importantissime per poter 
gestire in modo efficace una libreria 
di canzoni, e spesso si rivelano indi¬ 
spensabili per l'ascolto sui sempre 
più diffusi riproduttori portatili di 
musica. Fortunatamente esistono 
molti software che permettono di 
elaborare in modo rapido i tag dei fi¬ 
le Mp3 (e a volte anche quelli di uno 
o più altri formati) offrendo una serie 
di funzioni utilissime. Tutti natural¬ 
mente consentono di lavorare a ma¬ 
no, modificando i singoli file, ma il 
loro vero punto di forza risiede nelle 
capacità di elaborare interi gruppi in 
un'unica operazione (una modalità 
di lavoro definita in inglese batch). 
Ad esempio, questi programmi pos¬ 
sono compilare in automatico il tag 
di una canzone a partire dalle infor¬ 
mazioni contenute nel nome del file. 
Molto spesso, infatti, le canzoni in 
Mp3 hanno nomi dalla struttura defi¬ 




Htag Editor v4.1 


nita, ad esempio "<traccia> - <auto- 
re> - <titolo>". Naturalmente non è 
possibile conoscere a priori le infor¬ 
mazioni inserite nel nome, né il ca¬ 
rattere usato per separare i vari cam¬ 
pi (nell'esempio appena fatto è un 
trattino, ma potrebbe essere una 
coppia di parentesi per il numero di 
traccia e poi un semplice spazio per 
gli altri campi). Di conseguenza, i 
software per l'editing dei tag per¬ 
mettono all'utente di specificare vol¬ 
ta per volta la sequenza e il carattere 
di separazione riscontrati nel gruppo 
di file da elaborare; i migliori per¬ 
mettono anche di memorizzare tale 
sequenza per poterla riutilizzare ra¬ 
pidamente in un secondo momento. 
Questi programmi di solito prevedo¬ 
no anche la funzione inversa, ovvero 
possono modificare in automatico il 
nome di un file musicale (o di un 
gruppo di file) a partire dalle infor¬ 
mazioni presenti nel tag. Ciò consen¬ 
te di avere una lista su disco più 
comprensibile quando si vuole ria¬ 
scoltare la musica, trasferirla su un 
dispositivo portatile o masterizzare 
un Cd audio. Molti editor di tag con¬ 
sentono anche di generare hste di ri- 
produzione (Playlist), in uno o più 
formati, e di esportare le informazio¬ 
ni contenute nei tag in formati quali 
Xml, Html, Excel e Csv per produrre 
file di indice o database dei brani. Di 
seguito vi presentiamo cinque 
software per lavorare con i tag Mp3 
(e non solo). I primi quattro sono gra¬ 
tuiti, mentre l'ultimo è shareware. 

> TagScanner v4.8 

Pur essendo freeware, TagScanner 
(http:/xdev. naro.ru/index_e.htm) è 
un buon esempio di programma 


completo di tutte le funzioni di base 
per la gestione dei file Mp3 e Ogg 
Vorbis. È dotato di un'interfaccia 
originale, piuttosto semplice da 
usare, suddivisa in quattro sezioni: 
Music Renamer, Tag Editor, Batch 
Tagger e List Maker. Una volta se¬ 
lezionata la cartella contenente i fi¬ 
le musicali (MP3 oppure Ogg Vor¬ 
bis), è possibile elaborare i tag con 
il supporto di una funzione di ante¬ 
prima che mostra le modifiche pri¬ 
ma di applicarle. La sezione Music 
Renamer permette di specificare 
con una sintassi elastica il formato 
esatto dei nomi da assegnare ai file 
in base alle informazioni presenti 
nei tag. Ad esempio, indicando 
"%7 - Chopin - %2" i file verranno 
rinominati nel formato "Numero 
traccia - Chopin - Titolo del brano". 
La funzione Batch Tagger svolge 
l'operazione inversa e compila i tag 
basandosi sui nomi dei file ed even¬ 
tualmente sulla cartella in cui sono 
inseriti. La funzione Tag Editor è 
compatibile con i database gratuiti 
Freedb; List Maker, infine, crea li¬ 
ste di riproduzione (playlist) per i 
più diffusi software di riproduzione 
e può esportarle in formato Html, 
Excel e Csv. 


> Htag Editor v4.1 


Simile a TagScanner ma un po' più 
limitato, questo programma freewa¬ 
re (scaricabile da www.htagedi- 
tor.de), presenta un'interfaccia 
enorme, adatta solo a chi lavora con 
risoluzione di schermo 1024 x 768 o 
superiore ed è compatibile solo col 
formato Mp3 ID3v2. Come Tag¬ 
Scanner può modificare i tag con 
l'ausilio opzionale dei database 
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Mp3 Tag Tools 


Freedb e correggerli in serie usando 
il nome del file, inoltre può verificar¬ 
ne la correttezza formale per evitare 
problemi di compatibilità. Manca 
una funzione di anteprima e la rino¬ 
minazione non è flessibile come 
quella di TagScanner (in compenso 
risulta più semplice da usare). 


>Mp3 Tag Tools 

http://sourceforge.net/projects/mas- 
sid31ib È un pacchetto completo di 
strumenti per la compilazione delle 
etichette dei file Mp3, con funzioni di 
compilazione automatica dei campi e 
di rinominazione dei file entrambe 
totalmente personalizzabili dall'uten¬ 
te. MP3 Tag Tools [http://sourcefor¬ 
ge.net/projects/massid31ib) gestisce 
entrambi i formati ID3vl e ID3v2. A 
differenza di Tag Scanner, Mp3 Tag 
Tools dispone poi di funzioni per l’eli- 
minazione automatica delle informa¬ 
zioni obsolete nei tag, in modo da ri¬ 
durne le dimensioni, e il programma 
funziona anche con file dotati di tag 
malformati, pertanto risulta utile per 
la sistemazione di file Mp3 generati 
in modo non ortodosso e ordinato. 
Può anche creare cartelle in base ai 
dati dei tag, inserirvi immagini e testi 



Shareware ►► 
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Tag & Renarne v3.0. 


dei brani in modo molto veloce e pro¬ 
durre playlist compatibili con vari ri- 
produttori audio software e portatili. 

> Mp3 Book Helper v2.3.3 

Programma decisamente completo, 
Mp3 Book Helper (http://mp3- 
bookhelper.souiceforge.net) è com¬ 
patibile sia con i formati ID3vl e 
ID3v2 sia con i tag di Ogg Vorbis. 
Prevede la rinominazione automatica 
di serie di file in base ai tag, con for¬ 
mato flessibile e personalizzabile, ma 
non prevede una funzione di antepri¬ 
ma (le operazioni tuttavia possono es¬ 
sere annullate grazie a una funzione 
di Undo). Dispone di funzioni di ricer¬ 
ca dei brani basate sui tag, sulla 
struttura delle directory e sui nomi 
dei file; può anche reperire informa¬ 
zioni attraverso i database Freedb. 
Crea liste di riproduzione e informati¬ 
ve (formati NFO e M3U), può espor¬ 
tare in vari formati (Csv e Xml) i con¬ 
tenuti dei tag ed eseguire funzioni di 
verifica e convalida dei checksum 
(codici di controllo interno) dei file 
musicali. 

Originale e utile l'estensione nel me¬ 
nu contestuale di Esplora Risorse, che 
consente di accedere rapidamente al¬ 
le funzioni del programma senza 
averlo avviato in precedenza. 

> Media Taggervl.3.5 

Principale pregio di Media Tagger 
( www.volny.cz/media-tagger/eng) è 
il supporto ad un'ampia varietà di file 
musicali: Mp3, Wma, Vqf, Ogg, Mpc, 
Aac, Flac e Ape. Dispone di tutte le 


Media Tagger vl.3.5 


funzioni di base: modifica dei tag e 
loro rinominazione in serie sulla base 
dei tag, accesso ai database Freedb 
per ricavare informazioni, generazio¬ 
ne di playlist in formato M3u, B4s e 
Pls e di elenchi dei brani (Xls, testo o 
Html). Aggiunge un'estensione al 
menu contestuale di Esplora Risorse 
per la modifica rapida dei file con un 
click del pulsante destro del mouse. 


h ttp://www.softpoin ter. com/tr.htm 
Tag & Renarne v3.0.5 ( www.softpoin- 
ter.com/tr.htm ) è a pagamento e ha il 
vantaggio di lavorare con una note¬ 
vole varità di formati, tra i quali: Mp3, 
Wma, Ogg, M4a e M4p (usate da Ap¬ 
ple iTunes). Per chi ha raccolte molto 
ampie e che comprendono formati di¬ 
versi può essere quindi un'ottima 
scelta. Permette di elaborare i tag a 
mano o in modo automatico, anche in 
base alla struttura delle cartelle in cui 
sono raccolti i file musicali e cambiar¬ 
ne il formato, usare i database 
FreeDb e uniformare il nome di una 
serie di file secondo 
formati personalizza¬ 
bili. Al pari di Media 
Tagger, questo tool si 
installa nel menu 
contestuale di Esplo¬ 
ra Risorse di Win¬ 
dows per dare acces¬ 
so rapido alle sue 
funzioni. La versione 
di prova scade tra¬ 
scorsi 30 giorni dal¬ 
l'installazione; la re¬ 
gistrazione del pro¬ 
gramma costa 24,95 
dollari Usa. ■ 



> Tag & Renarne v3.0.5 
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Troubleshootinq ►► 


Windows XP e la segnalazione degli errori 

Inviare il rapporto di segnalazione errori aiuta gli sviluppatori e Microsoft stessa 
a migliorare i propri prodotti, ma può comportare qualche rischio per la privacy. 


►► Di 

Sheryl Canter 



In Windows XP, quando un pro¬ 
gramma si blocca (o - come si dice 
in gergo - "va in crash") appare 
una finestra di dialogo che invita a 
inviare una segnalazione di errore 
a Microsoft. 

È utile inviare questo rapporto? 
Ancora più importante, la segnala¬ 
zione di errore contiene informa¬ 
zioni che potrebbero violare la no¬ 
stra privacy? 

La funzione Windows Error Repor- 
ting (WER) introdotta con Windows 
XP permette agli utenti di inviare 
rapporti dettagliati quando i pro¬ 
grammi vanno in crash, e ai produt¬ 
tori di software di informare gli 
utenti sulla disponibilità di correzio¬ 
ni e soluzioni degli errori segnalati. I 
rapporti vengono memorizzati in un 
archivio protetto da password. 

I software devono essere scritti ap¬ 
positamente per poter usare WER. 
Microsoft usa questo sistema in tut¬ 
ti i propri programmi di recente 
produzione e incoraggia vivamente 
le altre società a seguirla. Non è 
previsto alcun costo per usare que¬ 
sta funzionalità. 

I L'elenco dei pro¬ 
duttori che l'han¬ 
no adottata è lun¬ 
go (è possibile 
consultarlo all'in¬ 
dirizzo https:// 
winqual.micro- 


soft.com/parentorgs.asp) e - pare - 
con ottimi risultati. Zone Labs, il 
produttore del diffuso firewall per¬ 
sonale ZoneAlarm, sostiene ad 
esempio con WER i problemi di in¬ 
compatibilità con nuovi sistemi 
operativi e aggiornamenti emergo¬ 
no molto rapidamente. 


> E la privacy? 


In ambiente Windows 
XP i produttori di 
software possono usare 
la funzione WER per 
richiedere all'utente di 
un rapporto in caso di 
crash di un programma 
odi un driver. 



I dati raccolti nelle segnalazioni di¬ 
pendono dal tipo di errore e posso¬ 
no comprendere le azioni svolte di 
recente (ad esempio, la scelta di 
una voce di menu), informazioni 
sulla rete, la configurazione dei 
computer, file pertinenti (come do¬ 
cumenti, log o file di configurazio¬ 
ne), un'istantanea della memoria e 
informazioni sulle configurazioni 
dei software ottenute dall'esame 
delle versioni dei file e delle impo¬ 
stazioni nel Registry di Windows. 
Un elenco dettagliato delle infor¬ 
mazioni che WER è in grado di rac¬ 
cogliere può essere consultato al¬ 
l'indirizzo 

http://oca.microsoft. com/en/dcp20. 
asp. 

Bisogna però tenere presente che le 
segnalazioni di errore potrebbero fi¬ 
nire per comprendere - per quanto 
involontariamente - anche alcuni da¬ 
ti personali. Ad esempio, l'istantanea 
della memoria potrebbe contenere il 
nome dell'utente, alcuni 
frammenti del documento 
che si stava scrivendo al 
momento del crash oppu¬ 
re dei dati appena inviati 
ad un sito Web. Informa¬ 
zioni private vario tipo 
possono essere presenti 
anche nei documenti in¬ 
viati con il rapporto di er¬ 
rore, nelle chiavi del Regi¬ 
stro di Windows o nei file 
di log. Le segnalazioni di 
errore vengono trasmesse 
usando il protocollo Https; 


la cifratura evita che estranei possa¬ 
no dare un'occhiata ai contenuti ma 
anche che strumenti come myVault 
di Zone Labs possano individuare 
l'eventuale passaggio di informazio¬ 
ni personali. Gli sviluppatori che 
usano WER devono sottoscrivere un 
accordo formale che garantisce la 
privacy degli utenti, ma qualora si 
ritenesse che una particolare segna¬ 
lazione di errore contenga informa¬ 
zioni personali, è consigliabile non 
inviarla. 

A meno che vengano catturate 
inavvertitamente informazioni per¬ 
sonali, il rapporto di base è anoni¬ 
mo. Però i produttori possono inse¬ 
rire altre opzioni quando abilitano 
i propri software all'uso di WER. 
Ad esempio, possono fare in modo 
che - dopo l'invio della segnalazio¬ 
ne - all'utente venga richiesto se 
desidera compilare un questiona¬ 
rio oppure tracciare lo stato del 
proprio rapporto. Tali opzioni, se 
accettate, naturalmente rimuovono 
l'anonimità. 

Con gli ultimi aggiornamenti di 
WER, eventuali informazioni con¬ 
nesse all'errore segnalato vengono 
mostrate in modo automatico: ad 
esempio, la disponibilità di un hot- 
fix, di un aggiornamento o di una 
procedura per eliminare la condi¬ 
zione che ha dato origine al crash. 
Per maggiori dettagli si può legge¬ 
re l'articolo 821253 della Microsoft 
Knowledge Base (http://support. 
microsoft. com/default. aspx?scid=k 
b;it;821253). 


> Configurare Windows Error 
Reporting 


Per impostazione predefinita, Win¬ 
dows XP chiede all'utente se desi¬ 
dera inviare un rapporto ogni volta 
che si verifica un errore, ma dispo¬ 
nendo dei privilegi di Administra- 
tor è possibile scegliere quali erro¬ 
ri segnalare oppure disabilitare di 
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£ possibile configurare 
WER per impedire la 
spedizione dei rapporti o 
per limitarla a programmi 
(o tipi di programmi) 
specifici. 



tutto il sistema di segnalazione. 

Per modificare le opzioni di WER si 
deve aprire il Pannello di Controllo 
e fare clic sull'icona Sistema e poi 
sul pulsante Segnalazione Errori 
che appare nella scheda Avanzate, 


in modo da far comparire la fine¬ 
stra di dialogo Segnalazione Errori. 
Scegliendo Disabilita Segnalazione 
errori è possibile comungue riceve¬ 
re una notifica nel caso di errori 
critici. Per vedere l'elenco degli er¬ 
rori basta avviare Microsoft System 
Information, che si trova nel sotto¬ 
menu Utilità di Sistema del menu 
Accessori, espandendo poi la voce 
Ambiente software e facendo click 
su Segnalazione errori di Windows. 
I responsabili IT possono usare il 
software Corporate Error Reporting 
(CER) per raccogliere i rapporti 
prodotti dalla propria struttura e 
scegliere quali inviare. Questo 
strumento fa parte di Office XP Re- 
source Kit (http://go.microsoft.com/ 


fwlink/?LinkID=6754). Per configu¬ 
rare CER basta abilitare l'imposta¬ 
zione Report Errors nell'applet 
Group Policy (Criteri di gruppo) e 
impostare il campo Corporate 
Upload File path in modo che indi¬ 
chi il server di file locale dove è 
stato installato l'applicativo. In 
guesto modo tutte le segnalazioni 
di errore verranno dirette a questo 
server per la revisione. 

Le segnalazioni di errore forniscono 
informazioni utili per migliorare i 
prodotti, ma è una funzione da usa¬ 
re con prudenza dato che nei rap¬ 
porti trasmessi possono essere com¬ 
prese informazioni personali. ■ 

Copyright © 2004 Ziff Davis Media Ine. Tutti i diritti riservati. 


Blocco rapido per Windows Xp 




In ufficio (ma spesso anche a casa) 
non è mai una buona idea assen¬ 
tarsi dalla scrivania lasciando il 
computer accessibile. 
Naturalmente è possibile attivare il 
salvaschermo e proteggerlo trami¬ 
te password, ma nel tempo neces¬ 
sario perché che si attivi qualche 
curioso potrebbe avere via libera. 
Con Windows 2000 o NT4 era mol¬ 
to semplice proteggere all'istante 
il computer, bastava infatti preme¬ 
re Ctrl-Alt-Del seguito da Invio per 
richiamare la finestra di dialogo 
Protezione di Windows e attivare 
l'opzione Blocca Computer. 

Gli utenti di Windows Xp possono 
ancora usare questo metodo, a pat¬ 
to però di fare a meno della nuova 
Schermata Iniziale, usando al suo 
posto il prompt di accesso classico. 
Se la Schermata Iniziale è attiva, 
infatti, Ctrl+Alt+Del richiama il Ta¬ 
sk Manager invece di Protezione 
di Windows. 

La Schermata Iniziale però è indi¬ 
spensabile per poter usare la fun¬ 
zione Cambio Rapido Utente, in¬ 
trodotta con Windows Xp. 

Per attivare o disattivare la Scher¬ 
mata Iniziale bisogna lanciare l'ap- 
plet Account Utente del Pannello 
di Controllo e selezionare l'opzio- 


Quando la Schermata 
Iniziale è attiva, non è 
possibile bloccare 
all'istante il Pc premendo 
Ctrl+Alt+Del e Invio. 


SHiiteriM* !* «ni ai «ee**» 
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Sui portatili privi del tasto Windows si può 
comunque proteggere al volo un 
computer con Windows Xp creando sul 
desktop un collegamento un po'spedale. 


ne Cambia Modalità di accesso e 
disconnessione. Fortunatamente 
esiste una combinazione di tasti 
che permette di bloccare il compu¬ 
ter al volo anche con la Schermata 
Iniziale in funzione: <tasto Win- 
dows> + L. 

Non tutti i portatili, in particolare 
quelli di IBM, dispongono però del 
tasto Windows. In questo caso si 
può aggirare l'ostacolo creando sul¬ 
la scrivania un nuovo collegamento. 


Il primo passo del Wizard di creazio¬ 
ne chiede il percorso per il collega¬ 
mento: qui bisogna inserire la stringa: 

%windir%\System32\ rundll32.exe 
user32.dll, LockWork Station. 

Una volta assegnato un nome al 
collegamento (ad esempio, Blocca 
Windows), sarà possibile bloccare 
il computer semplicemente con un 
doppio clic sulla sua icona. 
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Internet ►► 


I sistemi di posta Web 

Rispetto ai Client tradizionali, i sistemi di accesso alla posta elettronica 
tramite interfaccia Web offrono molti vantaggi e spesso sono gratuiti. 


►► A cura di 

Roberto Lucchini 


Il servizio gratuito MSN 
Hotmail offre funzioni di 
protezione contro spam e 
virus più limitate rispetto 
al servizio a pagamento 
Hotmail Extra Storage, 
ma in molti casi 
sufficienti per limitare la 
posta indesiderata ed 
evitare infezioni da virus. 


I sistemi di e-mail con interfaccia 
Web sono uno strumento alternativo 
e spesso prezioso ai Client di posta 
tradizionali. Poter usare un semplice 
browser per leggere e spedire mes¬ 
saggi consente di rimanere in contat¬ 
to con amici e colleglli da qualunque 
parte del mondo, senza doversi por¬ 
tare dietro un computer portatile. 
Tutti i maggiori provider Internet ita¬ 
liani offrono ai propri iscritti sistemi di 
accesso via Web alle caselle di posta 
elettronica, offrendo uno spazio di 
memorizzazione limitato (di solito 
qualche megabyte} ma sufficiente 
nella maggioranza dei casi. Molti 
provider offrono anche servizi ag¬ 
giuntivi a pagamento: ad esempio 
uno spazio più ampio e funzionalità 
antispam o antivirus. Per gli utenti 
domestici - sempre più numerosi - 
che dispongono di una connessione 
permanente a Internet i sistemi di po¬ 
sta Web possono essere una soluzio¬ 
ne molto interessante e vale senz'al¬ 
tro la pena di approfondire l'offerta in 
questo senso del proprio provider. 
Esistono anche sistemi di Web mail 
indipendenti; i due più famosi a livel¬ 
lo mondiale sono ben radicati anche 
in Italia: Msn Hotmail ( www.hot- 
mail.com ) e Yahoo! Mail (www.ya- 
hoo.it). MSN Hotmail è familiare a 




molti utenti Windows perché è confi¬ 
gurabile in pochi passi direttamente 
al primo utilizzo di Outlook Express: 
prima però occorre registrarsi, for¬ 
nendo alcuni dati personali. La ver¬ 
sione gratuita del servizio offre 2 
MByte di spazio per la posta, 1 MBy- 
te di dimensione massima degli alle¬ 
gati per ogni messaggio spedito (al 
massimo 100 al giorno), verifica auto¬ 
maticamente la presenza di virus nei 
messaggi, permette di impostare die¬ 
ci filtri personalizzati per smistare in 
modo automatico le e-mail in arrivo e 
prevede una blacklist (con un massi¬ 
mo di 500 nominativi). Una limitazio¬ 
ne importante di Hotmail è questa: il 
servizio deve essere utilizzato almeno 
una volta ogni 90 giorni, altrimenti 
viene sospeso: tutta la posta memo¬ 
rizzata viene cancellata e quella in 
arrivo respinta, anche se l'account 
viene conservato e uò essere riattiva¬ 
to in qualunque momento. La versio¬ 
ne a pagamento del servizio, chiama¬ 
ta MSN Hotmail Extra Storage, di¬ 
sponibile in varie modalità con prezzi 
tra 19,99 e 59,99 euro all'anno, natu¬ 
ralmente non prevede l'obbligo del 
collegamento per mantenere attivo 
l’account e mette a disposizione una 
casella di posta più ampia (fino a 100 
MByte). In aggiunta consente di sca¬ 


ricare e inviare posta non solo trami¬ 
te l'interfaccia Web ma anche usan¬ 
do un Client compatibile con Hot¬ 
mail, come Outlook, Outlook Ex¬ 
press e vari altri. 

Yahoo! Mail ha un'offerta gratuita e 
una a pagamento, quest'ultima rag¬ 
giungibile solo attraverso il servizio 
americano Yahoo! Mail Plus. Gli 
utenti del servizio gratuito offerto da 
Yahoo! Italia ( http://mail.yahoo.it ) 
hanno 6 MByte di spazio per i mes¬ 
saggi e 3 MByte di limite per gli al¬ 
legati a un singolo messaggio. In più 
possono usufruire della cosiddetta 
Valigetta, uno spazio di memorizza¬ 
zione Web di 30 MByte che può es¬ 
sere usato per i documenti di ogni ti¬ 
po. Yahoo! Mail comprende un siste¬ 
ma antispam e uno di controllo anti¬ 
virus. In aggiunta consente di defini¬ 
re 15 filtri personalizzati in base a 
parole nel testo, mittenti e altri ele¬ 
menti per lo smistamento automati¬ 
co della posta in arrivo. Altri bonus 
sono una rubrica, un'agenda, un 
blocco note un il sistema di risposta 
automatica. Accettando di ricevere 
e-mail pubblicitarie da Yahoo! (al 
massimo una al giorno) diventa pos¬ 
sibile accedere all'account di posta 
con un Client compatibile Pop3 o, in 
alternativa, ottenere l'inoltro auto- 

Yahoo! Mail offre 
gratuitamente 6 
MByte per la posta 
Web, uno spazio di 
memorizzazione di 30 
MByte e molte altre 
utili funzionalità. 
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Internet 


matico dei messaggi verso un altro 
indirizzo di posta elettronica. Un in¬ 
teressante servizio a pagamento per¬ 
mette di ricevere avvisi via Sms sul 
proprio cellulare quando arriva un'e- 
mail importante, con possibilità di ri¬ 
spondere direttamente dal cellulare 
stesso; il costo è variabile, a partire 
da 15 centesimi di euro per Sms. Il 


servizio americano Yahoo! Mail Plus 
(http://mailplus.mail.yahoo.com), cui 
possono iscriversi anche gli utenti ita¬ 
liani, prevede formule con caselle di 
posta da 25, 50 o 100 MByte di spa¬ 
zio (rispettivamente per 29,99, 
39,99 e 59,99 dollari Usa all'anno), 
messaggi in uscita con allegati sino 
alO MByte, filtro antispam a livello 


di server basato su SpamGuard 
Plus (con possibilità di addestra¬ 
mento), protezione dai virus con 
rimozione automatica (anche nel¬ 
l'uso di un Client Pop3), funzioni di 
inoltro a un altro indirizzo della 
posta in arrivo e varie funzioni di 
personalizzazione delle proprie 
pagine Web del servizio. 


Utility per Pe-mail 


La posta elettronica ormai è uno 
strumento di lavoro essenziale, quin¬ 
di è opportuno effettuare regolar¬ 
mente una copia di sicurezza dei 
messaggi. Il programma Email Saver 
Xe ( www. winguides.com/emailsa - 
ver, 29,00 dollari Usa) può eseguire 
il backup di qualunque combinazio¬ 
ne di messaggi, rubriche, filtri della 
posta, firme, raccolte di oggetti e 
memorizzare le impostazioni, a in¬ 
tervalli di tempo pianificati oppure 
quando richiesto. Supporta nove po¬ 
polari Client di posta, compresi Eu¬ 
dora, Microsoft Outlook e Outlook 
Express e può perfino eseguire il 
backup dei Preferiti di Internet Ex¬ 
plorer. Di regola il sistema di backup 
temporizzato conserva i due backup 
precedenti, ma i più timorosi posso¬ 
no conservarne sino a 99. L'unica 
pecca del programma è che richiede 
l'uso del mouse; non è possibile uti¬ 
lizzarlo soltanto tramite tastiera. 

La migliore fonte di add-in per Ou¬ 
tlook è Sperry Software (www.sperry- 
software.com), che ha realizzato vari 
perfezionamenti dei quali non si av¬ 
verte il bisogno finché non si inizia ad 
usarli. AutoPrint (24,95 dollari) si oc¬ 
cupa in modo automatico di stampare, 
oppure inviare a un programma fax, 
tutti i messaggi o gli allegati prove¬ 
nienti da specifici mittenti (oppure 
con specifici campi Oggetto). Attach- 
ment Save (29,95 dollari) prevede una 
simile automazione per quanto ri¬ 
guarda il salvataggio degli allegati di 
tipi specifici. Questo tool può rimuo¬ 
vere gli allegati da un messaggio, sal¬ 
vandoli su disco, lasciando però al suo 
posto l'icona corrispondente e ripristi¬ 
nandoli al volo quando l'utente tenta 
di accedervi. 



Da tempo Outlook, per ragioni di si¬ 
curezza, blocca i programmi eseguibi¬ 
li inviati come allegato. A volte questa 
funzione può rivelarsi fastidiosa; Atta- 
chment Options (Slovak Technical 
Services, www.slovaktech.com, 10 
dollari) risolve il problema permetten¬ 
do un controllo completo sulle moda¬ 
lità di accesso agli allegati. La velocità 
di spedizione dei file allegati con Ou¬ 
tlook può essere aumentata installan¬ 
do il modulo ZipOut2003 (Micro Eye, 
www.microeye.com, 20 dollari). Que¬ 
sto add-in comprime in automatico 
nel formato Zip i file allegati (o gene¬ 
ra uno Zip con estrazione automatica, 
se i destinatari non usano un Client di 
posta che prevede il blocco dei file 
eseguibili), inoltre indicizza i nomi dei 
file e i destinatari di tutti gli allegati 
inviati con Outlook. Il funzionamento 
risulta del tutto trasparente e non è ri¬ 
chiesta alcuna configurazione iniziale 
(sono però previste varie opzioni di 
personalizzazione). 

Outlook è un programma eccellente 
ma non proprio "leggero", e può es¬ 
sere desiderabile non tenerlo peren¬ 
nemente aperto. PocketKnife (Xinter- 
cept, www.xintercept.com, 30 dollari) 
lavora come icona nella barra di me¬ 
nu di Windows e permette di spedire 
e-mail, lettere e fax agli indirizzi me¬ 
morizzati in Outlook senza bisogno di 
aprire il Client Microsoft. Basta speci¬ 
ficare una parte del nome del destina¬ 
tario in una finestra pop-up affinché 


PocketKnife tende accessibili tutte le funzioni 
di Outlook dalla System Tray di Windows. 


PocketKnife recuperi il nome 
di uno o più contatti, mo¬ 
strandone indirizzo postale, 
numero di telefono e indiriz¬ 
zo di e-mail sotto una riga di 
pulsanti che permettono di spedire un 
messaggio o aprire Word per creare 
una busta o la copertina di un fax con 
i dati del destinatario già inseriti. Un 
evoluto sistema di scorciatoie da ta¬ 
stiera rende accessibili queste funzio¬ 
ni da qualunque applicativo. 

I sistemi di notifica possono segnalare 
l'arrivo di nuovi messaggi quando il 
client di posta elettronica non è attivo, 
fornendone l'anteprima o permetten¬ 
do di cancellarli. Tra i tanti disponibi¬ 
li, PopTray 3.0 (Renier Crause, 
www.poptray.org, gratuito) si presen¬ 
ta come il più compatto, personalizza¬ 
bile e flessibile, con supporto diretto 
per caselle di posta Pop3 e opzionale, 
attraverso moduli aggiuntivi (plug-in) 
per i server Imap4 e per Hotmail. Pop¬ 
Tray può marcare o cancellare lo 
spam usando regole specificate dal¬ 
l’utente, oppure lavorare in modo tra¬ 
sparente insieme a software come 
SpamPal ( www.spampal.org ) che 
marcano i messaggi per la successiva 
cancellazione automatica o manuale 
da parte di PopTray. 

Per finire, vi segnaliamo un eccellente 
filtro antispam gratuito, basato su un 
filtro bayesiano; PopFile ( http://popfi - 
le.somceforge.net). Per darvi un'idea 
della sua efficacia, sul Pc di un redat¬ 
tore di PC Professionale in meno di 
quattro mesi d'uso ha elaborato oltre 
12.700 messaggi (di cui circa il 50% 
spam) con un'accuratezza di classifi¬ 
cazione del 99,22%. 
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Comporre musica con Band-in-a-Box 

Band-In-a-Box permette di creare basi di accompagnamento e brani completi con 
pochi clic del mouse. Esploriamo le possibilità di questo straordinario programma. 


►► Di Band-in-a-Box 2004, di cui trovate 

Michele Costabile la recensione nei First Look di que¬ 
sto numero, mette a disposizione 
dell'appassionato di computer mu¬ 
sic la possibilità di eseguire una jam 
session con il suo calcolatore. Basta 
indicare un giro di accordi e la band 
virtuale di Band-in-a-Box può crea¬ 
re, arrangiare ed eseguire un pezzo 
completo in uno qualunque dei tan¬ 
ti stili a disposizione. 

Questo programma, insomma, inve¬ 
ce di simulare uno studio di regi¬ 
strazione o il foglio di un composito¬ 
re, permette di riunirsi con un grup¬ 
po di abili "musicisti virtuali"prepa- 
rati a improvvisare. 



In questo articolo vi mostreremo 
quanto sia facile creare un brano, 
completo di parte solistica, con 
Band-in-a-Box: abbiamo scelto di 
comporre (anzi, di far comporre al 
programma) un blues, una variazio¬ 
ne jazzistica sullo schema classico in 
dodici battute, con un movimento 
armonico un po' più vivace del mo¬ 
dello tradizionale in modo da per¬ 
mettere al software di sfoggiare le 
sue ottime doti. 

L'interfaccia utente di Band-in-a- 
Box (1) è affollata, ma inserire gli 
accordi è molto facile. Basta posi¬ 
zionare il cursore sulla battuta desi¬ 
derata e digitare il nome dell'accor¬ 
do in notazione anglo sassone, ad 
esempio bbmaj7 per un Si bemolle 
maggiore settima. In alternativa si 
può optare per la Solfeggio nota- 
tion, che usa i nomi tradizionali de¬ 
gli accordi (Do, Re, Mi, eccetera) 
anche se qualche volta - ad esem¬ 
pio - il Fa diventa Fi... Per i più 
orientati armonicamente, si possono 
sostituire i nomi degli accordi con i 
gradi della scala espressi in numeri 
romani. 

In caso di difficoltà possiamo richia¬ 
mare con Ctrl + Shift + B (2) il Chord 
Builder, una finestra di dialogo che 
permette di inserire gli accordi più 


complessi. I pulsanti sotto il titolo 
del brano permettono di impostare 
l'inizio a battuta 1, la fine a battuta 
12 e il numero di ripetizioni a 4. 

Il pulsante Intro della barra degli 
strumenti lancia la creazione di 
un'introduzione per il nostro brano 
(3). Abbiamo scelto quattro battute 
in stile jazzistico. Band-in-a-Box 
provvede a creare una progressione 
di accordi che si raccorda in modo 
musicale con il movimento armoni¬ 
co del nostro blues. Premendo di 
nuovo Intro possiamo generare una 
nuova introduzione, fino a ottener¬ 
ne una di nostro gradimento. 

È il momento di scegliere uno stile 
di esecuzione, premendo il pulsan¬ 
te Style alla sinistra del nome del 
brano. Per partire, proviamo con 
uno stile alla Django Reinhardt (4) 
caratterizzato dall'uso della chitarra 
acustica in alternanza con il violino, 
e dalla velocità del fraseggio. Ci so¬ 
no tantissimi altri stili a disposizio¬ 
ne. Il risultato di questo primo espe¬ 
rimento lo trovate sul Cd-Rom alle¬ 
gato a questo numero della rivista, 
nella sezione Nella Rivista/Musica 
(il nome del file è PC Prof Blues 
plain.mp3). 

Band-in-a-Box può generare anche 
un assolo, e mette a disposizione un 


►► 
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ottimo assortimento di solisti (per 
accedervi bisogna fare clic sul pul¬ 
sante con la S maiuscola). Sceglia¬ 
mo sempre Django Reinhardt, per 
uniformità di stile (5). Se non ci pia¬ 
ce l'assolo generato è possibile ripe¬ 
tere a piacere l'operazione: il risul¬ 



tato sarà sempre diverso. Sul Cd tro¬ 
vate un esempio nel file PC Prof 
Blues Django.mp3) 

Se vogliamo registrare una parte 
originale, ad esempio una parte di 
chitarra oppure il canto possiamo 
fare clic sul pulsante che avvia la re¬ 
gistrazione audio (6). Una delle in¬ 
novazioni della release 2004 di 
Band-in-a-Box è la possibilità di ar¬ 
monizzare il canto con più voci (fino 
a un massimo di quattro) alterando 
la frequenza della registrazione ori¬ 
ginale. Si tratta di una funzione 
molto divertente: per comprendere 
meglio i risultati che permette di ot¬ 
tenere, ascoltate il file Vocale.mp3. 
Cambiare "solista virtuale" è facilis¬ 
simo. Sul Cd-Rom potete trovate lo 
stesso brano con un assolo nello sti¬ 
le di Joe Pass. (PC Prof Blues 
JPass.mp3). Naturalmente è possi¬ 
bile cambiare interamente stile sia 
per il brano sia per il solista. Qual¬ 
che altro clic, e possiamo usare la 


progressione di accordi del nostro 
blues per un brano nello stile di un 
trio con Bill Evans al piano (PC Prof 
Blues BillEvans.mp3) . Si tratta di 
un'ottima occasione per visualizzare 

10 spartito (7) e studiare la parte ge¬ 
nerata dal programma. I pulsanti so¬ 
pra lo spartito permettono di visua¬ 
lizzare le diverse parti: basso, batte¬ 
ria, piano chitarra, archi o il solista 
attivo. 

Band-in-a-Box può esportare la 
composizione in un file Midi oppure 
in un file audio di eccellente qua¬ 
lità, sfruttando i timbri del sintetiz¬ 
zatore software Edirol Virtual Sound 
Canvas (Vsc) fornito a corredo. Vsc 
può essere configurato con diversi 
gradi di polifonia e di frequenza di 
campionamento in modo da privile¬ 
giare la velocità di esecuzione o la 
qualità. Per l'esecuzione finale sce¬ 
gliamo 44.1 Khz di campionamento. 

11 file Wav può poi essere masteriz¬ 
zato su un Cd audio (8). 
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Palmari ►► 

►► dì Francesco Facconi 
e Silvia Ponzio 

I migliori software per i Pda 

Anche questo mese vi proponiamo una selezione dei nostri 
software preferiti per i piamari Pocket PC e Palm OS. 


Tutto sulle Flash Card 



Un palmare di rado ha molta memoria di base e quasi 
sempre è necessario installare una schedina aggiuntiva. 
Pocket Mediarne è una suite completa per la gestione 
delle schede di memoria che offre strumenti per valutar¬ 
ne le prestazioni, formattarle e deframmentarle, per cor¬ 
reggere errori fisici ed eliminare definitivamente i file 
memorizzati. Tutte le funzioni del programma sono ac- 

Pocket Mechanic 1.44 

14,45 dollari Usa 
www. omegaone. com 
> Download: 1,2 MByte 


cessibili con un clic sull'icona di riferimento, o tramite un 
menu a tendina, dalla finestra principale. Oltre a fornire 
informazioni dettagliate sulla scheda (dimensione, tipo 
di formattazione e altro ancora) e sulle prestazioni (in 
lettura e scrittura), Pocket Mechanic include anche tool 
per deframmentare l'unità, correggere eventuali errori 
logici e persino settori danneggiati (Card RW Test). Il 
programma supporta file System Fatl2, Fatl6 e Fat32 e, 
grazie a una lista di impostazioni predefinite, permette 
di scegliere al volo le migliori impostazioni in base all'u- 
tilizzo previsto per la scheda (multimedia, applicazioni o 
fotocamera digitale). Segnaliamo infine alcuni tool extra 
che permettono di cancellare file temporanei, pulire il 
registro, rinominare le cartelle e ottenere informazioni 
sulla configurazione della rete. 


Viaggiare informati 


Pocket Informant 5 è un PIM ( Personal Information Ma¬ 
nager) incredibilmente completo, disponibile anche in 
lingua italiana. Gestione dei contatti, attività e appunta¬ 
menti a cui si aggiungono un calendario, un editor di 
note e uno strumento di ricerca: tutto all'insegna della 
massima semplicità e funzionalità. L'uso del programma 
procede a viste personalizzabili (nel layout, nella combi¬ 
nazione dei colori e nelle icone utilizzate) e accessibili 
attraverso una barra posta nella parte inferiore della fi¬ 
nestra che richiama, a sua volta, una serie di comandi 
collegati. La funzione Agenda, che si articola nelle viste 
Giorno, Settimana e Mese, offre una panoramica gene¬ 
rale di tutti gli impegni inseriti a calendario. A ogni atti- 


9 * Pocket Informant 5 

*J 24,95 dollari Usa 
www.pocketinformant.com 
> Download: 1,3 MByte 


vità o appuntamento è possibile 
associare un livello di priorità, 
un'eventuale ricorrenza, un allar¬ 
me sonoro e un documento. Il 
programma, inoltre, consente di creare collegamenti tra 
appuntamenti, documenti, attività e contatti, di nascon¬ 
dere alcuni tipi di viste e di mostrare in maniera più 
compatta le informazioni per ottimizzarne la visualizza¬ 
zione. Tra le novità dell'ultima release segnaliamo la 
possibilità di aggiungere foto ai contatti e funzioni di 
drag and drop nella visuale Agenda. 



Vade retro spam 

Forse l'unico strumento antispam attualmente disponibi¬ 
le per Pocket Pc, Pocket SpamFilter permette di intercet¬ 
tare ed eliminare i messaggi indesiderati prima che ap¬ 
prodino sul palmare. Il programma opera attraverso cen¬ 
tinaia di filtri predefiniti e blacklist di domini di spammer 
noti, a cui si aggiungono regole e liste create ad hoc dal¬ 
l'utente in base al mittente, al contenuto del messaggio, 


Pocket SpamFilter 1.4.2.0 

■ h 24,95 dollari Usa 
www.pocketpcsoft.com 
> Download: 334 KByte 



alla dimensione e al dominio di primo livello (paese). In 
pratica, Pocket SpamFilter si collega al server Pop di po¬ 
sta e scarica, in base alle impostazioni, il messaggio o la 
sola intestazione ( header ) che poi contrassegna in base 
alle regole attive. In corrispondenza del messaggio com¬ 
pare quindi un'icona (Friend, Suspicious e Spam) che ne 
specifica la natura e che fornisce informazioni sulla rego¬ 
la applicata. Le e-mail classificate come spam sono diret¬ 
tamente cancellate sul server nel momento del down¬ 
load dei messaggi. Il programma, inoltre, sfrutta la rubri¬ 
ca dei contatti per stilare la lista dei mittenti attendibili. 
Pocket SpamFilter, infine, consente di configurare un 
numero illimitato di account Pop3 ma non gestisce anco¬ 
ra i servizi gratuiti accessibili unicamente via Web come 
Flotmail, Msn e Yahoo. 
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Più spazio agli appunti 

MegaMemo2 supera il limite dei 4.000 caratteri impo¬ 
sto dall'applicazione a corredo di Palm Os, fornendo 
uno spazio di 32 KByte per la scrittura di note e ap¬ 
punti. Un occhio di riguardo è indirizzato anche verso i 
programmatori di pagine Internet, in quanto un menu 
a tendina permette di inserire i più usati tag Html: cer¬ 
tamente il palmare non è lo strumento più adatto per il 
Web design, ma ogni tanto risulta comodo poter ag¬ 
giornare qualche pagina al volo e in questo MegaMe- 
mo2 viene in aiuto. Un altro menu a tendina permette 
di inserire simboli Ascii, anche se manca l'anteprima 
del carattere associato e alcuni simboli sono interpre¬ 
tati dal sistema come operazioni. Le note inserite nel- 


MegaMemo2 2.29k 

Gratuito 

www.mverive.com/megamemo.zip 
> Download: 196 KByte 

l'applicativo standard non 
vengono visualizzate in au¬ 
tomatico, anche se è possi¬ 
bile eseguirne l'importazio¬ 
ne così come l’esportazione: nel caso di appunti troppo 
lunghi il programma si occupa in automatico di suddi¬ 
viderli in più parti separate. I testi si possono salvare 
anche nel popolare formato Doc utilizzato dalla mag¬ 
gioranza delle applicazioni Palm Os che si occupano di 
gestione di testi. Installando PalmPrint (www.steven- 
screek.com ) è possibile anche stampare i documenti. 
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In forma grazie al Palm 



L'inverno volge al termine, il caldo e la primavera fanno 
capolino ed ecco che torna la preoccupazione di supera¬ 
re la prova costume. Diet & Exercise Assistant è pensato 
proprio per tutti quelli che vogliono perdere peso nel 
modo giusto: mangiando equilibrato e con tanta attività 
fisica. Dopo aver dichiarato l’obiettivo fi¬ 
nale e il tempo nel quale si intende rag- 


0 ! 


Diet & Exercise Assistant 5.0 

19,95 dollari Usa 
www.keyoe.com 
> Download: 614 KByte 


giungerlo, viene fornito un diario giornaliero dove se¬ 
gnare i pasti consumati, gli esercizi di ginnastica fatti, il 
peso, il BMR (Basai Metabolic Rate, il quantitativo gior¬ 
naliero medio di calorie consumate); il programma si 
preoccupa così di calcolare quante altre calorie è possi¬ 
bile mangiare senza ingrassare. Il database interno con¬ 
tiene informazioni dettagliate, quali calorie, carboidrati, 
proteine, fibre e grassi, riguardo oltre 8.000 diversi cibi. 

Il produttore distribuisce anche Diet & Exercise Assi¬ 
stant Desktop, la versione per Windows che si sincroniz¬ 
za con i dati del palmare e semplifica le operazioni di in¬ 
serimento delle informazioni giornaliere. Mediante una 
voce di menu è possibile tenere sempre aggiornato il 
programma e l'elenco dei cibi, scaricando le nuove ver¬ 
sioni dalla Rete. 


Un critico cinematografico in tasca 

MovieMentor non è solo un programma, ma un servizio 
che offre una vera guida dedicata a tutti gli appassionati 
di cinema. Contiene infatti un elenco di 2.000 film scelti 
fra i migliori e più recenti, tutti dotati di un giudizio che 
può guidare lo spettatore nella scelta. La lista, aggiorna¬ 
ta ogni settimana e scaricata in automatico sul palmare 
durante le operazioni di HotSync, è suddivisa per gene¬ 
re e mostra i film più interessanti per primi; per ogni ca¬ 
tegoria è possibile creare una lista dei film che si desi¬ 
dera assolutamente vedere. Ogni film è dotato di una 
scheda che ne anticipa la trama e segnala i dettagli più 
importanti, quali regista e attori principali; è molto sem- 


MovieMentor 1.9 

f ' 14,95 dollari Usa all’anno 
www.moviementor.com 
> Download: 1,60 MByte 



plice eseguire una ricerca fra solo al¬ 
cuni di questi e trovare così quali sono 
i film che l'attore preferito ha realizza¬ 
to. I film più belli possono essere sal¬ 
vati nella lista dei preferiti, oppure si 
possono consultare le classifiche ame¬ 
ricane dei botteghini. L'unico aspetto 
negativo di questo prodotto è la mancanza di una loca¬ 
lizzazione italiana, dato che non sempre i titoli in italia¬ 
no dei film sono traduzione letterale di quelli originali. 



Le prove dei software Palm OS sono effettuate su diversi palmari; 
in relazione ai requisiti hardware dei programmi stessi. Le prove 
dei software per Pocket PC vengono svolte su un HP iPAQ 3870. 


Quasi tutti i programmi descritti in questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per raggiungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella schermata di apertura del Cd-Rom stesso. 
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Live Linux, le distribuzioni su Cd-Rom 
in grado di funzionare da sole 

Le versioni di Linux in grado di avviarsi da Cd-Romsono utili per effettuare 
test, per il recupero e per l'analisi di computer compromessi da attacchi. 


►► Di 

Marco Fioretti 


I Pc moderni possono essere avviati 
da diversi supporti fisici: dischi rigidi 
Ide o Scsi, Cd-Rom, floppy e dischi 
Usb. Fino a oggi per molti utenti 
questa possibilità è sempre stata sol¬ 
tanto il modo più facile per far coesi¬ 
stere diversi sistemi operativi sullo 
stesso hardware senza perdere tem¬ 
po in configurazioni complesse. In 
realtà ci sono modi molto diversi di 
sfruttare questa opportunità: se il 
programma di avvio può non essere 
sul disco rigido, lo stesso vale per 
qualsiasi software da usare in secon¬ 
do tempo. 

Limitandosi al mondo Gnu/Linux 
esistono da diversi anni distribuzioni 
specializzate contenute in un unico 


Cd-Rom o addirittura floppy: l'uso 
più frequente è stato finora l'impiego 
come firewall, router o kit di emer¬ 
genza per recupero e analisi di ser¬ 
ver compromessi da attacchi. La vera 
novità in questo campo è la prolifera¬ 
zione di soluzioni desktop, complete 
delle interfacce grafiche più avanza¬ 
te come Gnome o Kde. 

Questi sistemi, normalmente chia¬ 
mati "Live Linux", una volta avviati 
possono lanciare programmi, connet¬ 
tersi a Internet o montare partizioni 
remote come se fossero stati installa¬ 
ti normalmente sul computer. Le va¬ 
rie applicazioni sono compresse sul 
disco e decompresse in tempo reale 
quando vengono caricate in Ram. 



> Pro e contro 

I vantaggi di una versio¬ 
ne Linux contenuta in¬ 
teramente in un Cd- 
Rom sono parecchi. 
Quello forse più impor¬ 
tante è che provare Li- 


Da zero a Linux in pochi minuti: il 
desktop caricabile da un Cd Knoppix, 
senza installare nulla sul proprio Pc, 
non ha niente da invidiare a quelli 
delle distribuzioni tradizionali. Oltre 
alle decine di applicazioni tipiche 
Linux, la schermata mostra anche 
wine, l'emulatore Windows, e le icone 
corrispondenti a tutte le partizioni 
presenti, riconosciute 
automaticamente. 


nux è diventato più facile, rapido e si¬ 
curo. Non c'è alcun bisogno di instal¬ 
lare alcunché: basta programmare il 
Bios per effettuare il boot da Cd- 
Rom, inserire il disco e riavviare il 
computer. In pochi minuti si ha a di¬ 
sposizione un desktop completo per 
navigare in Internet, lavorare con 
OpenOffice.org o consultare i new¬ 
sgroup. Il sistema operativo prece¬ 
dente rimane indisturbato sul disco 
rigido, a disposizione al prossimo 
riavvio. 

Linux-Live è anche un'ottima solu¬ 
zione per garantirsi sempre lo stesso 
ambiente quando non si vuole o non 
si può utilizzare un laptop. Basta un 
Cd per ritrovare sempre la stessa in¬ 
terfaccia, con gli stessi menu, la stes¬ 
sa configurazione e così via in ufficio, 
all'università, a casa di amici o in 
qualunque altro ambiente. 

Un altro possibile campo di applica¬ 
zione sono tutti qui casi in cui si deve 
creare un desktop per uso pubblico e 
a prova di contaminazione: apparten¬ 
gono a questa categoria i terminali 
per Internet Kiosk o quei laboratori 
didattici dove non sono possibili con¬ 
figurazioni client-server. Se tutte le 
applicazioni sono contenute in un Cd 
non c’è bisogno di installare un disco 
rigido e non c'è nessuna possibilità 
che l'utente corrompa programmi e 
file di sistema: qualunque cosa acca¬ 
da un reboot ripristina il sistema ori¬ 
ginale. Gli aggiornamenti richiedono 
inoltre il minor tempo possibile: basta 
sostituire il Cd-Rom. Ovviamente 
questo tipo di soluzione ha anche li- 
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mitazioni piuttosto importanti, alme¬ 
no per alcune situazioni e classi di 
utenti. 

Nessun aggiornamento parziale del 
software è possibile, per non parlare 
deU'installazione di singoli program¬ 
mi da parte dei singoli utenti. Lo stes¬ 
so vale per cambi significativi nella 
configurazione di sistema. L'uso si¬ 
multaneo dello stesso computer da 
parte di più utenti sarebbe parimenti 
limitato rispetto a un'installazione 
tradizionale. La quantità massima di 
software è molto minore di quella che 
entrerebbe in un disco rigido. Il siste¬ 


ma è inoltre notevolmente più lento 
dello stesso software installato su 
hard disk, a meno che non si abbia a 
disposizione abbastanza memoria da 
caricarvi simultaneamente tutto il 
contenuto del Cd-Rom. Live Linux ri¬ 
mane comunque uno strumento mol¬ 
to utile, che vale senz'altro la pena di 
provare e conoscere meglio. 

> Come funziona un live Cd 

Il modo di operare di quasi tutte le 
distribuzioni Live Linux è molto simi¬ 
le, qualunque sia l'aspetto dell'inter¬ 


faccia utente. Il boot viene effettuato 
da Isolinux, un programma in grado 
di far partire direttamente da Cd- 
Rom immagini del kernel senza pro¬ 
blemi di dimensioni. A partire dalla 
versione 1.65 isolinux può essere uti¬ 
lizzato per avviare (se il Bios del 
computer lo permette) anche altri si¬ 
stemi operativi. Isolinux fa parte del 
progetto SysLinux (http://syslinux. 
zytor.com/) che sviluppa boot loader 
anche per avvio da floppy o dalla re¬ 
te locale. 

Subito dopo il caricamento del ker¬ 
nel viene creato in memoria un ram- 


Live Linux: istruzioni per l’uso 


Una volta partiti sarà facile scordarsi che si 
sta usando un sistema anomalo e relativa¬ 
mente limitato: l'interfaccia utente di di¬ 
stribuzioni come Knoppix è praticamente 
identica a quella ottenibile con una norma¬ 
le installazione su disco rigido. Ci sono al¬ 
cuni accorgimenti da tener presente per 
evitare un blocco, o quantomeno un'espe¬ 
rienza frustrante o inutilmente complicata. 
La prima cosa da ricordare è che una di¬ 
stribuzione Live Linux parte ogni volta da 
zero, completamente all'oscuro di quale 
hardware si trova intorno, e con una capa¬ 
cità ridotta di cambiare configurazione do¬ 
po il boot. In pratica questo significa che 
diversi parametri, normalmente dichiarati 
una volta per tutte al momento dell'instal¬ 
lazione, vanno forniti a ogni avvio. Quelli 
più comuni e immediatamente visibili sono 
il linguaggio da usare e la configurazione 
del monitor. Molti Cd-Rom per default par¬ 
tono in inglese e con una bassa risoluzio¬ 
ne, per evitare di danneggiare l'hardware 
o mandare icone fuori dallo schermo. La 
soluzione è facile da applicare, anche se 
forse un poco noiosa. Il boot loader usato 
(normalmente Isolinux) presenta un 
prompt subito dopo l'avvio: è quindi possi¬ 
bile a questo punto fornire diverse istruzio¬ 
ni per adattare il software alle proprie esi¬ 
genze e alla particolare configurazione 
hardware su cui sta per partire. A titolo di 
esempio, riportiamo alcune delle opzioni 
possibili con Knoppix: 

knoppix lang=it 
knoppix screen=1280x!024 
knoppix xhrefresh=80 
knoppix desktop=wmaker 


Esse impostano, nell'ordine, l'italiano come 
linguaggio del desktop, una risoluzione di 
1280 per 1024 pixel con una frequenza di 
refresh orizzontale di 80 KHz e il Window 
Manager WindowMaker al posto dell'am¬ 
biente di default Kde. Altre opzioni, più 
avanzate, offrono funzioni diverse come 
l’aumento di prestazioni ("knoppix toram" 
carica tutto il Cd-Rom in memoria) o termi¬ 
nali per utenti non vedenti ("knoppix 
blind"). Le stringhe presentate (e molte al¬ 
tre ancora) possono essere ovviamente 
concatenate in un'unica istruzione. Il loro 
elenco completo per Knoppix è disponibile 
all'indirizzo 

http://download.linuxtag.org/knoppix/kno 
ppix-cheatcodes.txt. Altre distribuzioni, co¬ 
me MandrakeMove, permettono di inserire 
gli stessi dati in un'interfaccia grafica, e di 
conservarli su floppy disk o chiave Usb. 


Un altro desktop completo in 
pochi minuti dall’avvio: oltre 
a un desktop assai ricco, 
MandrakeMove offre una 
procedura di boot grafica e ta 
possibilità di conservare i 
dati di configurazione su 
chiave Usb. A differenza di 
altri dischi Uve Linux quello 
di MandrakeMove può 
essere rimosso durante il 
funzionamento per ascoltare 
musica o vedere Dvd. 


Altri problemi comuni sono cosa fare se 
l'hardware non viene riconosciuto e come 
caricare altri floppy disk o Cd-Rom dopo 
ravvio. Nel primo caso esistono delle op¬ 
zioni (quelle che iniziano con la stringa 
"no" nell'elenco appena citato, come 
"knoppix noaudio") per ignorare le funzio¬ 
ni corrispondenti e proseguire la procedura 
di boot. Se invece la distribuzione scelta 
non fornisce icone o menu di sistema per 
accedere a dischi rimovibili si devono ri¬ 
spolverare i vecchi comandi Unix per la li¬ 
nea di comando. Le due istruzioni seguenti 
sono quelle da usare per accedere a un 
floppy disk attraverso la cartella 
/mnt/floppy/: 

mkdir -p /mnt/floppy 

mount /dev/floppy/O /mnt/floppy 




*==== 
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<segue> 

Knoppix offre anche un'interfaccia testua- 
ie di configurazione interattiva per utenti 
esperti. In essa è possibile caricare moduli 
del kernel o configurare in maniera ancora 
più completa mouse, server grafico e altre 
periferiche. 

Le distribuzioni live differiscono da quelle 
normali anche per l’approccio forzatamen¬ 
te diverso alla sicurezza e all'accesso ai fi¬ 
le. Alcune non hanno alcun bisogno di 


password, altre (come Knoppix) le disabili¬ 
tano. Questo significa che se si utilizza un 
salvaschermo con password in un desktop 
di questo tipo potrebbe essere impossibile 
rientrare nel sistema. Occorre quindi con¬ 
sultare la documentazione specifica della 
propria distribuzione prima di cominciare 
a usarla regolarmente. 

I file System del computer ospite, anche 
quando vengono rilevati e montati auto¬ 


maticamente, sono spesso in modalità 
read-only. Se il window manager utilizzato 
li associa a un'icona, il relativo menu do¬ 
vrebbe offrire la possibilità di accedere in 
scrittura al file System. Alternativamente, si 
può ottenere lo stesso risultato da termina¬ 
le digitando (come utente root) il comando: 

mount -o remount,rw/mnt/partizione 


L’avvio di una 
distribuzione Live Linux è 
diverso da quello dei 
sistemi tradizionali 
soltanto nelle primissime 
fasi (in giallo nella figura): 
occorre creare un disco 
rigido virtuale (ramdisk) e 
su di esso tutte le 
partizioni necessarie. Tutti 
i processi lanciati 
successivamente (in 
verde) non vedranno 
alcuna differenza fra tale 
ambiente e quello di una 
vera installazione su disco 
rigido. 


disk (normalmente della dimensione 
di 7/8 Mbyte). Si tratta di una porzio¬ 
ne di memoria dichiarata come par¬ 
tizione, per poterla usare come se 
fosse un disco rigido tradizionale su 
cui si possono leggere e soprattutto 
scrivere file. Si noti che l'uso di un 
ramdisk in Linux non è ristretto alle 
distribuzioni su Cd-Rom. In generale 
si può usare un ramdisk ogni volta 
che il computer deve usare soltanto 
un numero relativamente ristretto di 
file noti a priori: mantenerli perma¬ 
nentemente in memoria sarà più ve¬ 
loce rispetto all’uso di un disco. Si¬ 
stemi molto diversi come un server 
web o un Client senza disco locale 
possono avvantaggiarsi dell'uso di 
un ramdisk. 

La procedura per creare e usare una 
periferica virtuale di questo tipo è 
quella, relativamente semplice, utiliz¬ 
zata anche con altri tipi di dispositivi. 
Occorre creare sul supporto fisico in¬ 
teressato il file System vero e proprio, 
poi una nuova cartella e infine asso¬ 
ciare i due. I comandi corrispondenti 


Le fasi di avvio di un sistema Linux live 


boot loader 
(Isolinux) 


avvio altri processi 
(Xfree, Kde, Gnome...) 


T 


f 


caricamento 

lancio primo processo j 

del kernel 

(init) 


i 


T 


creazione 
disco virtuale 
(ramdisk) 



creazione partizioni 
(ovlfs) 


a queste tre operazioni sono: 

mke2fs /dev/ramO 

mkdir /tmp/ramdiskO 

mount /dev/ramO /tmp/ramdiskO 

Normalmente qualsiasi sistema 
Gnu/Linux include dei dispositivi 
per ramdisk, che comunque consu¬ 
mano memoria soltanto quando sono 
effettivamente formattati o utilizzati. 
Quelli disponibili sono visibili digi¬ 
tando in un terminale il comando: 

Is -al/dev/ram* 

Non appena la partizione virtuale è 
stata creata le cose ricominciano ad 
andare (quasi) come nelle installa¬ 
zioni tradizionali. Dopo il bootstrap 
vero e proprio il controllo deve pas¬ 
sare quindi a un rootdisk, che prov¬ 
vede alla creazione delle partizioni 
Linux necessarie e ad altre operazio¬ 
ni di configurazione. Il rootdisk pre¬ 
sente su un Cd-Rom Live Linux vie¬ 
ne decompresso nel ramdisk e le sue 
partizioni montate come file System 
principale. 

I vari applicativi e librerie di sistema 
vengono invece montati direttamen¬ 
te in modalità read-only dal Cd-Rom, 
a partire dalla cartella /mnt. Anche 
gli script e i moduli del kernel dispo¬ 
nibili vengono caricati nella stessa 
maniera. A questo punto (tramite il 
comando chroot) la cartella /mnt di¬ 
venta la nuova radice del sistema: il 
comando /bin/ls basterà quindi per 
lanciare il programma che, fino a un 
attimo prima, si sarebbe trovato nella 
posizione /mnt/bin/ls. 
Successivamente viene lanciato init, 
l'utility che fa partire le varie console 
e altri processi fondamentali. In pra¬ 
tica, da questo punto in poi, il kernel 


e i vari applicativi non si renderanno 
nemmeno conto (con l'eccezione di¬ 
scussa fra poco) di girare su una con¬ 
figurazione anomala. In altre parole, 
per creare un Cd Live Linux quasi 
nessun programma ha bisogno di es¬ 
sere modificato e ricompilato. 

C'è ancora un grande problema da 
risolvere. Anche se si è riusciti a cari¬ 
care ed eseguire software nella ma¬ 
niera tradizionale, rimane il fatto che 
non si ha, in generale, nessuno spa¬ 
zio su cui scrivere i dati. Nemmeno 
quelli indispensabili, generati dal 
kernel e dai vari daemon per gestire 
il sistema. Anche quando non si sta 
eseguendo nessun programma uten¬ 
te esistono diverse cartelle e file che 
potrebbero essere scritti in ogni mo¬ 
mento: l'esempio più comune sono le 
caselle di posta elettronica. 

Questo ostacolo viene superato tra¬ 
mite l’uso dei driver ovlfs (OVer- 
Laying File System, http://sourcefor- 
ge.net/ projects/ovlfs). Il principio su 
cui si basa ovlfs è molto semplice. Il 
file System visto dal kernel e dagli al¬ 
tri programmi (incluse le cartelle di 
sistema come /var e /tmp) viene ri¬ 
creato al di sopra di un altro, normal¬ 
mente il ramdisk descritto preceden¬ 
temente. Questo rende "scrivibili", 
per quanto ne sanno i vari applicati¬ 
vi, anche quelle cartelle provenienti 
originariamente dal Cd-Rom. 

> Come si crea un live Cd 

Creare un desktop Gnu/Linux su Cd- 
Rom completamente personalizzato 
non è particolarmente difficile. La ra¬ 
gione migliore per farlo, oltre al desi¬ 
derio di imparare, è la possibilità di 
aggiungere driver hardware o speci¬ 
fici programmi assenti dalle immagi¬ 
ni Iso. Il modo più facile è procurarsi 
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Risorse 

Le distribuzioni Live Linux disponibili sono molte di 
più di quelle citate in questo articolo o nella mini ras¬ 
segna allegata. Oltre a quelle più recenti, quasi sem¬ 
pre rivolte al desktop, ne esistono parecchie anche 
per allestire firewall o server di altro tipo. 

L'elenco completo e aggiornato è reperibile sul por¬ 
tale DistroWatch (www.distrowatch.com/dwres. 
php?resource=cd). 

Un articolo che spiega in dettaglio le varie parti del¬ 
la procedura, dal titolo "Creating a Complete Distri- 
bution on Cd", ha l'indirizzo www.linuxjournal.com/ 
article.php ?sid=7233. 

Anche il terzo capitolo del tutorial per la creazione di 
Client Linux senza disco, www.cs.princeton.edu/ 
~sudhakar/linux/Diskless-HOWTO-3.html, contiene 
molte informazioni rilevanti. 

La home page di Knoppix, www.knoppix.net/, offre 
un'infinità di risorse e documentazione per sviluppa¬ 
tori e utenti finali di questa distribuzione. 

Di particolare interesse è la guida per creare la pro¬ 
pria versione personalizzata del Cd-Rom, 
www.knoppix.net/ docs/index.php/KnoppixRema- 
steringHowto. 

Un altro documento utile per costruire un Cd Live Li¬ 
nux a partire da Debian è www.e-aiyama.com/~to- 
shi/Comp u ter/Lin ux/Live Cd.h tml. 


il codice sorgente di un sistema già 
ampiamente collaudato, basato su 
una distribuzione che già si conosce, 
e modificarne soltanto alcune parti. I 
punti di partenza migliori per molti 
utenti saranno Knoppix (www.knop- 
pix.net), basata su Debian, e Slax 
(http://slax.linux-live.org/howto.php), 
derivata da Slackware. 

Gli utenti delle distribuzioni come 
Red Hat e Mandrake, basate sul ge¬ 
store di pacchetti Rpm (Red Hat 
Package Manager), possono invece 
fare riferimento a partire dall'indiriz¬ 
zo http://nwst.de/howto/howto-new 
cd.html. Si tratta di una guida che de¬ 
scrive la creazione di un disco Live 
Linux a partire da qualsiasi distribu¬ 
zione che usi Rpm. Il documento co¬ 
pre soltanto un'installazione testuale, 
anche se è possibile usarlo come base 
per un sistema con interfaccia grafi¬ 
ca. La risorsa principale è comun¬ 
que il progetto Rpm Live Linux 
(www.linux4all.de/rpm-liveli- 
nuxcd). Gli obiettivi sono lo sviluppo 
di dischi Live Linux per uso desktop, 
con interfacce Kde e Gnome e di tut¬ 
ti gli strumenti per automatizzare il 


processo. Sono già disponibili imma¬ 
gini Iso sotto i 200 Mbyte basate su 
Red Hat Linux 9 o sul suo successore, 
Fedora Core. 

In generale il primo strumento neces¬ 
sario, indipendente dalla particolare 
versione di Linux che si vuole modifi¬ 
care, è una serie di script shell noti 
come linux-live (www.linux-live.org). 
In teoria, per ottenere un Cd-Rom 
funzionante potrebbe bastare procu¬ 
rarsi un Pc con almeno 700 Mbyte di 
spazio su disco, la distribuzione di ri¬ 
ferimento già installata e far girare 
una volta questi script. In pratica, ov¬ 
viamente, è opportuno procedere un 
passo alla volta ed effettuare delle 
prove come descritto nel seguito pri¬ 
ma di creare il Cd-Rom. 

La procedura di default è contenuta 
interamente nello script runme.sh. I 
passi principali (ognuno delegato a 
uno o più script ausiliari) sono la 
creazione dell'immagine di init, la 
copiatura del kernel nella cartella 
che diventerà la base del Cd-Rom, e 
la creazione di immagini binarie 
delle varie cartelle di sistema. Tali 
immagini, chiamate moduli nella 
documentazione, sono riconoscibili 
dall'estensione .img. L'ultimo passo 
è ovviamente la creazione dell'im¬ 
magine ISO finale, che però non ha 
quasi niente di specifico al discorso 
Live Linux. 

I moduli che poi diventeranno file 
System fittizi contenenti applicativi 
e librerie possono essere creati a 
partire da pacchetti binari propri 
della distribuzione (in formato ,tgz 
nel caso di Slackware) oppure co¬ 
piando direttamente cartelle prepa¬ 
rate dall'utente. La distribuzione di 
script Live Linux include script spe¬ 
cifici per entrambi i casi. La proce¬ 
dura può essere pesantemente per¬ 
sonalizzata, ma è bene limitare al 
massimo i cambiamenti, almeno al¬ 
l'inizio. Si consideri inoltre che ogni 
modulo creato con queste procedu¬ 
re potrebbe avere un impatto non 
trascurabile sulle prestazioni: ogni 
file System indipendente richiede 
un punto di mount indipendente 
con la creazione e gestione di pa¬ 
recchi link simbolici a file e cartelle. 
È quindi preferibile riunire tutti i fi¬ 
le che servono in una sola cartella e 
creare un solo modulo a partire da 
quest'ultima. 


Un'altra sfida è limitare al massimo le 
modifiche o la creazione di file e log 
di sistema. Un'altra parte da gestire 
con cura è la cartella /dev/ che con¬ 
tiene un file (pseudo driver) per ogni 
dispositivo fisico da controllare, inclu¬ 
si tastiera e mouse. Come altre cose 
questi file sono scrivibili da una di¬ 
stribuzione live perché creati diretta- 
mente in Ram, ma ogni cambio (se 
non passato come parametro di boot 
o inserito in qualche script di inizia- 
lizzazione) viene perso a ogni riavvio. 
Lo stesso problema si presenta con 
link a modem, lettori Cd-Rom e così 
via, anche perché in genere cambie¬ 
ranno ogni volta che si usa il Cd-Rom 
su un computer diverso. 

Le cartelle di sistema in cui vengono 
normalmente scritti messaggi di dia¬ 
gnostica o creati file temporanei 
(/var/ e /tmp/) devono essere create 
ogni volta, sempre con gli artifici de¬ 
scritti in precedenza, e proprio all'mi- 
zio della procedura di avvio. 

Quando tutte le cartelle che costitui¬ 
ranno il sistema Live Linux sono 
pronte è consigliabile fare una prova, 
ma senza perdere tempo a masteriz¬ 
zare un Cd. Il modo migliore è tratta¬ 
re quella cartella come se fosse il Cd, 
ovvero far ripartire il computer con 
Limmagine del kernel e i file che essa 
contiene. Perché questo accada si de¬ 
ve modificare la configurazione del 
programma di avvio del computer 
(boot loader). Nel caso di LiLo (Linux 
Loader) si dovranno aggiungere le 
istruzioni seguenti al file /etc/lilo.conf 
ed eseguire in un terminale (come 
amministratore di sistema) il coman¬ 
do /sbin/lilo: 

image=/hda7/boot/vmlinuz 

label=Linux-live 

read-oniy 

append=”root=/dev/hda7" 

La prima riga indica qual è l'immagi- 
ne di boot da usare, e l'ultima la par¬ 
tizione da usare come base del siste¬ 
ma. All'avvio del sistema l'utente do¬ 
vrà scegliere l'opzione Live Linux 
per caricare il sistema destinato al 
Cd-Rom. Qualunque errore segnala¬ 
to in questa fase potrà essere corretto 
direttamente nella partizione interes¬ 
sata: appena si sarà ottenuto un boot 
senza problemi si potrà copiare il tut¬ 
to su Cd-Rom. ■ 
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Un Cd-rom Linux per tutti i gusti 


Le versioni di Linux in grado di av¬ 
viarsi e girare esclusivamente da Cd¬ 
rom duplicano ormai quasi compieta- 
mente l'offerta tradizionale: si va dai 
desktop per i viaggiatori sprovvisti di 
laptop a quelle specializzate per uso 
server o firewall, fino ai Cd dedicati 
al recupero e all'analisi di computer 
compromessi da attacchi. La lista 
completa dei prodotti disponibili 
(quasi quaranta a febbraio 2004) vie¬ 
ne costantemente aggiornata all'indi- 
rizzo 

www.distrowatch.com/dwres.php?re- 
source=cd. L'elenco seguente tenta di 
dare un'idea della scelta possibile e 
del livello di attività in questo settore. 
Tutte le distribuzioni citate sono libe¬ 
ramente utilizzabili sotto licenza Gpl 
o simili, salvo indicazioni contrarie. 
Esistono anche Cd-rom live prodotti 
direttamente da alcuni distributori 
commerciali, per l'esattezza Lindows, 
Mandrake e Suse. Qualunque sia la 
versione scelta per sperimentare Li¬ 
nux, occorre ovviamente tener pre¬ 
sente che le prestazioni non potranno 
mai essere identiche a quelle dello 
stesso sistema completamente instal¬ 
lato su disco rigido. 

> Adios 

(http://dc.qut.edu.au/adios/) 

Sistema basato su Red Hat, originaria¬ 
mente sviluppato per offrire a studenti 
di informatica un ambiente in cui fare 
pratica di programmazione e ammini¬ 
strazione di sistema senza compromet¬ 
tere la loro workstation o l'intera rete. 
La configurazione originale può anche 
scaricare l'intera immagine del siste¬ 
ma operativo da un server web. Inclu¬ 
de Gnome, Kde e il window manager 
IceWm. 

> Dynebolic GNU/Linux 

(www.dynebolic.org/) 

Questa versione di Linux è ottimizza¬ 
ta per applicazioni musicali professio¬ 
nali. Dynebolic include tutti gli appli¬ 
cativi e le librerie necessarie per il li- 
ve-streaming via Internet. Sono pre¬ 
senti anche i vari programmi esistenti 


per registrazione e mixing digitale di 
musica sotto Linux. 

> Eagle Linux 

(http://eaglelinux.w32.net/) 

Lo scopo principale di Eagle Linux è 
insegnare come si costruisce un Cd¬ 
rom Linux live. Oltre a un'immagine 
Iso funzionante come sistema operati¬ 
vo, gli sviluppatori distribuiscono un 
altro Cd contenente tutta la documen¬ 
tazione e gli applicativi necessari per 
creare una versione di Linux live com¬ 
pletamente personalizzata. Eagle Li¬ 
nux offrirà un'interfaccia grafica a par¬ 
tire dalla versione 3.0. 

> FIRE 

(http://biatchux.dmzs.com/) 

Fire è un Cd-Rom per amministratori 
di sistema e professionisti della sicu¬ 
rezza. Tutti gli strumenti per recupero 
dati e scanning antivirus sono disponi¬ 
bili tramite un'interfaccia a menu. L'a¬ 
nalisi è possibile anche su piattaforme 
Win32, Sparc e Solaris. 

> Freeduc Cd 

(www.ofset.org/freeduc-cd/) 

L'Ofset (www.ofset.org) è un'organiz¬ 
zazione francese per la diffusione e il 
supporto del Software Libero nelle 
scuole. Usando Knoppix come base, 
Ofset distribuisce Freeduc, Cd-rom Li¬ 
nux live con un'ampia raccolta di pro¬ 
grammi per uso educativo. 

>Gnoppix 

(www.gnoppix.org) 

Gnoppix offre tutte le applicazioni Li¬ 
nux più popolari per il desktop (Mozil¬ 
la, OpenOffice.org, Xine, Gimp) trami¬ 
te un'interfaccia grafica Gnome 2.4. 
Pur essendo basato su Knoppix, è un 
progetto più giovane, e quindi relati¬ 
vamente meno stabile. 

> Knoppix 

(www.knoppix.net) 

Knoppix è senz'altro la distribuzione 


Linux live più robusta e completa, 
nonché quella che vanta il maggior 
numero di progetti derivati. Basata 
sul desktop Kde, contiene anche Mo¬ 
zilla e l'emulatore wine per Windows. 
Fra i cloni più interessanti segnaliamo 
ClusterKnoppix (http://bofh.be/clu- 
sterknoppix/), utilizzabile per costrui¬ 
re cluster di computer con interfaccia 
grafica o testuale. Altre versioni spe¬ 
rimentali di Knoppix permettono di 
provare il kernel Linux 2.6 senza ri¬ 
schi. 

> MoviX 

(http://movix.sourceforge.net/) 

Movix è un sistema sviluppato in Ita¬ 
lia per vedere Dvd, Video Cd e quasi 
tutti gli altri formati video (e audio) 
supportati da Linux. Esiste anche una 
versione, eMovix, che può essere ca¬ 
ricata su Cd-rom insieme a una colle¬ 
zione di file audio o video. Una volta 
avviato, eMovix potrà riprodurre im¬ 
mediatamente tutti i file presenti sul 
Cd. 

> Oralux 

(http://oralux.org/) 

Oralux è una piattaforma Gnu/Linux 
dedicata ai non vedenti, ora disponibi¬ 
le anche su Cd live. Con Oralux è pos¬ 
sibile gestire la posta elettronica, navi¬ 
gare su Internet e scrivere testi. L'in¬ 
terfaccia utente è il desktop audio 
Emacspeak (http://emacspeak.sour- 
ceforge.net/), integrato con il sintetiz¬ 
zatore vocale Flite 
(www.speech.cs.cmu.edu/flite/). 

> Sentry Firewall Cd 

(www.sentryfirewall.com/) 

Sentry è un altro sistema Linux live 
dedicato agli amministratori di siste¬ 
ma. Un computer equipaggiato con 
Sentry può essere immediatamente 
utilizzato come firewall, Ids (Intrusion 
Detection System) o per altri tipi di 
server. I dati di configurazione posso¬ 
no essere caricati all'avvio sia local¬ 
mente (da floppy o disco rigido) sia 
dalla rete (tramite Http, Ftp o Scp). 
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Linux news 


Un nuovo Kde per il 2004 


Grosse novità per l'ambiente desktop Kde 
(www.kde.org). Nel giro di dieci giorni, 
fra gennaio e febbraio, sono uscite la 
versione 1.3 della suite KOffice e quella 
3.2 dell'intero desktop. 

Kde è un ambiente desktop completo che 
gira su quasi tutte le distribuzioni 
Gnu/Linux e su Solaris. I componenti più 
interessanti in questa edizione sono 
Kopete, un Client per Instant Messaging 
compatibile con tutti i protocolli più 
diffusi, Kontact, un'interfaccia singola per email, rubrica e 
calendario, e il nuovo "portafogli" (Kwallet, vedi figura) per la 
gestione unificata delle password. In generale, Kde 3.2 presenta 
anche un aumento generalizzato delle prestazioni, a partire dal 



tempo di avvio, ed è compatibile 
con il protocollo Rdp per la 
condivisione del desktop con 
Microsoft Windows. KOffice è 
una suite per l'ufficio di Kde, con 
cui è perfettamente integrata. I 
vari programmi che la 
compongono non offrono ancora 
la ricchezza di funzioni di 
OpenOffice.org, ma sono in 
generale più veloci, a parità di 
hardware. La compatibilità con il 
formato di file di OpenOffice è 
stata migliorata, e tale formato sarà quello nativo della prossima 
versione di KOffice. Questo garantirà la massima interoperabilità 
fra tutti gli utenti dei due maggiori ambienti Office a sviluppo 
aperto su Unix, Linux, Windows e Mac OS. 


Nuovi browser da Mozilla 


Il progetto Mozilla (www.mozilla.org) ha annunciato a febbraio 
2004 due nuove versioni del suo web browser (FireFox 0.8) e 
Client di posta elettronica (Thunderbird 0.5) Il web browser, noto 
inizialmente come Firebird, ha cambiato nome per evitare 
confusione con l'omonimo database. I cambiamenti più rilevanti 
rispetto alla versione precedente includono un'interfaccia più 


efficiente per lo scaricamento simultaneo di più file, una gestione 
più avanzata dei bookmark e un'installazione semplificata per i 
plugin disponibili. Questi ultimi, più di duecento al momento del 
rilascio, offrono le funzioni più diverse, dalla rimozione dei 
banner pubblicitari ai correttori ortografici, fino a finestre per la 
ricerca diretta su Amazon, eBay e altri portali. Thunderbird 0.5 
può sincronizzare la rubrica con diversi palmari e autenticarsi con 
il protocollo Ntlm. Il supporto Imap e Ldap è stato perfezionato. 


Progeny ottiene la certificazione Lsb 


La distribuzione Linux di Progeny (http://platform.progeny. 
com), basata sulla popolare Debian sarge, ha ricevuto la 
certificazione di compatibilità con lo standard Lsb 1.3 
L'acronimo sta per Linux Standard Base (www.linuxbase.org), e 
indica un insieme di regole volte a garantire la portabilità di 


programmi e librerie da una distribuzione Gnu/Linux all'altra. 
L'attività del gruppo Lsb è supportata anche dal Free Standards 
Group (www.freestandards.org), un'associazione non a scopo di 
lucro dedita alla promozione di standard comuni nel mondo del 
software Libero. Oltre a contribuire al progetto Lsb, il gruppo si 
occupa anche di protocolli di stampa, internazionalizzazione e 
sistemi cluster. 


Oltre Rpm e Apt: gestione unificata dei pacchetti Linux 


Per uno sviluppatore mantenere ogni release del software 
compatibile con ogni versione di Linux è uno sforzo non 
indifferente, che spesso non viene nemmeno tentato. Il 
problema è molto più sentito dai creatori delle varie 
distribuzioni e in ultima analisi dai loro utenti. Per aumentare la 
portabilità e semplificare l'installazione dei vari programmi, 


qualunque sia la loro origine, è stata presentata una proposta 
per un gestore unificato di pacchetti, in grado di trattare allo 
stesso modo file in formato .rpm, .deb (rispettivamente per Red 
Fiat, Debian e i relativi cloni) e semplici archivi compressi (.tgz). 
La proposta completa è leggibile all'indirizzo 
www.madpenguin.org/Article930.html. 


Linux dentro Windows: Cooperative Linux 


“Se Linux può funzionare su qualsiasi processore, perché 
dovrebbe evitare di farlo soltanto se c'è già un altro sistema 
operativo attivo?”. Partendo da questo slogan, gli sviluppatori 
di Cooperative Linux (www.colinux.org) hanno creato una 
versione del kernel capace di girare insieme a un altro sistema, 
senza emulazione hardware o perdite di funzionalità. Anziché 
installare prodotti come VmWare gli utenti di Windows 2000 o 


Xp devono semplicemente lanciare un'altra normale 
applicazione. L'accesso all'hardware non avviene direttamente, 
ma tramite driver coLinux nel sistema ospite. La versione 
corrente di coLinux supporta un desktop completo basato su 
Debian. Un altro progetto con lo stesso scopo, assai 
promettente, è la versione Windows di User Mode Linux 
(http://umlwin32.sf.net). 
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ImageModeler di RealVIZ: 
il 3d che parte da due dimensioni 

Uno strumento prezioso per ottenere misurazioni di rilievo e modelli 
tridimensionali da immagini già esistenti o da semplici fotografie. 


►► Di 

Bruno Severino 


ImageModeler è 
sfruttato anche per la 
produzione di modelli 
tridimensionali di sculture 
od oggetti design. 



Se siete professionisti che operano 
nel mondo della progettazione assi¬ 
stita saprete che le problematiche 
con cui ci si deve confrontare sono 
estremamente eterogenee. Potreste 
aver bisogno di ricavare i dati rela¬ 
tivi a un edificio direttamente da 
una ripresa fotografica, oppure ef¬ 
fettuare un inserimento del proget¬ 
to mediante fotomontaggio per va¬ 
lutarne l'impatto sull'ambiente cir¬ 
costante, o ancora potreste avere la 
necessità di ricostruire un sito a 
partire dalla sola documentazione 
fotografica. 

Queste operazioni possono essere 
realizzate sfruttando le funzionalità 
di diversi applicativi disponibili sul 
mercato, ma tutto sarebbe più sem¬ 
plice se si potesse realizzare tutto 
questo alPinterno di un unico am¬ 
biente di lavoro. 

Il software house RealVIZ risponde 
a queste esigenze con un unico 
prodotto chiamato ImageModeler. 

Si tratta di un software in grado 
di fornire misurazioni di rilievo 
-j i e modelli tridimensionali del¬ 
l'esistente sfruttando come da¬ 
to di partenza una semplice fo¬ 
tografia. 

Le modalità con cui è possibile 
utilizzare il programma so¬ 
no due: ricostruzione di 
elementi tridimensio¬ 
nali a partire da 
un'immagine oppure 
inserimento di pro- 
- getti tridimensionali 


all'interno delle ri¬ 


prese fotografiche 
realizzate sul po¬ 
sto, la capacità di 
fornire indicazioni 
metriche sugli og¬ 
getti ripresi risulta 
strettamente cor¬ 
relata alle moda¬ 
lità citate in quan¬ 
to presupposto 
fondamentale per 
la corretta esecu¬ 
zione delle opera¬ 
zioni di modella¬ 
zione e posiziona¬ 
mento. 

Nel primo caso il procedimento è 
molto semplice, basterà procurarsi 
alcune immagini fotografiche del 
soggetto da ricostruire, creare le 
geometrie mediante le funzioni di 
modellazione, estrarre le texture di¬ 
rettamente dall'immagine ed espor¬ 
tare il modello nell'ambiente di ren¬ 
dering preferito. 

Il software permette l'esportazione 
verso gli ambienti Art-Lantis, 3DS 
MAX, Maya, Softimage, VRML e 
Shockwave 3D. 

Sono supportati anche i formati 
DXF, STL e, solo per l'edizione Au¬ 
toCAD, DWG. 

Se invece dovete effettuare un in¬ 
serimento fotografico potrete realiz¬ 
zare il progetto come meglio crede¬ 
te e successivamente importarlo in 
ImageModeler. Qui, sfruttando i 
suoi strumenti, potrete calibrare la 
scena per farne coincidere la tele¬ 
camera virtuale con quella della ri¬ 



L'interfaccia del prodotto è molto semplice, ci si trova 
subito a proprio agio. L'area di lavoro è caratterizzata da 
due finestre affiancate contenenti rispettivamente il 
modello e l'immagine di riferimento. 

presa reale. Una volta fatto ciò po¬ 
trete ritornare nel vostro program¬ 
ma di rendering. 

Detto così sembra tutto semplice, 
vediamo i dettagli. Innanzitutto è 
bene precisare che l'operazione più 
critica è la "calibrazione dell'imma- 
gine 1 '. Per operare il software ne¬ 
cessita di almeno due foto dell'og¬ 
getto da ricostruire scattate da posi¬ 
zioni sufficientemente differenti. 
Anche se è sempre possibile effet¬ 
tuare una scansione da stampe tra¬ 
dizionali, per praticità converrà uti¬ 
lizzare una fotocamera digitale. I 
formati supportati dall'applicativo 
sono numerosi: TGA, Silicon 
Graphics (.sgi), Png, Jpeg, Pict, 
Portable Grey Map (,pgm), Portable 


►► 
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Uno degli 
impieghi più 
naturali per 
ImageModelerè 
la ricostruzione 
di edifici 
architettonici. 


Il software offre anche la possibi¬ 
lità di impiegare un sistema di 
coordinate referenziate e di defini¬ 
re una misura di riferimento per 
determinare una scala generale 
della scena. 

La modellazione all'interno del 
software è di tipo poligonale e ab¬ 
bastanza semplice, soprattutto gra¬ 
zie all'impiego di un sistema inte¬ 
rattivo di editing dei pivot. L'utente 
può sfruttare, inoltre, vincoli di di¬ 
segno e misurazioni 3D che lo aiu¬ 
teranno nella realizzazione accura¬ 
ta degli oggetti. 

Per guanto concerne la realizzazio¬ 
ne delle texture, come già detto il 
software consente la cattura delle 
stesse direttamente dalle immagi¬ 
ni, grazie a funzioni che permetto¬ 
no l’estrazione con correzione pro¬ 
spettica. Tuttavia il lavoro di rea¬ 
lizzazione della mappatura di un 
modello tridimensionale può esse¬ 
re particolarmente laborioso, e una 
buona percentuale della gualità fi¬ 
nale del prodotto dipende proprio 
da guesta. 

Con ImageModeler il progettista 
può editare le mappe alTinterno 
dello stesso ambiente di lavoro. 
L'installazione è semplice e in poco 
tempo potrete mettervi all'opera, 
l'interfaccia è composta da toolbar 
flottanti liberamente organizzabili 
attorno alle due finestre principali 
contenenti l'immagine di riferimen¬ 
to e l'ambiente di modellazione ve¬ 
ro e proprio. Il programma non pre¬ 
senta molti comandi e guesto a pa¬ 
rer nostro non può che renderne 
più lineare l'utilizzo. 

La parte fondamentale dell'am¬ 
biente di lavoro è costituita dalla 


La modellazione è di tipo 
poligonale e abbastanza 
intuitiva, soprattutto 
grazie all'impiego di un 
sistema interattivo di 
editing dei pivot. Si 
possono sfruttare vincoli 
di disegno e misurazioni 
3D che rendono più 
accurata la realizzazione 
degli oggetti. 


Pixmap (.ppm), Cineon (.cin). 

Una volta importate le immagini è 
necessario definirne i punti di corri¬ 
spondenza (da 9 a 20 secondo la 
complessità del modello) per con¬ 
sentire all'algoritmo di eseguire il 
calcolo. 

Il match di posizione, rotazione, 
lunghezza focale e distorsione del¬ 
la camera virtuale con quella reale 
è eseguito in automatico e, una vol¬ 
ta terminato il procedimento per¬ 
mette la misurazione degli elemen¬ 
ti del soggetto direttamente dalla 
fotografia. 


barra strumenti che racchiude le 
opzioni di caricamento delle imma¬ 
gini, calibrazione, misurazione, mo¬ 
dellazione, texturing ed esportazio¬ 
ne. 

A seconda della sezione attiva sa¬ 
ranno mostrati nella parte sotto¬ 
stante gli strumenti disponibili, 
mentre in una pratica toolbar dina¬ 
mica l'utente ritrova la possibilità di 
configurare i parametri d'esecuzio¬ 
ne di ogni singola operazione. 

Una comoda barra strumenti per¬ 
mette la definizione della modalità 
di visualizzazione con la possibilità 
di stabilirne anche il grado di tra¬ 
sparenza. 

Un browser della scena aiuta nella 
gestione dei dati contenuti nella 
sessione di lavoro. Qui potrete tro¬ 
vare, sotto forma di struttura a di¬ 
rectory, le immagini caricate e i pa¬ 
rametri di calibrazione. 

Completa la dotazione dell'inter¬ 
faccia 'Tassistente'' che suggerisce 
i passi da effettuare per completare 
le operazioni. 

Per favorire gli utenti Autodesk la 
società ha rilasciato una versione 
speciale di ImageModeler. In que¬ 
sto caso il software offre le funzio¬ 
nalità della release 3.5.2, ma in più 
offre il supporto nativo per lettura e 
scrittura dei file in formato DWG e 
DXF. In questo modo sarà ancora 
più semplice sfruttare le potenzia¬ 
lità del programma lavorando con 
AutoCAD, Architectural Desktop o 
VIZ. 

Nonostante le applicazioni più evi¬ 
denti del software siano nell'ambito 
della progettazione architettonica, 
o comunque in caso di studio/rico¬ 
struzione di organismi architettoni- 


Ecco un altro 
esempio d'impiego 
del software, la 
ricostruzione di un 
set cinematografico. 
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ci, ImageModeler è sfruttato anche 
per la produzione di modelli tridi¬ 
mensionali di sculture o oggetti de¬ 
sign. Nel primo caso a scopo di ri¬ 
cerca, nel secondo per la realizza¬ 
zione di contenuti multimediali. 
Visitando il sito del produttore potre¬ 
te farvi un'idea della varietà di op¬ 
zioni con cui può essere impiegato. 
Tornando al suo impiego principe 
possiamo dire che il prodotto trova 
applicazione ogni gualvolta sia ne¬ 


cessario un inserimento ambientale, 
ma è utilissimo anche nel caso di 
produzione di animazioni. A tal pro¬ 
posito è utile poter ricostruire in 3D 
in breve tempo lo scenario circo¬ 
stante svincolandosi dai limiti impo¬ 
sti dal semplice fotomontaggio. 

I reguisiti di sistema necessari all'e¬ 
secuzione di Image Modeler sono 
un processore Pentium III ad alme¬ 
no 500 MHz, o equivalente, 256 
Mbyte di RAM (512 raccomandati), 


Autodesk annuncia Inventor Series 8 


A pochissimo tempo dalla presenta¬ 
zione della nuova piattaforma Auto¬ 
CAD 2005, la società americana co¬ 
munica l'uscita delle release 8 di In¬ 
ventor Series, la soluzione dedicata 
alla progettazione meccanica. 
Inventor si configura come soluzio¬ 
ne completa MCAD (Mechanical 
Computer Aided Design) in grado di 
fornire tutti gli strumenti necessari 
al ciclo di vita del prodotto, dalle 
prime bozze ai disegni esecutivi fi¬ 
nali. In quanto tale Inventor defini¬ 
sce un ambiente di lavoro integrato 
bidimensionale/tridimensionale. 

Per la release 8 gli sviluppatori della 
casa californiana hanno concentrato 
i loro sforzi sulle problematiche rela¬ 
tive alla velocità d'esecuzione e al- 
l'interoperabilità. Autodesk sostiene 
che le modifiche apportate alle 
istruzioni di visualizzazione miglio¬ 
rano la creazione di viste del dise¬ 
gno che ora sono eseguite in metà 
del tempo e con una qualità supe¬ 
riore, così come l'apertura dei file ri¬ 
sulta due volte più rapida. 

Le scorciatoie da tastiera sono com¬ 
pletamente configurabili offrendo al 
progettista ancora maggiore libertà. 
Per quanto concerne l'interoperabi- 
lità, si sono fatti passi avanti sul 
supporto dei file DWG di AutoCAD. 
A partire dalla versione 8 si può 
esportare direttamente in AutoCAD 
Model Space selezionando a discre¬ 
zione la geometria, le annotazioni o 
entrambi gli elementi, inoltre grazie 
al nuovo supporto è possibile im¬ 
portare quote DWG come quote di 
disegno. 


Inventor 8 è stato dotato di nuove 
funzionalità dedicate al controllo 
delle interferenze. La nuova opzio¬ 
ne di testing dell'intero meccani¬ 
smo progettato consente una più 
agevole individuazione degli errori. 
Questo è uno dei tanti passi in 
avanti che hanno fatto sì che i 
software MCAD rendessero sempre 
meno necessari i prototipi in scala 
1:1, la possibilità di verificare il fun¬ 
zionamento di parti meccaniche 
prima di arrivare alla produzione 
ha notevolmente ridotto il time to 
market dei beni di consumo e pro¬ 
duttivi. Il motore di modellazione è 
stato rivisto nelle sue funzionalità 
base ed ora permette l'esecuzione 
di operazioni di loft più complesse e 
una maggiore flessibilità nell'uso 
delle spline 3D. Per quanto concer¬ 
ne la modellazione avanzata anche 
il kernel di Autodesk ShapeMana- 
ger, dedicato alla progettazione di 
componenti fusi e stampati, è stato 
profondamente rivisto alla ricerca 
di una maggiore affidabilità. In¬ 
ventor incorpora Vault, uno stru¬ 
mento che consente di incrementa¬ 
re notevolmente la produttività e di 
velocizzare il ciclo di progettazione 
attraverso la riduzione dei tempi di 
ricerca e una migliore organizzazio¬ 
ne dei dati. Vault, grazie ad un'in¬ 
terfaccia intuitiva, permette la sin¬ 
cronizzazione del lavoro dei proget¬ 
tisti ed inoltre rende possibile l'eli¬ 
minazione dei complessi sistemi di 
distribuzione così come la necessità 
del supporto IT. 

Autodesk Inventor 8 è disponibile 


una scheda video compatibile 
OpenGL che supporti una risoluzio¬ 
ne di almeno 1024x768 a 24 bit e 50 
MByte di spazio su disco. 

Il costo del prodotto è di circa 750 
Euro (1.100 Euro per la release de¬ 
dicata ad AutoCAD). 

Per avere ulteriori informazioni po¬ 
tete visitare il sito www.realviz.com, 
oppure contattate il distributore ita¬ 
liano Grm Studio all'indirizzo 
www.grmstudio.it ■ 


anche nella versione Professional. 
Questa suite si differenzia per la 
presenza di funzionalità specifiche 
per la creazione di tubazioni e per 
la progettazione di cavi e conduttu¬ 
re elettriche. 

Come partner ideale per Inventor 8, 
la casa californiana offre AutoCAD 
Mechanical 2004 DX. Si tratta di un 
software dedicato alla progettazio¬ 
ne meccanica bidimensionale. I due 
prodotti sono collegati da una rela¬ 
zione intelligente che permette di 
segnalare automaticamente le mo¬ 
difiche e di aggiornare viste e an¬ 
notazioni. 

In concomitanza al rilascio della re¬ 
lease 8 la casa americana lancia 
Streamline 5.3, la nuova versione 
del servizio di collaborazione Online 
che, gestendo differenti livelli di ac¬ 
cesso, permette la condivisione im¬ 
mediata dei dati commerciali e di 
progetto. 

Ovviamente anche Inventor offre la 
possibilità di sottoscrivere l'Autode- 
sk Subscription Program, una for¬ 
mula che offre, in cambio di una 
quota annuale, fornitura di tecnolo¬ 
gie (aggiornamenti), formazione e 
assistenza. 

I requisiti consigliati per lavorare 
con Inventor su assiemi sino a 1000 
parti, sono un sistema con processo¬ 
re Pentium III/AMD Athlon a 1 
GHz o superiore, 1 GByte di spazio 
libero su disco almeno 512 MByte 
di RAM ed una scheda video Open¬ 
GL con almeno 32 MByte di memo¬ 
ria. Per ulteriori informazioni 
www.autodesk.it 
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Alias Wavefront: Studio Tools 11 
e Maya Complete 5 in versione didattica 


Quale miglior mezzo per apprendere 
i segreti di un software se non guello 
di cimentarsi direttamente in un pro¬ 
getto d'esempio? 

Molte società offrono versioni demo 
dei loro applicativi per invogliare l'u¬ 
tenza a migrare verso la loro soluzio¬ 
ne ed accrescere il consenso tra gli 
operatori 3D. Anche Alias Wavefront 
ha scelto guesta strada rendendo di¬ 
sponibile le versioni PLE (Personal 
Learning Edition) dei propri applica¬ 
tivi: Maya e Studio Tools. 

Maya Personal Learning Edition è 



una versione specifica dell'applicati¬ 
vo dedicata a un uso non commercia¬ 
le. In dettaglio il software include le 
principali funzionalità del prodotto 
ma non permette di ottenere rende¬ 
ring utili ai fini produttivi. Inoltre 
Maya PLE non supporta il calcolo 
multiprocessore e permette di salva¬ 
re i progetti in un formato specifico di 
guesta release. In questo modo l'u¬ 
tente può sperimentare liberamente 
l'applicativo e valutarne in modo 
adeguato le potenzialità. 

La nuova release di PLE, oltre ad of¬ 
frire un ambiente di lavoro più inte¬ 
grato, dispone di nuove funzionalità 
di rendering hardware in grado di 
sfruttare le schede video d'ultima ge¬ 
nerazione, per consentire un'adegua¬ 
ta qualità di visualizzazione anche in 
fase di preview. 


Sul fronte dell'animazione sono state 
apportate migliorie alle funzioni di 
vincolo cinematica, mentre sul ver¬ 
sante della modellazione poligonale 
segnaliamo miglioramenti delle fun¬ 
zionalità di riduzione dei poligoni. 

Per procurasi Maya PLE ci sono due 
possibilità. La prima è scaricarlo di¬ 
rettamente al sito www.alias.com, op¬ 
pure potete ordinare via internet il 
bundle contenente l'applicativo, un 
DVD video con la guida all'uso e altro 
materiale informativo. Il costo in que¬ 
sto caso è di 19.99 dollari. 

Per lo stesso importo potrete avere 
anche la "Learning StudioTools Be- 
ginner's Guide”. In questo caso la 
confezione include Alias Studio PLE 
versione 11 e la guida video su DVD. 
Per quanto riguarda il software valgo¬ 
no le considerazioni già fatte in pre¬ 
cedenza, sulle immagini prodotte 
sarà impresso un logo che ne impe¬ 
dirà l'utilizzo commerciale. 

Ulteriori informazioni possono essere 
reperite al sito www.alias.com. 


UGS PLM Solutions lancia Mold Tooling 
un applicativo integrato in Solid Edge 


La nuova tecnologia di 
Mold Tooling completa il 
set di funzionalità e 
agevola la realizzazione 
di stampi a iniezione 
plastica con punzoni e 
matrici multipli 



La software house che sviluppa il 
modellatore meccanico SoliEdge, ha 
recentemente presentato un nuovo 
applicativo denominato Mold Too- 
ling dedicato ai produttori di stampi 
per materie plastiche. Si tratta di una 
soluzione che permette un ulteriore 
passo in avanti nell'ambito della pro¬ 
gettazione di superfici complesse ti¬ 
piche del mercato dell'elettronica di 
consumo. Il nuovo set 
di strumenti, che sfrut¬ 
ta il kernel della relea¬ 
se 15 di SolidEdge, 
completa la rivoluzio¬ 
ne iniziata con l'inseri¬ 
mento del software 
Rapid Blue nella relea¬ 
se 14. Quest'ultimo era 
un applicativo espres¬ 
samente sviluppato 
per far fronte alle esi¬ 
genze di chi progetta 
parti in plastica dalle 


forme particolarmente complesse, ed 
ha permesso al prodotto UGS di farsi 
spazio nel mercato del design e del¬ 
l'elettronica di consumo. 

Già con la release 15 il software era 
stato dotato di funzioni specifiche 
per la progettazione di parti in plasti¬ 
ca come l'analisi della superficie di 
spoglia, che permette di analizzare 
graficamente un modello per verifi¬ 
care se potrà essere estratto dallo 
stampo. 

La nuova tecnologia di Mold Tooling 
completa il set di funzionalità sin qui 
offerte per agevolare la realizzazione 
di stampi a iniezione plastica con 
punzoni e matrici multipli. 

Grazie alle nuove funzionalità gli 
utenti potranno selezionare gli stam¬ 
pi base e i relativi componenti da 
una libreria conforme a diversi stan¬ 
dard (DME. Hasco, Futuba, LKM, 
Misumi) e utilizzare i punzoni e le 
matrici definiti direttamente dalle 


parti progettate nell'ambiente di la¬ 
voro di Solid Edge. 
L'automatizzazione del processo di 
definizione di questi strumenti di la¬ 
vorazione permette, insieme ad un 
workflow passo passo, la semplifica¬ 
zione dell'intero processo di realizza¬ 
zione degli stampi, riducendo la ne¬ 
cessità di rivolgersi a soluzioni ester¬ 
ne per sviluppare determinate fasi 
della lavorazione. 

Questa nuova soluzione è offerta in 
un pacchetto promozionale Solid Ed¬ 
ge specificatamente dedicato alla 
progettazione di stampi. 

Il bundle comprende l'applicazione 
Solid Edge Classic (con modellazio¬ 
ne solida, superfici, traduttori, pulizia 
e riparazione di superfici, creazione 
di linee e superfici di distacco, assie¬ 
mi, messa in tavola e gestione della 
progettazione), il riconoscitore di fea- 
ture di Solid Edge per l'integrazione 
di feature intelligenti nelle geometrie 
importate e infine il Mold Tooling 
per la progettazione di stampi per 
iniezione plastica. 

Per maggiori informazioni potete 
contattare il sito www.solidedge. 
plmsolutions.it/so_rivenditori.shtinl. 
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Script: la madre di tutte le applicazioni 


Come realizzare un eseguibile, utilizzando solo quello che si trova incluso 
nella confezione standard di Windows XP. Grazie a Scriptomatic e Tweakomatic. 


►► Di 

Michele Costatale 


Ecco la nostra 
applicazione di esempio. 
Il codice per costruire 
l'interfaccia non è altro 
cheHtml. La scelta di 
fare un'applicazione 
Html, cioè una pagina 
con estensione Hta, ci 
lascia più libertà di 
manovra rispetto ad una 
pagina Html. 


Il mese scorso abbiamo parlato di 
due generatori di script prodotti da 
Microsoft: Tweakomatic e Scripto¬ 
matic, due applicazioni capaci di 
produrre script utili rispettivamente 
per modificare i parametri dell'inter¬ 
faccia utente di Windows e interro¬ 
gare la configurazione del sistema. 
Questi due programmi sono un otti¬ 
mo punto di partenza, da un lato per 
iniziare a capire cosa si può realizza¬ 
re con uno script e dall'altro per otte¬ 
nere del codice funzionante. 

In questa puntata ci proponiamo di 
iniziare a capitalizzare su quello che 
abbiamo imparato per costruire vere 
e proprie applicazioni, senza usare 
per sviluppare nulla più di ciò che 
abbiamo a disposizione in una copia 
aggiornata di Windows XP: il note- 
pad e l'ambiente di scripting. 
Ricordiamo che la pagina di riferi¬ 
mento per Tweakomatic e Scripto¬ 
matic e molto altro che riguarda lo 
scripting è all'indirizzo www.micro- 
soft.com/technet/community/script- 
center/. Per generare applicazioni è 
utile avere a disposizione un modello 
ridotto allo scheletro. Ce lo procure¬ 
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remo modificando convenientemen¬ 
te l'applicazione Scriptomatic ridu¬ 
cendola in modo da trasformarla in 
un framework per i nostri script. 
Confezioneremo il nostro program¬ 
ma come Html Application, un for¬ 
mato particolare gestito da Internet 
Explorer a partire dalla release 5. 

> Un’applicazione Html 

Un'applicazione Html è poco più di 
una pagina Web, un file contenente 
formattazione Html e codice in VB- 
Script o JScript, registrata su disco 
con l'estensione Hta. 

Le applicazioni Html si distinguono 
da una pagina Html per due partico¬ 
larità. In primo luogo la finestra è in¬ 
teramente sotto il controllo dell'ap¬ 
plicazione, cioè non sono visualizza¬ 
te le barre di pulsanti di Explorer, in 
secondo luogo le restrizioni di sicu¬ 
rezza sono rilassate, come per un 
eseguibile, quindi si possono fare co¬ 
se che non sono consentite per moti¬ 
vi di sicurezza ad una pagina Html. 
Dal punto di vista del codice che 
contiene, un'applicazione Html è del 
tutto identica ad una pagina Dhtml, 
con l'eccezione di un marcatore, che 
contiene i parametri della pagina, vi¬ 
sta come applicazione, il marcatore 
si chiama application. Ecco il codice 
preso dal nostro esempio: 

<HTA:APPLICATION 
ID=“objMotherapp” 
APPLICATIONNAME-'Motherapp" 
SCROLL=“no ” 

SINCLEINSTANCE=“yes” 

WINDOWSTA TE=“normaT’> 


Il tag Application ha alcuni attributi, 
che mostrano come impiegare le 
proprietà per specificare, ad esem¬ 
pio, la possibilità o meno di aprire 
due copie della stessa finestra (Sin- 
gleinstance=yes). 

Ad eccezione di questo marcatore, 
l'applicazione contiene solo comune 
Html dinamico. 

Esaminiamo le diverse sezioni del 
codice 


> L’interfaccia Html 


La parte Html del codice è semplice 
al massimo. Tolta la struttura gene¬ 
rale (Head, Body), abbiamo due 
Span in successione, uno che si chia¬ 
ma arealnput, dove scriveremo il co¬ 
dice che crea l'interfaccia utente e 
uno chiamato risultati, che useremo 
per mostrare il risultato dell'esecu¬ 
zione. 


<head> 

<title>Applicazione host per script</title> 
</head> 


<body> 

<hl>PC Professionale - Scripting 
</hl> 


<p> 

<span id=“area!nput"> 
<label>Label</label> 


<input id=“parametro’’ type-'text" /> 
<input id=“Esegui" type-'button" 
value-'Esegui" 
onClick=“LeggiTempo()"/> 

<input id="Annulla’’ type-'button" 
value-Annulla" onClick=“QuitScript()"/> 
</span> 

<br/> 

<br/> 
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<span id=“risultati”> 


<label>Label</label> 

Per avviare l’applicazione 
fare clic su 


<input id=“parametro" type-'text” /> 


<input id=“Esegui” type-'submit” 

<strong>Esegui</strong></span> 

</p> 


value-'Esegui” onClick=“LeggiTempoQ”/> 


<input id=“Annulla” type=“button" 

</body> 


value-‘Annulla” onClick=“QuitScriptQ”/> 


> Modificare dinamicamente 
l’interfaccia 

Il codice Html che abbiamo mostra¬ 
to è il telaio a cui ci attaccheremo, 
naturalmente un'applicazione ha 
bisogno di modilicare l'interfaccia 
utente, quando ci sono risultati da 
presentare. Allo scopo ci viene in 
aiuto l'Html dinamico: creiamo uno 
span (intervallo) o una div (divisio¬ 
ne) dotandolo di un identificatore, 
con un tag simile a 

<div d=“risultati”> 

Scegliamo una div quando vogliamo 
un'interruzione nel layout della pa¬ 
gina, uno span quando vogliamo an¬ 
dare di seguito. Più semplicemente, 
due span consecutivi sono adiacenti, 
due div sono una sopra l’altra. Pos¬ 
siamo cambiare il codice Html conte¬ 
nuto in uno span con l'istruzione 


Il codice dell’applicazione 
aperto nel nostro editor 
di testo di riferimento, 
SciTE, un prodotto open 
source che può essere 
scaricato dal sito 
www.scite.com e occupa 
menodi500Kpur 
avendo funzioni 
avanzate. 



risultati.InnerHtml = “qualcosa” 

La maggior parte delle pagine Html 
che cambiano interfaccia dinamica- 
mente usa questa semplice tecnica. 
Naturalmente, possiamo anche usa¬ 
re lo stesso meccanismo per cambia¬ 
re il codice che costruisce la masche¬ 
ra di input. Questo ci permette di 
cambiare il form 
di input in rispo¬ 
sta alle scelte 
dell'utente. 

La maschera di 
inserimento dati 
è estremamente 
semplice: si li¬ 
mita a un campo 
di testo con rela¬ 
tiva etichetta e 
un paio di pul¬ 
santi, uno per 
avviare l’esecu¬ 
zione e uno per 
uscire dall'ap¬ 
plicazione. Ecco 
il codice: 


Possiamo usare il valore contenuto 
nel campo di testo, che ha identifi¬ 
cativo parametro, come in questo 
esempio 

v=parametro.Value 


> Lo script di esempio 

Lo script che abbiamo usato come 
corpo dell'applicazione è un esem¬ 
pio, che usa l'interfaccia di ammini¬ 
strazione di Windows per recuperare 
la data di sistema e presentarla in di¬ 
versi modi utili. Lo scopo dello script 
è costruire una stringa di codice 
Html, con istruzioni simili a queste 


strHTML = “Ctextarea cols=75 rows=30>" 
strHTML = strHTML &_ 

“Il campo di testo contiene: “ & 
parametro.Value & VbCrLF 

Per poi incorporare il codice nella 
pagina come abbiamo visto sopra. 
Il risultato sarà l'apparizione di 
un'area di testo che contiene una 
serie di informazioni sul sistema. 

Il corpo del codice legge l'ora e la 
formatta in modo conveniente 

strComputer=“.” 

Set objWMIService = 

CetObject(“winmgmts:\\” & strComputer & 
“\root\cimv2”) 

Set colltems = 

objWMIService.ExecQuery(“Select * from 
Win32_UTCTime”„48) 

For Each objltem in colltems 
strHTML = strHTML &_ 

“Anno: “Siobjltem.YearSi VbCrLF 
strHTML = strHTML &_ 

“Mese: “ & objltem.Month & VbCrLF 
strHTML = strHTML &_ 

“Giorno: “&objltem. Day & VbCrLF 
strHTML = strHTML &_ 

“Giorno della settimana: “& 
objltem.DayOfWeek & VbCrLF 
strHTML = strHTML &_ 

“Settimana del mese: “ & 
objltem. WeeklnMonth & VbCrLF 
strHTML = strHTML &_ 
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“Trimestre: “ & objltem.Quarter & VbCrLF 
strHTML = strHTML &_ 

“Ore: “&objltem.Hour&i VbCrLF 
strHTML = strHTML &_ 

“Minuti: “Si objltem.Minute & VbCrLF 
strHTML = strHTML &_ 

“Secondi: “ & objltem.Second & VbCrLF 
strHTML = strHTML &_ 

“Millisecondi: “ & objltem.Milliseconds & 
VbCrLF 
Next 

Al termine del processing resta da 
aggiungere il tag di chiusura della 
textarea e poi si può inserire il codi¬ 
ce Html generato nella parte della 
maschera destinata alla visualizza¬ 
zione 

strHTML = strHTML & “</textarea>” 
risultati.InnerHTML = strHTML 


> Il codice di inizializzazione 

Conserviamo una parte dell'appli¬ 
cazione da cui siamo partiti per 
creare uno splash screen, che può 
essere utile per programmi che han¬ 
no un tempo di avvio particolar¬ 
mente lungo. 

Per ottenere lo splash screen usiamo 
un piccolo trucco: riduciamo l’appli¬ 
cazione ai minimi termini e la spo¬ 
stiamo in un punto noto dello scher¬ 
mo 

self.ResizeTo 1,1 
self.MoveTo 300,300 

subito dopo, la ricopriamo con una 
finestra di popup 

Set objDialogWindow = _ 
window. Open(“about:blank”, “Progress 
Window”, “height=15,width=250’’) 
objDialogWindow.FocusQ 

Quando il popup non serve più pos¬ 
siamo rimuoverlo 

objDialogWindow.Close 

e infine ridimensionare la finestra 
dell'applicazione a valori utili per 
l'esecuzione 

self. FocusQ 
self.ResizeTo 670,550 
self.MoveTo 200,200 


PC Professionale - aprile 2004 


















Da Visual Basic a Java: realizzare 
un’applicazione di accesso ai dati (parte 4) 

Siamo arrivati al termine del nostro mini-corso su Java per gli utenti Visual Basic. 
Questo mese doteremo il nostro programma di prova di un'interfaccia Web. 


►► Di 

Massimiliano Bigatti 


Nelle scorse tre puntate abbiamo 
sviluppato un'applicazione di acces¬ 
so ai dati utilizzando Java, partendo 
da un approccio procedurale ed 
evolvendo poi l'architettura in modo 
da sfruttare la natura ad oggetti del 
linguaggio di Sun. A questo punto 
possiamo partire dalle fondamenta 
che abbiamo gettato in precedenza 
per costruire una nuova versione 
che invece di appoggiarsi a un'in¬ 
terfaccia utente tradizionale imple¬ 
menti un'interfaccia Web, accessibi¬ 
le tramite browser. 

> Java e le applicazioni Web 

La piattaforma Java gioca un ruolo 
di primo piano nel campo delle ap¬ 
plicazioni Web lato server, dove è la 
scelta privilegiata rispetto a soluzio¬ 
ni da molti ritenute meno solide dal 
punto di vista architetturale come 
Php, Perl e persino Asp. Tra i motivi 
vi sono la chiara implementazione 
dei paradigmi della programmazione 
orientata agli oggetti, la mancanza di 
un legame ad un solo produttore (e, 
in particolare, a un singolo prodotto), 
nonché la completezza delle funzio¬ 
nalità della libreria di base. 


> Servletejsp 


Come nel mondo Microsoft, anche 
in quello Java sono presenti diverse 
alternative per la generazione di 
contenuti Web dinamici. 

Il server Web di Microsoft, Internet 
Information Server (IIS), dispone 
sostanzialmente dei seguenti due 
meccanismi per la creazione di 
contenuti dinamici. 

Moduli Isapi. Ispirati a Nsapi ( Net¬ 
scape Api), i moduli Isapi ( Infor¬ 
mation Server Api) sono librerie 
dinamiche (dii) che girano nello 
stesso processo del server Web 
eseguendo codice applicativo che 
produce contenuti Html dinamici. 
Questi moduli da un lato fornisco¬ 
no la massima flessibilità di pro¬ 
grammazione, ma hanno anche lo 
svantaggio di richiedere conoscen¬ 
ze tecniche approfondite. I Web 
designer, abituati a trattare con il 
solo Html, di solito non sono in 
grado di programmare in linguag¬ 
gi complessi. Il design Html e la 
programmazione sono infatti pro¬ 
fessionalità molto differenti. 
Pagine Asp. Le pagine dinamiche 
Active Server Pages aiutano a su¬ 


Le tre versioni di Java 


Com'è noto, le versioni di Java ad oggi disponibili sono tre, ciascuna orientata a computer di 
fascia diversa. La piattaforma J2me (Java2 Micro Edition) è rivolta ai dispositivi di potenza e 
memoria limitate, come cellulari e Pda, ed è una versione ridotta di Java, con limitazioni sia 
nel linguaggio che nella libreria di Java disponibile. J2se ( Standard Edition) è invece la ver¬ 
sione che raccoglie l'eredità delle prime release di Java, fornendo il supporto di base per rea¬ 
lizzare applicazioni da console, con interfaccia grafica o di tipo server, ed è orientata in primo 
luogo ai computer di fascia desktop. I server corporate sono l'ambiente per cui è pensato inve¬ 
ce J2ee { Java2 Enterprise Edition), la versione di Java per la grande azienda. J2ee non è però 
totalmente diversa dalle altre versioni; si basa infatti su J2se, da cui eredita tutte le compo¬ 
nenti aggiungendovi il supporto a funzionalità di classe enterprise, come le Servlet/Jsp, gli 
Ejb e tutte le altre tecnologie affrontate in questa rubrica. 


perare questo ostacolo, permetten¬ 
do una maggiore separazione tra 
l'aspetto grafico e la logica vera e 
propria dell'applicazione Web. Le 
pagine Asp sono sostanzialmente 
documenti Html in cui sono pre¬ 
senti parti di codice eseguite lato 
server. Le prime versioni di Asp 
(come anche di Php) non hanno 
però raggiunto completamente lo 
scopo, in quanto richiedevano co¬ 
munque conoscenze di program¬ 
mazione per la gestione dei conte¬ 
nuti dinamici. 

La piattaforma Java risponde a que¬ 
ste tecnologie con le Servlet e le pa¬ 
gine Jsp (Java Server Pages), che 
possono essere considerate dirette 
corrispondenti dei moduli Isapi e 
pagine Asp, pur con qualche inevi¬ 
tabile differenza. 

Per prima cosa, le tecnologie di 
Sun non sono strettamente legate 
a un server Web specifico ma pos¬ 
sono girare su un vasto insieme di 
prodotti. Anche IIS può supportare 
servlet e Jsp, previa installazione 
di un componente esterno che as¬ 
sume il nome di Web Container. 
Esistono sul mercato diverse alter¬ 
native. 

Ad esempio, un prodotto open 
source, gratuito, e che è anche 
l’implementazione di riferimento 
delle specifiche, è Apache Tomcat 
( http://jakarta.tomcat.org ). Un al¬ 
tro prodotto eccellente - gratuito 
per lo sviluppo, ma a pagamento 
per l'uso in produzione - è Resin di 
Caucho (www.caucho.com). Un'al¬ 
tra alternativa commerciale è JRun 
di Macromedia. 

Esistono poi diversi altri prodotti 
commerciali, ma molti ricadono nel¬ 
la categoria degli Application Ser¬ 
ver, prodotti che non solo supporta¬ 
no le specifiche servlet/Jsp, ma an¬ 
che tutte le altre tecnologie della 


►► 
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piattaforma J2ee (Java2 Enterprise 
Edition: vedete il riquadro "Le tre 
versioni di Java") come i compo¬ 
nenti Ejb, il messaging, le transa¬ 
zioni distribuite, i Web Service, la 
posta elettronica, Corba e altro an¬ 
cora. Ovviamente queste funziona¬ 
lità si pagano, in termini di potenza 
di elaborazione, memoria necessa¬ 
ria e di prezzo, anche se esistono al¬ 
ternative open source, come JBoss 
( www.jboss.org ) e il futuro Geroni¬ 
mo di Apache Group (www.apa- 
che.org). 

Un vantaggio importante delle 
servlet è che sono intrinsecamente 
sicure: la Java Virtual Machine im¬ 
pedisce l'esecuzione di codice 
dannoso per il sistema o di origine 
non certa, fornendo al sistema uno 
strato di sicurezza in più. Le serv¬ 
let poi, grazie alle nuove genera¬ 
zioni di Java Virtual Machine, so¬ 
no compilate in codice nativo per 
la piattaforma di esecuzione. Ciò 
permette di ottenere prestazioni 
considerevoli, mentre ad oggi le 
pagine Asp o Php rimangono an¬ 
cora interpretate (quindi vengono 
rielaborate a ogni richiesta del 
browser). 

Le pagine Jsp dal canto loro eredi¬ 
tano tutte le caratteristiche delle 
servlet, in quanto le pagine vengo¬ 
no proprio interpretate e tradotte 
in classi Java che implementano 
una servlet. 

In questo modo non è necessaria 
una doppia infrastruttura software 
per supportare servlet e Jsp, ma 
sono sufficienti due motori com¬ 
plementari: l'interprete di Jsp ed il 
container di servlet. 

> Primo contatto 

Per un primo esempio di Jsp potete 
vedere il Listato 1. E presente una 
struttura html, composta dai tag 
<Html> e <body>, che definisce un 
corpo con una semplice scritta. Si 
notano anche due elementi nuovi: 
la dichiarazione iniziale raccolta nei 
delimitatori <%@ e %> ed il tag 
<c:out/>, che non fanno parte delle 
specifiche Html. Questi due ele¬ 
menti sono strettamente correlati: se 
il secondo è un tag aggiuntivo, uti¬ 
lizzato dallo sviluppatore per valu¬ 
tare una semplice espressione (nel¬ 


l'esempio: 25*4), la dichiarazione 
iniziale è l'elemento che indica che 
la pagina fa uso di elementi ulterio¬ 
ri rispetto a quelli di Html. 

Si noti che il tag <c:out/>, che nella 
nomenclatura Jsp si chiama azione, 
non fornisce indicazioni al browser 
sulla struttura o presentazione dei 
dati, ma viene elaborato lato server, 
proprio come in Asp il codice VB- 
Script inserito nei delimitatori <% e 
%> viene elaborato prima della re¬ 
stituzione della pagina. 

In questo modo lo sviluppatore 
Html può utilizzare in Jsp una serie 
di azioni aggiuntive che eseguono 
logica di presentazione lato server, 
senza conoscere la programmazione 
Java, basando le proprie pagine su 
librerie di azioni aggiuntive che gli 
dovranno fornire tutte le funziona¬ 
lità necessarie a sviluppare l'appli¬ 
cazione. 

> LISTAT01 

<%@ taglib prefix="c" 

uri="http://java.sun.com/jstl/core" %> 
<html> 

<body> 

25*4 = <c:out value="${25 *4}"/> 

</body> 

</html> 


Una pagina jsp non è altro che un documento Html (o 
Xml) che contiene elementi aggiuntivi, come la 
dichiarazione di elementi esterni, come le librerie di tag e 
che implementa la logica di visualizzazione tramite azioni 
e codice Java. 

>Tag Libraries e Jstl 

Queste librerie di azioni aggiuntive 
sono chiamate tag libraries, ovvero 
librerie di tag (il termine azione nel 
mondo Jsp viene usato per indicare 
quelli che in precedenza erano sem¬ 
plicemente chiamati tag). La dichia¬ 
razione: 

<%@ taglib prefix="c" 

uri="http://java.sun.com/jstl/core" %> 

quindi segnala che una certa libre¬ 
ria viene utilizzata nella pagina; 


l'attributo prefix indica il namespa- 
ce che verrà indicato quando si uti¬ 
lizzeranno le azioni (si noti la corri¬ 
spondenza di "c", con <c:out/>); 
l'attributo uri è invece sfruttato per 
specificare in modo univoco la libre¬ 
ria a cui ci si vuole riferire (è possi¬ 
bile fare un paragone con il clsid dei 
componenti Com). 

In questo caso particolare viene im¬ 
portata la libreria core di Jstl, che - 
come si nota - ha un uri che si riferi¬ 
sce direttamente a Sun Microsy¬ 
stems. Jstl è l'acronimo di Java 
Standard Tag Library, una sorta di 
libreria di base di azioni che copre, 
oltre a funzionalità di base per in¬ 
put/output sulla pagina e per la ge¬ 
stione degli Uri, anche il supporto a 
Xml, ai database Sql ed all'intema- 
zionalizzazione. 

Si può semplificare affermando che 
Jstl è un insieme di azioni che forni¬ 
scono alle pagine Jsp alcune funzio¬ 
nalità che si aggiungono quelle già 
presenti nella piattaforma Java. Lo 
scopo di Jstl è quello di presentare 
tali funzionalità in modo che sia 
agevole utilizzarle tramite tag. 

Nel caso specifico, l'azione <c:out/> 
si occupa di produrre in output il ri¬ 
sultato di una espressione E1 (vede¬ 
te il box "Expression Language"). 

> Una rubrica sul Web 

Per rendere accessibile via Web la 
rubrica sviluppata nelle puntate 
precedenti, è necessario creare 
un'interfaccia utente basata su serv- 
let/Jsp per il dominio applicativo 
implementato nell'applicazione. 
Non solo: è anche necessario realiz¬ 
zare ulteriori classi di raccordo che 
agevolino la realizzazione delle pa¬ 
gine Web. E importante notare, in¬ 
fatti, che uno degli obiettivi di pro¬ 
getto è quello di separare corretta- 
mente la presentazione delle infor¬ 
mazioni dal dominio applicativo e le 
professionalità di Web design da 
quelle di programmazione. 

La pagina principale della rubrica 
Web è index.jsp (Listato 2), e ha lo 
scopo di presentare l'elenco dei no¬ 
minativi. Per svolgere questo com¬ 
pito si appoggia alla classe it.bigat- 
ti.rubrica. web.RubricaHelper, che 
implementa il componente di sup¬ 
porto per questa pagina (nella ter- 
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Expression Language 

Per completare le funzionalità fornite dalle azioni 
della libreria Jstl è stato creato un semplice linguag¬ 
gio per espressioni, El. Questa novità potrebbe susci¬ 
tare un dubbio: perché rimuovere Java da Jsp, per 
inserire poi un altro linguaggio? Perché poi ricorrere 
a un linguaggio nuovo, invece che al più consolidato 
(e standard) EcmaScript (ovvero JavaScript)? 

In realtà El non consente di specificare programmi 
(con condizioni e cicli) - questo è argomento della 
Jstl core - ma solo semplici espressioni. Con El è pos¬ 
sibile valutare espressioni che contengono operatori 
aritmetici come (+,-,*,/), oppure booleani (!,&,l). Gli 
operandi possono essere sia costanti numeriche o 
stringa, variabili El, oppure attributi di classi Java 
che rispettino la convenzione dei Javabeans. Ad 
esempio, l'espressione 

$jcatalogo.prodottoAttuale. descrizione) viene tradot¬ 
ta come catalogo.getProdottoAttualeQ.getDescrizio- 
ne(). L'operatore punto (.) funziona anche con liste e 
mappe (java.util.List e java.util.Map), consentendo di 
accedere ad elementi arbitrari della collezione. 


minologia J2ee, un helper) creando¬ 
ne una istanza tramite l'azione stan¬ 
dard <jsp:useBean> (parte delle 
specifiche Jsp e non di una tag li¬ 
brary aggiuntiva): 

<jsp:useBean 

id="rubrica" 

class-'it.bigatti.rubrica.web. Rubrica Helper" 
scope-'session" 

/> 

Gli attributi impostati indicano che 
l'oggetto verrà referenziato all'in¬ 
terno della pagina con il nome "ru¬ 
brica", mentre l'area di vita del¬ 
l'oggetto è session. Questo indica 
al Web Container che l'oggetto vie¬ 
ne creato solo nel momento di ini¬ 
zio della sessione (al primo accesso 
di un utente); per essere riutilizzato 
alle successive chiamate dello stes¬ 
so utente: Si noti che ciascun uten¬ 
te avrà così un proprio oggetto, 
unico, all'interno della propria ses¬ 
sione. 

La pagina utilizza una azione Jstl 
per iterare all'interno dell'elenco 
dei nominativi, che come si ricor¬ 
derà dalle puntate precedenti può 
essere restituito da un oggetto Ru¬ 
brica tramite il metodo getNomina- 


tivif) sotto forma di Map. L'azione 
di iterazione è <c:forEach/>: 

<c:forEach var="item" 

items="${rubrica.nominativi}" 

varStatus="status"> 

Oltre a indicare l'espressione El da 
valutare ( items ), l'azione si aspetta 
anche il nome della variabile El a 
cui associare il valore attuale (var) 
ed una variabile opzionale che con¬ 
tiene informazioni sull'operazione 
in corso (varStatus), come ad esem¬ 
pio il numero di iterazione corrente. 
A questo punto è possibile produrre 
nella pagina le informazioni sul no¬ 
minativo corrente, tramite l'azione 
<c:out/>: 


<TDXcout 

value="${item. value. indirizzo, via}” /></TD> 
<TDXc:out 

value="${item. value. indirizzo.numero}" 
/></TD> 

<TDXc:out 

value="${item. value. indirizzo, cap}" /X/TD> 

Come si nota, per ottenere il valore 
effettivo dalla variabile item è ne¬ 
cessario utilizzare l'attributo value 
in quanto il contenuto di una Map è 
un oggetto di classe MapEntry che 
contiene alcune informazioni, tra 
cui l'oggetto a cui intendiamo acce¬ 
dere. 

Per dare alla pagina una forma più 
completa, abbiamo aggiunto una te¬ 
stata ed un piè di pagina, utilizzan¬ 
do l'azione <jsp:include/> (anch'es- 
sa standard) che ha l'effetto di in¬ 
cludere - al momento del runtime - 
la pagina indicata: 

<jsp:include page="include/testata.jsp" /> 

A questo punto il codice necessario 
per presentare a video le informa¬ 
zioni è completo, ma vogliamo for¬ 
nire la possibilità di visualizzare an¬ 
che le informazioni sugli account e- 
mail e i numeri di telefono del nomi¬ 
nativo che - come si ricorderà - fan¬ 
no parte del modello applicativo 
della rubrica. 

Per questo allestiremo una nuova 
pagina, a cui si potrà accedere tra¬ 
mite un link su index.jsp. Per co¬ 
struire un Uri da utilizzare nella pa¬ 


gina il modo più comodo è quello di 
impiegare il tag <c:url>, che con¬ 
sente di specificare un percorso ed 
eventuali parametri. 

In index.jsp si trova infatti il codice: 

<c:url value- 1 dettaglio.jsp" 
var="urlDettaglio "> 

<c:param name-'id" 
value="${item. value. chiave}" /> 

</c:url> 

Che valorizza la variabile urlDetta- 
glio con un link del tipo dettaglio. 
jsp?id=Alberto%2FBianchi. L’Uri 
viene prodotto sulla pagina tramite 
l'azione <c:out/>: 

<A HREF="<c:out value="${urlDettaglio}" 
escapeXml="false"/>"> 

L'attributo escapeXml indica all'a¬ 
zione di non tradurre caratteri non 
rappresentabili in Xml in entità 
estese, perché vi è la certezza che 
la variabile prodotta contiene le 
informazioni nella forma già codi¬ 
ficata. 

Nella pagina di dettaglio (Listato 
3), oltre a ritrovare la dichiarazione 
della libreria Jstl core e dell’helper 
di supporto, si nota che l'id del no¬ 
minativo (che individua la persona 
da visualizzare) viene passato co¬ 
me parametro all’helper tramite 
l’azione <c:set/> seguente: 

<c:set value="${param.id}" 
target="${rubrica}" 
property-'chiaveNominativo " /> 

Il valore impostato è l'espressione 
Sfparam.id), che identifica il para¬ 
metro di GET della pagina chia¬ 
mato id. La variabile implicita pa¬ 
rano, infatti, identifica l'insieme dei 
parametri di chiamata alla pagina, 
siano essi di tipo Get o Post. 
L'attributo target, invece, indica 
l'oggetto su cui effettuare la chia¬ 
mata, mentre property identifica la 
proprietà da impostare. 

All'atto pratico, questa operazione 
si traduce in una chiamata del tipo 
rubrica.se tChia veNomin ativof). 

Per ottenere il nominativo legato a 
questa chiave, viene ottenuto il va¬ 
lore della proprietà nominativo 
dell'helper: 
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<c:setvalue="${rubrica.nominativo}" 
var="nominativo" /> 

Questo doppio passaggio è indi¬ 
spensabile in quanto con E1 non è 
possibile chiamare un metodo pas¬ 
sandogli un parametro. Bisogna 
dunque passare i parametri all'hel- 
per per poi ottenere il valore di ri¬ 
sposta. Appare chiaro il perché so¬ 
no necessari oggetti helper in ag¬ 
giunta alle classi del dominio appli¬ 
cativo. L'helper è implementato co¬ 
me segue: 


String chiaveNominativo; 

public RubricaHelper() throws 
CaricamentoRubrìcaException { 
rubrica = new Rubrica(); 

} 

public Map getNominativiQ { 
return rubrica.getNominativi(); 

} 

public void setChiaveNominativo( String id 

){ 


this.chiaveNominativo = id; 


> Realizzare l’applicazione 

Per eseguire queste pagine è neces¬ 
sario installarle all'interno di un 
Web Container sotto forma di appli¬ 
cazione Web. Un'applicazione Web 
Java è contenuta all'interno di un fi¬ 
le Jar con estensione War, che rac¬ 
coglie tutti gli elementi necessari 
compresi pagine Jsp, classi Java 
compilate e file Xml di configura¬ 
zione. 

Per costruire il file war in automati¬ 
co è possibile utilizzare Ant, in par- 







package it. bigatti, rubrica, web; 


public Nominativo getNominativoQ { 
return rubrica.getNominativo( 
chiaveNominativo ); 


Ctarget name="makewar"> 

import java.util.*; 



<war destfile-'rubrica. war" 
webxml="web.xml"> 



jL 


Cfileset dir="web"/> 

import it.bigatti. rubrica. *; 


} 


Cclasses dir="classes"/> 





<lib dir="lib"> 

public class RubricaFlelper { 

Il programma in esecuzione è visibi¬ 

Cexclude name="servlet.jar"/> 

</lib> 

Rubrìca rubrica; 

le nelle figure 1 e 2. 

</war> 


►► 


Listato 2 


La pagina index.jsp presenta l'elenco dei nominativi nella rubri¬ 
ca. La pagina utilizza la libreria core Jstl ed una serie di azioni 
standard Jsp, come la creazione di Javabean e l'inclusione di pa¬ 
gine esterne tramite <jsp:include>. 

<%@ taglib prefix=’c' uri- http://java.sun.com/jstl/core' %> 

<jsp:useBean 
id-'rubrica" 

class-'it.bigatti.rubrica.web.RubricaHelper" _ 

scope-'session" 

/> 

<HTML> 

<HEAD> 

<TITLE>Rubrica sul Web</TITLE> 

CLINK REL="styìesheet" HREF="css/defautt.css" TYPE="text/css"/> 

</HEAD> 

<BODY MARGINHEIGHT-'O" MARGINWIDTH-'O" MARGINTOP-'O" 
MARGINLEFT="0"> 

<jsp:include page-'include/testata.jsp” /> 

<TABLE BORDER-'O" WIDTH="100%"> 

<TR BGCOLOR="#E7D18F"> 

<TD>Nome</TD> 

<TD>Cognome</TD> 

<TD>Via</TD> 

<TD>Numero</TD> 


<TD>CAP</TD> 

<TD>Citt&agrave;</TD> 

</TR> 

<c:forEach var="item" items="${rubrica.nominativi}" varStatus="status"> 

<!-- costruisce un riferimento Uri alla pagina di dettaglio -> 

<c:url value-'dettaglio.jsp" var="urlDettaglio"> 

<c:param name="id" value="${item.value.chiave}" /> 

</c:url> 

<TR> 

<TDXc:outvalue="${item.value.nome}''/X/TD> 

<TD> 

<A HREF="<c:out value="${urlDettaglio}'' escapeXml-'false'Z>"> 
<c:outvalue="${item.value.cognome}"/> 

</A> 

</TD> 

<TDXc:outvalue="${item.value.indirizzo.via}"/X/TD> 
<TDXc:outvalue="${item.value.indirizzo.numero}"/X/TD> 
<TDXc:outvalue-'${item.value.indirizzo.cap}"/X/TD> 
<TDXc:outvalue="${item.value.indirizzo.citta}" /X/TD> 

</TR> 

</c:forEach> 

</TABLE> 

<jsp:include page-'include/piede.jsp " /> 

</BODY> 

</HTML> 
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</target> 

Il file Web .xml utilizzato è il seguente: 

<?xml version-'L.O" encoding="ISO-8859- 
l"ì> 

<!DOCTYPE web-app 
PUBLIC "-//Sun Microsystems, lnc.//DTD 
Web Application 2.3//EN" 
"http://java.sun.com/dtd/web- 
app_2_3.dtd"> 

<web-app> 

</web-app> 

come si nota, non contiene informa¬ 
zioni poiché questa semplice appli¬ 
cazione non richiede alcuna confi¬ 
gurazione. Il file, anche se vuoto, è 
però indispensabile, pena il rifiuto 
da parte del Web container di cari- 


Listato 3 

<%@ taglib prefix-c' uri- http://java.sun.com/jstl/core’ %> 

<jsp:useBean 

id="rubrica" 

class- 1 it. bigatti, rubrica. web.RubricaHelper" 
scope-'session" 

/> 

<c:set value="${param.id}" target="${rubrica}" 
property-'chiaveNominativo" /> 
<c:setvalue="${rubrica.nominativo}"var-'nominativo"/> 

<HTML> 

<HEAD> 

<TITLE>Rubrica sul Web - Dettaglio</TITLE> 
<LINKREL="stylesheet"HREF="css/default.css"TYPE="text/css"/> 
</HEAD> 

<BODY MARCINHEICHT="0" MARGINWIDTH="0" MARCINTOP="0" 
MARCINLEFT="0"> 

<jsp:include page="include/testata.jsp" /> 

<TABLE BORDER-'O" WIDTH="100%"> 

<TR> 

<TD COLSPAN="2"> 

<TABLE BORDER-'O" WIDTH="100%"> 

<TR BGCOLOR-'ttE7D18F"> 

<TD>Nome</TD> 

<TD>Cognome</TD> 

<TD>Via</TD> 

< TD>Numero</TD> 

<TD>CAP</TD> 


<TD>Citt&agrave;</TD> 

</TR> 

<TR> 

<TDXc:outvalue="${nominativo.nome}"/></TD> 
<TDXc:outvalue="${nominativo.cognome}"/X/TD> 
<TDXc:outvalue="${nominativo.indirizzo.via}"/X/TD> 
<TDXc:outvalue="${nominativo.indirizzo.numero}"/X/TD> 
<TDXc:outvalue="${nominativo.indirizzo.cap}"/X/TD> 
<TDXc:outvalue="${nominativo.indirizzo.citta}" /X/TD> 
</TR> 

</TABLE> 

</TR> 

<TR> 

<TD> 

<TABLE BORDER-'O" WIDTH="I00%"> 

<TR BGCOLOR="#E7D18F"> 

<TD>e-mail</TD> 

</TR> 

<c:forEach var-'item" items="${nominativo.elencoEmail}" 
varStatus="status"> 

<TR> 

<TDXc:outvalue="${item.email}"/X/TD> 

</TR> 

</c:forEach> 

</TABLE> 

</TD> 

<TD> 

<TABLE BORDER-'O" WIDTH="100%"> 

<TR BGCOLOR="#E7D18F"> 

<TD>e-mail</TD> 


►► 
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<segue> 

</TR> 

<cforEach var="item" items="${nominativo.elencoNumeriTelefono}" 
varStatus="status”> 

<TR> 

<TD> 

<c:outvalue="${item.prefisso}' 1 />/<c:outvalue="${item. numero}" /> 
</TD> 

</TR> 

</c:forEach> 

</TABLE> 


</TD> 

</TR> 

</TABLE> 

<P/> 

&nbsp;<AHREF="index.jsp">Torna</A> 

<P/> 

<jsp:includepage="include/piede.]sp"/> 

</BODY> 

</HTML> 


La pagina di dettaglio della 
rubrica presenta indirizzi di 
posta e numeri di telefono. Per 
conoscere il nominativo da 
visualizzare, viene passato 
come parametro l’id relativo 
alla chiave del nominativo 
all’interno della rubrica. 


care e lanciare l'applicazione. Il fi¬ 
le rubrica, war andrà poi copiato 
sotto la directory di installazione 
del Web Container; nel caso di Re- 
sin la directory è webapps. 

> Conclusioni 

Programmare con Jsp non è diffici¬ 
le, in quanto tale tecnologia è stata 
ideata proprio per ridurre al mini¬ 
mo la scrittura di codice! La parte 


più complessa risiede nella realiz¬ 
zazione del codice Java di suppor¬ 
to, ma come si è visto, ciò non ri¬ 
chiede conoscenze aggiuntive ri¬ 
spetto a quelle già acquisite nella 
realizzazione del dominio applica¬ 
tivo. 

Le classi di supporto alle pagine 
Jsp sono infatti semplici Javabeans, 
che però devono essere strutturati 
in modo tale da essere facilmente 
utilizzabili dalle pagine. 
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►► Di 

Lorenzo Maiorfi 


Sviluppo di applicazioni Web Mobile 
con ASP.NET (parte 3) 

In questo numero ci occupiamo di un primo vero e proprio caso di studio per lo 
sviluppo di un'applicazione web mobile realizzata con Visual Studio.NET 2003. 


Dopo esserci soffermati nei mesi 
precedenti sull'infrastruttura del 
framework MIT (Mobile Internet 
Toolkit), abbiamo finalmente l'occa¬ 
sione di iniziare lo sviluppo di 
un'applicazione reale che servirà 
poi come base sulla quale costruire 
ogni nuova sperimentazione futura. 
L’applicazione che ci proponiamo di 
realizzare si chiama semplicemente 
"HomeVideo" e consentirà a un 
ipotetico gestore di servizi di video¬ 
noleggio di mettere a disposizione 
dei propri clienti un servizio di pre¬ 
notazione remota di film. Attraverso 
tale applicazione, uno qualsiasi dei 
clienti potrebbe comodamente vi¬ 
sualizzare la lista degli ultimi titoli 
usciti sul proprio telefono cellulare, 
effettuando una selezione per gene¬ 
re o per tipo di supporto (VHS o 
DVD) o utilizzare un piccolo motore 
di ricerca basato su una combina¬ 
zione di regole, quali il regista, gli 
attori, i protagonisti, per selezionare 
il film di proprio interesse. Una volta 
prenotato il titolo in questione, il 
cliente avrebbe a disposizione un 
tempo limitato (tipicamente un paio 
d’ore, ma volendo definibile anche 
in maniera differenziata per ciascun 
cliente) per ritirare il titolo prenota¬ 



to. La prenotazione verrebbe quindi 
a decadere nel momento in cui il 
film viene ritirato o allo scadere del¬ 
l'intervallo di validità della prenota¬ 
zione stessa. 

Come è opportuno fare per tutte 
quelle applicazioni che hanno ne¬ 
cessità di un database per mantene¬ 
re le informazioni di esercizio, an¬ 
che nel nostro caso dovremo iniziare 
modellando opportunamente la ba¬ 
se dati. Il diagramma relativo al mo¬ 
dello adottato è riportato in figura 1. 
Al suo interno è possibile distingue¬ 
re la presenza di una tabella “Uten¬ 
te”, che servirà per descrivere gli 
aspetti legati al logon e alla sessio¬ 
ne di lavoro, una tabella "Titolo", 
che fa riferimento ai possibili film 
prenotabili e una tabella "Prenota¬ 
zione", che descrive l'associazione 
Utente-Titolo che si stabilisce nel 
momento in cui un cliente prenota 
un determinato film. La tabella "Ti¬ 
tolo" contiene inoltre al suo interno 
3 chiavi esterne che permettono di 
normalizzarne il genere (drammati¬ 
co, thriller, commedia), il supporto 
(VHS, DVD) e lo stato relativo alle 
possibili condizioni di noleggio (pre¬ 
sente in videoteca, noleggiato, pre¬ 
sente ma danneggiato). 

Prima di cominciare con lo sviluppo 
vero e proprio, è opportu¬ 
no, da un punto di vista 
più strettamente tecnico, 
introdurre il più potente 
dei MobileWebControl 
messi a disposizione del 
framework MIT, ossia la 
"ObjectList". La Objec- 
tList è un controllo data- 
bound che ricorda molto 
da vicino il datagrid di 
ASP.NET. Come nel suo 
corrispettivo, infatti, è 
possibile definire un'in¬ 
sieme di colonne che ver¬ 
ranno utilizzate nella vi¬ 


sualizzazione tabellare degli ele¬ 
menti che compongono la fonte dati 
cui il controllo è abbinato, con in più 
la possibilità di descrivere uno o più 
comandi che è possibile eseguire a 
livello di singolo item. Occorre spe¬ 
cificare inoltre che nella maggior 
parte dei device Client, il controllo 
"ObjectList" è visualizzato automa¬ 
ticamente a due livelli: uno per così 
dire "panoramico" e uno di detta¬ 
glio, gestendo in maniera compieta- 
mente autonoma il passaggio da 
una vista all'altra e senza che sia 
per questo necessario effettuare il 
databinding più di una volta (con 
un ovvio vantaggio di scalabilità e 
performance complessiva dell'appli¬ 
cazione). 

Nella figura 2 è illustrato come il 
controllo ObjectList viene mostrato 
all'interno del designer di Visual 
Studio.NET 2003, insieme con la re¬ 
lativa finestra di configurazione che 
viene attivata quando si sceglie il 
comando contestuale denominato 
"Property Builder" nella versione 
inglese. Attraverso questa interfac¬ 
cia è possibile definire quale sarà la 
fonte dati cui il controllo è collegato 
e, più in dettaglio, quali campi do¬ 
vranno, compatibilmente con le 
possibilità del device, essere visua¬ 
lizzati nella vista panoramica del 
controllo. Sempre tramite il property 
builder è possibile definire anche 
"comandi" che possono essere im¬ 
partiti a livello di item. Tale peculia¬ 
rità, decisamente molto comoda e 
molto potente, permette in pratica 
di impostare una serie di azioni per¬ 
sonalizzate da mettere a disposizio¬ 
ne dell'utente che sta visualizzando 
i dettagli di un item attraverso la vi¬ 
sta "analitica" del controllo. Per 
esempio, nel momento in cui si sta 
visualizzando il dettaglio di un titolo 
della nostra applicazione dimostra¬ 
tiva potrebbero essere mostrati al- 
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l'utente i comandi "prenota", "mag¬ 
giori informazioni ", " esprimi giudi¬ 
zio", "vedi titoli simili" e così via. 
Come nella maggioranza dei con¬ 
trolli che supportano il databinding, 
anche il controllo ObjectList può es¬ 
sere collegato, attraverso la nota 


proprietà DataSource, a 
una fonte dati generica, 
quale una DataTable, 
una DataView, un Da- 
taSet (qualora si speci¬ 
fichi anche il nome di 
una DataTable tramite 
la proprietà DataMem- 
ber) o, più in generale, 
una qualsiasi istanza 
enumerabile. Se speci¬ 
fichiamo a design-time 
la fonte dati del control¬ 
lo, possiamo omettere 
di assegnare la pro¬ 
prietà DataSource a 
run-time, limitandoci a 
invocare il metodo Da- 
taBindQ del controllo per far sì che 
questo si ridisegni. 

Sempre da un punto di vista di 
struttura logica del controllo, è im¬ 
portante notare che, in fase di data¬ 
binding, la ObjectList può sollevare 
eventi relativamente alla fase di 
collegamento ai dati di ciascun 
item. In questo modo, qualora le cir¬ 


costanze lo richiedessero (per esem¬ 
pio per esigenze di personalizzazio¬ 
ne del processo di rendering del 
controllo), lo sviluppatore potrebbe 
gestire l'evento "ItemDataBound" 
per specializzare il modo in cui av¬ 
viene la creazione di un item a par¬ 
tire dal corrispettivo elemento dati, 
come viene illustrato di seguito: 

private void olTitles_ltemDataBind(object 
sender, System. Web. UI.MobileControls. 
ObjectListDataBindEventArgs e) 

{ 

DataRowView drv=e.Dataltem as 
DataRowView; 


e.Listltem.ForeColor=Convert.Tolnt 
32(drv[“CampoX"])> 10? System. Drawing. 
Color. Red : System.Drawing. Color. Black; 

} 


Analogamente, è possibile ricevere 
notifiche sulla avvenuta selezione di 
un particolare item da parte dell'u¬ 
tente gestendo l'evento ItemSelect, 
come illustrato di seguito: 


►► 


Innovactive 

tecnologia ■ 

1 4 

■ ■ 

^ creatività 



Consulenza 


Sviluppo 





Software per il business aziendale 
Appacaaom B2B/B2C 
Content Management 
Workflow 

webServtce ■ 


Microsoft 


.net 


Progetti 

Soluzioni personakzzate 
Software tecnico/ toenuflco 
Applicano r» Mobile 


Sviluppo con Microsoft*Visual Studio.NET 
Applicazioni Web ASP.NET 
Applicazioni GUI WinForms 
CA, VB.NET, Visual Cee.NET (managed) 
Web Service mm 


Sviluppo di architetture a componenti 
Mcrosoft*Vl sual Ce e 7 
COM/COMe, ATL. ATL Server 
XML, XSLT, SOAP m 

formazione a distanza 
Contratti annuali per aziende 
VtdeoCorsi on-demand 
Forum e Chat Tecnica riservata 


InnovJ 



Microsoft 






























private void olTitles_ltemSelect(object 
sender, System. Web. UI.MobileControls. 
ObjectListSelectEventArgs e) 

{ 

if(e.SelectMore) RedirectToMobilePage 
(string.Format(“AltraPagina.aspxiPar=\ 
Listltem["CampoX”])); 

} 


private void olTitles_ltemCommand(object 
sender, System. Web. UI.MobileControls. 
ObjectListCommandEventArgs e) 

{ 

switch(e. CommandName. ToUpperQ) 


,e. 


1 _ 


Infine, è possibile intercettare la vo¬ 
lontà di eseguire un comando, defi¬ 
nito tra quelli inseriti attraverso la 
pagina "Property Builder" del con¬ 
trollo ObjectList disponibile a desi- 
gn-time, attraverso l'utilizzo di un 
gestore per l'evento ItemCommand, 
come nell'esempio riportato di se¬ 
guito: 

private void olTitles_ltemCommand(object 
sender, System. Web. UI.MobileControls. 
ObjectListCommandEventArgs e) 

{ 

IblDebug. Text=string.Format(“{0} {!} 
{2} {3}”, e. Listltem[“title_id"], e.Command 
Name,e.CommandArgument,e.CommandSo 
uree); 

ActiveForm=DetailForm; 


In questo modo è sem¬ 
plice distinguere quale 
comando è stato azio¬ 
nato ad esempio con 
un semplice statement 
C# "switch", con un 
approccio del tipo: 


case open : 
//... 
break; 
case “save”: 
//... 
break; 




0 


} 


Per quanto riguarda il processo di 
rendering del controllo ObjectList, è 
importante sottolineare che è possi¬ 
bile configurare il controllo per co¬ 
struire a run-time le proprie colonne 
utilizzando l'apposito checkbox 
“ Create fields automatically at runti- 
me" oppure specificare un insieme 
di campi custom che possono essere 
collegati o meno ai rispettivi elemen¬ 
ti della fonte dati. In questo modo è 
possibile scegliere di utilizzare un 
approccio che consente grande velo¬ 
cità di sviluppo per tutte quelle hste 
in cui la struttura della DataTable 
sottostante ricalca il layout desidera¬ 
to per il controllo e, solo quando è 
realmente necessario, intervenire 
definendo con maggior precisione 


l'aspetto del controllo nascondendo o 
formattando in maniera personaliz¬ 
zata ciascun campo. 

Nelle figure 3, 4 e 5 è possibile vede¬ 
re come il nostro controllo ObjectList 
viene visualizzato all'interno della 
applicazione dimostrativa Home Vi¬ 
deo nei tre differenti tipi di Client uti¬ 
lizzati nel video didattico contenuto 
nel Cd-Rom allegato a questo nume¬ 
ro. Nel dettaglio è possibile vedere 
come la stessa istanza del controllo 
possa visualizzare sia la Usta dei film 
prenotabili, ottenuta popolando una 
DataTable ADO.NET attraverso una 
query SQL che tiene conto di vari 
criteri applicativi, sia i dettagli di cia¬ 
scun film contenuto nella lista, de¬ 
scritto tramite tutti i campi presenti 
nella DataTable, senza che sia stato 
per questo necessario scrivere alcun 
codice specifico oltre a quello neces¬ 
sario per il semplice databinding. 
Nel prossimo numero svilupperemo 
ulteriormente la nostra applicazione 
dimostrativa, implementando alcune 
delle funzionalità più interessanti da 
un punto di vista didattico, con l'o¬ 
biettivo di raggiungere un livello di 
evoluzione sufficiente da rendere ta¬ 
le applicazione realmente utile per 
l'organizzazione di un servizio di 
prenotazione legato a qualsivoglia 
media. Come al solito, potete acce¬ 
dere con i vostri telefoni cellulari, 
palmari e PC su http://test.innova- 
ctive.it/HomeVideo per accedere al¬ 
la nostra applicazione dimostrativa al 
suo attuale stato di evoluzione. ■ 
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** Di Giorgio Panzeri 
e Chiara Panzeri 


FI IORI ORARIO » 

pcpro. mytech. it 






Il Re Leone 3 - Hakuna Matata 


Prezzo medio: Euro 26,99 Iva inclusa 


Dogville 

Prezzo medio: Euro 24,99 Iva inclusa 


Produzione: Medusa Home Entertainment - Anno: 2004 - 
Regia: Lars Von Trier - Attori: Nicole Kidman, Paul Bettany, 
Chloe Sevigny, Lauren Bacali, Patricia Clarkson, Jeremy Da- 
vies, Ben Gazzara - Genere: Drammatico - Durata: 175 mi¬ 
nuti - Formato Audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 - 
Dvd: due - singola faccia doppio strato - Contenuti specia¬ 
li: Dogville confession; Visita alla Zentropa; Conferenza 
stampa; Intervista a Lars Von Trier; Trailer originale; Trailer 
italiano; Speciale Dogville: tratto da Junkets 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 

• •• 

Contenuti speciali: 

• ••• 


> Trama: Inseguita da un gruppo di 
gangster, Grace, una giovane donna 
impaurita e stremata, termina la sua 
fuga in un paesino sperduto fra le 
montagne: Dogville. E lì riesce a far¬ 
si accogliere promettendo di aiutare 
i suoi abitanti gratuitamente ogni 
volta che ne avessero avuto bisogno. 
Ma quando le ricerche della polizia 
si faranno più intense, qualsiasi gen¬ 
tilezza scomparirà e gli abitanti pre¬ 
tenderanno qualcosa di più per pro¬ 
teggere ancora la ragazza. Ma Gra¬ 


ce ha un segreto pericoloso che farà 
rimpiangere a Dogville di averla 
maltrattata. 

> Giudizio: Film drammatico, cupo, 
girato più come su un set teatrale 
che cinematografico. Con una 
grande Nicole Kidman. Un film da 
amare o da odiare, senza mezze 


Giudizio: 

Qualità artisi 


Qualità audio: 


dalla prospettiva decisamente stram¬ 
palata ed oltraggiosa di Timon & 
Pumbaa. 

> Giudizio: Frizzante, simpatico, di¬ 
vertente, nello standard Walt Disney. 
Insomma, per grandi e piccini. La 
qualità video è molto buona, grazie 
anche al digitale dal quale deriva l'o¬ 
riginale per il Dvd. Buona anche la 


qualità audio, con bassi pieni e una 
buona divisone dei canali. Per i con¬ 
tenuti speciali è stato previsto un se¬ 
condo Dvd, che comprende anche un 
paio di giochi. Vi consigliamo la vi¬ 
sione delle divertenti scene tagliate. 


misure, come spesso capita con il 
cinema di Lars Von Trier. Tutto è 
finto a Dogville, appena tratteggia¬ 
to con una riga di gesso. Solo i sen¬ 
timenti, gli odi, i rancori, "bucano" 
il video, appaiono in tutta la loro 
crudeltà. Audio e video del Dvd so¬ 
no di ottima qualità 


Qualità video: 

• ••• 

Contenuti speciali: 


Trama: In questa comica avventura 
tutta nuova, Timon & Pumbaa ci sve¬ 
lano da dove arrivano, quando si so¬ 
no incontrati e in che modo abbiano 
aiutato Simba a salvare il Serengeti. 
Seguendo la loro storia potremo ri¬ 
percorrere alcuni tra gli eventi più 
importanti del Re Leone, visti però 


Produzione: Buena Vista Home Entertainment - Anno: 2004 - Regia: Lars Von 
Trier - Genere: Animazione - Durata: 78 minuti - Formato Audio: Italiano, inglese 
spagnolo e serbo/croato in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in Italiano, Inglese, Spa¬ 
gnolo, Croato - Dvd: due — singola faccia doppio strato — Contenuti speciali: Sce¬ 
ne eliminate; il gioco: Dov'è Topolino?; la sfida di Rafiki; Timon: Dietro la Leggen¬ 
da; safari virtuale di Timon e Pumbaa; prima dell'inizio: il making of di Lion King 3; 
caccia alla faccia "Grazin in thè grass"; video musicale dei Raven. 
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• ••• 

Qualità audio: 


Qualità video: 

• • 

Contenuti speciali: 


La tigre ama la carne fresca 


Il Ritorno 

Prezzo medio: Euro 22,99 Iva inclusa 


Produzione: Medusa Video - Anno: 2003 - Regia: Andrey Zvyagintsev - Attori: Vladi¬ 
mir Garin, Ivan Dobronravov, Konstantin Lavronenko, Natalia Vdovina - Genere: 
Drammatico - Durata: 106 minuti - Formato Audio: Italiano e russo in Dolby Digital 
5.1; sottotitoli in italiano, italiano per non udenti e russo - Dvd: uno — singola faccia 
doppio strato - Contenuti speciali: Trailer; 

Galleria fotografica; Cast e filmografie; Scene 
tagliate; Premiazione a Venezia. 


lingua nazionale). L'audio e il video 
sono di buona qualità, anche se il 
Dolby Digital 5.1 non ha grandi sce¬ 
ne per mettersi in mostra. Scarsi i 
contenuti speciali. 


Produzione: Cine Video Corporation - Anno: 1964 - Regia: Claude Chabrol - Attori: Roger Ha- 
nin, Maria Mauban, Daniela Bianchi, Roger Dumas, Stephane Audran - Genere: Spionaggio - 
Durata: 80 minuti - Formato Audio: Italiano e francese Dual Mono; sottotitoli in italiano - Dvd: 
uno — singola faccia singolo strato — Contenuti speciali: nessuno. 


> Giudizio: escursione nel genere 
spionistico di uno dei massimi rap¬ 
presentati della nouvelle vague fran¬ 
cese, Claude Chabrol, un regista 
sempre attento agli aspetti formali e 
al linguaggio, tecnica che si accom¬ 
pagna a una padronanza assoluta 


del mezzo. Chabrol si è cimentato 
con moltissimi generi senpre con ri¬ 
sultati apprezzabili. 

La qualità tecnica del Dvd risente 
dell'età del film: video in bianco e 
nero e audio monofonico. Mancano i 
contenuti speciali. 


yuanta artistica: 

• ••• 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 

• •• 

Contenuti speciali: 

• • 


: Trama: La vita di due fratelli è im¬ 
provvisamente distrutta dall'arrivo 
del padre, che loro ricordano solo at¬ 
traverso una foto vecchia di una de¬ 


cina d'anni. Ma se sia veramente lui 
e perché sia tornato dopo così tanti 
anni i ragazzi non lo sanno. Trove¬ 
ranno le risposte in un'isola remota e 
desolata, viaggiando insieme all'uo¬ 
mo che ha sconvolto le loro vite. 

> Giudizio: il film ha vinto il Leon 
D'Oro alla Mostra del Cinema di Ve¬ 
nezia dello scorso anno. Bello e in¬ 
tenso. È forse uno dei pochi film visi¬ 
bili in russo (magari con sottotitoli in 


Prezzo medio: Euro 19,90 Iva inclusa 


> Trama: Un agente segreto, sopran¬ 
nominato il “Tigre" deve difendere 
un minstro turco minacciato da ban¬ 
de rivali. Il suo incarico si complica 
quando la figlia dell'uomo che sta 
proteggendo viene rapita. 
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Stirpe di Sangue 

Prezzo medio: Euro 20,99 Iva incl. 



Produzione: Medusa Video - Anno: 

2001 - Regia: David DeCoteau - Atto¬ 
ri: Natan Watkins, Josh Hammond, 

Bradley Stryke, Elizabeth Bruderman, 

Forrest Cochran - Genere: Orrore - 
Durata: 85 minuti - Formato Audio: 

Italiano e inglese Dolby Digital 2.0 - 
Dvd: uno - singola faccia doppio 
strato - Contenuti speciali: Teaser "Undicesimo Comandamento"; Galleria fo¬ 
tografica; Commento del regista e del protagonista; Trailer originale; Trailer ita¬ 
liano; Spot "David DeCoteau". 


>Trama: Alla Drake University, la fratellanza numero uno è la Doma Tau Omega, 
comandata da Devon Isley. Fanno le feste migliori, hanno i risultati megliori ai test e 
vivono una vita che gli altri studenti possono solo immaginare. L'atleta Chris Chan- 
dlervuole unirsi a loro. E la Fratellanza vuole che lui si unisca a loro. Chris ha la chiave 
del segreto più remoto della Fratellanza. Quando gli amici di Chris, Dan e Megan, 
scoprono cosa la Doma Tau Omega ha pianificato per lui, hanno una sola possibilità 
per liberarlo, o perderà l'anima per sempre. La qualità video è discreta mentre l’audio 
è solo Dolby 2.0 e non è abbastanza coinvolkgente nelle scene più movimentate. 


Qualità artistica: 


Audio/video: 




Elfy Elf. Chi trova un amico 
trova un tesoro 

Prezzo medio: Euro 16,49 Iva inclusa 


Produzione: Medusa Video 
-Anno: 1998 - Regia: Brian 
Kelly - Attori: Warwick Da¬ 
vis, Danielle Lombardi, 

Stephanie Lombardi, Tim 
Matheson, Lisa Thornhill - 
Genere: Avventura - Dura¬ 
ta: 89 minuti - Formato Au¬ 
dio: Italiano e inglese Dolby 
Digital 2.0 - stereo; sotto¬ 
titoli in italiano per non 
udenti - Dvd: uno - singola faccia doppio strato — Contenuti speciali: Brani in ver¬ 
sione karaoke 

> Trama: Molly si trasferisce in Irlanda insieme al padre in una casa che pare porti 
sfortuna a chiunque la abiti. E così avviene anche per loro. In seguito la bambina 
troverà un folletto che vive nella casa e sembra essere anche lui colpito dalla sfor¬ 
tuna, poiché da anni non trova un quadrifoglio di cui cibarsi. Molly decide così di pi¬ 
antarne uno in modo da far girare finalmente la fortuna. Film di buoni sentimenti, 
semplice nella trama e un po’ scontato nel finale. Buona la qualità video ma l’audio 
è solo Dolby 2.0. 

Qualità artistica: • • • Audio/video: • • 


Terza Base 

Prezzo medio: Euro 25,77 Iva inclusa 


Produzione: Paramount - Anno: 1991 - Regia: Robert Malcolm Young - Attori: 
Edward James Olmos, Lorraine Bracco, Jeffrey Corbett - Genere: Drammatico - 
Durata: 87 minuti - Formato Audio: Inglese Dolby Digital 5.1, italiano, francese, 
spagnolo e tedesco Dolby Surround; sottotitoli in italiano, inglese, inglese per 

non udenti, arabo, bulgaro, ceco, 
croato, danese, ebraico, finlandese, 
francese, greco, islandese, norvegese, 
olandese, polacco, portoghese, rume¬ 
no, serbo, sloveno, spagnolo, svedese, 
tedesco, turco, ungherese - Dvd: uno 
- singola faccia doppio strato - 
Contenuti speciali: nessuno 

> Trama: Virgil Sweet, “talent scout” di una importante squadra di baseball, vive 
praticamente per questo sport. Ma quando il nuovo proprietario licenzierà tutto il 
vecchio staff tecnico sarà costretto a cercare qualcos’altro che gli dia la forza di re¬ 
alizzare i suoi sogni. Film discreto un po’ scontato. La qualità video è discreta men¬ 
tre l’audio e buono in inglese ma 



Qualità artistica: 


Audio/video: 


Avalance Alley. Terrore sulla neve 


r.yttuufci E r. 


ALL.Y 


Prezzo medio: Euro 16,50 Iva inclusa 

Produzione: Medusa Video - Anno: Canada, 2001 - 
Regia: Paul Ziller- Attori: Ed Marinaro; Nick Monou¬ 
so; Kristen Robek; Wolf Larson; Tobias Mehler - Gene¬ 
re: Avventura - Durata: 90 minuti - Formato Audio: 
Dolby 2.0 - DVD: 1 - Contenuti speciali: nessuno. 


> Trama: Film Tv. La minaccia di una terribile valan¬ 
ga incombe sulla vita degli abitanti di una località turistica di montagna. Proprio in 
quella stazione sciistica viene organizzata una gara di snowborder, che attira una 
folla di giovani amanti degli sport estremi. Due dei partecipanti decideranno di 
avventurarsi oltre il limite della zona vietata provocando una valanga di immense 
proporzioni. Qualità audio e video abbastanza scarse. 

Qualità artistica: • # Audio/video: •• 


Piccolo glossario 


> Mpeg-1: utilizzato nei VideoCD, fornisce una qualità di immagine simile a quel¬ 
la dei nastri Vhs (risoluzione di 356 x 288 pixel); il flusso dei dati (bit rate) è co¬ 
stante nel tempo ed è pari a 1,5 Mbit/s. 

> Mpeg-2: questo standard è un ampliamento dell’Mpeg-1; il formato dell’imma¬ 
gine, pari a quello televisivo (720 x 576 pixel a 25 quadri al secondo per il Pai, 720 
x 480 pixel a 30 quadri al secondo per l’Ntsc), e l’elevato flusso di dati consentono 
di ottenere una qualità d’immagine molto elevata. 

> Mpeg-4: è lo standard definito dal Gruppo di lavoro 11 (Moving Picture Expert 
Croup) dell' Iso (InternationalStandard Organization ) nell'ottobre del 1998 Per le 
sue caratteristiche lo standard Mpeg-4 viene utilizzato anche per distribuire vi¬ 
deo di qualità attraverso Internet o le reti wireless. 
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►►Di 

Massimo Nicora 



Giochi ►► 


N-Gage: l’evoluzione possibile 

della telefonia mobile 

Nokia entra nel campo delle console portatili con una soluzione innovativa 
che si distingue per la sua versatilità, ma anche per qualche piccolo problema. 


L'evoluzione della telefonia cellulare 
con il conseguente sviluppo di appli¬ 
cazioni e software ludico sempre più 
sofisticato ha ormai ridotto il divario 
tra le console portatili per videogiochi 
e i telefoni di ultima generazione. 
Nokia N-Gage rappresenta la perfet¬ 
ta sintesi dei due ambiti con raggiun¬ 
ta di un lettore digitale che ne fa un 
centro multimediale completo da 
ogni punto di vista. 

La console, che misura 133,7 x 69,7 x 
20,2 mm e pesa 137 g, si sviluppa in 
senso orizzontale e presenta controlli 
ergonomici posti su entrambi i lati 
dello schermo: a sinistra una croce di¬ 
rezionale, mentre a destra i due pul¬ 
santi 5 e 7 del tastierino alfanumerico 
posti in rilievo rispetto agli altri per 
facilitare l'utilizzo con i videogiochi. 
Il display, che ha una risoluzione di 
176 x 208 pixel e può visualizzare un 
massimo di 4.096 colori con illumina¬ 
zione ad alto contrasto, è stato conce¬ 
pito con una disposizione portrait (ov¬ 
vero in senso verticale}, scelta decisa¬ 
mente in controtendenza. N-Gage 
può contare su di un processore Arm 
a 12 bit e freguenza di 104 MHz, coa¬ 


y Lj N-Gage 

fi™ Euro 339,00 Iva inclusa 


Produttore: Nokia Italia, Viale Città 
d’Europa 679,00144 Roma; tei. 06-5262021, 
fax 06-52206627. Pagina Web: www.n-gage. 
com/IT/it/home.html 


> Versatilità 


> Ergonomia 

> Multiplayer via Bluetooth 


> Inserimento schede macchinoso 

> Scarsa autonomia utilizzando i giochi 
Obbligatorio l’inserimento della Sim 



diuvato da 4 MByte di memoria inter¬ 
na espandibile tramite schede Mmc 
(MultiMedia Card) fino a 128 MByte 
di capacità, le medesime utilizzate 
per i videogiochi in commercio. 
N-Gage è innanzitutto un cellulare 
Tri-Band di ultima generazione che, 
oltre alle normali chiamate vocali, 
consente l'invio e la ricezione di Sms 
ed Mms e il collegamento alla rete 
Gprs per connessioni Internet alla ve¬ 
locità massima teorica di 40 Kbps. Il 
telefono dispone poi di una radio Fm 
integrata e di un lettore digitale di fi¬ 
le musicali in formato Aac e Mp3. 
Come i modelli 3650 e 7650 di Nokia, 
N-Gage utilizza il sistema operativo 
di Symbian, con supporto a Java 2 
Micro Edition. È disponibile un am¬ 
pio parco software, anche di terze 
parti, che può essere trasferito sulle 
memorie Mmc in uso. Tra le applica¬ 
zioni native troviamo un Client di po¬ 
sta elettronica che consente di acce¬ 
dere a caselle e-mail secondo i proto¬ 
colli Imap4, Pop3, Smtp e Mime2, il 
browser Xhtml, grazie al quale l’u¬ 
tente può navigare su pagine Web 
standard oltre che tramite interfaccia 
Wap, e il lettore RealOne per la ripro¬ 
duzione di file multimediali (filmati e 
musica) in streaming da Internet 
o memorizzati localmente. La 
presenza di una porta Usb 1.1 
e di un modulo Bluetooth per¬ 
mettono di interfacciare l'N- 
Gage con il Pc e 



Sonic è stato uno dei 
personaggi più famosi 
ad approdare sulla 
console di Nokia. 



Tomb Haider è il gioco che 
meglio ci consente di 
apprezzare le capacità 
tecniche di N-Gage. 


trasferire file audio utilizzando l'ap¬ 
posito programma Nokia Audio Ma¬ 
nager. Lo standard senza fili funge 
inoltre da canale di comunicazione 
con altri telefoni per lo scambio di da¬ 
ti e le partite in multiplayer. 

Anche per quanto riguarda i video¬ 
giochi Nokia ha scelto il supporto 
delle schede Mmc, rinserimento del¬ 
le quali risulta peraltro piuttosto mac¬ 
chinoso in quanto richiede la rimozio¬ 
ne della batteria. Altrettanto limitan¬ 
te è l’obbligo di inserire una Sim card 
anche se si vuole utilizzare l'apparec¬ 
chio come semplice console da gioco. 
La potenza di elaborazione di N-Ga- 
ge consente l'esecuzione di giochi sia 
bidimensionali sia in 3D (come Tomb 
Raider), ma la qualità generale del 
software disponibile è solo discreta. 
Le nostre prove hanno evidenziato in 
particolare problemi di frame rate, 
verosimilmente dovuti a una non per¬ 
fetta ottimizzazione, ma siamo certi 
che le case attualmente impegnate 
nello sviluppo (Electronic Arts, 
Sega, Eidos, THQ e così via) 
sapranno a breve sfruttare 
al meglio una potenza di 
calcolo che è superiore a 
quella del Game Boy Advan- 
ce SP recensito sul numero 
147 di PC Professionale. M 
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Giochi » 


The Simpsons Hit & Run: 
per le strade di Springfield 

Un passatempo gradevole e divertente che ripropone in maniera interattiva 
tutta l'ironia caratteristica della serie animata ideata da Matt Groening. 




Contro 


►► Dopo alcune trasposizioni videoludi- 

Massimo Nicora che invero poco riuscite, la celebre 
serie animata dei Simpsons ritorna 
con un nuovo gioco d'azione che fi¬ 
nalmente rende giustizia alla simpa¬ 
tia dei personaggi adottando la strut¬ 
tura di due tra i titoli più acclamati e 
controversi di questi ultimi anni, 
Grand Theft Auto III e Grand Theft 
Auto: Vice City. Questo si traduce in 
grande libertà d'azione, con possibi¬ 
lità di portare a compimento le mis¬ 
sioni principali, ma anche di girova¬ 
gare senza meta per le strade di 
Springfield, esplorandone i quartieri 


a piedi o a bordo di una buona va¬ 
rietà di veicoli. 

Nei panni di Homer, Bart, Marge, Li¬ 
sa e Apu il giocatore deve indagare 
su di una serie di misteriosi avveni¬ 
menti quali la comparsa di strani fur¬ 
goni neri e vespe giganti che sem¬ 
brano avere a che fare con il lancio 
di una nuova ed effervescente be¬ 
vanda, la Buzz Cola. Il gioco è artico¬ 
lato in sei sezioni principali a loro 
volta suddivise in nove livelli da af¬ 
frontare in sequenza con un perso¬ 
naggio specifico. I compiti da porta¬ 
re a termine non presentano grande 
varietà e, generalmente, consistono 
nell'utilizzare le auto a disposizione 
per trasportare un oggetto da una 
parte all'altra della città entro un 
preciso tempo limite, inseguire o evi¬ 
tare un altro veicolo piuttosto che di¬ 
sputare qualche strampalata 
gara di velocità. Fortunata¬ 
mente la presenza di diversi 
bonus stempera la monoto¬ 
nia dell'insieme proponendo 
una serie di compiti seconda¬ 
ri quali recuperare monete o 
carte da collezione che con¬ 
sentono di sbloccare nuovi 
veicoli o speciali extra. 

Il sistema di controllo si di¬ 
stingue per immediatezza e sempli¬ 
cità sebbene sia consigliabile l'utiliz¬ 


L'ironia della serie si manifesta anche nella 
trama del gioco che ruota intorno al mistero 
riguardante una nuova bibita molto 
pubblicizzata. 

Nelle nostre peregrinazioni per la città di 
Springfield non mancheremo di visitare luoghi 
molto conosciuti e familiari. 


zo di un joypad, soluzione ideale per 
gestire al meglio le sessioni a piedi o 
di guida. Il motore grafico è fluido e 
scalabile, con texture e scelte croma¬ 
tiche che rendono alla perfezione 
l'atmosfera tipica della serie televisi¬ 
va. I modelli dei personaggi e le loro 
animazioni sono ottimi, mentre la cit¬ 
tadina di Springfield è riprodotta con 
dovizia di particolari al punto che 
non ci sarà difficile riconoscere i luo¬ 
ghi più familiari. La colonna sonora è 
quella originale di Danny Elfam 
reinterpretata in maniera personaliz¬ 
zata per ogni personaggio (in chiave 
punk rock per Bart piuttosto che in 
stile blues per Lisa). Peccato per il 
mancato doppiaggio in lingua italia¬ 
na (sono comunque presenti le voci 
dei doppiatori originali) che, unita¬ 
mente all'assenza di sottotitoli, priva 
i non anglofoni di una comprensione 
più precisa di dialoghi e battute. Una 
scelta inspiegabile che purtroppo fa 
perdere a The Simpson Hit & Run 
gran parte del suo fascino. 


Genere: Azione 

Produttore: Vivendi Universal Games (Radicai Entertainment). 
Pagina Web: www.thesimpsons-hitandrun.com 

Distributore: Leader Spa, Via Adua 22,21045 Gazzada Schianno 
(VA); tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. 

Pagina Web: www.leaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


> Buona realizzazione 
tecnica 

> Libertà d’azione 
Colonna sonora 


> Struttura di gioco 
alla lunga ripetitiva 

> Mancata localizzazione 
in italiano 


REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 700 MHz o equivalente 

Memoria (MByte):192 

Scheda video/memoria (MByte): 

compatibile Direct 3D (DirectX 8.1)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 1.500 

REQUISITI CONSIGLIATI 

Processore: Intel Pentium III a 1 GHz o equivalente 
Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 

3D (DirectX 8.1)/64 

Spazio libero su disco (MByte): 1.900 

Altro: joypad analogico, joystick o volante 


ìi l] The Simpson Hit & Run 

ìsSmÌ Euro lva inclusa 
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Giochi » 


Scudetto Championship 
Manager: stagione 03/04 

Il manageriale calcistico sviluppato da Sports Interactive e prodotto 
da Eidos si aggiorna alla stagione in corso e presenta non pochi miglioramenti. 



^ D i A soli otto mesi di distanza dal suo 

Massimo Nicora predecessore, Scudetto ritorna con 
una versione riveduta e corretta che, 
oltre a un aggiornamento delle squa¬ 
dre e delle rose alla stagione 
2003/2004, introduce una serie di in¬ 
novazioni atte a migliorare il livello 
generale di realismo pur non risol¬ 
vendo tutti i problemi di un gioco che 
comunque resta ai vertici del proprio 
genere. Nei panni di un allenatore al- 


TTu Scudetto Championship Manager: 
M stagione 03/04 

Euro 49,99 [va inclusa 


Cenere: Manageriale 

Produttore: Eidos Interactive (Sports Interactive). 

Pagina Web: www.eidos.co.uk/games/embed.htmiigmid-L54 

Distributore: Leader Spa, Via Adua 22,21045 Cazzada Schianno 
(VA); tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. Pagina Web: www.lea- 
derspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


> Database immenso > Lentezza nei caricamenti 

> Diversi miglioramenti > Veste grafica delle partite ancora scarna 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 600 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 128 
Scheda video/memoria (MByte): compati¬ 
bile DirectX 8.1/8 

Spazio libero su disco (MByte): 300 
Altro: collegamento Internet (modem 56,6 
Kbps o banda larga), scheda di rete 

REQUISITI CONSIGLIATI 

Processore: Intel Pentium III a 1.2 GHz o 
equivalente 

Memoria (MByte): 256 
Scheda video/memoria (MByte): compati¬ 
bile DirectX 8.1/8 

Spazio libero su disco (MByte): 600 
Altro: collegamento Internet (modem 56,6 
Kbps o banda larga), scheda di rete 



Pro 


Contro 


Tinglese, dotato cioè di ampie re¬ 
sponsabilità a livello gestionale, il 
giocatore deve operare non solo scel¬ 
te relative alla formazione, alla tattica 
da adottare o agli allenamenti, ma 
occuparsi anche del mercato, dei rap¬ 
porti con la stampa e coi tifosi. I nu¬ 
meri, da sempre punto forte del ma¬ 
nageriale di Sports Interactive, sono 
eccezionali: quarantadue campionati, 
novantasei divisioni (quattro in più 
del precedente capitolo dove queste 
erano disponibili solo scaricando 
un'apposita patch) e un database di 
oltre duecentomila giocatori ciascuno 
definito da una scheda con trentuno 
parametri personali. Oltre a un siste¬ 
ma di allenamento più intuitivo, con 
la visualizzazione a schermo degli ef¬ 
fetti ottenuti sul rendimento di cia¬ 
scun giocatore, la gestione della com¬ 
proprietà (ormai fatto comune nel 
calcio reale) e la possibilità di inserire 
soprannomi, è stata introdotta la pos¬ 
sibilità di rilasciare ai giornalisti di¬ 
chiarazioni pilotate per elogiare piut¬ 
tosto che criticare i nostri atleti. Tale 
fatto non è di secondaria importanza 
in quanto l'aspetto psicologico rico¬ 


pre un ruolo fondamentale capace di 
influire in maniera positiva o negati¬ 
va sul clima dello spogliatoio e, di 
conseguenza, sul rendimento in cam¬ 
po. Le partite sono ancora visualizza¬ 
te in grafica bidimensionale (novità 
introdotta da Scudetto 4), ma la ge¬ 
stione del match è stata migliorata 
ampliando il numero e la varietà del¬ 
le frasi di commento, mentre l'intelli¬ 
genza artificiale presenta ancora 
qualche lacuna soprattutto nelle azio¬ 
ni difensive. La novità più eclatante è 
però rappresentata dalla visualizza¬ 
zione delle condizioni del campo che 
sono strettamente dipendenti dalla 
situazione atmosferica. Un terreno di 
gioco reso pesante dalla pioggia, in¬ 
fatti, è una variabile importante da 
tenere presente ai fini della scelta 
della formazione. I giocatori più tec¬ 
nici, i cosiddetti fantasisti, patiranno 
oltremodo questa situazione e un 
bravo allenatore dovrà optare per un 
gioco più muscolare fatto di lanci lun¬ 
ghi che poco spazio lasciano alle le¬ 
ziosità. Un editor esterno, infine, con¬ 
sente di modificare tutti i parametri di 
base del gioco. 


La gestione della tattica di gioco awiene in 
modo semplice e intuitivo. 




La visualizzazione delle partite utilizza ancora una grafica 
di tipo bidimensionale. 
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Giochi ■ 


Patricicm III: mercante, politico 
o pirata nel XIV secolo 

Terzo capitolo per la serie che con più di un milione di copie vendute 
si conferma punto di riferimento per gli amanti del genere strategico. 


►►Di 

Massimo Nicora 


Sviluppato con il contributo e i sug¬ 
gerimenti della vasta comunità di 
appassionati della serie, Patrician III 
- Impero dei Mari si basa struttural¬ 
mente sulla perfetta miscela di com¬ 
mercio, politica, diplomazia e batta¬ 
glie che ha già contraddistinto i due 
episodi precedenti e ripropone co¬ 
me ambientazione storica il XIV se¬ 
colo, periodo di massimo splendore 
della Lega Anseatica, una prospera 
associazione di commercianti che 
giunse ad avere anche una forte in¬ 
fluenza politica sulle principali città 
del Nord Europa. Oltre a un com¬ 
pleto e ricco Tutorial che consente 
al giocatore di familiarizzare con i 

comandi basi- _ 

lari e le opzio¬ 
ni di gioco, è 
possibile deci¬ 


fri Patrician III - 

_i i—i 

àgi Impero dei Mari 

Euro 19,95 Iva inclusa 



Cenere: Strategia 

Produttore: FX Interactive. Pagina Web: www.fxplanet.com/it/ho- 
me.htm 

Distributore: Leader Spa, Via Adua 22,21045 Cazzada Schianno 
(VA); tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. 

Pagina Web: www.leaderspa.it. E-mail: info@leaderspa.it 


Modello gestionale ricco e profondo 

> Buona intelligenza artificiale 

> Prezzo concorrenziale 


Non molto innovativo 
> Musiche solo discrete 


REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium II a 233 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 64 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile DirectX 8.1/8 
Spazio libero su disco (MByte): 600 

Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kbps o banda larga), 
scheda di rete 


dere se affrontare una delle sette 
campagne proposte, oppure sce¬ 
gliere una modalità libera configu¬ 
rando a piacere tutti i principali pa¬ 
rametri della partita. Lo scopo del 
gioco è essenzialmente quello di 
scalare l'intera piramide sociale 
progredendo con ogni mezzo nella 
nostra personale ascesa economica 
e politica. A tal fine potremo dedi¬ 
carci al commercio, prestando at¬ 
tenzione alla legge della domanda e 
dell'offerta e alle continue oscilla¬ 
zioni di prezzo, avviando nuove at¬ 
tività e producendo beni di consu¬ 
mo. Ma è possibile anche intrapren¬ 
dere la carriera politica piuttosto 
che scegliere la strada della pirate¬ 
ria abbordando navi mercantili e 
saccheggiando le città della costa. 
Tutto ciò comporta un numero ele¬ 
vato di calcoli e variabili gestionali 
che sono controllate dall'innovativo 
Engine Pili, probabilmente il più 
completo motore strategico mai rea¬ 
lizzato con la sua capacità di gestire 
fino a venticinque città compieta- 
mente autosufficienti, centinaia di 
navi e la vita di oltre un milione di 
abitanti con tutte le complesse dina¬ 
miche che questo comporta. 

La grafica di Patrician III presenta la 
classica visuale isometrica e offre un 
buon livello di dettaglio con possibi¬ 
lità di impostare la risoluzione fino a 
1.280 x 1.024 punti, fatto questo che 
consente di visualizzare a schermo 
un maggior numero di elementi (so¬ 
luzione oltremodo consigliata vista 
la complessità del gioco), mentre le 
musiche di sottofondo non brillano 
per originalità e qualità. Da sottoli¬ 
neare comunque l'ottima resa grafi¬ 
ca degli effetti atmosferici che non 
sono solo un elemento di contorno, 
ma influiscono a più livelli sullo 
svolgimento del gioco. 



Il commerdo navale può essere fonte di lauti guadagni 
se si dispone di una flotta mercantile ben assortita. 



Cestire una città all'apice della prosperità economica 
richiede un'attenta pianificazione e un controllo di 
tutte le attività. 

Per i giocatori più esperti è inoltre 
disponibile un Editor di Mappe per¬ 
fettamente integrato nell'interfaccia 
di Windows che consente la creazio¬ 
ne di mappe personalizzate sce¬ 
gliendo tra ben quaranta città di¬ 
sponibili e definendo la capacità di 
produzione di ciascuna. 

Da ultimo segnaliamo la presenza di 
diverse opzioni multiplayer: fino a 
otto giocatori possono sfidarsi via 
Internet con possibilità di salvare la 
partita per poi riprenderla in qua¬ 
lunque momento, oppure giocare in 
rete locale o a turni condividendo lo 
stesso computer. ■ 


353 

PC Professionale - aprile 2004 







































